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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Primi impegni 
per la 
diffusione 
di domenica 


SI STANNO raccogliendo 1 primi Impegni per la diffusione 
straordinaria de l'Unità del 11 gennaio. Queste le fede» 
razioni che hanno già fatto conoscere la prenotazlonh 
Arezzo 4.000 +; Grosseto 2.000 +; Pisa 4.000 +; Cosenza 
3.000 +; Perugia diffonderà 16.000 copie, triplicando cosi 
la diffusione domenicale, Caserta 4.S00 copie, Bari 10.000, 
Brindisi 3.040. Invitiamo tutte ie federazioni a continuare 
l'organizzazione di questa diffusione straordinaria, e a 
farci sapere al più presto 1 loro Impegni. 


II Paese chiede una soluzione rapida e positiva della difficile crisi 


Le imprese dello spionaggio USA 


DOMANI SI APRONO LE CONSULTAZIONI 
La grave situazione impone una svolta 

La direzione del PRI sospende le sue decisioni in attesa delle proposte socialiste e del giu¬ 
dizio democristiano - Il PSI considera accolte solo parzialmente le proprie esigenze da parte 
della DC - La candidatura di Moro verrà formalizzata domattina dai gruppi parlamentari 


Gli intrighi CIA 
nel nostro paese 

fin dal 1948 

Trent’anni di attività corruttrici, massacri, assassinii, colpi di Stato 
in tutti i continenti — I finanziamenti approvati da Ford in funzione 
anti-PCI tendono a contrastare i processi di emancipazione deH’Europa 


Per che cosa 
ci battiamo 


1 PROBLEMI del Paese so¬ 
no cosi pesantemente in¬ 
combenti, la loro presenza 
è così urgente, decisiva, in¬ 
gombrante, da non lasciar 
davvero spazio soverchio al¬ 
le raffinatezze della cosid¬ 
detta « politica pura ». 
L’elenco delle fabbriche 
chiuse o minacciate di chiu¬ 
sura, tracciato ancora po¬ 
chi giorni fa dal ministro 
dell’Industria uscente, è im¬ 
pressionante. Accanto a 
ognuna di quelle aziende, 
che hanno una rinomanza c 
< fanno notizia », vi è una 
corona di fabbrichette e di 
officine che con lo stabili¬ 
mento maggiore vivono, o 
tentano di vivere, in sim¬ 
biosi: per cui se questo va 
a ramengo, quelle restano 
soffocate, c i pochi dipen¬ 
denti (che nell’insieme di¬ 
ventano molti, moltissimi, 
migliaia e migliaia) non 
hanno nemmeno la cassa 
integrazione. E vi sono tut¬ 
te le regioni dove le fab¬ 
briche sono già rare come 
oasi nel deserto, e dove la 
recessione s’innesta su un 
sottofondo di disgregazione 
e di antiche arretratezze ir¬ 
risolte. 

La massa dei disoccupati 
€ dei sottoccupati, gli emi¬ 
grati che son costretti a 
rientrare (proprio ieri ab¬ 
biamo pubblicato che la 
Germania federale ha già 
licenziato mezzo milione di 
lavoratori stranieri), l’agri¬ 
coltura malata cronica, i 
grandi bisogni sociali insod¬ 
disfatti, gli squilibri c le 
ingiustizie cui porre riparo 
nel campo del fisco, del¬ 
l’assistenza, della sanità, del¬ 
la casa, della scuola: ecco 
da che cosa deve partire 
qualsiasi ragionamento, qual¬ 
siasi valutazione della situa¬ 
zione. Sarebbe colpevole ce¬ 
cità, dal punto di vista del¬ 
la sorte stessa delle istitu¬ 
zioni democratiche, tacciar 
di retorica o di demagogia 
il nostro insistente, ostina¬ 
to richiamo a questi dati di 
fondo. Del resto, la pres¬ 
sione unitaria e consapevo¬ 
le dei lavoratori, che nes¬ 
suna difficoltà è riuscita an¬ 
cora ad attenuare, ci garan¬ 
tisce che è e sarà impossi¬ 
bile per tutti non tener con¬ 
to del dramma reale che il 
Paese attraversa. 

D a CIO’ derivano subito 
due conseguenze imme¬ 
diate. per quel che riguarda 
la crisi di governo che si 
è voluta aprire in questo 
Inizio d’anno. La prima è 
che alla soluzione della crisi 
•tessa occorre por mano con 
rapidità e concretezza, e che 
non saranno accettabili quel¬ 
le contorte e spesso bizan¬ 
tine manovTC che hanno de¬ 
liziato più volte il Paese in 
passato, nel trapasso dal¬ 
l’uno all’altro governo de¬ 
mocristiano. Ogni inutile lun¬ 
gaggine spingerebbe, per di 
più, verso quello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere 
che bloccherebbe ulterior¬ 
mente e per lungo tempo 
ogni attività parlamentare e 
ogni decisione governativa, 
con un grave pericolo di lo¬ 
goramento di tutto il quadro 
politico nazionale. 

I.a seconda conseguenza 
Immediata, è che anche du¬ 
rante lo svolgersi della cri¬ 
si politica, non si sos^nda 
e non si smobiliti ogni pos¬ 
sibile attività diretta ad af¬ 
frontare le gravissime que¬ 
stioni economiche e socia¬ 
li sul tappeto: ' occorre la¬ 
vorare per affrontare e av¬ 
viare à soluzione le situa¬ 
zioni aziendali più critiche, 
per difendere i livelli d’oc¬ 
cupazione, per rixitalizzare 
edilizia, opere pubbliche, a- 
gricoltura. 1 comunisti han¬ 
no dichiarato che si battc- 


La riunione della Dire- , 
zione del PCI • del Se- | 
gretari regionali è convo- i 
cata per mercoledì 14 al¬ 
la ora 9,30. I 


ranno tenacemente perché 
il governo in carica, lo stes¬ 
so Parlamento nelle sue di¬ 
verse articolazioni, le Re¬ 
gioni, gli enti locali, i sin¬ 
dacati discutano e agiscano 
per trovare vie d’uscita che 
siano coerenti con le esigen¬ 
ze della riconversione indu¬ 
striale, del lavoro e della 
produzione, dei consumi col¬ 
lettivi, della vita civile. Pro¬ 
prio perché essa si è inse¬ 
rita in un contesto di così 
aspre difficoltà, l’attuale cri¬ 
si governativa potrà avere 
— da questo punto di vi¬ 
sta — aspetti diversi e nuo¬ 
vi nel suo svolgimento: in 
questo senso, comunque, 
opereranno i comunisti. 

L a prospettiva? Non 
siamo stati noi a voler 
stringere i tempi. Il nostro 
parere — è noto — è che 
dinanzi aU’indubbia inade¬ 
guatezza del governo Moro- 
La Malfa fosse necessario 
far maturare i processi po¬ 
litici € sociali per apr’ire la 
via a uno sbocco più avan¬ 
zato. Nella situazione che 
ora si è creata, siamo stati 
del tutto espliciti. La gravi¬ 
tà delle condizioni del Pae¬ 
se impone, per uscirne real¬ 
mente e con efficacia, una 
vera svolta che si esprima 
in un governo ad ampia 
base popolare, fondato su 
un consenso vastissimo e 
quindi su uno schieramen¬ 
to nuovo. 

La risoluzione emessa ve¬ 
nerdì dalla direzione del 
PCI non può dar luogo a 
interpretazioni equivoche: 

< Il problema che si ripro¬ 
pone — e che dopo il 15 giu¬ 
gno era venuto ulteriormen¬ 
te maturando — è quello 
di un definitivo superamen¬ 
to del centro-sinistra e di 
una effettiva svolta politi¬ 
ca; questa svolta non può 
essere compiuta senza la 
partecipazione del PCI alla 
direzione politica del Pae¬ 
se»; e quindi occorre liqui¬ 
dare le pregiudiziali nei con¬ 
fronti del PCI come forza 
di governo, che tuttora esi¬ 
stono in diversi partiti e in¬ 
nanzitutto nella DC. < Se a 
uno sbocco di questa natu¬ 
ra non si giungerà », ha 
detto ancora la Direzione 
comunista, < il PCI resterà 
all’opposizione, come è na¬ 
turale quando non si sia 
tra le forze costitutive di 
una soluzione di governo ». 
Opposizione rigorosa e co¬ 
struttiva, si è aggiunto, che 
come sempre terrà conto 
degli indirizzi, deUa strut¬ 
tura e della composizione 
del governo. 

Ci sembra che niente di 
più chiaro potesse essere di- i 
chiarate. Nessuno può pen- j 
sare di « coinvolgere » un ! 
grande partito, una grande 
forza come la nostra in ope¬ 
razioni pasticciate di sup¬ 
porto o di copertura. Un au- 1 
tcntico rinnovamento politi¬ 
co richiede una discussione 
aperta, e una partecipazione 
altrettanto aperta delle for- i 
zc che vogliono e possono j 
contribuire alla ripresa. Per j 
questo, i comunisti sono j 
pronti ad assumersi le prò- l 
prie responsabilità, e lo han- | 
no detto. j 

Nel prendere questa po¬ 
sizione siamo stati mossi 
dall’esclusiva considerazione 
degli interessi generali del 
Paese, al di fuori di ogni 
ristretta visione di partito 
o di parte. Siamo seriamen¬ 
te convinti della necessità i 
di una svolta c per essa sia¬ 
mo disponibili. Per essa, co¬ 
munque vadano le cose, sia¬ 
mo decisi a continuare a 
batterci. 

Luca Pavolini 


L’itinerario della crisi di 
governo, aperta con il* ritiro 
del PSI dalla maggioranza, 
ha varcato ieri la sua fase 
preliminare — quella delle 
riunioni degli organi diretti¬ 
vi dei partiti — e si avvia al 
tradizionale adempimento del¬ 
le consultazioni del presiden¬ 
te della Repubblica che, infat¬ 
ti. inizieranno domani. Anche 
dopo i pronunciamenti, regi¬ 
stratisi ieri, delle direzioni re¬ 
pubblicana e liberale il qua¬ 
dro mantiene i suoi princi¬ 
pali fattori di incertezza a 
opera degli stessi partiti che 
dovrebbero dare esito alla 
crisi. 

L’elemento di chiarezza è 
costituito dalla netta presa di 
posizione della direzione del 
PCI che, denunciati i peri¬ 
coli di una crisi che si pre¬ 
senta difficile e confusa, ha 
chiesto anzitutto che non si 
arresti, neppure in questo pe¬ 
riodo, fopcra del governo e 
dei poteri locali per affron¬ 
tare i gravi problemi del pae¬ 
se e ha indicato l’esigenza 
di una soluzione rapida e po¬ 
sitiva per la quale i comu¬ 
nisti sono pronti al più ap¬ 
profondito confronto con tut¬ 
te le altre forze democraticlie. 
La direzione del PCI ha nuo- 
v’amente indicato il proble¬ 
ma politico centrale che è 
quello di un definitivo supe¬ 
ramento del centro-sinistra e 
di una effettiva svolta poli¬ 
tica, la quale non può essere 
compiuta senza la partecipa¬ 
zione del PCI alla ■ direzione 
politica del paese. Se la cri¬ 
si non perverrà ad un tale, 
necessario esito, i comunisti 
rimarranno all’opposizione 
per un’azione rigorosa e co¬ 
struttiva che terrà conto de¬ 
gli indirizzi, della struttura 
e della composizione del go¬ 
verno. 

Da parte della DC è ve¬ 
nuta la indicazione di un rein¬ 
carico all’on. Moro per un 
governo impegnato sulla mag¬ 
gioranza appena dissolta at¬ 
traverso un chiarimento ge¬ 
nerale col PSI il quale, tut¬ 
tavia, escluda qualsiasi for¬ 
ma di corresponsabilizzazione 
del PCI nel quadro governa¬ 
tivo o dì maggioranza. 

Questa presa dì posizione 
è già stala definita < vec¬ 
chia > e insufficiente dal quo¬ 
tidiano del PSI. (« Le propo¬ 
ste di Zaccagnini alla direzio¬ 
ne democristiana — scriverà 
oggi — sono lontane dalle 
nostre ») e da alcuni espo¬ 
nenti di tale partito. Così, 
l’on. Vittorelli scrive che la 
« DC non sembra essere an¬ 
cora pienamente consapevole 
della gravità della crisi > c 
che Zaccagnim’, su cui ope¬ 
rano pressioni di segno ar¬ 
retrato. ha e.spresso limita¬ 
zioni aU’accettazione dello 
proposte socialiste (appunto, 
.sulla questione del rapporto 
fra governo e PCI) c tali da 
non consentire ancora un’ef¬ 
fettiva convergenza ». Anche 
l’ArantiJ lamenta che il se¬ 
gretario de abbia tenuto con¬ 
to delle esigenze poste dal 
PSI solo € in misura par¬ 
ziale », 

Nelle dichiarazioni degli 
esponenti socialisti (Io .stes.so 
Vittorelli e Silvano Labrio¬ 
la) è presente una notazione 
critica anche venso la deli¬ 
berazione della direzione del 
PCI nel senso che e.ssa avreb¬ 
be posto rigidamente l'alter¬ 
nativa: o i comunisti entra¬ 
no nel governo oppure essi 
restano aH’opposizionc. In 
concreto si chiede al PCI 
una posizione intcrmed-a di 

e. ro. 

(Segue in penultima) 


Il momento 
politico-sindacale 
all’esame 

della Federazione 
unitaria 

li direttivo CGIL, CISL, UIL si riunisce domani 

Il Direttivo della Federazione Cgll, Clsl, UH si riu¬ 
nisce domani pomeriggio a Roma per l’esame della 
situazione politica e delie prospettive deH’azione sinda¬ 
cale per l’occupazione e il rinnovo dei contratti. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil, Piero Boni, a nome della segre¬ 
teria della Federazione unitaria. Ieri sono state definite 
le linee generali della relazione ed è stata nominata 
una commissione della quale fanno parte lo stesso 
Boni, i segretari confederali della Clsl Ciancaglini e 
della Uil Querenghi che dovrà procedere alla stesura 
definitiva della relazione. Le conclusioni a martedì. 

Domani uno sciopero generale bloccherà Trapani e 
la provincia. Sempre domani assemblee si svolgeranno 
in tutte le fabbriche della Val Pescara in preparazione 
dello sciopero generale della zona previsto per 11 19. 

Il 20 uno sciopero regionale avrà luogo in Sardegna. 

Il 21 sciopera Messina. Con questa lotta per il lavoro 
si collega strettamente l’iniziativa per i contratti: il 
13 scioperano l chimici, Il 15 t metalmeccanici mentre 
gli edili stanno dando vita a azioni articolate. 

Numerosi Incontri sono Intanto previsti per 1 pro¬ 
blemi delle fabbriche che minacciano chiusure. Martedì ' 
al ministero dell’Industria si svolgeranno riunioni per 
la Orsi Mangelll. l’Arbos, la Mlcrofara Ducati, merco¬ 
ledì per la Singer e la Saefem. Martedì al ministero 
del Bilancio avrà luogo un incontro per la «vertenza» 
Taranto e giovedì si avrà un confronto fra i sindacati 
e 11 ministro dell’Agricoltura. A PAGINA 4 



MADRID — Duemila lavoratori del metrò riuniti in assemblea nella chiesa di Nuestra Senora 
de Moratalaz durante lo sciopero conclusosi vittoriosamente venerdì 


Dopo la conclusione vittoriosa della lotta dei dipendenti del metrò 


Ampia ondata di scioperi in Spagna 
Domani astensione generale a Madrid 

La sospensione totale del lavoro nella capitale decìsa dai sindacati clandestini in appoggio ai movimento che già paralizza 
numerose tra le maggiori aziende — LTTT effettua la serrata — L’esercito contrario a sostituire gli scioperanti 


□ Riconversione: proposte dei comunisti 

La terza commissione del CC del PCI dibatte 1 problemj 
degli interventi per la produzione. Modifiche sostanziali 
da apportare ai provvedimenti del governo A PAG. Z 

n Medici: accordo per il «tempo pieno» 

Sette sindacati dei medici ospedalieri firmano un docu¬ 
mento unitario sulla leg^. Sulla posizione dell'ANAAO 
anche primari, clinici universitari, sanitari della speda¬ 
lità privata A PAG. 2 

□ Cuba: l'anno delle istituzioni 

In febbraio dopo un referendum sarà varata la nuova 
costituzione. Entro il ’TG elezioni alle assemblee comunali, 
provinciali e dei deputati A PAG. 3 

n Palermo: 40 bambini in manicomio 

Avviata un’inchiesta della magistratura. Segregati con 
gli anziani. La denuncia di un parroco A PAG. 6 

□ li Belice non vuole più attendere 

Conclusa l’indagine dei parlamentan. Altri scandali sono 
venuti alla luce. Di paese in paese la protesta e l’indi¬ 
gnazione dei terremotati A PAG. 7 

G La denuncia di Laura Allende al «Russell» 

Aperti i lavori della III sezione suU’Amenca Latina. La 
testimonianza della sorella del presidente cileno assas¬ 
sinato IN PENULTIMA 

I 


MADRID. IO. 

La metropolitana di Ma¬ 
drid, una delle reti più lun¬ 
ghe d’Europa, ha ricomincia¬ 
to a funzionare questa mat¬ 
tina dopo lo sciopero che si 
era protratto per quattro gior¬ 
ni nonostante le minacce del 
governo di militarizzare i di¬ 
pendenti. Quattro giorni di ! 
lotta che si sono conclusi ‘ 
con una vittoria del lavora- j 
tori i quali hanno ottenuto 
un aumento generalizzalo del 
salari di circa 25.000 lire ai | 
me.se. Intanto le varie erga- [ 
nizzazioni sindacali dande- i 
siine hanno indetto uno .scio¬ 
pero generale per lunedì a j 
Madrid per appoggiare il mo¬ 
vimento che paralizza già pa¬ 
recchie delle maggiori azien¬ 
de della Capitale. Queste agi¬ 
tazioni mirano ad appoggia- j 
re !e rivendicazioni dei la- 
voralor; ai momento del rin- ^ 
novo delle ronvenzion; di la- j 
voro coi'.et ti ve; 600 con\en- j 
zioni riguardanti 1 ..tOO.OOO ; 
operai devono essere negozia¬ 
te in gennaio. 

La lotta dei dipendenti del¬ 
la metropolitana è stato il 
primo a concludersi vittorlo- 
.samente tra tutta una serie 
di conflitti sindacali già in 
corso o che stanno per co¬ 


minciare: è l’inverno caldo 
spagnolo di cui si parlava 
ancor prima della malattia 
e della morte di Franco, 
quando la travolgente vitto¬ 
ria delle «c comisiones obre- 
ras» nelle elezioni in tutti 
indistintamente ì settori di 
lavoro -spagnoli (le «comi- 
sioncs obrcra.s ». ad esempio, 
avevano ottenuto una signi¬ 
ficativa affermazione anche 
tra i dipendenti dei ministe¬ 
ri falangisti) era stata con¬ 
seguita sulla base, appunto, 
di una piattaforma che pre¬ 
vedeva sìa un adeguamento 
dei salari all’aumentato costo 
delia vita, sia una serie di 
rivendicazioni di carattere 
normativo. 

Mentre, infatti. 1 dipenden¬ 
ti della metropolitana di Ma¬ 
drid concludono vittoriosa¬ 
mente la loro vertenza, ron¬ 
data di .scioperi dilaga: prc- 
annunciati eia daH'ottobrc 
scorso hanno .ivuto miz.o gli 
scioperi de: d.pendenti delia 
edilizia, delle banche, della 
televisione, delle industrie 
metalmeccaniche, dell’elettro¬ 
nica, dcH’agricoltura. dell’in- 
dustria automobilistica. 

In questo momento i la¬ 
voratori in sciopero nella 
sola città di Madrid supera¬ 


no 1 sessantamila. nel corso 
della settimana prossima do¬ 
vrebbero essere più di cen¬ 
tomila ed il numero è de¬ 
stinato a salire man mano 
che si generalizzeranno le lot¬ 
te delle varie categorie e le 
astensioni dal lavoro si al¬ 
largheranno nc: vani centri 
spagnoli (per il momento le 
agitazioni sono concentrate 
soprattutto in Madrid e nel 
suo circondano, ma nei pros¬ 
simi giorni dovrebbero en¬ 
trare in lotta la Catalogna. 
l’Andalusia, il Paese Basco e 
le Asturie). 

La società che gestisce la 
metropolitana ha accettato 
— tra le condizioni poste dai 
dipendenti — di non pren¬ 
dere nessuna misura puniti¬ 
va a carico dei dipendenti 
che avevano diretto lo scio¬ 
pero. L’americana ITT. inve¬ 
ce. ha proclamato la serrata 
nei suoi quattro stabilimenti 
di Madrid e Toledo, le azien¬ 
de elettroniche Kelvinator e 
John Deere — anch’esse a 
capitale americano — hanno 
a loro volta chiuso 1 batten¬ 
ti; gli operai hanno occupato 
la « Chrysler » e ne sono stati 
allontanati dalla polizia; la 
SEAT, Invece (la FIAT spa- 
(Segue in penultima) 


Come guarire i mali della giustizia 


I discorsi pronunciati dai 
procuratori generali, pres¬ 
so la Cassazione e le vane 
sedi di Corte d'Appello, per 
Vinaugurazione del nuovo an¬ 
no giudiziano, stando a quan¬ 
to ne nferisce la stampa, 
hanno composto un coro ab¬ 
bastanza tradizionale ed uni¬ 
voco. anche se non sono man¬ 
cati alcuni accenti di novità 
meritevoli di positiva consi¬ 
derazione. 

Motivo ricorrente è quello 
della crisi della giustizia, e ciò 
è tanto naturale e risaputo 
che si sono omessi dati di ri¬ 
ferimento pure estremamente 
significanti e tali da de¬ 
nunciare il carattere vellei¬ 
tario — nella migliore delle 
ipotesi — di molte delle de¬ 


precazioni dei nostri uomini 
di governo e di taluni ma- 
gistratL II bilancio della giu¬ 
stizia per il 1976 è ricco — 
si fa per dire — di 353 mi¬ 
liardi. dei quali 91 sono de¬ 
stinati a « beni e servizi » e 
7p per investimenti. Per ap¬ 
prezzare l’ordine di grandez¬ 
za di questa cifra basti dire 
che essa rappresenta l’IjOSrc 
del bilancio complessivo dello 
Stato, e basta ricordare che 
per la sola R.AI-TV nel 1974 
sono stati spesi 300 miliardi. 
■ Nonostante la miseria de¬ 
gli stanziamenti e il preme¬ 
re dei bisogni, i nostri gover¬ 
nanti sono riusciti ad accu¬ 
mulare scandalosamente, al 
31 dicembre '74, ben 74 mi¬ 


liardi di residui passici, di 
soldi non spesi.' Le « vacan¬ 
ze » degli organici hanno rag¬ 
giunto la cifra primato di 
JO mila unità, tra magistrati, 
cancellieri, dattitr^rafi, se¬ 
gretari. coadiutori, ufficiali 
giudiziari e personale ausilia¬ 
rio vario. La macchina della 
giustizia, in questo modo an¬ 
simante. ha cosi portato a li¬ 
velli inauditi il carico delle 
pendenze: più di un milione 
di processi civili, quasi due 
milioni di processi penali in 
attesa di definizione. Le car¬ 
ceri. fatiscenti, mancano di 
personale di custodia e sono 
sovraffollate per la massic¬ 
cia presenza (16.096 su 32.0791 
di detenuti in attesa di giu¬ 
dizio. 


Questi I dati di fatto, del¬ 
le CUI conseguenze, disastro¬ 
se, si troia l'eco nei discorsi 
inauguralL Quel che manca, 
a quei discorsi, è un richia¬ 
mo severo alla necessità di 
modificare gli indirizzi gene¬ 
rali di governo, è la denun¬ 
cia dell’ipocrisia implicita 
della rincorsa ' a invenzioni 
legislative sempre più dura¬ 
mente repressive e di provata 
inefficacia o anche di posi¬ 
tivo contenuto, da parte di 
chi tanto poco crede aU'im- 
portanza delle funzioni giudi¬ 
ziarie da negare agli appara¬ 
ti i mezzi indispensabili di 
azione e per la operatività 
delle stesse riforme, E la man¬ 
cata denuncia, insieme ai ne¬ 
cessari « fin qui insufficien¬ 


ti elementi di autocritica, si 
traduce in una sorta di con¬ 
nivenza o almeno di coper¬ 
tura politica, restringe i mar¬ 
gini di discorso, finisce per 
deviarlo. 

Si legga, ad esempio, quan¬ 
to ha detto il Procuratore 
Generale della Cassazione 
nel contesto di una prolusio¬ 
ne. per taluni tersi anche 
pregevole. Il dottor Colli ha 
sottolineato, giustamente, il 
rapporto tra crisi della giu¬ 
stizia e crisi della società e. 
altrettanto giustamente ha so¬ 
stenuto la necessità che i di¬ 
stinti. ma non divisi poteri 
dello Stato — e quindi an¬ 
che giudiziario — trovino « il 
loro coordinamento nella uni¬ 
cità del potere statuale, che 


a .sua volta .si radica nella 
sovranità popolare, rappre¬ 
sentata dal corpo elettorale 
e dal Parlamento che questo 
elegge A parte la prospet¬ 
tazione. a mio giudizio, ri¬ 
duttiva dei modi e degli isti¬ 
tuti di espressione della so¬ 
vranità popolare, l’afferma¬ 
zione e certamente meritevole 
di consenso. Ma se cosi è, 
come SI può negare il carat¬ 
tere politico della funzione 
giurisdizionale e tacere che 
al fondo della crisi del Pae¬ 
se sta, soprattutto a livello 
istituzionale, lo scarto tro lo 
Stato-organizzazione, i criteri 

Alberto Malaguginì 

(Segue in penultima) 


Nel 1£M8 — raccontano i 
giornalisti americani David 
VVise e Tliomas 11. Ross, au¬ 
tori del volume « Il governo 
invisibile » — l’ullora pruno 
segretario alia Ditesa Jamw 
Forrcstal si dicliiarò allar¬ 
mato da certi « segni premo¬ 
nitori » elle lacevano appari¬ 
re non impossibile un succe*- 
.so del Fronte poiioliiie alle 
elezioni poiiticlie italiane. 
Perciò « ncll'mieiito di in- 
lluenzare le elezioni a van¬ 
taggio degli Siati Uniti » egli 
cominciò a raccogliere priva¬ 
tamente fondi tra i ricchi uo¬ 
mini d’allari di Wall Street, 
al fine di ordire una opera¬ 
zione di interventi finanziari 
su una ba.se privata, tale d* 
non compromettere diretta¬ 
mente il governo degli Stati 
Uniti. 

Ma la cosa non convinse 
Alien Dulles allora tra i di¬ 
rigenti della Central Intelli¬ 
gence Agcncy, die era stata 
co.stituita iiffidalmcnte il 18 
settembre 1947. per ordine 
del prc.sidcnte Harry Tni- 
inan. al fine di unificare cosi 
i principali uffici federali di 
spionaggio. 

Alien Dulles. che aveva ac¬ 
quisito una certa conoscenza 
degli affari interni del no¬ 
stro paese nel corso del se¬ 
condo conflitto mondiale, 
quando dirigeva la centrale 
di informazioni della Difesa 
in territorio svizzero — e so¬ 
prattutto in tale attività, ave¬ 
va acquisito qualche cono¬ 
scenza del movimento parti¬ 
giano — deciso che il proble¬ 
ma italiano non poteva es¬ 
sere efficacemente affrontato 
da privati e con criteri pri¬ 
vati, ma doveva essere a.s- 
sunto in prima persona da 
un organismo federale in 
grado di compiere, sia pure 
con la dovuta cautela, tutta 
una gamma di « operazioni 
speciali ». 

Egli andò a rileggersi allo¬ 
ra l’atto costitutivo della CIA 
e fermò la sua attenzione sul 
comma numero 5. Questo 
annovera tra i compiti del¬ 
l’ente quello d’« assolvere que¬ 
gli altri compiti e funzioni 
connessi con la raccolta di in¬ 
formazioni riguardanti la si¬ 
curezza nazionale che il Con¬ 
siglio per la Sicurezza nazio¬ 
nale riterrà opportuno indi¬ 
care di volta in volta». 

Certamente Tesprc-s-slone 
«altri compiti e runzìonl... 
che il Consiglio per la sicu¬ 
rezza nazionale riterrà op¬ 
portuno indicare »... poteva 
comprendere anche 11 tipo 
di intervento che si intendeva 
compiere in Italie, ma forse 
non metteva l’organizzazione 
bene al riparo dalle possibi¬ 
li accuse di illegalltà. 

Con l’autorizzazione del 
Consiglio per la sicurezza. 
Dulles istituì allora, nell’am¬ 
bito delia stessa CIA. un uf¬ 
ficio per il coordinamento 
delle direttive — che succes¬ 
sivamente a.ssunsc la denomi¬ 
nazione di Divisione Piani — 
.sotto la cui innocua testata 
gii Stati Uniti cominciarono 
in pieno quelle «attività se¬ 
grete ». che avrebbero visto 
la centrale spionistica US.A 
manovTare praticamente In 
tutti 1 continenti, alteniin- 
do il metodo della corruzio¬ 
ne a quello dell’intervento 
militare, l’impegno di gover¬ 
ni « amici » a quello di sol¬ 
dati di ventura. Sorse cosi 
quel gigantesco apparato che 
impiega attualmente dalle 
KW.OOO alle 2(X)000 persone in 
lutto il mondo c che costa 
sei miliardi di dollari aH’an- 
no. circa 4.000 miliardi di lire. 

Alla CIA sono attribuiti di 
volta in volta organizzazione 
di piccoli eserciti, attentati, 
complotti. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia. un italo amcriaino. Vic¬ 
tor Marchetti, ex agente del- 
l’ore.mizzazione di.sse una vol¬ 
ta che l’intervento compiuto 
nel 1948 — ossia il finanzia¬ 
mento della DC e di altri par¬ 
titi impegnati a contrastare 
il Fronte popolare — fu « uno 
dei maggiori successi della 
CIA » e che dal 1948 al 
l’organizzazione spionistica 
amcr.cana .spese nel nostro 
paese dai !.’> ai venti miliar¬ 
di di lire. 

Nel 1970, dopo un taglio di 
fondi decretalo dal Congrea- 
.so per le attività segrete al- 
l estcro, rambasciatorc statu¬ 
nitense a Roma Graham 
Martin, preoccupato eviden¬ 
temente di non su.scitare scon¬ 
tento tra gli «amici italiani» 
chiese, secondo una informa¬ 
zione riportata allora dal 
New York Times, un milione 
di dollari da destinare alla 
DC, che era stata fino a quel 
momento la maggiore benefi¬ 
ciaria di questi finanziamenti. 

Si fece vivo Fanfanl. per 
smentire formalmente. Sta di 
fatto che. dopo qualche tem¬ 
po, Graham Martin, che suc¬ 
cessivamente venne inviato 
come ambasciatore a Saigon, 
fu messo sotto inchiesta. E 
dal pr(xies.so risultò che l’uni¬ 
ca correzione da apportare 

Angelo Matacchiora 

(Segue in penultimm) 
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i perché della crisi 


E' indubbio: tutto sareb¬ 
be più semplice se l’ancddo- 
tica bastasse a rischiarare a 
giorno la « crisi al buio ». 
E se fosse possibile spiega¬ 
re l'improvvisa caduta di un 
governo con una mancata 
telefonata di cortesia, o 
con un colloquio politico ri¬ 
sultato più spigoloso di al¬ 
tri. 0 perfino con una pa¬ 
rola di troppo (l’on. Moro 
che parla di rapporto « qua¬ 
si privilegiato » con il Par¬ 
tito socialista, suscitando 
reazioni per quel « quasi » 
soppesato in tutti l suol 
significati possibili). Ma 
l’aneddotica non è sufficien¬ 
te, e può essere anche fuor- 
viante in un momento come 
l’attuale. Tutti cominciano a 
rendersene conto. So infatti 
è vero che molte, moltissi¬ 
mo cose di questa crisi ri¬ 
mangono ancora da spie¬ 
gare, e da esaminare più se¬ 
riamente e più a fondo, 
dobbiamo anche dire però 
che le polemiche degli ulti¬ 
mi dieci giorni — dalla pub¬ 
blicazione dell’articolo di 
fine d’anno di Francesco De 
Martino in poi — hanno al¬ 
meno contribuito a lil)erare 
in parte il campo dalla mi¬ 
nutaglia delle voci e delle 
interpretazioni di comodo. 
Per piccolo che sia, questo 
è già un risultato. 

Del resto, lo stesso segre¬ 
tario del PSI, parlando alla 
stampa estera, ha drastica¬ 
mente ridimensionato epi¬ 
sodi che erano stati gonfiati 
a dismisura sulla scia del 
suo famoso articolo: ha det¬ 
to che il caso del prefetto 
di Milano Petrlccione, « pro¬ 
mosso > in modo inopinato 
e quindi trasferito, agli ef¬ 
fetti della decisione di apri¬ 
re la crisi di governo pra¬ 
ticamente non ha peso; e ha 
riconosciuto che il suo par¬ 
tito è stato consultato sui 
provvedimenti economici va¬ 
rati dal Consiglio dei mini¬ 
stri alla vigilia di Natale, e 
che il contrasto verteva 
quindi non sulla valutazione 
di uno sgarbo incomprensi¬ 
bile, ma semmai sul conte¬ 
nuto delle decisioni gover¬ 
native, che non tenevano 
sufficientemente conto — è 
stato detto — delle indica- 
sloni socialiste. Insomma, 
certi angoli vengono smus- 



LA MALFA — Le po¬ 
lemiche dei bicoiore 


iati, nella logica del resto 
della trattativa, difficile e 
complicata, che si è aperta. 
Ai socialisti non è neppu¬ 
re sfuggito che l’opinione 
pubblica ha accolto in mo¬ 
do sfavorevole la crisi, l’ha 
considerata intempestiva. 
• Siamo un po' accerchia¬ 
ti-.. », ha ammesso De Mar¬ 
tino rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti stra¬ 
nieri. 

Quando è scoccata la 
scintilla che ha portato il 
bicolore DC-PRI alla fine, 
ancor prima della « stagio¬ 
ne dei congressi »? Alcuni 
rispondono: il 12 settembre, 
quando Moro dichiarò a Ba¬ 
ri aperta una « terza fase • 
politica dopo il centro-sini¬ 
stra, impostando il discorso 
del « confronto * con i co¬ 
munisti noi quadro di una 
distinzione di ruoli tra mag¬ 
gioranza e opposizione. Era 
un momento in cui già si 
poteva tracciare un primo 
bilancio post-clcttoralc. Il 
panorama dei governi regio¬ 
nali c locali appariva rivo¬ 
luzionato; Fanfani aveva do¬ 
vuto lasciare il posto a 
Zaccagnini. Certo, la situa¬ 
zione nuova richiedeva ri¬ 
sposte nuove. Ciò valeva per 
la DC, che aveva perduto 
ed era in crisi. Ma valeva 
anche per il PSI, che aveva 
condotto la campagna del 
15 giugno alTinscgna del 
« rapporto pre/erenriofe * 
con la DC, c che, quindi, 
ora si trovava nella necessi¬ 
tà di darsi una prospettiva, 
di mettere a punto il pro¬ 
blema della collocazione del 
partito. Ci si trovava di 
fronte, già allora, a una ti¬ 
pica tematica congressuale, 
tanto per l'uno quanto per 
l'altro partito. 

E’ a cavallo dei mesi di 
settembre e ottobre, in ef¬ 
fetti, che aU'intcmo del 
PSI si manifestano — an¬ 
che in modo molto polemi¬ 
co — le differenziazioni più 
evidenti. Mancini chiede la 
crisi immediata. Gran par¬ 
te dei nenniani comincia a 
parlare di elezioni antici¬ 
pate. Di conseguenza, il 
compromesso sulla piatta¬ 
forma che dovrà portare al 
Congresso del PSI è diffi¬ 
coltoso: si arriva (come si 
disse) a un’« impostazione 
unitaria », ma con molte in¬ 
terpretazioni, e glosse, c ag¬ 
giunte da parte delle diver¬ 
te correnti. De Martino so¬ 
ttenne infine la permancn- 
fll nella maggioranza gover¬ 


nativa, ma limitandone il 
significato aH’approvazionc 
dei vari provvedimenti « ca¬ 
so per caso », escludendo 
cioè qualsiasi consultazione 
complessiva. 

Dopo due o tre mesi di 
navigazione difficoltosa, il 
contenzioso esplode con l’ar¬ 
ticolo di De Martino. Si agi¬ 
sce — egli scrive — con 
« palese disprezzo » delle po¬ 
sizioni socialiste, « ìHcnlrc 
non .si manca di fare rive- 
renze al PCI del quale, so¬ 
stanzialmente, si chiede la 
beìievolenza e un sostanzia¬ 
le appoggio polìtico », ma 
nello stesso tempo si pre¬ 
cisa — aggiunge — » che 
no)i vi dece essere confu¬ 
sione di ruoli c che il PCI 
è un partito di opposizione 
e tale dece restare ». Trac¬ 
ciato questo quadro palese¬ 
mente distorto della situa¬ 
zione, il segretario del PSI 
non rinuncia a proporre una 



MORO — Di nuovo de¬ 
signato 


soAizione governativa che 
possa avere l’appoggio 
(* magari non negoziato *) 
di tutta la sinistra: nel do¬ 
cumento della Direzione del 
PSI la parola « appoggio * 
sarà mutata in quella di 
« apporto », e lo stesso De 
Martino nc darà una lettu¬ 
ra in chiave di « elasticità » 
e di souplesse. 

Soltanto venti giorni pri¬ 
ma, nel corso della riunio¬ 
ne della Direzione del 10-11 
dicembre, ripotcsi di una 
crisi era stata scartata fa¬ 
cendo leva su tre diversi 
argomenti: 1) la necessità 
di attendere la presentazio¬ 
ne delle misure di caratte¬ 
re economico e la conclu¬ 
sione della trattativa go¬ 
verno-sindacati; 2) la preoc¬ 
cupazione di non interrom¬ 
pere con la crisi la ricerca 
di un nuovo corso in atto 
nella DC; 3) il rischio di 
aprire la strada alle elezio¬ 
ni anticipate. La sorte del 
bicolore, perciò, veniva ri¬ 
messa nelle mani dei Con¬ 
gresso socialista. 

Nel frattempo — osser¬ 
vano però i socialisti — ci 
sono stati i provvedimenti 
governativi per la riconver¬ 
sione industriale e per il 
Mezzogiorno; i venti giorni 
trascorsi dalla Direzione so¬ 
cialista aU’articolo dcinarti- 
niano, cioè, non sono stati 
una fase vuota. Que.sto è 
certo: si potrebbe aggiun¬ 
gere, anzi, che in c|ucsto 
periodo vi è stato anche il 
momento culminante della 
discussione della legge sul¬ 
l’aborto, con il tuttora in- 
comprcnsibile voto contra¬ 
rio dei deputati del PSI al 
famoso articolo .'5, che ac¬ 
coglieva molte delle esigen¬ 
ze sollevate dai socialisti. 
Che qualche esponente so¬ 
cialista preferisca il refe¬ 
rendum suiraborlo, o addi¬ 
rittura le elezioni anticipa¬ 
te imperniate su questo te¬ 
ma. anziché una buona leg¬ 
ge che cancelli la vergogna 
della legislazione fascista, è 
stato anche dichiarato a tut¬ 
to lettere. Trcntatré depu¬ 
tati e sonatori socialisti han¬ 
no perfino raccomandalo un 
rallentamento dei lavori 
parlamentari, in modo da 
vanificare o^ni possibilità 
di accordo. Ma è questa la 
posizione del PSI. di tutto 
il PSI? Crediamo che si deb¬ 
ba ancora dubitare, sia pu¬ 
re in assenza di chiarimenti. 

E quanto ai provvedimen¬ 
ti economici governativi, non 
vi è dubbio che nessuno che 
avesse un po’ di conoscenza 
delle nostre cose politiche 



ZACCAGNINI — Tra 
«scontro» e «confronto» 


poteva ipotizz.ame un pro- 
ce,s,<o di elaborazione tran¬ 
quillo. privo di scos.se. For¬ 
se, anche qui. si è guardato 
più alle polemiche artificio¬ 
se che all.a sostanza. E’ ve¬ 
ro che il primo te.sto di 
questi provvedimenti era 
migliore di quello che è 
stato poi portato in Consi¬ 
glio dei ministri: e non è 
neppure un mistero quale 
sìa stata la ragione del peg¬ 
gioramento che si è opera¬ 
to strada facondo: nel p.as- 
sare attraverso la trafila dei 
, ministri — in quello che in 
gergo si chiama ancora 
• roncerfo » — i disegni di 
legge si .sono appe.santiti 
delle pretc.se di questo o di 
quel potentato. E ha fatto 


la sua comparsa una propo¬ 
sta inaccettabile come quel¬ 
la dei quattro anni e mez¬ 
zo di cassa integrazione. 
Storia, anche questa, in gran 
parte da scrivere (ma, tan¬ 
to per fare un esempio, è 
stato già scritto quasi tutto 
sulla mossa di Cefis per la 
Montefibro e sul suo ful¬ 
mineo viaggio a Roma). 

Sui provvedimenti da 
prendere, vi era stata a di¬ 
cembre una convergenza tra 
comunisti e socialisti, che 
è stata registrata anche in 
un comunicato, dopo un in¬ 
contro ufficiale. Le critiche 
del PCI, anzi, è stato fatto 
osservare, erano — a voler 
andare fino in fondo — più 
ampie di quelle socialiste. 
E.sse miravano essenzialmen¬ 
te a garantire che la con¬ 
versione industriale porti 
realmente a un allargamen¬ 
to della base produttiva c 
deH’occupazione. Erano già 
evidenti i punti sui quali 
sarebbe stato possibile mi¬ 
surare diverse posizioni 
nel corso d'un dibattito in 
Parlamento per ottenere so¬ 
stanziali miglioramenti. Nes¬ 
suno, neppure il governo, 
ormai, negava tale pos¬ 
sibilità. E perchè, con una 
crisi, si è voluto evitare 
proprio questo? 

Qualunque sia stato, o sia, 
il giudizio sul disegni di 
leggo Moro-La Malfa, è in¬ 
negabile che non si tratta 
di materia che possa esse¬ 
re rinviata a un futuro più 
o meno lontano. Ciò .che 
sta avvenendo nella nostra 
struttura industriale, con i 
pericoli per il posto di la¬ 
voro di migliaia di operai, 

10 sta a dimostrare. Il con¬ 
fronto su questi provvedi¬ 
menti, per renderli più ade¬ 
guati, è cosa di oggi, non 
di domani. Perchè lasciare 
tutto alla cosiddotta spon¬ 
taneità dei processi econo¬ 
mici, vorrebbe dire affer¬ 
mare una volta di più le 
leggi della giungla. La bat¬ 
taglia deve avvenire dun¬ 
que sui contenuti; ma non 
si può dire — sarebbe un 
errore imperdonabile — che 

11 discorso è oggi un altro. 

E’ evidente che — a un 

certo punto, e in modi che 
ancora debtmno essere chia¬ 
riti — all’interno del PSI 
s'è verificata una vasta con¬ 
vergenza, e poi una unani¬ 
mità, per la crisi. E’ anche 



DE MARTINO — Dif¬ 
ferenziazioni sul «dopo» 

evidente, comunque, che 
per questo sbocco si sono 
schierati uomini che, quan¬ 
to al « dopo », la pen.sano 
in modo assai diverso. L’« uf¬ 
ficialità > è rappresentata 
da De Martino, che è stato 
molto cauto negli ultimi 
giorni. Ma le differenze di 
posizione o di accento degli 
altri dirigenti socialisti ri¬ 
sultano abbastanza chiara¬ 
mente: vi è chi parla di una 
situazione di emergenza che 
impone il ritorno all’espe¬ 
rienza dei CLN (Vittorclli); 
chi pensa a una coalizio¬ 
ne scelta < autonomamen¬ 
te » dai socialisti, cioè non 
di.scussa con le forze di si- 
ni.stra, e caratterizzata da 
una distribuzione interna 
più favorevole al PSI (Man¬ 
cini): chi suggerisce il mo¬ 
nocolore de; e chi. infine, 
continua a marcare una pre¬ 
ferenza per la prova elet¬ 
torale anticipata (Giolitti e 
altri). 

A crisi aperta, il dibatti¬ 
to politico si concentra an¬ 
cora sui comunisti e sul 
loro molo. La Direzione del 
PCI. con la risoluzione di 
venerdì scorso, ha indica¬ 
to come sia possibile avvia¬ 
re una profonda svolta po¬ 
litica. risolvendo, appunto, 
tale « nodo ». 

Intorno a questo « no¬ 
do » si sono intrecciate 
molte questioni, e contraddi¬ 
zioni, di partiti c di uomi¬ 
ni politicL Abbiamo visto 
quanto il travaglio sociali¬ 
sta nc abbia risentito, m.ì- 
garì in una marcata sot¬ 
tolineatura del problema 
dello « spazio * rispetto a 
quello della « politica », e 
nella oscillazione tra la 
consapevolezza della im- 
proponihF.ità di vecchie 
pregiudiziali e la evocazio¬ 
ne delle (puro vecchie) 
argomentazioni sulla ■ soli¬ 
darietà » intemazionale dei 
comunisti italiani. La stes¬ 
sa DC, dopo essersi dura¬ 
mente divisa tra « scon¬ 
tro » c « confronto », rimane 
legata alla preclusione nei 
confronti del PCI secondo 
la formula dei < moli al¬ 
ternativi » (un partito all’ 
opposizione, l’altro nella 
m.aggioranza). Le realtà 
mutano, e in una certa mi¬ 
sura mutano anche le pa¬ 
role. E tuttavia ciò che oc¬ 
corre per av'viarc il nuovo 
corso di cui ha bisogno il 
Paese è assai di più. 

Cindiano Falaschi 



Per affrontare i drammatici problemi deH’economia 

La riconversione produttiva 
nelle proposte dei comunisti 

Dibattito alla terza commissione del CC del PCI ■ Modifiche sostanziali da apportare ai provvedi¬ 
menti del governo - Un punto di riferimento per il confronto - Dalla lotta contro i licenziamenti e 
le ristrutturazioni selvagge alle iniziative per i giovani disoccupati - Il ruolo di Regioni e Comuni 


Dal 1° gennaio è entrata in vigore la legge che vieta ai medici 
ospedalieri di prestare la propria opera anche in case di cura 
private. Sul divieto è aperto un ampio dibattito. 


400 milioni di ore di cassa 
Integrazione; 800 mila lavora¬ 
tori a salario ridotto e occu¬ 
pati in fabbriche inattive to¬ 
talmente o parzialmente: qua¬ 
ranta tra le più importanti 
grandi e medie imprese chiu¬ 
se o In gravi difficoltà; au¬ 
mento del lavoro « nero » e 
del numero del giovani In cer¬ 
ca di occupazione; sono que- 
-sti i tratti principali della 
grave crisi sociale che il pae¬ 
se sta vivendo. Ma, nello stes¬ 
so tempo, questa crisi viene 
fronteggiata da un movimento 
di lotta forte, che « tiene », 
che proprio in queste ulti¬ 
me settimane sta intensifican¬ 
do le .sue iniziative al Nord 
e al Sud e — pur in una 


Importante presa dì posizione unitaria di ben 7 sindacati 

I MEDICI OSPEDALIERr 
D’ACCORDO PER 
APPLICARE LA LEGGE 

Hanno aderito all’atteggiamento deil’ANAAO anche i primari, i chimi¬ 
ci universitari, i sanitari deila ospedalìtà privata e altre categorìe 


n pericolo di uno scontro 
frontale, di un irrigidimento 
di posizioni, di una guerra 
di principio è stato evitato: 
la polemica sulla norma che 
dal 1. gennaio impone ai me¬ 
dici ospedalieri di non pre¬ 
stare la propria opera, anche 
e contemporaneamente, nel¬ 
le cliniche private ha segna¬ 
to Ieri una positiva svolta. 
1 sindacati del medici ospe¬ 
dalieri, unitariamente, han¬ 
no Infatti emesso un comu¬ 
nicato in cui sostanzialmente 
accettano la nuova disposi¬ 
zione e invitano le Regioni a 
mettere in atto tutta una se¬ 
rie di misure collegate alla 
applicazione della legge, co¬ 
me momenti di una nuova 
politica sanitaria. 

11 comunicato ò firmato da 
ben sette sindacati: si tratta 
deU’Anaao (associazione de¬ 
gli aiuti e assistenti ospieda- 
llerl), delTAncu (associazione 
clinici universitari), della 
Anmdo (associazione dei di¬ 
rigenti ospedalieri), dell’AniJO 
(associazione primari), della 
Cimo (la confederazione del 
medici ospedalieri), della Ci- 
mop (confederazione dei me¬ 
dici ospedalità privata) c del¬ 
la Smu (il sindacato dei me¬ 
dici universitari). Nel docu¬ 
mento. elaborato venerdì not¬ 
te alla presenza dell'on. De 
Lorenzo, presidente della Fe¬ 
derazione degli ordini dei 
medici, si legge « i sindacati 
dei medici ospedalieri, in re¬ 
lazione alla legge che inibi¬ 
sce l'esercizio dell'attività li¬ 
bero professionale nelle case 
di cura private, preso atto 
della campagna di stampa in 
gran parte confusa e stru¬ 
mentale, individuano nell'at¬ 
tuale situazione legislativa la 
Regione come l’organo re¬ 
sponsabile per l'applicazione 
della legge stessa, applicazio¬ 
ne che deve essere collegata 
(e non condizionata, n.d.r.) 
ad interventi di politica sa¬ 
nitaria generale che consen¬ 
tano di individuare la collo¬ 
cazione della libera profes¬ 
sione nella struttura pubbli¬ 
ca c anche nelle strutture 
privale di ricovero, attraver¬ 
so una immediata stipulazio¬ 
ne delle nuove convenzioni 
fra le Regioni c le case di 
cura private nel quadro della 
programmazione ospedaliera 
e sanitaria regionale e nella 
prospettiva della legge di ri¬ 
forma sanitaria attualmente 
all’esame del Parlamento. A 
tal fine — conclude il comu¬ 
nicato — f sindacnlf medici 
ospedalieri sollecitano urgen¬ 
temente un incontro con gli 
assessori alla sanità delle re¬ 
gioni ». 

L.*! prc.sa di posizione ap¬ 
pare particolarmente signifi¬ 


cativa perché innanzitutto in 
essa non si fa riferimento nò 
a possibili slittamenti, nè 
tanto meno a deroghe della 
norma; mentre si sottolinea, 
costruttivamente, la necessi¬ 
tà di andare avanti, nel sen¬ 
so di spingere le Regioni e 
gli enti ospedalieri a mettere 
in atto tutta una serie di 
provvedimenti. Tra questi ri¬ 
cordiamo la costituzione del 
dipartimenti. una nuova 
riorganizzazione degli organi¬ 
ci con diversa distribuzione 
e ampliamento del tempo pie¬ 
no. la messa a punto di am¬ 
bienti e strutture Idonee per¬ 
ché il medico possa svolgere 
attività privata aU’interno 
dell’ospedale e infine la Im¬ 
mediata convenzione con le 
case di cura private. 

Nel comunicato si parla 
anche di «collocazione della 
libera professione nelle strut¬ 
ture private di ricovero»; bi¬ 
sogna precisare che la legge 
132 relativa alla libera pro¬ 
fessione aU’interno della 
struttura pubblica è stata ap¬ 
plicata solo in poche regio¬ 
ni (Trentino-Alto Adige. E- 
milia. Liguria. Toscana ecc.) 
mentre In altre — anche per 
oggettive carenze strutturali 
del nosocomi pubblici, come 
mancanza di posti letto o di 
ambienti idonei — la legge de¬ 
ve ancora e.ssere applicala. 
I sindacati medici chiedono 
quindi che qualora la Regio¬ 
ne. o l’ente ospedaliero fos¬ 
sero nelTimpossibilità o non 
vo!es.sero garantire la libera 
professione aU’interno degli 
ospedali, potrebbero attraver¬ 
so convenzioni con cliniche 
private (e quindi attraverso 
un serio controllo pubblico) 
dare la passibilità al medico 
di svolgere la libera profes¬ 
sione In ambienti presi o af¬ 
fittati da ca.se di cura pru’a- 
te. (Questa soluzione in realtà 
lascia una serie di perplessità 
e dubbi e andrebbe quindi ri- 
discu.ss.a, ma potrebbe essere 
accettata solo in una fase 
transitoria. 

11 significato della pre.sa di 
posizione dei medici aspeda- 
llcrl va però oltre il contenu¬ 
to del documento: esso rap¬ 
presenta un primo momento 
unitario delle varie organizza¬ 
zioni c segna perciò la scon¬ 
fitta di pasizioni oltranziste 
e di pura difesa corporativa, 
posizioni espresse fino a 
qualche giorno fa dalI’An- 
po e d.illa Cimo, che evi¬ 
dentemente hanno colto 11 
pericolo di alteggiamcntl che 
potevano isolarle rispetto al¬ 
la stessa categoria dei me¬ 
dici. 

Il valore della presa di po¬ 
sizione è stato sottolineato icn 
nel corso di una conferenza 


stampa dal presidente dell’ 
Annuo Pietro Paci, che ha vo¬ 
luto precisare come la ri¬ 
chiesta di un immediato con¬ 
fronta con te Regioni non 
debba assolutamente consi¬ 
derarsi un tentativo di dila¬ 
zione rispetto elfapplicazio- 
ne delta legge. 

E’ stato ribadito dall’Anaao 
(una associazione alla quale 
va ascritto il merito di aver 
affrontato sin daU’inlzlo in 
termini corretti e costruttivi 
il problema e di aver svolto 
un positivo lavoro nei con¬ 
fronti delle altre associazioni) 
che il divieto deve riguardare 
anche i clinici, i medici cioè 
che lavorano nelle cliniche 
universitarie. L’adesione del- 
TAncu, in questo senso è di 
buon auspicio. 

Un’ultima informazione; la 
stessa Federazione degli or¬ 
dini dei medici, come annun¬ 
cio un comunicato del suo co¬ 
mitato centrale, sentito il 
parere delle associazioni me¬ 
diche ospedaliere, ha chiesto 
un urgente incontro con gli 
asses.sori regionali alla Sani¬ 
tà. Il comunicato evita me¬ 
ticolosamente di parlare di 
riforma sanitaria, ma a! con¬ 
trario precisa che l’incontro 
è stato chiesto: «per un esa¬ 
me globale del problema al 
fine di garantire ai cittadini 
la migliore assistenza possi¬ 
bile nel quadro della libertà 
di scelta del medico e del 
luogo di cura c delle obietti¬ 
ve esigenze dell’organizzazio¬ 
ne sanitaria ». 


f. ra. 


Assemblea dei 
capìgruppo PCI 
alle province 

Si riuniranno giovedi 15 gen¬ 
naio a Roma, prasao la sede 
del comitato centrale del PCI, 
i capigruppo comunitli di tutti 
i 92 consigli provinciali, alla 
riunione parteciperanno anche i 
presidenti e vice-prcsideiili co¬ 
munisti delle 43 Provinca con 
giunte di sinistra « 1 compagni 
responsabili dell* attivila dagli 
Enli locali di tulli ì comitati 
regionali del PCI. 

Tema in discussiena sari il 
ruolo della Provincia, nell'ordi- 
namcnlo democratico dello Sta¬ 
lo, per superare la crisi econo¬ 
mica e politica. 

Introdurranno il compagno 
senatore Luigi Borsari, membro 
della scalone Regioni • auto¬ 
nomie locali, c il compagno 
Renzo Moschini, presidente del¬ 
la Provincia di Pisa « membro 
dei comitato esecutiTO deiruPI; 
presiederà il compagno Armando 
Cossutla. 


Due righe, due bugie 


Sulla questione della crisi 
di governo il Manifesto era 
già partito con un piede sba¬ 
gliato. ma nel riprendere ie¬ 
ri il tema è addirittura in¬ 
corso in un vero e proprio 
« falso />. « II PSI \*uole un 
governo con r.astensione dei 
PCI. Comunisti e democri¬ 
stiani dicono di no » titola 
infatti ieri il quotidiano det 
PDUP. Due righe di titolo 
con una bugia in ognuna. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del partito comuni¬ 
sta è facilissimo — basta vo¬ 
lerlo fare — rintracciare nel 
documento della direzione 

f ìubblicato ieri proposte po- 
itiche e argomenti ben chia¬ 
ri e fermi. « Il problema che 
si ripropone — dice tra l'al¬ 
tro la risoluzione della dire¬ 
zione comunista — è quello 
di un definitivo superamen¬ 
to del centro sinistra e di 
un’effettiva svolta politica: 
questa svolta non può esse¬ 
re compiuta senza la parte¬ 
cipazione del PCI alla dire¬ 
zione politica del paese ». Di 
« astensioni », supporti o ap¬ 
porti comunisti al govct,.n la 
direzione comunista non par¬ 
la, ma solo chi scrive per 
partito preso può ignorare 
che « partecipazione alla di¬ 
rezione politica del paese » 


è porre un problema diverso 
da quello di una astensio¬ 
ne in Parlamento. Certo, il 
documento della direzione 
del PCI aggiunge: « Se ad 
uno sbocco di questa natura 
non SI giungerà, il PCI re 
sterà aU’opposizlone, com'e 
naturate quando non si sia 
Ira le forze costitutive di 
una soluzione di governo ». 
Come a dire che nessuno — 
quindi neanche il PDUP — 
può illudersi di trovare nel 
PCI una sorta di benevola 
condiscendenza per approdi 
di questa crisi arretrati sul 
piano politico e programma¬ 
tico. 

Di altrettanto facile com¬ 
prensione, ci pare la sostanza 
della lunga conferenza stampa 
di venerdì del compagno De 
Martino che non ha mai 
parlato di pregiudiziali socia¬ 
liste alla costituzione di un 
nuoi^o governo e tantomeno 
di una richiesta di astensio¬ 
ne da parte comunista. Anzi 
ha piuttosto sottolineato — 
come tutti i commentatori 
politici hanno rilevato — la 
« elasticità » della richiesta 
del PSI che il nuovo gover¬ 
no non rifiuti in via pregiu¬ 
diziale l'apporto comunista. 

L’infortunio del Manifesto 
appare dunque tnspiegabile. 


se non con quella « parten¬ 
za sbagliata » cui accennava¬ 
mo, che SI esprime esemplar¬ 
mente nel documento del- 
l’escc-utiio del partito di uni¬ 
ta proletaria mVa battuto il 
tentativo della DC di pre¬ 
sentarsi come forza respon¬ 
sabile »... « V'a impedito al 

PCI di arrivare al.e elezio¬ 
ni come forza né di opposi¬ 
zione né di governo »... « Va 
impedito al PSI di parlare 
di alternativa e di giocare 
suU’assc preferenziale; 
una analisi fantasiosa, obiet¬ 
tivi cervellotici che servono 
solo o far risaltare gli « im¬ 
pedimenti » alla loro realiz¬ 
zazione malignamente oppo¬ 
sti dalle cose, una proposta 
politica quantomeno contor¬ 
ta (proporre un programma 
delle sinistre, consci che la 
DC sarà costretta a rifiutar¬ 
lo. ma si aggiunge, consci in 
qualche modo della vacuità 
della indicazione, farlo non 
n strumentalmente » per co¬ 
stringere la DC a un rifiuto/. 

Insamma, siamo rimasti al 
vecchio espediente secondo il 
quale se le idee — oltre che 
confuse — non sono confor¬ 
mi alla realtà, basta falsifi¬ 
care la realtà per ritrovare 
il proprio equilibrio. 


situazione aperta a rischi di 
logoramento e di chiusure 
corporative o del riproporsi 
di spinte « salarialiste » — si 
muove complessivamente at¬ 
testato sulla linea delta Fe 
derazione unitaria, la quale 
anche con la manifestazione 
di Napoli ha ribadito — nel- 
l’impegno del movimento sin¬ 
dacale — la centralità della 
batta.glia per la difesa e l’al¬ 
largamento della occupazione 
e per nuove prospettive di 
sviluppo. E’ questo il quadro 
sociale che fa da sfondo al¬ 
la crisi politica e sono pro¬ 
prio la acutezza e la gravi¬ 
tà della situazione e il tliJo 
di rispasta che viene dal mo¬ 
vimento operaio a conferma¬ 
re la necessità che. in que¬ 
sta fase, processi aperti non 
vengano Interrotti, confronti 
unitari vengano avviati o ri¬ 
presi, venga confermato l’Im¬ 
pegno di lotta per misure 
economiche immediate le 
quali però si collochino in una 
prospettiva di più ampio re¬ 
spiro. Sono proprio la acu¬ 
tezza della crisi e, per con¬ 
tro. il forte movimento di 
lotta a ribadire la necessi¬ 
tà che si intervenga nel 
dibattito in corso per la 
soluzione della crisi po¬ 
litica con proposte con¬ 
crete e definite, con una 
piattaforma la quale possa 
costituire un punto di riferi¬ 
mento del confronto unitario 
tra le forze politiche, tra co¬ 
munisti e socialisti in primo 
luogo. 

In quale direzione, con quali 
obiettivi, perciò, muoversi? I 
comunisti — anche in piena 
coerenza con la azione di que 
sii me.si nei confronti della si¬ 
tuazione economica e delia 
iniziativa del eoverno su que¬ 
sti temi — hanno operato una 
riflessione che ha approfon¬ 
dito la analisi della situazio¬ 
ne e ha dato ulteriori ele¬ 
menti per la delineazione più 
precisa della piattaforma di 
intervento nella crisi. La di¬ 
scussione è stata fatta nella 
terza commissione del Comi¬ 
tato Centrale, con un dibat¬ 
tito che si è prolungato per 
la intera giornata, aperto da 
una relazione del compagno 
Barca e concluso dal compa¬ 
gno Napolitano. Si è partiti 
Innanzitutto dalla affermazio¬ 
ne di una necessità: la crisi 
non può affatto costituire oc¬ 
casione di una battuta di ar¬ 
resto degli impegni che il go¬ 
verno aveva preso per quanto 
riguarda le situazioni delle 
fabbriche in crl.=;l o dei settori 
colpiti. E’ su questo terreno, 
quindi, che In primo luogo 
occorre incalzare il governo 
dlml.sslonarlo. senza lasciare 
spazio ad atteggiamenti dila¬ 
tori. 


.\lternative 


Nello ste.sso tempo, nell’im¬ 
mediato. occorre: 

1) portare avanti la lotta 
contro i licenziamenti e le ri¬ 
strutturazioni selvagge, pro¬ 
ponendo alternative valide, 
non contraddittorie con la li¬ 
nea di politica economica ge¬ 
nerale che II movimento ope¬ 
raio si è dato. Sarebbero Inac¬ 
cettabili soluzioni le quali, ad 
esemplo, contrastino con la 
esigenza dello sviluppo della 
base produttiva e della occu¬ 
pazione al Sud. compiortino 
una riduzione dell’area di in¬ 
tervento della piccola impre¬ 
sa. si basino su salvataggi 
indiscriminati a carico del 
settore pubblico. 

2) Controllare io stato di 
attuazione dei decreti con¬ 
giunturali di agosto, special- 
mente nel .settori della edili¬ 
zia abitativa e scola-sllca e 
delle opere pubbliche, solle¬ 
citando la spasa di Regioni e 
comuni, che in questa fase 
sono chiamati a svolgere un 
grande ruolo c sviluppando 
una iniziativa per superare 
tutti quegli ostacoli che ri¬ 
tardino tale spesa. 

3) Affrontare, nello stesso 
tempo, il problema delia nuo¬ 
va occupazione che riguarda 
Innanzitutto le migliaia e mi¬ 
gliala di giovani disoccupali, 
molti del quali diplomali e 
laureati. In numerose zone 
sono state già fatte esperienze 
di organizzazione e di lotta 
attraverso le leghe del giova¬ 
ni disoccupati; si tratta di an¬ 
dare ad una generalizzazione 
di queste esperienze. Scartata 
la proposta di un sussidio ai 
giovani per tenerli senza oc¬ 
cupazione. si tratta Invece di 
Impegnare l giovani In pre¬ 
stazioni di la-.'oro nell amb;- 
to di certe priorità e di certi 
bisogni sociali, corrisponden¬ 
do loro un certo contributo 
statale per lavori che que¬ 
sti giovani .sarebbero chiama¬ 
ti a svolgere nel .«rettore del 
dopo scuola, dei lavori sta- 
g.onali nelle campagne, del- 
kt forestazione, dei primi la¬ 
vori di Irrigazione Non si 
tratterebbe di un salario (e 
quindi in tal modo s: evite¬ 
rebbe anche li rischio di un 
doppio mercato del lavoro e. 
per converso, di un sottosa- 
lario giovanile o di un .super- 
sfruttamento occulto) ma si 
una seria preparazione al la¬ 
voro attraverso la utilizza¬ 
zione dei giovani In lavori di 
e-mergenza gestiti dalle strut¬ 
ture locali. 

Proprio perché la fase che 
si è aperta e più delicata 
e, per altro ver.so. anche più 
densa di irnsldie e di perlco'.i, 
si conferma ancora di più che 


Il comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocato par mercoledì 14 
gennaio alle ore 9.3a 


la via di uscita dalla crisi 
economica e sodale consiste 
in una ampia riconversione 
deU’apparato produttivo (in¬ 
dustriale e agricolo) che al¬ 
larghi la base economica e la 
occupazione; alla realizzazio¬ 
ne di questi obiettivi devono 
essere subordinate le altre 
esigenze e rivendicazioni del¬ 
la cla.sse operaia e del la¬ 
voratori. 


Medio termine 


1) C’è quindi l.a esigenza 
di misure di politica econo¬ 
mica che abbiano un minimo 
di icfinro c si colloclnno, dun¬ 
que, in una prosiiettiva di 
me<lio termino che vada al di 
là di un anno; « remergen- 
7 i\ ». se non avesse un ro.splro 
che vada almeno al di là del¬ 
l’anno. sarebbe un ritorno al¬ 
la famigerata teoria del «due 
tempi ». Non vi è riconver¬ 
sione senza un orizzonte tem¬ 
porale adeguato. 

2) Quando si parla di mi¬ 
sure di riconversione non .si 
deve solo parlare di soldi da 
dare alle imprese, ma di soldi 
da spendere per organizza¬ 
re una domanda pubblica che 
crei le condizioni per una ri¬ 
conversione la quale non av¬ 
venga restringendo la base 
produttiva o con un aumento 
della produttività di un nume¬ 
ro più ridotto di lavoratori 
occupati. Elemento essenzia¬ 
le di una politica di riconver¬ 
sione non è nemmeno la 
astratta predisposizione di al¬ 
cune priorità (edilizia popo¬ 
lare. .scuola, trasporti, agri¬ 
coltura. energia) ma il con¬ 
creto ira.sfcrimento a Regio 
ni e comuni di una capacità 
di spe.sa In queste priorità. 
Tutto 11 movimento del co¬ 
muni e delle Regioni per 
strappare quc.sta capacità di 
siie.sa deve andare avanti nei 
prossimi giorni, assieme alla 
indicazione di misure per evi¬ 
tare che i soldi prendano stra¬ 
de diverse da quelle indicate. 

3) Contestualmente alle mi¬ 
sure per la riconversione in¬ 
dustriale devono essere ap¬ 
prontate misure le quali sia¬ 
no in grado di programmare 
la domanda pubblica e l’in- 
tcrvenlo in settori fondamen¬ 
tali quali l’agricoltura; se non 
si programmano nuovi sboc¬ 
chi sul mercato interno, si 
va non ad una riconversione 
dell’apparato produttivo, ben¬ 
sì ad una ristrutturazione che 
comporla un restringimento 
di questo apparalo. D'al¬ 
tra parte, la stessa riconver¬ 
sione industriale — con il 
puntare su certi settori piut¬ 
tosto che su altri, su certe 
produzioni piuttosto che su al¬ 
tre — comporta necessaria¬ 
mente un collegamento, e 
quindi una considerazione 
nuova delle questioni f’.ella 
agricoltura, il che è tanto piu 
urgente di fronte al persiste¬ 
re. anzi aH’aggravars! delle 
condizioni della agricoltura, 
che non può essere considera¬ 
to « un settore residuo ». 

In una politica di rlconver- 
.slone. e necessario definire 
le priorità anche per dare un 
orientamento e precisi limiti 
alla discrezionalità del potere 
politico; è ncces.sario cioè 
che vi sla un momento pub¬ 
blico di direzione e coordina¬ 
mento del proces.so di ricon¬ 
versione ed è necc-asarlo che 
si vada ad una selezione gui¬ 
data di questo processo. 

Le priorità 

E* in questo contesto che 1 
comunisti pongono la questio¬ 
ne della valutazione delle mi¬ 
sure che .vino state appronta¬ 
te dal governo dlmussionario 
per la riconversione indu¬ 
strialo e per il Mezzogiorno. 
I comunisti honno affermato 
da tempo che i provvedimen¬ 
ti devono essere profonda¬ 
mento modificati. Le modifi¬ 
che più import.antl che devo¬ 
no e.s.sere apportate l comu¬ 
nisti continuano a riferirle al 
provvedimenti finora previsti 
non perchè si asclude che 
questi possano essere ritira¬ 
ti. presentati in vaste dlvor- 
fa. ma perchè, se non voglia¬ 
mo interrompere confronti, 
.sono questi prowedim‘'nti. 
per or.T. l’unico punto di ri¬ 
ferimento che es'.sta. 

E" nota la valufaz'one da¬ 
ta dal PCI suRa legge tvr il 
M'»7,707lorno: as.sa resta a 
metà strada tra la vecchia 
impastazionp e le nuove asl- 
genze e lascia completamen¬ 
te aperto 11 problema een- 
tra’e. della riduzione del po¬ 
teri della Cassa Iji leege 
sulla riconversicele, ner par¬ 
te .sin. e.spr'me — neVa sua 
ambiguità, nel coes'stere di 
Imooslarloul negat^v*» e perl- 
coMse e di apertura a esi¬ 
genze e proposte va’^de — lo 
.sronf *'0 che vi è .ct,ato. .=u 
quastl temi, dentro e fuori il 
governo: riflette, nelle su*' 
contraddiz oni. la «pinta che è 
venuta dal movimento ope¬ 
raio Propr’o ner oue«fo i 
comun‘«t' hanno detto che II 
provwdlmento deve es«^re 
.sostanzialmente modificato 
partendo dai r'siiltati che .si 
sono finora realizzati e In¬ 
nanzitutto dal nrimo aueces.«o 
co«»'tuiio dal fatto che si è 
eoncrot'77^10 un certo •errerò 
di confronto e di .«contro 


rezza circa le priorità • gli 
sbocchi ai quali finalizzare 
l mtervouto finanziano pub¬ 
blico a so.stogno della indù- 
stria è uno dei punti discn- 
niinanti. Inaercttabile e la 
parte del provvedimento (ar¬ 
ticolo 12) che stabilisce il 
trattamento per la manodo¬ 
pera delle aziende Impegnate 
in proce.ssl di nslruiiurazio- 
ne. e cioè la propcvita di un 
periodo di « parcheggio » del¬ 
la manodopera di quattro an¬ 
ni e mezzo, .senza garanzie 
sene di relmpiego produUive. 
In tal modo non .si affronta¬ 
no le questioni dell.\ inobiUtà 
e della fa.se di tran.^v.one 
verso una nuova oecupa/:one. 
ma .«i intio<Uicono elementi 
<ii imiuinainen’ i n-'ll.t (-'.i.s-e 
oiieraia .S, trotta, al contra¬ 
rio, di affrontare i problemi 
della mobilità e della tran¬ 
sizione riprendendo la propo¬ 
sta sindacale iier la '.-.titu/lo- 
ne di una autorità pubblica a 
livello regionale incaricata di 
ct'stire nuche le ruiorse fi¬ 
nanziarie a CIÒ de.stinate. at¬ 
traverso la organi/.’.azione 
non di corsi, ma di centri di 
rlquoliflcazione, per trovare 
sbocchi di occupazione prima 
di tutto nel settore colpito, 
a livello di territorio, ed 
eventualmente in altri setto¬ 
ri 

Altro a.spelto dft modifica¬ 
re nel due proweriimcnt! è 
quello relativo al rapporto 
Nord Sud. questione di por¬ 
tata generale che va al di là 
della legge di riconversione 
Cd investe .soprattutto 11 Nord. 
La riconversione nel Mezzo¬ 
giorno deve essere finanzia¬ 
ta con il fondo die vorrà a 
tale RooiM istltu'to; i finan 
zinmcnti che invece ve: r.anno 
.stanzi.ifi con la nuova legge 
per il Mezzogiorno dovranno 
andare .a! nuovi investimenti, 
alle nuove iniziative produtti¬ 
ve; occorre stabilire anche 
qui una .serie di priorità, rl- 
.spetto alle quali il contribu¬ 
to dello Stato può e5.«ere. ol¬ 
tre che diversificaio, anche 
più alto di quanto non lo .sta 
quello provi.sto ixir la ricon¬ 
versione al Nord. 


Altri nodi 


Inoltre, altri nodi devono 
essere sciolti per quanto ri¬ 
guarda la utilizzazione del 
fondo per la riconversione. Il 
comitato del ministri per la 
politica industriale è subor¬ 
dinato alle istruttorie degli 
Istituti di credito; i comuni¬ 
sti ritengono, invece, nece.ssa- 
rlo affrontare c risolvere il 
problema della autonomia dal 
sistema boncario od afferma¬ 
re il primato della direzione 
politica sulle istruttorie con¬ 
dotte dagli istituti di credito. 
11 comitato dei ministri — il 
quale dovrà decidere anche 
per i finanziamenti al d: .sot¬ 
to del 7 miliardi, a partire 
da quelli di 3 miliardi — de¬ 
ve essere, perciò, dotato di 
uno staff ad atto livello. II 
quale — coadiuvato da una 
segreteria tecnica — abbia la 
possibilità di esprimere pare¬ 
ri. di raccogliere le Lstrutto- 
rie fatte dagli istituti di cre¬ 
dito e di e.sercltare .su di esse 
un controllo Dovrebbe anche 
essere garantita la trasparen¬ 
za e la pubblicità delle ero¬ 
gazioni f:nnn7.1arie. in modo 
da consentire un controlio sla 
parlamentare che .sindacate. 

Il fondo per la rlconverslo 
ne deve o,s,sere anche i’occa- 
sione per nvvi-are una nor¬ 
mativa unica per l’intero si¬ 
stema del credito agevolato, 
con In prospettiva di abolire 
la miriade di leggi cs’.stcnti 
(con la immediata abolizio¬ 
ne della legge 404 1 e di as 
Forbire tutti i fondi speciali 
attualmente In funzione 

Da modificare p.-ofonda- 
mcnte .sono anche le disposi¬ 
zioni che rlgu.irdano !e par- 
tecifwz.lon! .statali e con le 
quali si t^’nta addirittura di 
fare un pas.so indietro rispet 
fo alla situazione aMuaie; al 
contrario è nece.s.snr!o ren¬ 
dere p'ù incis'vi ! Poteri di 
Indirizzo programmatico e di 
controllo effe’tivo da parte 
del parlamento. 


Modifiche 


Quali .«ono. nel concreto, le 
modifiche princlpoll che .se¬ 
condo 11 PCI occorre appor¬ 
tare al due provvedimenti? 
C'e innanzitutto la queatione 
della finalizzazione dei fondi 
per la riconver.sione: la chia¬ 


Manifestazioni 
del PCI 


In quest: g o-.n. s s-qlgs-.o 
n luti» Itili» «ttW pubb..ci • 
Tii.n testai on. d«I -.ostro p«r- 
t to su « La posizione dei co 
Tijn sti tuiifl C" si d gorerno * 
O.ansq un «’t.nco d. u.na p«r- 
'e d. queste in z sì'.ve 

OGGI 

Trieste; Bulalml; Ferrar»; 
Di C.uIio; Torino-Fisl; Minucci: 
Roma; Nslla; Pesiro; Pieralli; 
Como: Quercioli; TreviiO; Raith- 
li»; Venezia: Serri: Lsmttis 
Term«: Bassolino: Cas<rt*-Par«- 
le: Capobianco: Maltrs: Col¬ 
larino: Mirabella (Avelli¬ 

no)! O'Ambrotio; Taormina: 
Da Pasquale; Monlesarchio 
(BN): Oelli Carri; Fossombro- 
ne; R. Fioretta-, Saliera (Mo- 
dana)i Cutrtonli Ercolano; 
Csramiccai Torino: Gruppi; Brin¬ 
diti: Graduai»; Bologna (sax. 
Togliatti); Gravano; Cagli (Pe¬ 
saro): Mombello; Benevento: 
Parrotta; Capua; Raucci: Fog¬ 
gia; Rossi; Latina; C. Tedesco; 
Rieli; Tognoni. 

DOMANI 

Napoli-Barra: Alinovi; Mila¬ 
no: Dì Giulio. Genova: Ccr- 
vetti; Firenre: Valori; Reggio 
Emiha: Bernardi; Imola: Ga¬ 
vina; Taranto; Cannata; Bari; 
D'Onchi»; Forti: Magnani; V»- 
resa: Palruccioli; Manlova: Sac¬ 
elli e Caruso. 

MARTEDÌ' 

Udina: Bufalini; Cremona; 
Borghint: Bergamo; Bollini; 

Crema; Marchi; Lacco: Trebbi; 
Lecce-Trepuxxì: Romeo. 
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COME HA PASSATO LE FESTE 


PAG. 3 / commenti e attualità 


« Caro Fortebraccio, tut¬ 
to preso come sei stato con 
Fanfani temo che possa 
esserti sfuggito 11 t'to’o 
che l’altro giorno 11 "Cor¬ 
riere della Sera " ha dedi¬ 
cato all’armatore Costa 
(quello, se non sbaglio, che 
lavorava sodo mentre 1 gio¬ 
vani di allora — e tu fra 
questi sfaccendati — ve . 
la spassavate nelle sale da 
' ballo). Questo Costa è un 
vero campione di "lor si¬ 
gnori ’’: gran lavoratore In 
gioventù (tanto da sacri¬ 
ficare anche il ballo), sal¬ 
vatore della Patria in età 
più avanzata e diventato. 
In vecchiaia. " uomo di 
bandiera " più che mai. 

«f Capisco benissimo che 
si tratta di un vecchio ci¬ 
melio e che gli Imprendi¬ 
tori di oggi saranno sicu¬ 
ramente ben altra cosa. 
Ma due righe sul giornale 
per spiegare al giovani di 
chi è stato in mano il Pae¬ 
se per tanti anni, credo 
che non guasterebbero. 
Tanto più che il Nostro 
non perde occasione per 
predicare sulla dissolutez¬ 
za del lovoratori italiani 
co.sl ben pagati e dediti 
al "ballo liscio", mentre 
lui, anche in vecchiaia, 
pensa solo a nuove bandie¬ 
re di comodo. Che ne dici? 

« Caro Fortebraccio. non 
so se vorrai pubblicare 
questa mia, in caso affer¬ 
mativo ti prego di omet¬ 
tere la firma, che è solo 
per te, perché lo sono ap¬ 
punto un giovane Impie¬ 
gato dei Costa e non mi 
manca niente per co-stitul- 
re il loro ideale: vivo con 
i soldi che i Costa mi dùn- 
no per .stipendio, sono co- 
munl.sta e — que.sta poi è 
la mascalzonata più gros¬ 
sa — quando po5.so vado 
anche a ballare. Tuo Let¬ 
tera firmata • Genova ». 

Caro compagno e colle¬ 
ga ballerino, se mi per¬ 
metti vorrei (come si usa 
dire orrendamente) ridi¬ 
mensionare una prima 
cosa che vedo affermata 
nella tua lettera. Tu scri¬ 
vi che mentre Costa lavo¬ 
rava, io e i giovani come 
me « ce la spassavamo nel¬ 
le sale da ballon. Si di¬ 
rebbe dunque che lui la¬ 
vorava e basta e noi bal¬ 
lavamo e buonasera. Non 
set veridico e sei anche un 
cattivo marxista. Perché la 
verità vuole si dica che da 
tutte e due le parti si la¬ 
vorava. mentre un corret¬ 
to marxismo impone di te¬ 
ner conto dell'a in più ». 
L’« in più » mio e dei miei 
amici, dopo il lavoro, era 
il ballo fe qualche bella 
ragazza): /’« in più» dei 
Costa era. dopo il lavoro, 
qualche altra cosa, certa¬ 
mente tetra, alla quale 
non so dare un nome pre¬ 
ciso. Vuoi che la chiamia¬ 
mo speculazione? Diciamo 
dunque speculazione, ma 
una cosa è certa: che come 
col solo ballo non si cam¬ 
pa. cosi col solo lavoro 
non si acquistano navi, nè 
si impiantano oleifìci, nè 
si comprano stabilimenti 
tessili. Così, a quel tempo, 
per me i Costa non erano 
soltanto dei lavoratori, ma 
anche qualche cosa « in 
più » che io aborrivo, men¬ 
tre io ai loro occhi timo¬ 
rati e ingordi non ero sol¬ 
tanto un impiegato, ero 
anche Fred Astaire. vale 
a dire il diavolo. 

Ciò che più mi impres¬ 
siona, in questa ultima vi¬ 
cenda al cui centro è l'ar¬ 
matore Costa {un uomo 
che. lo giurerei, tiene nel¬ 
la stessa tasca le carte del 
bridge, il Rosario, e il li¬ 
bretto degli assegni), ciò 
che più mi impressiona, 
dicevo, è principalmente lo 
stato d'animo con cui l'af¬ 
fronta. Il fatto è presto 
detto: Angelo Costa mi¬ 
naccia di licenziare 700 
marittimi italiani della 
sua flotta, che egli vuo¬ 
le sostituire con altret¬ 
tanti marittimi giamai¬ 
cani e chiede di re¬ 
gistrare le nari sotto 
bandiera estera. Ebbene, 
a parte che si tratta di 
due cose entrambe vieta¬ 
te dalle norme vigenti, che 
cosa dice Costa? Lo scrive 
il • Corriere ri, che tu mi 
hai fatto avere, riportan¬ 
do tra virgolette paròle te¬ 
stuali dell'armatore: « In 
caso contrario tse non ot¬ 
tengo CIÒ che chiedo i 
mando aM'aria la flotta C \ 
la quale, precisa il giorna¬ 
le. è formata di 8 nari e 
fa lavorare 3 000 dipen¬ 
denti. 

Questo discorso di Costa 
mi preme sottolinearlo 
perché è tipico di lor si¬ 
gnori e dà ragione a una 
mia tesi, sulla quale mi 
pare di non avere mai in¬ 
sistito abbastanza. La test 
€ che neppure la crisi cuci 
grave che stiamo attra¬ 
versando avvicina non solo 
economicamente, ma nep 
pure umanamente. i ricchi 
al poveri, i padroni ai la¬ 
voratori. Costa, come tutti 
coloro che gli somigliano 


(e sono tanti di più che 
non si creda), non ha più 
bisogno di nulla, tanto è 
vero che dice: « Se non la 
spunto, mando all'aria la 
flotta e chi si è visto si 
è visto ». Se fosse uno che 
ha ancora bisogno di la¬ 
vorare per tirare avanti, 
direbbe: « Se non la spun¬ 
to, come faccio a vivere?n. 
Così dice un lavoratore 
quando deve cedere a una 
resistenza padronale: « .S'e 
non accetto, chi mangia 
in casa? ». Invece Costa è 
stato messo dai suoi ma¬ 
rittimi. negli anni grassi, 
in condizione di ricattarli 
oggi. Lui è a posto. Lui 
può a mandare all’aria la 
flotta»: i miliardi, qui o 
all’pstcTo, ce li ha gin, 
quelli sono un’altra cosa, 
sono fuori dal conto, un 
conto divenuto ((privato », 
che non si tocca. L'idea 
che la flotta non è sol¬ 
tanto sua, ma anche del 
suoi marittimi, non lo sfio¬ 
ra neppure e, se vuole, 

crede di poterla mandare 
all’aria. Afa quando lo ren¬ 
deva miliardario, quale, 
dei suoi marittimi si è po¬ 
tuto mettere, al sicuro, co¬ 
me oggi sta al sicuro lui? 

E poi c'è la storia d^i 
giamaicani, che mi pare 
esemplare per un cattoli¬ 
co in ferro battuto come 
l'armatore Costa. Quello 
che egli si propone di com¬ 
piere è un puro e sempli¬ 
ce commercio di carne, 
che non tenta neppure di 
giustificare con ragioni, 
per così dire, morali Non 
dice: « Sono più laborio¬ 
si ». « .Sono p’M disciplina¬ 
ti», ((Sono più duttili» e 
via elogiando No'' Dice: 
«Li pago meno». Li tro¬ 
va più a buon mercato, 
come se andasse a compe¬ 
rare un pollo dal conta¬ 
dini. Non lo interessa il 
fatto che i suoi marittimi 
di oggi siano del suo Pae¬ 
se. della sua Genova, par¬ 
lino la sua lingua, abbia¬ 
no dei bambini che somi¬ 
gliano ai suoi nipoti e 
siano destinati, se porrà tn 
atto la sua minaccia, a 
fare la fame a due passi 
da casa sua, piangendo 
nella sua lingua. Anzi que¬ 
sto, forse, lo conferma nel 
suo proposito: chi com¬ 
prende e chi si cura dei 
lamenti dei giamaicani, 
che Costa immancabil¬ 
mente chiama «gente di 
colore » ? 

E' questo rifiuto del¬ 
l'umano, questo disprezzo 
del proprio simile, questa 
ripugnanza del prossimo, 
che più mi fa ribrezzo in 
certi padroni, e questo con¬ 
siderare la povertà come 
un male abietto, come una 
condizione vergognosa nel¬ 
la quale la gente come 
Costa scorge sempre una 
colpa infamante. Dio. co¬ 
me sono più generosi e più 
nobili i portuali di Cari¬ 
camento e di Sampierda- 
rena, che non tutti i Co¬ 
sta di via Assarotti e di 
via Corsica. E come è giu¬ 
sto. in fondo, che questi 
ultimi vogliano restare 
sempre tra loro, inconta¬ 
minati. stretti in un vilun- 
po di ingordigia, di diffi¬ 
denza e di rancore. 

Ma io mi sono proposto, 
caro compagno, proprio 
perché i tempi sono così 
bui. di finire i miei scrit¬ 
ti, quando mi è possibile, 
con una nota rallegrante. 
Ilo raccontato una volta 
una vecchia storiella ge¬ 
novese. che rogbo ripetere 
qui. oggi, per coloro a cui 
fosse sfuggita. Non voglio 
che perdano una pennel¬ 
lata più sapiente che qual¬ 
siasi lungo discorso. Sia¬ 
mo in un «scagno», un 
ufficio, situato in un « enr- 
rugio» a Banchi, la zona 
dei più lecchi traffici ge¬ 
novesi. I « carrugi » sono 
vicoli strettissimi, doi e 
spesso il spfe non penetra 
e per vedere il cieto b’’so¬ 
gna sporgersi, qualche vol¬ 
ta addirittura pericolosa¬ 
mente. dalla finestra Ne’lO 
« scagno» di un Costa la¬ 
vora. tra all altri, un gio¬ 
vane impiegato. Il signor 
Costa gli dice: «Sciò Pa¬ 
rodi. sa la mie che lempu 
f.ì:à I'. Signor Parodi guar¬ 
di che tempo farà. Il gio- 
xanotto SI alza va alla 
finestra, si sporge teme¬ 
rariamente fuori per guar¬ 
dare in su e poi rientra 
dicendo : « Sciò Costa, 

.avicmu .ic 2 U.a i'. signor Co¬ 
sta. avremo acqua. iCum- 
me " aviemu "dice 
rabbiosamente il bacan. il 
padrone Costa. «Come 
" ni remo " ’’ Non siamo mi¬ 
ca SOCI noi due ». 

Ecco 1 Costa. Pensa, 
compagno, che il più an¬ 
ziano tra loro, quello che. 
a regola di briscola, dovrà 
comparire per primo da¬ 
vanti a quel Dio in cui 
dice di credere, ha passa¬ 
to le Feste pensando al 
modo di mettere alla fame 
settecento lavoratori E se 
non CI riuscirà, sa fin 
d'ora come redimersi: ne 
metterà alla fame tremila. 

Fortebraccio 


Si gettano le basi di una nuova struttura dello Stato 


CUBA: L’ANNO DELLE ISTITUZIONI 

In febbraio dopo un referendum popolore dovrebbe essere varata la Costituzione, entro il 1976 saranno eletti i delegati alle assemblee munici¬ 
pali e provinciali e i deputati all'Assemblea nazionale - Decentramento amministrativo e meccanismi del controllo popolare - Prevista una acce¬ 
lerazione dello sviluppo industriale -1 traguardi dell'agricoltura intensiva e l'esistenza di una rilevante fascia di piccola proprietà contadina 


DI RITORNO D.-\ CUB.A 
gennaio 

Il 1976 sarei per Cuba fan 
no della « istituzionalizzazio¬ 
ne », l’anno in cui prenderan¬ 
no forma gli organismi rap 
prc.sentativi. le nuove strut¬ 
ture dello Stato. Accanto al 
si.stema d.' direzione econo¬ 
mica. questa è l'altra grande 
df*cisione del 1. congre.sso del 
partito comunista. Si comin- 
cerà con il referendum del 
15 febbraio sulla Costituzione 
e .sulla legge di transizione 
costituzionale, e con la pro¬ 
mulga/ione. il 24 febbraio, 
della .stessa carta fondamen¬ 
tale. In aprile e maggio ver¬ 
rà applicata la nuova divi¬ 
sione politico amministrativa. 
Tra l'otlobre e il dicembre 
saranno eletti i delegati per 
le a.ssemblee municipali e 
provinciali, e i deputati al- 
l’.Assernhlea nazionale del Po¬ 
tere ixipolare, la cui prima 
riunione è fissata per il 2 
dicembre, ventesimo anniver¬ 
sario dello sbarco del « Gran- 
ma !>. .Nel suo seno essa eleg¬ 
gerà un Consiglio di .Stato, 
il cui presidente sarà al tem¬ 
po stesso presidente della Re¬ 
pubblica c capo deH’esecu- 
tivo. 

Il potente 
vicino 

I compagni cubani non han¬ 
no difficoltà a ricono.scere — 
c lo ba fatto lo stesso Fidel 
— die si è impiegato troppo 
tempo p(‘r disegnare la nuova 
articolazione dello Stato. Ma 
ricbiamano la nostra attenzio 
ne sul fatto che, per molti 
anni dopo la cacciata di Ba¬ 
tista. Cuba Ila dovuto vivere 
in una situazione di emergen¬ 
za. nella quale lo sforzo prin- 
ci()ale non era rivolto nem¬ 
meno al lavoro economico, 
ma soprattutto al problema 
della sopravvivenza di fronte 
alla sovversione e agli attac¬ 
chi militari, così come al 
blocco economico feroce or¬ 
ganizzato dall’Imperialismo 
nord-americano. Si ricorda a 
questo proposito che nei pri¬ 
mi dieci anni del potere ri¬ 
voluzionario Cuba ha dovuto 
mantenere sotto le armi più 
di ,300.(100 uomini (oggi sono 
la metà). E del rc.sto anche 
ora, in un clima di pace re¬ 
lativa. comunque in una si¬ 
tuazione fortemente mutata, 
a cominciare dalla fine del- 
l'i.solamcnto politico ncU'Ame- 
rica Latina, non si manca di 
.sottolineare la condizione di 
< avamposto >. di paese che 
€ costruisce il socialismo a 



L'AVANA — Un aspetto della 
comunista cubano 

180 Km. dagli Stati Uniti ». i 
Non a caso una lunga parte i 
del rapporto di Fidel Castro | 
è stata dedicata all’attività I 
del mini.stero delle forze ar- j 
male e del mini.stero dell’in i 
terno, per ricordarne i meriti j 
nella lotta contro i nemici i 
della rivoluzione. Si è parlato I 
mollo, naturalmente, doi com- I 
plotli organizzati dalla CIA. 1 
E il pericolo del potente vi- [ 
cino è ancora tanto incom¬ 
bente che, nei giorni del con¬ 
gresso il teatro Carlo Mar.x. 
che ospitava i tremila dele¬ 
gati. i rappresentanti stranie¬ 
ri e i giornalisti invitati, è 
stato protetto da un adeguato 
dispositivo militare, per pre 


manifestazione svoltasi nella piazza della Rivoluzione a conclusione del Congresso del partito 


munirsi contro eventuali at¬ 
tacchi aerei. Le sedute ter¬ 
minavano sempre prima di 
.sera, perchè — questa era 
la spiegazione — il buio non 
avrebbe consentito una difesa 
sicura. 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito della nuova costruzione 
statale, c il modo con cui 
si è giunti ad elaborarla, bi- 
•sogna dire che i motivi di 
interes.se sono molti. Non sa¬ 
rà neppure inutile ricordare, 
preliminarmente, che gli or¬ 
ganismi amministrativi c po¬ 
litici esistenti prima della Ri 
voluzìone erano fondati su tut¬ 
to meno che sulla effettiva 
partecipazione popolare: cor¬ 


ruzione e di.s|)otismo crani» al¬ 
lora la regola imperante di 
governo, sia alla base che 
al vertice. Sebbene il movi¬ 
mento popolare fosse riu,«cito 
a far introdurre nella Costi¬ 
tuzione del IIMO alcuni ele¬ 
menti di democrazia, nel¬ 
la pratica essi non avevano 
mai trovato applicazione. Era 
dunque e.sclu.so in partenza 
che ci si pote.ssc fondare su 
modelli preesistenti. 

E’ stalo adott.ato un crite 
rio c spL-rimentale », per .stu¬ 
diare dal vivo una strada nuo¬ 
va clic dcs.se garanzie dal 
punto di vista della parteci¬ 
pazione e della funzionalità 
amministrativa. Scelta come 


« cavia > la città di Matan- 
zas, capoluogo di una pro¬ 
vincia di circa 5(H!.(MK) abi¬ 
tanti a un centinaio di chilo 
metri a est dell’.Avana. li. a 
partire dal 1974 e per lutto 
quc.st’aniio si è me.s.so a luin 
to il meccanismo amniinidra 
ti\o che si voleva porre a 
ba.se del sistema su .scala 
nazionale. Sostanzialmente si 
è lavoralo intorno ti due li 
velli: la municipalità e la 
provincia. E’ stato eliminato 
il livello intermedio della re¬ 
gione (corrisixindente alla no 
stia provincia). Le elezioni 
per i delegali clic compont'o 
no le assemblee municipali 
sono state pensate in flue fa 


Riflessioni sul film postumo di Pasolini da ieri sugli schermi a Milano 

La testimonianza di «Salò» 


Un film traumatizzante, 
complesso e non gradevol».?: 
cosi può certamente appari¬ 
re a una prima < lettura » 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. l'ultima ofiera di Pa- 
.solini. da ieri in vistone pub¬ 
blica a Milano dopo il neu¬ 
tro del veto censorio. .Ma an¬ 
che un film che (proprio al 
contrario di quanto la cen.su- 
ra voleva) deve es.sere visto, 
analizzato e discusso con 
quella .serena lucidità e con 
quel rispetto pmfondo che a 
Pasolini c dovuto più che mai 
ozili: og 2 i che un nuovo o'H'u- 
rantismo ha già cominciato a 
infamarlo; og»gi che egli non 
è pai pre.-enle a motiv.tre e 
r.spondi re. 

I.a \icenda del film (ispi¬ 
rata a Sadt'i è not.i. Nella 
cornice 'tonca di un fasci- 
.smo emlilematizzato nel tito 
lo. quattro signori, s.mlxilo 
del * Potere >. fanno razzia¬ 
re d.i! loro giovani .scherani 
aìciin. adole.ccenti fcmm.ne e 
ma-'ihi. 1; selezionano c h 
sottopongono alle p;ù al>er- 
ranti violentazioni sessuali e 
alle torture p.ù efferate, se¬ 
condo un sc-ixlice» interno 
tanto gratu.to quanto a.ssolu 
to. .-\ questa vicenda, apjia- 
rentemente si mplice. è sot 
lesa una problematica tor¬ 
tuosa e inqu.etante. che met¬ 
te in d.fficoltà anche chi nei 
confronti d. Pasol.ni abbia 
avuto e abbia intercesse cr.- 
t:co e affetto (ed era proprio 
— forse — quanto egli stesso 
si aspettava, per quella sua 
ricerca contradd ttor.amente 
attiva delia provix:az.one c 
dello < scandalo »). 

Ma superato il disor.enta- 
mentii e il disagio sopravve¬ 
nuto ,1 schermo appema sfx'n- 
to. .1 film rivela a pcKO a 
poco tutta la sua interna pre¬ 
gnanza. mentre si vengono 
chiarendo alcuni punti di n 
ferimento fondamentali. Ba¬ 
sterà jK-nsare a quel discor- 
-so sull’* orrendo universo > 
(capitali.stico c fa.scista) del 
potere e del consumo, cor¬ 
ruttore e distruttore di co- 
■scienze e tradizioni e valori, 
che Pasolini aveva iniziato 


negli anni se.ssanta e [tortalo 
alla .sua estrema cd e.saspe- 
rata maturazione negli ulti¬ 
mi anni (con gli interventi 
raccolti negli Scritti corsari 
c con le poc.sic della .Nuova 
gioventù). E' un di.scor.so al 
fondo del quale fermentano 
e convivono — in un grumo 
irrisolto — momenti forte¬ 
mente regressivi e lucide prc- 
-se di coscienza, abbandonati 
rimpianti di una mitologia 
(prcindu.'tri.Tic) della « purez¬ 
za 3 c fulminanti analisi dei 
guasti e orrori del capitali¬ 
smo maturo, prepotenti r;for¬ 
ni di un.i viscerale religiosità 
e stimolanti confronti prolilc- 
matici con .1 movimento ope¬ 
raio organizzato e con il par¬ 
tito comuni.sta. 

In che misura, dunque. .Sa 
là s. può r.collegare a tutto 
qiu sto? Forse una primissi¬ 
ma lont.ma rad.ee del film 
di Pa.sobm si può rintraccia¬ 
re addirittura m un suo frarn 
mento del l'.tVj. pubblicato |)o- 
.stumo nella Divina Mime.si.s 
«Einaudi. 197.5), incompiuto 
rifacimento m pro^a della 
Commedia dante.'ca; dove 
egli diciiiara che !'« Inh-rno » 
borghese «è stato semplice¬ 
mente già de.seritto da Hi¬ 
tler ». Certo, con questo film 
di gedida d.sperazionc e d; 
d;.^pe^ato orrore*, d diseor.-o 
di P.isolini complica notevol¬ 
mente le implica/ioni di que¬ 
sta formula, ma non si può 
Ignorare la « lettura > che 
egli -Stesso impl.citamente 
propone, nella sua recente 
.Abiura alla Trilogia della vita 
(Capjxll;. 1975). Dove Paso¬ 
lini v«-de appunto in quel- 
r< orrendo universo» d pas¬ 
saggio. fra l’altro, dal .se.sso 
come gioia e libertà e < in¬ 
nocenza » (che egli .sentiva d. 
poter ancora «rievocare» 
con regressioni e foglie ver- 
•so mondi e miti originari e 
arcaici. n«i film immediata- 
mente precede-nli), al sesso 
come abiezione e degradazio¬ 
ne e morte (rappresentato nel 
metaforico « inferno > nazifa- 
sci.sta di Salò, estrema ed 
eterna rcincarnaz-ione di qucl- 
r« universo »). Che si può in¬ 


tt*ndcre nel senso, più cor¬ 
retto. di un passaggio (e prò 
gres.so di consapevok'zza) da 
una mitologia amorosa c ado- 
Ic.scenzialc dolce funerea, a 
un mondo di giovani corpi 
crudelmente oltraggiati e ma- 
ni|X)lati. in cui .si esprime 
— con una siiaventosa ì|mt- 
Ixile — lo stravolgimento ca¬ 
pitalistico delle coscienze e 
la mercificazione del .sesso. 

Ecco che viuella non grade¬ 
volezza e quel dis.igjo pro- 
v«Kati dal f.Ini. |xi.s.sono an¬ 
che derivare dalla difficoltà 
a su|>erarc il I.vello dell'.m- 
pietoso < requiem sul sesso » 
(come riia chiamato Testo 
ri .sul s Corriere della .Sera i >. 
per attingere agli altri livel¬ 
li di « lettura r. più eritiea- 
mente attivi. 

Certo, in Salo quella con 
traddiz.oiie fra moment; re- 
gre.ssivi e critici arriva a 
punti di iK-ricolosa es.i.sj>era- 
z.one e tensione vpur ratte 
mita, apiwrenlemente, e torn- 
|X)sta in una figurazione 
fri*dda e distaccata). II di- 
svelamento di i mo-.iruo-.i ri¬ 
tuali che si corisum.mo d;e 
tro relegante facciata e nei 
prezio-ii saloni della villa 
( ni:croco-.mo r.ippre.scntati v o 
d, qtieir« universo »). viene 
continuamente r..sucebiato da 
un senso di violenza e d; ca¬ 
tastrofe metafisica: la cor¬ 
nice .storica tracciata ideal 
mente tra l'insegna di .Mar- 
zabotto e il titolo di .Salò. 
viene costantemente invasa 
da un .sottile autob ografismo 
esi.slenziale, che risale ai più 
lontani miti e traumi cìel- 
l’infanzi.i e adole.scenz.i pa- 
soliniana (come in quella in 
si.stita asessualità di g.ovani 
c g.ovinette. s;mU*li cL una 
ste.s.sa c inncK'en/a » violata, 
e come in quellossessivo ri¬ 
ferimento alle madri); l'effi¬ 
cace impuntatura < politica > 
di certe .'cene (j)er esempio, 
il saluto a pugno chiuso di 
una vittima-nbellc), resta un 
po’ i.solata nel generale con¬ 
testo: la .spietata analisi del¬ 
le « leggi del lagcr > che re¬ 
golano i rapporti interni al 
piccolo mondo conccnlrazio- 


nnrio (tipiche le delazioni u 
catena, in una illu.soria ri¬ 
cerca di complicità e di .so¬ 
pravvivenza), tende spesso a 
risolversi nel disperato ap¬ 
pello a una « salvezza » ci*le- 
-ste, nella denuncia gridala di 
lina intollcTabile « assenza * 
(e straziata nece.ssità) di Dio. 

« Dio dietro Sade >. suona 
appunto il titolo di un arti¬ 
colo di Sciascia su c Rinasci¬ 
ta ». Non si tratta, tuttavia, 
di un Dio rintracciabili* jn 
una rcliginne istituzionale e 
Cliic.sa ufficiale; in partico 
lare, poi, la religiosità di Pa 
.solini non è mai stata « con 
trnrifornii.stica > (come ba 
scrittti ancora Testoni, ma 
s: è sempre csprt*s.sa .n un.a 
er«*.sia c vancelle o visc e rale, 
rivoltosa e aniiaotoritaria. 
.Mentre — anal'»carncnt«* — il 
suo Sadt* r.'enle d. queU’iii 
trc'c*c.o di disfx'razione priva¬ 
la e di condanna della 'O 
( i< tà attuale, che è al foniio 
di lutto .1 suo discorso re¬ 
cinte. 

•S'a.V» ri<*s( e ad esprime re 
jiien.inii nle la sih n/insa |x> 
teii/a della su.i implacabdt* 
condanna, nella razzia del- 
r* .\ni.nferno * t- soprattutto 
nel < G.rone del s.ingne ». nel 
la seepn n/.i tanto p.ù stra 
/lante cgianto p.ù muta, del 
le torture-, .-\nciie se- ancora 
una volta, alia fine, nel 
s messacelo > de. due giova 
m giiardian. (viitime essi 
ste.ssi. in fondo) si r.projxine 
la contraddizione tra f;diic-..i 
nel futuro e nell'iiomo. e re 
gression»* a una < inncx « nza > 
che r.esce a .salvarsi perfino 
nel profondo dell'-r infi-mri ». 

Il • messaegn) > finale che 
P.isolini ba la-c .tto pr.ma di 
morire, non sj c.s.uiri.'<e co 
munque in questo film. .\c 
canto alle sue .scene c se¬ 
quenze d; più spietata luci 
ri.t.à c di più cujw IkIIczz.i. 
restano ta.nle pagine polem. 
che e poc*tiche delle ultim»* 
raccolte, in cui Pasolini at¬ 
tinge a momenti di attiva 
consapevolezza critica e di 
alta poesia: in cui arricchi- 
•sce ulteriormente il .suo di¬ 
scorso-di testimone impietri¬ 


to e ammonitore, c di poeta 
dramm.itit-amentt* divi.'O» tr.i 
viscere c .stona: ;n cui fa 
sentire ancor più hniciante 
e grande il vuoto a|K*rto dal¬ 
la sua .scomparsa. 

Gian Carlo Ferretti 


E' morto 
il compagno 
Stefano Canzio 

.mila.no. lo 

F.' morto questa .sera a M: 
'..ilio lo stor.co Stèt.iiio C.cn 
ZIO. uno de: p.ii no:; e 
mai. «’s^vinen:: d-*l..i ;n:e:.e*- 
tuvl.t.à .tn:.f.i.-r.s*.., m.l.tne.--e 
Kr.i n.t'o .» Ge’ìov.t ne. 18!>3 

F. n cl.tu.i .tnn. di-...t 2 . »*>'.- 
r.ezv.-i er.i r.,-olu'.tmen’c 
schler.t’.o con le forze pujx) 
l.tr. e clt ;r.ix r.r..che nell'optx»- 
,s.z..o.ie .t. ;.i.'-.,'n;o file . 1 *. It-b 
l>-- i*i>. p.iga’.o con li ro’ifino 
i.mpoà:<>zl. djll.i d.:i.tiur.i 
IsCTitUi-; .il PCI nel 1942. 
pre.-c- ;>ir‘c c i:i'.e 

•tll.t Kt-.s..-,:»*!!/.!. fu .ti re.'.'.tto 
nei 1944 e .sc.impo p/r un.i 
for'.un.it.i .-»-r.e cl. c.r,'flc^:.'^nze 
all.v fiie.l.iz oi'.e N--I dojx» 
euer.’'.t fu .ino df. ;).ii .tf:.\; 
oi'L'.tn./zator. e cl.r.zen'i del 
p.trt.To .i M...tno e candidato 
.il S<*nato nele l;.-*e eomu- 
n.s'e nel 19'».') 

.All ' :n;en.-o .mpezr.o poi; 
:;ro. C.tnz.o .iCc o.mp.i^n.iva 
'uno .sfud.o .-evero e app.».- 
.s.on.a;o ck-cl. evtnf. del no 
-stro R..'org.mento lera en¬ 
trato .s.n dal.'.ntz.o cleul. .ann. 
tre.nt.i a far p.irt»- dell.t d.re 
ztone delle Civ.riie r.ir.'o.te 
storiche) e un’altrett.i.'.to ap 
p,is.s.ona:a OiXt.u d. oru.tn.z 
z-UTore culturale. .A fianco d. 

G. ul.o T.c-'. ..s.in,. .i-.ev.i d.ito 
un contr buto detcrm.n.mte 
.il'..a direzione del «C.ilend.i 
r.o del poiv)!o '. I.i «.Stori.i 
d ltal.a .1 da lui pubh'ica;.! a 
P'untafe m.-ieme con Trevi 
-s-ani ••'Ulle p .»2 ne della r.v. 
sta — pTi ed.ta .n quattro 
volumi — nmane una doile 
più importanti opere d. d. 
vulgazione scientifica ad alto 
livello ne! nostro p.ie.-e negl, 
ultimi doccnn;. 

A! familiari del compagno 
Stefano Canzio le più sentite 
condoglianze dellUnAh.. 


si: la prima prevede la de¬ 
signazione delie candidature, 
e si svolge nel corso di as¬ 
semblee di elettori sulla ba¬ 
se delle circoscrizioni, la se¬ 
conda è quella deU’elez.iime 
vera e propria. Saranno poi 
i delegati alle a.ssemblee mu¬ 
nicipali che eleggeranno i 
membri deirassemblea [iro- 
vineiale e i deputati all’as¬ 
semblea nazionale, sceglien¬ 
doli nel proprio .seno, ma vie¬ 
ne prevista anche la possi 
bilità di eleggere c ittadini al 
di fuori delle assemblee ^te^ 
se. La votazione (liciamn pri¬ 
maria. alla ciuale partecipano 
1 giovani che lianno compiuto 
Hi anni, avviene per scruti 
ino sc'grito. .-Miri dati d inte- 
ris'-e sinu) l’iiblilmo per gli 
eletti di nndicoiUii al termi 
ne del maiuiato. olire che la 
rev ix-abibtà. e il latto clic 
le eaiididatuie po-sono essere 
prmxiste dai singoli eiltadini 
e dalle organi/za/ioni di mas 
sa. ma non dal parlilo eo- 
iminista come tale. 

.\ (iiiesto nuovo im|)ianto po 
litico amministrativo locale e 
regionale — che iinplit*a an¬ 
che una diver.sa ripari i/ione 
territoriale, con raiimento cK-l 
luimero delle province e la 
dimimiz.ione di cinello ilei imi 
iiieipi — lo Stato delegherà 
funzioni, iioteri e risorse per 
tiitli quei settori che non con 
cernono le granili direttrici 
della pianiliea/.ione eionoiiii 
ca. Fim/ionerà qiiiiuli come 
im sistema di deeentramenlo 
e di partecipa/ione delle mas 
se alla gestione deeb all.in 
sociali. Una grande cura v ic 
tu* posta in questo, comi* m 
tutti gli altri campi, nel pie 
eisare e distinguere le lun- 
zioni di verifiea e di control 
lo da ipielle ammini.strative. 
nel prevenire ogni ixissibilità 
di doppio incarico, nello .sta¬ 
bilire Tobbligo ta.s.sativo di 
rendiconti non formali, secon¬ 
do il iirincipio che -i il dele¬ 
gato è il rappre.sentnnte de¬ 
gli elettori ma non il loro 
dirigente » c elio ad essi deve 
rispondere. 

L’esperimento di Matanza.s 
è .stato analizzalo a fondo, 
passato al vaglio della criti¬ 
ca più minuziosa, che. ei ba 
detto .lo.sé Araiialiuni Gar- 
cia. presidente dc*l Gomitato 
provinciale, ba rilevato difet 
ti e limiti. |X)i segnalali nel- 
r,apposita risoluzione appio 
vaia dal Gongre.sso. Difetti 
c limili che in gran parte 
atli’iigono al carattere isolalo 
deH’esperimento. alla iliffor- 
mità tra i meccanismi ammi¬ 
nistrativi cenlrali e U* esigen¬ 
ze nuove create dall’esisten¬ 
za degli organi di [Xitero jx) 
polare, alla maneaii/a di 
esperienza dei cjuadri. Ma 
complessivamente il risultato 
è stato considerato |x>.sitivo. 
I d’importanza c apitale », af¬ 
ferma la risoluzione, perchè 
< ba dimostrato una volta di 
più clic la partccijia/iono del¬ 
le masse airammiiiistrazione 
degli affari della eomunità 
permetti* di migliorare la ge¬ 
stione e il controllo reale del 
le attività, di eliminare Tee 
cedenza di personale, e eo 
.st ilui.se «* In forma più effiein e 
di lotta contro tutte h* mani 
fi'stazi«ini de! ImnK ralismo ’• 
Kd è .su que.sta strada che 
ci si appresta a eostniire io 
tutto il paese la nuova inte¬ 
laiatura |)oIitico amministrati¬ 
va; un lavoro delicato e com¬ 
plesso, che dovrà pnx*ederc* 
di pari passo eoo cpiello re¬ 
lativo all'attuazione del siste¬ 
ma di direzione c-coiiornica e 
al raggiunginii-nto ll«•gll obiet¬ 
tivi fiss.ati |K*r il piano qiiin- 
qiienn.ale, dai quali dipende 
se Cuba jxitrà libi rar-i «la! 
jM'.so di f|uei seri probit mi 
che ancora condizonano :! 
suo sviliipiK). nonostante i 
grandi progressi realizzati nei 
settori fondamentali dal potè 
re rivoluzionario, grazie alia 
mobilitazione dei lavoratori 
cubani e all aùito deUTnione 
5>ovi< tira. 

La « zafra » 
e il nichel 

Entro il IfiRil. si d.»vr.i ac- 
cc-ic rare il proc csmi di indù- 
striab/z.i/ione. «-on un muta 
mtnlo d'accc-nto ri'jx-fto ai 
primi anni do|x> l.i Ruolo 
zionc*. nei cpi.ili tntt, gl stor 
zi furono inevitabnmentc con 
Centrati sulla produzioni- agri¬ 
cola. Un punto rond.inientale 
è CllU*.!<i dello ZllCtlu ro. ( he 
costitui'cc- la cpiot.i prtchimi 
nante de ircs|xirt.izio:ii*. *- c In- 
è Sfato il settore in c ui si 
scinti com().itHite b.Tllagbe a 
volte v.ltortiM- a volte dr.un 
matn Ile. cume n» l lUtU. ()ui 
le diffic-olt.i n.istevano dille 
stc-s-e CMiU|Ui -te del |xi:i Te ri 
voàlzionario. die aveva dato 
un'occiiiiazione a tutti 1 cu 
b.mi. c re anelo pi rò m cpiesio 
modo il problem.i cìi ipi.di 
forze destinare al tagbo eh 1 
la canna e al raceolto. che 
prima veniva r.solto utili/zan 
do 1 ri 7 fK)()()() lavoratori di¬ 
soccupati. Ora. rio|x> le molte 
esperienze consumate, si è 


comiiresii che la chiave .sta 
non nella quantità, ma nella 
cpialità delle forze e dei mez¬ 
zi elle si im|)egnano nella 
-.1 zafra ». La produzione sta¬ 
bile da raggiungersi per il 
1980 viene calcolata tra gli 
8.7 milioni di tonnellate: « un 
oliiettivo minore ». lo ha de 
finito Castro. ■» ma molto più 
realistico di (niello che ci era¬ 
vamo jiroposti per il 1970 ». 
Bel* l’altra materia prima im- 
porlant,* di Cuba, il nichel, 
ci si proixme di moderniz7.are 
le due grandi fabbriche già 
es|^lcnti e di costruirne due 
nuove, delia capacità di 30 
mila tonncll.ite ciascuna; una 
(Il queste verrà acquistata 
m iri K^S e l altra all'inter¬ 
no (111 CV.MK, l'organisiiio di 
.SI amli.o creato fra un grup 
po (Il paesi deir.-Xmerica La¬ 
tina. 

Sostegno 

internazionale 

Esiste, ed (■> de.stinato a di¬ 
venire .SI iniu e più acuto, un 
problema di insufficienza di 
siipcrlici coltivate in rappor 
to alle •'sigen/e prò capite. Di 
(|ui 1.1 m-d-ssità (li passare 
a forme superiori di prixlu- 
ziom* agricola, che certo non 
sono jieiisabili finché esiste 
ancora un settore pareelliz 
/alo di pii cole proprietà con 
tadim*. ixihenz/ale in mimi 
scoli app'‘/z;mu*nli come quel 
Il elle si possono notare an 
che sulle strade tra l'.Avana 
e .M.Itali/.is. aggnipiiati in 
torno a i a.sup'ile e eapaiine 
sotio le palme giganti. E' tul 
loia il .30 per cento delle ter 
re ( oltiv aliili. -Ma su qiie.sto 
limito sia il rapporto di Ca¬ 
stro sia la risoluzione apjiro 
vaia dal Congres.so sono stati 
calegoriei; pur indicando co 
me obiettivo l’integrazionp 
delle piccole aziende alle im¬ 
prese statali o alle coopera¬ 
tive di iiroduttori, «la Rivo¬ 
luzione ri.spetta e ri.spcttcrà 
la Ubera volontà di ciascun 
contadino » c non jinpiegberà 
mai misure coeTCÌtiVe contro 
un alli-ato della cla.sse ope¬ 
raia: • ' - ■ 

E’ solo partendo da questo 
quadro irinsiemo che .si pos¬ 
sono valutare e comprendere 
i sentimenti con i quali i 
eomiiagni cubani parlano del 
loro passato e del loro avve¬ 
nire. C'c* orgoglio per i ri¬ 
sultati raggiunti, c c'è la mo 
de-tilt di non proporsi come 
modello. C'è la consapevolez.- 
za piena clie. nelle eoivli/.ioni 
creale dal blix'co economico 
slatiiniliiise. un paese come 
Cuba, privo di petrolio e di 
materie prime per la .side¬ 
rurgia. ( un una prixliizione 
agricola insufficiente a copri¬ 
re i bi.sogni creali dallo .svi- 
liipiio sociale, non avrebbe 
[lotuto e non potrà ancora 
p( r molto tempo reggcr.ci e 
andare avanti .senza il deter¬ 
minante aiuto intc-raa/ioiialista 
delI'CRSS c di altri pa".si .so 
(*iali‘;ti. 

Massimo Chiara 


riti >«1114 

DELH 

iZiDlTORIA 

RIVISTA 

DELLA FEDERAZIONE 
UNITARIA 
LAVORATORI 
POLIGRAFICI E CARTAI 
CGIL/CISL/UIL 


E’ USCITO IL N. 6 


sommario; 

Commissione tecnica per 
la legge 172 - Nuove tec¬ 
nologie e libertà di stam¬ 
pa - I giornalisti, le retri¬ 
buzioni, l'uso politico del 
deficit - La produzione 
di carta per gli usi cul¬ 
turali - La manipolazione 
delle cifre editoriali - Gli 
editori, il libro e il futuro 
dell'uomo - Libri di testo: 
le preoccupazioni degli 
editori - Insegnare in 
borgata - Il movimento 
sinijacale italiano in Eu¬ 
ropa - Gli scrittori e la 
riforma dell'editoria 
S'ndacato e produzione 
editoriale - L'mformazio- 
ne sindacale: CGIL - Ru¬ 
briche* Inflazione. Con- 
tronctizie a Telesio Ma- 
laspina e a Giorgio 
Bocca. 

articoli di: 

Francesco Arcese. Anna 
Campmi. Graziano Caval¬ 
lini. Giorgio Colzi. Paolo 
De Giovannini. Aldo De 
Jaco, Piero Grazioli. Gi¬ 
gliola Festa, Raffaele 
Fienqo, Aldo Marchetti. 
Piero Marras. Gian Carlo 
Meroni, Giovanni Panoz- 
^o. Paolo Proni. Paolo 
Roversi. Roberto Roversi, 
Ruggero Spesso. Piero 
Tonno. Raul VZittenberg. 


LE COPIE DEL N* 0 SI 
RICEVONO CHIEDENDO¬ 
LE A; FULPC, ROMA, 
VIA PIEMONTE SEfa. 



























^ ‘i. \ i J- * , /«-J ’i '-•k f * A 

‘4*4 a' • vii. ‘ '* * 


PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnità / domenica TT gennaio 1976 


SETTIMANA SINDACALE 




'i( f ■< 




%4a ¥'4. ^'Ax 

' < ìx- ?•■ A >■ 

5*1 I 


WK 

yy-^ò '€AyiK<k,; 



cy , 4 ■ , 

i J" si. ^ 


Più dura e impegnativa razione per i nuovi contratti e gli investimenti 


In lotta metalmeccanici, chimici, edili 


Perchè lo sc''>pero? 11 
quesito, angosciante, è ap¬ 
parso nei giorni scorsi sulla 
prima pagina de La Stampa 
di Torino. Era riferito al¬ 


l’astensione dal lavoro del 
pubblico impiego e, insie¬ 
me, per un’ora, di tutte lo 
altre categorie. Perchè? in¬ 
sisteva il commento. Tanto 
manca « il bersaglio », man¬ 
ca il governo. Sono quesiti 
che spesso vediamo ritorna¬ 
re nei giornali patriarcali. 
Ricordiamo, ad esempio, il 
giorno dopo la grande ma¬ 
nifestazione di Napoli alcu¬ 
ni titoli, dello stesso teno¬ 
re apparsi su 24 Ore. Perchè 
manifestare, diceva allora 
prcssapoco quel giornale, 
tanto in Italia siamo tutti 
d'accordo che occorre pro¬ 
cedere ad investimenti nel 
Mezzogiorno, occorre dar la¬ 
voro ai disoccupati, occorre 
portare acqua, elettricitcà, 
case e scuole nelle campa¬ 
gne. 

Alla lamentela sull’a.ssen- 
za di un « bersaglio » per lo 
sciopero degli statali ha ri¬ 
sposto in particolare, Lucia¬ 
no Lama. « Il problema del 
pubblico impiefio, dei juirn- 
atatali, deliuniversitìi, del¬ 
la scuola — ha detto — è di 
quelli che non si cancellano 
con una crisi di governo. 
Per questo abbiamo mante¬ 
nuto. nonostante la crisi, 
questa giornata di lotta ». 

Il fatto è che molti vor¬ 
rebbero, in particolare in 
questi giorni, che gli ope¬ 
rai, i sindacati stessero buo¬ 
ni buoni, in attesa, come 
tanti bambini rispettosi dei 
papà-manovratori addetti a 
trovare soluzioni, provvedi¬ 
menti idonei. Ma non è que¬ 
sta l’intenzione del movi¬ 
mento sindacale intento, tra 
l’altro, a superare una dif¬ 
ficile prova per la propria 
autonomia e per la propria 
unità. («Dobbiamo tirar 
fuori di nuovo rautonomia 
— ha detto Storti — perchè 
è motivo di unità»). Lo 
hanno detto chiaramente 
non solo i lavoratori del 
pubblico impiego, ma anche 
1 lavoratori della Innocenti 
Leyland, protagonisti di 
nuove iniziative di lotta. 
Proprio nei giorni scorsi 



STORTI — Autonomia 
per l'unità 


sono ritornati nel centro di 
Milano, accompagnati dai 
rappresentanti delle decine 
di fabbriche rimaste senza 
un futuro produttivo, a pre¬ 
sidiare la Galleria, a portare 
tra i cittadini, ancora una 
volta, le ragioni della loro 
lotta. La vicenda della fab¬ 
brica di Lambiate è ancora 
in alto mare, anche dopo 
rultimo incontro a Roma. 
Così come irrisolto riman¬ 
gono le prospettive per 
rilardys .Moda, per i fore¬ 
stali calabresi, per i 71 mila 
disoccupati del Mezzogior¬ 
no, per le Smalterie veneto 
e tante altre fabbriche. 

E del resto i padroni non 
stanno fermi. E’ staUa la Ri- 
rolli ad annunciare al con¬ 
siglio di fabbrica l’intenzio¬ 
ne di procedere ad un nuo¬ 
vo ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. 11 disegno confin¬ 
dustriale ritorna cosi a gal¬ 
la con prepotenza: si voglio¬ 
no ridurre le basi produtti¬ 
ve, espellere dalle fabbriche 
migliaia di operai da ag¬ 
giungere a queirimmenso 
parcheggio dove già sosta- 



CORBINO — Quais 
politica industriale? 


no migliaia e migliaia di 
giovani in vana attesa di 
una prima occupazione. E 
noi possiamo anche prende¬ 
re atto della dichiarazione 


alia televisione di Mario 
Corbino, vice presidente del¬ 
la Confindustria; « Paghia¬ 
mo lo scotto di una assenza 
di politica industriale ». Ag¬ 
giungiamo però che questa 
« assenza di politica indu¬ 
striale » ha dei « padri », 
delle responsabilità, pro¬ 
prio nel tipo di sviluppo im¬ 
presso in questi anni dai 
grandi gruppi economici. 
Ed è forse una « nuova po¬ 
litica » industriale quella 
che si va attuando in grandi 
complessi, come la Pirelli, 
attraverso un perenne ricor¬ 
so alla cassa integrazione? 

Nessuna tregua, dunque, 
nemmeno in questi giorni. 
Nel dibattito delle forze po¬ 
litiche, intente a ripristina¬ 
re un governo, deve fare 
il proprio ingrcs.so proprio 
la voce dei lavoratori che 
occupano le fabbriche, dei 
settori che aspettano pro¬ 
grammi precisi per uscire 
dalla crisi. 

Occorre andare ad esem¬ 
pio, come ha sottolineato in 
un documento il direttivo 
della FLM, ad una < modi¬ 
fica sostanziale dei provve¬ 
dimenti economici » propo¬ 
sti alia fine del ’74, parten¬ 
do, intanto, dalla sospensio¬ 
ne dei licenziamenti in atto. 
Occorre, come ha sempre 
sostenuto la FLM, aprire 
immediatamente la verten¬ 
za generale con le Parteci¬ 
pazioni statali facendo di 
queste uno strumento reale 
della riconversione produt¬ 
tiva. 

Una riconvereione che de¬ 
ve essere collcgata — per 
usare le parole del compa¬ 
gno Luciano Barca in una 
intervista a Epoca — ad 
una « programmazione della 
domanda », con l’ingresso 
di « quei consumatori col¬ 
lettivi, organizzatori di con¬ 
sumi sociali, che sono le 
Regioni e i Comuni ». Que¬ 
sto è l’obiettivo, questo « il 
bersaglio ». 


Bruno Ugolini 


Il calendario degli scioperi a partire da martedì - Le posizioni di chiusura del padronato privato - Da verificare la •• disponibilità » 
delle aziende pubbliche - Stretto intreccio fra iniziativa per l'occupazione e obiettivi contrattuali - la questione della crisi di governo 


La lolla per 11 rinnovo del coniralll si Ta più dura di fronte a posizioni di netta chiusura 
del padronato metalmeccanici e chimici e ad una « disponibilità » del padronato pubblico 
ancora tutta da verificare. Più dura e anche più impegnativa perché il padronato punta 
a logorare il movimento per batterlo proprio sulla scelta di fondo — la lotta per l’occupa¬ 
zione — che caratterizza le piattaforme contrattuali. Perciò non si deve spostare « il tiro 
dcH’azione perché se ciò avvenisse — è stato affermato dai dirìgenti sindacali — paglie- 

remo un prezzo alto». 


Per l'occupazione e lo sviluppo 


Ferme per 4 ore martedì 
le industrie di Varese 


Confuse notizie sul futuro della Sair-Sar di Caronno 
Gli edili si asterranno dal lavoro per l'intera giornata 


VARESE.IO. 

AH’msegna delta parola 
d’ordine « occupazione e con¬ 
tratti » scendono in sciopero 
martedì 13 a Varese tre im¬ 
portanti categorie dell’indu¬ 
stria. nel contesto di un mo¬ 
vimento più ampio in atto nel 
Pae.se. Sono 1 metalmecca¬ 
nici. 1 chimici e gli edili. 
A Varese .sono numerose le 
realtà aziendali soggette a 
crisi, a incertezze sul futuro 
produttivo. La più consisten¬ 
te è rappresentata dalla 
SAIR-SAR di Caronno Pertu- 
sella (la fabbrica con 700 
operai è stata posta in li¬ 


ti 15 gennaio 
rincontro 
sull’agricoltura 


Il ministro dell’Agricoltura, 
sen. Marcora, ha confermato 
alla Federazione CGIL CISL- 
UIL la data del 15 gennaio 
prossimo per il confronto su¬ 
gli interventi per l’agricoltu¬ 
ra nel quadro delle misure di 
politica economica per il 
medio periodo predisposte dal 
governo. 

In preparazione di tale in¬ 
contro si è svolta presso il 
ministero Agricoltura e Fore¬ 
ste una riunione tra rap- 
pre.sentanti della Federazione 
CGILCISL-UIL e collabora¬ 
tori qualificati del ministro. 


quidazione). la Pomini di Ca¬ 
stells nza (600 lavoratori da 
sei mesi sottoposti a regime 
di cassa integrazione per un 
totale di 55 giorni), la Giani 
di Busto Arsizio (meccanico- 
tessile, con gravi voci circa 
un prossimo « disarmo pro¬ 
duttivo »). 

A Varese i lavoratori daran¬ 
no dunque vita martedì ad 
una manifestazione di lotta. 
Lo sciopero sarà di 4 ore per 
metalmeccanici e chimici e 
per l'Intera giornata per gli 
edili. 

Per quanto riguarda la 
SAIR-SAR di Caronno Per- 
tusella dove i 700 lavoratori, 
dopo la mes.sa in liquidazio¬ 
ne deH’azlenda. hanno deciso 
di continuare la produzione, 
è stata diffusa ieri da un 
giornale di Varese la notizia 
secondo cui sarebbe stata ac¬ 
cettata dal mini-stro deH’In- 
dustria Donat Cattln la ri¬ 
chiesta di un finanziamento 
di 2 miliardi e 200 milioni. 
Tale richiesta era stata pre¬ 
sentata dai padroni della 
SAIR-SAR nel mesi scorsi as¬ 
sieme ad un plano di ristrut¬ 
turazione che prevedeva la 
riduzione del dipendenti da 
700 a 473. Un finanziamento, 
quindi, per licenziare. Ma 
nella fabbrica di Caronno 
Pertusella — cl ha detto Pa¬ 
scucci, del consiglio di fab¬ 
brica — non è arrivata alcu¬ 
na notizia circa il nuovo finan¬ 
ziamento. La FULC di Vare¬ 
se. con un fonogramma ha 
chiesto spiegazioni al mini¬ 
stro dell’Industria. 


LA REGIONE SULL’ORLO DEL COLLASSO ECONOMICO 


Finiti i fondi speciali per In Calabria 


più di 13 Olila forestali senza lavoro 


E' possìbile e indispensabile disporre subito adeguati interventi produttivi — Le gravissime conseguenze 
della chiusura dei cantieri di forestazione — Ora stanno rientrando anche numerosi lavoratori emigrati 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO, 10 
Su decine di comuni cala¬ 
bresi — soprattutto della col¬ 
lina e della montagna — già 
sconvolti daU’emigrazione e 
dalla degradazione economica, 
sociale ed anche fisica, pende 
un’incertezza drammatica le¬ 
gata all’occupazione del 13 
mila lavoratori forestali, par¬ 
te del quali già è stata licen¬ 
ziata. mentre per i rimanenti 
la fine del rapporto di la¬ 
voro dipende ormai soltanto 
dall’esaurimento del lavori 
In alcuni cantieri. Fra 
qualche settimana l’Intera ca- 


Montedison: accordo 
sugli appalti a Marghera 


VENEZIA. 10 

Le organizzazioni sindacali 
e la direzione Montedi.son di 
Porto Marghera hanno rag¬ 
giunta un accordo sul pro¬ 
blema della manutenzione 
negli stabilimenti Dipa e 
Montefibre. L’accordo preve¬ 
de tra l'altro Tassorbimento 
da parte della Monted'.son 
di duecento lavoratori degli 
appalti attualmente impegna¬ 
ti nelle attività di manuten¬ 
zione. I duecento lavorato¬ 
ri saranno destinati alla co¬ 
stituzione delle squadre di 
manutenzione che dovranno 
essere create In applicazione 
deU’accordo. 

I punti più Importanti del 
documento Montedison - sin¬ 
dacati prevedono uno svilup¬ 
po decentrato dei servizi di 
manutentìone. Particolarmen¬ 
te significativa la parte del¬ 
l’accordo in cui la Montedi- 
6on si Impegna ad assumere 
nel suol organici 1 dipenden¬ 
ti degli appalti addetti alla 
manutenzione. 


Confermato il programma 
di scioperi nella scuola 


Si è svolto venerdì un in¬ 
contro fra 1 rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGEL-CISL-UIL e dei sinda- 
cati scuola confederai: con il 
ministro della P.I. sulle riven¬ 
dicazioni del personale della 
scuola e deU’universitA che 
hanno motivato gli scioperi 
del 2 dicembre e deirs gen¬ 
naio. L.a trattativa prosegui¬ 
rà nel prossimi giorni. 

A sostegno della trattativa 

I sindacati hanno confermato 

II programma di scioperi bre¬ 
vi per i giorni 16. 20. 22 gen¬ 
naio salvo eventuali modifi¬ 
che subordinate aU’esito del- 
M verifica complessiva. 


tegoria sarà quindi senza oc¬ 
cupazione. Motivo di questa 
gravissima situazione l’esau¬ 
rimento dei fondi destinati al¬ 
la forestazione attraverso la 
legge speciale per la Calabria 
gestita da alcuni anni diretta¬ 
mente dalla Regione. Contro i 
licenziamenti si va sviluppan¬ 
do una lotta sempre piu for¬ 
te culminata finora nell'occu¬ 
pazione d: ben 16 municipi 
(l’ultimo dei quali, quello di 
Hoccclla Jonica. stamane). 

11 licenziamento dei foresta¬ 
li calabresi inette in luce due 
problemi, li primo: se si esau¬ 
risce il reddito di questa ca¬ 
tegoria viene meno una delle 
leve fondamentali. Ci sono co¬ 
muni della regione dove, in 
questi anni, hanno lavorato 
centinaia di forestali immet¬ 
tendo nell'economia dei cen¬ 
tri interessati runico salario 
degno di que.->to nome, specie 
se r.iffrontato agli altri reddi¬ 
ti precari e .assistenziali. Quin¬ 
di il n.'K'hio concreto è quello 
del tracollo economico defini¬ 
tivo di questi centri (e si trat¬ 
ta di decine c decine) ora che 
anche l’emigrazione, come si 
sa. è bloccata o si verifica già 
maiwicciamente il proce.s.=o de! 
rientro. 

L’altro problema è costituito 
dal fatto che si interrompe 1’ 
opera di risanamento del ter¬ 
ritorio calabrese, un territorio 
disastrato e. in questi anni, 
soltanto parzialmente messo 
al sicuro dalle frane, dagli 
smottam.enti, dalle conseguen¬ 
ze dei furiosi corsi d’acqua, le 
cosiddette fiumare, che sol¬ 
cano a decine le due pendici 
della piccola penisola calabre¬ 
se. Perche questo ritardo nell’ 
opera di risanamento del ter- 
ntorio malgrado finora siano 
stati spesi "circa 600 miliardi 
con i fondi della legge specia¬ 
le? La spiegazione, più volte 
data, del resto, e ormai fatta 
propria dalle forze regionali 
piu consapevoli deH’assoIuta 
priorità del problema del .«uo- 
!o in questa regione, va ricer¬ 
cata nel fatto che in questi 
anni il criterio prevalente è 
stato quello della d.spers.one 
dei fondi. Si è operato, inf.itti 
senza un piano complessivo 
delle priorità e delle finalità 
da ottenere, ma ubbidendo 
piuttosto soltanto alle spinte 
clienterali e supplendo, con i 
fondi della legge speciale, a 
tutta una sene di carenze del¬ 
l’intervento statale ordinano. 
Si è andati avanti in questo 
modo per così dire alla gior¬ 
nata non naggiungendo. alla 
fine, l’obiettivo del ri.'anamcn 
to del territorio e Lasciando 
nella precarietà 1 lavoratori 
del settore. Così si è pervenuti 
all’esaunmento dei fopdi e. 
quindi, all’attuale situazione. 

Ma c’è anche un’altra consi¬ 
derazione da fare. Il criterio 
della dispersione ha portato 
anche alla realizzazione di 
una forestazione spesso fine a 


se stessa, improduttiva, men¬ 
tre si sarebbe dovuto collegar¬ 
la allo sviluppo più comples¬ 
sivo della regione, soprattutto 
attravenso la creazione ili un’ 
industria del legname. In que¬ 
sto modo, una volta esaurita 
definitivamente la fase della 
forestazione ai fini del risana¬ 
mento. si sarebbe potuta assi¬ 
curare ai lavoratori l’occupa¬ 
zione stabile e dare, d’altra 
parte, un impulso notevole al 
processo di sviluppo della re¬ 
gione 

La lotta del forestali mette, 
quindi, in evidenza uno dei 
nodi fondamentali della con¬ 
dizione calabrese, sottolinea 
gli errori della dispersione, 
dello spreco e dell’impreviden¬ 
za commessi negli anni pa.s.sa- 
ti e pone un problema di gran¬ 
de nlcvanz.a che deve es-^^ere 
affrontato senza ulteriori rin- 
v,i La Regione deve darsi un 
piano per il completamento 
dell’opera di risanamento del 
territorio e per una forestazio¬ 
ne produttiva. C’è un impegno 
in questo senso, a.s5Unto pro¬ 
prio di recente dal Consiglio 
regionale. Allo stesso tempo, 
però, deve essere garantito il 
lavoro ai 13 mila forestali. 


f. m. 


Forse sarà deciso l’alt 
alle distruzioni di agrumi 


MILANO. 10. 

Cesseranno le scandalose e 
offensive distruzioni di agru¬ 
mi? Pare proprio di si, al¬ 
meno questo è l’orientamen¬ 
to emerso da due riunioni 
promosse dal ministro della 
Agricoltura, Marcora. alla 
quali hanno partecipato ri¬ 
spettivamente i rappresentan¬ 
ti delle associazioni dei pro¬ 
duttori e gli assessori regio¬ 
nali all'agricoltura. Quest’ul- 
tinia riunione ha avuto luo¬ 
go len (rappresentate erano 
Calabria. Emilia - Romagna. 
Val d'Aosta. Umbria, Sarde¬ 
gna. Sicilia, Puglia e Abruz¬ 
zo» e si è conclusa con una 
presa di posizione indubbia¬ 
mente interes-sante e bene 
augurante. « Pur non nascon¬ 
dendosi le molteplici diffrcol- 
là connesse con lo specifico 
intervento ed insistendo sul¬ 
la necessità di orientarsi spe¬ 
cialmente alla a trasformazio¬ 
ne in succhi » del prodotto ri- 


tirabile — è detto in un co¬ 
municato diffuso al termine 
dei lavori — i partecipanti 
alla riunione hanno conve¬ 
nuto di disporre a breve ter¬ 
mine programmi operativi in 
ordine alla esigenza di indi¬ 
viduare la dislocazione e la 
disponibilità delle quantità di 
arance nei luoghi di produ¬ 
zione. nonché i criteri e gli 
strumenti per la proporzio¬ 
nata distribuzione delle ste.s- 
se alle regioni interessale». 

Speriamo che alle parole 
seguano i fatti. Non va in¬ 
fatti dimenticato — e la de¬ 
nuncia è venuta proprio di 
recente dalla UIAPO.A (Unio¬ 
ne associazione produttori or¬ 
tofrutticoli e agrumari) — 
che l’anno scorso le associa¬ 
zioni hanno « ritirato per di¬ 
struggerli » un milione e 8(» 
mila quintali di agrumi. Solo 
3(X) mila quintali sono sfug¬ 
giti a questa sorte assurda 
e destinati alla beneficienza. 


Decìso dalla Federazione sindacale regionale 


Il 20 sciopera la Sardegna 


Il giudizio e le proposte per risolvere la crisi politica - I problemi vitali 
dell'Isola — Manifestazioni nei principali centri — Appello ai lavoratori 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 10 

La federazione sarda CGIL. 
CISL e UIL ha dec-.so d: pro- 
cLamare per il 20 gennaio una 
giornata d: .«ciopero reg.ona 
fé con m.anifestaz.on; nei 
prmcipai; centri de'.! --sola 
impostate sulla cr,s: politica 
i problemi vitali dello sv.lup 
po della Sardegna (agr.coUu 
ra. postonzia. forestazione, 
miniere, chimica, politica del 
territorio), l’esigenza di dare 
a questi problemi una solu¬ 
zione guidata dai pubblici 
poteri e non dalle decisioni 
dei grandi gruppi pubblici c 
privati. 

La crisi politica — secondo 
la federazione s.\rda CGIL, 
CISL. UIL è grave e preoc¬ 
cupante. e va sostenuta con 
la mobilitazione e la lotta 
del lavoratori. «Si deve giun¬ 
gere al più presto — si legge 
in un appello del sindacati 
sardi — alla soluzione di que¬ 
sta crisi politica con la co¬ 
stituzione di un governo ca* 


[ p.ace di affrontare e risolve¬ 
re 1 problemi oggi estrema- 
mente urgenti della r.conver- 
sione economica, degli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, del¬ 
ia riforma della pubblica am- 
min’.straz,one e delle parteci- 
p.izioni statali. In questo 
quadro 1 d’segni d. legge re¬ 
centemente approvati dal go¬ 
verno e le trattative in corso 
per 1 contratti del pubblico 
impiego non possono essere 
posti ai margini della discus¬ 
sione in attesa dell’insedia¬ 
mento de! nuovo governo. Al 
contrario, questi problemi de¬ 
vono essere al centro della 
trattativa e costituire 11 ter¬ 
reno della modifica di una 
reale volontà delle forze poli¬ 
tiche di risolvere le questioni 
vitali ed urgenti del paese ». 
11 movimento sindacale sar¬ 
do ha chiesto, per questi 
provvedimenti, decusive modi¬ 
fiche volte a garantire il so¬ 
stegno selettivo degli Investi¬ 
menti, uno spazio reale alle 
autonomie regionali, una scel- 
Ui decisa in direzione deUa 


espansione e della qualifica¬ 
zione del tessuto produttivo, 
una riforma democratica del¬ 
la pubblica amministrazione. 
La Sardegna non può rima¬ 
nere ai margini di questa de- 
cjuva battaglia politica, e de¬ 
ve contribuire a tutti i livelli 
ad una positiva soluzione del¬ 
la crisi nazionale. 

Per tutti questi motivi è 
stata indetta la giornata ge¬ 
nerale di lotta m Sardegna. 
La federazione CGIL. CISL, 
UIL ha fatto appello ai mi¬ 
litanti. agli iscnlti, al lavo¬ 
ratori, ai democratici perché 
lo sciopero generale del 20 
gennaio e la sua preparazio¬ 
ne siamo occasione di una 
ampia discussione circa 1 te¬ 
mi attuali della crisi politica, 
economica e sociale, e siano 
nel contempo occasione per 
consolidare quella articola¬ 
zione democratica del movi¬ 
mento e della società che 
sono oggi strumenti essenzia¬ 
li per uscire dalla crisi. 


9- p- 


Si va perciò al rafforzamen¬ 
to della Iniziativa con la fer¬ 
ma decLsione di riconferma- 
re. anche attraverso l’azione 
per il rinnovo dei contratti — 
come hanno ribadito metal¬ 
meccanici, chimici e edili — 
M che l'asse centrale della stra¬ 
tegia sindacale sta neU’intrec- 
CIO tra obiettivi contrattuali 
e le lotte per la difesa e la 
espansione dell’occupazione ». 

Martedì scioperano i 370.000 
chimici, giovedì tutti i me¬ 
talmeccanici dando vita a 
manilestnzioni, mentre gli 
edili sono impegnati in scio¬ 
peri articoliiti. 

Nella attuale situazione di 
crisi politica il padronato 
non mancherà di tentare di 
influenzare, anche attraver¬ 
so la vicenda contrattuale il 
dibattito sulla formazione 
del nuovo governo. Mai — ha 
rilevato il direttivo della 
FLM — è stata nascosta in¬ 
fatti la opposizione delle or 
ganizzazioni padronali alle 
rivendicazioni dei sindacati e 
la pressione per acquisire dal¬ 
le forze di governo una poli¬ 
tica finanziaria che lasciasse 
alle grandi aziende In piena 
libertà in materia di ristrut¬ 
turazione e di licenziamento. 
E la FLM. di fronte a tali 
posizioni, ha ribadito ferma¬ 
mente che non intende subi¬ 
re «alcuna tattica di indugi 
o di rinvio nello svolgimento 
del negoziato » e che si sen¬ 
te impegnata a sostenere con 
le forme di lotta più adegua¬ 
te « la volontà dei lavoratori 
di giungere nei tempi più ra¬ 
pidi alla conclusione del con¬ 
tratto ». 

Per i metalmeccanici le 
trattative avranno luogo il 
12 con la Confapi, il 13 con 
rintersind e il 20 con la Fe- 
dermeccanica. Si tratta di 
tre appuntamenti di grande 
Importanza. Gli obiettivi ri¬ 
vendicativi enunciati nella 
piattaforma contrattuale del¬ 
la FLM hanno «carattere ir¬ 
rinunciabile » a cominciare 
da quelli che riguardano gli 
investimenti, i livelli di oc¬ 
cupazione. il controllo .sulla 
mobilità del lavoro e del de¬ 
centramento produttivo. La 
Federmeccanlea deve ancora 
sciogliere la ri.serva sulla pos¬ 
sibilità o meno di entrare 
nel merito di tali rivendica¬ 
zioni e la FLM chiede che lo 
scioglimento di tale riserva 
sla accompagnato «da una 
esplicita dichiarazione di vo¬ 
ler affrontare le questioni re¬ 
lative alla prima parte della 
piattaforma con l’obiettivo di 
assicurare l’occupazione». Per 
quanto riguarda l’Intersind- 
Asap (cioè le aziende pubbli¬ 
che) si dovrà verificare se le 
«prime disponibilità alla 
trattativa senza pregiudizia¬ 
li », che sono state espresse 
dalla delegazione padronale, 
si tradurranno in «comporta¬ 
menti coerenti e se consenti¬ 
ranno l’avvio senza indugi di 
un negoziato continuo e po¬ 
sitivo ». Con la Confapi si 
tratta invece del primo in¬ 
contro. Dopo questa verifica 
verranno decise le iniziative 
dì lotta che si riterranno ne¬ 
cessarie. 

Per 1 chimici la rottura del¬ 
le trattative con ra.s.socinzio- 
nc del settore privato è av¬ 
venuta il 13 novembre. 11 
blocco degli Investimenti. 1 
licenziamenti, le richieste di 
cassa integrazione, il turn¬ 
over non rinnovato, la man¬ 
cata scelta di una program¬ 
mazione dell’industria chimi¬ 
ca, la mancata soluzione del 
nodo Montedison. sono il 
quadro generale in cui si in¬ 
serisce la rottura delle trat¬ 
tative e la chiusura della 
Aschimici proprio sulle que¬ 
stioni degli investimenti. Tut¬ 
to ciò si colloca — afferma 
la Federazione unitaria — 
nel quadro della attuale, dif¬ 
ficile situazione politica e la 
«crisi di governo se non tro- 
tasse una sua rapida e po¬ 
sitiva soluzione aggraverebbe 
ulteriormente le prospettive 
per una ripresa economica 
del Paese il che appesantireb¬ 
be le condizioni di lavoro e 
di i ita dei lavoratori ». La 
Fulc .sottolinea perciò la ne¬ 
cessità di « respingere ogni 
tentativo al ricorso alle ele¬ 
zioni anticipate al fine di uti¬ 
lizzare validamente l'ultimo 
anno dell’attuale legislatura 
per dare concrete risposte ai 
problemi dell'occupazione ». 

Lo sciopero di martedì si 
pone in questo amb.to com¬ 
plessivo di problemi e punta 
a far si che l’Aschimici nved-t 
le posizioni che provocarono 
la rottura e dichiari la sua 
disponibilità ad una trattati¬ 
va .su tutti i punti della piat 
taforma contrattuale che po^ 
ne al centro il diritto di in¬ 
tervento del sindacato in ma¬ 
teria d. investimenti. Per 
quello che riguarda l’.Asap s: 
chiede la definiz.one cenere 
la delie djsponib.htà d.chia- 
rate nelle precedenti tratta¬ 
tive. Una verifica in questo 
senso .«ara comp.ma con i 
nuovi incontri prev.sti per 
il 15 e 16. 

Gli edili, come abbiamo 
detto, sono impegnati in scio¬ 
peri articolati. La posizione 
dcH’Ance. l'associazione de; 
costruttori è oscillante. Disjx»- 
nibile su alcune questioni 
chiude su altre, comunque gli 
incontri che vi sono stati — 
l’ultimo è avvenuto venerdì 
— hanno avuto carattere 
« interlocutorio ». Il 14 e 1.5 
si dovrà entrare nel merito 
del problemi e poi nei due 
giorni successivi la Federa¬ 
zione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni. tirerà le somme. 



La delegazione sindacale al tavolo delle trattative per l'Harry's Moda 

Incontro dei sindacati con il ministro dell'industria 


Per l’Harry’s Moda il padrone 


continua a eludere gli accordi 


Anche la GEPI non ha predisposto le misure previste dall’intesa di 
dicembre - Continua l’occupazione degli stabilimenti di Lecce e Salerno 
Severe critiche al governo per l’atteggiamento sulla Leyland Innocenti 


La .società nmericana pro¬ 
prietaria deir« Harry’s Moda » 
di Lecce e Salerno ha com- 
pletanienlo disatteso gli ac¬ 
cordi sollo-scritli il 4 dicem¬ 
bre scorso. Anche il governo, 
d’altra parte, non lia ap 
pront-ato le misure che si era 
impegnato a prendere con lo 
stes.so accordo. E* quanto è 
emerso ncH’incontro di ieri 
l’altro fra la delegazione del¬ 
la FULTA (Federazione uni¬ 
taria lavoratori tessili e ab¬ 
bigliamento) accoropagnata 
da un nutrito gruppo di la¬ 
voratrici dei due stabilimen¬ 
ti di Lecce e Salerno occu¬ 
pati da oltre un mese, e il 
ministro dell’Industria, Do¬ 
nat Cattln. 

L’accordo del dicembre, 
che la proprietà si è ben 
guardata dal rispettare, sta¬ 
biliva i termini della norma¬ 
lizzazione della situazione 
contrattuale e il conseguen¬ 
te pagamento di tutti i sa¬ 
lari arretrati e la sollecita 
presentazione di un piano di 
ristrutturazione che garan¬ 
tisse una maggiore rnmneti- 
tività all’azienda c la .stabi¬ 
lità dei livelli di occupazio¬ 


ne. Il governo si era impe¬ 
gnato per parte .sua ad at¬ 
tuare una .sene di mi.sure per 
garantire il crearsi di condi¬ 
zioni che rende.s.sero possibi¬ 
li 1 finanziamenti per la ii- 
.strullurazione c il loro uso 
per una effettiva tutela del¬ 
la occupazione e della ripre¬ 
sa aziendale. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno insistito sulla neces¬ 
sità di un intervento eonere- 
to e immediato clic obblighi 
In proprietà al ri.spetto degli 
accordi c la GEPI a prende¬ 
re le misure nece.ssarie per 
la sua partecipazione di mi¬ 
noranza nella società al fine 
d' garantire i livelli di oc¬ 
cupazione. come previsto dal¬ 
l’accordo di dicembre. 

La Fedei azione CGIL. 
CISL e UIL e 1 sindacati di 
categoria hanno dcci.'o la 
continuazione e l’intensifica¬ 
zione della lottai roccupazin- 
nc dei quattro stabilimenti rii 
Lecce e Salerno sarà pro¬ 
seguita anche «per garantir¬ 
si — è detto in un comuni¬ 
cato sindacale — da even¬ 
tuali colpi di mano» della 
proprietà. Nei prossimi gior- 


Le proposte dei comunisti 
per la vertenza Ital Bed 


Un sollecito e positivo sboc¬ 
co alla drammatica situazione 
dei duccentovenli lavoratori 
deirital Bed di Pi.stoia che 
da oltre 10 mesi occupano lo 
stabilimento, e possibile con 
un intervento pubblico nel 
gruppo Permafle.x. di cui la 
fabbrica pistoiese fa parte. E’ 
questa la conclusione e la ri¬ 
chiesta a cui sono giunti i 
comunisti delle fabbriche del 
gruppo di Pistoia. Firenze. 
Prosinone e Latina, riunitisi 
nei giorni .scorsi a Roma pres¬ 
so la direzione del partito. 

L’intervento pubblico — è 
detto in un.i nota approvato 
dal c(X)rdinamento dei coma 
nisti del gruppo — dovrà e.s- 
sere « finalizzato allo sviluppo 
delle produzioni sociali, alla 
necessità di mantenere e al¬ 
largare l’occupazione in tutte 
le aziende co.stringendo nel 
contempo il Poffen (padrone 
della Permaflex e società co! 
legate) a svolgere un ruolo 
seriamente imprenditor.ale 
concordando con i sindacati 
le riconversioni e le ristruttu 
razioni che si rendono neces¬ 
sarie ». 

Alla situazione di oggettiva 
difficoltà del gruppo s": .=ono 
aggiunte manovre di strumen 
talizzazione della cns; della 
proprietà che punta, ripeten¬ 


do operazioni sulle quali ha 
costruito le sue fortu.ne. a nuo¬ 
vi ingenti ftnanz.amenti e a 
commes.se pubbliche non con¬ 
dizionate da controlli o da pre¬ 
cisi i^npegni sui livelli di oc¬ 
cupazione e sui processi di ri¬ 
strutturazione. Da qui discen¬ 
de la richiesta dei comunisti 
di una sospcn.sione. come o- 
biettivo prioritario, dei licen¬ 
ziamenti airital Bed, come 
pregiudiziale iier un confron¬ 
to sulla situazione reale del 
gruppo e « per concordare ri- 
.'^Tratturazioni e riconversioni 
nece.ssarie pc-r lo sviluppo del¬ 
l’occupazione in tutte le a- 
ziende ». 

I comunisti del gruppo Per- 
mafle.x hanno dec.so d: svilup¬ 
pare una iniziativa politica 
« ancor più inci.s.va >. che evi¬ 
ti frantumazioni e determini 
una unità d’azione capace rii 
rnòi Tingere il Poffen e 1 nv.n*- 
.steri competenti ad «una trat¬ 
tativa urgente .sui problemi 
immediati e di prosjx'ttiva », 
che parta dalla conoide-razio¬ 
ne che tutte le aziende del 
gruopo «sono tocno’og camen¬ 
te adeguate a collegansi ad 
una riprp.s.a qualificata del 
settore edilizio e dei tra.spor 
TI pubbl.ci nel quadro di uno 
.sviluppo econom coche offra 
nuove certezze produttive ». 


ni. a sostegno della vcrten 
za rie!r«U.ury’s Minia» che 
hanno detto i dirigenti 
siiule.cali a Don.it Cattili — 
« costitui.sce un b.inco di prò 
va delle proclamate volontà 
di sostegno deiroccupazione 
nel Sud ». uno soiopcro gene¬ 
rale avrà luogo nella pro¬ 
vincia di Lecce. 

Un severo giudizio sul com¬ 
portamento del governo in 
relazione ad un'altr.i dram¬ 
matica vertenza, quella della 
« Leylond-Innocenti » di Mi¬ 
lano. occupata da 44 giorni 
dalle maestranze, è stato e- 
sprcsso dai lavoratori, d.al 
sindacati, dalle forze politi¬ 
che e dalle amministrazioni 
locali milanesi 

Alla riunione svoltasi nello 
stabilimento di Lambiate, e- 
rano prc.scnti il consiglio di 
fabbrica. la FI.M. la segre 
tcria della Fcricrazionc prò 
vinciale CGIL. Cr.Sf., UIL. 
la nc. il PCI, il PSI. il PRI. 
il PDUP. AO e le ACLI. l'as- 
.se.-v^-ore al lavoro del Comu¬ 
ne. e i pre.sidenti della R-» 
gione e della Provincia. 

Ncirmconlro di ieri le for¬ 
ze politiche milanesi, i sin 
darati e il consiglio di Lab- 
bric-i hanno preso in esame 
1 risultati della riunione svol¬ 
tasi venerdì al ministero del- 
Tindustna. fra una delevn- 
zione della FL.M e i ministri 
dcirindustria. o del Lavoro, 
e 51 sono trovati concordi 
nel formulare un giudizio e 
stremamente «severo sul rom 
portamento del governo m 
tutti allestì lunghi mesi di 
lott-i dei lavoratori dell’ln- 
noccnti, «Nello stesso incon 
Irò di ieri a! Ministero — di 
ce un comunicalo unitario 
— il governo non è stato an 
cora in grado di avanzare 
proposte definitive che Lar 
ciano intravvedere la possi¬ 
bilità di un.a soluzione L’ipiv 
te.si avanzata dalla FIAT 
contiene aspetti ricattatori 
c inaccettabili: d, fronte a 
richieste finanziarie esorbi¬ 
tali i che prefigurano un pe 
nodo di tre anni di r,rnn 
versione produttna totalmen 
te finanziat-a dal c.ip'tnle 
pubblico ipcr affiriarc la n’io 
vn cz’cnda integ.'-almente al 
l.i FIATI e che non gar.antl- 
.scono 1 livelli occiiixizionali 
cnmple,s.s!vi dei lavoratori 
dcirinnoccnti e delle aziende 
con produzioni indotte, le 
forze politiche, sindacali, gli 
enti locali milanc.s: e la Re- 
g.onc Lomb.ardia eh.odono 
non .solo una maggiore chiti- 
r'“Z7a della propo-’a ma r.ba 
disonno che la soluzione del¬ 
la vertenza dev’es.sere rapi 
riamente avviata» 


Taciiaa 

minerale 

naturale 



a. ca. 


etichetta rossa c particolarmente iiiriicata per convalcsccnli 
c bambini rii è efficacissima nello malattie «lol rom* 
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rUnità / domenica TI gennaio 1976 

Ccii giudici di Catanzaro che hanno già ascoltato Maletti e La Bruna' 

L’ex capo del SID Miceli : 

ato a testimoniare 

I 

1 

Tutto ruoto oncoro intorno allo figuro di Gionnettini e ai suoi rapporti con 
gli apparati dello Stato — L’inchiesta procede a passo accelerato per evitare 
la scadenza dei termini — Forse interrogati altri importanti personaggi | 

j 

Dal nostro inviato Catanzaro io ( 

Dopo Maleftl, Miceli. L'ex capo del SID verrà però a Catanzaro in veste di lesfimone. Sarà II giudice Gianfranco Mi- i 
gllaccio a convocarlo, perché, dopo gli interrogatori di ieri d el generaie Gianadelio Maletti e del capitano Antonio La Bruna, 1 
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Giannettinl dice di e.s.scre .sta¬ 
to invitato ad espatriare, in 
Francia, neiraprlle del ‘73 
dal SID. Il La Bruna, affer¬ 
ma. invece, di averlo .sì fat¬ 
to accompagnare da un auti- 
■Sta all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, ma Kemiilicemente irer- 
ché Giannettinl gli aveva 
chie.ito questo piccolo favore, 
dioendogii che doveva parti.'e 
jx'r un servizio giornali.stico. 


nettini) non viene esclu.so che 
po.->.sano essere Interrogali dal 
magistrali Migliaccio e Ma¬ 
riano Lombardi, anche gli ex 
ministri Tanassi e Restivo. 

D’altronde, se non si per¬ 
verrà a chiarire gli intrecci 
fra e.sponenti militari del SID 
e delio stato maggiore della 
difesa e personaggi politici, 
difficilmente si arriverà e sta- 


|X)sizioni. 


L’ufficiale del SID precisa I torbidi re- 

che, all’epoca, era complet.a- j f*’'J-‘’tena della strage di Piaz- 
mente aH’oscuro delie ricer- i montana.. 
che della magistratura mila- | 


ne.ie. Il contrasto è proprio 
qui; Giannettinl .sostiene, in¬ 
fatti. di e.ssere .stato fatto 
.scappare per essere .sottrat¬ 
to alla convocazione dei giu¬ 
dici milanesi, i quali, peral¬ 
tro. a quella data, non ave¬ 
vano ancor.a ome.s.so il man¬ 
dato di cattura. Gli interro¬ 
gatori di ieri, comunque, non 
avrebbero recato elementi 
molto importanti e nessuna 
particolare novità, rispetto a 
quanto già si .s»i)eva. per¬ 
ché, allora, i due mandati di 
comparizione’.^ Porche Oian- 
nettini, a quanto pare, avreb¬ 
be fornito elementi nuovi, fa¬ 
cendo dichiarazioni ai giudici 
di Cafanzaro che non aveva 
ritenuto opportuno rilosciare j 
a quelli di Milano. 

Si tratta soltanto delle no- | 
tizie riguardanti il .suo espa- | 
trio oppure di qualche casa j 
<1 altro? In ogni caso, come 
El sono difesi l due ufficiali? j 

Sotto accusa ! 

I 

A questa domanda abbiamo I 
già dato. ieri, una risposta: | 
Maletti e La Bruna hanno | 
negato decisamente di avere i 
favorito la fuga di Giannet- I 
tini. Entrambi, come .si n- | 
corderà, hanno detto che quel¬ 
la di Giannettinl era una i»- ' 
sizione d.a loro ereditata. In- ! 
tendev.ino con no. mett'^re i 
.sotto accusa altri dirigenti del | 
SID? Pare proprio di si. Ed e ! 
.soprattutto Miceli, nella sua j 
qualità di ex capo del SID. . 
che .sarebbe stato il più ber- I 
.sagli.alo. Emergerebbe. qu;n- ' 
di. la ncces-sità di una sua ! 
ronvoc.azione, non fas.s’altro . 
per sentire quali suoni emette 
la sua campana. Presumibil¬ 
mente verranno ascoltati an¬ 
che altri dirigenti del SID e, • 
for.se. anche l’ex cajKi di sta- i 
to maggiore della dife.sa. am¬ 
miraglio Eugenio Henke. di¬ 
retto superiore d: .Miceli. I 

Si tratterà, poi. di stabili- ' 
re a quali personaggi politici i 
questi uomini del SID face- i 
vano capo. Negli ambien- | 
ti giudiziari catanzaresi, in i 
riferimento alla nota rivela- | 
zinne dell’on. Andreotti sulla i 
riunione a livello ministeriaie 


Ciò porterà ad allungare l 
tempi dell’inchiesla? Migliac¬ 
cio .sembra deciso a conclude¬ 
re il proprio lavoro entro ago¬ 
sto, tenendo presente che a 
quella data, .scadranno i ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva di Giannettini. 

Se entro il 14 agosto non 
sarà depasitata la sentenza 
istruttoria l’ex collaboratore 


ci vorrà del tempo. Sembra 
difficile, quindi, che l’inchie¬ 
sta pas.sa chiudersi fra poco. 
Ma torniamo agli interroga¬ 
tori di ieri. Novità di rilievo, 
come SI è detto, non ne sa¬ 
rebbero emerse. 

Il generale Maletti, che è uo¬ 
mo abile e sicuramente intel¬ 
ligente, ha trovato il modo 
di dire che .se fo.-i.se dipe.so 
da lui avreblK? detto al ma¬ 
gistrati milanesi chi era Gian¬ 
net lini quando que.sti insiste¬ 
vano nell’ottenere lnformaz,io- 
ni .sul suo conto da parte del 
SID. 

Ancora una volta. Maletti 
.sembra indicare in Miceli il 
maggiore respctvsabile del ri¬ 
fiuto. Se Maletti dice il vero, 
ci SI dovrà chiedere il mo¬ 
tivo di questo rifiuto oppo.sto 
dal cajx) del SID In perfetta 
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_1 Una vcduln degli stabilimenti carcerari di Porto Azzurro, all'Isola d'Elba 




n ‘Lr^M Sintonia con le opinioni di al 

f nimistri democristiani e 
faranno i giudici socialdemocratici. 


di Catanzaro a porre la pa¬ 
rola fine alle loro indagini 
per questo periodo? Non sem¬ 
bra facile. Oltre tutto, a Ca¬ 
tanzaro quasi certamente, 
verrà inviato anche lo stral¬ 
cio, tuttora di competenza mi¬ 
lanese, che riguarda il gruppo 
Monti. A Padova viene istrui¬ 
to Io stralcio che riguarda I 
la misteriosa fine del porti- | 
naio Alberto Muraro (so- i 
no .stati incriminati da D’Am- ; 
brasio, per omicidio volon- j 
tario. Franco Freda e Massi¬ 
miliano Fatini) e non si sa 
quali siano le intenzioni dei 
giudici veneti. { 

A Vicenz-v di sta indagando , 


Viaggio nellejarceri italiane dopo la riforma: PORTO AZZURRO 

Decine d’anni in cella ma neanche 
un momento per la «rieducazione» 

li viaggio dei detenuti verso l’Elba - A colloquio col direttore dott. Raffaele decotti • Il bisogno disperato dei condannati di parlare con qualcuno 
che sappia ascoltare - La visita airorrìblle « polveriera », uno del luoghi di punizione più famosi d’Italia * I ricordi del compagno Li Causi 


Per quali ragioni, a co.si al¬ 
to livello. SI era tanto preoc¬ 
cupati di proteggere un mo¬ 
desto collaboratore del SID? 
Che casa si temeva? Si aveva 
paura che dall’anello Giannet- 


Dal nostro inviato 

PORTO AZZURRO, gennaio. 
E’ una scena consueta e 
fa parte della vita di tutti i 
giorni a Piombino. Arriva un 


paso agli agenti di custodia 
viene normalmente concesso e 


profondamente convinto che 
ci voglia ben altro che gh ar- 


salvaguardato. Certo il coman- ticoli dei giornali per far c.i 


tini SI |X)tes.se risalire alle i furgone .sulla banchina e i 


re.sponsabilità di gras;)i perso¬ 
naggi politici? 

Le interrogazioni 

Certo è che nessuno ha an¬ 
cora sentito il dovere, nono¬ 
stante reiterate interrogazio¬ 
ni parlamentari, di risponde- 


carabinicri scendono teneri- 
! do per la catena un uomo 
' ammanettato. E’ il solito de¬ 
tenuto diretto agii stabili- 
menti di Pollo Azzurro. al¬ 
l'Elba. o in transito per P;a- 
no.sa. Si sale tutti .sul traghet¬ 
to: le operazioni di partc-'^za 
sono rapidi.s.sime. ma il mare 
' è mos.so. Il detenuto viene 


" .jx * • ^ ^ modo cLiÌ<\ro, Quo.sti | ohiiiso in iin^ a dodus. 

A Vicen?.a di sta indagando trr-ivi interro-'ativi «sul con ai i i,."' ^ Poppa 

su un .nitro episodio, pure | Sio‘3;"™*“^,'p?=«du° o I ?o'"?ior ''iomltn'’ Saperla 

a/,"''™,..*'™:';, SinneSr,® i .“S.?" .»itorrog.itor,o del en. da un gancio d!'ferro, ma 


dante, in ventidue anni di car¬ 
riera non e mai italo chiama¬ 
to ad un corso di aggiorna¬ 
mento perchè non c’ò tempo. 

Qui sono « o.spiti » Turrini. 
per la rivolta di San Gimi- 
gnano. Rovoletto. Bertoli. Fan- 
tazzini. Mangiavillano. Lucidi. 
Cuccmello. della banda Giulia¬ 
no e tanti altri. Il più anzia¬ 
no del carcere è un certo 
Giu.sep{>e Giu.sti che ha 75 
anni. 

A Porto Azzurro viene stam¬ 
pato un giornaletto per i de- 


pire come .stanno e.sattamen- 
to le cose nelle c.irceri naii.s 
ne. E’ quasi un.» slida; è gio¬ 
coforza impegnarsi non a scri¬ 
vere. ma sopraltuilo a de¬ 
scrivere. II direttole dal <an 
to suo. e paziente, fornisce 
dati e cifre Qui a Porto Az¬ 
zurro. come un po’ in tutta 
Italia. S! .-svolgono carie .a 
vorazioni per tenere in qual 
che modo occiip.ua la « pop.i 
lazione detenuta >. Lo .-stahili 
mento penitenziario .sorge a! 
l’interno di una antica for 


dal grande mare dell’inchie- 
.sta sulla strage. Riguarda 
una questione di cambiali sor- 
ta tra Giovanni Ventura e Al¬ 
berto Sartori, e anche in que- 
i sto caso non si conoscono le 
, decisioni dei magistrati vi¬ 
centini. 

I Ci sono, infine, gli atti 
I Istruttori che riguardano an- 
j fora gli ufficiali del SID e la 
I richiesta fatta alla maglstra- 
j tura ellenica sulla nota que- 
! stione del signor « P ». Per 
i il momento, da Atene, sono 
' giunte .soltanto belle parole. 

■ ma nciìsun elemento utile. Ep¬ 
pure si trotta di una ricerca 
di rilevante imixirtanza che 

I riguarda lo posizione di Pino 

■ Rauti. A tale propc«ito, come 
j si ,sa. si sono registrate di- 
I chiarazioni contraddittorie da 
I parte di elementi del SID. 

' In un primo tem/;x), essi af¬ 
fermarono di avere .saputo dai 
colleghi dei .servizi .segreti 


I pitano La Bruna durato due 
I ore, abbiamo detto. C'è da ag- 
I giungere che i due uomini .si 
I sono salutati in modo cordia- 
1 ILssimo. pur mantenendo fer- 
j missime le loro posizioni con- 


l’uomo, dentro, si agita e vuo¬ 
le .star fuori per il mal di 
mare. I carabinieri, che han¬ 
no già conce.sso altri piccoli 
favori, sono irremovibili e il 
«prigioniero» smania e be- 


trastanti. Intanto il 19 gen- | stemmi.» un paio di volte. Un 
naio. a Catanzaro, verrà la marinaio infila nella cella un 

sorella di Giovanni Ventura, sacchetto di pla.stica. ca.so | 

Maria Angela, con la famo- mai il detenuto avesse un hi- i 


tenuti che si chiamai .< La ' tezza e cittadelia spagnoli 
grande promessa» ed è direi- ! costruirà addinitura nel lG4f; 
to dallo .ste.>so dott. Ciccotti. j E’ circondato da tre oart. 
Riporta articoli, poesie, rac- 1 dal mare «verso terra .Tornai» 
conti degli ,ste.ssi detenuti e j dia alcuni feroci.ssimi c^i po 
anche commenti e notizie sul- ' liziotto» e comprende all’in 
la vita «di fuori ». i terno i! carcere vero e prò- 

Ciccotti è abituato alle visi- i prio. le abitazioni per il por¬ 
te dei giornalisti ma si dice 1 sonale e il direttore, una 


.sa chiave del carcere di Mon¬ 
za che Giannettinl le avreb¬ 


be con-segnato per far t a- ' nia ri!a.sciato alla « Società di 


dere il fratello. E anche in 
questo ca-so. Maria Angela 


navigazione toscana » dopo il 
conferimento del « Premio di 


porterà .soltanto la chiave op- 1 qualità 1971 ». La discussione 
pure farà a Migliaccio nuove ! > carabinieri e il delenu- 


rivelazioni sui rapporti fra 
Ventura e Giannettinl? 

Prima ancora di questo In¬ 
terrogatorio. comunque, do¬ 
vrebbe e.s.serci quello del ge¬ 
nerale Vito Miceli. Che il pa¬ 
reggio di CUI parlavamo ieri 
(rinvio a giudizio di Miceli 
a Roma e mandato di com- 


grcci che il signor « P » era ‘ parizìone per Maletti a Ca¬ 
pino Hauti, poi mutarono at- | tanzaro) .si tra.sformi in una 
teggiamento già a Milano e ' nuova vittoria dell’ex dirigen- 
- '-^-‘ -- ' te dell’ufficio « D » del SID? 


.successivamente a Catanzaro. 
Quale è la verità? 

E’ proprio per saperlo che 


Iquella in cui venne dec'uso i Migliaccio ha intere.s5ato a i 

che non dovevano essere ac- ] questa ricerca la magistra- i 

colte le richieste pressanti di . tura di Atene. Arriverà una ( 

D'Ambrosio sul conto di Gian- ‘ chiara risposta? In ogni caso, ! 


mai II aeienuio avesse un di- 

2~=iS5' Protestano all’Asinara 

I navigazione toscana » dopo il I • . • | 

conferimento del «Premio di j 1 ITlQTI^d V'kO'rl i 

j qualità 1971». La discussione ^ i 

j fra 1 carabinieri e il delenu- { 

to continua ancora per un i ASINARA (Sassari), io i 

po_ perchè i! mare e sempre j Una ventina dì presunti mafiosi che si trovano al sog- 
piu mo.sso Alla fine, piano | giorno obbiigato nell'isoletta dell’Asinara, a nord ovest della ' 
piano, le case si calmano e , Sardegna, sono saliti sui tetti per protesta. I manifestanti. 

SI arriva a Porlo Azzurro. ] che hanno trascorso la notte airaddiaccio, intendono richia- 1 

La mattina dopo mi pre- mare l’attenzione delle autorità sulle loro condizioni. Non è 

sento al dott. Raffaele Cic- questa la prima volta che i presunti mafiosi dell’Asinara 

I cotti direttore, da cinque an- inscenano manifestazioni di protesta, mai prima d’ora però < 

J ni. degli Istituti Penitenziari si era arrivati a una mobilitazione massìccia. Il motivo ' 

, di Porto Azzurro II dott. Cic- occasionale della protesta è l’imminente partenza dei fami- ! 

j cotti è una per.sona cortesis- Mari che erano stati autorizzati a trascorrere le vacanze ' 

sima e mi fornisco .subito le natalizie nell'isola. 

notìzie sui .suoi « .amministra- < Non vogliamo che partano > hanno detto i presunti 
ti » che sono circa quattro- i mafiosi agli agenti di custodia. Ma In realtà la protesta 
cento: di questi. 98 sono erga- nasce dal disagio in cui i presunti mafiosi dicono di essere 

stolani e gli altri appellan- costretti a vivere nell'isola. L'Asinara. che è una colonia | 

ti. ricorrenti e qualche giudi- penale, è un fazzoletto di terra; c’è un solo telefono (e ! 

cabile. Gli agenti di castodia ] spesso mancano gii spiccioli per acquistare i gettoni), il i 

sono ino. servizio postale è carente, non c’è farmacia, e i collega- 

Qui a Porto Azzurro. Il ri- ‘ menti con la Sardegna sono vincolati alle condizioni del mare. ! 


, splendida e antica cappella, 
I un torno thè .serve a cuoce 
re il pane per lutt. i dote 
miti. 

Con gli .inni, molte co.-^c so- 
I no cambiate in meglio den- 
1 tro al «Forte S,»n Giacomo»: 
j le colle .sono ablia.stanz.i .spu- 
I z.o.se, for/.ite di impianti igie- 
I nici e di r:.-,caldamcnto. Le 
porte dei v.»r; bracci .sono 
ovviamente chm.se. ma le ccl- 
I le. all’interno .sono ora aper- 
, te La co.-^a ha provocato un 
I calo netto e quasi improvvi- 
I .-«o di ri.-vse' ha creato un am- 
' bientc meno tc.so. 
i Chiedo .subito d; vi.sitarc la 
' f.imo.sa « Polvcner.i ». uno de: 

I luoghi più terribili delle car- 
I ceri italiane per chi fini.sce 
;n punizione. Tutti si dan- 
I no un gran daffa.-e per spie¬ 
garmi che il po.slo. stacca- 
I to dal corpo dello stabilimen¬ 
to vero e proprio, non e poi 
CO.S1 tenibile come è stato 
; detto e scritto. H invece, no- 
; nastante le .spiegazioni e la 
iiform.a. mi par»’ un angolo 
' di m-indo allucinante che 
j (lualcunt) ha me-.so in piedi 
.soltanto per far soffrire c 
' tormentare. 

I li cielo è sereno e dal bas- 
! .so arriva l’aria del mare. 1! 


niente telcvi.sore. niente <o | psichiatri, tulle co.se ancoi.i 


porte, niente m.iieras.so. ma 
solo un pezzo di gomma piu¬ 
ma stc.so sul tavolaccio di 
legno per dormire 1 due han¬ 
no olfe.io gli agenti di cu 
stodia. 

Mi tanno leggete il regi¬ 
stro delle nunizionr »1 p.u gio 
vane, invitato a non pa.ssare 
da un certo punto, ha chie.sto 


davvero da .«conrire ». 

Girando per le celle mi ae 
corteo .subito che in lealtà clii 
e qui dentro, come in tinte 
le altre c.ireeri ha un 
disperalo b!.-«og!U) di i.iecon- 
tare la propria stona a qual 
elmo, d. aprirsi, d. pai lai e 
per tapiro e farsi capire. In 
una delle celle trovo Arduim» 


spieg.yioni e non ne ha avii- , razzoli, lettore lede!.» del no 

’F' i'*' gmrr.ale che m: aburae 

lo una sfilza di insulti Per j cviumosso perchè ora 

labro e .jccadula una c('.sa i p^,Q p « .,no » giorna- 

qiiasi .simile e lui ha gridato pace e .senza andar» 

« as,sas.sini, as.sassini ». 1 oi I it^nrxnt ni n.* 


ha cercato di spumare che si 
nleriva a coloro che lo han- 
ivj condannato, in questo 
luogo di umiliazione e .scgte 
ga/.ione (con la nlorma non 
s! chiama piu co.si. ma il ri¬ 
sultato non cambiai in inver¬ 
no il freddo o terribile e in 
piena e.siatc deve e.s.sere un 
forno. II «cielo» della polve 
nera ii! posto dove i puniti 
pa.s.segg!ano per l ana» »' ehm- 
.so da lina filli.-.sim i rete M* 
raccontano che i detenuti 
lanciano verso eli*, e in ».sola- 
mento, roba da mangiare e 
.attrezzi anche atti a ferire. 
C’è, lasomma. una sorta di so 
lidarietà e d: sud.» verso 1.» 


I .sole è alto, ma nelle celle i ‘stituzione. in questi gesti e 


to continua ancora per un 
po’ perchè li mare è sempre 
più mo.sso Alla fine, piano 
piano, le case si calmano e 
si arriva a Porlo Azzurro. 

La mattina dopo mi pre¬ 
sento al dott. Raffaele Cic- 
cotti direttore, da cinque an¬ 
ni. degli Istituti Penitenziari 
di Porto Azzurro II dott. Cic- 
cotti è una persona cortesis¬ 
sima e mi fornisco .subito le 
notizie sui .suoi « .amministra¬ 
ti » che sono circa quattro- 


delia «Polveriera» 1:» luce elet¬ 
trica rimane ugualmente ac 
cesa tutto il giorno. E’ una 
luce rossiccia e opprimente. 
D,»v.»n:: ad ogni cancelletio 
c’è i! solito lurido e vecchio ' 
bugliolo. 

Soltanto due celle occupa¬ 
te. In una. un giovane, qua- 

un ragazzo, c.amm.na avan- i 
t: e indietro come un an.ma- 1 
le in gabbia e non apre boc- i 
ea nemmeno quando mi af- i 
faccio allo spioncino. Nell’al- 


ìa rete e là pionl.» a bloc¬ 
carli. 

« Polveriera » mi fa tor¬ 
nare in mente le descrizioni 
di Porto Azzurro die f.a «Meni 
mo » Li Causi, il no.itro eroico 
compagno siciliano die (|u:» 
dentro ha trascorso due an¬ 
ni. nel suo libro « Il lungo 


stro gionv.ile die m: aburae- 
cia commosso perchè ora 
può leggere li «.ilio» giorna¬ 
le in p.ice e .senza andar»* 
incontro a m Ile difficoltà 
Mi accenna al prolilema iii'i 
« .loiiravvitto') die ha provo- 
c.ito piote.ste e battaglie da 
parte de. detenuti di tutta 
Itali.». «Il c.ircer.ilo -- mi 
racconta — quando vuole com¬ 
prare in prop IO qu’.ilco.sa da 
mangiare è io-.tiet'») .i .lUbiie 
vcrgogno.si taghegg.amenti da 
ditte private che hanno in 
appallo la distr.hiuione d-d 
map'gmrc negli istituti di p*»- 
na e die sfruttano indegna¬ 
mente la .situazioiv •> Tazzo’l 
mi ha abbracciato, ma Rovo- 
letto. che insieme .i Cavall.a 
ro sparò e ucci.-iO jier le .stili- 
rie di Milano ropisuido con 
farneticaz-oni iiohlidie ilu uno 
dei primi del geiUTo. quamlo 
ancora ne.ssuno parlava di 
Nap o brigate) le .lUe irnpr»*- 
-se criminali, quando mi ve¬ 
de arrivare nel coiridoio. .n- 
.sicme al direttore, s' gira ver- 
■’-o .1 muro In icgno tli d! 
.^prezzo non è diit:c.le ricam¬ 
biarlo. P.irlo. nonoit.inle il di 
vieto, con ManglaviIIano ri'-- 


II -soddisrìtto. sorriso che ab- “nto: di quèsti. 98son"oeVg;^- 
biamo scorto ieri suUe labbra I ^^oUinl e gli altri appellan- 
di Maletti indurrebbe a pen- i (j ricorrenti e qualche giudi- 
•sario. I cabile. Gli agenti di castodia 

Ibio Paolucci ! ._ 


tra. un uomo di una cinquan- ^comii nei minuii, 

tma di anni, mi guarda appe- ; me.ii e degli an- 

na e poi si appoggi.a al pan- 1 'V-^ ab:s.io d; desaazio 

caccio Le pardi sono bian- l "** sgomento...». E an 

che e senza niente di penso- 1 «n^o-sce venivano 


cammino ». « La nozione de! amngiav.uano j 

tempo: è logico che in cart e- | ^‘tt^’g-uTmi r.to In 

re — scrive Li Causi — ove j tllmente pre-iunluasr, 
si pen.sasse a! tempo, .si Ini 

pazzirebbe. perchè il tra-icor All* < 

rere dei secondi, dei minuti. r\ll Ol'B 


naie attvccato- non una foto, 
non ia pagina d; una rivista. 


nel paese dove il futuro è già cominciato La direzione esaufora fa g Regina Coeli 


j ne e di sgomento... ». E an 
cora: «Le angasce venivano 
fuori d: notte, quando im¬ 
provvisamente. e CIÒ accade 
va spesso, d.a una cella parti¬ 
vano urla disperate, che co¬ 
stringevano i custodi a far 
uscire il detenuto, li quale, 
in preda agl! incubi, credeva 


AH’ora 
del pranzo 

E” l’ora del pian/o «• mili¬ 
ti dei deionul! .sono affai fen¬ 
dati intorno ai mmelli. ix» 
-Stato Da«a. pt'r il loro n»i- 
tr.mcnto, 998 lire al g.orno 
per clii è .lano. IU.J2 lire per 
ctii e minoralo *• .»t,»io un 
miglioramento, ma le cilre 


URSS 1976 

viaggi • soggiorni - manifestazioni 


Viaggi e servizi per uomini d’affari - PrenoC alberghiere - fly drive 

Week end a Mosca: partenze seltiraanaK 5 giorni - Tutto comprese 

Inverno russo a Mosca: partenze settimanali 3 gg. - Tutto cenare.*» 

lina settimana a Mosca e Leningrado da marzo a dicembre - Partenza 
ogni lunedi e giovedì 

Festa del Primo Maggio e de! 7 Novembre a Mosca e Leningrado/ 
Mosca - Voli ^lecialì 

A Pasqua, nei ponti festivi, a Natale, a Mosca e Mosca/Leningrado 
Voli speciali 

Estate in URSS: otto giorni a Mosca e Leningrado - Luglto-agosto 
Tre partenze settimanali 

Siberia. Asia centr., Georgia-Armenia, le città sante dell'antica Russia 

Da Mosca a Leningrado, agli Urali, nelle Repubbliche asiatiche del- 
rUnione Sovietica 

L’EST EUROPEO: Praga - Varsavia - Leningrado - Kiev - Mosca 
Budapest 

Tutta l’Eàiropa Orientale in treno 
Seminari di lingua russa 
I,a caccia nell’URSS 

Vmggi speciali per giovani a Mosca. Leningrado. Kiev, Minsk, Vol¬ 
gograd. Murmansk. Tallin. Riga 

Gli hotels riservali: Mosca Inlourist, Rossia, Ukraina, Minsk; a 
Ix'ningrado: Rossia. I.eningradskaia ed i migliori in tutte le altre città 

Trasporto aereo con i servizi delle compagnie: 

AEROFLOT - .ALITALIA - CSA - .\UA - S^TSSAIR - LOT - MALEV 


Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 


HTnTTTi; 


L'AGENZIA LEADERS NEI PAESI SOCIALISTI 

FHiali dì: Milano, Roma. Genova. Bologna, Firenze, Torino. Mestre (Venezia), Palemo 


Un attacco alle nuove esperienze 


j di morire e non riasciv.-» più t,ono ancor.! irr!.*-»)!'.»'. La .'-«■r/i. 

I a respirare. Lo fenevane .«secondo le <ii.spo.s.z;oni m ni- 

I qualche minuto sTarw-rto e .stenali. un detenuto rinvr--b 

j poi Io rinchiudevano come ji,, slam.iril. :» icm. con un 

I prima» uovo e un pez/^j di f»*' 

1 DI questo. uop<j la vi.siia i miniglo 

I alla « Polveriera >. ito d:.scas.-o i r-. .. 


Negati ì mezzi a chi cercava di attuare i dettami delia riforma carceraria — Nes¬ 
sun legame fra le innovazioni e le clamorose fughe — L'interrogazione del PCI ai ministro 


Polemiche per la grave ed ' 
.mmotivata dec.sionè di tra- i 
-sferire in blocco la d.rezione j 
dei carcere romano di Regina ' 
Coel:. giunta a conclusione j 
d. un'.nch'.esta s’u due eia- 1 
morale evasioni avvenute nel 
novembre delio .«corso anno. 1 
Mentre i! direttore dei vec- ! 
ohio t>en'.ren7.:3r;o di v;a dei- | 
Lungara. Francesco Paga- 
no. ha chiesto la sospensio- I 
.ne del provved.mento in al- j 
tesa che i'. Tr.bunaie reg.o 
.lale amm.n-5trat.vo s; prò 
■tunci sui suo ricorso, la vi- 
-odirettrice. Roberta Torio- 
.•;c;. ha sbadito la sua dee.- | 
i.one d; ricorrere a sua voi- ' 
.a contro il trasfer.mento. i 

Sulla grave vicenda, intan- 1 
0 . !a compagna .sen. Gig'.ia I 
fcdesco ha presentato un’ui- I 
errogazione ai min stro di « 
ìrazia e G.u.s!.z-.a « jyzr cono J 
lOere ;n base a quai. vaiuta- 
'.on; è stato d.sposto :I ir.a- 
ferimento in blocco delia 
L.-ezio.ne dei pen.tcnziar.o d. 
.teg.na Coe.i ». e « per sapc- 
e .1 giuri.z.o de', m.n.stero 
.ì reiaz.one a; motiv. d; !e- 
..tt.m.ta e d. mer.to che 
ono alia base de: r;cor.->i pre- 
cntat; dagl; :n:eres.sat; av- 
crs. al provvedimento ». 

La d.spos.z.one m.n.ster;a- 
e ha suscitato cr.iiche da 


, a lungo ron Circotti. Gii er- 
I E.TStoiani — c vero — non hnn- 
j no ora piu la ca.sacca a str.- 
KI~e ^ •* numero .sulla .» d.vi 

^**^^“'**'*“ PieS- ! sa»; gli aKenil non portano 

. nr*! I • • . j più le scaipe felpate per « pu 

) del PCI al ministro j nìre» coi silenzo a.ssoluto I 

; detenuti. Ora s; gioca al c.nl- 
j ciò e in tutte > celle si può 
• Va precisalo, a que-it»> pun- « vedere la teIev..s;one. Si seri 

1 to. che le due evas.on. del 1 ve a ca.sa quanto .m vuole e 

, novembre scorso furono or- ' possono avere m colla li- 
iranizzate e portate a termine j ® giorn.ali Inoltre si può 
.n una .situazione di caos prò- g-ooare a p.ng pong e. un gior 
vorata da'il’arr.vo di sc.cento i *^0 '*^'3 set* mena. a-s.s„stere al- 


II direttore di Regina Coeii, Francesco Pagano 


ju pani .sopralLuuo perche •" ‘“^1" su- 

>pp»are come un palese al- perficia.e. tendendo a mei- 

-acco alle esper.enze « apertu- tere sotto accusa la gesi.one 

risie » avv.ate nel peniten- generale della vita del car- 

.'..ario d; via della Lungara. cere più che le responsabiiilà 

»!le quali s; vorrebbero tare mdiv.dual: per ciò che è ac- 

at?. I 

.e due evasioni dei novembre i Quando ^red.cj detenut. 
scorso. 1 fiigS'Unsero «a libertà pas- 


in modo estremamente su- ' m;n.stcro. .nfatti. c'è l’..m 
perficiale. tendendo a mei- j motivato tra-ifer-m-’mo alle 
:e.’‘e sotto accusa la gesi.one ' carceri d; San G.migliano d. 
generale dell.! vita del car- * Gaetano Castollin., .1 dcic 
cere più che le responsabilità nulo che seguiva più da v.- 
indiv.dual: per ciò che è ac- tritio real;zzaz.o.ne del g.or- 


II fatto appare tanto più 
grave in quanto risulta che 
l’inchiesta sulle fughe da 
Regina Coeli è .«tata condot¬ 
ta dagli ispettori m:n.slcr,ail 


ragg.unsero la libertà pas¬ 
sando attraverso sette can¬ 
celli. che avrebbero dovuto 
trovare eh.usi a doppia man¬ 
data. 

Tra 1 provvedimenti dei 


naie intemo « Ijo Scal.no «>. 
la cu. pubblicaz.one r.entra 
va in un programma piu a.m- 
p.o di in.ziative per .1 rein- 
.senmento dei reclasi e p?r 
li quale la direz.one d: Ro- 
g.na Coeli aveva eh.osto la 


collaborazione del min.siero. i tanti. 


I .n una .situazione di caos pro- 
I vorata dall’arr.vo di sc.cento 
, nuovi reclusi, che ne.l’acosto 
I scorso furono irnsfenti da 
I Hebibbia dopo una r.volta. 
I Ne; vecchio pcn.tonziario d; 
via della Luncara cne dispo 
ne di appen.i 220 .sgenti di 
custodia, -.ano iiat. c.O'i ospi¬ 
tai; I3Ò2 dete.out; Il direttore 
del carcere, per b-'n 38 voi- 
» te. tra l’apr.-e de. '74 e il 

j novembre «cor.io. ha riiie-.to 
i .»i miniitero d. Graz.a e G.u 
( «tizia i’.s-.scenaz.one di per- 
j lonale m.l.tarc per fare fron 
j 'e alla a.iua/.ione d. per.co 
; lo. ma ic r.--poi:e -o.oo alate 
j icmpre necatr.e 
. Soltanto a. ter.'n.ne de..'in 
! rhie'.ta me r.a detcrm.nato 
! 1 . trasferimento de...* d.re- 
à zinne d. Ree.na Coe.i. ;1 mi- 

■ n..'tcro iirt dec.«o d; sfo.larc 
.}00 detenut. c d. rafforz.»re 
'Cr'-.z. d. v.gilar.z.! con !.» 
a.-.'eznaz.one d. quaitro m.a- 
I re.sciall. 0 .53 acenti. 

HHi I! tr.i^fcr.mento de.la d; 
i rez.one de. pen.tenz.ar.o d. 
! v.a de...» Luncar.» assume. 
] quindi, un s.gnifir.ito pari; 
.- ^ , colarmenle grave in quanto, 
alle { ^ta l’altro, g.unge a.la vigilia 
del decreto dei p.'-es.dente del 
I la Repubblica che. entro i! 
I 16 febbraio pross.mo, dovrà 
I rendere operante il regola 
.no ’> ■ attuazione della ri- 

‘ ’ forma carceraria. E' un rego- 

lamento che. a quanto e pos 
i a.m- sibile giudicare attraverso le 
rem- bozze del testo, r.sulta estro- 
P?!’ mamenle arretrato e in pun- 
Ro- li decisivi svuota la riforma 
:o la dei suoi contenuti più impor¬ 


la proiezione di un f.im 
Il lavoro occupa il TO’"» degli 
aspit: del carcero e s. f.ir.à 
di tutto per aumentare quo 
.sta perre.ntuale. in. dice il 
dott C.c( 0 tt' Il clima oppr; 
mente d; Porto A/z irro non 
" comunque scomparso 
« Pen.<i — continua — che co¬ 
munque nel ric-’v amo .«olo 


1 C ccotll continua .» r.a- roti 
! tare c. sj>o»-o. concluit'’ la 
' .'.pieg.i/.one di in prob i ma 
1 ( on la fras»- .«Roma e ’or.'a 
na e la hurocra/i.i è qu-..a 
che comanda». 

Poi entro nell.» st.in/a do 
ve gli appareccfi; elettronici 
contioliano i pacchi in arrl- 
j vo per 1 detenuti M. fanno 
j Vfdert quello che hanno irò 
I vaio in que.sti uitim; giorn.i 
un (o.te’.lo a .'ranrinico. 
un.a .spranga d. ferro, un ta¬ 
gli»‘ni i.---! imo pe/'o d; ri.S'Hl 
’.cj. fuerhia: e forchet’e irasfor- 
m.ite in »rm‘ .S,m'cm 
m.». la traged..» «• .» portata 
d. mano 

Rjp'n.io .1 de'e.nir che ho 
v..sto r.nch u"! g u :;»-!i.a ' !'o’.- 
i veriera >. r.p'’.' 1 -o ai’.- c»’’!»- mi- 
orm-f op •’n»' d<-l «j'cerc di 
I .■\’.e.i.«.»ndr.a e ai'a sergogna 
t d«-.!'Uft'.ìr'Ione. A r}i»- ,-erve. 


) .'.a cop.a dei’.a .sen'er.za d. con i ^ mieg..o a ci». ,s-’rve. c'niud'* 

! danna di ogni detenuto, ma j e.ì-«*rr jir.a.n.. .n un.» 

i non un fa.«r co’o che r» nr.en g.»bb:.» c..-» zo»'). .'»■ non .=: fa 
> ti sul perchè d; un certo ti- , -I pav» ix'r jir-’venire e 

1 po di «ieiitto o .«u’ia per=o i a.frontare a rad’cc i miile 
j nabla deii’jom-i che ci vie- prob.eni' s^..ai; che sono ai 
t ne aff.dato Come può f.» ; *■’ ba.-e de..a p.ag.a del.a eri 

j re — continua C .'■.''o'ti — ad j nima. ta 

. obbed.re .al a riform.a che c. ; Dopo !.» r.forma che tende 
j obbi.ea ad ir.disidjaii-’z.are il i a m.t.gare li .seruso meramen 
avoro d: rc-(uper»a de; reo'*» te punitivo del.a pena la di 
] scu'S.one .sulla istituz.one car 

ce.'ar.a r mane ap'"'ta 

I Un lavoro } Che può fare, per es» .mp.o. 

I _ ! un uomo r;ma-.:o im cella dal 

' logorante i a'i oggi, (lU.mno e.sre for- 

‘ ‘ maimenti- l.tymo. m.» in reai 

i II d,rettore di Pì'fo A//nr J t‘'>t-a-n'.-n*e (h-.’r.i,'o? Ho 
. 'o m; paria ..nm-' d-' =uo .d- 1 Bru.ieg.ni 

j pendio che cor''if!cr;» tronm ‘ ere.».ifo .«.no tornato 

b.ì.s«o Po; m. '■.'«''.'onta de’’» i ‘ ni'-ntrc v s'i.ivo P«arto 


Un lavoro 
logorante 


dure condì? on: d; v.ta de 
eli agenti di cu-.’odia .«otto 
p)osti ad un lavoro logoran 
te e pag.ati da far vergogna 
* Uno — mi racconta anco 
ra li dott Cicoottl — è venuto 
da me p.anger.do oerche io 
aiuti ad andarsene Vuole 
cambiare nieaiicrc No: sia¬ 
mo tutti ~ cont.nua ~ per 
1 piccoli !.s! tut! di pen.i dif¬ 
ferenziati perchè CI pare dav 
%'ero l’unico modo per c.am 
biare alla radice ‘.1 .sistema 
penitenziario Italiano. Ci .so 
no poi i problemi non rl.solti 
delle « équipe » di p.sico!ogi c 


.\/7 irro L'ho c..--->' rva;o g.u 
in p.te^o, al r «•or.inte. al 
bar Scmibrav.» .«c'-.-o dalia Lu 
na Come un Ixambino. non 
era c.aoa-u- di ch edere un 
caffè N'in ho voluto .sapere 
che casa a\e.sse f.»tio. ma :e 
rondo la legge Rraseghini sa¬ 
rebbe. c>ra, un uomo « riedu¬ 
cato ». Sono sicuro che l’agen¬ 
te di cu-.tcdi.a che lo ha te 
nulo ner m.ano tutto il gior 
no e II primo ad aver capii» 
che la verità è. appunto, tut 
t’allra. 

lA^ladimiro Settimelli 
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Già individuati sette del commando neofascista 


Avviata a Palermo un'inchiesta della magistratura 


Un nuovo mandato 40 BIMBI VIVONO SEGREGATI 


di cattura per la 


strage dì Brescia 


CON ANZIANI NEL MANICOMIO 


SI tratta dì Marco De Amici aderente alla « Fenice » di Giancarlo Rognoni - Era 
in collegamento con gruppi missini e della « maggioranza silenziosa » milanese 


La denuncia partita dal parroco e da una comunità giovanile che hanno allestito un presepe con le 
foto deirallucinante stato di degradazione e promiscuità in cui vivono i ricoverati • I pìccoli legati 
al guinzaglio accanto ai vecchi • Un medico: « Questa struttura non serve a recuperare nessjno » 


Dal nostro corrispondente 


BRESCIA, IO 

Un nuovo mandato di cat¬ 
tura per concorso nella stra¬ 
ge di piazza della Loggia è 
stato emesso dal magistrati 
bresciani. Domenico Vino e 
Francesco Trovato, nel con¬ 
fronti di un giovane milane¬ 
se aderente alla « Fenice », 
l’organizzazione fa.scLsta me.s- 
sa In piedi da Giancarlo Ro¬ 
gnoni. 

Questa mattina sottufficiali 
del Nucleo investigativo dei 
carabinieri di Brescia hanno 
notificato nel carcere di Fer¬ 
rara Il mandato di cattura a 
Marco De Amici con l’accu¬ 
sa di aver provocato, la mat¬ 
tina del 28 maggio 1974, in 
concorso con altre persone, e 
R mezzo di un ordigno e.splo- 
slvo depositato in un cestino 
portarifiutl in piazza della 
Loggia, a Bre.scia, la morte 
di otto persone e il ferimento 
di altre centodue 

Il De Amici non è 
un nome nuovo nello am¬ 
bito dell’inchie.sta per lU 
strage. Era stato arrestato 
11 9 luglio dello scorso 

anno a Sanremo, sotto l’accu¬ 
sa di detenzione e trasporto 
di esplosivo, mentre stava 
per partecipare ad una rega¬ 
ta velica. Accompagnato nel 
carcere di Como aveva subi¬ 
to un primo interrogatorio il 
13 dello stesso mese al ter¬ 
mine del quale Vino gli ave¬ 
va fatto notificare una comu¬ 
nicazione giudiziaria per stra¬ 
ge ordinando 11 suo trasferi¬ 
mento, avvenuto il giorno do¬ 
po, nelle prigioni di Ferrara. 

La sua presenza nel com¬ 
mando nero che depositò Io 
bomba In piazza della Loggia 
è stata suffragata non solo 
dalle deposizioni di Angelino 
Papa e Ugo Donati, che del 
resto lo hanno riconosciuto in 
un confronto all’americana 
avvenuto il 9 agosto scorso 
neH’apposlto locale presso il 
Nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri di Brescia, ma an¬ 
che da alcune affermazioni 
di un altro imputato; Nando 
Ferrari, il dirigente provin¬ 
ciale bresciano del «Fronte 
della Gioventù», l’organizza- 
tóone giovanile mlssina. 

Salgorto cosi a sette, per 11 
momento 1 componenti del 
gruppo fascista imputato di 
strage. Oltre a’ Marco De 
Amici sono Infatti colpiti dal¬ 
lo stesso provvedimento: Er¬ 
manno Buzzi, Angelino e Raf¬ 
faele Papa, Mauro e Nando 
Ferrari (omonimi, ma non 
parenti) e Cosimo Giordano. 
Tutti detenuti. 

Nel giorni scorsi i magl- 
ttratl avevano respinto alcu- 
M istanze di libertà provvi¬ 
soria avanzate per conto di 
Mauro Ferrari, il più giova¬ 
ne fratello di Silvio, il fasci¬ 
sta « suicidato » dai propri 
camerati in piazza del Mer¬ 
cato a Brescia il 19 maggio 
1974, e di Cosimo Giordano. 
Analoghe richieste per due 
testi in carcere per retìcen- 
sa sono state pure respinte: 
si tratta di Benito Zanini (è 
Il proprietario del bar «Ai 
miracoli » ove si da%'ano con¬ 
vegno Buzzi e gli altri fasci¬ 
sti) e di Girolamo Baesatlo. 

I magistrati Vino e Trova¬ 
to anche in questo periodo, 
nonostante una sosta imposta 
toro dalla ricusazione avanza¬ 
ta da Ermanno Buzzi, hanno 
lavorato alacremente senten¬ 
do numerosi testi ed emetten¬ 
do appunto oggi il mandato 
di cattima contro Marco De 
Amici. 

Non è questo un personag¬ 
gio di secondo piano. Mem¬ 
bro della « Fenice », era in 
eollegamento con 1 gruppi 


missini e della cosiddetta 
« maggioranza silenziosa » 
milanese, tant’è che fu l’av¬ 
vocato Adamo Degli Occhi, 
uno del maggiori imputati 
delle SAM-MAR di Fumagal¬ 
li, ad aprirgli le porte del- 
ristltulo Tumlnelli di Gardo- 
ne Riviera con una sua lette¬ 
ra di raccomandazione. 

Qui il De Amici ha cono- 
.sciuto Silvio Ferrari ed ò di¬ 
ventato. con ogni probab:’ità. 
l'ane.’lo di contatto fra il 
gruppo dei fa.sci.sti hre.sciani 
e le squadre eversive mila¬ 
nesi. Un elemento che nono¬ 
stante ' la giovane et<à, com- 
pnà a giorni i 22 anni, ha 
già una lunga militanza nelle 
.s()u idraee-3 faaci.ste 

Il 21 giugno del 1971, n .soli 
17 anni, è infatti denuneiato 
per una .spedizione teppistica 
contro il Circolo culturale 
«Perini» di Quarto Oggiaro, 
a'-'.i'emc a Mauro Marzora¬ 
ti. Elio Ca.sagrande, Giancar¬ 
lo Rognoni e altri noti espo¬ 
nenti dello squodri.smo mila¬ 
nese. NeH’Qttobre dello stes¬ 
so anno partecipa ad una ag¬ 
gressione contro gli studenti 
dei liceo cla.ssieo M.an/oni, 
sempre a Milano, rimanendo 
ferito. 

Sembra rientrare nell’om- 
h-a per un certo periodo di 
tempo ma tra.sferitosi a Gar- 
done Riviera lavora attiva¬ 
mente con i camerati bre¬ 
sciani. Fermato una prima 
volta dopo la morte di Silvio 
Ferrari viene rilasciato per 
mancanza di prove, ma più 
t.ardi il suo nome ritorna nel- 
rinchicfita suUa strage. 

La prima cliiamata di cor¬ 
reo avanzata dai suoi came¬ 
rati riguarda alcuni candelot¬ 
ti di dinamite che da fttvia, 
dalla stanza dove era allog¬ 
giato Silvio Ferrari, ritorna¬ 
no a Brescia nella villa Fer¬ 
rari dopo l’orrenda morte del 
giovane studente fascista. 
Questa circostanza darà la 
po-ssibilità più tardi al magi- 
.str.ato di emettere il manda¬ 
to di cattura per trasporto e 
detenzione di e.spiosivo e .sue- 
ce.ssivamente. inquadrata me¬ 
glio la .sua posizione, di in¬ 
criminarlo p>er la strage. 


Bomba contro 
un negozio: 

« ovvertimento » 
della mala ? 


Carlo Bianchì 


MILANO. 10 

Una bomba è esplosa 
nelle prime ore di stama¬ 
ne a Cesano Boscone, in 
via Pasublo, dove era sta¬ 
ta collocata da Ignoti at¬ 
tentatori. La deflagrazio¬ 
ne ò stata molto violenta 
ed ha provocato gravi dan¬ 
ni a due negozi e la rot¬ 
tura dei vetri di numerose 
finestre degli atablll della 
zona. Secondo I primi ac¬ 
certamenti della polizia si 
sarebbe trattato di un 
« avvertimento » di una 
banda di malviventi che 
taglieggia I negoziarti del¬ 
la zona. 

Le prime indagini hanno 
anche consentito di stabi¬ 
lire che l'ordigno esplosi¬ 
vo conteneva almeno un 
chilo di tritolo. Lo scop¬ 
pio è avvenuto alle 4.20 e- 
satte. La bomba era stata 
collocata nei pressi di un 
muro che divide un nego¬ 
zio di polleria, di proprie¬ 
tà di Mario Dalla Valle di 
49 anni, originario di Pa¬ 
ra Vicentina (Vicenza), da 
uno di macelleria, di cui 
ò titolare Francesco Bar- 
tuccla di 43 anni, nativo 
di Oppido Mamertlno 
(Reggio Calabria). La vio¬ 
lenza dello scoppio ha pro¬ 
vocato la distruzione quasi 
completa del negozio di 
Dalla Valle e gravi danni 
alla macelleria di Bertuc¬ 
cia. Tutti gli altri negozi 
che si trovano nei pressi, 
sei complessivamente, so¬ 
no rimasti danneggiati. 

GII Investigatori hanno 
subito escluso che l'atten- i 
tato abbia motivi politici. 
Esso dovrebbe essere ope¬ 
ra di una banda di ■ ta- 
glieggiatori ■ che agisce 
nella zona ed era sicura¬ 
mente diretto a Dalla 
Valle. 



Dalla nostra redazione 
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Bimba sarda scomparsa ad Arezzo 


AREZZO, 10 

Una bambina sarda di tre anni. Veronica Atzei. è .scom¬ 
parsa da ieri pomeriggio, quando si trovava assieme al padre 
nei bosclù del Casentino, In località Gello. tra Bibbiena 
e Chiù.')! della Verna, mentre il padre, pastore, era intento 
alla costruzione di una capanna e la madre .si trovava un 
po’ più lontano a sorvegliare un gregge di pecore. Ad un 
certo momento, secondo il racconto del padre della bambi¬ 
na (die ha altri due figli). Veronica si è diretta verso il 
luogo dove si trovava la mamma. Dopo qualche tempo 
moglie e marito si sono incontrati, ma della piccola non è 
staM trovata traccia. Nella foto: la bimba scomparsa 


Nonostante sia viziato da pesanti motivi di nullità dell'istruttoria 

Continua n senso unico il processo 


contro gli operai delia IRE-ICNIS 


Domani riprende II dibattimento < Mancano sul banco degli Imputati, i principali responsabili 
e autori dell’aggressione fascista ai quali viene consentito di recitare II ruolo delle vittime 


Dal nostro inviato 


TRENTO. IO 

Il processo per i fatti del 
30 luglio 1970 continua. A 
senso unico (cioè contro gli 
operai aggrediti e senza 1 
principali responsabili ed au¬ 
tori della aggressione fasci- 
sta), monco, viziato da pe¬ 
santi motivi di nullità della 
istruttoria, insidiato da aspre 
tensioni polemiche che inve¬ 
stono ormai al suo interno 
la stessa Magistratura tren¬ 
tina: ma si fa. Così ha deci¬ 
so questo pomeriggio il Tri¬ 


bunale presieduto dal dottor 
Za magni. 

Le istanze di sospensione e 
di rinvio del dibattimento sol¬ 
levate Ieri dal collegio nazio¬ 
nale di dife.sa costituito dal¬ 
la FLM. sono state infatti 
respinte con un’ennesima or¬ 
dinanza de! collegio giudican¬ 
te. 11 fatto nuovo della de¬ 
nuncia per omi.ssione di fatti 
d’ufficio presentata a carico 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Trento, dott. Agosti¬ 
ni. non è stato ritenuto mo¬ 
tivo sufficiente a determina¬ 
re il rinvio. Eppure la denun- 




DISCORSI 

DISCORSI 

DISCORSI 

con il tempo finiscono in NULLA 
se non sono accompagnati ciai 

FATTI 

FAX T I 
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che con il tempo acquistano sempre più valore 
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da si lega strettamente all’ 
istruttoria, condiziona in mo¬ 
do pregiudiziale gli sviluppi 
del dibattimento. 

Che cosa sostiene la difesa? 
Che il procuratore della Re¬ 
pubblica non ha dato corso 
alla denuncia a suo tempo 
presentata contro l’ex-consl- 
gliere regionale del MSI. An¬ 
drea Muoio, quale mandante 
ed organizzatore della spedi¬ 
zione punitiva contro gli ope¬ 
rai delia IRE IGNIS. Pre.sen- 
tatnsi davanti alla fabbrica 
dopo la sanguinosa aggressio¬ 
ne, racroltellamento di due 
lavoratori, il lancio di bom¬ 
be carta da parte del mani¬ 
polo di provocatori professio¬ 
nali di « .Avanguardia nazio 
naie ». il Muoio — assieme al 
«sindacalista» della CISNAL 
Del Piccolo, che portava una 
scure nella borsa come « ar¬ 
gomento di discussione » — 
fu co.strctto dai lavoratori a 
raggiungere la questura di 
Trento. Da qui — cioè all’ac¬ 
cusa di scque.stro dì perso¬ 
na. violenza privata. lesioni, 
resistenza, ecc. — il procedi¬ 
mento contro 48 operai. 

E' ammissibile che il Mito 
lo figuri come parte lesa e 
testimone d’accusa, quando 
invece può risultare il man¬ 
dante e Quindi il maggiore 
responsab'le di quanto è ac¬ 
caduto? Si può passar sopra 
al fatto che la richiesta del 
giudice istruì*orc perché la 
denuncia a suo carico fosse 
unita per « conne.ssione » al 
processo contro gl: operai, 
non abbia avuto alcuno svi- 
iuom? Onesti i problemi di 
fondo .sollevati dal collegio 
di difesa. Essi, come abbia¬ 
mo detto, non sono rimasti 
senza ripercus.sioni nel seno 
stcs.so della Ma lustratura. Si 
ha notizia di agitate riunioni 
e di aspri confront; che sareb¬ 
bero av'venuti ieri pomeriggio 
ai palazzo di giustizia. 

Una informazione ufficio¬ 
sa ha fatto sapere che il 
dolt. Agostini fa ricadere la 
accusa di « omissione » prc- 
sentat.i nei suo: confronti 
sul giudice istruttore del pro¬ 
cesso, dottor Crea. Questi 
infatti ha steso la .senten¬ 
za di rinvio a giudizio sen¬ 
za attendere che il procura¬ 
tore della Repubblica presen¬ 
tasse la requisitoria scritta. 

Comunque, il Tribunale ha 
deciso di andare oltre. Nella 
prossima udienza — fissata 
per lunedi — si inizierà con 
le prime deposizioni degli 
imputati. 


Roma ricorda 
Carlo Levi 


Roma ieri sera ha re.so 
omaggio alla memoria di 
Carlo Levi con una manife¬ 
stazione svoltasi all’Accade¬ 
mia di Romania, ncli-a cui 


PALERMO. 10 
11 «presepe» è ancora lì. 
in una cupuellu della piccola 
« Chiesa del cuore eucaristico 
di Gesù » di Corso Calatali- 
mi, nel quartiere periferico 
palermitano, dove da -seltan- 
latrò unni sorge rQspedale 
psichiatrico, dentro il quale, 
come ha rilevato questa ini¬ 
ziativa del parroco e di una 
eomunita giovanile di ba.se, 
insieme ai malati di mente, 
vivono anche quaranta bam¬ 
bini dui due agli otto anni. 

DI tradizionale nel piicoio 
pre.scpe c’è solo una ingenua 
-Statuetta di «Gesù Bainbi 
no» su un pagìienceio. c l.i 
cometa. Tutto attorno le 
scandalose immagini rii de 
gradazione dello ospedale-la 
ger. La Madonna è una don 
I na col capo rasato che dor¬ 
mo su una panchina di ce¬ 
mento. San Giuseppe è un 
altro «pazzo», rinchiuso nel- 
j l’ospedale di Via Plndemon- 
te. un vecclnetlQ di 82 anni, 
ricoverato setlantatré anni hi 
nel reparto « bambini » per¬ 
ché giudic-alo «.subnormale», 
e rimasto ancora oggi lì. in- 
■”i ! sleme ai ricoverati più pie 
coll. Pastori: donne discinte 
.sdraiate per terra; bimbi le 
gali ad una sedia come cani 
a! guinzaglio. 

Tra i icrrificanl! documen 
ti fotografici deirOspedaie 
psichiatrico, i parroceliiani di 
corso Culataflml hanno cele 
bruto la messa di mezzanot¬ 
te e sono tornati in mas.sa 
in questi giorni a discuter'* 
l’incredibile realtà nascosta 
dalle grige mura del manl- 
comia (un’area di 21 ettari, 
dove vivono ammas.satl 2100 
pazienti, mille palermitani, 
il resto sradicati dalla Sici¬ 
lia orientale, dove non cl so¬ 
no ospedali psichiatrici). 

« Oggi que.sto che si vede 
nelle fotografie — hanno scrit¬ 
to i giovani su un manifesto 
affisso alle pareti della chie¬ 
sa — è il trattamento riser¬ 
vato a uomini clic la società 
respìnge, giudicandoli inutili 
.secondo criteri fondati anco¬ 
ra .sul pregiudizio e sul pro¬ 
fitto». II parroco, padre Gio¬ 
vanni Avena, dichiara: «Noi 
del quartiere siamo geografi¬ 
camente i più vicini a questa 
grande tragedia cittadina e 
siciliana. Per que.sto voglia¬ 
mo denunciare ad alta voce 
la condizione dei ricoverati ». 

La presenza tra essi di 40 
bambini, 18 femmine e 22 
maschi, è senza dubbio il da¬ 
to più impressionante delle 
condizioni di vita nello « P.si- 
chiatrico » di Palermo. E la 
rivelazione di que.sti fatti ha 
1 de.slnto finalmente anche lo 
interesse della procura, che 
ha avvialo questa mattina, 
attraverso il .so.stiluto Gio¬ 
vanni Prinzivalli, una inda¬ 
gine conoscitiva sullo ospe¬ 
dale. 

Pino M.. un bambino di un 
centro agrigentino, era stato 
ricoverato alla a P.sichiatrico » 
alla età di tre anni. La sua 
storia è semplicemente quel¬ 
la di un bambino « difficile » 
cresciuto in una famiglia di¬ 
sgregata. Antonella, sette an¬ 
ni, frenoastenlca. con crisi e- 
pllettlche. vive legala con u- 
na corda ad una sedia, accan¬ 
to ad una «paziente» anzia¬ 
na. A poco a poco — affer¬ 
mano gli infermieri e i me¬ 
dici di Psichiatria democra¬ 
tica. che già in p.assaio han¬ 
no denunciato m piazza in- 


La compagna 
Egle Gualdi 
compie 75 anni 


UN MESSAGGIO DI AUGURI 
DEL COMPAGNO LONGO 


al pazienti rorrlblle 


sede si è aperta una mostra • realtà dell’ospedale — il loro 


Mario Passi 


dì pittura oreanizzit.a all’A 
genzia di Informazioni Rap¬ 
porti Internazionali (AIRI*, 
con la collaborazione delle 
federazioni provinciali del 
PCI e del PSI. Hanno Darla 
to Tambasciatore di Romi- 
ni;. a Roma .fona.scu. i: di¬ 
rettore deU’Accadcmia. Mt- 
ran, il professor Natalino 
Sapegno. l’on. Giannantnni 


dc.stino é quello di imi'.are 
forzataiTicnte i comportamen¬ 
ti degli altri malati. Si Irat 
ta di un meccanismo mo¬ 
struoso che flni.sce per schiac¬ 
ciarli. E si tratta — agglun 
2 C il medico provinciale, dot¬ 
tor Nino Priolo — di una pro¬ 
miscuità che bisognerebbe oc 
curatamente vietare per .scon¬ 
giurare epi.sodi, .sempre po.s- 


ed il senatore Picracclnl. Ra- | sibili, di omosessuaiilà. 


nhicl Alberti, il giornalista 
Luigi Somma e Antonio R.i- 
rone. direttore deH’AIRI. Era 
presente anche la sorella dei 
Carlo Levi. Lele. Nella mastra 
In onore di Levi .«ono esoo- 
ste opere di numerosi pitto¬ 
ri fra cui Attardi Caeli. Ca- 
’abria, C3ru.=o. De Ch’rico. 
Macenri. M-azzullo Monache- 
.«i. Purificato. V'ptnicrnani. 
Zavattini. Flora Volpini. 


Questo ospedale è in real¬ 
tà una .struttura che non 
serve a recuperare nessuno, 
dichiara 11 professor Vittorio 
Terrana. direttore medico del¬ 
l'ospedale, che da tempo si 
batte per un.a dra.stica ridu¬ 
zione del numero dei ncove 
rati c per la creazione di re¬ 
parti « aperti » 


Vincenzo Vasìle 


Oggi la comi» "Ita Egle 
Gualdi conupic 70 anni. In¬ 
viandole i pm affetluo.si e fra¬ 
terni auguri, vogli.imo ricor- 
d.ire a tutti i comp<igni e in 
particolare alle nuove gene 
razioni alcuni momenti della 
.sua lunga e appa--5Sionala mi¬ 
lizia nelle file del PCI. 

Egle Gualdi è nata a Mo¬ 
dena rii gennaio 1901 Gio¬ 
vanissima cominciò a la\ora¬ 
lo come opeiaìa tc.-«>ile: pro¬ 
prio nelle leghe te.-«ili avven- 
neio le sue prime c.sperlon/.e 
s.nd.i,- 1 '. e politiche. Fa p.u vi>, 
te arrt*stata per la sua atti- 
v.tà polli.ca, e la d'-u.i prov.v 
di oltre tre anni di confino 
politico non fece che rinfor¬ 
zare le sue convinzioni, t.ul¬ 
to che appena libern ella si 
dedicò alla riorganizzazione 
dei movimento femminile nel 
Reggiano dirigendo in parti 
colare la lotta delle mondili" 

Poi rattività a Milano co¬ 
me Istruttore del niiadn e, 
dopo il 2i> luglio, il lavoro rii 
dirigente del Partito a Bre- 
sela, Como e Bergamo. Ne¬ 
gli anni della ResLstenza. fi¬ 
no alla Liberazione E'z’.e 
Gualdi continuò a dedicare la 
sua intelligenza. 11 suo corag¬ 
gio e le sue energie al P.ir 
ìitzi con rimjH'gno di sem 
pre. 

Tra le mas.se femminili n 
quel ixiriodo della stona di 
Italia e iwi nel periodo del¬ 
la rlco.stru/ione c negli anni 
.seguenti, la compagna Gii.U- 
dl ha svolto la .sua azione 
di dirigente continuando da 
protagonl-sta la battaglia per 
reniancipazione delle donne 

Per que.sto 11 Partito c in 
particolare le compagne c Hit 
to il movimento femminile 
(ella è stata anche dirigen¬ 
te deirUDI) le .sono grati. SI 
fa interprete di questi .senti¬ 
menti il compagno Luigi Lon- 
go, presidente del PCI, che 
ha inviato alla comp.igna 
Gualdi il se.guente messag¬ 
gio: « Vi invio un fraterno 
.saluto per il vostro 7.'). com 
ple.inno. 

« Avendo cono.sciuto, per 
origine familiare e per dirot¬ 
ta espcrlen7.a della vita di 
fabbrica fin dalla prima ado 
Ic.scenza, la durezza delle con 
dizioni di vita ma in.sleme la 
volontà di rLscatto e la lumi 
nosa tradizione di lotta dei 
lavoratori e delle lavoratri¬ 
ci della vostra Emilia, ne ab 
brarcia.ste giovnn:.s,sim<i la 
causa, dedicandovi alle atti 
vita sindacali e politiche nel 
periodo più acuto della re¬ 
pressione fascista, 

« Dopo esservi iscritta nel 
1924 al PCI ed es.servl stala 
chiamata a re.spon.sabilltà di¬ 
rigenti, .subiste la per.sccuzlo- 
ne fasci.sta e nel 1926 la con¬ 
danna a tre anni di confino. 
Tornata a c.isn nel '29 r; 
prendeste a lottare indomita 
! contro la dittatura, nella lot 
ta c!ande.«tlna. nell’emlerazio 
ne, c di nuovo in Ralla, nerh 
anni della Resi.stenza. fino al 
la Liberazione, in particolare 
dedicandovi al lavoro del p-ir- 
tlto ver.so le irrnndi m.a.-v,.'* 
femmin.Ii. 

i( Membro del CC dal V al 
VI Conjres-so de! PCI e del 
la CCC dal VII all’VIIL are 
te rontinu.ito nel dopoguerra 
e Iinchè Io condizioni di sa¬ 
lute ve Io hanno con.sentlto. 
a dare un contributo di dedi 
zione c.'emplare alla lotta de: 
comunusti italiani per la cau 
sa dei lavorator;. deUemanc; 
pazione della donna, della de¬ 
mocrazia, de; .socialLsmo. 

« Anche ousi, benché impo 
dita a irarlccipare attivamcn 
te alla vita e alle battaglie 
del partito, non avete cessa¬ 
to di propugnarne la cau.sa e 
di e.s.'erne p.)rtig:ana militan¬ 
te Ne’.;‘e;>pr;mervi la sincer.» 
grati!udì.ne d; tuli: i comuni 
sti. VI rinnovo un fraterno 
augurio ). 


Dopo il passaggio di Vittorio Nisticò a « Paese Sera » 

Federico Farkas nuovo direttore 
del quotidiano «L’Ora di Palermo» 


Il nuovo direttore del quo¬ 
tidiano di Palermo L'Ora è 
Federico Farkas. ai quale il 
consiglio di amministrazione 
de L'Ora S.p.A- ha deciso di 
affidare rmcarico. « La scel¬ 
ta — è detto in un comuni¬ 
cato del consiglio di ammini¬ 
strazione — è stata soprat¬ 
tutto dettata dalla valutazio¬ 
ne deile sue qualità profes- 
sionaii e delia sua esperien¬ 
za politica, nel qu.idro d; rin¬ 
novamento del quotidiano 
che, sulla scia de; success; 
conseguiti nel corso d: lun¬ 
ghi anni, si accinge ad af¬ 
frontare compiti editoriali e 
giornalistici più impegnat.vl ». 
Questi compiti ed impegni 
nuovi «SI inseriscono — con¬ 
tinua il comun.cato — nella 
sicura prospettiva dello svi¬ 
luppo culturale p>ollt!co e so¬ 
ciale della Sicilia che sempre 
più deve rappresentare un 
elemento decLsivo nel rinno¬ 
vamento del Paese ». 

« Il consiglio di amministra¬ 
zione — a.ggiungerc la nota — 
prende atto con viva soddi- 


sfaz.one dei voto unanime n.a!e. h.i un .-uà senso pre 
con cu. corpo redaz.onaie cu-o L'Ora, torte dei .suo p.i-s 
ha espresso i. suo grud.men saio, vuole e.s.=;ere ancora un i 
lo alla nom;n.» de', nuovo j voh.^ ;n prinia fila con mp.n 
d.rettore e sottolinea l’unità j te .aperi.a. .-enz-i preconi; 
po.itica e la responsab.htà 
profcs-siona’.e de: giornallst. 
de L'Ora ». 


« Mentre rinnova il suo rin 
graziamento a V.ttorlo Nisti- 
cò — cosi conclude il cornsi- 
gito d’ammimslraz.c.ne — per 
li .suo appassionato contri¬ 
buto alla costruz.one di que¬ 
sto strumento che si avvia 
ad un nuovo e p.ù vigoraso 
sviluppo, saluta Federico Far¬ 
kas, !a redazione, le maestran¬ 
ze della tipo.grafia. il perso¬ 
nale amministrativo che s; 
accingono ad affrontare un 
ancora più impegnativo capi¬ 
tolo nella storia d: questo 
giornale ». 

Il nuovo direttore. Fede¬ 
rico Farkas, in un editoriale 
apparso oggi sul quotidiano 
di Palermo ha scritto tra 
l’altro che « la fase nuova 
che si apre davanti al glor- 


o eh.usure di p^rle, nella lo: 
ta del nuovo che n.cace e 
affcr.T... co:'.iro c:o c'ne anco 
ra c'e d. reinvo. di inc.v,.. 
e d. .'Oifo.anle e che. pu. 
tropp-D c duro a mor.re ». 


A Federico Farkas, che nei 
passato e stato nostro compa¬ 
gno di laioro c con il quale 
in questi anni abbiamo sem¬ 
pre aiuto frequenti rapport. 
di lavoro improntati aita piu 
fraterna collaborazione, l'Un.- 
ta riiolge un caloroso augii 
no per l'importante incarico 
assunto. Siamo certi che. con 
tl rilevante apporto delle sue 
esperienze giornalistiche e pa 
litiche, egli contribuirà all'ul- 
tenore sviluppo del quotidia¬ 
no, da sempre impegnato nel¬ 
la f-nttaglia democratica in 
Sicilia. 


Lettere 
alV Unita' 


Ha 86 anni, manda 

un anticipo 

per rabl)onainenlo 

Ai compagni de/rUnità. 

Ho potuto a stento racimo¬ 
lare te 25 mila lire che spe¬ 
disco oggi stesso n/FUnità co¬ 
me anticipo per {'abbonamen¬ 
to al giornale. Più in là, ve¬ 
drò di poter spedire qualche 
altra cosa. Non nascondo che 
mi trovo in posizione critica, 
per l'età avanzata e i malan¬ 
ni che giornalmente si fanno 
sentire. Ho compiuto in no¬ 
vembre Sfj anni. Non ho nien¬ 
te e VIVO semplicemente con 
una pensione di lame, quella 
dell'artigianato Nel 1975 era 
Stata la eompapna Sita 7,um- 
taguaua a spedire i! resta fcr 
il tino abbonamento per tut¬ 
to l'anno Vedrò que.sfanno 
coma dovrò fate. L’Unità è 
stata sempre il mio giornale 
e non ci potrei stare senza di 
essa, sueeic in questi miei ul¬ 
timi giorni, n mesi, o unni. 
Fraterni saluti a tutti voi. 

VINCENZO I.^Nini 
(San Cìiiiliaiio di Puglia • CB) 


Quanto .speculano 
^li industriali 
dello ziiccluTo 

Alta redazione dfl/’Unità. 

In occasione di acquisti di 
generi aliineutidi. di nonna 
presso supennereati, è mia 
cura di notale sia I prezzi 
sta II peso della confezioni, 
(.mesto mi permetta di tara 
niellila riile.ssioiu ih interessa 
pili generale Vedete ad esem¬ 
pio che cosa succede con lo 
zuechero. Vn pacco di pro¬ 
duzione nazionala fu Zucchero 
semolato uifltnato - Fndania 
. '/.ìicchcntici nazionaH »l por¬ 
ta la scritta: a Peso lordo kg. 
1 - peso lU'Uo k|i. (),9(!() e.s- 
so viene venduto a lire 450. 
Si jiotrebhc pensare che que¬ 
sta ditferenzii tia peso lordo 
e peso netto è la tinnnn, ma 
invece non è così- nello stes¬ 
so supermercato ho compra¬ 
to a 450 lire un pm-cn di zuc¬ 
chero di importazione (per la 
esattezza da lìorliiiiind. ller- 
rnitnia federalel che reca la 
scritta- «Peso gr. llKXl netto». 

In altri termini — e que¬ 
sto deve essere un retnpino 
della questione che soise an¬ 
ni la. quando ah « zuccherie¬ 
ri » pretendevano di tarsi fin- 
gare la cartonatura a prezzo 
dello zuccheio — gli indu¬ 
striali del settore si sono ri¬ 
fatti diversamente dnntniien- 
rìò il pe.sn delle confezioni, 
fidando nella scarsa cura che 
a queste rose porr il ennsn- 
matnre italiano (F., se mt per¬ 
mettete, anche per il disin¬ 
teresse delta maggior patte 
dei giornali, che in assenza 
di unioni di consuinninrt di 
tipo nnnìosdssone. voti tute 
lanci sutlici''iiterrente t eonsn 
malori inditesi I 

40 grnintnl di zuechero lu 
meno (su ogni confezione I 
corrispondono a circa is lire 
fi ennsuinn medio di ziirehe- 
To in Italia fdnti ISTAT !‘i74l 
ò stato di .7? kg aniiul per 
abitante: iiioltipìtcnudo i <2 
ka per 55 Tintinni dt abitanti 
(quanti ne fa l'tlatin) si han¬ 
no l./fi miliardi di kg di zuc- 
ehern consumati in un anno 
5fn>twlicniidn vitine le IS li¬ 
re per 1.70 miliardi dt kg si 
nlliene ta somma dt 51 mi¬ 
liardi f^nOTiOOIid dt lire Pro¬ 
prio così- .51 miliardi di fi 
re di siiperp’iadaann denti in¬ 
dù striali dello zucchero’ Pn- 
pn aver rnntrnìlntn Ir mie di¬ 
chiarazioni non ri sembra che 
ci sia materia ver una inda 
gine giornalistica'’ 

LETTEH.à FIRMAT.4 
(Roma) 


Se l’appiinlato 
pensa d"e.sser<‘ uno 
sceriffo ainerirano 

Sianor direttore, 

erano le ore 9 della viglila 
di Natale. Mi ero appena fer¬ 
mato ’ii un bar dt Bruma per 
prendere un calle quando .si 
fermò un pullmino targalo 
Mantova, con strisce e slogan 
musicali: era il complesso dì 
Sili a Johnnhr.tan che da un 
mese suora in un locale dt 
Prato Sc.^ia Scesero cinque o 
sei ragazzi, entrarono nel bar, 
salutarono in modo corretto 
e gentile i gestori e ah ar- 
venton, dando la buona sera 
e tacendo gli auguri di buo¬ 
ne teste Nel locale era pre¬ 
sente un appuntato dei cara- 
binicn che alla rista dt quei 
ragazzi andò sulle fune In- 
corninctò a insultarli definen¬ 
doli * pagliacci ». mise le ma¬ 
ni su un ragazzo minaccian¬ 
dolo di tagliargli i capelli, il 
più anziano di quei giovani 
reagì dicendo che ai rehhc te¬ 
lefonato al Comando dei ca¬ 
rabinieri o al Pronto Inter¬ 
vento- a questo punto l ap¬ 
puntato It minaccio, gii disse 
di star zitti altrimenti avreb¬ 
be messo mano alla pustola, 
ir Vi ammazzo tutti, ii ammaz¬ 
zo tutti a continuava a grida¬ 
re F poi ini et: a. diceva che 
voleva f portarli dentro ». che 
gli avrebbe ritirato la licenza 
per suonare nei dintorni, sem¬ 
pre con la mano sulla fon¬ 
dina. 

La cosa si risolse per Fin- 
telligenza dt quei ragazzi, ra¬ 
gazzi .tal capei!: lunghi che 
andavano a suonare, a gua¬ 
dagnarsi onestamente il pane. 
Essi non accettarono la pro¬ 
vocazione Alle ore ''9 la si- 
tua.—.one renne sbloccata 1 ra¬ 
gazzi diedero i toro dati nl- 
l'apnuntato. non mancando dt 
faroh rileiare che comportan 
dosi n quel modo r.r.n dava 
prestigio alla diifi che j/ir 
tara. Se rie andarono Ma che 
fifa p/er tutti, signor direttore’ 
Poteva succedere una tragedia 
Perché, mi chiedo, troppo 
spesso questi gio-ani vengo 
no odiali dagli uomini del¬ 
l'Arma'’ Perche mandare in 
giro armalo un appuntato, 
pronto a sparare a vista su 
giovani onesti, solo * colpa o- 
li • di avere i capelli lunghi’’ 

LETTER.A FIRM.ATA 
(Novara) 


Lottare insieme 
(e fare insieme 
i lavori di casa) 

Cari compagni, 

in riferimento all'articolo 
della compagna Gigha Tede¬ 
sco sulla condizione femmini¬ 
le. .sono perfettamente d’ac¬ 
cordo con tei sulla necessità 
di lottare per i servizi sociali. 
Mi pare pciò che la compa¬ 
gna (se sbaglio, meglio’) sol- 
ìovoliitl l'iiiìportaiiza che, an¬ 
che al fine della costruzione 
delta società socialista, abbia 
il cambiamento dt costume, di 
mentalità. Fare le laccende dt 
casa a metà fra uomo e don¬ 
na. e contemporatieatncntc lot¬ 
tare insieme per i servizi so¬ 
ciali, vuol dire dimostrare con¬ 
cretamente di credere nella 
uguaglianza, cominciare già 
ora ad attuarla, senza aspet¬ 
tare riforme cello mollo ìon- 
tane.. 

Non ò autentico dire alla 
maghe (o alla sorella o alla 
madie): «/o lutto per ( scr¬ 
ii;! sociali. Intanto però ar- 
langìatl da sola ». (.luamlo mio 
inaido tavola ut casa con me 
sento che mi considera come 
ha. mentre se un uomo rifiuta 
Il lai oro « da dorine » (?) vuol 
due vite considera la donna 
ir;(errore. Tanti uniiiinl in co¬ 
sa sono più bravi dello don¬ 
ne. 

In tanti Paesi già da tempo 
è normale che Pilotilo lavori 
in casa, e In Italia le coppie 
più gtorant e volenterose già 
realizzano questo o ci prova¬ 
no. Sappiamo datl'anlrnpolo- 
gui culturale che tl <t ruolo • 
iiuischile o feinimnile non è 
«naturale», ma «culturale», 
cioè può essere uddiritliira ca- 
fiovolto da una società al¬ 
l’altra La divisione del lavo¬ 
ro fra uomo e doitaa non è 
legge dt natili a, ma frutto di 
oppressione c crea la schinvttli 
delta donna, come ta divisto¬ 
ne fra lavoro intellettuale e 
manunle crea la schiavitù del 
proletariato Quindi bisogna 
che ognuno di noi possa esse¬ 
re plniamente « persona » pre¬ 
scìndendo dal fatto che sia 
nato maschio o fcniniina 

ANNA MARIA DE GUIDI 
(Morcatale V. • Arezzo) 


l.a Nazaretli del 
sindaco eomimista 
e Ila I )! i>liea 

Signor direttore, 
l Umili ha intitolato un ser 
VIZIO speciale « .5indaco comu 
insta a Nazareth ». con cmat 
tei! dt rilteto. che a me seni 
bruno spioiiorzionati all'tin 
portanza della nolizui l. attua 
le Nazareth Itln Nn^-lra, m 
arabo) è un (mesetto che II 
no a qualche anno la non .su¬ 
perava t seimila filiiianli « 
solo di recente — come eriier 
ge anche dal .seri ino — ha 
eonosciuto un notevole svtlup 
pn urbaiilsltco. toccando ( 
ircnfamiln (ilnlanli 
Perché diiiique tanta eniasi'’ 
Evidentemente pache questa 
cittadina viene utenliiicnln nel 
l'antica .‘^ncwelh di ciò fxn 
lann i Vangeli e ene sareb 
he stata luogo di lesiiteiiza 
iibduale della tamiglm di <ì>‘ 
su. peilomeno per il peruian 
della sua intauzin e lancinl 
lezza Se é questo che \-r to 
tela mettere in risalto e noe 
che t cnmuiiistt goieniavo 
persino nella città di desìi, 
ritengo cosa corretta rg-inn 
mare t'atteiiztnnc sul lutto 
che l'attuate Nazareth « ras 
sa » non ha a che vedere con 
In Nazareth bibhi-a l.e 
due e accurate ricerche or 
ehcnlogiche hanno data uno 
ra risultato negativo, il che 
induce a qualche considera 
zione piuttosto pessimistica 
nuche per l'avvenire, dubitan¬ 
dosi ormai persino della sua 
effettua cstslriiza storica E’ 
vero che certi reperti archen- 
logici sano stati dati per au¬ 
tentici. ma la critica ne ha 
latta (iiusli'ta E' chiaro che 
soltanto su base emotiva si 
é potuto Identificare l'attuale 
En '7nsira con l'nntlea Na¬ 
zareth La rosa r.nn deve mc- 
rarigtiare. marche (ma è co 
sa strana dnvvcroì anche al¬ 
tre città e località nominate 
nelle sacre srriltiire .sono ri¬ 
maste nascnsfe alla rnrtnsifà 
degli archeologi. 

UGO BELLI 
(Roma) 


Per i soldati ei 
vuole ima seria 
a.ssistenza medica 

Egregio direttore. 

sono un gtoinne che attuai- 
mente presta il servizio mili¬ 
tare € torre! tare presente ai 
lettori quanto e accaduto n 
un mio commilitone Alcuni 
giorni or sono un soldato, tm- 
prnrvisnmente si mulo, è sta¬ 
to prontamente accomjmgnatn 
in infcrmena per (onoscere i 
motivi del malore c ottenere 
le cure del caso: ma in in¬ 
fermeria. invece dt arcr cure 
c assistenza dall ufficiale rne- 
dtco, è stato da questi assa¬ 
lilo con insulti e con minacce 
che gli ricordavano di essere 
un militare e Io invitavano a 
non simulare: dt fronte a que¬ 
ste parole il giovane è stato 
collo da una grave crisi di 
nervi che lo ha abbattuto al 
punto di dover essere rico¬ 
verato in ospedale civile per 
riprendevst 

Tutto ciò spiega perché con 
105,7 certa frequenza si senta 
jtarlarc di giovani che muoio¬ 
no durante il seri izio di leva 
j/Cr un'inadeguatn assistenza 
sinilarn o perché i medici 
militari suppongono che il 
soldato t simuli » Iji doman¬ 
da ria porre é que.sta- quan¬ 
do tara garantita, ai giovani 
che compiono il servizio di 
leva, un'assistenza sanitaria 
che non sia tmproinsata e 
casuale, affidata a medici che 
fanno il loro dovere con pas¬ 
sione c non a campioni di pre¬ 
sunzione che antepongono un 
presunto rigore militare al¬ 
l'assistenza medica? 

LETTERA FIRM.ATA 
(Torino) 


I 
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Un seminario del PCI sulle « 150 ore » 


U PRESENZA DEI LAVORATORI 
A SCUOIA COME PROTAGONISTI 

Il significato innovatore della conquista estesa a oltre venti categorie — Prevista una 
iniziativa legislativa del PCI — Le relazioni e le conclusioni del compagno Chiarente 


I tempi in cui il ministero 
della Pubblica istruzione prov- 
Ledeva all’»educazione degli 
' adulti » con corsi di « educa- 
! zione morale e sociale per al¬ 
lieve ostetriche » o « di bor¬ 
gata iier la formazione della 
coscienza sociale» (sic) sem¬ 
brano lontanissimi, se h si 
. confronta con gli attuali ac¬ 
cordi sulle « 150 ore » fra lo 
stesso ministero e 1 sindacati. 

1 « corsi di educazione po- 
jjolare » non sono poi cosi an¬ 
tichi (datano infatti dai pri- 


I bambini deiia scuola elementare « Rosmini » di Santa Ninfa con la loro insegnante mostrano le lettere inviate a ministri e deputati 


La commissione Lavori Pubblici della Camera ha concluso l'indagine nella vallata 

• _ ^ 

Il Belice non vuole più attendere 

Altri episodi scandalosi sono venuti alla luce — Di paese in paese la protesta e l’indignazione dei terremo¬ 
tati ~ Rinviato l’incontro con i sindaci — In una animata assemblea si discutono le iniziative per la rinascita 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE, 10. 

Ma quando finirà la cate¬ 
na delle infamie del dopo- 
terremoto nel Belice? Un’al¬ 
tra perpetrata ni danni delle 
popolazioni della Vallata e 
stata scoperta, quasi casual¬ 
mente, dai parlamentari co¬ 
munisti delia commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
che oggi ha concluso un mi¬ 
nuzioso sopralluogo di tre 
giorni nelle zone terremota¬ 
te iier verificare lo scandalo 
dello spreco di centinaia di 
miliardi e del persistere del¬ 
le spaventose condizioni dei 
60 mila sinistrati, tuttora co¬ 
stretti a vivere nelle barac¬ 
che, senza prospettive di oc¬ 
cupazione stabile e di svilup¬ 
po economico sociale. 

La scoi>erta è questa: di 
fronte alla necessità di tra¬ 
sferire uno dei Comuni più 
distrutti. Poggiorenle, la -scel¬ 
ta dell’area per ricostruirvi il 
paese è caduta su una zona 
franosa e quindi del tutto ini¬ 
donea oltre che pericolosa. 
Fior di miliardi sono stati 
spesi per faraoniche opere 
di urbanizzazione, e già le 
prime case della « nuova » 
Poggiorcale sono sorte su ter¬ 
ra che stavolta non trema 
ma frana. Cosi — commenta 
la delegazione comunista nel 


Palermo : 
il PSDI 
impedisce 
Pinsediamento 
della Giunta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

La pretesa del PSDI palermi¬ 
tano di accap-irrarsi i 60 miliar¬ 
di dcH’edilizia scolastica, di¬ 
rottando la competenza di que¬ 
sta spesa dall’assessorato al- 
rurbanistica, a.ssegnato ad 
un socialista, a quello ai la¬ 
vori pubblici attribuito al 
PSDI, ha impedito l’insc- 
diamento della nuova giunta 
di centrosinistra eletta la 
scorsa settimana in aperta 
polemicji con gli indirizzi an¬ 
ticomunisti del gruppo fan- 
faniano del ministro Giovan¬ 
ni Gioia. Il braccio di ferro 
r.schia d: riaprire la crisi 
al Comune di Palermo e fa 
riaffiorare il pencolo dello 
scioglimento dei Con.siglio. un 
obicttivo quc-ito d.a tempo 
propugnato dai fanfaniani al¬ 
lo scopo di vanificare i va- 
r, e convergenti sintomi del¬ 
la crisi del vecchio a.ssetto 
di potere da e^si pilotato. 

Questa mattina il sindaco 
forzanovista Scoma, i nove 
a,->sesson de (tra i quali non 
figura per la prima \o!ta 
nel dopoguerra alcun fanfa- 
niano). i tre socialisti c i 
due repubblicani avevano in¬ 
vano atteso nel Palazzo del¬ 
le Aquile, sede del Comune 
di Palermo. Tarnvo dei due 
assesson socialdemocratici i 
quali si erano rifiutati ieri 
di accettare le deleghe per 
gli incarichi assistenziali, do¬ 
po un tormentato travaglio 
interno alla nuova maggio¬ 
ranza- 

li segretario del comitato 
cittadino della Federazione 
comunista di Palermo, compa¬ 
gno Leopoldo Ceratilo, ha 
invitato le forze politiche che 
pur nelle diverse collocazio¬ 
ni di maggioranza e di oppo¬ 
sizione SI rifanno al vasto 
movimento popolare che ha 
contribuito a creare le con¬ 
dizioni di una svolta all’am- 
ministrazione di Palermo, ad 
impedire il prevalere di vec¬ 
chi e squalificati metodi, per 
offrire alla città un interlo¬ 
cutore valido ai fini della 
soluzione dei drammatici pro¬ 
blemi che l’assillano. E’ in¬ 
fatti ripreso — rileva Ce- 
raulo — il dramma della cit¬ 
tà che oggi è costretta, .suo 
malgrado, ad assistere ai col¬ 
pi di coda del vecchio siste¬ 
ma di potere che gioca og¬ 
gi tutte le sue carte per as- 
■Icurarsi ancora posizioni di 
privilegio. 

V. va 


comunicato di cui riferiamo 
a parte — Poggioreale dai fon¬ 
di del terremoto passerà, forse 
senza neppure soluzione di 
continuità, a quelli per le 
frane. 

Di quest! episodi, oltre che 
degli enormi ritardi, degli spre¬ 
chi colos.sah, delle scandalo¬ 
se speculazioni che hanno ca¬ 
ratterizzato questi otto anni 
di cui la commissione ha 
preso conoscenza in questi 
eiorni, e impastata la rabbia 
e la esasperazione dei sini¬ 
strati. Rabbia ed esasperazio¬ 
ne che sono esplosi dacca¬ 
po, .stamane a Partanna, do¬ 
ve la commissione doveva in¬ 
contrarsi con i sindaci del 
quindici Comuni più colpiti. 
Doveva trattarsi di una riu¬ 
nione operativa, di caratte¬ 
re tecnico, per cominciare a 
definire le nuove misure per 
Il Belice allo studio della 
commissione. Per questo era 
stata convocata nella piccola 
sala di un asilo. Ma davan¬ 
ti all’edificio, prima che arri¬ 
vasse la commissione, si so¬ 
no amraa-ssati a centinaia, a 
migliaia, l terremotati, gli am¬ 
ministratori comunali, i di¬ 
rigenti sindacali, le donne e 
.soprattutto i giovani che re¬ 
clamavano un incontro con i 
deputati. Deputati che, biso¬ 
gna aggiungere, sono stati 
costretti a far da parafulmi¬ 
ne aU'indignazione di mas¬ 
sa per le enormi responsa¬ 
bilità del governi nazionali e 
regionali, responsabilità che 
nessuno vuole assumersi: pro¬ 
prio oggi il ministro dimis¬ 
sionario dei Lavori Pubblici, 
Piero Bucalossl, ha rilascia¬ 
to una telegrafica, gelida di¬ 
chiarazione per tirarsene 
fuori, in quanto ha a-ssuntc 
la gestione del fondi «quan¬ 
do tutto era già definito »... 

La riunione coi sindaci è 
stata allora annullata (si svol¬ 
gerà a Roma la prossima set¬ 
timana) e. in corteo, la conv 
missione e la folla dei sini¬ 
strati hanno raggiunto la più 
vasta sala di un cinema do¬ 
ve si è .svolto un incontro ani¬ 
matissimo, a volte duramen¬ 
te polemico, in particolare nei 
confronti de! presidente de 
deila commissione. Luigi Gi- 
glia. Ma in altri momenti — 
ed in particolare quando han¬ 
no parlalo il vice presidente 
della commi.ssione compagno 
Danilo Tani, ed il segieta- 
rio della FILLEA CGIL Fran¬ 
co La Porta, a nome dei sin¬ 
dacati — esso si è rivelato 
espressione di una maturità 
politica che non e stata so¬ 
stanzialmente intaccata dal 
ripetuti tentativi compiuti in 
questi giorni di soffiare sul 
fuoco del qualunquismo e 
della indiscriminata chiama¬ 
ta di correo. 

E’ nel corso di questa as¬ 
semblea che SI c colta una 
.-stanziale convergenza sulle 
proposte comuni.ste per un 
profondo rinnovamento della 
iniziativa pubblica puntando 
anzitutto .suH’assoluta priorità 
della coòtruz.one delle case 
(f.no ad oggi ai senza letto 
ne .=ono stale consegnate 240 
contro una necessità minima 
di quindicimila); realizzando 
un control’o democratico del¬ 
la spesa oltre che su come 
sono stati utilizzati i 350 mi¬ 
liardi g:à stanziati (a denti 
stretti Giglia aveva dovuto 
finalmente ammettere ierise- 
ra, seppure non pubblicamen¬ 
te. che «almeno per i ritar¬ 
di e gli sprechi questo è uno 
scandalo nazionale»); mobili¬ 
tando infine ogni energia per 
far fronte aircnorme disoc¬ 
cupazione, soprattutto di quel¬ 
la giovanile, imponendo il ri¬ 
spetto degli impegni statali 
o regionali per Io sviluppo 
deiragncoltura e la realizza- 
zone di un programma di 
iniziative industriali. 

Qui. su questa piattaforma 
SI realizza m queste ore un 
significativo raccordo tra ini¬ 
ziativa politica e azione di 
mas.sa. Airindomani cioè del¬ 
le giornate della visita, lunedi 
l'intera provincia di Trapani 
«cenderà infatti in sciopero 
generale per lo sviluppo eco¬ 
nomico e l’oocupazione. Tra 
gii obiettivi di fondo della 
« «rtenza Trapani » c'è la li¬ 
quidazione deila vergogna na¬ 
zionale del Belice. Per la pri¬ 
ma volta nella storia sindaca¬ 
le di questa provincia l’ini¬ 
ziativa non è in mano ai so¬ 
li sindacati, ma al toro fian¬ 
co sono gli Enti locali in un 
vastissimo schieramento di 
forze sociali e politiche. 

Giorgio Frasca Polara 


DICHIARAZIONE 
DEI DEPUTATI 
DEL PCI 


VALLE DEL BELICE, 10. 

Al termine della visita nella Valle 
dei Belice. i membri comunisti della 
commissione lavori pubblici che hanno 
preso parte alla indagine (Tani. vice 
presidente; Bortot. Bacchi, Ciuffini, 
Federici, Giudiceandrea. Miceli e Eire- 
ne Sbriziolo) hanno rilasciato questa 
dichiarazione. 

« Ad otto anni dal disastro abbiamo 
constatato come, malgrado il carattere 
positivo e l’impegno unitario dei nume¬ 
rosi provvedimenti legislativi varati dal 
Parlamento e dairAssemblea siciliana, 
le due priorità fondamentali — la casa 
e il lavoro — sono ancora quasi com¬ 
pletamente disattesi. 

« Abbiamo visto migliaia di baraccati 
costretti ancora ad una condizione umi¬ 
liante e incivile, con conseguenze dram¬ 
matiche e irrcvensibili per la salute e 
per la cre.scita morale e civile delle 
comunità. E’ inammissibile che a que¬ 
sta gente si rinfacci oggi la condizione 
di baraccato da parte dei vari governi 
nazionali e regionali a maggioranza 
de, quando nessuno sbocco positivo è 
stato garantito nonostante la ingente 
mole di finanziamenti erogati e spesi. 

« A fronte della drammatica condi¬ 


zione dei sinistrati, per molti segni cl 
appare già chiaramente — al di là del¬ 
le indagini più approfondite che la 
commissione esperirà al suo ritorno a 
Roma — che sulla tragedia del terre¬ 
moto si sono innescate manovre clien- 
telari e speculative che hanno consen¬ 
tito lo sperpero di ingenti somme con 
le quali potevano essere realizzate ope¬ 
re ben più immediatamente utili alle 
popolazioni del Belice. Gravissimo ap¬ 
pare in questo senso che dove maggio¬ 
ri sono stati i danni provocati dal 
sisma, l’intervento registra i maggiori 
ritardi: l’epicentro del terremoto risulta 
cosi essere anche l’epicentro del mas¬ 
simo ritardo e delle maggiori distor¬ 
sioni. 

«Emblematico appare il caso di Pog¬ 
gioreale: un centro distrutto dal ter¬ 
remoto viene trasferito, con opere di 
urbanizzazione ciclopiche, in zona fra¬ 
nosa dal che, finiti i contributi per il 
sisma, si potrebbero porre già le pre¬ 
messe per il ricorso al contributi per 
le zone franose. 

«DI fronte a questa situazione, legit¬ 
tima appare l’esasperazione e la pro¬ 
testa delle popolazioni. Essa si è ma¬ 
nifestata anche nei confronti della 
commissione, talvolta anche in forme 
indifferenziate che se da un canto te¬ 
stimoniano della rabbia per i tradi¬ 
menti compiuti nei confronti dei ter¬ 
remotati (basti ricordare gli impegni 
legislativi per lo sviluppo delle attività 
produttive sistematicamente disattese 
dai governi), daH’altro canto dimostra¬ 
no che la rassegnazione non ha vinto 


e che un grande potenziale di lotta 
-- che va orientato su obiettivi priori¬ 
tari e con una netta distinzione di 
re.sponsabllità — è espresso dalle po¬ 
polazioni ed in particolare dai giovani 
che vogliono ritrovare nella Valle del 
Belice la via del riscatto della Sicilia 
e del Mezzogiorno. 

« Il confronto con le popolazioni, con 
1 sindaci. con le organizzazioni sinda¬ 
cali CI ha consentito di verificare la 
validità di alcune misure urgenti e 
prioritarie che si possono così sinte¬ 
tizzare: 

A assicurare a tutti i sinistrati la 
^ prima unità abitativa, puntando 
su una gestione democratica dei fondi 
e dei programmi; 

O verificare con rigore i criteri di 
spesa fin qui seguiti ed accertare 
ogni responsabilità onde impedire che 
si ripeta quanto è accaduto sinora; 

© garantire nello stesso momento 
l’avvio da parte dei governi nazio¬ 
nale e regionale delle iniziative già 
previste nei settori agrìcolo e indu¬ 
striale. 

«Tutti debbono essere consapevoli 
che il perdurare della crisi e della 
situazione di incertezza politica allon¬ 
tana la prospettiva della ricostruzione 
e della rinascita del Belice. I comu¬ 
nisti si batteranno comunque perchè 
le legittime richieste delle popolazioni 
della vallata trovino accoglimento ade¬ 
guato senza scappatoie o alibi per nes¬ 
suno ». 


Bolzano 


Arrestati 37 camionisti 
che avevaoo bloccato 
la strada del Brennero 


BOLZANO. 10 
Il blocco dell’autostrada del 
Brennero a Vipiteno, successi¬ 
vamente esteso anche alla sta¬ 
tale, è stato tolto nella tarda 
serata di venerdì in seguito 
ad una carica dei carabinieri 
conclusasi con qualche taffe¬ 
ruglio c l’arresto di 29 camio¬ 
nusti. Altri due camionisti, di 
mizionahtà danese, .sono stati 
arrestati nel corso della notte 
per resistenza ed oltraggio e 
SI trovano tuttora in carcere. 
Gli altri 29 sono stati invece 


A TUHE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di lunedi 12 gennaio, 
devono far pervenire alla 
Sezione di Organizzazio¬ 
ne. attraverso i rispettivi 
Comitati regionali, i dati 
aggiornati sul tesseramen¬ 
to e proselitismo al Parti¬ 
to e alla FOCI. 


rimessi In libertà poche ore 
dopo l’arresto e denunciati al¬ 
l’autorità giudiziaria per bloc¬ 
co stradale. Stamane il lavoro 
alla stazione autodoganale di 
confine di campo di Trens 
(Vipiteno) è ripreso regolar¬ 
mente. 

A causa di ferie o malattìa 
nella giornata di ieri non più 
di trenta (su poco più di 70) 
erano i funzionari in servizio, 
mentre in conseguenza dello 
sciopero di giovedì, nei piazza¬ 
li della autostazione si erano 
raccolti oltre 1.500 autotreni. 
Centinaia di camionisti esa¬ 
sperati dalla lunga attesa ave¬ 
vano invaso nel pomeriggio di 
ieri gli uffici della dogana ri¬ 
fiutando di andarsene .senza 
aver ottenuto assicurazioni su 
un acceleramento delle opera¬ 
zioni. Di fronte al minaccioso 
atteggiamento dei camionisti 
i doganieri avevano abbando¬ 
nalo fedificio e l’intera auto- 
stazione era rimasta paraliz¬ 
zata. In serata alcuni degli 
autisti avevano bloccato 1’ 
autostrada con gli autotreni. 


Alessandria 


Trent'anni per il 
«brigatista» che sequestrò 
Vallarino Goaciu 


ALESSANDRIA. 10. 

E’ stato condannato a 30 
anni il « brigatista ro.sso » 
Massimo Maraschi che. in 
base all'accusa, faceva parte 
del gruppo estremista che 
operò il sequestro dcH'indu- 


Confeimata rammìssìbìlità 
del referendum suiraborlo 

L'ufficio centrale per il 
referendum della Corte di 
Cassazione avrebbe conferma¬ 
to. secondo una nota di « No¬ 
tizie radicali ». la ammissi¬ 
bilità del referendum sul¬ 
l’aborto. 

In una ordinanza deposita¬ 
ta il 9 gennaio scorso la Cor¬ 
te — precisa l’agenzia radi¬ 
cale — avrebbe aichiarato che 
le operazioni relative al refe¬ 
rendum si devono tenere per 
tutte quelle norme che risal¬ 
gono al periodo fascista, tut- 1 
torà in vigore e oggetto del’.a ! 
richiesta d; referendum da ' 
parte dei promotori. 1 


striale vinicolo Vittorio Val- 
lamio Gancia. aH’inizio del 
giugno dello scorso anno, e 
che fu poi protagonista della 
tragica sparatori.v avvenuta 
alia cascina Spiotta di Acqui 
Terme in cui trovò !a morte 
il maresciallo dei carabinieri 
c un ufficiale ed un milite fu¬ 
rono feriti 

Il Maraschi non aveva però 
partecipalo dirctt:imcntc al¬ 
l’ultimo atto della vicenda, la 
sparatoria appunto, perche 
era stato arrestato occa.sio- 
nalmente qualche ora prima 
in seguito ad un banale inci¬ 
dente stradale. 

Il processo si è svolto m 
undici udienze davanti ai 
giudici della corte di assume di 
Alessandria. Il PM. a^eva 
chiesto la condanna deirim- 
putato a 30 anni di carcere 

Lo stesso rappresentante 
della pubblica accu^>a aveva 
proposto Li concessione al 
giovane delle attenuanti ge 
ncrichc. della dovane età e 
della mancanz-i di precedenti. 


ini degli anni cinquanta) e la ] 
loro decrepitezza risalta solo 
perché le « 150 ore » hanno 
spazzato via d’un .sol colpo 
— almeno sul piano culturale 
e politico — tutta l’intricata 
ragnatela di iniziative di « re¬ 
cupero» rivolte da! ministero 
della P.I. agli adulti. 

Assai opportuno e apparso 
perciò il seminano organizza¬ 
to dalla Consulta nazionale 
del PCI iier la scuola l’8 e il 
9 gennaio alle Fraltocchie, in 
cui (sulla ba.se di un’Interes¬ 
sante relazione del compagno 
Enrico Menduni e di due da- 
cumentate informazioni ri- 
sixHlivaniente di Filippo De 
Santi;; e di Lucio Pagnoncel- 
lii SI è discus.so sull’espencn- 
za delle 150 ore e degli altri 
tipi di educazione degli adul¬ 
ti, in particolare soflemiando- 
SI a dibattere le prime lince 
di una proposta di legge sul 
diruto allo studio e alla cul¬ 
tura c suU’islruzione degli 
adulti che il PCI intende sot¬ 
toporre nel pro-ssimi mesi ad 
una larga veritica di base e 
ad un ampio confronto con i 
sindacali. Del resto, va ricor¬ 
dato che sono state proprio 
le Coiilcdcrazioni sindacali a 
manifc.stare l’esigenza di da¬ 
re. con un provvedimento le¬ 
gislativo. un quadro di cei toz¬ 
za istituzionale alla conquista 
del monte ore iier lo studio 
dei lavoratori, ormai e.ste.sa 
in sede di contratto naziona¬ 
le a oltre ‘20 categorie. 

Come è noto, con le c 150 
ore » 1 lavoratori hanno ac¬ 
quisito il diritto — per la 
prima volta nel 1973 nel con¬ 
tratto nazionale di categor.a 
dei metalmeccanici — di rice¬ 
vere un « pacchetto » di ore 
ijxr la FlAl appunto 150i re¬ 
tribuite dal datore di lavoro 
e non lavorate, jier utilizzarle, 
assieme ad altrettante oie 
tratte dal proprio tempo libe 
ro. m corsi rispondenti alla 
esigenza «di migliorare la 
propria cultura anche tu re 
Iasione alVattività dcll'asuoi- 
da ». 

Queir«'anche » sancisce la 
possibilità di liberare da qual¬ 
siasi tipo di ottica aziendali¬ 
stica il diritto allo studio e al- 
rclevamento eulturale, ed è 
quindi un segno importante 
della profonda innovazione di 
carattere politico cd ideologi¬ 
co che le « 150 ore » hanno ap 
iwrtato in tutto il settore del¬ 
la cosiddetta educazione degli 
adulti. Una sene di altre ca¬ 
ratteristiche delle « 150 ore » 
(la gestione collettiva del 
monte-ore fornito daira/ien- 
da. lo svolgimento dei cor->i 
neH’ambito della scuola .stil¬ 
lale, l’assegnazione dei docen¬ 
ti attraverso le regolari gra¬ 
duatorie dei Provveditorati, 
ecc.) ne .sottolineano la fisio¬ 
nomia dì una importante con¬ 


quista di classe che ha per¬ 
messo ai lavoratori di presen¬ 
tarsi per la prima volta nella 
scuola come protagonisti. 

E’ partendo da questi pre¬ 
supposti e da un giudizio lar¬ 
gamente positivo sulle esjxi- 
rienze di questi due anni (nel 
1975 hanno frequentato i cor¬ 
si 40 000 lavora*ori) analiz¬ 
zate con spinto critico, cli^ 
il seminano delle Fra'tocchie 
ha dato un utile eon’ributo 
alla definizione delle .ince 
della futura iniziai.va legi¬ 
slativa del PCI. 11 Sistema 
formativo per gli adulti do¬ 
vrebbe e.ssere costituito di 
due grossi settori. Uno è quel¬ 
lo della formazione professio¬ 
nale da aflidarsi alle Regio¬ 
ni ed avente come fine pi.- 
mano « Vacquisistonc ed il 
per/esionaniento di compe¬ 
tenze ed attività specitichc e 
relatnamente cncoscritte, a 
caialtere lavoratilo, da utiliz¬ 
zare immediatamente nella 
produzione o nei servizi o per 
il miglioramento della propria 
collocazione sul lavoion. 

L’alno dovrebbe invece con¬ 
cernere le forme di apprendi¬ 
mento rivolte principalmente 
alla conquista di conosieaze 
e titoli di studio e quindi ad 
un arricchimento della peso- 
naie cultura di ogni citta:lino 
adulto. Que.st’allività, che ne', 
progetto comunista ci si orien¬ 
ta a definire come « istruzio¬ 
ne degli adulti ». può ripartir¬ 
si a sua volta in due campi 
disumi. Il primo ha come 
obiettivo il conseguimento da 
parte degli adulti lei si pro¬ 
pone di partire dai 15 anni) 
dei tre livelli successivi di 
istruzione il’obbligo; il bien¬ 
nio; il triennio deH’islruzione 
secondaria suiX'riore). 11 se 
condo mila aH’acquisizione di 
particolari conoscenze commi¬ 
surate agli siiecifici intere.s.si 
individuali, di tipo i>er cosi 
dire « monografico »: lingue 
straniere, stona, economia, 
matematica, eie. 

Ed 11 progetto legge mira 
appunto alla organizzazione 
degli interventi dello Stato in 
lutto il settore a.ssicurando 
priorità al soddisfacimento 
del diritto allo studio dei cit¬ 
tadini aprivi del titolo che 
SI consegue al termine della 
scuola deirobbligo ». I corsi 
dovrebbero avere « autonomi 
programmi e metodi commisu¬ 
rati alle particolari esigenze 
dei freguentanti ed alle loro 
esperienze di vita e di lavoro, 
che coslitiii.scoiio a pieno ti¬ 
tolo acquisizioni culturali ». 
SI concluderebbero con un e.sa 
me c « nlascercbbero titoli 
equipollenti cd in ogni loro 
parte eguali a quelli del coi- 
rispondente ordine di scuola 
statale ». 

L’importanza deirinizlaliva 


del PCI (che il compagno 
Chiarante concludendo il se¬ 
minario ha ribadito essere de¬ 
stinata ad un ampio e non 
affrettato dibattito e confron¬ 
to sia di b.'ise eoi lavoratori, 
che di vertice coi sindacati) 
è stata sottolineata nel cor¬ 
so dei due giorni del semina¬ 
no anche da una sene di 
argomentazioni che lianno 
confermato la necessità di 
dare un carattere nazionale 
e di diritto aH’csperlenza del¬ 
le « 150 ore », in modo da 
aprirla a tutti gli adulti indi- 
ixindentemente dal loro ruolo 
sociale e di diffonderla su 
tutto il territorio nazionale. 
Se si tiene presente che il 
67 't delle forze di lavoro del 
nostro Pae.se sono oggi prive 
del titolo di .studio della sruo 
la dell’obbligo e che finoraio- 
lo il 3" Il della .spesa pubblica è 
.stato devoluto ad attività for¬ 
mative degli adulti, non si può 
non condividere il giudizio 
espresso dal seminario, secon¬ 
do li quale è opportuna una 
iniziativa parlamentare che 
dia una generalizzazione legi¬ 
slativa alla conquista dei cor- 
.si delle 150 ore. 

Marisa Musu 


Ferma reazione 
dei sindacati 
al licenziamento 
di due tipografi 
della Solet 

Il hcen/iamcnto di due ti 
pografì della Solet. impagi¬ 
natori del quotidiano il Ma- 
m/csto. Mano Rubini e Clau¬ 
dio Ciuccio, militanti del 
PDUP, effettuato per rappre¬ 
saglia antisindacale dall’edi¬ 
tore Lanzara. ha provocato 
una ferma presa di posizione 
della FNSI (Federazione del¬ 
la stampa) e della Federazio¬ 
ne unitaria del poligrafiri 
CGILCISL-UIL. che. in un 
telegramma al ministro del 
Lavoro on. Toros. sottolinea 
no come, « violando gli ac¬ 
cordi firmati, Lanzara .stia 
creando una situazione che 
ogni giorno mette in diffi¬ 
colta la lavorazione di quoti¬ 
diani di inlere.sse politico na¬ 
zionale: La Voce lìcpiibhU- 
caiia c il Manifesto ». 

La FNSI. rAssncinzlone 
Stampa Romana c 11 .sinda¬ 
cato unitario poligrafici 
« fanno appello al lavoratori 
della Solet perchè respinga 
no i due ingiustificati llccn 
ziamenf i 


CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 


1976 


in omaggio agii abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 


Positivi risultati nella campagna abbonamenti 1976 


485 milioni per Unità e Rinascita 


Prosegue con impegno la campagna abbonamenti all'llniti e a 
Rinascita* la data del 31 dicembre ha fatto registrare nuovi positivi 
risultati. Sono stati versati: per l'Unità U. 403.841.971, pari al 
25,98 "e deH'obiettivo generale, cioè 115 milioni in più rispetto 
alla stessa data dello scorso anno. Per Rinascila L, 81.557.709, 
pari al 2S,07°o deH'obiettivo generale, 27 milioni e metto in più 
rispetto alla stessa data dello scorso anno. 22 federazioni per 
l'Unità, c 31 per Rinascila hanno già superato il 30 del loro 
obicttivo. Queste le graduatorie: 


L'UNITA' 


Caserta 
Venezia . 
Verbania . 
Rovigo 

Capo d'Orlando 
Bologna . . 

Cremona . 
Imola 
Savona 
Como 
Mantova . 
Macerata 
Cuneo . . 

Treviso 
Massa Carrara 
Prato 
Triesla 

Biella . . 

L'Aquila . . 

Bergamo . 
Milano . . 

Modena . . 

Torino . . 

Genova . . 

Catania . . 

Udina . • 


47.91 

46.20 

43.99 
43,60 

43.25 

42.77 

42.62 
42,48 
42,42 
38,74 

36.45 

36.25 
35,66 

34.46 
33.41 

33.20 
32,95 

31.78 

31.62 

31.46 
30,68 
30.19 
29,86 
29,76 
29,50 

28.99 


Piacenza . . 

Pavia 

Brescia . . 

Asti . . 

Parma 
Padova 
Varese . . 

Ravenna . . 

Reggio Emilia 
Alessandria . 
Trento 

Temi . . 

Crema . . 

Lecco . . 

Vercctl! . . 

Novara . . 

Riminì . . 

Grosseto . . 

Oristano . . 

Vicenza . . 

Ferrara . . 

Verena , . 

Gorizia . . 

Siracusa . . 

Belluno . . 


Areno 

Nuore 


28,42 
. 28,27 
28,06 

27.20 

26.21 
26,00 
25,92 
25,78 
25.75 

25.20 
25,02 
24,96 

24.21 
24,20 

23.67 
23,59 
23,53 
23,27 
23,25 
23,02 
22,99 
32,17 
20,73 
20,00 
19,71 
19,70 
19,50 

18.68 


Roma . . 

Campobasso 

Pesare-Urbino 

Avezzano 

Salerno . . 

Reggio Calabria 

Chicli 

Imperia . . 

Potenza 
Ancona . . 

Napoli . . 

Ragusa . . 

Sondrio . . 

Tempio Pausania 
Foggia , . 

Pisa 
Lecce 
Aosta 
Forlì 
Siena 

Arenino . 

La Spezia 
Pistoia 
Agrigento 
Catanzaro 
Firenze 
Caltanissetta 
Messina . 
Ceglierì . 
Sassari 
Pordenone 
Taranto . 
Perugia 
Bolzano . 
Viareggio 
Isemia 
Malera 
Palermo . . 
•ari . . 


18.49 
18.14 

17.86 

17.67 
17.60 
17.00 
16.90 
16.80 
16.16 
16.10 
15.89 
15.76 

15.67 

15.50 
15,31 
15.29 
14,78 
14.39 
14,18 
14.10 

13.87 
13.69 
13.48 
13.28 
13.13 
13.12 
11,85 

11.42 
10,81 
10.66 

10.43 
10.06 

9.14 

8.62 

8.58 

8.56 

8.53 

6.45 

«. 3 » 


Brindisi . . 

Cosenza 

Ridi 

Ascoli Piceno 

Viterbo . . 

Lucca . . 

Teramo 

Prosinone 

Trapani 

Livorno 

Benevento 

Latina 

Crotone . 

Enne 

Carboni! . 


RINASCITA 

Emilia-Romagna 
Liguria .... 
Lombardia 

Friuli-Venezia Giulia 
Piemonte ... 
Veneto .... 
Toscana .... 
Trentino .... 
Campania ... 
Marche .... 
Sardegna .... 
Lazio .... 
Umbria .... 
Puglie .... 
Lucania .... 


Abruzzo . 
Calabria . . 

Sicilia . . 

Molise . . 

Valle d’Aosta 


7.72 

7.69 

7A5 

6,90 

6.74 

6.05 

4,08 

2.82 

2.43 

1.67 

1.4S 

0,95 

0.00 

0.00 

0.00 


35,97 

33.86 

32.90 

32.87 

31.87 
27,99 
24.03 

22.90 
21.61 
20.47 
19,81 
19,12 
19,04 

18.67 

16.39 
15,28 
12,14 

11.67 

10.40 
7.07 



Il Tolume è offerto dairAssoclazìolie Nazìoiiale € Amici dell'Unità t 
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Nelle riunioni della Giamaica è stata decisa la continuazione della fluttuazione dei cambi 


Dopo Kingston resta l'incertezza monetaria 

Su questo punto gli Stati Uniti hanno imposto i loro interessi a gli altri paesi - Marginali aggiustamenti dopo l'abbandono del 
riferimento all'oro che era stato stabilito 40 anni fà a Bretton Woods - Chi ci rimette sono i paesi poveri e deboli politicamente 


rUnitd / domenica 11 gennaio 1976 


Con una cerimonia a Palazzo Panciatichi a Firenze 


Concluse le manifestazioni 

I 

della Resistenza in Toscana 


Un economista marziano 
superficialmente informato e 
attento al soli fatti moneta¬ 
ri, guardando verso la Terra 
durante gl» ultimi trenfanni 
avrebbe potuto individuare 
come parte molto importante 
11 « regno di Bretton Woods » 
(dal nome della cittadina del- 
rohio dove ne fu approva¬ 
ta, per cosi dire, la costitu¬ 
zione), suddiviso in un nu¬ 
mero di province che è sem¬ 
pre venuto crescendo fino a 
raggiungere il numero di 128. 
Per confini, quelli del mondo 
capitalistico. Capitale segre¬ 
ta, ma non troppo, Wusli- 
ington. Legge vigente, la sta¬ 
bilità dei cambi monetari 
(una legge abbastanza lugu- 
latrlce nella società capitali¬ 
stica. dove rimanere stabili 
è la casa piu difficile. 11 
marziano con meraviglia vede 
sulla Terra un altro grande 
regno dove la stabilità e piu 
facile c se ne domanda il 
perché. Si chiam i are.a del 
paesi socialisti). 

La stabilita d(‘i cambi è 
come volere imporre una ta¬ 
glia d’abito fissa per ciascun 
cittadino adulto' si facilita la 
industria dell’abbigliamento, 
ma quando i sudditi ingrassa¬ 
no, Cloe si gonfiano lo « in- 
flano»), oppure diniagusco- 
no (deflazione, per dirla in 
breve) allora si va nei pa¬ 
sticci. Per assistei e ehi è nel 
pasticci raccordo di Hietton 
woods istituì li Fondo Mo¬ 
netario Internazionale (FMIi, 
col contributo di tutti gli 
aderenti. Chi contribuisce di 
più, comanda. Se c’e da fare 
un prestito, può porre delle 
condizioni al debitore. Il mai- 
ziano apprende die coman¬ 
dano gli Stati Uniti. 

La stabilità dei cambi è 
certamente molto utile per 
facilitare il commercio In- 
tornazionalc. Dà certezza e 
possibilità di formulare pre¬ 
visioni a scadenza più lunga 
per chi deve pro<lurre. Invece 
quando un paese svaluta la 
propria moneta, non solo an¬ 
nuncia di essere diventato 
più povero e di potere in fu¬ 
turo comperare di meno, ma 
— come tutti 1 poveri — da 
fastidio ai ricchi, perché si 
dichiara propenso a lavorare 
di più (per il fatto che si 
è messo in grado c ha biso¬ 
gno di esportare di più). E 
se Invece un paese sta per di¬ 
ventare ncco. tutti vendono 
le monete del paesi poveri 
per comprare le sue; casi si 
avvia una dlsastrasa valanga. 
1 cambi fissi vennero meno il 
15 agosto 1971 su decisione 
USA. 

Un nuovo accordo sul cani- 


Aumentati del 
17,5% gii' incassi 
natalizi delle F.S. 

Oltre dicci miliardi di lire, 
10.3811.019.000. con un aumento 
del 17.5®/o rispetto allo stesso 
periodo precedente .sono stali 
introitati dalle Ferrovie del¬ 
lo stato nelle città .sedi di 
compartimento in relazione 
al traffico viaggraton per le 
festività di fine 1975. Il mag¬ 
giore incasso e da attribuire 
anche airaumento dei 10% 
applicato lo scorso amio alle 
tariffe per l trasporti su stra¬ 
da ferrata. 

Nuovo comandante 
della scuola di 
polizia tributaria 

li colonnello Fulvio To¬ 
nchi ha a.ssunto ieri il co¬ 
mando della scuola di poli¬ 
zia tributaria della guardi.i 
di finanza, in sostituzione 
del generale Oliva, destinato 
a Genova. La scuola si oc¬ 
cupa della formazione degli 
ufficiali neU’attività di poli¬ 
zia economica, finanziaria, 
tributaria, giudiziaria nelle 
quali opera la guardia di fi¬ 
nanza. 


bi f;.ssi non è .stato po.ssIblle. i che stanno a ricordarci co- 


Co.si, dopo tre anni e mez¬ 
zo di disco-ssiom e di accor¬ 
di provvisori, si è arrivali 
alla riunione dei g.orni scor¬ 
si a K'ngston, in Giamaica, 
die non ha preso — è vero — 
delie decisioni storiche, ma 
ha potuto finalmente ratifi¬ 
care in forma ufficiale gra¬ 
zie ad alcuni comprome.'sl 
dell’ultimo minuto, molte co- 
.se che erano già state via 
via dec'se nel corso degli ul- 
t.ml mesi sotto la spinta 
dei fatti; ed una principalei 
la fine del « regno di Bretton 
W^ood 1 ) con la sua stabilità 
del cambi e 11 riconoscimento 
delia fluttuazione delle mo¬ 
nete. IjO ultime resistenze 
francesi erano state già .supe¬ 
rate meno di due mesi fa al 
vortice di Uamboutllet e gli 
USA avevano avuto partita 
vinta. In cambio di un ge¬ 
nerico impegno a consultar¬ 
si m vista di eventuali in¬ 
terventi per 11 caso che le 
f hit tu,azioni a.ssurnano a.spettl 
troppo gravi. Un autorevole 
O'.=ervatore ha detto che 1 
governatori delle Banche cen¬ 
trali hanno scoperto il te¬ 
lefono. 

Dunque nel mondo caplta- 
l'.stico il dollaro continuerà 
a fluttuare liberamente; Ger- 
maina, F’i'ancla, Olanda, Bel¬ 
gio. Svezia e Danimarca sono 
impegnate a difendere cam¬ 
bi .stabili tra loro, tollerando 
.solo piccole oscillazioni, quel¬ 
le del famo.so «serpente»; lo 
yen giappone.se terrà d’oc¬ 
chio il marco tedesco, 11 fran¬ 
co svizzero, per il grande 
afflus.iO di capitali In quel 
paese, viene la.sclato fluttua¬ 
re aneh’e.sso, perché nessuno 
è in grado di seguirlo nella 
sua a.sce.sn; la sterlina e la 
lira, infine, fluttuano anche 
loro, ma di una « fluttuazione 
si>orca » (che non è lin giu¬ 
dizio morale, ma vuole dire 
che le n.speltlve banche cen¬ 
trali sono tantamente im¬ 
pegnate a mantenere stabili 
1 cambi rispetto alle princi¬ 
pali valute, finché è possibile 
ma .senza impegnarsi a sforzi 
suicidi. Co.si la speculazione 
è .scoraggiata a priori. 

Del resto quel che la riu¬ 
nione della Giamaica ha con¬ 
fermato. è che 11 grande pro¬ 
blema storico cui si trova 
oggi di fronte l’umanità, e 
in primo luogo come mag¬ 
giore responsabile il mondo 
capitalista, è quello dei pae¬ 
si non indiLstrlallzzati e sprov- 
vi.sti di petrolio, cioè del 
«Quarto mondo^come oggi 
usa dire. In direzione di que¬ 
sti pae.si, vittime sistemati¬ 
che delio sfruttamento impe- 
riali.stico e del sistema di 
.scambi capitalistico, è. stato, 
deciso che il Fondo' moriéta-' 
no internaziopale..allarghi un 
po’ le pos.sibtlltà 'di, prestiti, 
r capitalisti sanno da molto 
tempo che occorre dare del 
.soldi ai poveri perché essi 
Ix).ssaiio comperare dai ricchi. 

Per jxiter allargare i pre¬ 
stili SI ricorrerà a diversi 
espedienti Uno fa leva sui 
pae.si produttori di petrolio, 
al qu.ih vene chiesto di con¬ 
correre in modo maggiore 
all’attività del Fondo: natu- 
r.ilmente crescono in modo 
(orn.sj>cttivo i loro diritti, tan¬ 
to da far nascere li pericolo 
che gli Stati Uniti possano 
perdere la facoltà di veto 
sulle decisioni del Fondo: sa¬ 
rebbe un delitto di lesa mae¬ 
stà. CU! si è riparato con im¬ 
mediata contromossa: una 
opportuna modifica allo sta¬ 
tuto del Fondo, che alza dal- 
rso airsS'r il numero di voti 
ncccs-sario alla validità delle 
decisioni Cosi li veto USA ri¬ 
nvine determinante. 

E poiché |wr avere dei pre¬ 
stiti al di là di un certo li¬ 
mite è nece.s.sar.o .sottopor.si 
a controlli sulle linee d’indi¬ 
rizzo della rispettiva politica 
economica, la decisione pre¬ 
sa continua in pratica ad as- 
.sicurare agli USA la possibi¬ 
lità di interferire nella au¬ 
tonomia economica degli Sta¬ 
ti che ricevono un pre.stito. 
Anche l'Italia c’è passata, e 
ha contratto degli impegni 



n SARDEGNA - li nazi tra i 
nuraghi 

□ BONN - Verso le elezioni con 
la svastica in tasca 

O Killer a tassametro 

□ E quando avremo ra.schiato il 
fondo della cassa integrazione? 

^ 'n. 

O Movimento Cooperativo: la cri¬ 
si pensiamo di domarla cosi 

Q Interviste provocatorie: ancora 
un esempio dalla Lombardia, 
colloquio con Elio Oucrcioli 


me la via maestra per tute¬ 
lare l’indipendenza nazionale 
stia nel non mettersi in con¬ 
dizione di dovere contrarre 
dei debiti. 

L’altra via attraverso cui 
passa la maggiore possibilità 
di concedere prestiti al paesi 
«poveri» (vengono conside¬ 
rati tali quelli dove il reddi¬ 
to medio per persona è infe¬ 
riore alle 250.000 lire annue) 
è stata la decisione sul modi 


come iniziare la smobilita¬ 
zione delle riserve in oro del 
Fondo monetano. Anche que¬ 
sta decisione ~ tanto iwr 
cambiare — corrisponde a un 
desiderio USA, sconfìggendo 
definitivamente la posizione 
francese che intendeva riser¬ 
vare ancora una posizione 
privilegiala all’oro Cosi sono 
tre piccioni con una fava: si 
accontentano in parte i pae¬ 
si « poveri » riservando loro 
i proventi della vendita del¬ 


l’oro; si sospinge ufficialmen¬ 
te l’oro al di fuori del suo 
ruolo monetarlo; si accon¬ 
tentano anche quel paesi in¬ 
dustriali che ne hanno pa¬ 
recchio nella riserva mone¬ 
taria e ora potranno commer¬ 
ciarlo come merce, sia pure 
con dei limiti, a un prezzo 
tre volte e mezzo più alto di 
quello cui erano finora vin¬ 
colati. ancora ufficialmente 
vigente. L’Italia ci guada¬ 
gnerà. 


Comunque c’è un Impiegno 
delle Banche centrali a non 
aumentare le proprie riser¬ 
ve di oro (che vuol dire, tra 
Taltro, a non ricevere paga¬ 
menti in oro daU’Unlone So¬ 
vietica). 

Come si vede, anche nel 
neonato « regno di Kingston ». 
la capitale segreta — e non 
troppo — è rimasta a Wash¬ 
ington. 

q. b. 


FIRENZE, 10 

Si sono concluse oggi a Fi¬ 
renze le celebrazioni promos- 
.se dal comitato regionale to¬ 
scano per il « trontcnnale » 
della Resistenza e della Libo- 
I azione. 

Apertesi nel giugno del 1974 
con la manife-stazione di Noe- 
cloletla, in cui insieme al 77 
iTjinatorl trucidati dal nazifa¬ 
scisti era stato ricordato il 
contributo ed il sacrificio dei 
lavoratori toscani alla Resi¬ 
stenza, le celebrazioni erano 
proseguite eon le manifesta¬ 
zioni di Carrara detiicale al 
ruolo della donna nella lotta 
di liberazione e eon quelle di 
Piombino, Fiesole e Firenze 


dedicate alle forze armate. 

Grande risonanza ebbe quel¬ 
la svoltasi a Firenze nel set¬ 
tembre del 1974: riunì parti¬ 
giani e forze armate e det¬ 
te l’avvio ad analoghe mani¬ 
festazioni in tutto i! paese 
« riportando — come ha rile¬ 
vato oggi :1 compagno Elio 
Gabbuggiani. sindaco di Fi¬ 
renze e presidente del Comi¬ 
tato. concludendo le celebra¬ 
zioni — al suo significalo più 
vero il legame ideale, le ra¬ 
dici profonde che uniscono le 
forze armate ed il pojiolo ». 

Oggi a Palazzo Panciatichi 
il comitato ix*r il «trentenna¬ 
le » ha voluto suggellare le 
.sue iniziative pre.sentando tre 


pubblicazioni che raccolgono 
gli atti dei convegni sul ruo¬ 
lo del mondo contadino e del 
clero nella Resistenza e le le¬ 
zioni per gli Insegnanti delle 
scuole medie toscane e per 
quelli che operano all’estero. 

Con questa Iniziativa il co¬ 
mitato non si è limitato a 
celebrare la Resistenza, ma 
ha Inteso far riflettere sul 
suo significato e sulle sue in¬ 
dicazioni alle quali anche og¬ 
gi ci si deve riferire. «Pro¬ 
seguire — ha concluso 11 com¬ 
pagno Gabbuggianl — sulla 
strada di una sempre più am¬ 
pia democrazia », 
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Nei Grandi Magazzini Coop di: 

PRATO - PIAZZA S. MARCO 

SESTO FIORENTINO - PIAZZA DEL COMUNE 

EMPOLI - VIA RIDOLFI 

SCANDICCl - VIA ALEARDI 

FIRENZE - VIA NAZIONALE. 32 

POGGIBONSI - LARGO BELLUCCI 

S. GIOVANNI VALDARNO • VIA ROMA / VIA LIBIA 


ROMA - VIALE AGOSTA 
FOLLONICA - PIAZZA SIVIERI 
CECINA - PIAZZA DELLA LIBERTA’ 

PIOMBINO - VIA CORSICA 

ROSIGNANO SOLVAY - PIAZZA DEL POPOLO 

PORTOFERRAIO - PIAZZA VIRGILIO 


oocp 

è il nostro negozio: è cooperativo 


Federe SIRn Lenzuolo bianco Canovacci QRfl ^ 

.bianche e. UwU a una piazza ORflfl ® fcUU j 

fantasia cm. sckso fcMUM i, 

\sciugamano QOO 
jer ospiti 

1 cotóne jacquard o in idrofilo stampato 

Federe QRIl Lenzuolo a una piazza Grembiule qfin ^ 

stampate wwU doppia stampa Ànnn da cucina OUU ^ 

coordinabìli col lenzuolo, 150x280 ’ ^wUU in tessuto quadrettato d 

cm. 60x80 cm. 10 UX 20 U 

Asciugamano RRO 
ii spugna wU 

li cotone rigata, cm. 45x75 

Copriletto dRfin Lenzuolo bianco Grembiule TRfl ^ 

a una piazza g due piazze 4111111 cucina ■ 

in acrilico rigato, orlo a giorno, in tessuto fantasia ^ 

cm. 245x170 cm. 240x270 

Asciugamano ftCO 

1 Spugna idrofila Stampata, 
m.50x100 

Copriletto fiRinn Parure fiRnil Grembiule inOfl ^ 

a una piazza &?cT 240 x 28 o da cucina ■««« « 

in acrilico, disegno • jn tinta unita, con applicazioni 

geometrico, cm. 240x180 

Asciugamano QqO 

nta unita in sei diverse wBJBJ 

olorazloni, cm. 50x90 

Copriletto mnn Copriletto Ifìnniì Tovaglia 90011 * 

a due piazze OOUU stampato lUUUU stampata ^UUU i, 

in acrilico a colori ' - • _ due piazze, coordinabile con parure, in gaie fantasie, cm. 135x180 

alternati, cm. 240x260 cm. 260x270 

Asciugamano ICOO 

1 pesante spugna llJUw 

icquard, cm. 50x90 

Parure JROfl Parure 19R00 Tovagliolo 900 * 

«n7a“'cir?oX " duc posti ItUUU stampato , 

cm. 150x280 doublé face, coordinabile. cm. 45x45 Je 

finita a smerlo, cm. 240x280 

Asciugamano Ann 
)er ospite UUU 

icquard coordinabile, cm. 50x35 


Parure 

un posto, doppia 
stampa, finita a 
cordonetto, cm. 150x280 


6500 


fantasia 

abbottonato davanti. 

Taglie dalla seconda alla quarta 


2000 


Servizio Ofinil 

da tavola tOUU 

rettangolare per sei, cm. 135x180 


Telo bagno 

jacquard coordinabile 
cm. 100x150 


4500 


...e inoltre, centinaia di altri prodotti importanti, in un assortimento ampio e conveniente. 



V 


DI SCONTO 


sull’intero 
assortimento 
del reparto 
telerie 


NEI SUPERMERCATI COOP: 

Fette Biscottate 
Sol d’Oro x72 

395 

Emmenthal 

256 

Olio Arachide 7^11 Coop 

Sigillo lati. IL 1 • Originano, Kg 1 

Qin Giardiniera 

w IV V. V., gr.750 

330 

Wurstel 

X 4 pc-zzi. gr. 100 

140 


Vino da pasto 

gradì 10.5, fiasco IL 1.860 


9Qi% Tonno Pirat RQfl Sapone Solex ^Ifì Dinamo 

all’olio d’oliva, gr. 190 3 oezzi Ka. 1 "alw Fustino oor lav. 


3 pezzi Kg. 1 


Fustino per lavalrlce 
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Si è rotta la molla della grande speculazione edilizia? 

Immobiliare inceppata 

Abituata da sempre a trasformare te aree fabbricabili in zolle d'oro, questa società è entrala in crisi quando ha incontrato l'Italia che cambia 
Il bisogno di verde e di attrezzature civili si esprime oggi con un movi mento che si dimostra capace di staccare dalla città le mani più rapaci 


Proliferano le installazioni via etere 


DIETRO LE RADIO E TV LOCALI 
GROSSI INTERESSI IN ATTESA 

Perché ARCUENARS-ENDAS propongono di affidare alle Regioni la regolamentazione di queste iniziative 


Ha 160 miliardi di capltaie. 
Possiede aree, grandi palazzi 
e interi quartieri nelle prin¬ 
cipali città italiane. Vanta 
il possesso di imponenti edi¬ 
fici a Parigi e in grandi cen¬ 
tri del Nord America. Eppu¬ 
re, per farsi rinnovare da un 
gruppo di banche un prestito 
di 105 miliardi di lire, la 
Generale Immobiliare, meglio 
nota come Immobiliare Ro¬ 
ma, ha dovuto mettere in 
moto tutti i suoi protettori 
politici. Dopo averlo ottenuto, 
a condizioni ritenute da molti 
scandalase — danaro del pub¬ 
blico all’8,5 per cento dato 
ad una società di specula¬ 
zione quando il piccolo indu¬ 
striale o l'Imprenditore agri¬ 
colo pagano molto di più — 
l’ambiente finanziarlo ha con¬ 
tinuato a giudicare negativa- 
mente la .situazione; l’azione 
dell’Immobiliare, emessa a 
250 lire, valutata 600 quando 
11 Banco di Roma la ricevet¬ 
te dall’avvocato Michele Sin- 
donn, viene ora offerta in 
vendita a 160 lire. 


Sindona 


Se la situazione dovesse 
precipitare sarebbe il terzo 
fallimento in poco più di due 
anni. L’avvocato Michele Sin¬ 
dona, che aveva rilevato la 
Immobiliare acquistandola 
dal Vaticano desideroso di in¬ 
vestimenti meno vistosi, nel 
giugno 1974 consegnò la so¬ 
cietà al Banco di Roma in 
pegno di prestiti non più re¬ 
stituibili. Sapeva benissimo 
quello che conteneva la sca¬ 
tola e nessuno crede, del re¬ 
sto, che chi la ricevette lo 
ignorasse. Ma quando la sca¬ 
tola fu aperta, dopo la ces¬ 
sione della maggioranza a no¬ 
ve imprenditori immobiliari, 
ci si accorse che c’era an¬ 
cora meno. Al «salvataggio» 
di Sindona dovette seguire 
quello, occulto, operato con 
crediti bancari che sono ri¬ 
sultati non recuperabili verso 
la fine del 1975. La seconda 
volta in dlclotto mesi; forse 
non ancora l’ultima. Ed è 
per questo che la spiegazione 
non può più consistere nel 
grossolano giuoco di specula¬ 
zione sul cambio di valute 
e sull’argento ordito da Mi¬ 
chele Sindona, sotto gli occhi 
del più duro ed esperto Go¬ 
vernatore che la Banca d'Ita¬ 
lia abbia mai tivuto, ma nella 
fine di un'epoca nella vita 
economica Italiana. 

L'Immobiliare nasce con 
l’Italia, nel 1862, e simboleg¬ 
gia aspetti dominanti della 
società Italiana di questo se¬ 
colo. Il coagulo di ambienti 
clericali e borghesia romana, 
«era in ogni senso, vi si 
esprime spontaneamente. La 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili. In una città ^ne 
viene costruita come capitale 
burocratica del paese, è la 
maggiore industria al cui 
sfruttamento questa borghe- 
•sia si attacca. Del resto, la 
possibilità di caricare sulla 
spesa pubblica imponenti one¬ 
ri per la costruzione delle 
indispensabili opere di infra¬ 
struttura, in nome delle fun¬ 
zioni di rappresentanza della 
città, ha sempre creato del 
vantaggi differenziali. L’edi¬ 
ficazione di Roma, accelerata 
dalle migrazioni del dopoguer¬ 
ra. « produrrà » migliaia di 
miliardi di rendite ma una 
amministrazione statale — a 
partire dal li\*ello del Comu- 


Prorogate 
di 30 giorni 
le assicurazioni 
per le auto 

La validità di tutte le assi¬ 
curazioni RC auto che sca¬ 
dono nel gennaio 1976. è au¬ 
tomaticamente prorogata di 
trenta giorni a partire dalla 
data di scadenza. Lo ha sta¬ 
bilito il ministero per l'Indu¬ 
stria allo scopo di fornire al¬ 
le compagnie il tempo neces¬ 
sario per emettere i nuovi 
contrassegni e le polizze con 
le nuove condizioni che. a 
seguito del recente decreto 
sulla RC auto, sono entrate 
in vigore dal primo gennaio 
1976. Il ministero — m un 
comunicato — ha fatto an¬ 
che notare che i cambiamen¬ 
ti nelle tariffe della assicura¬ 
zione auto obbligatoria sono 
stati fissati con un decreto 
ministeriale la cui validità è 
immediata e non è soggetto 
ad alcuna approvazione da 
parte del parlamento (cosa 
che invece è richiesta per i 
decreti-legge che sono in casi 
di estrema necessità, appro¬ 
vati dal consiglio dei mini¬ 
stri). Le nuove norme sulla 
RC auto sono quindi valide 
dal pnmo dell'anno e reste¬ 
ranno in vigore fino al 31 di¬ 
cembre dei 1976. 

Tutti gli automobil'.sti. I cui 
contratti scadono m gennaio, 
hanno ancora qualche giorno 
di respiro prima di dover nn- 
novare, a condizioni più one¬ 
rose, le assicurazioni. La pro¬ 
roga è d. trenta giorni a 
partire dalla scadenza e quin¬ 
di i primi contratti RC au¬ 
to stipulati in base alle nuo¬ 
ve condizioni saranno emessi 
solo il 2 febbraio. Durante la 
proroga. le assicurazioni sa¬ 
ranno tenute a stampare i 
moduli dei nuovi contratti e 
i nuovi contrassegni per 
distribuirli alle vane agenzie, 
mentre gli automobilisti po¬ 
tranno riflettere qualche gior¬ 
no in piu sui tre tipi di po¬ 
lizza per tentare di sceglie- 
ft (quello meno oneroso. 


ne — omogenea al ceti pa¬ 
rassitari o « rispettosa », evi¬ 
terà al protagonisti persino 
il pagamento di una quota di 
imposte. CO.SÌ le attrezzature 
civili restano ancora più in¬ 
dietro, il Comune dove c’è 
la maggiore concentrazione di 
ricchezza fondiaria d’Italia è 
anche 11 più indebitato d’Ita¬ 
lia. 

Che un’impresa di questo 
genere fallisca sembra incre¬ 
dibile. Comprendere perchè 
fallisce ci conduce a scoprire 
alcuni meccanismi elementa¬ 
ri. e pur tuttavia poco noti, 
del sistema economico in cui 
viviamo. Ad esemplo, l’Im¬ 
mobiliare non ha mai « lavo¬ 
rato » soltanto per sé, ha 
trasformato in zolle d’oro 
aree fabbricabili della più di¬ 
versa provenienza e destina¬ 
zione. ha impiegato ad usura 
il risparmio affidatole dalle 
banche, ha diviso con decine 
di altri « palazzinari » l’im- 
men.sa torta della rendita. Si 
è data persino una imbellet¬ 
tatura poixilare allargando 
l’azionariato, secondo gli ul¬ 
timi dati, a 51.310 persone. 
I cinquantamila e passa azio¬ 
nisti tuttavia non fanno sto¬ 
ria. Chi ha in mano il coper¬ 
chio di una simile pentola 
d’oro non la cederà facilmen¬ 
te. La gente queste cose le 
sente, quindi accetta le bri¬ 
ciole e lascia perdere. Quan¬ 
do il Va_i.icQno ha voluto mol¬ 
lare, ad esemplo, avrebbe po¬ 
tuto benissimo offrire le sue 
azioni al pubblico attraverso 
le banche. Allora la società 
aveva la fama di distribuire 
puntualmente i profitti. Inve¬ 
ce chiamò un avventuriero 
della finanza: sfiducia reci¬ 
proca fra pubblico e mondo 
finanziario e. forse, patti se¬ 
greti. scritti o no. fra po¬ 
tenti. 

E’ un fatto che quando la 
Immobiliare si è trovata biso¬ 
gnosa di finanziamenti. 1 suol 
dirigenti non si sono rivolti 
agli azionisti per la sottoscri¬ 
zione di capitale. Tutti pre¬ 
senti quando c’è da ricevere 
qualcosa e tutti assenti quan¬ 
do c’è da assumere impegni, 
la regola non è stata smen¬ 
tita. D’altra parte, aU’ultima 
assemblea del cinquantamila 
e passa azionisti ne erano 
presenti solo 152 che posse¬ 
devano in proprio il 13,4 per 
cento del capitale ma aveva¬ 
no deleghe (ottenute tramite 
banche) per un altro 31 per 
cento. 

Le banche 

Comunque si rigirino le vi¬ 
cende dell’Immobiliare trovia¬ 
mo sempre di mezzo le ban¬ 
che. Naturalmente, fino a che 
la speculazione edilizia va be¬ 
ne le banche stanno dietro 
le quinte, fanno ingenti pre¬ 
stiti per acquistare le aree, 
costruire ed infine anche per 
vendere gli appartamenti. Fi¬ 
no a che il mercato gira, 
il debito deU’ImmobiUare ver¬ 
so le banche si trasforma In 
debito degli acquirenti di ap¬ 
partamenti e ad ognuno resta 
la sua parte di rendita pre¬ 
levata sul pagatore finale, 
l’inquilino. La situazione già 
cambia quando da questa in¬ 
termediazione politico-finan¬ 
ziaria, in cui il fattore più 
importante di produttività è 
la compiacenza delle giunte 
comunali democristiane e del¬ 
l'amministrazione statale, si 
possa ad attività imprendito¬ 
riali come la costruzione e 
poi la conduzione di opere 
come l'albergo Hllton a Mon¬ 
te Mario. L’Hilton per il cit¬ 
tadino è l’emblema della spe¬ 
culazione sfrenata, cubo di 
cemento collocato sulla colli¬ 
na davanti al Pincio. che sta 
li come una sorta di monu¬ 
mento a ricordo del fatto che 
la città ha avuto anche sinda- 
ci come Cioccetti. Dal lato 
deU’economla è un monumen¬ 
to allo spreco, che inizial¬ 
mente sembrava limitato ai 
conti d’albergo di pochi ric¬ 
chi ma che poi si è esteso, 
per incapacità di pareggiare 
i conti di una impresa priva 
di funzionalità anche rispetto 
all’economia di sj^rpero, con 
le perdite di gestione. 

Anche queste perdite sareb¬ 
bero state tuttavia tampona¬ 
te. insieme ai 60 miliardi an¬ 
dati in fumo alla roulette di 
Sindona, se il meccanismo 
della speculazione edilizia 
avesse funzionato come pri¬ 
ma. Quando la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro presta 15 
miliardi prendendo in garan¬ 
zia l’Hilton. non pensa, ovvia¬ 
mente, alla possibilità di im¬ 
padronirsi dell’albergo — che 
nessuno in questo momento 
sembra disposto a comprare 
— in caso di mancata resti¬ 
tuzione. Cosi quando altre due 
banche prestano trenta mi¬ 
liardi prendendo in ga¬ 
ranzia la sede stessa del¬ 
la Immobiliare, all'Eur, non 
pensano certo alla esigi¬ 
bilità reale del credito in ca¬ 
so di fallimento. Giusto un 
istituto pubblico previdenziale 
come riN.AIL poteva essere 
preposto, come lo è stato, a 
t:rar fuon non meno di 40 
miliardi per acquistare l’edi¬ 
ficio dell’EUR ad un prezzo 
che copris.se le banche e le 
spese di tra-sfeiimento. 

I dirigenti democristiani 
hanno spesso considerato 1 
quattrini degli istituti previ¬ 
denziali come • cosa loro >. 
Lo .stesso hanno fatto 1 diri¬ 
genti delle banche pubbliche, 
democristiani o no. «scom¬ 
mettendo » che rimmobiliare 
.sarebbe tornata ben presto a 
far larghi profitti come in 
passato. Ed infatti I dirigenti 
«di terza generazione» della 
società, succeduti agli uomini 
di Sindona (che erano succe¬ 
duti a loro volta agli uomini 
d’Oltretevere o ad essi lega¬ 
ti). pur casi de,siderosl di ap¬ 
parire nuovi da cercare di 
in-serirsi anche nei piani di 
edilizia promossi dal Comuni, 


cl hanno provato. Del resto, 
rimmobiliare non as.=ocia an¬ 
che valide imprese costruttri¬ 
ci come la Sogene? Ma non 
è la Sogene che può far ri¬ 
fiorire 1 profitti, bensì la edi¬ 
ficazione delle aree nelle zone 
di semicentro o di Immediata 
periferia delle città Qui .sono 
concentrati gli sforzi. Qui, fi¬ 
nora, i nuovi dirigenti del¬ 
l’Immobiliare hanno perduto 
la loro battaglia scontrandosi 
direttamente con 1 mutanvantì 
politici che sono avvenuti nel 
paese. DI sindaci e giunte che 
possano ignorare le richieste 
del comitoti di quartiere, por¬ 
tavoce del bisogno di verde 
e attrezzature civili nelle cit¬ 
tà, ne dispone ben pochi or¬ 
mai anche la DC. 

La sorte della Immobiliare 
angoscia, comprensib’lmente, 
quanti ne hanno tratto pro¬ 
fitto. Tuttavia può e.ssere ri¬ 
solta da sera a mattina, dan¬ 
do vita autonoma alle im¬ 
prese di costruzione e liqui¬ 
dando una interme<ilazione 
speculativa di aree ed Immo¬ 
bili che rende ancora ma so¬ 
lo ad un prezzo che la gente 
non vuole più pagare La coa¬ 
lizione d’interessi che .sta die¬ 
tro questo bubbone, che vi si 
ollmenta, non ha ancora per¬ 
duto la partita. Ma oggi la 
partita non si può più giuo- 
care tutta fra le mura di 
c€isa di ceti ed Istituzioni pa¬ 
rassitarle. 

Se questa crisi è un segno 
del tempi, non cl sembra che 
tale segno sia del tutto ne¬ 
gativo. 

Renzo Stefanelli 


ALCUNI PRESTITI OTTENUTI DALLA 

IMMOBILIARE 

CREDITO FONDIARIO SPA 



Roma - piazza Agricoltura 

20 

miliardi 

Milano - piazza S. Marco 

8 

miliardi 

Roma - Casalpalocco 

7.9 

miliardi 

Roma - Olgiata 

950 

milioni 

Roma - Morti Flaviani 

1.5 

miliardi 

Milano - via P. Verri 

4 

milioni 

Roma - Via Nomentana 

3.5 

miliardi 

Roma - palazzo Barberini 

3.2 

miliardi 

Roma - via Germanico 

2.8 

miliardi 

Roma - via Cola di Rienzo 

2.8 

miliardi 

Roma - Via Boezio 

2.7 

miliardi 

Perugia - via del Cappella 

1.1 

miliardi 

Roma - via della Balduina 

500 

milioni 

Roma - via Cairoli 

430 

milioni 

Roma - piazza S. Jacini 

1,7 

miliardi 

Roma - via Malatesta 

1,3 

miliardi 

ISTITUTO S. PAOLO DI TORINO 



Roma - piazza Agricoltura 

10 

miliardi 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

. 

Roma - Milton hotel 

15 

miliardi 

* Riguardano Ire delle sei banche Impegnate 

con l'Immobiliare. 


In una situazione che vede 
moltiplicarsi, a vari livelli, le 
manovre contro il monopolio 
pubblico delia radio e della 
televisione — oggettivamente 
favorite dai ritardi nell’ap¬ 
plicazione della legge e degli 
episodi di guanto meno dub¬ 
bia validità politica e ade¬ 
renza allo spirito e alla let¬ 
tera della riforma che hanno 
finora caratterizzato la vita 
della « nuova » RAI-TV (11 più 
grave e significativo è la 
«brutta pagina» della lottiz- 


Numerosa folla 
ai funerali 
della compagna 
Cesira Fiori 

Si sono svolti Ieri I funera¬ 
li della compagna Cesira Fio¬ 
ri alla presenza di numerosi 
compagne e compagni che 
hanno voluto attestare alla 
scomparsa i loro sentimenti 
di gratitudine per la lunga 
battaglia condotta nella lotta 
per la democrazia e il socia¬ 
lismo. 

L’orazione funebre è stata 
tenuta dal compagno Pietro 
Grifone. 

Ai familiari e al marito 
Umberto Cumar, ex operaio 
dei cantieri S. Rocco di Trie¬ 
ste e compagno da 40 anni 
di Cesira Fiori, sono giunti 
altri numerosi messaggi di 
condoglianze. 


zuzione) — il proliferale del¬ 
le iniziative locali private ra¬ 
diofoniche e televisive via ete¬ 
re — che, pure, non possono 
essere semplicemente « esor¬ 
cizzate ». ma esigono un di¬ 
scorso attento — costituisce 
ormai un fenomeno di rilievo, 
di cui si sono recentemente 
preoccupate anche le associa¬ 
zioni culturali democratiche 
ARCI-UISP / ENARS-ACLI / 
ENDAS. 

A partire dall’autunno 1974 
— rilevano nel loro documen¬ 
to-proposta le tre associazio¬ 
ni — la proliferazione si è 
estesa a macchia d’olio (men¬ 
tre si sono fermate, a quanto 
sembra, le iniziative «via ca¬ 
vo»). Oggi, le stazioni già 
funzionanti sono 30'35 e 100- 
150 (le stime sono diver.se) le 
testate esistenti o le emitten¬ 
ti « ixitenziali » o in via d’ai- 
lestimcnto. E si tratta di ini¬ 
ziative illegali, pei che — co- 
in’ò noto — in base alla leg¬ 
ge di riforma che daH’aprile 
1975 disciplina la materia ra¬ 
diofonica e televisiva e alla fa- 
mosa sentenza n. 225 della 
Corte Costituzionale (che ha 
ispirato la legge) la diffusio¬ 
ne circolare di programmi ra¬ 
diofonici e televisivi via etere 
è riservata allo Stato. 

E’ vero, comunque (come 
spesso, interessatamente, viene 
sostenuto), che il costo limi¬ 
tato della radio e delle Iv 
locali « libere » c.sclude il pe¬ 
ricolo di « oligopolio »? Per 
attrezzare una stazione radio 
occorrono da 4-5 fino a 20 mi¬ 
lioni, per la gestione di una 
attività a carattere locale che 
preveda lavoro redazionale da 


10 a 20 milioni mensili (2 milio¬ 
ni almeno per una radio del 
tipo no stop music, che cioè 
trasmetta solo registrazioni 
musicali effettuate in prece¬ 
denza); le cifre sono natu¬ 
ralmente più alte per le ini¬ 
ziative televisive. Il punto fon¬ 
damentale, però, è un altro: 
« L’esempio delle nazioni in 
cui vige per la radio un regi¬ 
me privatistico — ha rilevato 
riNDEX (una Cooperativa 
che svolge attività di docu¬ 
mentazione ed analisi .sui pro¬ 
blemi dell'informazione) — di¬ 
mostra senza possibilità di 
dubbio che una tolta stabile- 
zatcsi rigide condizioni di con¬ 
correnza, la costituzione di 
situazioni oligopolistiche è so¬ 
lo questione di tempo: entro 
periodi relativamente limita¬ 
ti la /orza delle dimensioni 
(strutture redazionali, acca¬ 
parramento delle jreqiienze, 
collegamento con altre strut¬ 
ture) sgombera drasticamente 

11 mercato ». Ecco jierciie. og¬ 
gi. appare illusorio ritenere 
die le radio e le tv «libere» 
(anche quelle animate dalle 
migliori intenzioni) possano 
raccogliere l’accre.sciuta (o 
cre.scente) esigenza democra¬ 
tica di partecipazione ed in¬ 
formazione (del resto, è già 
nota la significativa, inquie¬ 
tante « ipotesi » Espresso-Etas 
Hompass di aprire 6 stazioni 
radio collegate fra loro, con 
un’unica fonte d’informazio 
ne, nelle sei maggiori città 
italiane). 

La proposta ARCI/ENARS- 
ACLI ENDAS di conferire al¬ 
le Regioni (in quanto artico¬ 
lazioni dello Stato), nell’am¬ 
bito di una legislazione unifi¬ 


cante nazionale, l poteri di re¬ 
golamentazione e programma¬ 
zione delle iniziative a carat¬ 
tere loci.le, nel quadro di un 
organico collegamento con il 
decentramento radiotelevisivo 
e con la R.-\I. in modo da as¬ 
sicurare la salvaguardia del¬ 
la proprietà pubblica del ca¬ 
nali e dei mezzi di trasmissione 
cd insieme assicurare l’acces¬ 
so effettivo alla collettività 
(Sia come presenza politica, 
che come possibilità di auto¬ 
gestione di spazi), appare per¬ 
ciò realistica cd opportuna. 

m. ro. 


Incontro a Roma 
sulPordinamento 
regionale 

Un incontro. promo.sso dal 
Con.sigho nazionale delle ri¬ 
cerche, tra studiosi, parla¬ 
mentari e consiglieri regio¬ 
nali sulla nuova legge per 
rordinamento regionale avrà 
luogo a Montecitorio marte¬ 
dì e mercoledì prossimi. 

E’ prevista. In apertura del 
lavori, una introduzione del 
presidente del CNR, prof. 
Faedo, e del ministro per le 
Regioni. Moriino. Faranno 
seguito le relazioni ed il dl- 
b.ìttito. la cui conclusione è 
prevista per le ore 18 del 14 
gennaio. 
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mai tanta qualità è stata più conveniente ! 


LATTICINI E SALUMI 


pollo novello 

”Cocò” al kg. L jWStT 


980 


pollo pulito 
”Cocò” 


formaggio 
Asiago 


all'etto 






cacciatore Varzi 

Vismara all'atto 


378 


al kg. L.^S9t^ 


1380 


formaggio 

Pirenei all’etto 




198 


FORMAGGIO BRIE .ii«uo 


L.28Cr 268 


FORMAGGIO PREALPINELLA •iretto 


Ljgr 236 


COSCE DI POLLO COCO' «i kg. 


PETTI DI POLLO COCO’ .ik» L.AWCT 3880 


L.T39(r 1180 CACIOTTA PREALPI «ueno 


STRACCHINELLA •ir«ito 



_____ FORMAGGIO EPELPILZ (verde piccant») «Ifctto 228 

L^25^ 198 PROVOLONE DOLCE POLENGHI alTetto 268 

198 GOUDA OLANDESE «netto 198 

_ 188 


BOCCE OLANDESI «n 


retto 


Starcrem gr. 200 

o Star magro 



MARGARINA IRIS 5 confezioni d« gr. 200 


FRUTTA E VERDURA 


limoni 


1/2 kg. 


1.200^ 


1.37^ 795 




banane 


al kg. 


L.>«r 


480 


MANDARINI «ikg 


1,300" 290 


PASTA DI SEMOLATO kg 


L30(r 310 



OLIO DI SEMI E DI OLIVA 



OLIO DI 

SOYA ICIC it 1 

LATS" 

495 

olio di semi vari 

Barbi iti 

445 

OLIO ARACHIDE GRADINA a i 

L,98cr 

890 

olio oliva Carapelli lItso 1500 

OLIO OLIVA SAPIO it i 


1580 


POMIDORO PELATI 



pelati Cirio gr. 400 l^ootISS 

PELATI AMORE gr «oo 

Ljwr 

125 

PELATI DE RICA gr «oo 

L.2Q0' 

175 


LEGUMI 



FAGIOLINI MEDI PINOCCHIO gr «oo 

L,23(r 

200 

FAGIOLI TONDINI LOCKWOODS gr.«oo 

L38(r 

150 

FAGIOLI BORLOTTI LOCKWOODS «r.«oo 

i.29(r 

170 

PISELLI MEDI DEL MONTE gr «oo 

LiSS* 

160 

LENTICCHIE PINOCCHIO gr «oo 

L38(r 

170 

CECI PINOCCHIO gr «00 

Lj0(r 

170 


>' CARNE E TONNO IN SCATOLA 



carne Simmenthal LgSr 540 

SARDINE PINOCCHIO gr i» 

L>«r 

210 

95 L3ecr n ts" b 

tonno Star olio d’oliva .200 

TONNO VICTOR OLIO D’OLIVA gr.iso 


390 


CAFFÈ THE ■ SURROGATI 



misceia Star 
sacchetto gr. 200 

620 

CAFFÈ’ HOMBRE DO CAFE’ laUmagr 300 

LJB8(r 

610 


ORZO BIMBO SOLUBILE gr w 
CAMOMILLA MARIKA soimn 


L.2«r 230 


grappa 40' 


cl. 100 


Lì306 


990 


L,40(r 450 


whisky scozzese 


cl. 75 

LJBOtì 


2290 


GRISSINI - CRACKERS • BISCOTTI 


PROFUMERIA 


GRISSINO MARCELLINO pocco («rtligk» - gr.: 
CRACKERS DELSER gr sso 


L30O" 240 

LA2(r 390 


SAVOIARDI PIEMONTE v.y i.y, - y «oo_ L35(f 590 CREMA MANI SILIDERM BAYER gr iss LJOT 


PETIT PAREIN 9r.j.o 


L>«r 265 


lacca Libera e Bella „ ROO 

fomiato medio L.88n 

490 


WAFER DOPPIO MAGGIORA gr sso 


UAatT 360 


CONFETTURE - DOLCI 


CONFETTURA MENZ GASSER 

(atncocca. pesca, cihegia. prugne. er«nc»e) gr SSO 


DEODORANTE FRESCA SICURA medio gr so L^atr 690 

confezione 3 saponette j. ma 
F airy bagno Lgatr ^oU 

LjZtf' 280 SHAMPOO CANADIAN fermato ferreg tK • gr S40 L^eo" 350 


Nutella tazza latte 


gr.2S8 

LJW' 


cioccoiatìni 

WiSSOl gr.400 LlAStf 

1680 


SOTTOLI - SOTTACETI - SALSE 



CIPOLLINE gr iso 

L68ir 

580. 

ANTIPASTO gr. 500 

L30O1$ 

845 

senape Orco OO/à 

bicchiere gr.uo U34(f é£0%3 

OLIVE VERDI GRECHE JUMBO «r 750 


595 


ACQUA * BIBITE 



ORANSODA II 1 

L360r 

300 

LEMONSODA n 1 

L,3etr 

300 


IGIENICO - SANITARI 


dentifricio Pepsodent Q*! A 

formato regolare _L^OtT aJ 


30 pannolini 
Cippies 





CARTA CRESPATA EXTRA (4 rotoli-1 500 strappo L^80' 320 


DETERSIVI 


fusto Super LauriI «sa 
lavatrice _ LABwromU 

GORAL POLVERE ..i..c. grande _ 

L AURIL L ANA pacco granda - gr 300 


L34( r 295 

Ldssr 290 


acqua minerale 
Sangemini d »; 

Frizzine Star 

IO dosi gr. 90 _ 




260 


DIXI PIATTI LIQUIDO ««cone 9 'g«nl« gr 733 L.470"' 370 

Finish pacco normale L670" 590 


+v. 




195 


PULIZIA DELLA CASA 


formato risparmio LJSCT 


660 


VINI LIQUORI 


VETRIL vaporiziatora granda 


Liatr 395 


cacao Perugina 
zuccherato gr. n 


LMtV 


160 


vini piemontesi 

tipici (barbera, dolcetto 
grignolino, nebbiolo) cl. 72 


5 PANNI SPUGNA CHAMEX 


Lm" 440 


LjOCf 



DEODORANTE GLED AMBIENTI 

profumi assortiti 


490 


AMERICANO CORA ci loo 


L^OOtT 930 RG 43x125 


tovaglia asse stiro 

LjeoS' 


1880 
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STAMANE (ALLE 10) CON I COMPAGNI ALESSAND RO NATTA E LUIGI PETROSELLI 

MMi Astuione raroi^ AL 

Al centro delPìniziativa le proposte e l'azione del PCI per far uscire l'Italia dalla crisi — Le sezioni del partito e i circoli della 
PGCI mobilitati per garantire la più ampia partecipazione — Il programma di assemblee sull'attuale situazione politica 


runità / domenica IT gennaio 1976 


« Le proposte e l’azione del PCI per far 
uscire il Paese dalla ersi»: è questo il teina 
al centro deH'inconlro popolare che avrà 
luogo stamane al Superclnema. Nel corso 
della manifestazione, che avrà inizio alle 10. 
prenderanno la parola il compagno Alessan¬ 
dro Natta, membro della Direzione, presi¬ 
dente del gruppo comunista alla Camera; 
e Luigi Petroselli, della Direzione, segreta¬ 
rio della Federazione comunista romana. L’ 
Iniziativa di oggi è stata preparata nei giorni 
scorsi da una lnten.sa mobilitazione delle 
sezioni e delle cellule dei luoghi di lavoro. 
Tutte le zone del partito della città e della 
provincia si sono riunite mentre si sono 
svolte numerose assemblee nel quartieri. , 
L’iniziativa di oggi sarà inoltre un ulte { 
riore importante momento della campagna 
per il proselitismo e il tc.s.seramento: nel ‘ 
l’atrio del Supercinema funzionerà durante [ 
la manifestazione l’ufficio di amministra- , 


zione della Federazione dove le sezioni po¬ 
tranno effettuare i versamenti per le tes¬ 
sere del ’76. 

Un appello per la più vasta partecipa¬ 
zione alla manifestazione è stato fatto dalla 
FOCI che ha chiamato 1 suol militanti e 
tutti i giovani democratici alla mobilita¬ 
zione attorno ai temi e agli obiettivi indicati 
da' PCI per superare la difficile crisi 

Proseguono numerose, intanto, le inizia¬ 
tive e le assemblee per discutere e appro¬ 
fondire i problemi posti dalle dimissioni 
del governo e dalla situazione politica alla 
Regione, al Comune e alla Provincia. 

La Federazione ha già organÌ7.zato per la 
prossima settimana oltre 50 Incontri, assem 
blee pubbliche dibattiti, con iniziative par. J 
titolari rivolte ai luoghi di lavoro, nelle i 
quali l’illustrazione delle proposte del PCI | 
per la soluzione della crisi si intreccia alla 
campagna per il rafforzamento del partito. I 


Diamo di seguito l’elenco delle iniziative ' 
della Federazione romana. i 

LUNEDI': attivo zona Sud alle ore 18 a , 
S. Giovanni con i compagni Salvagni se ' 
gretario della zona, e Trezzini della segre 
teda della Federazione: STEFER GROTTE , 
GELONI alle ore 17 assemblea alla sezione ' 
S. Giovanni (Colasanti); MAS-SUD alle nre 
15 assemblea a Pomezla (Tuvè); EÙfLi 
TORREV/ECCHIA alle ore 19 assemblea In , 
sezione (Taggi); ARICCIA alle ore 17 in 
contro zona industriale (Mauro Ottaviano). 

MARTEDÌ’: FATME alle ore 17,30 (sede 
cellula) assemblea (Trezzini); CNEN alle i 
ore 12.30 assemblea ad Osteria Nuova (Fran 
ca Prisco): MONTEROTONOO «DI VIT 
TORIO» alle ore 19 assemblea (Parola): 
FIORENTINI assemblea alla sezione Grain i 
sci (Anna Maria Ciai); SETTECAMINI alle . 
ore 17 attivo cellule operaie della zona; SAN , 
FILIPPO NERI alle ore 14 assemblea (Fa- , 


lomi»; FERROVIERI alle ore 17,30 in se 
zione attivo (Marra); TORRE MAURA alle 
ore 18 assemblea; BRACCIANTI DI PRIMA 
PORTA alle ore 19 in sezione assembkM 
(Tuvè-Abate); ALBANO alle ore 18 coni 
mi.s.sione problemi del la voi o (Mauro Ot 
taviano): ZAGAROLO alle ore 18 assem¬ 
blea (Bagnato). 

Nella regione sono in programma 1 se 
guenti Incontri: 

OGGI — Alle ore 9.30 attivo provinciale 
a Viterbo con la compagna Leda Colombini; 
alle ore 9,30 attivo provinciale a Latina con 
la compagna Gigiia Tedesco; alle ore 10,30 
comizio a Rieti del compagno Mauro To 
gnoni. 

DOMANI -- Alle ore 11 presso la fabbrica 
« Flaminia » di Civitacastellana incontro de 
gli operai con una delegazione di consiglieri 
regionali comunustl. composta dai compagni 
Leda Colombini. Bagnato, Montino e Sari;. 


La situazione e le prospettive politich'e 

Domani il PSI 
decide sulla 
crisi regionale 

I fatti nuovi dopo le posizioni assunte dai socialisti 
in dicembre - I sindacati: « Attuare Ìl programma » 
Ferrara: <c Non paralizzare l'attività del Consiglio » 


Nessun provvedimento dopo i pressanti interrogatori dei PG 




Corruzione a Palazzuccìo: 
l'inchiesta si è bloccata 

inspiegabìli dal punto di vista procedurale certi ritardi — Sono fondale o no le accuse ai magistrati \ — Preoc¬ 
cupazioni ai vertici giudiziari perché i confini della vicenda potrebbero allargarsi — Occorre fare pulizia 


Per domani è convocato il 
comitato regionale del PSI, 
che potrebbe decidere Tapcr- 
(ura della crisi alla Regione. 
Alla vigilia di questa .scaden¬ 
za si amplia il quadro delle 
jiresc* di posizione contrunc 
alla crisi. 

Parlando ieri neH'azicnda 
agricola di Maccarese, il com¬ 
pagno scn. Ollvlo Mancini ha 
affermato che 1 lavoratori, og¬ 
gi più che mai. hanno bisogno 
di trovare nelle istituzioni un 
interlocutore stabile e vali¬ 
do e ha ricordato che 11 pro¬ 
gramma regionale contiene 
una serie di misure per la ri¬ 
nascita e lo sviluppo dell’agrl- 
coltura. 

Il compagno Ferrara, in una 
dichiuruzione che viene pub¬ 
blicata oggi da « Paese Sera », 
ricorda l’apprezzamento posi¬ 
tivo e.spres50 da De Martino 
riguardo alla linea delle lar¬ 
ghe lnle.se che ha rappre¬ 
sentato nel Lazio un’« espe¬ 
rienza positiva ». « Una crisi 
alla Regione in questo mo¬ 
mento — afferma ancora 
Ferrara — non è sostenuta o 
reclamata dalle masse popo¬ 
lari ». II presidente del Con¬ 
siglio rammenta poi la esi¬ 
genza che in ogni caso le at¬ 
tività dell’assemblea non ven¬ 
gano paralizzate, perché deb 
bono essere affrontate que¬ 
stioni essenziali come la sa¬ 
nità e il bilancio. Quest’ulti¬ 
mo punto è anche al centro 
di una dichiarazione dell’as- 
sessore repubblicano Dì Bar¬ 
tolomei. 

Ieri la federazione regiona¬ 
le CGILCISL-UIL — che già 
nei giorni scorsi si è pronun- 


Bombe carta 
e bottiglie incendiarie 
contro 2 caserme 
dei carabinieri 

Due provocatori attentati 
tono stati compiuti questa 
notte contro altrettanta caser¬ 
me dei carabinieri. Il primo 
ha avuto per bersaglio la 
scuola ufficiali di via Gari¬ 
baldi. a Trastsvsra, dove al¬ 
cuni sconosciuti hanno fatto 
esplodere una bomba carta. 
Sette bottiglie incendiarie, 
quasi contemporaneamente, 
sono state lanciata contro la 
stazione dei carabinieri di 
San Basilio. In entrambi i 
casi non ci sono stati feriti. 

I due attentati sono atati 
compiuti all’1,50. La bomba 
carta piazzata davanti alla 
scuola ufficiali di via Ga¬ 
ribaldi ha danneggiato seria¬ 
mente il portoncino dell'edi¬ 
ficio e alcune finestre. Nes¬ 
suno ha visto gli attentato¬ 
ri. A San Basilio un gruppo 
di persene — non se ne co¬ 
nosce il numero esatto — 
è avvicinato nell'oecurità 
alla stazione dei carabinie¬ 
ri ed ha lanciato contro di 
essa sette bottiglie incendia¬ 
rie. In questo caso i danni 
sarebbero irrilevanti. 

Qualche minuto dopo i due 
attentati un anonimo ha tele¬ 
fonato al « Me e ea igero ■ e ad 
un cronista ha detto le se¬ 
guenti parole: «Abbiamo com¬ 
piuto due attentati contro i 
carabinieri, corpo separato 
dello Stato, specializzato nel¬ 
l'assassinio dei proletari mi¬ 
litanti comunisti ». Subito do¬ 
po lo sconosciuto ha riattac¬ 
cato. 


Oggi si sposono 
Stefano Cingolani 
e Matilde Passo 

Matrinwnio tra due no.^iri 
cari.^simi compagni di lavo 
ro. Si sposano stamane ad 
An>an(», Stefano Cingolani. re 
dottoro del StTvizio sindaca 
le dell’* Unità ». e Mat:Ide 
Pas.sa. della cronaca. La cc 
rmioma sarà celebrai.'» alle 
11 in Comune • la' sindaco, 
compagno .Mano .\nton.aivi 
.\ Matilde e Stefano i com 
pagni di tutti 1 servizi .del 
g,ornale inviano in questo ino 
nirnio di gioia gli auguri o ù 
.s'.nccri od affettihisi. l'n ab 
braccio particolare d.» pirtc 
dKUa cronaca. 


fiata contro rcventualltà di 
una crisi alla Regione — ha 
chiesto un incontro urgente 
con i iiaititi per di.scutere i 
problemi della grave situazio¬ 
ne economica. Mercoledì la 
segreteria sarà convocata per 
decidere una serie di inizia¬ 
tive di lotta a sostegno del¬ 
la « vertenza Lazio ». Un no 
alla crisi è venuto anche dal¬ 
la federazione lavoratori ospe¬ 
dalieri. 1 cui rappresentanti 
si sono Incontrati ieri con il 
compagno Runalli. presiden¬ 
te della commissione sanità 
e con l’assessore signora Muu. 

I sindaci dei comuni dei 
Monti Lcpinl, nel corso di una 
riunione organizzata per esa¬ 
minare la situazione econo¬ 
mica del comprensorio, han¬ 
no affermato, dal canto loro, 
che un « vuoto di potere » re¬ 
gionale determinerebbe il ri¬ 
tardo della assegnazione del¬ 
le delcge ai Comuni, del pia¬ 
no di sviluppo regionale, del 
consorzio dei trasporti. • , 

La sequenza delle prese di 
posizione socialiste che ha 
portato alla -scadenza rappre¬ 
sentata dal comitato regiona¬ 
le di domani .sono note: 11 
12 dicembre in un documento 
il PSI dichiarò di conside¬ 
rare superato l’attuale qua¬ 
dro politico, l’ultimo giorno 
deiranno 1 rappresentanti so¬ 
cialisti nella giunta rimisero 
il loro mandato al partito. 

Dal momento in cUi furo¬ 
no assunte tali prese di po¬ 
sizione, però, sono intervenuti 
alcuni fatti nuovi, che non 
possono e.s.serc ignorati: la 
apertura della crisi di gover¬ 
no. l’ulteriore aggravamento 
della situazione economica, 
la concretizzazione di alcuni 
punti significntivi del pro¬ 
gramma (indicati nello stral¬ 
cio per la prima annualità) 
nel settori fondamentali del¬ 
la sanità, dei tra.sporti e dcl- 
l’edilizìa. 

Con qiie.sti fatti non si può 
non fare i conti: tutti e tre 
flovrebbero far riflettere sul- 
i’opportumtà o no di aprire 
ìa cri.si regionale. I motivi so¬ 
no elementari e sotto gli occhi 
d: tutti. Il primo risultato di 
una crisi della Regione sa¬ 
rebbe quello di aggiungere 1 
suoi effetti a quelli delia crisi 
nazionaic. Il Lazio .subirebbe 
la condizione di un doppio 
o vuoto di potere » c ciò pro¬ 
prio nel momento in cu! pio 
urgente, invece, si fa l'esigen¬ 
za di una guida stabile ed ef¬ 
ficace per contrastare e supe¬ 
rare le conseguenze della 
drammatica situazione econo¬ 
mica e sociale. Proprio la co- 
.>^cicnza della gravità della si¬ 
tuazione. in\-ece. dovrebbe 
suggerire ia necessità di dar 
cor.io al programma. 

Né si può .sottovalutare il 
pericolo che un'eventuale cri¬ 
si apra un terreno favorevole 
alic forze della destra, che 
già cominc:ano a manovrare. 

Ri.soetto al problema posto 
dal PSI — il .superamento 
deH'attuale quadro politico — 
e di fronte alla riconferma 
dell'atteggiamento della OC 
(ricordiamo che una delle di¬ 
rettive indicate a Di Tlllo dal 
comitato regionale de per l’in- 
ranco esplorativo che gli è 
stato affidato è a rmdi.sponl- 
billtà por una diversa assun¬ 
zione di rcsponsabillti del 
PCI nella maggioranza »), 
que.ste considerazioni, avvalo¬ 
rano la giustezza delle posi¬ 
zioni de! comunl.stl. secondo 
le quali un avanzamento com¬ 
plessivo de] quadro politico 
si può meglio ottenere non 
attntverso una cn.si. ma piui- 
tO-'to incalzando la DC sui ter¬ 
reno dei fatti. 

Nella po.siz;one dei comuni¬ 
sti c'c un rapporto molto 
stretto tra i problemi di cou- 
lenuto e quelli relativi al qua¬ 
dro politico e c'è il nfluto 
di ogni soluzione vertlclstica. 
11 PCI. cioè, in relazione ai 
problema dello sviluppo oei 
quadro noilfico. ritiene che 
Questo obiettivo — come na 
ribadito nell'ultimo documen 
to dei suo comitato rearlona 
:»■ - (f richiciio un’azione coni 
p:es'':t e rii amolo respiro, 
diretta a neutralizzare l i**n- 
tativi di controffensive con¬ 
servatrici. a battere le inter¬ 
pretazioni restrittive de’il'ac- 
cordo oolitlco-programmaiico. 
a spostare 1 rapporti di for¬ 
za reali e ad all.argare le 
basi di ma.ssa del movimen¬ 
to di lotta, con un Impegno 
tenace., coerente e rigoroso 
ner applicare il orogramma e 
ner mettere, su one.sis base, 
fi»in In fondo alla prova la 
DC». 


L’Istruttoria per le accuse 
di corruzione al palazzo di 
giustizia sembra essersi 
arenala negli uffici del¬ 
l’avvocato generale Chiliber 
ti. Da tre giorni non ci sono 
più interrogatori, indagini, a 
quanto se ne sa. non vengono 
svolte c tutta la vicenda af¬ 
fonda In nuove chiacchiere, 
in voci incontrollate. In ma¬ 
novre di corridoio che certo 
non aumentano il prestigio 
deH’ammlnlstrazione giudi¬ 
ziaria. 

Di questa situazione si .so¬ 
no resi conto anche quel 33 
magistrati in servizio alla 
Procura della Repubblica ro¬ 
mana che hanno chiesto un 
immediato intervento del 
Consiglio superiore. Che sia¬ 
no in atto « grandi manovre » 
non tutte volte a fini di giu¬ 
stizia molti sono convinti. 

Chi queste « grandi mano¬ 
vre» comanda non è possi- 
' bile per ora sapere, anche 
perché non si hanno in pra¬ 
tica notizie suU’inchièsta 
condotta dalla procura gene¬ 
rale, tuttavia alcuni punti 
fermi in questo panorama 
sconfortante è possibile indi¬ 
viduare. 

1) C’è un assessore demo- 
cristiano, Eligio Filippi, che al 
momento in cui viene Incri¬ 
minalo per gravissimi reali 
(peculato, Interesse privato 
ed altro) denuncia, prima 
genericamente, poi con più 
precisione di aver ricevuto 


Sullo scandalo 
un giudice pronto 
a testimoniare 

Sulla vicenda delle accuse 
di corruzione al palazzo di 
giustìzia, il magistrato Augu¬ 
sto Sinagra. fratello dell’av¬ 
vocato che difende l'assesso¬ 
re de Filippi, si è offerto di 
testimoniare alla Procura del¬ 
la Repubblica. Non è stato 
ancora ascoltato. 

I! giudice Sinagra fino a 
qualche tempo fa svolgeva la 
sua opera alla pretura di Ro¬ 
ma; attualmente lavora allo 
ufficio legislativo del mini¬ 
stero degli esteri. 



L'asessore de Eligio Filippi 

delle richie.ste di denaro 
(trenta milioni) da parte rii 
un personaggio, dichiaratosi 
amico di un altro esponente 
de. in grado di « influenza¬ 
re » rammlnlstrazione della 
giustizia In suo favore. 

Fino a questo punto di no¬ 
mi non .se ne fanno e non 
sono pochi quelli che inler- 
; pretano la sortita come un 
i tentativo di scaricare le pro- 
' prie responsabilità, come un 
diversivo e, soprattutto, co¬ 
me un avvertimento ad altri 
democristiani. Si parla di 
faida. 

2) Ma questa faida poggia 
su qualco.sa di concreto? In 
effetti c’è questo intermedia¬ 
rio? E 1 soldi erano veramen¬ 
te destinati ad un magistra¬ 
to? Da questi interrogativi 
nasce ìl secondo punto fer¬ 
mo: il procuratore capo il 14 
di novembre apre dna In¬ 
chiesta preliminare e il 20 
senza emettere alcun provve¬ 
dimento manda tutto alla pro¬ 
cura generale dove il fasclco- 
i letto ^unge 11 26 dello stesso 


mese. Se le norme di proce¬ 
dura valgono qualcosa biso¬ 
gna dedurre che alla fine di 
novembre le accuse di Filip¬ 
pi quantomeno sono generi¬ 
che anche se estremamente 
gravi. La domanda l’abbia- 
mo posta allo stesso procu¬ 
ratore capo, ieri: «I giornali 
fanno i nomi degli ipotetici 
intermediari della corruzio 
ne c dei destinatari della 
corruzione, hanno parlato di 
Padellare (altro esponente de 
ndr). di un avvocalo demo¬ 
cristiano. Wilfredo Vitalone. 
e di suo fratello il PM Clau¬ 
dio Vitalone, deU’altro PM 
Tranfo ma nessuno ha ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria. Che significa? ». 
Risposta secca « C’è il segre¬ 
to istruttorio, comunque le 
norme di procedura le cono¬ 
scete ». Dunque conferma 
implicita che. al momento in 
cui il fascicolo va alla pro¬ 
cura generale, di accusati In 
modo preciso non cc ne sono. 

3) A questo punto la vi¬ 
cenda comincia a tingersi di 


diversi colori: per un iiu s'' 
il fascicolo, cosi delirato, t 
contenente accuse infamanti ' 
che possono coinvolgere di- , 
versi magistrati e gettano 1 
ombre suH’inlero palaz-io di , 
giustizia, resta fermo .illa 1 
procura generale. Perche» | 
presumibile che se 1 giornali ì 
non avessero parlato deH'al | 
fare rinchicsta starebbe an 
cora dormendo. Ma ne.->suno 
si è reso conto che quei j)o 
chi fogli erano una bomba 
innescata che abbisognava 
di una attenzione partico I 
lare? ■ 

4) Comincia rinchiesta at j 
fidata aH'avvocato generale 1 
Chiliberti: ore e ore di in ■ 
terrogatorio di alcuni dei iier- , 
sonuggi coinvolti, mentre ’ 
fioccano le denunce e le quo- ' 
relc. Questa volta le accuse ; 
al PM Vitalone e a suo fraicUo 
contornati da altri personag • 
gl si fanno più precise: Fllip- i 
pi dopo nove ore rii interro- I 
gatorio assicura ad un gior¬ 
nalista di aver fatto del no- , 
mi. Inspiegabilmente, per 
noi l’avvocato Chiliberti non 
firma nessun avviso di prò I 
cedimento. Delle due runa: o ' 
Filippi ha lavorato di fanta ; 
sia .senza fornire prove c allo 
ra doveva essere arre.stato. >. , 
ha fatto dei nomi e fornito 
indicazioni e allora quanto ' 
meno il magistrato doveva ' 
mettere sotto accu-sa dlver.si 
personaggi, compreso il PM 
Vitalone. 

Questo silenzio non fa clic 
aggravare il sospetto che la 
vicenda stia varcando gli ori¬ 
ginali confini e che siano in 
molti ad essere impressiona¬ 
ti daU'idca che rindagine : 
possa andare a scavare in 
quel groviglio di interessi di 
casi oscuri che hanno carat¬ 
terizzato la vita di alcuni uf¬ 
fici giudiziari in questi ulti- , 
mi anni. 

Bisogna fare subito puli/.i-i I 
a tutti i livelli. Sono questi 
gli episodi, sono certi perso- i 
naggi squalificati per le lo¬ 
ro manovre (delle quali spes- ! 
so rimangono vittima), che 
gettano discredito suU’amml- . 
nistrazionc giudiziaria. i 

Paolo Gambescia j 


I LOCALI DEL CIVIS UTILIZZATI DA 350 UNIVERSITARI FUORI SEDE 

Già in funzione alla Farnesina 
la seconda casa dello studente 


Sono palazzine .'i due pla¬ 
ni, costruite p:ù d: 10 anni 
ta di fronte al Ministero de 
gli Esteri, alla Farnesma, con 
oltre trecento posti Ietto, sa¬ 
le per teatro, cinema, confe¬ 
renza e impianti sportivi: per 
tre mesi sono rimaste com 
pletamente inutilizzate. Da 
quattro giorni, però, nei loca¬ 
li del CIVIS risiedono 350 
studenti fuorisede. 5k)no i gio¬ 
vani universitari che hanno 
vinto il concorso per un po¬ 


sto alla Casa dello Studen¬ 
te. ma non hanno potuto ac¬ 
cedervi per le insufficienze 
deile strutture. Co.m. grazie al¬ 
l’Impegno dei rapiirescnlani: 
di Unita Democratica nel 
Consiglio di Amministrazione 
dcìropera Universitaria, dei 
partiti dcmocratic; e del sln- 
d.-icatì. è stato deouso di ser 
v:r.sl delle palazzine abbando 
nate, dopo che sono rimaste 
senza risposta le numerose ri¬ 
chieste avanzate In questo 


breve 


CASA DELLA CULTURA — Una 
tavola reton4a con gli inviali spe¬ 
ciali dì vari quotidiani e riviste 
avrà luogo alla Casa delta Cultura 
(Largo Arenula 26), giovedì alle 
ora 21, sul tema «Quale demo¬ 
crazia per la Spagna?». Fartacipa- 
ranno Luigi Sommaruga del ■ Mes¬ 
saggero». Marco Calamai di «Rina¬ 
scita». Bruno Vespa del Telegior¬ 
nale. Mario Callelti di ■ Paese 
Sara», Carlo Slerrana da «La Di¬ 
scussione». Presiederà il prel. Car¬ 
mela Samenà. 

ARCI-UISP — L’ARCI-UISP e la 
cooperaliva Teatro Oggi presente¬ 
ranno al teatro Valla alcuni incon¬ 
tri-spettacolo, par diaentare sul 
ruolo dalla itiituzioni pubhllcha per 
le cenescenra e la dilluslone dalla 
musica In tutte ta tua aspreetleni 
(classica, |an, folk). La prima Ini¬ 
ziativa si terrà giovedì alla ora 21 
con un concerto del cantautore Lu¬ 


cio Dalla a del Teathrum Instrv- 
menlorum. 

VILLACCIO BREDA — Oggi alle 
ore 16 in Via Franco Tosi a Vil¬ 
laggio Brada si tarra una manifa- 
slazione per il verde, organizzala 
dalle forze politiche della zona, 
dalla Circoscrizione e dalla parroc¬ 
chia. Par il PCI parteciperanno il 
compagno Giuliano Prasca, consi¬ 
gliere comunale, e il compagno 
Martella, consigliere di circoscri¬ 
zione. 

ROMANINA — Oggi alle ore 10 
a Romanlna si svolgerà una mani¬ 
festazione promossa dal comitato 
di quartiere per destinara a verde 
pubblico 15 ettari dì terreno. 

CUIDONIA — Stamattina alla 
era 10 nell'aula consiliare di Cui- 
donla si terrà un dibiltile unitario 
sulle forze armale, promosse dal- 
rammlnlstrazione comunale. Per II 
PCI intorverrà il compagno avvo¬ 
cala Pino Zupe, 


senso al m:n‘.^terc della Pub¬ 
blica istruzione 

Per ora è stato formato 
un comitato di gest.cne — del 
quale fanno parto forze polil;- 
che democralich-' e sindaca 
li — che deve dirigere Tatti 
vità nel CIVIS. L’obiettivo 
però è quello di far affidare 
al più presto, anche se ;n for¬ 
ma provvisoria, le strutture 
all'Ocra Umvcrs;:ar.,ì. in mo¬ 
do da superare, parzialmen¬ 
te, le carenze dcIl'assLtenza 
agli studenti fuori sede del 
l’ateneo. 

Il consiglio d'amm'.r.'js:ra¬ 
zione .st.a e;à i.rvorando in 
questo -sen.so: pro.-to nei loca¬ 
li utilizzati funzionerà anche 
una men-sa. e i e.ovani che 
vi risiedono, avranno un an¬ 
ticipo sul pre.^al.irio di 100 
mila lire. I pal.r/.z; del CIVIS 
stanno d ventando .a tu’li gì; 
effetti. in.som.m.i una » secon 
da » Casa delio Studente. 
D’altronde è -einprc stai.a 
quella dcll'a.ssis’en/a univers.- 
taria. arKhe .se in torme e 
modi diversi, ia desf.nazlone 
delie D.tlazz nc. chiamate, ap¬ 
punto « Ca-sa intemazionale 
delio studente » La casini 
rione fu decisa nel 19.^8- ia 
Casa doveva osn.t.are. dietro 
il pagamento d; rette non 
poco « .salate » i giovani \c- 
nutl a studl.'jre in Italia dal¬ 
l'estero. L.» gestione era sta¬ 
ta affidata al CIVIS (Centro 
Italiano via.azi i.srruzione stu- 
ocntl), uno del tanti enti Inu 
tifi dei quali 1 partiti demo 
cratici. 1 sindacati, e in pri¬ 
mo luogo 1 dipendenti han¬ 
no chiesto la .sopprewtone. 

Senza asnettare la decisio¬ 
ne del Parlamento in me 
rito, però, 11 commissario 


Btraordinano che dirigeva !! 
centro ha dichiarato nel set¬ 
tembre scorso sospesa ogni at¬ 
tività del CIVIS. adducendo 
come scu.sa un drf:cil d; mez¬ 
zo miliardo: una deeUione 
gravissima, che ha Lisci.-ito 
^en7a .serie ccnti-n.i!.-» di stu 
denti stranieri, e rischia d; 
mettere sul la.strlco i 130 i.i 
voratori, che hanno riceva 
to a dicembre l'ultimo stipen 
dio da parte dclTente 

La risposta de: dipender, 
ti è stata però Immediati 
« Se Tenie va sciolto — f 
ncrilto in un loro docum-'n 
to — ciò non vuol dire cne 
:e .strutture dc’Dhuno rimane 
re inutilizzate ». Cosi ha a\-u 
;o in.zio a ottobre Toccupa 
zione delle paiazzine d.i par 
te dei iavoratorl- neiia b.Hlts 
glia sono stati coinvolti il co 
mitato di quartiere Pontr 
.Mi! vioFlaminio, ie sezioni 
PCI e del PSI. li con.' z. ■ 
della XX clrco5crl7.ione. 1 io a 
ii del ♦estro e dei clnem 
iOno stati me:s; d st>o,s;7'( 
ne del cittadini n*'" ini? .t •. 
culturali e rult.mn rirlTann 
.si è svolta una grande fe.s* ' 
fjopoiare per la riaperiun d"' 
la cas.a. 

Mercoledì scorso. Ir.fine. i.-» 
decisione di far entrare nei 
CIVIS gli .studenti fuori *e 
de che h'inno v-.nto :I eori 
corsoi per un po.'to ieìio ai 
ta Casa de'io Siudentc i.i 
lotta per Taso .secale de' io 
cali vede ora Impegnati In nri 
mo luogo i rappre.senl.ant 
di Unità democratica e t ro 
munisti, che In un cnmunl.-a 
to del comitato del PCI oer 
l'Univer.sità. hanno e.ipre.s.-r 
Il loro Pieno appoggio a'.J'ini 
ziativa. 
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COMUNICATO 

SI AVVERTE LA SPETTABILE CLIENTELA, COMMERCIANLI, ENTI E MINISTERI 
CONVENZIONATI CHE CONTINUA LA VENDITA A 

pirczzr eccEuoNAu 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO DELLE MERCI DI RIMANENZA STAGIONALE 

AUTUNNO - INVERNO 1975 

N B.: poiché si prevede una notevole affluenza cl ecusiamo fin d’ora con la clientela sa 
saremo costretti a reqolaro l'accetao ai locali e se non verrà riservata loro la solita 
'.orteso accoglienza 


ROMA 


GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46 
TRATTO ARPIA - TUSCOLANA 
TEL 61.31.728-61.30.952 


esclusivo! 5 utilissimi omaggi alla concessionaria 





VIA 0£LLA MACLIANA. 224 FEL. S2.60.700 S2.62. 30' 
• CIRC.NE OSTIENSE, 126-121 - TEL. 51.39.740 
• VIA LABICANA. 86 - TEL. 75.79.440 
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PROVA TV STESSO^ 
IL CONSUMO... 
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tjppot*» f 
moquetios 


SIMCA1000. 


^ accessoriata AUTOCOLOSSEO 

a L. 1 . 625.000 

(.^IVO v^rij/iorn Ca'. Il 

IVA c Irasnorto compresi... naturalmente 
tino a ■42 mesi senza cambiali_ 
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DC: la contesa sui delegati alle assise regionali 


Per l’assassinio dell’operaio dell’ATAC un’ipotesi che sembra convincere gli inquirenti 


Quattordici liste 
per il congresso 

Le sinistre contano di conquistare il 25-30 per cento dei voti congressuali ma 
andreottiani e petrucciani restano ì « tavoriti » • t rapporti coi comunisti e l'at¬ 
teggiamento verso la segreteria Zaccagnini tra le principali discriminanti politiche 


Forse Fhanno ucciso per rapinarlo 
del suo orologio e di pochi soldi 

Alcune coincidenze con Taggressione banditesca subita il 31 gennaio da un taxista la cui macchina è stala poi rinve¬ 
nuta a poca distanza dal luogo deiroinicidio — Questa ipotesi discorda però con la data della morte di Vittorio Bigi 


f 


Documento 
comune 
siglato da 
FGCI e FGSI 

La necessità che « si 
sviluppi l'accordo delle 
forze democratiche sul 
programma della Regione, 
evitando una crisi che de- 
terminerebbe pericolosi 
vuoti di potere ». è stata 
ribadita ieri in un dmii- 
mento comune siglato dal¬ 
le segreterie provinciali 
della FGCI e della FGSI. 
nel quale si chiede anche 
che sia mantenuta la da¬ 
ta fissata per lo svolgi¬ 
mento della conferenza re¬ 
gionale sull’occupazione 
giovanile. 

E’ necessario — è detto 
ancora nel comunicato — 
evitare la prospettiva del¬ 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere e attuare un 
piano di rinnovamento nel 
campo della scuola e del- 
rUniver.sltà, c misure che 
favoriscano lo sviluppo 
deH’occupazlone e che 
rappresentino programmi 
ed idee nuove che sono 
condizioni indispensabili 
per la costituzione di un 

FGCI e FGSI hanno 
espresso quindi la loro pie¬ 
na disponibìIit<à ad apri¬ 
re un processo di confron 
to e di iniziativa politica 
che faccia raggiungere al¬ 
le due organizzazioni più 
avanzati livelli di collabo¬ 
razione unitaria, all’inter¬ 
no della battaglia por 
l'unità politica delle nuo¬ 
ve generazioni. Su questi 
temi sono state indette as¬ 
semblee comuni di quar¬ 
tiere aperte a tutte le for¬ 
ze democratiche giovanili. 


La corrente di 
Petruccì guadagna 
terreno nella 
DC di Prosinone 

Ben 16 liste sono state 
presentate nel congressi 
sezionali della DC di Pro¬ 
sinone, già pieno svol¬ 
gimento. On iscritti de 
dovranno scegliere tra 
questi 485 candidati i 59 
delegati del frusinate da 
inviare al prossimo con¬ 
gresso regionale. Per nu¬ 
mero di liste, comunque, 
la DC di Frosinone è su¬ 
perala solo da quella di 
Viterbo, dove i raggruppa¬ 
menti iiresenti .sono 17. 
Una spiegazione di questa 
accentuata frammentazio¬ 
ne può trovarsi nella usua¬ 
le tattica di Andreotti te¬ 
sa a rastrellare 11 maggior 
numero di voti in ogni an¬ 
golo della « sua » provin¬ 
cia. Ma numerose sono an¬ 
che le liste che si richia¬ 
mano alle posizioni del 
segretario Zaccagnini: 5. 

Un elemento di grande 
rilievo nella vicenda con¬ 
gressuale è certo dato dal- 
l’inte.sa Andreotti-Petrucci. 
Grazie ad essa appare pro¬ 
babile che il ministro dei 
bilancio possa recuperare 
terreno rispetto all’ultimo 
congresso di Prosinone, 
nel marzo del '75. quando 
la sua corrente per la pri¬ 
ma volta in lunghissimi 
anni ha perso la maggio¬ 
ranza assoluta airintemo 
della direzione provincia¬ 
le. Quanto 'alla corrente 
pctrucciana, negli ultimi 
tempi è andata nettamen¬ 
te guadagnando terreno, 
grazie anche a metodi non 
1 proprio ortodossi che al¬ 
cuni esponenti della ste.-!- 
sa DC vanno denunciando. 


L’azienda ha chiesto 3 anni di cassa integrazione 

I lavoratori dell’IME 
in lotta per difendere 
la sicurezza del lavoro 


La stagione congressuale ormai imminente nella DC offre qualche spunto per tentare 
di tracciare una mappa aggiornala degli schieramenti che dal 15 giugno hanno rimpiaz¬ 
zalo le vecchie maggioranze e minoranze. Il dato saliente di questi ultimi mesi è rappre¬ 
sentato, naturalmente, dalla nuova ascesa alle leve di comando nel partito del blocco 

andreottiano |x?trucciano. L’asse tra i due maggiori tronconi romani della vecchia pianta 

dorotea, pur godendo — tuè'.o sommato — di una maggioranza abba.stanza risicata, non 

ha trovato finora resistenze! 
in grado di sbarrare la stra¬ 
da al suo disegno di ege¬ 
monia. E se nei suoi con¬ 
fronti certo non mancano 
all’interno della DC accese 

riserve e accuse roventi dt 
malcostume — .se non peg¬ 
gio — non è meno sicuro 

che sul piano politico la sola 
manifesta opposizione, quella 
dei gioippi di sinistra, non 
ha avuto finora molta ri.so- 
nanza tra le file democri¬ 
stiane. Un’inversione di ten¬ 
denza. spera qualche espo¬ 
nente di queste formazioni, 
potrebbe venire dal congre.sso. 

Sul plano politico, per va¬ 
riegato che sia lo schieramen¬ 
to di forze in campo, è evi¬ 
dente che per tutti, e lo ha 
sottolineato l’altro giorno 11 
presidente della Provincia La 
Morgla, 11 nodo centrale rima¬ 
ne quello del rapporto con il 
PCI: urna per noi — ha af¬ 
fermato l’esponente dei "ma- 
rianei", gli amici di Rumor 
— esso deve avvenire in ter¬ 
mini di confronto » (per quan¬ 
to, poi, questo non venga me¬ 
glio c’dratterizzato). mentre 
andreottiani e petrucciani 
continuano imperterriti a par¬ 
lare di « contrapposizione ». 
Una linea che ben si capi¬ 
sce. visto che gli esponenti 
dello stesso blocco hanno. In 
un convegno tenuto a metà 
dicembre, esortato gli «ami¬ 
ci » di partito a « non soprav¬ 
valutare il significato del 15 
giugno ». Ma riesce difficile 
capire come cl si possa illu¬ 
dere. non diciamo di risolvere, 
ma almeno di affrontare un 
problema di queste dimensio¬ 
ni ricorrendo a qualche for- 
muletta invecchiata male. 

La questione, comunque, ri¬ 
manda alla discriminante che 
passa, in questo momento, 
tra quanti — come le sinistre 
e gli amici di Rumor — riten¬ 
gono che attorno alle propo¬ 
ste del segretario nazionale 
Zaccagnini si possa costruire 
un’immagine rinnovata della 
DC. « partito antifascista, de¬ 
mocratico. popolare, progres¬ 
sista » e chi invece — come 
gii andreottiani e i petruccia¬ 
ni — pensa, e chiaramente 
afferma, che il tempo del rie¬ 
same e dell* autocritica per 
lo scudo crociato sia già du¬ 
rato anche troppo a lungo. 

Se queste sono, nella sostan¬ 
za. le posizioni a confronto, 
prò o contro le une o le altre 
si sono schierate, in occasio¬ 
ne del prossimo congresso co¬ 
me 14 liste: sono meno delle 
16 di Prosinone e delle 17 di 
Viterbo, ma egualmente tante. 
Saranno i candidati di questi 
14 elenchi a contendersi 1 cir¬ 
ca 96 mila voti — dichiarati 
ufficialmente — dei tesserati 
della DC romana, per entra¬ 
re nella rosa dei 170 delegati 
al congresso regionale. 

Diamo uno sguardo a que¬ 
sta selva di liste contrappo¬ 
ste. almeno sul piano eletto¬ 
rale. Andreottiani e petruc¬ 
ciani partono favoriti, con la 
maggioranza degli iscritti del 
’74. L’avversario da battere, 
per tutti, è dunque In primo 
luogo questo blocco ag^erri- 
to: ì « signori delle tessere ». 
come amano definirli con a- 
perto risentimento gii avver¬ 
sari di partito, principali re¬ 
sponsabili — a sentire qual¬ 
che loro « amico » di diversa 
corrente — di aver fatto del¬ 
la DC un partito chiuso alle 
Istanze sociali e arroccato su 
mere posizioni di potere. 

Andreottiani e petrucciani 
presentano comunque liste 
separate. Tra i secondi sem¬ 
bra che siano corse, prima 
della presentazione delle can¬ 
didature. non poche « incom¬ 
prensioni ». tali addirittura 
da far nascere la voce di 
fratture aH’intemo del grup¬ 
po: ma alia fin fine deve 
aver prevalso l’interesse alla 
coesione. Gli andreottiani si 
presentano a loro volta con 
in testa l’on. Nicola Signorel- 
lo. attuale segretano romano 
della DC; ma al s^uaci del 
ministro del bilancio non è 
riuscito, almeno m provincia, 
di mantenersi compatti. Uno 
dei grandi elettori di An¬ 
dreotti. il consigliere regio¬ 
nale Mecbelli, si presenta In¬ 
fatti con una lista costituita 
da suoi « amici ». Il sindaco 
Darida è naturalmente alla 
testa dei fanfaniani — ab¬ 
bandonati da qualche fran¬ 
gia dissidente che propone 
liste autonome — mentre gli 
amici di Colombo sono capeg¬ 
giati dal ben noto Ennio 
Pompei, attuale assessore ca¬ 
pitolino al patrimonio. 

Della lista comune delle 
sinistre e dei « mariane!» ta- 
mici di Rumor), capeggiata 
dal basista Galloni, con l’a¬ 
desione di Cabras «Forze 
nuove). Benedetto (amici di 
Moro). Rocchi e La Rocca 
(Sinistra di base). La Mor- 
gia (amici di Rumor) e — 
a titolo personale — di alcu¬ 
ni esponenti delle AGLI (Ca¬ 
stellani) e della CISL (An¬ 
tonini). si è detto nei giorni 
scorsi. Il « cartello » mira a 
conquistare 3540 delegati su 
170, pari più o meno al 25 
per cento: un risultato che 
gli esponenti di queste cor¬ 
renti giudicherebbero ptKiti- 
va 

Questi l gruppi p(rincipa1l. 
e potremmo dire, «tradizio¬ 
nali ». Nell'agone sono però 
scesi anche numerosi altri 
raggruppamenti. suH’onda — 
sembrerebbe — della vecchia 
loelca dellA frantumazione e 
delle tendenze « personalisti¬ 
che ». 


SI fermano per 4 ore do¬ 
mani i lavoratori dell’IME di 
Pomezia contro la minaccia 
di cassa integrazione « al 
buio » chiesta dalla direzione 
deH’azienda elettronica. La 
Ime, clic la parte del gruppo 
Motitedison, ha chiesto die 
200 del 400 lavoratori venga¬ 
no messi sotto cas-sa integra¬ 
zione a zero ore per tre anni, 
l’azienda non ha Inoltre pre¬ 
sentato alcun piano produt¬ 
tivo per la ripresa del lavoro 
al termine di questo periodo. 
Assieme a operai e tecnici 
deiriME scenderanno in scio¬ 
pero anche i lavoratori delle 
altre aziende del gruppo Mon- 
tedison del settore elettromcc- 
canicxi Gregotti e Elmer. Nel¬ 
la mattinata, alle 9. i lavor.a- 
torl si raccoglieranno a piaz¬ 
za Verdi da dove sfileranno 
in corteo fino alla sede della 
Unione industriali, in \la Mer- 
cadante. 

CORSI ABILITANTI — r.e 
assemblee, che si terranno 
martedì, al liceo àLamiani 
e al tecnico Armellini apri¬ 
ranno la serie delle iniziative 
di zona prevLste nel corso 
della settimana di lotta di al¬ 
lievi e docenti dei corsi abi¬ 
litanti. Al centro della mobi¬ 
litazione. che interc.ssa .anche 
i lavor.non dell.r .sovrunten- 
denza .scolastica interregiona¬ 
le. vi è la richiesta che : corsi 
alano conclusi nei tempi pre¬ 
visti. 

Allievi, lavoratori e sinda¬ 


cati chiedono anche siano ri¬ 
solti i gravi problemi della 
sovrintendenza. primi fra tutti 
quello dell’organico, attual¬ 
mente insufficiente e quello 
dei locali. La settimana di 
lotta, che proseguirà con Ini¬ 
ziative articolate nelle diver¬ 
se zone, si concluderà venerdì 
con una manifestazione. In¬ 
detta per le 15.30, da S. M. 
Maggiore al ministero della 
Pubblico Istruzione. 

CHIMICI — Per il contrat¬ 
to. l’occupazione e gli investi¬ 
menti 1 chimici romani scen¬ 
dono in sciopero martedì per 
l’intera giornata. Le 24 ore 
di astensione decise a livello 
provinciale dalle organizzazio¬ 
ni sindacali .sono state indette 
anche per respingere 11 gra¬ 
ve attacco all’occupazione In 
atto !n questo settore da parte 
del padronato. Sono numero.se 
le aziende chimiche e farma¬ 
ceutiche in cui si lavora ad 
orarlo ridotto. In altri casi, 
come alla Tiber Carne di Ca¬ 
pono. su: lavoratori pende la 
minncrl.T della .smobilitazione. 

AUTOTRASPORTATORI — 
D.ille 20 di questa sera per 
24 ore sono in sciopero gli 
autisti del trasporto merci per 
il contratto di lavoro. L’azio¬ 
ne di lott.T si tiene nel corso 
delle Iniziative, decise a li¬ 
vello nazionale di fronte allo 
atteggiamento padronale di 
netta chiusura nei confronti 
dona piattaforma contrai- 
ttialc. 


Nuovi comandanti 
dei carabinieri 
e della guardia 
di finanza 

n colonnello Ennio Piero 
Fiorletta ha assunto ieri il 
comando della legione Roma 
del carabinieri In sostituzio¬ 
ne del neopromosso genera¬ 
le Giuseppe Siracusano che 
è stato destinato ad altro 
Incarico. Il colonnello Fior¬ 
letta è stato fino a pochi 
giorni fa comandante della 
legione carabinieri di Napoli. 

Scambio di consegne, ieri 
mattina, anche alla scuola 
Officiali dei carabinieri, in 
via Ganhaldi. il cui coman¬ 
do è stato .assunto dal neo- 
generale di brigata M.\r:o 
De Sena che ha lasciato il 
comando della legione cara¬ 
binieri di Bari, n generale 
De Sena ha sostituito il ge¬ 
nerale di brigata Vito De 
Sanctis. inviato per incari¬ 
chi speciali alla divisione di 
Napoli. 

Da ieri ha un nuovo co¬ 
mandante anche la fX le¬ 
gione Roma della guardia di 
finanza: è il colonnello Be¬ 
nedetto PoUrzl che ha sosti¬ 
tuito neirincarico 11 colon- 
ntflo Fulvio Toschi 


Proposte per 
allargare il 
comprensorio 
di Civitavecchia 

Sollecitata la costituzione 
d: un comprensorio econo¬ 
mico urbanistico che com¬ 
prenda 1 comuni di Civita¬ 
vecchia. Cerveteri. Ladispoli, 
Anqulllara. Bracciano. Cana¬ 
le Monterano a proposta è 
stata avanvata nel corso di 
una conferenza, tenutasi a 
Cerveton. cui h.inno parte- 
ciixito eli amministratori dei 
comuni interes-sati. sul pro¬ 
getto delta Regione per la 
delimitazione delle aree sub 
region.ili c la creazione dei 
comprer.-<on. 

Dai lavori — aperti da una 
relazione del compagno Ange- 
lurci — è emerso un orien¬ 
tamento chiaro per la modifi¬ 
ca delle proposte dell’assesso¬ 
rato. In particolare si è chie¬ 
sta una precisa delimitazio¬ 
ne di aree in cui sia possibile 
uno sviluppo plurtseitoria- 
le (agricoltura, industria, tu¬ 
rismo. caccia, etc.) 

In questo senso, è stata 
formulata la richiesta di un 
cemprensorio che oltre al co¬ 
mune di Civatavccchla, com¬ 
prenda anche i cinque comu¬ 
ni di Ladispoli, Angulllara, 
Cerveteri. Canale Monterano. 
Bracciano. 


a. c. 



Il cadavere di Vittorio Bigi subito dopo il ritrovamento 


Vittorio Bigi forse è stato 
ucci.so da due banditi che lo 
hanno rapinato dei pochi .soldi 
che aveva in tasca e dell'oro¬ 
logio elio portava al polso. 
Questa, almeno per adcs.so, 
sembra essere la traccia su 
cui gh inquirenti statino lavo- 
ranclo nel tentativo di fare 
Ulte sulla fernee ucci.sioiie del¬ 
l’operaio deir.AT.\C trovato 
cadavere in un campo di 
broccoli a Pictralata. Questa 
nuova pista ha preso eoiisi- 
stenza dotx) che i fiinzionari 
della squadra mobile hanno 
individuato un possibile eolle- 
gamento fra il delitto o il ri¬ 
trovamento di un taxi in un 
luogo |Kico distante da quello 
dell’uccisione. .Velia inaccliina 
la polizia Ila rinvenuto 2 bos¬ 
soli di pistola calibro 22. del¬ 
lo stesso tipo di quelli delle 
due pallottole che lianno uc¬ 
ciso X'ittorio Bigi. 

La vettura è risultata ap¬ 
partenere ad un ta.ssista che 
la notte fra il 30 e il ."Il di¬ 
cembre .scorso fu prima mal¬ 
menato e poi rapinato dell’in¬ 
casso della giornata da due 
giovani. 

La pri*cisa rieostriizionc 
delle fasi della rapina .subita 
dal tassista Domenico lahin- 
go. di 4,5 anni, ha co.stituito 
un punto di partenza per gli 
inquirenti. L’uomo ha dichia¬ 
rato die la notte del .31 di¬ 
cembre, |)oco dopo le 2.30. due 
giovani lianno preso posto sul 
suo taxi in piazza Slastai a 
Tra.stevere. Uno dei due gli 
si è si'diito accanto, e gli ha 
detto di dirigersi verso la via 
Tiburtina. 11 tas.si.sta, die a 
causa della nebbia era co- 
.stretto a camminare molto 
lentamente, giunto a piazzale 
Tiburtino ha chiesto se do¬ 
veva continuare oppure f(*r- 
tnarsi. F.' stalo a questo pun¬ 
to die il giovane seduto ac 
canto al posto di guida, ha 
chiesto al suo amico seduto 
dietro; « Hai portato le pal¬ 
lottole? ». Contemiioraneamen- 
tc il tassista ha sentito di.stin- 
tamcntc il rumore tipico di 
una pistola che viene caricala. 
Il giovane die aveva pre.so 
po.sto nel sedile posteriore lia 
puntato l'arma alla testa di 
lalungo e gli lia intimato di 
proseguire lungo la via Tibur- 
tina. Giunti alFaltczza di Lun¬ 
ghezza. i due hanno picchiato 
il ta.ssista (con e.strema cru¬ 
deltà gli hanno anche confic¬ 


cato più volte le dita negli 
occhi) e, dopo essersi fatti 
consegnare il ixirtafogli, lo 
hanno latto .scendere dalla sua 
macchina. Poi sono ripartiti. 

11 taxi, come è noto, ò sta¬ 
to ritrovato alle 5,15 del 31 
mattina (ixico dopo la scom¬ 
parsa dcU’operaio ddI’.AT.AC) 
in via dei Monti di Pietralata, 
ovvero a metà strada tra il 
deposito di via Portonaccio 
da dove Bigi è uscito alle 
4,42) e il campo di broccoli 
dove ò stato ritrovato il ca 
davere. Inoltre in seguito agli 
accertamenti effettuati sui 
ho.ssoli trovali a liordo del 
taxi, è risultato die essi reca¬ 
no entrambi il marchio Wc- 
.slerii II inchester, che — a 
quanto paro — sarebbe runi¬ 
ca casa che fablirica pallot¬ 
tole calibro 22 con il rivesti- 


Arrestato un 
altro dei 13 
detenuti evasi 
da Regina Coeli 

Un altro del tredici detenu¬ 
ti evasi il dieci novembre 
scor-so dal penitenziario di 
Regina Codi è stato arrestato 
ieri dagli agenti della .squa¬ 
dra mobile. Si tratta di Wal¬ 
ter Ciardi, di 22 anni, in at¬ 
tesa di essere processato per 
una rapina nella cassa dei 
dipendenti del cimitero del 
Verano. Anche qu-.’sta volta, 
come è avvenuto per la c.altu- 
ra di Laudovino De Sanctis 
(il 3 gennaio scorso a Mari¬ 
no) l’arresto è stato compiu¬ 
to al termine di una serie di 
appostamenti dal commissa¬ 
rio Cicconc, che si è travesti¬ 
to da netturbino insieme con 
gli uomini della sua squadra. 

Walter Ciardi è stato sor¬ 
preso in un bar di via Silla- 
no, alla Magiiana. insieme a 
Romano Rocco. 22 anni, an¬ 
ch’egli ricercato per una ra¬ 
pina a bordo di un treno. I 
due hanno tentato di fuggii^ 
ma si sono subito fermati 
quando 1 poliziotti hanno spa¬ 
rato alcuni colpi in aria a 
scopo intimidatorio. 

Con l’arresto di Ciardi sale 
ad otto il numero dei detenu¬ 
ti tornati in carcere dopo le 
evasioni da Regina Coeli del 
noccmbre .scorso, alcuni cat¬ 
turati ed altri costituitisi. 


mento in ottone, montato su 
bos.soli dello stesso materiale. 
Dello sle.sso tipo .sono le pal- 
lottone con cui è stato ucciso 
l’operaio dell’AT.-XC. 

Possono essere considerate 
sufficienti (pioste coiiicuien 
ze di tempi e di luoghi i>er 
i|Hitiz.zare un qua che colle 
gamento tra l’cpi.-,odio della 
rapina e (luello dell’uci isio 
ne di Bigi? lu altre paro 
le: i due rapinatori del tas 
sista potrebbero essere le stes 
se {KT.sone che hniiiio iivciso 
l’oi)craio dell’.-\T \r? .Appare 
quanto meno necessario pivn 
derc in considerazione un u'- 
leriorc elemento. S.coiuio i 
medici legali la mone di Bi 
gl non sarehlie l'Hituta awe 
niro prima del 3 o al m,is 
simo il 2 gennaio I.e earat- 
teri.stiche pre^ciitat-z d;il ca¬ 
davere (la sua rigidità, la 
tcmiieratura ed altri parino 
lari) noti lascen liliero diih 
hi sulla data, sia pure ap 
prossimntiva. delia morte del 
l'operaio. Ecco quindi clic la 
pista .seguita con eoiuin/io 
ne dagli mqiiirenli (ircsonta 
una grossa contraddizione. 

Polizia e caraliinieri iierù 
non sembra vogliano trala 
.sciare del tulio altri' ipotesi. 
Fili dal primo momento tut¬ 
ti gli sforzi degli investig.i- 
tori si erano eoneenirati n’I 
la ricerea di (pialclie partico 
lare significativo nel passa¬ 
to di Bigi Ma '.1 caccia al 
la « do|)pi:i vitti " d ‘ll’oi>r 
raio non liti dato alcun ri¬ 
sultato -i Piò si scjivji nel 
suo passato — dicono in qiie 
stura — più la condotta del 
riqieraio ucci.so appare ni 
tida e irreiirensilule r. 

Nel corso degli accerta 
menti si è anclie i()oti//atn 
che ritorno |V)ssii os.sere sta 
to involontariamente test imo 
ne di un fatto delittuoso. Si 
è pensato quindi nirelirnina- 
zione di un lecite .scomodo 
che avrebbe potuto parlare. 
Ma anche que.sta snppo.sizio 
ne non ha acquistato consi 
stenza. 

Gli interrogativi |)Ìù con 
sistcnti intorno al delitto, don 
que, rimangono anche se l’til 
lima pista .seguita dagli in 
quircnti (quella deila rapi 
na) la.scia intravvodere qual 
che spiraglio per la rapido 
soluzione del « giallo ». 


VILLA MERCEDE: 400 METRI QUADRATI DA DESTINARE A PARCO PUBBLICO 


Un’area di verde per San Lorenzo 

La lotta dei cittadini per salvare Tultima zona lìbera del popolare quartiere * Sindacati e circoscrizione chie¬ 
dono Tacquisizione da parte delEAmministrazione comunale - Aperta una vertenza con il Banco di Santo Spirito 



Una veduta panoramica di villa Mercede, un'area verde da salvare a San Lorenzo 


Ha rapinato l'arcivescovo 
il giovane fermato a Cave? 

Brano G.ordano. il giov-ano che da venezdi è -.n .stato d. 
f<'imo nei’.,» c...=crn'..i dei r.v:.(b.;i;eri di nn.v è proba¬ 

bilmente uno dei tre b.inditi che h.annn m.vliv.en.ato e rapi 
nato, nella sua abitazione di Cave, monsienor Antonio Pin¬ 
ci. Il prelato, che nel corso dell’aggressione è .stato privato 
d: cento n lii iirc e di un prezioso crocifisso, avrebbe r.co- 
sciuto il ferm.'ìio ieri sena nel corso di un confronto. Il ma¬ 
gistrato dal canto suo ha confermalo il fermo e stamane 
stesso molto probabilmente spiccherà contro il giovane un 
mandato di cattura. Sembra inoltre che i carabinieri siano 
arrivati ad inviduare i due compiici. 

L’episodio è avvenuto alle 21 di venerdì. Monsignor An¬ 
tonio Pinci, che ha 64 anni, è arcivescovo di Tar.asa di Nu- 
mid:a ed ha r.ccperto per dieci anni la carica di nunzio 
apostolico a P.tnama. st.ava rientrando nella .sua abitazione 
di Cave quando, nell'oscurità, è stato avvicinato da tre 
giovani che, armai; e mascherati. Io hanno spinto nella 
villetta. Qui dopo averlo malmenato si sono fatti conse¬ 
gnare 100 mila lire e il prezioso crocifisso che il prelato 
teneva appeso al collo. 


Per Villa Mercede continua 
11 braccio di ferro; da una 
parte 11 Banco di S, Spirito, 
che ha acqu'-stato la porzione 
più appetibile delia proprie¬ 
tà. s:ta all’inizio di Via Ti- 
burtina. allo scopo di crea¬ 
re un centro sportivo azien¬ 
dale; dairaitra l iniera popo¬ 
lazione di S. Dorenzo, la III 
Circoscrizione, ed adesso an¬ 
che 1 sindacali aziendali. Ri¬ 
cordiamo per 1 lettori che 
già nello .scorso anno le suo¬ 
re. proprietarie deli’mtero 
complesso, ne effettuarono la 
divisione in tre quote, con la 
costruzione di grassi muri del 
la .superficie di c.rca 400 mq. 

11 piano regolatore assegna 
alia proprietà la destinazio¬ 
ne di « parco privato vinco¬ 
lato ». nel quale « deve es¬ 
sere conservata la attuale 
consistenza edilizia o relati¬ 
va sistemazione a verde con 
esclusione di nuove castra- 
zlonl ». Era pertanto abusiva 
la costruzione eseguita, cosi 


come era illegittima la licen¬ 
za rilasciata successivamente 
in sanatoria, dal Comune per 
regolarizzare la situazione. 

Chiaramente la .suddivisione 
era effettuata allo scopo di 
smembrare la proprietà, at¬ 
tuando una lott’.zjiazione di 
fatto, in dispregio totale del¬ 
le norme di piano regolato¬ 
re. Successivamente la quo 
ta di maggiore consistenza è 
■Stata venduta al Banco di 
S. Spinto (’.•" altre due so¬ 
no occupate da strutture re¬ 
ligiose). 

Contro ì’a.ssurdità di alie¬ 
nare l’ultima area libera esi¬ 
stente nel quartiere, privan¬ 
done in maniera definitiva 
la popolazione, sono insorti 
la III circoscrizione, le sezia 
ni del parliti democratici, e 
gli abitanti riuniti in un co¬ 
mitato unitario di lotta. DI 
tanto si sono rese conto, con 
grande senso di respon.sabi- 
lltà, anche le sezioni azien¬ 
dali sindacali CISL CGIL - 


UIL del Banco di Santo Spi¬ 
rito. che in un oocumento 
diffuso recentemente, dichia¬ 
rano di aver « pre.so alto del¬ 
la volontà della III circoscri¬ 
zione di destinare ta:e par¬ 
co a verde pubblico attrez¬ 
zato ed alia costruzione di un 
as:Io nido; esprimono li loro 
pieno appoggio alia risoluzio¬ 
ne del consiglio ctrcascnzio- 
nale. ed invitano :i B.anco a 
farsi carico anch’e.s.so delle e- 
sigenze di un quartiere co¬ 
me quello di S. iMTenza — 
tra 1 più carenti di verde e 
di strutture sociali delia ca¬ 
pitale — In modo tale che 
in tempi brevi il parco di Vil¬ 
la Mercede possa c-v-iere uti¬ 
lizzato a vantaggio della po¬ 
polazione del quartiere ». 

In termini pratici, questa 
appare come l'unica soluzio¬ 
ne passibile. Per i vincoli 
di piano regolatore cui si e 
fatto cenno, ii Banco non pu 
trà mai coìirulre neli.a pro¬ 
prietà né il centro sportivo 


aziendale, ne altro. Alcuni 
lavori erano stati iniziali gior¬ 
ni fa, abusivamente. S; trat¬ 
tava di una mvel.azione per 
ricercare una falda d'acqua 
(per la piscina?). La ctrcoeci- 
zlone è intervenuta con tem¬ 
pestività; In data 3'J dicem¬ 
bre è stato elevato verbale 
di contravvenzione ed 1 la¬ 
vori sono .stati immediata 
mente .saspesl. 

Ed allora, .se 11 parco non 
può In alcun modo es.-ere u- 
tllizzato a fini edificatori pri¬ 
vati, quale altra .soluzione mio 
e.sservi se non la destinazio¬ 
ne pubblica? .SI ha f.dJcia in 
un comportamento realistico 
e respon-sabile d.t parte del 
Banco di S Spir.to. Per 
quanto riguarda il Comun»' e 
indispensabile che trattative 
vengano iniziate con la mas 
slma tempe.sl.vitA II quar 
fiere di S. Ixirenzo non 
più a.spcttare. 

Giuseppe Amati 
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i giorni dalFentrata in vigore della legge che vieta ai medici il doppio lavoro 


La metà degli ospedalieri 
ha scelto il tempo pieno 

Il dato, che sì riferisce a venerdì scorso, è destinalo ad aumentare • Il consiglio 
di amministrazione degli OO.RR. concede ai sanitari 10 giorni di tempo per optare 
fra clinica e nosocomio - A colloquio con alcuni primari, aiuti e assistenti 


-( Qualcuno sostiene che è una legge 
dc‘.tinala a sconvolgere l’attuale as¬ 
setto del sistcnia sanitario, nel nostro 
Paese. Altri sostengono invece che tut¬ 
to resta come prima perché una attua¬ 
zione rigorosa della nuova normativa 
non Sara mai possibile. Molti, proba¬ 
bilmente, ancora non riescono a spie¬ 
garsi appieno il senso della nuova di¬ 
sciplina. La realtà, io credo, è che i 
provvedimenti sull’incompatibilità e sul 
tempo pieno affrontino in maniera po¬ 
sitiva alcuni problemi, importanti, po¬ 
sti dallo sviluppo distorto che il siste¬ 
ma sanitario ha avuto nel nostro Pae¬ 
se, e nel Lazio in maniera particolare. 
Alile questioni, altrettanto gravi, re¬ 
stano aperte e vanno affrontate con 
urgenza ». E’ un giudizio di Leonardo 
Cimino, assi-stente al reparto di chi¬ 
rurgia al San Giacomo. 

A dieci giorni daH’entrata in vigore 
della legge che vieta il doppio lavoro 
per 1 medici, ancora ncs-sun sanitario 
ha pre.sentato le dimissioni dai noso 
comi. Su 3171 ospedalieri che lavorano 
nella città, 1207 hanno un rapporto di 
lavoro a tempo pieno. Una percen¬ 
tuale già consLslente, che aumentereb¬ 
be in maniera considerevole se le am- 
ministrazicni degli aspedali si deci- 
de.sscro ad accettare le 427 domande di 
«/m/1 timen già avanzate nei mesi 
scorsi, e che è destinata a superare, 
con un buon margine, il 50 per cento, 
in conseguenza dell'entrata in vigore del¬ 
la legge. 

Intanto il consiglio di amministra 
zione degli 0.spedali Riuniti si è già 
moiso per imporre il rispetto della nuo¬ 
va disciplina. In una lettera con rice¬ 
vuta di ritorno, che è stata inviata a 
tutti 1 medici, è stato fissato in dieci 
giorni il tempo di cui i sanitari pos¬ 
sono disporre (da quando ricevono il 
messaggio) per rendere nota la pro¬ 
pria opzione fra casa di cura privatii e 
ospedale. La Regione, da parte sua, 
ha invitato le amministrazioni di tutti 
gli altri nosocomi a lare altrettanto. 

Certo, non .sono mancati i punti di 
resistenza. Ma anche sul fronte dei dis- 
•sensi è necessario operare delle distin¬ 
zioni. C’è chi si è mosso solamente con 
l'obiettivo di creare una situazione di 
confusione e di allarme per impedire 
ch-e l'attuazione della normativa av- 
von..s.se in un clima di serenità e di 


rigoroso controllo democratico, al fine 
di difendere i privilegi di casta di al¬ 
cuni settori della categoria medica. 

a Diciassettemilu posti-letto nei cen¬ 
tri pubblici di assistenza; 13 mila nelle 
case di cura private. Queste — dice 
Cosimo Pranteri, aiuto nel reparto di 
gastroenterologia al Nuovo Regina Mar¬ 
gherita, a viale Trastevere — le cifre 
che dànno un quadro dello stato at¬ 
tuale dell'assistenza, nella citta d> Po¬ 
ma. K' in queste condizioni partico¬ 
larmente drammatiche che l’entrata 
in vigore della nuova legge suscita pre¬ 
occupazioni, in parte anche comprensi¬ 
bili. ,Von SI verranno a creare situa¬ 
zioni di confusione e squilibri, in alcuni 
centri sanitari'^ ». 

« Questo problema — dice il compa¬ 
gno Remo Marletta, responsabile della 
commissione sicurezza sociale della Fe¬ 
derazione romana del Partito comunista 
Italiano — potrà essere risolto solamen¬ 
te procedendo alla stipula di nuove con¬ 
venzioni fra Regione e case di cura pri¬ 
vale. La legge sull'incompatibilità mo¬ 
difica profondamente alcuni meccani¬ 
smi che hanno regolato fino ad oggi 
il sistema sanitario, provocando guasti 
e disfunzioni gravi; sarebbe un errore 
però aspettarsi da questa nuova disci¬ 
plina la soluzione a tutti i problemi. Il 
.suo valore sta proprio nella spinta che 
esercita in direzione di una rapida at¬ 
tuazione della riforma sanitaria ». 

Un’altra questione, di non poco ri¬ 
lievo. che è .sfata .sollevata, è quella 
delle condizioni nelle quali saranno co¬ 
stretti a lavorare i medici che faranno 
la scelta deU’ospedale. 

« Mancano ancora le attrezzature — 
spiega il prof. Tripodi, chirurgo, vice- 
priniario al S. Camillo - non c'e possibi- 
bilità di realizzare un aggiornamento 
professionale, le capacità dei medici, so¬ 
no mortificate c svilite. In una parola, da 
un lato persiste una situazione di spre¬ 
co di energie scientifiche -- e didatti¬ 
che. aggiunge qualcuno, che propone 
l'ingresso nei nosocomi degli studenti 
universitari — dall litro manca un’in¬ 
centivazione alta scelta del tempo pie¬ 
no per i giovani medici ». 

Non mancano tuttavia reazioni alla 
legge che sembrano ispirate, in primo 
luogo dalla preoccupazione di vedere 
venir meno l’aspetto « mercantilistico » 
della professione medica. « Dalle 7 alle 


Medici di un ospedale durante la visita ai ricoverali 


«Un concreto passo avanti verso 
la riforma del sistema sanitario» 

Una intervista con il compagno Ranalli, presidente della commissione 
Igiene e Sanità deila Regione - Nei programmi del Consiglio nuovi provve¬ 
dimenti significativi per modificare le attuali strutture delKassistenza 


Sulle questioni aperte dopo l'entrata 
In vigore del provvedimento che vieta 
ai medici osp^alieri la «doppia pre¬ 
stazione», abbiamo nvolto alcune do¬ 
mande al compagno Giovanni Ranalli. 
presidente della commissione sanità 
del Consiglio regionale. 

Che giudizio si può dare deU’opposi- 
zione che l’entrata in vigore della leg~ 
ge ha trovato m alcuni settori dei me¬ 
dici, i quali avevano anche chiesto un 
suo rinvio? 

Innanzitutto occorre fare una preci¬ 
sazione. Coloro che con più forza han¬ 
no insistito per uno « scivolamento » 
dcirentrata in vigore della norma sono 
gruppi ristretti di sanitari, che si sono 
latti portatori di interessi particolari- 
s;:c: e corporativi. La grande maggio¬ 
ranza dei medici ha dimostrato, in¬ 
vece, anche in questa occasione ma¬ 
turità e coscienza degli interessi della 
collettività. Per questo è ingiusto espri¬ 
mere — come taluno fa — un giudizio 
negativo suU’atteggiamento complessivo 
de; medici. .Alcuni — è vero — hanno 
tentato prima di forzare la mano per 
ottenere un rinvio ed ora manovrano 
per svuotare di fatto la norma che 
sono stati costretti ad accettare. Credo 
che ia Regione non debba accogliere 
la provocazione di chi. facendo leva 
su'.rindLspen.sabihià delia sua funzione, 
pretende arrogantemente di mettersi 
al di sopra della legge. 

Che intendi dire, affermando che la 
Regione non deve accettare la provoca¬ 
zione? Quali misure devono essere 
prese? 

Dobbiamo emanare delle direttive 
preci-se. In primo luogo entro i prossimi 
giorni le amministrazioni ospedaliere 
debbono effettuare una rigorosa rico¬ 
gnizione della posizione di ogni medico. 
Le amministrazioni, inoltre, debbono 
accogliere le domande di lavoro a tem¬ 
po pieno di tutti i medici che ne hanno 
fatto richiesta. 

Que.sto non comporta però un aggra¬ 
vio delle spese per gli ospedali? 

No, perchè il maggior onere che de¬ 
riverà dal pagamento dei sanitari a 


tempo pieno verrà bilanciato dalla ri¬ 
duzione di spesa che deve derivare dal¬ 
la possibilità di trattare più malati in 
meno giorni, aumentando la funziona¬ 
lità dei servizi di analisi e radiologia, 
andando alla organizzazione dei «di- 
partimenti-filtro » per la selezione dei 
ricoveri m ospedale. 

Cioè un rinnovamento decisivo del 
modo di funzionare degli ospedali. 

Certamente. II tempo pieno deve ope¬ 
rare neH'ambito di un ospedale che si 
rinnova, che migliora nettamente i li- 
veili di assistenza, che riduce i tempi 
di ricovero. Per tornare alle misure 
ch<* la Regione deve promuovere, inol- 
I tre. vorrei richiamare altri due punti: 
deve essere promossa la piena appli- 
caz.one deH’accordo unico per gli ospe¬ 
dalieri V'a concluso, poi. a tempi brevi, 
il rinnovo delle convenzioni con le ca.se 
di cura private, secondo criteri selet¬ 
tivi. che pnvilegino le scelte temtonali 
e stabiliscano la funzione integrativa 
delie cliniche nei confronti degli ospe- 
da.i. 

/ medici che si oppongono al tempo 
pieno, usano l’argomento delle inadem¬ 
pienze delle amministrazioni in mento 
alla realizzazione delle strutture per 
l'esercizio della libera professione al- 
i’tnterno deca ospedali, che è previsto 
dalla legge I.V) e anche dall'accordo na¬ 
zionale dei .ned’.ri ospedalieri. 

E’ vero. Questo problema esiste. Va 
risolto mettendo m primo luogo a di¬ 
sposizione dei sanitari ospedalieri gli 
ambulatori degii ospedali. Può darsi 
che questa risposta non .soddisfi del 
tutto le richieste di alcune categone 
mediche. La Regione, è noto, ha già 
compiuto una scelta abolendo le ca¬ 
mere a pagamento in tutti gli ospedali, 
per ciirhinare una palese discrimin.4- 
zione tra i cittadini. Il punto è: si deve 
! tornare a ripristinare le camere a pa¬ 
gamento? Non solo IO. ma tutta 1^ 
I commissione è oncntata per il no. 

Anche queste inadempienze danno il 
segno delle carenze che si debbono re¬ 
gistrare nella gestione della sanità da 
parte delle amministrazioni passate. 


I termini di attuazione della nuova normativa 


9 può trovarmi in clinica. Alla Pio XI, 
suU’Aurelia. Se invece mi cerca dopo 
mezzogiorno, sono in servizio al San 
Camillo. Il pomeriggio lavoro di nuovo 
in clinica »: lo afferma il professor 
Angelini. « Nelle case di cura private 
resterà la parte più preparata del cor- \ 
po medico — soggiunge — che se optas¬ 
se per gli ospedali sarebbe costretta a 
rinunciare alfa parte maggiore dei pro¬ 
pri guadagni. Ma resteranno anche gli 
altri, perché un controllo non sarà mai 
attuato. Ne è una testimonianza la vita 
situazione ». 

« Certo, sarebbe un errore credere 
che la legge possa passare senza incon¬ 
trare forti resistenze — sostiene il pro- 
fe.ssor Franco Puparo, primario al San¬ 
ta Maria della Pietà —. Lo dimostra 
l’atteggiamento assunto dagli universi¬ 
tari, che vorrebbero eluderne gli effetti, 
mantenendo un’isola di privilegio; lo 
conferma anche quanto vanno soste¬ 
nendo alcuni settori dei medici psichia¬ 
trici, che, allo stesso fine, invocano il 
loro contratto che è diverso da quello 
degli altri ospedalieri ». 

« Al di là delle preoccupazioni, lecite 
o meno, che la legge ha provocato — 
dice il prof. D’Andrea, aiuto al San 
Filippo Neri — è indubbio che la carat¬ 
teristica di provvedimento, fortemente 
segnato da una carica innovativa, re¬ 
sta. E, nel complesso, si può affermare 
che la prima fase della sua attuazione 
sta per essere superata senza che all’in¬ 
terno del settore sanitario sia stato 
provocato alcun trauma ». 

« Ora — sottolinea Giorgio Fusco, 
consigliere di amministrazione degli 
Ospedali riuniti — si tratta di lavo¬ 
rare per stringere i tempi della rifor¬ 
ma sanitaria Un primo risultato è 
stato raggiunto: quello di affermare 
inequivocabilmente il ruolo primario 
che Vosnedale ha all’interno del siste¬ 
ma sanitario. Nella nostra regione, in 
particolare, la legge ha colpito una li¬ 
nea politica, deleteria, che era venuta 
affermandosi negli ultimi anni; quella 
di puntare alla paralisi dei centri pub¬ 
blici di assistenza, per permettere una 
dissennata proliferazione delle cliniche 
private ». 

pi. S. 


La legge 132. che istituisce il tem¬ 
po pieno negli ospedali, è entrala 
in vigore nel 1968. tranne uri arti 
colo: quello appunto che vieta ai 
medici, a partire dal 1 gennaio 
1976. l’esercizio contemporaneo del¬ 
la proiessione nei nosocomi e nei 
le cliniche private, però, mentre i 
medici ospedalieri a tempo definito 
iwssono svolgere ìa propria attivi¬ 
tà anche negli studi privali e ne¬ 
gli ambulatori, coloro che hanno 
.scelto il « full lime » non possono 
lavorare in alcun modo al di fuo¬ 
ri dell’ospedale. Già sette anni 


fa comunque, la legge concedeva 
ai sanitari che ne avessero fai’o 
richiesta, la possibilità di lavorate 
nelle strutture ospedaliere a tempo 
pieno. Esisteva allora, pero, tra 
alcuni primari la preoccupazione 
che SI verificasse una presentazio¬ 
ne massiccia di domande. Questo 
fatto avrebbe significato per loro 
la probabile perdita delle équipe.s 
di collaboratori che noi*malmente 
garantiscono l’assistenza anche nel¬ 
le cliniche private. Cosi, mentre in 
larga parte del Paese la legge con¬ 
tinuava ad essere applic'ata senza 


inconvenienti, a Roma in partico¬ 
lare già nel 1969 1 grossi primari 
riuscirono a imporre di fatto al 
Pio Istituto il blocco delle domande. 

Il limite del 31-12-75, comunque, 
ha superato questo .stato di cose ob 
brigando il medico a tempo definito 
a compiere la propria scelta. Una 
successiva 'cgge (la 148) demanda 
alle Regioni i’. compito di stabilire, 
d’intesa con le amministrazioni 
ospedaliere, lo strutture sanitarie 
per il cui funzionamento il « tem 
po pieno » dei medici è obbligato¬ 
rio. La decisione della Regione do 


vrà essere presa entro la fine del 
mese di gennaio. 

Un discorso a parte va fatto ixir 
l medici universitari, alcuni dei 
quali affermano che. come docenti, 
non sono toccati dalla legge irtó. in 
realtà, esiste un provvedimento le¬ 
gislativo del 1968 (la cosiddetta 
legge De Maria) varato dallo stato 
proprio in considerazione delle pro¬ 
teste degli universitari e che equi¬ 
para li loro trattamento economico 
dei docenti interessati — e quindi 
la loro qualifica — a quello dei 
medici ospedalien. 





Certamente. Dobbiamo esercitare una 
critica severa verso coloro che hanno 
pesanti responsabilità per aver omes¬ 
so di programmare e attuare le strut¬ 
ture che pure erano previste dalla legge 
del '68. In questa ricerca di responsa¬ 
bilità non possiamo dimenticare quel¬ 
le delle giunte regionali di centrasini- 
stra che. dal TO al '75 non hanno ri 
solto neppure uno dei tanti problemi 
che assillano l.i vit.-i ospedaliera di 
Roma e del Laz o. Tra il '70 e il 13. 
mentre non si creava neppure un po¬ 
sto-letto pubblico in più. si è estesa ia 
rete delle cliniche private. Queste re¬ 
sponsabilità pobtiche ben individuate, 
pero, non debbono essere invocate come 
argomento per respingere la validità 
dcÌLi decorrenza della legge, che co 
munque e scattata dal primo gennaio 
e ohe comunque deve essere rispettata 

Vorrei concludere con un giudizio 
piu generale, di carattere politico. Sia¬ 
mo in una fase di intensa attuazione 
del programma regionale, anche 
.sono passati soltanto tre mesi dalla de¬ 
finizione del nuovo a.ssetto politico 
al'a Reg.one. Pur in presenza di ur.a 
situazione difficile e del carico di gin 
sti che abbiamo ereditato dalie ammi- 
nistrazior.’ precedenti, abbiamo attua¬ 
to. nel campo della sanità, prom'cdi 
menti importanti e significativi: dalie 
unità per i seri'izi sociali e sanitari 
alla legge suff’assistenza agli anziani, 
dallo stanziamento di 43 miliardi per 
redilizia ospedaliera V l’approva zkwie 
dei bilanci degli ospedali. Sono sol¬ 
tanto alcuni dei risultati che qualif’ 
cano questa prima fase della seconda 
legislatura. 

Gli obiettivi che abbiamo di fronte 
ora sono il piano sanitario regionale, 
la riorganizzazione delia rete ospeda¬ 
liera romana, la legge per i consuiton 
familiari, il nuovo prontuario farma¬ 
ceutico. la legge .sui bilanci degli enti 
ospedalieri. Questioni tutte assai im- 
poi^nti. per risolvere le quali occorre 
l’impegno comune di tutte le forze de¬ 
mocratiche presenti nel consiglio re¬ 
gionale. 





E’ sorto per diventare un servizio rapido di ricerca per l’acquisto della casa, oggi ha la pretesa 
di essere il più completo e il più adatto in grado di offrire nelle più diverse zone di Roma 
le case e condizioni su misura. Venite a trovarci in ufficio o telefonateci ne parleremo Insieme. 
Per tutte le nostre disponibilità. 

10°/o MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1-15 ANNI 


LARGO PREMESTE > Via di Portonaedo, 198 

una camera, cucina, bagno (affittato) 

PRATI - P.le CLODIO - Via Dardaneffi. 37 

una camera, cucina, bagno (affittato) 

NOMENTANA • Via Val d’Aosta, 92 

una camera, cucina, bagno (affittato) 

BOCCEA - Via Gregorio XIII. 129 

1 camera, cucina, bagno, balcone (affittato) 

MONTE MARIO ALTO - Via G. Salvadorì, 53 

1 camera, cucina, bagno, giardino (affittato) 

MAGLIANA • Via della MAGLIANA, 58 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

NOMENTANO - Via Casal de Pazzi, 119 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

TUSCOLANO - Via Caio Lelio, 39 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

NUOVO TIBURTINO - Via Raffaele Calzini, 14 

1 camera, cucina, bagno (libero) 
collegatissimo UNIVERSITÀ* • 

CASILINA - Via Pierozzi, 3 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

TRIONFALE ALTO • Via Tommaso Silvestri, 6 
2 camere, cucina, bagno, balconi (affittato) 

PORTUENSE - Via Leopoldo Ruspoli, 3 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

CAVALLEGGERI - Via di Porta Fabbrica, 3 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 

CASILINA - Via Casiiina, 476 

Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, balcone 

(affittalo) 

APPIO LATINO - Via della Caffarelletta, 44 

2 camere, cucina-tinello, bagno (affittato) 

NOMENTANO - Via Vai Savio, 7 

2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(affittato) 

PRATI - P.le CLODIO > Via Dardanelli, 37 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 
in fabbricato restaurato 


5.400.000 


8.750:000 


8.800.000 


9.500.000 


9.800.000 


10.500.000 


L. 11.000.000 


11.400.000 


11.5000.00 


11.800.000 


11.800.000 


12.000.000 


L. 12.000.000 


12.000.000 


12.900.000 


L. 14.000.000 


15.500.000 


PORTUENSE - Via S. Pantaleo Campano. 30 

Saloncino, 2 camere, cucina, 2 bagni, giardino 

(libero) L. 32.000.000 

in residence con piscina e parco giuochi. 

TRIONFALE - f»lazzale degli Eroi - Via Pietro Giannone, 6 

Saloncino. 2 camere, doppi servizi, cucina 

(libero - restaurato) L. 36.000.000 


COLLI PORTUENSI - Via V. UssanI, 13 

Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina, 
giardino, box (libero) 

PORTUENSE - Via Santorre di Sanlarosa, 37 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
PIANO ATTICO (libero) 


L. 36.000.000 


38.000.000 


CASSIA-TRIONFALE - Via Trionfale, 13886 

Salone con caminetto, 2 camere, doppi servizi, 

cucina, balcone (libero - panoramicissimo) L,. 40.500.000 


PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona. 43 

Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, balcone 
(libero) L. 

in fabbricato restaurato 

TRASTEVERE - Via Ripense 

Salone, 1 camera, cameretta, ripostiglio, bagno. 


42.000.000 


cucina (libero - restaurato) 


L. 43.000.000 


TRIONFALE ALTO - Via A. Dati, 30 

Salone. 2 camere, doppi servizi, cucina, terrazzo. 


adiacenze Stazione Termini - Via Principe Amedeo, 331 

3 camere, cucina, bagno (affittato) L. 16.500.000 

TORREVECCHIA - Via Giovanni D’Andrea, 24 

Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, giardino 

(libero) L. 18.700.000 

PIAZZA RISORGIMENTO - Via del Falco, 29 

Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno (affittato) L. 19.600.000 

BOCCEA - Via dei Monti di Primavalle, 193 

3 camere, cucina, bagno, balcone (libero) L. 19.800.000 

FLAMINIO - Via G. Battista Tiapolo, 34 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio (affittalo) L, 20.400.000 

MONTE SACRO - Via Valle Cottcno, 41 

3 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L. ' 21.(W0.000 

MONTEVERDE NUOVO - Via Edoardo Jenner, 8 

3 camere, cucina, bagno, terrazzo (affittato) L. 21.000.000 

COLU PORTUENSI - Via Crivelli 

Soggiorno. 1 camera, cucina, bagno, balcóne 

(libero - restaurato) L« 24J00.000 

APPIA NUOVA - Via Ivrea, 20 

3 camere, cucina, bagno, balcone 

(libero - restaurato) L. 25.000.000 

PRATI P.le CLODIO - Vìa Dardanelli. 37 

3 camere, cameretta, cucina, bagno, balcone 

(affittalo) L. 26.700.000 

LANCIANI - Via Bevignanl, 12 

3 camere, doppi servizi, cameretta, cucina, 

balcone (affittato) . L. 27.500.000 

AURELIO - Via N. Coviello, 32 

Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 

(libero) L. 30.000.000 

MONTEVEROE - Via Franceeco MaMi, 3 

Salone. 3 camere, doppi servizi, cameretta, cucina 
(affittato) L. 30500.000 

NOMENTANO - Via ChMmaio, 7 

4 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(libero-restaurato) L. 32500.000 

MAGUANA - Via della Maglian^ 104 

Salone, 2 camere, doppi servìzi, cucina, terrazzo 

(attico) (libero) L. 33.000.000 


attico (libero) 

PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona, 43 

Salone, 3 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero - restaurato) 

TESTACCIO - Piazza S. Maria Llberalrlca, 8 

Salone, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balcone (libero) 

BALDUINA - Via della Balduina. 85 

Salone. 3 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balconi, cantina, box (libero) 

FLAMINIO - Via degli Scialoia, 6 

Salone. 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balcone (libero - restaurato) ' 


L. 45.000.000 


L. 45.000.000 


L. 50.000.000 


L. 53.000.000 


L. 55.000.000 


PARIOLI - Via Giacinta Pezzana, 15 

Salone - pranzo, 3 camere, tre bagni, cameretta. 


cucina, veranda mq. 188 circa (libero) 


U 85.000.000 


LOCALI 

UNA FORMULA IN ALTERNATIVA ALL’ACQUISTO DELLA 
CASA COME INVESTIMENTO. 


P.LE CLODIO - Via G. Palumbo, • 

Locale mq. 30 circa (affittato) 

PRENESTINA - Via Coronelli, 20 

Locale negozio mq. 100 circa (affiliato) 

MONTEVERDE - Via A. Pignatelli, 25 

Locale mq. 103 circa (affittato) 

VIA CASILINA. 620 

Locale negozio mq. 67 circa 
(affittato BAR TABACCHI) 


7.500.000 


9.800.000 


12.500.000 


20.000.000 


OSTIENSE - Via Leonardo da Vinci, 131 

Locale negozio mq 40 circa (affittato) L. 12.800.000 

Inoltre vaste disponibilità di locali Uberi o aflHtali In varie zone 
di Roma, con superficl minime di 30 mq. 

DISPONIBILITÀ’ DI LOCALI PER AFFITTO 





Via del Teatro Valle 53/B 
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A fine mese convegno del PCI sulle aziende pubbliche 

onfronto responsabile 
per risanare i servizi 

Una serie di proposte a breve e medio lermme per ristrutturare Atac, Acea, Enel, gas, Nettezza urbana, 
poste • La prospettiva di un nuovo assetto regionale • Urg enza di un impegno comune di tutte le forze democratiche 


Si svolgerà nella nostra cit¬ 
tà. alla fine di gennaio, il con¬ 
vegno sulla ristrutturazione 
dei servizi pubblici a Roma, 
indetto dalla Federazione co¬ 
munista romana, alla vigilia 
e nel quadro della preparazio¬ 
ne della conferenza cittadi¬ 
na su « IjC lotte e le propaste 
dei comunisti per il risana¬ 
mento di Roma e del Lazio ». 

E’, quindi, nel contesto di 
un discorso più generale sulla 
esigenza di un nuovo corso 
economico e politico per un 
nuovo tipo di sviluppo della 
città e della Regione — e non 
In modo isolato e settoriale 
— che saranno affrontati i 
problemi posti dalla crisi del 
servizi pubblici a Roma; cri¬ 


si determinata peraltro, ap¬ 
punto da un tipo di svilup¬ 
po e da un mc^o di gover¬ 
nare che hanno sacrificato 
i servizi destinati alla comuni¬ 
tà a un ruolo subalterno ri¬ 
spetto alle scelte privatistiche 
e speculative e hanno fatto 
delle aziende pubbliche stru¬ 
menti di clientelismo e di lot- 
tizz<izione del potere; spec¬ 
chio delle pesanti responsa¬ 
bilità “ e del fallimento — 
della politica Imposta dalla 
DC al governi capitolini. 

Al centro del convegno sa¬ 
ranno rannlisi della situazio¬ 
ne attuale delle aziende forni¬ 
trici dei fondamentali servi¬ 
zi (Atac, Acca. Enel, Gas 
Nettezza urbana. Poste) e le 


Occupata e recintata l’area in via Filippo Meda 

Tiburtino IV: cittadini 
al lavoro per un parco 


Occupato un ettaro di ter¬ 
reno da utilizzare a verde 
pubblico In via Filippo Me¬ 
da, al Tiburtino IV. L’area 
è stata « invasa » Ieri mat¬ 
tina da centinaia di giova¬ 
ni. bambini e lavoratori, ohe 
hanno già Iniziato i primi 
lavori di recinzione e di si¬ 
stemazione del terreno. Si è 
voluto, agendo in questo mo¬ 
do, prevenire ulteriori inizia¬ 
tive di privati, che nell’incu¬ 
ria della giunta comunale, 
potrebbero utilizzare il cam¬ 
po in modo speculativo. 


Già alcuni ci hanno pro¬ 
vato: sono infatti .sorti abu¬ 
sivamente campi da tennis 
privati e un distributore di 
benzina. Con una sottoscri¬ 
zione lanciata nel quartiere, 
si è fino ad ora raccolto un 
milione e mezzo di lire. «Ci 
pagheremo l lavori per spia¬ 
nare il terreno — dicono l 
cittadini di 'Plburtino IV — 
dove costruiremo una pista 
di pattinaggio, un campo di 
bocce, un parco-giochi per i 
bambini e altre attrezzature 
sportive ». 


proposte — a breve e. me¬ 
dio termine — di ristruttura¬ 
zione e di adeguamento di 
questi servizi alle attuali esi¬ 
genze della nostra città, al¬ 
la luce cioè del profondi mu¬ 
tamenti verificatisi nel tessu¬ 
to urbano, e di fronte alla 
prospettiva di un nuovo asset¬ 
to aperta dalla dimensione 
regionale. 

IjO stato attuale di questi 
servizi Infatti, di obsolescen¬ 
za e inelflcienza, non raopre- 
senta solo un uso del dena¬ 
to pubblico che diventa spre¬ 
co dal momento che non sono 
In grado di assolvere alla loro 
funzione; non rappresenta so¬ 
lo un peso, un Intralcio allo 
svolgimento e allo sviluppo 
delle attività cittadine; ma è 
anche un grave elemento di 
turbativa della vita cittadi¬ 
na. del suo svolger.sl demo¬ 
cratico e ordinato, perchè è 
causa di dUsagi gravi sia per 
1 lavoratori occupati In que.ste 
aziende, sia per gli utenti: 
gli altri lavoratori, l cittadi¬ 
ni, gli operatori economici. 

In questa situazione nasco¬ 
no esasperazioni in cui tro¬ 
vano spazio azioni teppistiche 
(come le aggressioni a! con¬ 
ducenti di mezzi ptbbllci) e 
spinte particolaristiche e cor¬ 
porative (come le agitazioni 
di gruppi di nettxirblnl) che 
rappresentano un veicolo pri¬ 
vilegiato di Inserimento e di 
rivincita di quelle forze che 
tentano, se non di disgrega¬ 
re, di ridurre e deviare la 
grande spinta unitaria al rin¬ 
novamento e al risanamento 
espressa dal voto dèi 15 giu¬ 
gno. La ristrutturazione di 
questi servizi per adeguar¬ 
li alle esigenze della comuni¬ 


tà. va vista quindi come un 
problema insieme di efficien¬ 
za e di democrazia, di fidu¬ 
cia nelle istituzioni pubbliche, 
di sviluppo solidale e civile 
della città. 

Con questa impostazione so¬ 
no al lavoro l comunisti or¬ 
ganizzati nelle aziende puo- 
bliche per preparare il Con¬ 
vegno sulla ristrutturazione 
del servizi, attraverso la co¬ 
stituzione di gruppi di lavoro 
aziendali; assemblee di pro¬ 
duzione aperte a tutti 1 la¬ 
voratori, alle forze politiche 
e sindacali e agli organismi 
territoriali (Comitati di quar¬ 
tiere e Consigli di circoscri¬ 
zione); e con 11 contributo 

— per la definizione delle pro¬ 
poste — di tecnici e funzio¬ 
nari (molti non comunisti) il 
cui impegno — insieme a 
quello di operai e impiegati 

— dimostra la volontà di par¬ 
tecipazione attiva 

Il Convegno sarà dunque 
11 risultato di un lavoro col¬ 
lettivo. di un confronto aper¬ 
to e democratico. Confronto 
aperto che proseguirà nel cor¬ 
so .stesso del Convegno con 
le forze politiche e sindacali; 
con l lavoratori 1 tecnici e l 
cittadini; con gli organismi 
sociali e istituzionali. La com¬ 
plessità del problemi da af¬ 
frontare, Il fatto che si collo¬ 
cano In una situazione gene¬ 
rale di ^ave crisi economi¬ 
ca e politica, impongono un 
impegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche in un confronto 
realistico e concreto — nè 
demagogico nè elettoralistico 
quindi, ma responsabile e uni¬ 
tario. 

Franco Marra 


Ne verranno aperte soltanto dieci su trenta previste nel 1968 

Farmacie comunali : iniziano adesso 
i concorsi banditi sette annrfa 

Un'altra prova di inefficienza della giunta capitolina — Sono solo seicento, e distri¬ 
buiti mate, gli esercizi funzionanti in città — Le situazioni più gravi in borgate e suburbi 


« Il provvedimento i)er l’I- 
etituzione del servizio di far¬ 
macie comunali contribuisce 
a sanare una grave carenza 
in un settore ove rintercsse 
della collettività alla tutela 
del bene-salute, rappresenta 
l’unico criterio ispiratore di 
una amministrazione consape¬ 
vole ». Parole profetiche: le 
pronunciava il 13 febbraio ’68 
In Campidoglio Tas-seasore de¬ 
mocristiano Cabras. all'atto 
di presentazione di una deli¬ 
bera per realizzare trenta far- 
m-acio comunali nella città. 
Sono passati sette anni, e so¬ 
lo qualche settimana fa è fi¬ 
nalmente iniziato il concorso 
per la assegnazione delle pri¬ 
me dieci nuove sedi. Sette an¬ 
ni, dunque, buttati al vento, 
assieme ai propositi lusinghie¬ 
ri dell’on. Cabras. 

« Suona a vergogna della 
giunta capitolina — dice il 
compagno Roberto Javicoll, 
consigliere comunale del PCI 
questo incredibile slitta¬ 
mento dei tempi, che ha pre¬ 
giudicato rintroduzione di un 
servizio prezioso per la sa¬ 
lute pubblica. Basti pensare 
che a Milano, in que.sli an¬ 
ni. di farmacie comunali ne 
sono state aperte più di set¬ 
tanta ». E non solo a Mila¬ 
no. ma in tutti gli nitri capo- 
luoghi di provincia del nord, 
del centro e del mezzogior¬ 
no. Tranne Roma, Napoli, Pa¬ 
lermo e Cagliari. Un primato 
negativo che se paga alcuni 
interessi privati, è un danno 
ulteriore agli interessi della 


collettività. 

La prova di inefficienza for¬ 
nita dalla amministrazione 
capitolina ha qui forse tocca¬ 
to il limite. Tutti questi anni 
le sono serviti — stando alle 
giustificazioni fomite dall’as- 
sessore^Sacchettl — per il re¬ 
perimento e l’arredo dei loca¬ 
li, e la definizione del bandi 
di concor-so. Un po’ troppo, 
francamente. Ed ora si spe¬ 
ra che in breve tempo le pri¬ 
me dieci farmacie comunali 
I>ossano essere aperte. 

Si tratta, per l’esattezza, 
delle sedi: «Monte Cucco», 
piazza G. Mosca; « Dragon¬ 
cello». Via Casini; «Casale 
Quintillani ». Via Torelli Viol- 
ler; « Delle Palme », Via delle 
Palme; « De Salesiani ». Via 
dei Salesiani; « Torraccio di 
Torrenova ». Via Torraccio di 
Torrenova: «Cecchina li», 
borgata Cecchina; « E. Chie¬ 
sa ». Via Gualtiero; « Butta- 
rein », Via Pope. 

Gli altri centri comunali, 
che dovranno e.s.sere aperti 
successivamente dovrebbero 
essere dLslocati a: Forte Tl- 
burtino; Grottarossa; Aric¬ 
cia; Quadraro; Villa Bonelli; 
Via delle messi d’Oro: Bor¬ 
gata Fidene; Ca.stel Giubileo; 
Poggio V’erde: Fcronia: Via 
Pietro Bembo; Via Monte Re- 
.segone; Via G. Maggi; Via 
Lsola Bella; Val Vermiglio; 
San Nemesio; Gottifredi; 
Chiovenda; Divisione Torino. 

Si Inatta di un servizio es¬ 
senziale per la cittadinanza. 
Utile soprattutto per Renare 


la corsa al « consumismo » 
nell’acquisto del medicinale, 
assicurare la distribuzione del 
servizio farmaceutico (con- 
venzioiii, mutue, etc...), ga¬ 
rantire, Infine, le norme ele¬ 
mentari di igiene 

Anche gli esercenti priva¬ 
ti si sono recentemente asso¬ 
ciati alle richieste di forze 
democratiche e comitati di 
quartiere per la apertura del¬ 
le farmacie pubbliche (da se¬ 
gnalare le ripetute sollecita¬ 
zioni in questo senso che so¬ 
no venute dall’Ordine provin¬ 
ciale del farmacisti). Non va 
sottovalutato però che è an¬ 
che da que.sti settori, nel pas¬ 
sato sono venute pressioni per 
ritardare l'adozione del prov¬ 
vedimento. 

Intanto, nella città, la « for- 
bice » tra esigenze della po¬ 
polazione e numero delle far¬ 
macie, non accenna a dimi¬ 
nuire. Secondo la legge, il 
rapporto ottimale dovrebbe 
essere quello di un locale 
ogni quattromila abitanti. Ro¬ 
ma. con 1 suol (circa) tre mi¬ 
lioni duecentomila abitanti, è 
ancora lontana da questa me¬ 
dia: ci sono pcco più di 600 
farmacie in città, ce ne vor¬ 
rebbero dunque j»rlomeno 
cento in più. Distribuite co¬ 
me? Questo c il vero proble¬ 
ma. La pianta organica (de¬ 
finita in base al rapporto far¬ 
macie-popolazione) non dice 
molto sulla realtà cittadina. 
Infatti le farmacie sono di¬ 
stribuite molto male, in rap¬ 
porto alla densità di popola¬ 


zione. Nei rioni del centro, l 
meno popolati, se ne conta¬ 
no 118; nei quartieri, 392; nei 
suburbi e nelle zone più peri¬ 
feriche, 82. 

Cosi, nella fascia extraur¬ 
bana, dove si addensa più di 
un milione di abitanti, le far¬ 
macie si contano col lumici¬ 
no. Ed è proprio qui che i cit¬ 
tadini sono costretti a per¬ 
correre chilometri prima di 
raggiungere un locale dove 
acquistare medicinali. Anche 
in questo caso si sconta un 
limite grave degli ammini¬ 
stratori capitolini: di trenta- 
nove farmacie private, pre¬ 
viste da un concorso inizia¬ 
to nel '69. nemmeno una è 
ancora stata attivata. Basti 
pensare ad esemplo alle si¬ 
tuazioni veramente dramma¬ 
tiche di zone come Casalotti. 
Spartivento, Nuova Ostia, Bor¬ 
gata Fidene. Castel Giubileo. 
Pietralata tV. Sante Bargel- 
l:ni). 

Quest’anno, il Comune pro¬ 
cederà alla definizione della 
nuova pianta organica delle 
farmacie; il problema verrà 
affrontato e discusso, assie¬ 
me alle circoscrizioni. Sarà 
questa, una ulteriore occasio¬ 
ne in cui le forze democra¬ 
tiche saranno chiamate a mi¬ 
surarsi, con le loro proposte, 
.superando le prove di inef¬ 
ficienza c insensibilità della 
giunta, per dare alla città un 
più equilibrato assetto sani¬ 
tario. 

du. t. 


KflCUTIVO REGIONALE — E’ 

convocata per mercoledì alle ore 
9,30 In sede, la riunione del Co¬ 
mitato Esecutivo. O.d. 9 .: Esame 
•ituazione politica. Relatore il com¬ 
pagno Paolo Ciofi. 

AVVISO ALLE SEZIONI — dal 
pomeriggio di demani presso i 
centri zone della città e della pro¬ 
vincia le scxloni ritirino orgeate 
materiale di propaganda sulla cri¬ 
si di governo. 

SEZIONE URBANISTICA — do¬ 
mani in Pederaiione alle ere 18 
O.d.C.; ■ Disegno di legge sulla 
edificabilità dei suoli •. Devono 
parteciparte anche i capigruppo e 
i conaiglieri di circoscrizione che 
eeguone le questioni urbanistiche. 
(Madcrclii Bencini). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — Omnenl el¬ 
la Scalene Tulelle alle ore 17,30 
Assemblea di cvfe nlTa e i lene della 
cellula dei mercati Talallo-Valmc- 
leina. O.d.C.: « Sviluppi della si¬ 
tuazione politica c compiti dei 
oommercianti comunisti > (lembo). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Domani in Fcde- 
reziene alle oro 17,30 estemblea 
della cellula Cassa del Mezzogior¬ 
no (Pierìeilo). Sempre in Fede¬ 
razione alle ore 17.30 riunione sui 
problemi del fìsco (Santacroce). 

ASSEMBLEE — (Oggi) CASTEL. 
CHIODATO alle ore 16.30 Festa 


fil partito 


) 


del tesseramento (E. Montino); LI¬ 
CENZA alle ore 14.30 (Pozzllll); 
Domani: CESANO alle ore 18,30 
suH'università agraria (Elmo). 

COMITATI DIRETTIVI — (Do¬ 
mani) PIETRALATA alle ore 18,30 
(Cellula Ibarruri) (Lopez); TRION¬ 
FALE ore 18,30 (Liberti). 

CELLULE AZIENDALI — (Do¬ 
mani) S. CAMILLO alle ore 12 di¬ 
ballile sul tempo pieno dei medici 
(Ranalli-Fiisco); SPALLANZANI 
alle ore 17 dibattito sul diparti- 
menle (Renani) ; STATALI alle 
ore 17 assemblea (Macri); OSPE¬ 
DALIERI-SEZIONE ITALIA, alle 
ere 17,30 assemblea in Sezione 
(Trovate). 

UNIVERSITARIA — (Demo¬ 
ni) Alle ore 1S,30 in SczioiM co¬ 
ordinamento studenti sulle elezioni 
studentesche; ECONOMIA alle ore 
17 asacmblea in facoltà. BIOLO¬ 
GIA alle era 19 assemblea in Sc¬ 
alene. 

ZONE — < CENTRO > (domani) 
olla Mzione Celio, Commissione 
scuola (Parretli); * EST ■ (doma- 


I ni) in Federazione alle ore 
I 18,30 responsabili di organizza¬ 
zione ed eleliorali delle Sezioni 
(Aletta-Balsimelli); sempre in Fe¬ 
derazione alle ore 18 responsabili 
scuola delle Sezioni (Falomi); SA¬ 
LARIO elle ere 18 riuniene del 
cantre frafico (Lopez); NOMEN- 
TANO alle ore 20,30 riunione del¬ 
la Redatiene • Lotta Oggi e e dei 
segretari delle sezioni della II cir- 
cosczlzione (Caiani); OVEST (Do¬ 
mani) A NUOVA MACLIANA al¬ 
le ore 17.30 gruppo lavoro fabbri¬ 
che e cantieri di iena (Cini); A 
FIUMICINO-ALESI alla ore 19,30 
attive della XIV circeeeriziene de¬ 
vono partecipore i dirottivi delle 
eezieni e i consiglieri di circo¬ 
scrizione (Ronetto - Bencini); 
< NORD > (Domani) A TRION¬ 
FALE elle ore 18,30 seminarlo 
di Zona so VTR I lezione (De 
F«nu); > CIVITAVECCHIA > (Do¬ 
mani) A CIVITAVECCHIA eegre- 
terie di Zona (Cervi). 

F.C.C.I. — Villanova ore 1S Co- 
^ slituaione circolo FCCi (Amici); 


Monte Marie ero 9,30 Manifesta¬ 
zione sul Clic; V. Breda ere 1S 
Manifestazione Vili Circescriziena ! 
per gli asili nido. 

Il 12 a San Basilio alla ore 
16,30 Attiva della zone EST sul 
convegno occupazione e erganìz- 
zazìone dalle leghe dei giovani oc¬ 
cupati a disoccupati (Giordano). 

Il 13 gennaio a Torpignaltara at¬ 
tivo sul convegno occupazione e or¬ 
ganizzazione delle leghe del giovani 
eccupeli e disoccupati (Giordano). 

• Lunedi, alle ere 16, b con¬ 
vocala la riuniene della redazione 
di < Roma Giovani >. Relalort il 
compagna Carlo Leo.ni della segre¬ 
terìa della FCCR. 

LATINA — Fondi .ore 10, ma¬ 
nifestazione (Berti); Maranela, ore 
18, congresso (Lungo); Croce Mo- 
schiite. congresso (Vellelri); Sper. 
longa, ere 17, assemblea (Raco). 

RIETI — Corvaro, ore 9,30 con¬ 
gresso Sezione (Fcrroni); Forane, 
ore 16.30, comizio (Angctcltl). 

FROSINONE — Gramsci, ore 
15,30, Inaugurazione sezione (Maz¬ 
zoli); Atina. ore 10, assemblea 
(Simìeie); S. Elia, era 10, comi¬ 
tale direttivo (Pizzuti); Pignata- 
ro, ora IO, comizio (Assente). 

• Sì terrà a Formia. lunedi 12 
alle ore 17 presso la Biblioteca 
un Dibattito sulla Sanità. Rclatcra 

i il compagno Terranova. 


Supino 

I EOimOUE 

SALDI 

(EUR) V.Ip Europi), 57 0 P.iza della Radio, 16 


AVVISI ECONOMICI 


Vieni in VIA FRATTINA da 

CASUCCIO a SCALERÀ 

CALZATURE e BORSE DI CLASSE 

SALDI e SCONTI 

solo per pochi giorni 


ROMA 


Via Fratliiia, 47-49 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz, Tel. 468'3560 
Aeroporto Intern. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Oilerta speciale mensile 
Valida dal 1° ottobre 1974 
(gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500/F L. 63.000 

FIAT SOO Lusso L. 77.000 

FIAT 500 F Glardln. L. 78.000 

FIAT SSO Speciale . L. 97.000 

FIAT 127 L. 135.000 

FIAT 127 3 porte L. 143.000 

FIAT 126 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(De eppllcere sul totale lordo) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAHUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


U DITE 

CON 1 .MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDAROO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA . TEL. 461.725 < 47.54.076 

RIPARAZIONI • ACCESSORI o PILE per luHe le MARCHE 
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AVVISI SANITARI 


11^ 




ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini n. 28 -Telef. 5.87.61 


Avviso agli Utenti 

Da qualche tempo si presentano 
persone incaricate (dì vendere vari 
accessori (piastrine, coprì-sparti- 
fiamma, ecc.) per le cucine o for¬ 
nelli a gas. 

A tale proposito TEsercizio Ro¬ 
mana Gas precìsa che non ha mai 
autorizzato alcuna persona o ditta 
ad installare presso gli utenti 
‘"piastrine’* o “copri-spartifiam- 
ma” e pertanto diffida chiunque 
dal presentarsi a suo nome per la 
vendita di quanto sopra. 


SESSUAU 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origino • natura, lenlllti 
seszualo, precociti, sterilitè, corrazio- 
na itnparlszionl aaiiuali, vtnerce-palle 
consultazioni prò a post matrimoniali 

Dott G. MONACO 

Medico CMr, SPfCIAllSTA Clinica Derm-ca 

ROMA-VIA VOLTURN019 

(Staziono Termini) Piano 1’ Interno 8 
Orario visito e cure; 8-20 Fe¬ 
stivi 9-12 TBL, a’7.5<l.76'T 



BENE 

AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

FA l'AinUDINE A|U DiNilia 


Trasporti Funebri intarnazionall 

700.700 

. Soc S.I.A.F. u.r.l. 


ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 

: (00185) ROMA 

PIAZZA S. MARIA MAGGlCIRzIr, 12 
. TEL. 48.47.83 

ERNIE 

PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI - VENTRIERE A CARAT¬ 
TERE CLINICO DI QUALSIASI CENERE - REGISTRAZIONE DEL 
MINISTERO DELLA SANITÀ* N. 7746 

L’ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE 9-13 E 16-19 
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MEETINOS 

E VIAGGI DI STUDIO 


al TELEMERCATO 

GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 


TEf.EVIS0Rli BIANCO-NERO, COLORE 

12 pollici batteria e corrente.L. 

12 pollici batteria e corrente VOXSON ...» 

12 pollici batterla e corrente OUMONT ...» 

17 pollici batteria e corrente schermo nero . . » 

26 pollici colore PAL-SECAM.» 

ALTA FEDELTÀ’ 

Testina 5HURE M55.L. 

Grradischi THORtNS TD 166 s.t.> 

Ainpiilicatore JVC-NIVICO VN 300 . 

Casie ocustiche AR, le coppia.i 

Casse acustiche JENSEN 2, la coppie .... » 

Vastissimo assortimento nastri e cassette MAXELL e 
MuMOREX a prezzi specialissimi. 

Amplilicatore uiradischi 2 casse acustiche 16,16 RMS » 
Complessino HI-FI 2 c^se ainpiilicatore cambiadischi 
automatico .4P.> 

ELETTRODOMESTICI 

Cucina ‘jas con torno 4 luoclii piedini . . . L. 

Cucina-ija» con torno portabombole 4 fuochi piedini » 

Friyoiilero 140 litri.a 

Friyonlero 225 litri con freezer.» 

Lucidatrice aspirante 9 spazzole cromata ...» 

Toslapone acciaio INOX.» 

Furto stiro a vapore.* 

Scaldabaijno 60 litri uaranldo.> 

Lavatrice CANDV 5 luj.» 

Lavasloviijlie CANDY 6 coperti.» 

Lavello acciaio INOX 16 B per lavastoviylie . . » 

CINE - FOTO - OTTICA - CALCOLATORI 

Ingranditole KROKU5 SL 35 con camera oscura . . L. 

Proiettore sonoro SILMA S2I1 . . , . » 

Proiettore sonoro super 6 < eccezionale »... » 

Maccliina loloyraiica CANON FTb .... » 

Maccliina lotogralica MIRANDA SENSOREX E . . » 

Assortimento conipiclo prodotti ILFORD per la 
camera oscura. 

Calcolatore elettronico, 4 operazioni, 9à, EX . . • 

Calcolatore elettronico, 4 operazioni, °o, radice qua¬ 
drata, supetlascabile, misura solamente cm 6 x 9 » 

PRODOTTI VARI 

Radio porlaiili transistor da. 

Radio portatili transistor PHILIPS-GRUNDIG da 

Registratore batteria e corrente. 

Radio registratore batteria corrente microfono incorp, 
Mairgianastrì STEREO 4 per auto .... 

Mangiaitastri STEREO 8 per auto .... 

Autoradio estraibile AUTOVOX. 

Serie posate 51 pezzi argentale - ottimo per regalo 

Termoventilatori 2000 Watt. 

Teimosiioni olio da . . .. 

Cassette da incidere. 

Vastissimo assortimento orologi digitali varie funzioni, 

anche subacquei, da. 

fVA compresa - Prezzi validi lino ad esaurimento 


73.000 

95.000 

105.000 

99.000 

489,000 


11.900 
99.000 
114.000 
109.000 
100.000 


190.000 

79.000 

48.000 
54.000 
69.000 
1 14.000 

16.900 
4.900 
9.500 

21.000 
96.000 
112.000 
73.000 

60.000 

145.000 

45.000 

176.000 

155.000 

12.900 

19.900 


L. 2.500 

> 5.000 

» 25.900 

» 35.0QO 

> 29.000 

» 29.000 

» 20.000 

> 14.900 

> 10.000 

» 36.000 

» 4B0 

» 46.000 

scorte 


RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 

Corso Vittorio Emanuele,219-221 (Fronte SIP) 

Spedizioni in tutta Italia contrassegno 


* V t tritìi II tini limili II Hit 111111111 
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ZjnQone 

VIA DELLA MADDALENA 

LARGO VIGNA STELLUTI # VIALE COLLI PORTUENSI (P.le Morelli) 

LIQUIDAZIONE 


ORARIO DI VENDITA: 9.30-12,30 - 16-19 


TESSUTI 

m CONFEZIONI 
per 

UOMO e SIGNORA 

SALDI 

DI FINE STAGIONE 


BIANCHERIA ^TAPPEZZERIE 
-TENDAGGI 
* STOFFE per UOMO 

SCONTI .a 20% 


PREZZO 


scampoli a META 


COMUNICATO - A ROMA DA DOMANI A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI GRANDI CASE 
Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L. 2.000 ! 


Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N, 
Inatto N. 
Lotto N. 
Lotto N, 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
1 . 000.000 
óO.OOO 
10 000 
15000 


1 

2 

3 

-1 

3 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 


PANTALONI Trevira 8.500 2.000 

PANTALONI Velluto mille righe 8 900 2.000 

PANTALONI Velluto liscio 9 500 2.000 

PANTALONI Sci elasticizzati 12.500 2 000 

PANTALONI Dopo sci elasticizzati 15.000 2.000 

PANTALONI Gabardine lana 12.000 2 000 

PANTALONI Wrangler 13.000 2,000 

PANTALONI Jeans velluto francese 19.500 2.000 

PANTALONI Flanella lana pura 12.000 2.000 

PANTALONI P.tnno jean.s 9..500 2.000 

PANTALONI Tweed 16.000 3.000 

PANTALONI Lana taglie grand; 15.000 2.000 

PANTALONI Renna francese 13 000 2.000 

PANTALONI Jeans Lana pe.santc 12000 2.000 

CAMICIE Ciniglia 10.000 2.000 

CAPI Maglieria tutte le case 9.000 2.000 

CAMICETTE Donna alfa moda 8.500 2.000 

GONNE Lana Lebo’.e 12.000 2 000 


NOVITÀ’ I 

LODEN 

TIROLESE 

1. 25.000 ! 


•ccaiionaltl 

MONTONE 

ORIGINALE 

DONNA 

1.25.000 ! 


Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 | 


Si esclude la vendita alVingrosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA-Via Sanni o, 57 (fronte mercato) 


^DIG^ITTORIA 



AL 1 AFEDEUX 


VIA LUISA di SAVOIA 12 
VIA UGO OJETTI 139 
VIA F. GAI 8 

ELETTROMERCATO AZ - VIA A. DORIA 34 
Centro Ass. Tecnica - VIA A. SACCHl 29 


4 

I 
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offerta speciale ns 
CoRunpio) 

mod. STUDIO SO 

POTCIUA; S-'ia rut>CA’). SlS^OSTA IH r/gcOwlNXAi 
hX 0«4 i^fUTienti i 

L»:iTA (1 pi' CATibiéd i-t&’TA»':-' ;,»r 

r^fj053 e f *(Xi '•u.W'e. PrMA p-ef :*<4 
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L 168.000 

Ar;CHE IfJ 12 RATE WENS'Li 

iva. incl. 
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'flappunti 


D 


Nozze 


I compagni Walter Palozzi e 
Laura Vannuccì si uniscono oggi 
in matrimonio. Ai giovani sposi i 
piu fervidi auguri dell'Unita. 


Laurea 


La compagna Luisa Piazzi, della 
sezione Trionfale, si e brillante¬ 
mente laureata con 110 e lode in 
lettere, discutendo la lesi «Il Caffè 
polii.co e letterario., con il pro¬ 
fessor Petulla. Alla ncolaureata le 
fraterne lelicitaz.oni deir<Unita.. 


Diffide 


Farmacie 


Il compagno Renato Di Prospero, 
della sezione Trionfale, ha smar¬ 
rito la tessera dei PCI del 1975 
n. 0875687. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

«I • 

Il compagno Giuseppe De Micheli, 
della sez.one Trionfale, ha smarrito 
la tessera del PCI del '75 nu¬ 
mero 0874266. La presente vale 
anche come d.tiida. 

* J ir 

La compagna R.ccarda Scivoli, 
della sezione 5an Bas lio, ha smar¬ 
rito la tessera del PCI del '76 
n. 1574574. La presente vale an¬ 
che come d.llida 


• Acilia • Svampa; via Gino 
Boniclu 117. 

• Appio Pignatelli - IV Mi¬ 
glio • Forza: via Squlllace, 23. 

• Ardeatlno * Fiori: p.y.za N.i- 
viKatori, 12/13; Vitale; via A. 
Lfonori. 27. 

• Boccea • Bovara : via z\ure- 
lia, 413; Culli: via E. Bonifa- 
zi, 12 a 12 b. 

• Borgo • Aurelio • Mannucci 
Globo: via Grei'orio VII. 12'J; 
San Pietro: via S. l’io X. l.ó. 

• Casalbertone - Stocchi; via 
C. llicolli. 42 

• Casal Morena Romanina - 
E. Gallo: via Bellicci, 52. ani;, 
via Trebclli, G'J. 

• Celio - St romei Calcilo; via 
Celimontana, U. 

• Centocelle-Prenestino Alto 
- Marclutili: piazza dei Muli, 
n. 1; Venezia Giulia: via del¬ 
la Sereni.s.sima. 08; Mai ini; 
via Tor de’ Schiavi, 281; «Nel¬ 
lo Liberali»: v.le Ales.sandri- 
no, 337, Dei Ciclamini; viti 
dei Ciclamini. 1)197; Vallati; 
via Dino Pennazzato, 83'A; 
Di liCo: \'ia Giorgio l'itacco. 
17/19: Ca.stelforle della dr .ssa 

R. Celli: via Ca.stelforle, 29/31 
ang. via Roviano, 2. 

• Collatino - Di Palma: via 
del Badile. 5 d. 

• Della Vittoria - Pairza; via 
Brofferio. 55; Niccolini: viale 
Angelico, 80 e; Polese: via 
Monte Zebio, 34. 

• Esquitino - Valentini; via 
Cavour, 03; Ferrovieri: Gal¬ 
leria di te.sta Stazione Ter¬ 
mini: Angelini France.sco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
liti, 118; Allo Statuto: via del¬ 
lo Statuto. ;i5a; S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto. 145. 

• E.U.R e Cecchignola - Im- 
be.si; v.le Europa, 70; Fran- 
conc; via V. Cerulll. 10 18‘20, 

• Fiumicino • Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgis. 34.30. 

• Flaminio - Mòntemaggiori; 
viale del Vignola, 99 b: Vil¬ 
laggio Olimpico: piazza Gre¬ 
cia. 11. 

• Gianicolenstt - Careddu: 
Circonv'alliiz.lonc' Cdahicolen- 
se. 180; Romanelli: via Giu- 
.seppo Ghisleri. 21-23; Focac¬ 
cia; via Giovanni Calvi. l2: 
Pctito: via della Pisana 500; 
D'AIc.ssandro: via dei Mala- 
testa, à: S. Calcpodi: via 

S. Caiepodio, 39. 

• Magliana-Trullo: Di Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei, 11. 

• Medaglie d'oro • Squarcia; 
via Duccio Galimberti. 21; Ce¬ 
rnili: via Balduina. Ll'J. 

• Monte Mario - Bonura: via 
Trionfale, 8291. 

• Monte Sacro - Zeili: via 
Vnlmelainn. 151; Slracuzzi; 
viale Adriatico. 107: Uadolaio; 
via Pantelleria. 13; Mu.sti: 
p.zza Conca d'Oro. :L5; Miglio¬ 
rino: via Val di Non. 10; Fa- 
hrizi Giuliano: via Cimone. 
119'A: Filippi: Piazza Filat¬ 
tiera. 6. 

• Monte Sacro Alto - Serlen- 
ga: via Ettore Romagnoli, 
70 78; Carocci: via Ugo Ojet- 
ti. 104; Bonanni: via della Bu- 
falotta, 13./D. 

• Monte Verde Vecchio - Ma¬ 
riani; via G. Carini 44, 

• Monti - Savelli; via Urba¬ 
na. Il; Brotto: via Naziona¬ 
le, 245; Enei: via del Serpen¬ 
ti. 177. 

• Nomentano - Piebani: via 
GB. Morgagni, .30; Sbarigia: 
piazz-ale delle Province. 8; 
Mancini; vialeXXI Aprile.31; 
Cor-setti; via Livorno, 27, B; 
Beta: vi.a Val di Fas.sa. 40/42. 

• Ostia Lido • Giaquinto: 
piazzai della Rovere 2; Di 
Carlo: via x\. Olivieri, ang, 
via Capo Pas.sero; Banfi: 
via Vasco de G.ama 137: Ban¬ 
fi; via delle Baleniere 117. 

• Ostiense - De Martini: via 
L Fincati. 14; Scaffidi: via 
Filippi. 11; Magalini: via 
Ostipnse. 168: Palmcrio: via 
d« Villa in Lucina. 53; Galop¬ 
pi; via F. O. da PennabiIIi 4. 

• Ottavia - La Giustiniana • 
La Storta - Isola Farnese • 
Ottavia: via Trionfale 112&4- 
11270. 

• Parioli - Tre Madonne; via 
Bcrto'.oni 5; Caroselli; via 
Chclmi. 34. 

• Ponte Milvio • Spadazzi: 
p.Ie Ponte Milvio 19. 

• Portonaccio - Tom: via Eu¬ 
genio Checchi. 57.59; Proc.ac- 
rini; via Giu.seppc Donati. 
44 46; L. RizzutO' via Vacu- 
na .37 ,39. 

• Portuense - Saponaro: via 
G. Marconi. 180; Tcnerelli: 
via Leopoldo Ru.«poli. 57; Di 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei, 11; Branchini: via 
Portuense 718 a b c d ang. 
Via Fanella. 

• Prati - Trionfale - M.innuc- 


ci: via Andrea Doria, 31; Bla- 
si Luciano: via Scipionl, 57- 
61; Giannini: via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi, 33; Ricci: piazza Co¬ 
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 

• Prenestino • Labicano • 

Torpignattara • Prene.sle: lar¬ 
go Prene.ste, 22; Del Pigneto; 
via del Pignclo 77 b; Tarronl: 
via Casilina. 461; Cagnoli: via 
Ettore Giovenale. 10, 10 a, 

10 b; Fioretti: via V. Coronel- 
li. 46; Morelli: via Prenestina, 
135. 

• Primavalle - Suburbio Au¬ 
relio • Crescimanno; via Fe¬ 
derico Borromeo. 13-15; Ma¬ 
gnanimi: via del Millesimo, 
25; Cipolla: vìa della Pineta 
Saccliettl, 412; D’Elia; via 
Ferrante Ruiz, 9'1L13: Clic- 
chiaroni: via Cornelia, 48. 

• Quadrare • Cinecittà • La 
Torre; viale Anicio Gallo, 
152 1.54; .Sellimi: via G. Sai- 
violi, 5; Provenzano Vito: via 
Tu.scolana, 12.58; Bardella: via 
Tusc'olana. 699; Dei Consoli; 
piazza dei Consoli 15. 15a; 
Slilicone (ir..sa Mastracci Ida: 
via Flavio Stilicone, 253 255/ 
257. 

• Quarticciolo - Piccoli: piuz- 
'zale Quarticciolo, 11. 

• Regola • Campitelli - Co¬ 
lonna ■ Giordani; piazza Far¬ 
nese. 42: Cortesi: via Pie’ di 
Marmo. 38; S. Maria del Pian¬ 
to; via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Millina: via Tor Mil- 
lina. 6. 

• Salario • Girotti: via Ales¬ 
sandria. 121; .Salaria; via Sa¬ 
laria. 288. 

• Sallustiano - Castro Preto¬ 
rio - Ludovisi - Doricchi: via 
XX Settembri*. 47; Montever- 
(!(*: via Castelfidardo. 39; In¬ 
ternazionale piazza Barberi- 
rii, 49; Martino: via Po, 1 e e 
1-f; Feriali: via Lombardia. 
23: Martino: pia'/.za .S Marti¬ 
no della BattaL'lia. 8 10. 

• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo • Crcsccnzi: via Casale S. 
Basilio 205; Casal de’ Pazzi: 
via Bartolo Longo 7. 

• S. Eustacchio: Uroda; piaz¬ 
za Capranica. 90. 

• Testacelo • S. Saba - Mar- 
clictti: fiiazza Tcstaccio, 48; 
Marco Polo: via Cadamosto. 
.3 5 7. 

• Tiburino - .Sbarigia: via Ti- 
Inirtina. 40. 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra ■ Grana: via Galiani, 11; 
Fleming: via Bevagna. 130. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gaia - Tan/ini: via Lizzani 
45. Squarti; via Casilina 1220; 
Zamponi: via dei Colombi 84. 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Roteliini: via di Tor 
Sapienza. 9. 

• Trastevere - Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa. 131: Tassielli: piazza 
in Piscinula. 18a. 

• 'Trevi - Campo Marzio Co¬ 
lonna - Ripelta; via Ripctta, 
24; Laura; via della Croce. 
10; Ganzina: via Tomacelli, l; 
Antica Farmacia Pesci; piaz¬ 
za Trevi. 89; Dell'Urbe: via 
Tritone. 16. 

• Trieste • Istria; pìaz'za 
Istria. 8: Romagnoli; via Tri- 
poi’. 2; Natale: Corso Trie.ste, 
8: S. Agnc.se: viale Eritrc.a, 
;t2: Boito; viale Somalia, 2.33/ 
2.3o. 

• Tuscolano • Appio Latino • 
La Martire: via Noccra Um¬ 
bra. 13.5. ang, via Otricoli .58; 
S. .Marco; via Taranto. 50: 
Bartuli Alfredo: via Appia 
Nuova. 405; Amba Aradam; 
via Amba Aradam. 23: Cave: 
via Numitore, 17; Fantasia 
Valentino; via Amedeo Cri- 
vellucci. 39/41; Ragusa: piaz¬ 
za Ragusa, 14; Serantoni-Si- 
ciliano: via Gino Capponi, 
ang. V. G. Manno; Maialoni 
Filippo: via Marco Decumio. 
20: Lopriore: via Etruria. 13 
(ang. via Saiunto); De Bella 
Antonino; via Britannia. 4; 
Militello Di Marco: via Mario 
Tabarrini. 2'E • 2'D. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta • Marzocca: via Cas¬ 
sia G48; Gatti: via Fosso del 
Poggio 9 A. 


DIURNA DEL 
MATRIMONIO SEGRETO 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Alle ore 16, fuori abbona¬ 
mento replica del Matrimonio atgre- 
to, di D. Cimarosa (rapp. n. 14) 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Frane!, con la ragia dì Mar¬ 
cella Covoni, scene di Emilio Gre¬ 
co e costumi di Malgari Onnis. 
Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. Interpreti: Rosetta Pino, 
Mariella Devia, Franca Mattiucci, 
Vittorio Terranova, Alberto Rinal¬ 
di e Carlo Cava. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 
Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,16 (turno B) 
concerto diretto da Georges Pre¬ 
ire (tagliando n. 9). In program¬ 
ma: Debussy, Iberia, Sibelius. 
Biglietti in vend.ta in Via della 
Conciliazione oggi dalle 16,30 in 
poi: lunedi dalle 17 in poi. Prezzi 
ridotti per iscritti a ARCI-UISP, 
ENAL. ENARS, AGLI. ENDA5. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA - AMICI DELL’ORGANO 
Alle ore 21. in S. Cesareo 
in Palotio, Via di Porta San Se¬ 
bastiano. Elisa Luzi: organista. 
Musica Irancese. Intormazioni, te¬ 
lefono 656.84.41. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle ore 16, la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappres.: « San¬ 
ta Monica > di Salvatore Morosi- 
ni. Spettacolo riservato agli Isti¬ 
tuti religios. e agli iscritti. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta 19 - Tel. GS6.53.S2) 

Alle 18 il T. dei Giovani pres.: 
«Le mani soorchea di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau¬ 
rizio Paiola. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17. il Teatro Popolare 
di Roma pres.: < Murales u con¬ 
certo spettacolo con musiche di 
Giorgio Gaslini e con testi di 
Brecht, Ncrudo, Pasolini ed altri. 
DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te- 
lelono 862.948) 

Alle ore 18, Anna Maz- 
zainauro, i Vianella, N. Rivie, 
in « Far lartalle ■ di Castaido e 
Torti. Musiche origincli di 6 . 
Lauri. Corcogratie M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M Scavia Al piano 
Franco Dì Gennaro. (Ultimi re¬ 
plica) . 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
. Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.30. la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank ■ 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nalo Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella. M Sardone. S. Altieri. E. 
Massi. Reg.a Franco Ambroglini. 
(Via Nazionale 183 - Te- 
462.114) 

oro 17.30, la Com- 
di Rina Morelli e Paolo 
in: « Caro bugiardo ■ di ' 
Kilty. 

(Via G. Dorsi, 20 • Te- 1 


QUANDO LA VERITÀ’ 

SI PUÒ’ DIRE 

Finite le feste a lungo metraggio 
senza entusiasmo del tem|x> passato 
si ritorna al pas.so lento e frenato 
al contrario della natura a Maggio. 

Ix* continue fc.stc è come un lavaggio 
toglie il sajxirc clic natura ha dato 
senza rimpianto passa ino.s.scrvato 
non per chi va sulle nevi allo sciaggio. 

Oggi tutti hanno il teni|xi |x*r girare 
niancan quattrini per divertimento 
al video i festini fanno sognare: 

la vita brillante da fìmiainento 
dando angustia e ca.stigo lavorare 
Senza .seminar non si ha il frumento. 

ROMOLO VELCX:CIA 
Cav. di Vittorio Veneto 

VELQCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESF.NT.\ 

LA NUOVA RETE LEHO CORREniVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

STABILI.MENTO: Vìa Tìburtina. 512 - Tel. 433955 
VENDITA: Via Labicana. 118 - Tc:. 750832 

Via Tiburtìna, 512-B - Tel. 435141 
ROMA 


TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
Alla ore ' 17: «Masaniello», 
di Elvio Porta e Armando Puglie¬ 
se. Produzione Cooperativa Tea¬ 
tro Libero. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Slelano 
del Cacco 16 • Tel. 688.569) - 
Alle ore 17,30, Anna Procle- 
mer in: « La 5 i 9 norina Marghe¬ 
rita > di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzl. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ces¬ 
si, 8 - Via Marmorata • Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle 17,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (I Circoscr.) ■ Il diavo¬ 
lo custode > di Alfredo M. Tuc- 
ci. Con: T. Sciarro, P, Paoloni, 
M. Boninl Olas, M. Leuce. Regia 
di Paolo Paoloni 

TEATRO MONCIOVINO (Vìa Ce- 
nocchi - Tei. 513.94.05) 

Alle ore 16.30: « Natale in piaz¬ 
za o, di Henry Gheon. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghelti 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 17, Carmelo Be¬ 
ne in; « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Lalorgue. 
Con: L. Mancinelli, A. Vincenti, 

F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irplnia, Prenestino - Te¬ 
lefono 270.S04/S) 

Alle ore 17, Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in; « Baci, pro¬ 
messo, carezzo, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Fae'e, Molfese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori. Tony Binarelli e Jack 
La Caienne. 

TEATRO VALLE - E.T.l. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17.30, la Cooperativa 
Teatroggi Bruno Cirino. Anglola 
Saggi, Roberto Bisacco e Antonio 
Pierfederici in: « Lorcnzacclo », 
di A. de Mussct. Regìa di Sergio 
Fantoni. 

TORDINONA (Via Acquasparla 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 18. la Compagnia 

A. T.A. presenta: « La Betlse 
Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
■tal. con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvati. S. Bennato, C, Mon¬ 
reale, F. Biagione. 


ELISEO 
lelono 
Alle 
pagnia 
Stoppa 
Jerome 

PARIGLI 
leloiio 803.523) 

Alle ore 17,30. la Compagnia 
del Tcalro Italiano. Peppiiio De 
Filippo in; « 40 ma non li dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tei. 465.095) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: ■ 3 mariti c 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Ccrullc, Di Giulio, Oonnini, Mo- 
scr. Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archilletlì. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: < Filicibumla », commedia 
musicale di Tcrzoli e Vaime. mu¬ 
siche dì F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo- 
g.-afie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 - Tei. 589.48.75) 

Alle ore 17,30: « Il berret¬ 

to a sonagli » di L. Pirandello. 
Regia di V. Melloni. Scene e co¬ 
stumi di E. Tolve. (Ultima re¬ 
plica) . 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A • Via Cavour 
• Tei. 486.702) 

Alle ore 17,15; 
berlo Bracco » di G. 
piccola tonte ■ di 
Con: M. Bilotti, M. Bosco. B. Bru- 
gnola. E. Donzelli, M. G. Fran¬ 
cia. M. Landò. P. Sansotta. Re¬ 
gio di L. Procacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.iza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17; «Il fu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezich dal ro¬ 
manza di L. Pirandello. Regia di 
L. Squarzina con G. Albertazzì. 
O. Antonutti, C. Milli. L. Volon- 
ghi. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nova. 


mobÌÉrnetta 

IN ESCLUSIVA 
Dopo « Mark il poliziotto » 
ritorna 

FRANCO GASPARRI 

in un NUOVO ed entusia¬ 
smante film 


nUMCO OAVAMI - LZI L COM la 



MARK ti ^uifùm 

sMMAnftnm 

• ,11 ipiia^ai « MNO UNVENUn 
• MAtStMO Ginont 
mimmtTtLWÌ UASOt/m^rn 
■uHu n MIMMI rm . kmcm «« r «,i a a c 


« lo Ro- 

Finii e « La 
R. Biacco. 




malfacci 

TESSUTI E CONFEZIONI 

COLLEFERRO 

PIAZZA ITALIA, 11 -Tel. (06) 975113 


\ CONTINUA CON SUCCESSO LA 

LIQUIDAZIONE 

di tutta la merce invernale con 

ULTERIORI SCONTI 

anche nel reparto jeans 

PREZZI IMBAHIBILI 
nel reparto BIANCHERIA 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei McIIi- 
ni 33-A • Tei. 3G0.47.0S) 

Alfe ore 17, il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres : « Barbablc » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tei. 654.71.38) 

Alle ore 21,15, il fantasma del¬ 
l'Opera pres.: « I dialoghi della 
bella e la bestia •, con A. Colon¬ 
na, G. Gundiach, A. Pasti. Regia 
di Donato Sannini, 
ALBERICMtNO (Via Alberico tl 
n. 2 - Tel. 654.71.38} 

Sala A; alle 18 c 22: « Michelan¬ 
gelo ». di A. Piovaneili e 
P. Farri. Con: A. Piovanelli. 
Sala B; Alle 19 e 22,45 «Il Cionì» 
Mario di Gaspare (u Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 • Tel 655.87.11) 

Alle ore 17,30: « Il riso bianco 
dello scemo » (caffè concerto dal 
1887 al 1919) con Raiiaclla De 
Vita. (Ultima replica). 

ATTICO (Via C. Beccaria, 22 ) 
Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.; 
< Lucus Solus » di Memè Periini. 
Regia di M. Periini. 

CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanina X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micucci 30 • 12’ Km. 
Tuscolana) 

Alle ore 17 e fino alle 20, il La¬ 
boratorio di Camion pres.: « Im¬ 
minente... prossimamente... doma¬ 
ni » momenti di teatro animazio¬ 
ne musica canzoni video-tape, di¬ 
battito popolare cd altro. Con c 
per i cittadini della Borgata Ro- 
manìna, di Carlo Quartucci e Car¬ 
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco. Giorgio Guidarelli. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinclo, 27) 
Alle ore 18 , la Cooperativa Crup- 
poteatro pres.: « Frantoio e lat¬ 
te materno » di M. Samba!.. (Ul¬ 
tima replica). 

CIRCOLO C. costo (Via degli 
Aurunci 40) 

Alle ore 17.30. Lucilla Ga- 
Icazzi, canzoni popolari e politi¬ 
che deirumbria. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle 17.30 fam. e 21.45 Aichè 
Nana. Maurizio Reti. Doriano Mo- 
denini. Dada Verità in: « Perver¬ 
sità e violenza » di O. Modenini. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 18 e 22; « Lumiere ci- 
nemalographique », di G. Se¬ 
pe. Con; U. Farjgareggì. 5. Amerv 
dola, L. Carri, S. C.gìiana, E. De 
Bìagi. M. De Paolis. E. di Carlo. 
G. Di Lecce. A. Pudia. P. Tufil- 
laro. L. Venanzini. Musiche or'gi- 
nalì dì Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepc. 

LA MADDALENA (Via della Stcl- 
lelta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle 17: « Siamo in tante », 

recital di canzoni, popolari fem¬ 
ministe con O. Corsini. V. 
Maraini. Segue d.battito. (Ultima 
replica). 


Schermi e ribalte 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 , POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
- lei. S8S.t07) I polo, 13-A • Tel. 360.56.06) 

' Alle ore 21,30, la Coopera- | Alle 19-21-23; « Tarzan and h!s 

tiva Teatro dei Metavirluall pres.: I Mate », con J. Weissmuller. 

mIb C—AnA A i CINEMA > TEATRI 

«stumi'^dl'car^ò VeM^ri. * * i ''^!®'*''„;?'''.S,r.mmo con i 
^1e^rmo®28f‘’ 1 = * " «tra df spogliil 

Alle 18 « Et Caravanserajo » pr.: ! ulVìfiioijrk 

r.-lP" ! ?'.mUa d° mi. madre, con B. Bou- 


Lino Fontis da Gabriel Garcìa 
Marquez. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- ' 
pioni 175A - Tel. 350,749) , 

Alle 2t, la C.ia Caverna di Pia- . 
tona in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divinazione i 
a partecipazione di pubblico. I 
Crin: Quagliarella. Conte, Lau- i 
renti. Non sono ammessi più di | 

' 40 spettatori. ' 

CABARET I 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 ! 
• Trastevere - Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

« Mustcabarel n. 2 ». di B. C. 
con B. Casalini, C. Rosini, M. Spe¬ 
ri, E. Casalini, al piano F. Troin- 
by al bar Paolo La Leta e En¬ 
zo Samaritano. 

ALL'IOEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 17,30 lamiliarc, 
e alle 21.15. E. Eco, V. Va- , 
leriano, L. Turina. J. Stany, G. Els- i 
ner in: « Arriva il diavoleo » | 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche dì P. Roccon. Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardellu, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 17.45. Violetta Chia¬ 
rini in; « E' venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di 5. 
Bargone, musiche originali dì 
Carpi, Gaslinì, Migliardi, Negri, 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. 
Nel dopoteatro canta M. Biliotti. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucci in; < Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Fe.-rarel Greco, con: H. Grassi, 

P. Cori, T. Lenzi Reg;a di Fran ‘ 
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fìcna- 
roli, 30-D) 

Alle 18. Canti popolari calabresi 
con Carinelita Gadaleta. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17.30 Folk Studio; pro¬ 
gramma di Folk Heppening con 
la partec.pazione del Gruppo 
« Grosso Autunno » e numerosi 
altri ospiti. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tcle- 
lono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30. Landò Fior.ni in: 
u II compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci. con O. 
D'Alberti. O. Di Nardo. Raf Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguile 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Canipancila 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 22: « Ma che c'è Fregoli? » 
di Sergio D'Ottavi e G. 
Verde Con: C. Caminito, R. Gar¬ 
rone. U. Guilotta, Y. Harlov/, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
o ano Enn.o Chili. 

LA CLEF (Vìa Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 - 489.388) 

« Le Chanson's di Luciano Bru¬ 
no ». 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

(Riposo) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via . 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in I 
Trastevere) 

Alle ore 22. Carmelo musica 1 
popolare spagnola, Ronny Grent 
cantante delle Antillc Dakar lol- 
klorista peruviano. | 

PIPER (Via Tagliamenlo 9 - Tele- | 
fono 854.459) 

Allo 20. Diner speli. - Ore 16. | 
22,30 e 0.30 G. Bornigia pres : 


chet (VM 18) SA *, e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA # 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Fratello mare DO i ì: 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrone e l'operalo, con R. ' 
Pozzetto (VM 14) C ^ I 

AMBASSAOE (Tel. 54.08.901) 
Sotlicì letti dure battaglie, con P. i 
Sellers (VM 14) C g * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) i 

Il vento e il leone, con S. Con- | 

ncry A ^ 

ANTARES (Tel. 890.947) ! 

Una sera c’incontrammo, con J. - 
Oorclli C S I 


MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il trattilo più turbo di Sherlotk 
Holmet, con G. Wildar SA 
MERCURY (Tal. 561.787) 

A tutta la auto della polizia, con 
A. Sabèto (VM 18) OR is 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Africa Express, con G. Gemma 

C A 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini OR H 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I tartassati, con Totò C s 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Mark II poliziotto spara per pri- ' 
mo, con F. Gasparri A S i 

MODERNO (Tel. 460.285) | 

Emanuelle nera, con Emanuclle I 
(VM 18) S # I 
NEW YORK (Tel. 780.271) I 

Un genio due compari un pollo, | 
con T. Hill SA « I 

i NUOVO STAR (Via Michele Ama- ! 


APPIO (Tel. 779.638) 

Toccarlo porla fortuna, con R 


Moore 


5 « 


E.T.I. - TEATRO VALLE 

65-1.37.94 

Oggi, ore 17,30 
Cooperativa TEATROGGI 
Bruno Angiola Roberto 
CIRINO BAGGI BISACCO 

con 

Antonio PiERFEDERiCi 

e Massimo Dapporto 

LORENZACCIO 

di Alfred De Mussct 
Ragia d! 

Sergio FANTONI 

DOMANI, riposo 
MARTEDÌ’ 13, ore 21,15 
« Prima Familiare Serate » 
MERCOLEDÌ' 14, ore 21,15 
GIOVEDÌ’ 15, ore 17 
« Prima Familiare Diurna » 


ri, 18 - Tel. 789.242) 

La bolognese, con F. Gonella ' 
(VM 18) S « i 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La divina creatura, con T. Slamp I 
(VM 14) DR i* I 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
il tempo degli assassini, con J. | 
Dallesandro (VM 18) DR ^ 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA Si 
' PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The fortune (in inglese) 

I FRENESIE (Tel. 290.177) I 

La divina creatura, con T. Stamp I 
(VM 14) DR iè I 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA S i 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fratello mare DO i i 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Gang, con K. Carradine 

(VM 14) DR Si 4 ' 

1 RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I Un genio due compari un pollo, | 
con T. Hill SA A | 

REALE (Tel. 581.02.34) j 

I tre giorni del Condor, con R. , 

Redford DR i a I 

REX (Tei. 864.165) 

La divina creatura, con T. Stamp ; 

(VM 14) DR * A ! 
RITZ (Tel. 837.481) 

II vento o il leone, con 5. Con ; 

nery A i I 


COLOSSEO: La polizia Interviene 
ordine di uccidere, con L. Mann 
OR i 

CORALLO: Rollerball, con J. Cean 
(VM 14} DR 4 a 
CRISTALLO: Profondo rosso, con 
D. Hemmings (VM 14) G i 
DELLE MIMOSE; 5 matti In mez¬ 
zo al guai 

DELLE RONDINI: Amora vuol dir 
gelosia, con E. Montesano 

(VM 18) C * 
DIAMANTE; Africa Express, con 
G. Gemma C i 

DORIA: Il prigioniero della secon¬ 
da strada, con J. Lemmon 
EDELWEISS: Una ragione par vive¬ 
re una per morire, con J. Co- 
burn A a 

ELDORADO: La pantera rosa col¬ 
pisce ancora, con P. Sellers 

SA i 

ESPERIA: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C * 

ESPERO: Fantozzi, con P. Villag¬ 
gio C 4 A 

FARNESE D'ESSAI; Corruzione al 
palazzo di giustizia, con F. Nero 
DR A 

FARO: La polizia Interviene ordine 
di uccidere, con L. Mann DR a 

GIULIO CESARE: Continuavano a 

chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A A 


I ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Irene Irene, con A. Cuny 
I DR *Sà 

' ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 
’ fVM 14) SA 

; ARLECCHINO (Tel. 3G0.3S.4E) 

] Emanuclle nera, con Emanuelle 

‘ (VM 18) S A 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

I Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR * 

I ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Pasqualino Scllcbcllczze, con G 
; Giannini DR A 

< ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tcle- 
' fono 886.209) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
, con B. Bouchcl (VM 14) C * • 

! ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

, Il fratello più furbo di Sherlock 

Holmes, con G. Wilder SA -Ar 
' AUREO (Tel. S80.60C) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
1 Pozzetto (VM 14) C * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Toccarlo porla fortuna, con R. 
Moore 5 * 

AVENTINO (Tel. S72.137) 
Toccarlo porla fortuna, con R. 
Moore S ■* 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmen (VM 16) DR è** 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I Ire giorni del Condor, con R 


> RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e ramore, 
' con S. Reggiani DR -t; 4; 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I La bolognese, con F. Gonella 
, (VM 18) S 4 

I ROXY (Tel. 870.504) 

I 40 gradi all’ombra del lenzuolo, 

I con B. Bouchet (VM 14) C a 4 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

! Il vento e II leone, con S. Con- 
nery A 4 

I SAVOIA (Tel. 861.159) 

I Lo squalo, con R, Scheider A 4* 

' SMERALDO (Tel. 351.581) 

' Due cuori una cappella, con R. 

1 Pozzetto C 4: 

. 5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
; TIFFANY (Via A. Depretis - Tcle- 
I fonon 462.390) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
' Giannini OR a 

' TREVI (Tel. 689.619) 

' L’altare della sezione speciale, di 
Costa Graves DR 4 a 

I TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

I Lenny, con D. Hollman 

i (VM 18) DR 444 

. ULISSE 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 4 * 
UNIVERSAL (Tei. 856.030) 

Chiuso per restauro 
' VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

' Lezioni di violoneclo con toccala 
, e tuga, con B. Bouchet 

' (VM 18) SA 4 

; VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l’operaio, con R. Poz- 
i zelto (VM 14 C*- 


IN ESCLUSIVA 
AL 

QUIRINETTA 

IL NUOVO 
CAPOLAVORO DI 

ROBERT ALTMAN 

IL PRESTIGIOSO 
REGISTA 

di MASH e 
CALIFORNIA POKER 


Ufi 1*11 di 

ROBERT ALTMAN 



TBCHNICOLÓR 


Cosi la critica: 

< GANG > è superiore ai 
migliori films di GANG- 
STERS... » 

«PzLESt; SERA» (C.illisto 
Co.sulicli I : 

Bastano tutti questi pregi 
a fare un film come ora 
. M.A.S.H. »... 

«TE.MRCJ» (Gian Luigi 
Runili ) 

Raramente il cinema ha 
dato un senso cosi pre¬ 
gnante dello sbandamento 
dell'America di queU'epo- 
ca... 

«CORRIERE DELLA SE 

RA ' 


Un film di 

OBERT ALTMAN 




TECHNICOLOR 


SECONDE VISIONI 


I 


« Show lime » spett. musicale. i fT»i -zan rr 71 ^ 

2,30. vedattes dello Strip lease. , 340.887) 

/B!...... D*.».!....:»: I Ca divina creatura, con T 


Slamo 
(VM 14) DR 4 * 


toccala 

c fuga, con M. Malfalli 

(VM 18) SA * 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 


RONOANINO (Piazza Rondanini, 
c',?® iB. ' BOLOGNA (Tel. 426.700) 

ró piu » di Mario Carnevale ed , 

Papa, A. Palladino, R. Santi, i 
Musiche di Franco Garrani. al ! 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co- j 
Eros Macchi. Con: L Love, C. 
sfumi di Franco Massari 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18} 

(Riposo). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 

Galvani - Testacelo) 

Alle ore 16. la Coopera¬ 
tiva Teatrale « Nuova Scena > | 
pres.: ■ La ballala dello spettro ». 

Solo lino al 14. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tel. 394.658) 

Dalle ore 16 alle 21, comples- • 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The uncle Dave's fish | 
camp » Rock and roti shozv. i 


I ABADAN: Terremoto, con C. Me ___ 

Awi”» e .. . - LEDLÒnI Telò 'aV "gir’o'd’ilàlia' 

. ADAM: Frankenstein iunior, con 
' G. Wilder 

I AFRICA: Profondo rosso, con D. j 
! Hemmings (VM 14) G * • 

[ ALASKA: Paolo Barca maestro de- 
mcnlare pralicamente nudista, 

, con R. Pozzetto 

! (VM 14) 5A * ; 

ALBA: La pantera rosa colpisce an- 


La divina creatura, con T. Stamp ■ torà, con P. Sellers SA * 

(VM 14) DR * • . ALCE: Fantozzi, con P. Villaggio 

C * 4 

ALCYCNE: I baroni, con T. Ferro 
(VM 18) SA « 
AMBASCIATORI: Tommy, con gli 
Who M • 

AMBRA JOVINELLI: Una sera ci 
incontrammo, con J. Oorelli 
c rivista di spogliarello C « 
ANIENE; A tutte le auto della 
polizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR 4 
APOLLO: Fantozzi, con P. Vniag- 


Teatro delle Arti 478598 

TEATRO POPOLARE DI ROMA 

OGGI ORE 17 
Domani ore 21 lamiliare 
ultime due repliche 

MURALES 

conccrto-spettocolo con 

GIORGIO GASLINI 
e il suo Quartetto 


27 spettacolo in abbonamento 


Da mercoledì 14 ■ 
domenica 18 
6 repliche straordinarie 

RICCARDO II 

di W. Shakespeare 
con Pino Micol 
Regia di Maurizio Scaparro 

CAPiTOL (Tel. 393.280) 

Cenerentola DA $ fr 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR 4 


AHIVITA’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 

Morosìni 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) - 
Alle 16,30 I* rass. di Teatro per 
bambini e ragazzi, la Compagnia 
Grande Opera, pres.: « La fatto¬ 
ria degii animali » per ragazzi ii- ' 
no a 14 anni. i 

BERNINI (Pxza C.L. Bernini 22) < 

Alle ore 16.30; • Marcellino : 

pane c vino ». Sono va- ^ 

lìdi i buoni sconto scaduti pre- , 
notando dalie 17 alle 20 al ' 

679.36.09. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- I 
taco. 13 - T. 7615387/7884586) • 

■ Visitando Roma ». Incontro co- ’ 
munitario con i bambini e i ge- ! 
nitori del gruppo. ; 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. ■ Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma, j A. Sabato (VM 18) OR t 

Aperto lutti i giorni escluso il . DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
martedì non festivo, per riposo ; Il giustiziere, con G. Kennedy 
seltimanaie. DR • 

MARIONETTE AL PANTHEON EDEN (Tel. 380.188) 

(Via Beato Angelico 32 - Tele- ! Una ser» c'incontrammo, con J. 

fono 810.18.87 - 832.254) ! Dorelli C i 

Alle ore 16.30. le Mario- , EMBASSY (Tel, 670.245) 
nette degli Accellella con; ; Lezioni di violoncello con toccala 

« La bella addormentata nel bo- ' e tuga, con M. Maltalli 

SCO» fiaba musicale di Icaro e i (VM 18) SA 4 

Bruno Accellella. Con il burat- . EMPIRE (Tel. 857.719) 
tino Gustavo. Regia degli Autori. , Il fratello piu furbo di Sherlock 

TEATRINO DEL CLOWN TATA , Holmes, con C. Wilder SA « s 

DI OVAOA (Viale dette Meda- j ETOILE (Tel. 687.556) 
glie d'Oro. 49 - Tel. 383.729) Il padrone e l'operaio, con R. Poz- 
• Studio Nazionale di danza j zelto (VM 14) C n 

Atte ore 16,30. spettacolo straor- ì ETRURIA (Via Cassia 1672 • Ta- 
dinario con il pagliaccio Crispino j lefono 699.10.78) 

e Riccardo Vitali e il suo pa- • Prossima apertura 

perinp. I EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele- 

TEATRO SANCENESIO (Via Pod- i fono 591.09.86) 
gora 1 • Tel. 315.373) Lo squalo, con R Scheider A ir 

Alle 11 e 15.30. U.CA.I. pre- ' EUROPA (Tel. 865.736) 


gio 


. AQUILA; Giubbe resse, con F. Te- 
I sii DR * ' 

ARALDO: I baroni, con T. Ferro 
(VM 18) SA • I 
- ARGO; Stringi i denti c vai, con 
' G. Hackman DR * • ' 

I ARIEL: Tommy, con gli Who M » ) 
' AUCUSTUS: Africa Express, con G. 


C * • I PALLADIUM: Una ragione per vi- 


Gemma 


, AURORA: Buttiglione diventa capo 
del servizio segreto, con J. Du- 
lilho C » 

AVORIO D’ESSAI; Il fantasma del¬ 
ta libertà, di L. Bunuel 

DR *441, 

; BOITO; Rollerball, con J. Caan 
‘ (VM 14) DK * * 

! BRASIL: Ultimo tango a Parigi. 
I con M. Brando 
1 (VM 18) DR 4*4 


CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) | BRISTOL: Flic Story, con A. Delon 

Amore e guerra, con V7. Alien 

SA *4 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Lo squalo, con R. Scheider A q 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

A tulle le auto della polizia, con 


DR * 

i BROADWAY: Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozzetto C 4 

' CALIFORNIA: A tutte le auto del- 
! la polizia, con A. Sabato 

(VM 18) OR * 

: CASSIO; Giubbe rese, con F. Testi 

OR • 

. CLODIO: Due uomini una dote. 

con W. Beatty SA * * 

' COLORADO: Ultimo tango a Pa- 
I rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR -4* 4* 


HARLEM: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA * 
HOLLYWOOD: Gente di rispello, 
con J. 0'Ne:il DR • 

JOLLY: Coppie infedeli, con M. 
Dobois (VM 18) SA 


SALE. DIOCESANE 

ACCADEMIA: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con b. oiien.jr 
SA « 

AVILA: Ceravamo tanto ainc.i, 
con N. Manfredi bA « • « 

BELLARMINO: Simone o Mattea 
un gioco da ragazzi, con P. b.niui 

C * 

BELLE ARTI: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA • 
CASALETTO: Mark il poi IZIOltO, 
con F. Gasporn U « 

CINEFIORELLI: Beniamino, con t* 
Brcck 5 ■ 

COLOMBO: Serpico, con Al Pa:ijio 

DR i. « 

COLUMBUS: Anno 2G70, Con K 
McOov/all A * 

CRISOCONO: Amarcord, di F. le, 

lini DR g v 

DEGLI SCIPIONI; Piange il le..' 

tono, con D. Modugno S « 
DELLE PROVINCE; 10 secondi per 
iuggire, con C. Bronson A qg 

DON BOSCO; Hcrbie il maggiolino 
sempre più matto, con K. Wynn 

c . S 

DUE MACELLI: Hcrbie il maggio¬ 
lino sempre piu matto, con K. 
Wynn C * » 

I ERITREA: La polizia ha le mani 
I legate, con C. Casslnclh DR g 
EUCLIDE: Dai papà sci una forza, 
con B Rush C g 

FARNESINA; Il viaggio laiitastico 
di SImbad, con J. P. Law A * 
CERINI; L'albero dalle foglie rosa, 
con R. Cesile S à 

GIOVANE TRASTEVERE: La pupa 
del gangster, con S Lorcn 
CUADALUPE: Il sergente Rompi- 
glioni divcnia caporale, con r 
Franchi C 4 

LIBIA: Anche gli angeli tirano di 
destro, con G. Gemma A g 
MAGEN'TA (ex S. Cuore); Quella 
sporca ullima meta, con b Rey¬ 
nolds DR * 4 

MONTFORT: Quo Vadis? con R. 

Taylor SM 4 

MONTE OPPIO: Ceravamo tanto 
amati, con N. Manfredi 
MONTE ZEBIO: Ceravamo tanto 
amati, con N. Mantiedi 

SA 4 * • 

, NATIVITÀ’ 20,000 leghe sotto i 
mari DA g t 

l NOMENTANO: Zorro A * 

NUOVO DONNA OLIMPIA; Pie 
I donc a Hong Kong, con B Spen 
cer SA * 

ORIONE; Agente 007, si vice 

solo due volte, con S Connoiy 
PANFILO: Agciilc 007, si vive 

^ solo due volte, con S Connci / 

A » 

I PIO X: suda all’O.K. Corrai, con 
I B. Lancester A • * * 

REDENTORE: Lillì e il vagabondo 
* DA g « 

I RIPOSO: Il bianco, il giallo, il 
nero, con G Gemma A 4 
I SALA CLEMSON: Quo Vadis? con 
I R. Taylor SM 4 

SALA S. SATURNINO; Il piccolo 
I grande uomo, con 0 Hollman 
I A * 4' • 

I SALA VICNOLI: Il mio nome c 
' nessuno, con H. Toiuta SA » * 

I S. MARIA AUSILI/lTRICE: Zia vuoi 
I lar parte della CIA? con R Rus 
I sei C 4 

SE5SORIANA: Ci risiamo vero 
I Provvidenza? con T Mihan 
. STATUARIO: Gli arcieri di Sher- 
I ivood, con R Giceno A • 

I TIBUR: Operazione Costa Biava, 
I con T Curhs A 4 

1 TIZIANO: Il caso Thomas Crown, 
I con S McQuecn SA * 

. TRASPONTINA: L’esorciccio, con 
I C Inijrassia C > 

I TRASTEVERE: Porgi l'altra guan¬ 
cia, con B Spencer A * « 

TRIONFALE: Agente 007, vivi c 
lascia morire, con R Moo'f 

A 4 

VIRTUS: Dove osano le aquile, 
ron R. Burton (VM 141 A • 

ACILIA 

DEL MARE (Non pcivcnuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: fantozzi, con P Vi 

lotjgio C 4 4 

OSTIA 

CUCCIOLO: Una sera c'inconiram 
mo. con J. Dorelli C 4 


C 4 • 

MACRYS: Buttiglione diventa capo 
del servizio segreto, con ). Ou- 

lllllO C 4 

MADISON: Il prigioniero della se- 
’ conda strada, con J. Lemmon 

SA 4 4 

NEVADA: Paolo Barca maestro 
elementare pralicamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA « 
NIACARA: Stringi i denti e vai. 

con G. Hockman DR * * 

NUOVO: Una ragione per vivere 
una per morire, con J. Coburn 

A 4 

NUOVO FIDENE; Il cittadino si ri¬ 
bella, con F. Nero 

(VM 14) DR g 
NUOVO OLIMPIA: Coppie iniede- 
lì, con M. Dubois 

(VM 18) SA 4 * 


vero una per morire, con J Co 
bum A 4 

PLANETARIO: Corruzione al pa- , 

lazzo di giustizia, con F. Nero i 

DR * : 

PRIMA PORTA: Il giustiziere sfida i 
la citta, con T. Milian , 

(VM 14) DR * I 


C * I RENO: Milano il clan dei calabresi. 


I con A. Sabato (VM 18) DR 4 
RIALTO: Rollerball, con J. Caan 
! (VM 14) DR * * 

' RUBINO D’ESSAI: Terremoto, con 
j C. Hcsion DR ♦ • 

SALA UMBERTO; L’incorreggibile. 
I con J P. Bcimondo C 4 • 

' SPLENDID: 5 matti in mezzo ai 
guai 

I TRIANON: Africa Express, con G 

. Gemma C * 

, VERSANO: Il Padrino parte II, 

con Al Pac no DR 4 

VOLTURNO: L'amica di mia madre, 
con B Bouchet (VM 18) SA 4 
e Rivista di spogliarello 

' TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Ali Babà c I 40 

ladroni, di Akira Dai Kubawe 

DA • 4 

NOVOCINE: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora 

. ODEON: Le malizie di Venere 


MESE 

Moderno 

Arlecchino 

La più lunga carezza 
erotica mai apparsa 
sullo schermo ! ! 



EMANUELLE 


Emanuhie 



Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


senta la novità per ragazzi « Pul¬ 
cinella e Arlecchino rivali in ma¬ 
schere a corte », di Capiocchi 
Ouattrucci con M. Beltini. D. Ghi- 
g'ìa. G. Marciti. G. Murator.. Re¬ 
gia d A. Deviato. 


CIRCO 


40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C «* 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra all'arancia, con U. To 
gnazz: SA s 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra all'arancia, con U To- 
gnazz. SA s: 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia- GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
no - Tel. 399.855) (Ch.uso per restàa o) 

Oggi 2 spettacoli, ore 16.30 e i (Tel. 582.848) 

21.15 - I banabi.ni pagano meta ì divina creatura, con T Stamp 

prezza - Autobus 1 - 2 - 2 bar- ì 

rato - 32 - 39 - 67 - Circo I GIARDINO (TeL 894.946) 
riscaldeto - Visitate lo ZOO. 1 * baroni, con i. Ferro 

‘ (VM 18) SA 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 13) DR i 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA ft i 


CINE > CLUB 


I 


ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 
lo contesso (Ore 18.30-20,30- 
22.30). 

CINE CLUB TEVERE j CRECORY (Tel. 638.06.00) 

fatiiuolo, 

CIRCOLO* DEL CINEMA S. LO- HOUD^ÀY “fT^l' 858*3261’ ^ 
RENZO (Via Vestirli 8 ) ^ . 

Alle 21-23. « Siamo donne ». **"'*' 1 « o 

FILMSTUDIO '70 rvel 83105 51» ’ * * 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23: «Ne- i ,, t 

mico pubblico», con G. Hariow. all arancia, ron U 

INDUNÒ (Tel. 582.495) 

fiuflu!? ^ delitto-, d. L, I Cenerentola OA -Il « 

OCCHIO.' ORECCHIO. BOCCA i pJdri,?jBfrte^n*''caS®Al^P»^*’ 

Sala A; La signora mia zia (Ore I " ^»dnno parte II. con Al Pwino 

17 19 2l 731 ì » 

Li* b' tÌ; LUXOR <T.I. 627.03.52) 

medv iole 21^31 I (Chiuso per restauro) 

PICCOLO CLUB D’EÙAI * MAESTOSO (Tel. 786.086) 

rii.s.wi.u <.!.»■ Pasqualino Settebellezze, con G 

1 Ctsnnin! OR O 


(Riposo) 


ROUGE ET NOIR - NUOVO STAR 

TRIONFA IL FILM CHE VI DA’ LA CARICA .... 

.liuti Hlflll 



WBi UBniu mi... CHI an .. 


Vietalo ai minori di 18 anni 


« 


I 


« 


I 
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PAG. 15 / spettacoli - arte 


Teatro dì oggi e di ieri a Roma 


Metafore 
di stampo 
pascoliano in 
« Locus solus » 
di Periini 


Nascita d'un nuovo spazio 
teatrale, a Roma (l’Attico, 
presso piazzale Flaminio), e 
del nuovo .spettacolo di Memè 
Perllnl, Locus solus: Il se.sto, 
dopo Pirandello, chi?, Tarzan, 
Candore giallo (dato solo a 
Pescara, sulla splag^^ia), Otel¬ 
lo, Paesaggio numero 5 (in¬ 
compiuto nella .sua realizzazio¬ 
ne a Chieri, in campagna). 
Locus solus deriva U suo tito¬ 
lo. e alcuni suggerimenti dall’ 
opera letteraria omonima di 
Raymond Rous.sel (1877-193.3>. 
pubblicata nel 1914 e che ebbe 
anche una sfortunata edizio¬ 
ne teatrale nel 1922. Rou-ssel 
è annoverato fra l profeti del 
BUrreali.smo; ma si sa come, 
ad esempio, Tautomatismo 
della scrittura cedesse In lui 
a una costruzione rigorosa, 
geometrica del linguaggio, in 
armonia con l'Interesse non 
dilettantesco per la matemati¬ 
ca e la scacchistica. E quindi 
la stessa «.scuola dello sguar¬ 
do» ha riconosciuto In lui un 
anticipatore. 

Freddamente premeditato 
appare anche il Locus solus 
di Perllnl. nel .suoi pn.s.soggi 
dal buio airillumlnnzione par¬ 
ziale, al chiarore pieno e tri¬ 
ste del neon: negli ingressi e 
nel movimenti degli attori 
(una buona dozzina), nei loro 
Incontri e .scontri, nella dl- 
bposlzione e nell’uso degli og- 

f ettl, che rimandano soprat¬ 
utto (insieme con le Vesti ne¬ 
re e povere Indossate In preva¬ 
lenza dalle donne) al dati ele¬ 
mentari d’una nostra civiltà 
contadina: fa.scine di legna, 
una bicicletta peraltro dorata 
(come, presumiamo, in un so¬ 
gno. in una favola, in una 
vanteria Infantile), un ca.scl- 
' naie In miniatura, e cosi via. 
Se. Insomma. rautore-regi- 
sta italiano riprende dall’ari¬ 
stocratico maestro france.se 
qualche elemento scenografi¬ 
co, ritmico e tematico (il luo¬ 
go chiuso e Isolato, appunto, 
la ripetitività delle azioni, l’In¬ 
sistenza sul pensiero della 
morte), Tuniverso claustrofo- 
blco che egli cl propone, ma¬ 
teriato di violenza, ha tutta 
un’aria da Bassa padana, se¬ 
gnalata anche dalla ricorren¬ 
za del dialetto romagnolo 
(mescolato, del resto, all’ita- 
liano. al francese, aH’inglesp, 
al tedesco, allo spagnolo, al la¬ 
tino. In un « parlato » che co¬ 
munque sfuma nel « sonoro »). 

Non si tratta, con ogni evi¬ 
denza. d’una visione realistica 
e storica, ma d’una metafora 
intrisa di ricordi degli anni 
verdi, di memorie magari del 
banchi scolastici. Rudi gio¬ 
chi. percosse, l’ansia e lo sgo¬ 
mento della pubertà, la sco¬ 
perta del sesso, una tendenza 
alla sopraffazione vicendevo¬ 
le che scaturisce non tanto 
dalla società quanto dalla 
natura, la durezza della vita 
quotidiana e l’Incombenza del¬ 
la fine, rare aperture su un 
mondo diverso — lo sferra¬ 
gliare del treno. Immaginato 
sullo sfondo, l'ammirata esi¬ 
bizione di un re e una regina, 
quasi usciti da una foto d’e¬ 
poca —tutto ciò è argomen¬ 
to e forma della rappresenta¬ 
zione. la quale si sn(^a senza 
Intervallo per un’ora e tre 
quarti, fra echi prossimi (1! 
Pasolini di Salò nella scena 
del taglio delle lingue) e rin¬ 
vìi generali (Felllnl. g’à rile¬ 
vato a proposito deirofelfo». 

A noi veniva però In testa 
soprattutto Pascoli, con quan¬ 
to di losco, di tetro, di mania¬ 
co, di ambiguo, (e di poeti¬ 
camente moderno) si annida 
fra 1 suol versi e nelle pieshe 
d'una biografia non solo intel¬ 
lettuale: a parte che 1 suoni 
onomatopeici emessi in p'ù 
momenti dal partecipanti allo 
spettacolo si direbbero una ci¬ 
tazione diretta. Periini forse 
non è l’artista « selvaggio » 
che 1 suol Più attenti studio¬ 
si e sostenitori cercano di i- 
dentificare. Forse, anziché ap¬ 
propriarsi da naif, nel caso 
specifico, una delle fonti delle 
avanguardie del Novecento, 
egli ha voluto soltanto «ri¬ 
muovere». o etichettare un 
po’, secondo la moda, una più 
vicina influenza e tradizione 
culturale: vicina a lui e a noi. 
Intendiamoci, anche quando 
fosse inconsapevolmente as¬ 
sorbita. 

Ecco, se Locus solus si in- 
tltola.sse invec“ Pasco'iana 
o Romagna solatìa, e se la 
ricerca venisse approfondìt.a 
in quella direzione, noi assi¬ 
steremmo a qualcosa di più — 
non necessariamente di me¬ 
glio — dtina rispettabile c »a- 
lentosa esercitazione di stile: 
a’nnlzio. cioè, di un confron 
to «interno» alla cultura ita¬ 
liana. che il teatro sperimen¬ 
tale non potrà eternamente 
accantonare. Vero è che Per’.‘- 
nl stesso aveva cominciato 
con Pirandello, sepnur sem¬ 
pre a suo modo. E che. guar¬ 
dando a ritroso, uno dei cimen¬ 
ti più felici di Carmelo Be¬ 
ne (lo diciamo anche con sol- 
rito autocritico) rimane Pi¬ 
nocchio. 

Affollatissima la «orim.i» di 
Locus solus; nutriti anolausi 
hanno salutato Memè Pedini, 
i suoi collaboratori — Anto 
nello Agitoti in primo l-ioeo 
per l’aspetto figurativo. Alvin 
Curran per quello musicale 
—, gli Interpreti tutti. 

ag. sa. 


Grave lutto di 
Hors Werner Henze 

Stroncata da u.i m.a!e :nc- 
sorablle. è deceduta .1 1. gen¬ 
naio. a Bad Sa zu;.en. m 
Qermania, la s.zno.-a Mar- 
garete Adele G;:dm.''cher 
Hens». madre del music.sta 
Hans Werner Henze. 

Airiilusire e c.i70 m.ie«tro 
e ai suoi fratelli Gerh.trd. E- 
lisabeth, Jochen. Margltta e 
Jurgen. l’Unità partecipa le 
pM commosse condoglianze. 


Due bravi attori 
fanno funzionare 
«Caro bugiardo» 

Rina Morelli e Paolo Stoppa ripropongono con suc¬ 
cesso all'Eliseo il dramma di Kiity fratto dal car¬ 
teggio tra Shaw e l'attrice Stella Patrick Catspbell 


Ci vuole un certo coraggio 
a riproporre, a ■ distanza di 
tre lustri, uno spettacolo, co¬ 
me Caro bugiardo, impernia¬ 
to sul carteggio che intercor¬ 
se. per quarant’anni (1899- 
1940), fra il grande George 
Bernard Shaw e l’attrice in¬ 
glese Stella Patrick Campbell. 
Anche perché si tratta di co¬ 
se avvenute « tanto tempo 
fa », almeno iK;r quel pubbli¬ 
co giovane che si avvicina 
per la prima volta al teatro. 

Eppure l’operazione .sembra 
destinata a riuscire, stando 
almeno all’esito della « pri¬ 
ma », che si è avuta l’altra 
.sera airEllseo di Roma, gra¬ 
zie airimpcgno di Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa e al lo¬ 
ro amore, non solo p>er il tea¬ 
tro, ma per la vita, le ansie, 
gli affetti, l dolori di due 
personaggi « teatrali » come 
furono Shaw e la Campbell. 
Anche .se il primo è destina¬ 
to a sopravvivere a lungo, 
ix;r le sue opere, alla secon¬ 
da (nulla o quasi rimane 
del lavoro di un attore, quan¬ 
do il sipario è calato), pure 
bisogna riconoscere che que¬ 
sta donna, questa attrice, 


le prime 


Musica 

Quartetti 
di Mozart 
a Santa Cecilia 

Il « Quartetto Heutllng», te¬ 
desco (fondato da Werner 
Heutling. primo violino, nel 
19.Ì8). hu avuto il privilegio 
di rlp>ortare la musica nella 
Sala di Via del Greci, silen¬ 
ziosa dalla metà dello scorso 
dicembre. 

Fedele alla sua specialità — 
la musica di Mozart — 11 
complesso ha presentato due 
del sei Quartetti mozartiani, 
dedicati ad Haydn: K. 465 e 
K. 421. 

Come 11 calore stenta a 
consolidarsi In un ambiente 
gelido da parecchio tempo, 
enei la vibrazione della mu¬ 
sica ha faticato nell’espan- 
dersl pienamente a suo agio. 
A tale espansione soprattutto 
ha contribuito 11 più giovane 
del quattro concertisti: Kon- 
rad Haesler (un allievo anche 
di André Navarra), violoncel¬ 
lista che meglio ha saputo 
difendere il suono dagli aa- 
.saltl del tempo e dal logorio 
deile frequenti esecuzioni. 
Spesso reaetita non juvant. 

Al centro del programma, 
un particolare risalto ha avu¬ 
to Il Quartetto K. 370, con 
oboe. Un po’ per l’obiettiva 
situazione di questa musica, 
un po’ per l’eccezionale smal¬ 
to solistico dell’oboista Lo- 
thar Faber, apparso in splen¬ 
dida forma, il Quartetto si 
è .svolto proprio come un con¬ 
certino per oboe e trio 
di strumenti ad arco. Applau- 
ditissimo, Faber non ha pro¬ 
fittato del succasso per esi¬ 
birsi ancora, mentre l’Heu- 
tling Quartett, alla fine, ha 
concesso quale bis 11 Minuet¬ 
to dell’opera K. 454. 

t concertisti tedeschi hanno 
ancora una loro serata, ve¬ 
nerdì prossimo. A scorrere il 
prognamma. vediamo che ben 
quattro dei cinque numeri di 
questo nuovo concerto sono 
affidati al flauto di Severino 
Gazzelloni. E allora sì capi¬ 
sce che il Quartetto tedesco, 
adendo quale specialità la 
musica di Mozart, pensa dl- 
£interes.satamente a Mozart, 
più che ella vanità delle ese¬ 
cuzioni. 

e. V. 


Cinema 

La bolognese 

Caterina, procace ragazzi¬ 
na tutto pepe, ha un solo pen¬ 
siero in testa: quello di fare 
l'amore, e smania, smania a 
più non posso. Dato che va 
anche in giro provocando, gli 
emiliani che incontra non ri¬ 
mangono insensibili: tutt’al- 
tro. Ma o lei si tira indie¬ 
tro all’ultimo momento o in¬ 
terviene Tonino, un giovane 
gagliardo e di buon senso, 
che ama la terra, è comunista 
e vuole bene a Caterina, a 
.salvarla nei momenti diffici¬ 
li. Dopo ’ana serie di esibi- 
Z’.oni di nudi e di amplessi, 
la storia si avvierà verso 11 
lieto fine. 

La bolognese è dunque, al¬ 
meno nelle intenzioni, una 
specie di fumetto sociale, che 
amb.rebbe a dire la sua i»o- 
prio contro l fumetti che 
r:cmpiono la testa delle fan¬ 
ciulle. 

La rag.azzina è Franca Go- 
neiia. il buon ragazzone è Ro- 
berio Loreti. l’ex popolare Ro¬ 
bert .r.o che, anche qui, can- 
i.-i. Cl sono ancora Alan Col¬ 
lins, Cinzia Ramanazzl. Paola 
Pacino. Olga Romanelli. Ria 
De Simone e Guido Leontlnl, 
diretti da Alfredo Rizzo. 

m. ac. 


che non sapeva mettere le 
virgole al posto giusto, fu ca¬ 
pace di tener testa con In¬ 
telligenza e con spirito a 
quello che già allora veniva 
considerato un genio. 

La trasformazione dell’epi¬ 
stolario In commedia è ope¬ 
ra di Jerome Kllty, un ame¬ 
ricano che fu anche 11 pri¬ 
mo Interprete, insieme con 
sua moglie, Cavada Humphrey, 
di Caro bugiardo, a Chicago, 
nel 1957. Da allora ha cura¬ 
to quasi sempre la regia del¬ 
lo spettacolo, così come ha 
fatto per l’edizione che si 
rappresenta ora a Roma, sul 
mcxlello di quella del ’61’62. 
Merito di Kllty è d’aver 
messo da canto lo Shaw 
drammaturgo, polemista, ap¬ 
passionato propugnatore di 
Ideali politici e civili, anche 
se l’unghia del leone irlan¬ 
dese si fa spesso sentire, co¬ 
me nella parte concernente 
le prove di Pigmalione, che 
il commediografo creò per 
Stella Campbell, facendo ri¬ 
saltare uno Shaw sempre sul 
piede di guerra, ma anche 
Intimo e a volte, addirittu¬ 
ra, tenero e indifeso. E pro¬ 
prio a questo Shaw, che sa¬ 
rebbe rimasto altrimenti sco¬ 
nosciuto al pubblico teatra¬ 
le (il carteggio venne edito 
in volume fin dal 1952), ap¬ 
partiene una delle pagine 
più belle: il racconto della 
morte e della cremazione 
della madre dello scrittore, 
di una lucidità e di una poe¬ 
sia sorprendenti. Come quin¬ 
dici anni fa, anche l’altra 
sera Paolo Stoppa si è me¬ 
ritato. a questo punto, un 
caldo applauso a scena aper¬ 
ta. E forse è stato proprio 
quest’applauso la dimostra¬ 
zione della validità di una 
riproposta. 

L’Impianto scenico è del 
più semplici: un tavolo, uno 
scrittoio, due poltrone e, su 
uno sgabello, la famosa cap¬ 
pelliera in cui la Campbell 
custodiva l’epistolario. Pan¬ 
neggi di velluto rosso danno 
il tono dell’epoca. Una sce¬ 
na sobria, quindi, che si riem¬ 
pie solo delle parole di G.B.S. 
e di Stella. 

Gli applausi del pubblico, 
al termine dello spettacolo, 
hanno avuto il doppio signi¬ 
ficato di stima per gli in¬ 
terpreti, cui si è aggiunto BUI* 
ty, e di omaggio agli ispi¬ 
ratori. 

m. ac. 


L'opera di Verdi al Comunale di Firenze 

Una Traviata che soffre 
senza toni drammatici 

La direzione Schippen punta quasi esclusivamente sul sottile 
psicologismo della vicenda - Protagonisti la Niculescu e Kraus 



E' morto 
il regista 
brasiliano 
Persoli 


SAN PAOLO. 10 

Il regista brasiliano Luis 
Sergio Person è morto nell’ 
ospedale di San Paolo, nel 
quale era stato ricoverato in 
.seguito alle ferite riportate 
in un incidente automobili¬ 
stico. 

Nato a San Riolo nel 1936, 
Person aveva studiato al Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia di Roma e, rientrato 
in Brasile, era assurto a no- 
tor’età con San Paolo S.A. 
(1965), un film rappresen¬ 
tativo delle tendenze del 
« cinema nuovo brasilia¬ 
no ». Una delle sue mi¬ 
gliori opere è O caso dos 
Innaos Naves, che narra di 
un detenuto costretto a con- 
fes.sare il suo presunto delit¬ 
to sotto le torture. 


Nostro servizio 

FIRENZE, 10. 

Spesso capita che l’assue¬ 
fazione a determinati schemi 
fissi Interpretativi sospinga 
l’attenzione sul binario mor¬ 
to dell’ascolto passivo e che 
l’appagamento — nel senso 
più deteriore del termine — 
ne sia la logica conseguenza. 
E’ buona regola, quindi, sfug¬ 
gire alle tentazioni di para¬ 
metri precostituiti nell’acco- 
starsi a qualsiasi opera d’arte 
compreso, naturalmente, il 
melodramma. A questo pensa¬ 
vamo cercando di motivare 
talune perplessità derivate 
dalla lettura che Thomas 
Schippers. coadiuvato dalla 
regia di Giancarlo Menotti, 
ha offerto di Traviata, pre¬ 
sentata al Teatro Comunale 
per la stagione lirica inver¬ 
nale in corso. Dunque, se 
Traviata, data la struttura 
assai mobile del suo impian¬ 
to, si presta poco ad una uni¬ 
laterale interpretazione, è pur 
vero che per sfuggire, ap)- 
punto, al rischi del «senso 
unico » è importante cogliere 
quanto più possibile la tota¬ 
lità del discorso narrativo. 
Ora cl sembra che Schippers 
vuoi per alcune carenze del 
cast vocale, vuoi forse per pre¬ 
cisa volontà musicale, abbia 
commesso l’errore — una vol¬ 
ta individuato uno del livelli 
espressivi del complesso lavo¬ 
ro verdiano — di insistervi 
troppo, dimenticando che. ol¬ 
tre il fragile tessuto Intimi¬ 
sta di ascendenza belllnlana, 
esistono momenti di accesa 
drammatizzazione — dove 
la trasparenza elegiaca ce¬ 
de il posto a uno spes¬ 
sore timbrico più consi¬ 


stente. Insomma, soltanto il 
sottile psicologismo insito nel¬ 
la partitura, che pure ac¬ 
costarsi a una sensibilità di 
gusto francese « ante litte- 
ram », è stato visto nelle giu¬ 
ste proporzioni sintattiche da 
Schippers 

Dicevamo del cast vocale: 
Mariana Niculescu. la prota¬ 
gonista. già nota al pubblico 
fiorentino per aver preso par¬ 
te all’Onieghin dell’anno scor¬ 
so, ci è apparsa notevolmente 
cresciuta sul plano artistico 
e vocale. Ma. ahimè. 1 tra¬ 
nelli tesi da Verdi al soprano 
nel corso dell’opera sono stati 
tanti e non tutti felicemente 
superati dalla Niculescu. che 
possiede ancora una estensio¬ 
ne abbastanza limlt-ata. Quan¬ 
do l’autore le consente Tu-so 
delle mezze voci, non si av¬ 
vertono grandi carenze, anzi 
apprezziamo un timbro aggra¬ 
ziato e suadente: ma quando 
si tratta di fendere l’orchestra 
come nella celebre frase 
« Amami Alfredo », che costi¬ 
tuisce fra l’altro la svolta 
psicologica del dramma, le 
forze vengon meno e tutto 
pa-ssa come se niente fosse 
accaduto: tempi «allentati» 
e mancanza di mordente fan¬ 
no il resto. 

Alfredo Kraus se l’è cavata 
da par suo: un artista raro 
ai giorno d’oggi, che ha fatto 
ricordare in certi momenti 
l’incomparabile « duttilità » di 
Tito Schlpa. Romero possie¬ 
de doti Indubbie di intelli¬ 
genza e musicalità ed ha Im¬ 
personato il ruolo di Giorgio 
<3ermont con equilibrio e di¬ 
gnità. Del numeroso casi ri¬ 
cordiamo ancora Mirella Fio¬ 
rentini (Plora Bervolx), Giu¬ 
liana Matteinl (Annina), Pier 


Francesco Poli (Giistonc di 
Letorlères), Giorgio Giorgetti 
(il barone Douphol), Augu¬ 
sto Frati (il marchese d’Obi- 
gny), Aldo Reggioli (11 dottor 
Grenvil), Valiano Natali (Giu¬ 
seppe), Nicola Brescia (un do¬ 
mestico) e Guido Malfatti 
(un commissario). 

Abbiamo lasciato per ultima 
la regia di Menotti, con le 
belle scene di Renzo Mon- 
giardino, 1 costumi di Claudio 
Castine e l-a coreografia di 
Enrico Sportiello: la ricostru¬ 
zione del salotto parigino ot¬ 
tocentesco è stata realizzata 
con precisione e maestria e 
con la massima cura di ogni 
dettaglio ambientale, fin trop¬ 
po ricercato e « realistica¬ 
mente» minuzioso. Giustamen¬ 
te Menotti non ha perduto di 
vista la dimensione « lussu¬ 
reggiante » in cui si muovono 
1 personaggi: l’appartamento 
di Parigi zeppo di oggetti (so¬ 
prattutto tanti quadri alle 
pareti) per sottolineare la 
mondanità di Violetta, cui fa¬ 
ceva riscontro — passati at¬ 
traverso l’aerea e luminosa 
impostazione della casa di 
campagna e la greve atmosfe¬ 
ra delia seconda festa — il 
quasi spoglio (ma non povero) 
scorcio di stanza da letto nel¬ 
la scena della morte di Vio¬ 
letta. 

Citiamo Insieme con 11 cor¬ 
po di ballo del «Maggio» 
(primi danzatori Anna Be- 
rardi e Francesco Bruno) la 
prova davvero esemplare del¬ 
l’orchestra. 

Marcello De Angelis 

Nella foto: Mariana Nicule¬ 
scu e Alfredo Kraus in una 
scena del quarto atto della 
« Traviata ». 


Sequestrato il film 
« Le dolci zie » 

Il film Le dolci eie. In prò- 
granimaz.one in un cinema 
di Aversa, è stato sequestra¬ 
to ieri .sera p3r ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Santa Maria 
Capua Vetere, Izzo. Il film 
era g.à stato proiettato in 
altri locali cinematografici 
delia Campania, oltre che di 
numerose città italiane, Ro¬ 
ma compresa. 


Lo scenografo 
Roberto Francia 
premiato a Praga 

PRAGA, 10 
Roberto Francia è stato pro¬ 
clamato ieri vincitore del con¬ 
corso indetto nell’ambito del¬ 
la Quadriennale di scenogra¬ 
fia che Praga ha ospitato al 
parco «Julius Fuclk»: una 
manifestazione internaziona¬ 
le dedicata alla scenografia e 
all’architettura teatrale, che 
ha richiamato nella capitale 
cecoslovacca esperti del tea¬ 
tro, registi, scrittori, sceno¬ 
grafi e critici di tutto il mon¬ 
do. 

Per l’Italia concorrevano le 
grandi « 'accoppiate » del tea¬ 
tro italiano: Strehler-Damia- 
ni con II Flauto magico di 
Mozart rappresentato al Fe¬ 
stival di S.aHsburgo nel 1974, 
Ronconi-Pizzi con Le Baccan¬ 
ti di Euripide. Trionfo-Luzza- 
ti con Re Giovanni di Shake¬ 
speare e Gassman-Luzzatl 
con O Cesare o nessuno. Ro¬ 
berto Francia era in Uzza per 
la fortunata edizione dell’ 
Amleto di Shakespeare alle¬ 
stita per 11 regista Maurizio 
Scaparro. 

Uno speciale premio è on¬ 
dato al National Thèàtre per 
11 complesso delle realizzazio¬ 
ni scespiriane. 
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UN COLLOQUIO — L’ulti¬ 
mo servizio di G 7, l’altra se¬ 
ra, consisteva di un lungo col¬ 
loquio tra Giuseppe Fiori e il 
sindacalista nordamericano 
Fred Hirsh: l due parla¬ 
vano passeggiando in un 
parco, e questo era tut¬ 
to. Eppure, si trattava decisa¬ 
mente del pezzo migliore del 
numero: del più ricco di in¬ 
formazioni. del più analitico, 
del più aggressivo, anche (una 
volta tanto, il motivo musi¬ 
cale che apriva e chiudeva 
il servizio, una canzone sud- 
americana di lotta, era perti¬ 
nente, e sarebbe valsa la pena 
di offrire ai telespettatori una 
traduzione in didascalia). 

La televisione può essere 
anche questo: un mezzo per 
cogliere l’occasione di un in¬ 
contro con qualcuno che ha 
qualcosa da dire e per permet¬ 
tere a milioni di persone di 
assistere a questo incontro. Si 
dirà che, in questo caso, le 
immagini non documentavano 
altro che la presenza di 
Hirsh: ma che cosa mai do¬ 
cumentano, di solito, le gene¬ 
riche n visione di ambiente» 
che compaiono sul video? Cer¬ 
to, la televisione permette di 
cogliere i fatti nel corso del 
loro svolgimento, di offrire al 
telespettatore la possibilità di 
verificare de visu informazio¬ 
ni e ipotesi, di far cronaca e 
svolgere indagini dentro i fat¬ 
ti. Ma tutto questo, sut nostri 
teleschermi, accade raramen¬ 
te: le irninagini, purtroppo, so¬ 
no anche troppo spesso sol¬ 
tanto un elemento esornad- 
vo, di u spettacolo» o meglio 
di preteso « spettacolo ». 

Ecco perché diciamo che un 
servizio come quello di Fiori, 
che atidava al sodo e svolge¬ 
va un discorso diretto, appro¬ 
fondendo notevolmente, era, 
nella sua estrema semplicità, 
allo stato dei fatti, assai più 
utile e funzionale di tanti al¬ 
tri apparentemente più tele¬ 
visivi. L’incontro con Hirsh 
ci ha fornito una sene di dati 
molto interessanti sull’opera 
di provocazione e di corruzio¬ 
ne che la centrale u gialla» 
FLD — creata, sostenuta e 
alimentata dai vertici mafiosi 
del sindacalismo statunitense, 
dalla CIA e dai grandi gruppi 
finanziari — ha svolto e svol¬ 
ge nell’America latina, al fine 
di difendere gli interessi del¬ 
le multinazionali, inventando 
nei diversi paesi sindacati fan¬ 
toccio e combattendo con tut¬ 
ti i mezzi le autentiche orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 


Abbiamo co5l saputo quale 
ruolo la FLD ha svolto in 
Guyana, in Brasile, a San Do¬ 
mingo, nel Cile, alimentando 
forsennate campagne antico- 
muniste, appoggiando i golpe, 
schierandosi a favore delle 
dittature fasciste. Sono stati 
fatti nomi e cognomi, sono 
state citate cifre, luoghi e cir¬ 
costanze, e c’è stato detto, 
infine, che la FLD agisce an¬ 
che in Europa, in Asia, in 
Africa. 

Un fascio di luce è stato 
co5i gettalo su un altro im¬ 
portante aspetto della poli¬ 
tica dell'Imperialismo ameri¬ 
cano e delle multinazionali 
di cui, oggi, esso è lo stru¬ 
mento: e il discorso è stato 
chiaro e preciso non solo gra¬ 
zie al coraggio e alla tenace 
volontà di ricerca di Hirsh 
— che è venuto in Italia per 
testimoniare al Tribunale 
Russell II — ma anche grazie 
al modo nel quale Fiori, for¬ 
mulando domande dirette e 
stringenti, ha condotto il col¬ 
loquio. 

Era proprio questa capaci¬ 
tà di penetrazione che, inve¬ 
ce, mancava nei due servizi 
precedenti sulla giustizia a 
Milano e sul proposito delle 
organizzazioni corporative del 
medici di sabotare la legge 
che impone agli operatori sa¬ 
nitari di scegliere tra ospe¬ 
dali e cliniche private. Nel 
primo servizio, nonostante le 
sequenze « suggestive ». non 
si andava oltre le consuete 
constatazioni dell’inefficienza 
del sistema giudiziario; si sal- 
tava da un argomento all'al¬ 
tro, senza approfondire nulla, 
e gli intervistatori lasciavano 
largo spazio alle reticenze del 
magistrati, cosi che diveniva 
impossibile sapere a chi risa¬ 
lissero le responsabilità pri¬ 
marie. Nel secondo servizio, 
schieramenti e responsabilità 
risultavano un po’ più chiari: 
ma, come al solito, le « inter¬ 
viste-lampo» non permetteva¬ 
no alcuna analisi degli inte¬ 
ressi in campo; mancava qual¬ 
siasi documentazione diretta 
dei vantaggi di cui fruiscono 
i medici « contestatori » do¬ 
cumentazione che. pitre^a- 
vrebbe potuto essere acquisita, 
ad esempio, sulla base della 
esperienza dei « pazienti »). 

Ma. si sa, la nostra TV. a 
parte ogni altra considerazio^ 
ne, è presbite: quando guar¬ 
da entro i confini d’Italia, la 
vista le si confonde. 

g. c. 


oggi vedremo 


SANDOKAN (1", ore 20,30) 

Seconda pimtata del telefilm diretto da Sergio SolUma e 
interpretato, tra gli altri, da Kabir Bedl, Carole André, Phi¬ 
lippe Leroy, Andrea Giortlana e Renzo Glovampietro. 

La «tigre della Malesia» ama ormai perdutamente Màrton- 
na, nipote di rtird Gulllonk, la quale ha curato il pirata 
che era stato rinvenuto ferito su una spiaggia. Ma della 
«perla di Labuan» è Innamorato anche 11 colonnello Inglese 
Fitzgerald e fra 1 due uomini si apre una gara di coraggio: 
l’occasione per dimostrare alla bella 11 loro valore è offerto 
ai pretendenti da una caccia alla tigre, alla quale partecipa 
anche 11 bengalese Tremai Naik. 

SE... (2", ore 21) 

Il programma Ideato da Luigi Costantini, si ferma oggi 
alla ricerca d: giovani talenti per il mondo dello spettacolo, in 
Toscana e nel Lazio. Da Grosseto si presentano una canteu- 
trice e un complesso musicale che si dedica alla musica spe¬ 
rimentale: ancora nel campo della musica leggera, ballerini 
ri « rock » e una ragazza somala cantante di musica elettro 
nlea. Questa sera c’è anche il «cabaret» rappresentato da 
due ragazze: infine, una attrice che recita un brano di Wil 
cock. I giovani sono presentati da Nino Castelnuovo. 

SETTIMO GIORNO (2®, ore 22) 

La rubrica di attualità a cura di Enzo Siciliano e Franco 
sca Samitale, dedica la puntata odierna alla figura e aH'oper'a 
di Joseph Conrad. 

L’occasione per parlare dello scrittore è offerta dalla pulv 
bllcazione In Italia della sua opera completa. Per far 11 pun¬ 
to critico su Conrad Settimo giorno ha Invitato in studio 
Elio Chino!, storico della letteratura Inglese. In programma, 
anche interviste con l’editore Mursia, Piero Bigonglari e oon 
U figlio dello scrittore, Boris. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
1235 Oggi disegni animati 
1330 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 

« Sergio Giordani ». 
1530 E le stelle stanno a 
guardare... 

1635 Colpo d'occhio 
17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 
1735 90* minuto 
1735 La TV dei ragazzi 

« Le nuove avventu¬ 
re di Tarzan: Tar- 
zan neDa giungla •. 
19,00 Campionato italiano 
di calcio 


Radio P 

GIORNALE RADIO • Or« S, 
1). 15, 19. 21 • 25i C; Mal- 
tDtino miisicalet 6,25: Alma¬ 
nacco; 7.10; SaconSo ma; 
7.35; Culto avanyalico; S: Sul 
f:ornali di atamane; 8,30: Vita 
nei campi; 9,30: Mesta; 10.15; 
Sabre, rajoui!; 11: In diretta 

da_; 11,30: Il circolo dei ••- 

nitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitach; 14,30: Orazio; 15.30: 
Tutto il calcio minuto por mi¬ 
nuto; 16,30: Vetrino di Hit 
Parade; 16.50: Di • da in eoa 
tu per tra Ira; 18: Concerto 
epcristico; 19,20: Ratto quat¬ 
tro; 20.20; Andata • rilwito - 
Sera oport; 21,15: La nastra 
erchastre di musica laifora; 
21,55: Le specchio mafico; 
22,35: Cencarlo dal faatiral 
di falithorao 1975. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO . Ora 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 16,25, 18,30. 19,30 a 
23,30; 6: Il maltlnlara; 7,30: 
Ruon vlasglo; 7.40; Ruontior- 
ne con; R,40: Diaci, ma ne« 
Il Rlmoatrai t,35: Gran varim 


20,00 Telegiornale 
2030 Sandokan 

Secondo episodio 
2135 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

935 Sport 
17,00 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Non tocchiamo quel 
tasto 

1930 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Se... 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


ti; 111 Alto iradl a ia at a i IH 
Anteprima sport; 12,1S: Nlm 
Jockey; 13; Il ■arn her u ; 13,3Ri 
Il distintissimo; 14: f appio 
manti di vita raaioaalat 14,S0i 
So di tiri; 15: La c or rt iai 
15.35: S u patse n ic; 1630: Om 
manica sport; 17,45; Ro4iodl* 
scetscs; 19,55; F. f epranm 
Opera ’76; 21: La va4ava è 
Sempra allasra?; 21,25: Il s^ 
rsskatchss; 22; Cemplasai alla 
ribalta; 22,50: Ruonanatta Ra¬ 
ro pa. 

Radio 3® 

ORE R,30t L. Ramstain 41r«- 
flo l’orchootra tllarma a isa 41 
Naw York; 10.05: l.’oloaia 
dalla t a w tal a n ar a t uiai 10,35i 
La aattlaimw di Hiadomitkt 
11,35: Caacarfa di R. Patti 
12,20: Musicha 41 4anai 13t 
Intermezzo; 14: Folkloro; 14,20: 
Concerto 4cl quintetto Chiai^ 
no; 15,30: I flomi doU'insar^ 
raziona; 17,30: Avantaardioi 
18: Lo shock 4ai future; 1S,30f 
Musica lenars; 18,55: Il fra»- 
cohelle; 19,15: Cencarta dallo 
saia; 20,15; Mosica a a Maaa i 
20,45; Potala aal m aadai 111 
Giornaia dal Tona • fona a^ 
til ai30i Maalca GoRi ItABi 
Musiaa foavi Mlnanb 
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La dodicèsima giornata del massimo campionato di calcio vivrà sulla doppia sfida Roma-Torino (ore 14,30) 


Roma (con Prati) 



la Juventus 





campi 





«A» 


i_ 


ASCOLI - PERUGIA 

ASCOLIi Crasfli Legniro, Mlnlguttl; Perico, 
Cattoldi, Morello) Ghetti, Vlvani, Silva, Gola, 
Zandoli. (12 Becchi, 13 Salvori, 14 CatUti). 

PERUGIA: Marconcinl; Raifaell, Balardo; Fro< 
alo, Berni, AgroppI, Scarpa, Curi, Novellino, Van¬ 
nini, Sollier (12 Malizia, 13 Nappi, 14 Ciccotelli). 

' PRECEDENTI 1974-75 — Lo fcorio anno il 
Perugia era In serie ■ B >. 

ARBITRO: Lazzaroni 

CAGLIARI - COMO 

CAGLIARI: Copparonli LamagnI, Mantovani; 
GregorI, Niccolal, Rolli) Quagliozzi, Butti, Virdis, 
Viola, Riva. (12 Buso, 13 Tomasini, 14 Mar¬ 
chesi). 

COMO: Rigamonti; Melgratl, Botdlnl; Guidetti, 
Fontolan, Garbarinl; Renzo Rossi, Correnti, Scan- 
ziani (Pozzato), Pozzato (lachinl), lachini (Cap¬ 
pellini). (12 Tortora. 13 MuttI, 14 Paolo Rossi). 

PRECEDENTI 1974-75 — Lo scorso anno il 
Como era in serie ■ B >, 

ARBITRO: Cialluisi 

CESENA - FIORENTINA 

CESENA: Boranga; Zuccheri, Oddi; Festa (Cec- 
carelli), Danova, Cera; Bittolo, Frustalupi, Ber- 
tarelli. Rognoni, Urban. (12 Bardin, 13 Cecca- 
relli o Zaniboni, 14 Petrini). 

FIORENTINA: Soperchi; Berlini, Roggi; Pel¬ 
legrini, Della Marlira, Rosi; Caso, Merlo, Casarca, 
Antognoni, Desolati (Speggiorin). (12 Mattollnl, 
13 Speggiorin o Desolati, 14 Galdlolo o Tendi). 

PRECEDENTI 1974-75 — Cesena-Fiorentina 
1-1, Fiorentina-Cesena 2-2. 

ARBITRO: Gonella 

MILAN - VERONA 

MILAN: Albertosi; Anquilleltl, Maldera; Turo- 
ne. Bel, Bcnetti; Corin, Bigon, Cationi, Rivera, 
Chiarugi. (12 Tancredi, 13 Sabadinl, 14 Villa). 

VERONA: Ginulii; Bachlechner, Nanni; Maddè, 
CatellanI, Cozzi; FranzoI, Mascetti, Luppl, Moro, 
Macchi. (12 Porcino, 13 Guldolin, 14 Vriz). A 
disposizione: Giacomi e Feder. 

PRECEDENTI 1974-75 — L’anno scorso II 
Verona era In serie ■ B a. 

ARBITRO: Bergamo 


NAPOLI - BOLOGNA 

NAPOLI: Fiore; La Palma, Orlandini; Burgnich, 
Landini (Punziano), Esposito; Massa, Juliano, 
Savoldl, Boccolini, Braglia. (12 Sorrentino, 13 
Vavassori o Casale'). 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cresci; Ccreser, 
Bellugi, Nanni; Rampanti, Vanello, Clerici, Ma- 
selli. Chiodi. (12 Cavalieri, 13 Trevisanello, 14 
Berluzzo). 

PRECEDENTI 1974-75 — Napoli-Bologna 1-0, 
Bologna-Napoli 1-0. 

ARBITRO: Casarin 

ROMA - JUVENTUS 

ROMA: Conti; Peccenlnl (Morini), Rocca; Cor¬ 
dova, SantarinI, Batistonl (Peccenlnl); Boni, Mo- 
rlni (Negrisolo), Prati (Petrini), De SIsti, Spa¬ 
doni. (12 Quintini, 13 Negrisolo o Sandreanl, 
14 Petrini o Pellegrini). 

JUVENTU: Zoll; Cuccureddu, Tardelli; Furino, 
Morini, Scirea; Damiani, Causio, Cori, Capello, 
Bcttega. (12 Alessandrclll, 13 Altailni, 14 Spi¬ 
nosi) . 

PFECEDENTI 1974-75 — Roma-Juventus 1-0, 
Juvenlus-Roma 1-0. 

ARBITRO: Agnolin 

SAMPDORIA - INTER 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rossinellì; 
Terroni, Zecchini, LippI; 'Tuttino, Bedin, Magi- 
strelli, Orlandi, Saitutti 02 Di Vincenzo; 13 Nl- 
colini; 14 Lely). 

INTER: Bordon; Giuberloni, Fedele; Oriall, 
Gasparini, Tacchetti; Berlini, Marini, Bontnsegna, 
Mazzola, Cesati. (12 Pagani, 13 GalbiatI, 14 
Libera o Pavone). 

PRECEDENTI 1974-75 — Sampdoria-Inter 1-1, 
Inter-Sampdorla 0-0. 

ARBITRO: Ciacci 

TORINO - LAZIO 

TORINO: Castellini; Santin, Salvadori; P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala, F'eccì, Crazìani, Zac- 
carelli, Pulicl. (12 Cazzaniga, 13 Garritano, 14 
Lombardo). 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci (Polentes), Martini; 
Wilson, Chedin, Badiani; Garlaschelli, Re Cecconi, 
Chinaglia, D'Amico, Lopez (12 Morigi, 13 Polentes 
o Di Chiara. 14 Giordano). 

PRECEDENTI 1974-7S: Torino-Lazto 5-1, La- 
lio-Torino 2-2. 

ARBITRO: Reggiani 


UZIO GUARDINGA A TORINO 

Napoli e Milan sperano di poter approfittare del duello, mentre la 
Fiorentina a Cesena vuol cancellare la sconfitta col «Toro» - Asco- 
li-Perugia, Cagliari-Conio e Samp-Inter completano il cartellone 
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SERIE B: ad eccezione del Novara che ospita la Sambenedetiese 

Le «grandi» in trasferta 
Rischia grosso il Genoa 

I rossoblu a Palermo, il Catanzaro a Piacenza, il Foggia a Pescara • Ter- 
nana-Brescia una partita che potrebbe riianciare gli umbri in classifica 


Domenica scorsa tutte le 
«big» della classifica (ad ec¬ 
cezione del Novara) hanno 
pareggiato in casa salvo il 
li^odena battuto dal Brescia 
• oggi tutte le « big » (ad ec¬ 
cezione del Novara) giocano 
in trasferta: il Catanzaro a 
Piacenza, il Genoa a Paler¬ 
mo, il Foggia e Pescara men¬ 
tre i novaresi resteranno a 
casa per ospitarvi la Sam- 
benedettese. Un'occasione più 
unica che rara offerta dal 
calendario ai piemontesi per 
consentir loro di migliorare 
ulteriormente le loro già ot¬ 
tima classifica, tenuto anche 
conto che la squadra adria- 
tlca non sembra in grado di 
reggere al gioco compatto e 
redditizio del Novara. 

Per le altre il compito più 
Ingrato spetta senz’altro al 
Genoa e non solo per la le¬ 
vatura deU’avvcrsario, quel 
Palermo, che sembra aver 
finalmente imboccato la stra¬ 
da giusta anche se è ancora 
lontano dal mislior rendimen¬ 
to. Gli è che la squadra ros- 
Bo-blu sta attraversando un 
momento assai delicato. Ora 
che .sembra aver registrata la 
difesa (da tre domeniche non 
incassa reti su azione in quan¬ 
to l’unico gol subito, quello 
che le è costata la sconfitta 
casalinga col Catanzaro, è 
«tato frutto di una marchia¬ 
na autorete) sembra non ri¬ 
trovare più quella dell’attac¬ 
co (da tre domeniche Pruzzo, 
Boncl e soci sono all’asciut¬ 
to) e la squadra è avvelena¬ 
ta i>er recenti vicende (rigo¬ 
ri negati, reti annullate, squa¬ 
lifica del campo). E c’è dun¬ 
que il pericolo che a Paler¬ 
mo il Genoa si butti eH’ar- 
rembaggio allo scopo di vin- 
ecre in un sol colpo partita, 
jella e... arbitri con il perico¬ 
lo di vedersi infilato in con¬ 
tropiede e rimetterci i due 
punti. 

II quadrato Catanzaro, al¬ 
meno sulla carta, non dovreb¬ 
be avere difficoltà ad assicu¬ 
rarsi almeno un punto sul 
campo del Piacenza anche se 
1 padroni di casa sono appar¬ 
si ultimamente in rioresa e 
ss, sul loro terreno, non so¬ 
no molto teneri con gli avver¬ 
sari (quattro vittorie, due pa¬ 
reggi, nessuna sconfitta). 

Più ostica la trasferta del 
Foggia a Pescara dove tro- ! 
verà una squadra non solo i 
galvanizzata dalla vittoria di | 
Avellino (2-0 sul campo e a-. 
tavolino) ma capace di su- j 
perare qualsiasi avversario 
anche se. a volte, sorprende ! 
con risultati inopinatamente 
negativi specialmente in casa 
(tre vittorie, tre pareggi, una 
sconfitta). 


la guida di Fabbri, sono In 
netta ripre.sa e puntano addi¬ 
rittura alle alte vette della 
classifico, i lombardi sono re¬ 
duci dal fortunoso successo 
di Modena, che li ha rilan¬ 
ciati in graduatoria. 11 pro¬ 
nostico è a favore della Ter¬ 
nana ma il risultato di Mo¬ 
dena dovrebbe rendere a-ssal 
guardinghi i padroni di casa. 

Altro incontro di rilievo è 
Vicenza-Varese. Se i veneti 
dovessero spuntarla, come è 
molto probabile, quasi certa¬ 
mente stasera la classifica cl 
dirà che anche la squadra 
di Scopigno è entrata in Uzza 
nella lotta per la promozione. 
Taranto-Modena è il confronto 
fra una .squadra in ascesa 
(quella pugliese) e una in 
declino (quella emiliana). Ep¬ 
pure non giureremmo su una 
facile vittoria dei tarantini. 

Il resto del cartellone pre¬ 
senta Spal-Atalanta (come du¬ 
bitare del successo dei fer¬ 
raresi sui bergamaschi, che 
sembrano andare a ramen¬ 
go?). Reggiana-Catania (fi¬ 
nalmente una partita ri.scatto 
per gii emiliani che con l’Ata- 


Gli arbitri 


Brindisi-Avellino: Barbaresca; L. 
Vicenza-Varese; Barboni; Novara- 
Sambenedettese: Mascia; Palermo- 
Genea: Gussonì; Pescara-Foggia: Lo 
Bello; Piacenza^taiuaro: LallanzI; 
Reggiana-Catania: Esposito; Spal- 
Atalanta: Celli; Taranto-Modena: 
Seralino; Ternana-Brescia: Levrero. 


lauta hanno dato segni di ri¬ 
presa?), Brindisi-Avellino (la 
classica partita fra parenti 
poveri della classifica anche 
se i padroni di casa hanno 
le carte in regola per aggiu¬ 
dicarsi i due punti in palio, 
che dovrebbero loro consen¬ 
tire di migliorare la loro gra¬ 
duatoria che, a nostro giudi¬ 
zio. è bugiarda rispetto al 
loro effettivo valore. 


Chiesto un anno 
di squalifica per 
Harsanyi e Horvath 

BUDAPEST. 10 

La Lega ungherese di cal¬ 
cio ha ufficialmente chiesto 
alla FIFA di sospendere dal¬ 
l'attività calcistica per un 
anno. Laszlo Harsanyi e Joz- 
sef ilorvath, rispettivamen¬ 
te libero e mediano di spin¬ 
ta delia squadra di calcio 
deirujpesti Dozsa di Buda- 
pe.st. 

La richiesta viene motiva¬ 
ta dal fatto che è questa la 
procedura attuata nei con¬ 
fronti di giCKatori che lasci¬ 
no la propria squadra, non 
essendo compresi in liste di 
trasferimento ad altre so¬ 
cietà. 

Come si ricorderà, i due 
giocatori, partiti prima di 
Natale come turisti per la 
I Svizzera, non sono rientra- 
I ti in Ungheria al termine del 
1 periodo previsto. 


Pronostico incerto nel Premio Fregene 

Andraz o Basco 
a Tor di Valle? 

Arpione corre nel ruolo di «outsider» e alla 
fine potrebbe mettere d’accordo i due favoriti 


Italia4)landa 
Under 23: niente 
TV a Roma 

La Fcdercalcio ha comuni¬ 
cato ieri che la partita « Un¬ 
der 23 a Italia-Olanda in pro¬ 
gramma mercoledì alle ore 
14J0 allo stadio Olimpico sa¬ 
rà taletrasmessa con esclu- 
Partita di spicco è Tema- ! «ione della zona televisiva di 
na-Brescia. Gli umbri, sotto ' Roma. 


-o 





Preferito 
dai maestri 
di sci 

CASniMAGGIORE 110) 
MASSAFISCAGIIA IFfI 


I Tre prove di buon livello tecni¬ 
co. due di trotto e una di ga- 
I loppo. figurano al centro di una 
I inte.csaante domenica ippica. La 
; corsa dì maggior rilievo si corre 
a San Siro dove è in programma 
il Premio Enea! (24 milioni, me¬ 
tri 2100), tradizionale confronto 
tra ■ 4 anni > ed anziani. Favoriti 
Delfo e Revillon. mentre a Patroclo 
e Maqcteros sembra riservato il 
i compilo di approfittare di un'even- 
J tuale lotta prematura tra i mi- 
' gliori. per im|>orsi t;cl finale. 

I II galoppo è di scena ad Agnano 
I con il premio omonimo (L. 4 mi- 
I lioni 950.000. discendente, metri 
1950, pista grande), che ha rac- 
I colte dieci partenti. Sulla carta 
; i migliori dovrebbero essere il « top 
j weight > Pierre Curie, Pheips e 
! Manolo Borromeo. Gli altri, com¬ 
presi i pesi leggeri La Levantina e 
Nino, dovrebbero avere soltanto il 
ruolo di sorpresa. 

Infine, sempre per il trotto, al- 
rippodronra romano di Tor di 
Valle, è in programma il Premio 
Fregene (L. 5.000.000, m. 2000) 
che dovrebbe svolgersi airinsegna 
dì un duello assai incerto tra An¬ 
draz e Basco, con Arpione, in co¬ 
stante progresso sulla pista, in ve¬ 
ste di possibile terzo incomodo. 

Ecco le nostre selezioni per la 
riunione romana: 

1. corsa: Elituba. Steps. 2. cor¬ 
sa: Tanar, Vieri. 3. corsa: Cuido- 
lìna, SciacchetrS, Tertutlo. 4. cor¬ 
sa: Zambone, Goadalcaital, Bormio. 

5. corsa: Carvinia, Facoltoso, Vichy. 

6. corsa: Basco, Andraz, 7. corsa: 
Zuslla, Silacina, Vaietta. B. corsa: 

I Glnects, Bando, Adirato Naro. 


Sulla nave del desideri son 
saliti In parecchi durante que¬ 
sti giorni che hanno prece¬ 
duto lo scoccare della fatidi¬ 
ca « 12. ora i> del massimo 
campionato di calcio. I sogni 
costano poco per atavica abi¬ 
tudine, ma il risveglio può 
acquistare i contorni di una 
amarezza .sconfinata, difficil¬ 
mente arginabile. E oltre 1 
desideri, i sogni, le illusioni 
non è che si possa andare 
di fronte a confronti tanto 
imperscrutabili quali sono 
quelli di oggi tra Roma e 
Juve, Torino e Lazio. E sulla 
nave son saliti Parola, Lie- 
dhoim. Radice e Maestrelli. 
seguiti in fila indiana dalla 
rispettiva truppa. Se poi que¬ 
sta nave porterà più o meno 
lontano non è dato sapere, 
intanto si spera... La Juven¬ 
tus capolista si affida nuova¬ 
mente alla fortuna, che arri¬ 
va puntuale e in punta di 
piedi nel momenti più deli¬ 
cati del cammino bianconero. 
La Roma, per bocca del fred¬ 
do svedese Niels, ostenta mo¬ 
destia ma vagheggia il gros¬ 
so premio finale. La lotta sa¬ 
rà sicuramente avvincente 
perchè la posta in palio è di 
quelle che valgono — per ar¬ 
rivare all’assurdo — addirit¬ 
tura tutto un campionato. 
L’augurio riguarda la sfera 
della correttezza in campo e 
delta oculatezza deU’arhitro. 
In questo senso si è anche 
pronunciata la Roma-società. 
la quale ha ricordato al suoi 
tifosi come una qualsiasi in¬ 
temperanza potrà costare ca¬ 
ra, in quanto oltre alla re¬ 
cente ammenda per lancio di 
agrumi vi è raggravante del¬ 
la recidiva, per cui potrebbe 
scattare immediatamente la 
tagliola della squalifica del- 
r« Olimpico ». 

Ma vediamo, più In detta¬ 
glio, i punti di forza sui qua¬ 
li faranno leva giailorossl e 
bianconeri per dare una svol¬ 
ta all’incontro. L’attacco ju¬ 
ventino è il più forte del 
campionato: 22 reti, ma ciò 
non tanto in virtù di un solo 
uomo-gol, ma di un gioco di 
assieme che porta in zona 
tiro i vari Cori, Damiani e 
Bottega. Rlseri’e sono invece 
state accumulate finora dal 
centrocampo, che però ha 
avuto l’attenuante di non po¬ 
ter fare affidamento su un 
Capello al meglio della con¬ 
dizione (l’ex giallorasso ha 
« saltato » gli incontri con 
rinter e l’Ascoli). E rappor¬ 
to di Capello si sa quanto sia 
essenziale alla manovra di 
filtro e di rilancio, tanto è 
vero che nonostante la difesa 
si sia rafforzata con l’inne¬ 
sto di Tardelli, undici sono 
i gol incassati da Zoff. due 
in più rispetto al giailorosso 
Conti. Ma Gori è indubbia¬ 
mente l’uomo di rapina nel¬ 
l’area dì rigore avversaria. 
Le sue doti, già emerse la 
scorsa stagione nel Cagliari 
(segnò disci gol), sono state 
esaltate in maglia biancone¬ 
ra. Non per niente Liedholm 
ha mascherato fino all’ultimo 
i suoi piani, anche se appare 
chiaro come l’unico a poter 
mettere la museruola al cen¬ 
travanti juventino sia Fecce- 
nini e non altri. 

Zoff. il portierone juventino 
e della nazionale, ha lanciato 
proclami all^ w^ilia che, in 
pratic.a. suonano così: «Nel 
doppio confronto Roma-Tori¬ 
no, le piemontesi conquiste¬ 
ranno tre punti ». come dire 
che i granata batteranno la 
Lazio e la Juve conquisterà 
il pareggio. Forse Dino fida¬ 
va sul fatto che nella Roma 
sarebbe mancato Pr.ati. ma 
Pierino invece ci sarà, e fa¬ 
rà il suo rientro dopo più di 
un mese di inattività » l'ulti¬ 
mo incontro lo ha giocato il 
30 novembre col Torino). A 
bloccare l’attaccante fino a 
poco tempo fa era soltanto 
una remora di carattere psi¬ 
cologico, perchè i medici so¬ 
ciali Io avevano dichi.arato 
guarito dal malanno alia ca¬ 
viglia sinistra. li conforto pe¬ 
rò del parare dei prof. Ca- 
landriello deir« Oriopodico to- 
•scano» è venuto a sbloccar¬ 
lo e il lieve dolore al tendine 
del muscolo del piede sini¬ 
stro è pas5.ato cosi in secon¬ 
do ordine. Ora Prati smania 
di scendere in campo, ci tie¬ 
ne troppo a questo incontro 
e sa che la Roma ha biso¬ 
gno dei suoi gol (finora ne 
ha .segnato uno solo). Eppoi 
c’è da mettere nel conto l’ar¬ 
dente desiderio dì recuperare 
il terreno perduto, per dar 
inizio all’operazione-gerovit.al 
che ha la sua pietra di para- j 
gone nello scorso camplona- j 
to. Infatti Prati fino alla de j 
cima giornata aveva segnalo [ 
un gol. poi dairundice.sima j 
iniziò il suo exploit che gii ! 
permi-=ie di classificarsi al ter- { 
zo i^to nella classifica can¬ 
nonieri. con 14 reti. 

E sarà proprio questo il 
fiore a'.rocchicllo che Lie- ! 


dholm sfoggierà in que.sta 
partita, che se dovesse coin- 
clderè con una magistrale 
prestazione di « capitan » Cor¬ 
dova, potrebbe significare per 
la Juve un duello a centro¬ 
campo forse tutto a favore 
dei gialtorossi. Liedholm pa¬ 
venta solo l’addifarsi dei suoi 
alla smania sperticata di ri¬ 
scatto, dopo la rocambolesca 
sconfitta a Bologna dove me¬ 
rito giusto sarebbe stato un 
pari. Ma Cordova e De Si.sli 
non son pivelli e sapranno 
frenare giudiziosamente gli 
« scavezzacolli » Rocca e Bo¬ 
ni. Qualcuno tra le file gial¬ 
lorosse si affida persino alla 
cabala, sostenendo che ogni 
volta che la Lazio va a Tori¬ 
no la Roma vince. Statisti¬ 
camente parlando sarà pure 
vero, ma è certo che Cordo¬ 
va e compagni non si la.sce- 
ranno allettare dalle... sirene, 
badando invece al sodo. 

La Lazio si è caricata di 
tanti buoni propositi per af¬ 
frontare dignitosamente la 
terribile trasferta dì Torino. 
Maestrelli ha • redarguito - i 
suoi per non essere andati 
oltre il pari col Cesena, li 
ha punti nell’orgoglio rnm- 
méntando loro i gloriasi e 


pas.saii trascorsi, e come non 
possano essere diventati di 
colpo del brocchi. E per can¬ 
cellare il recente altalenare 
della gestlone-Corsini, e non 
certo l’esaltante e ancor bre¬ 
ve gestione-Maestrelli, la La¬ 
zio ha deciso di dare un col¬ 
po di spugna liberatore dells 
tante delusioni: ha rinnovato 
le casacche copiando quelle 
dell’Aiax e del Borussia. Se 
b.a.stiLS£e questo espediente 
per far tornare il bel gioco 
e i risultati, c’è da prevedere 
la bancarotta per il presiden¬ 
te Umberto Lenzini: ad ogni 
partita nuove casacche, come 
se già non bastassero i mi¬ 
lioni sborsati per l’ingaggio 
dei giocatori. 1 premi partita, 
i sottobanco, l’assunzione di 
Corsini e poi di Tommaso 
Maestrelli. La realtà è meno 
cabalistica e dice che la La¬ 
zio è ancora nel pantano del¬ 
la bassa forza, a pari punti 
con Samp, Verona ed Ascoli. 
La dife.sa non 6 più il punto 
di forza della squadra, e per 
gol incassiili sta meglio sol¬ 
tanto di Verona e Cagliari. 

Crisi di assestamento viene 
definita quella laziale, acqui¬ 
sizione di una nuova menta¬ 
lità. abbandonando alle orti- 



Juventus 

Torino 

Cesena 

Napoli 

Bologna 

Milan 

I nter 

Roma 

Perugia 

Lazio 

Sampdoria 

Verona 

Ascoli ' 

Fiorentina 

Como 

Cagliari 


STAGIONE 1975-76 

Reti Med. 
P. F. S. Ing. 

18 22 11 +1 

17 16 . 6 

14 15 10 

14 16 :11 

14 11 8 

13 14 7 

12 13 11 


11 

10 

9 

9 

9 

9 


8 9 

8 10 
12 14 
6 10 


13 

4 


8 10 
6 7 

3 6 


19 

13 

12 

13 

17 


+ 1 
— 2 
— 2 

— 3 

— 3 
_ 5 

— 5 

— 7 

_ 7 

— 7 
_ 8 

— 7 

— 9 

— 11 
— 15 


STAGIONE 197475 
Reti 
P. F. S. 
18 20 6 
15 15 9 

14 10 4 

14 13 8 

13 15 10 
13 10 7 

12 10 8 
12 7 5 

11 10 12 
9 6 8 

9 8 10 

8 6 12 


Juventus 

Lazio 

Milan 

Torino 

Napoli 

Fiorentina 

Inter 

Roma 

Bologna 

Vicenza 

Varese 

Sampdoria 

Ternana 

Cesena 

Ascoli 

Cagliari 


11 

12 

15 

16 


Med. 
Ing. 
+ 2 
— 1 

— 3 

— 3 

— 3 

— 3 

— 4 

— 5 

— 6 

— 7 

— 8 

— 9 

— 10 

— 9 

— 10 
— 9 


che le pa.s.sate glorie che ge¬ 
nerano soltanto 1 mostri del¬ 
le illusioni. Mae.strelli spera¬ 
va nel recupero del forte ter¬ 
zino Ammoniaci, ma il gioca¬ 
tore è frenato da una prcca 
ria condizione psicologica che 
gli fa dar corpo alle ombre: 
ha paura che il leggero ma¬ 
lanno al ginocchio po.ssa de¬ 
generare in meni.sco. il • che 
metterebbe in discu-ssione la 
.ste.s.«;a .scelta del suo acqui¬ 
sto. Siilvo. perciò, i! icbu.s 
Ammoniaci, la squadra sarà 
la sie.ssa che giocò e pareg¬ 
giò col Cesena. Ma il com¬ 
pito è molto difficile. Il To 
rino fila con il vento in pop¬ 
pa, sente odor di primato in 
vetta, punta .sulla Roma, ov¬ 
viamente. ma anche sulle pro¬ 
prie risorse. Pulici è capo 
cannoniere. Oraziani è terzo 
i.'on cinque gol: Zaccarelli 
cresce, cosi come Patrizio Sa¬ 
la e Pecci. Mae.strelli e i 
suoi sperano tanto in un pa¬ 
reggio; lotteranno per conqui¬ 
starlo, ma lor.se il troppo tem¬ 
poreggiare potrebbe finire per 
favorire proprio i granata, 
mae.siri nell’arte del contro¬ 
piede, come già dimostrarono 
contro la Roma. 

Nel duello Roma-Torino il 
Napoli tifa Roma e non po¬ 
trebbe e.s.scre altrimenti. Oggi 
impegnato contro il Bologna 
al San Paolo, vuol rifarsi im¬ 
mediatamente della riiscu.ssa 
sconfitta con la Juve, For.se 
Vinicio non sarà in panchina, 
essendogli moria la madre e 
trovandosi a Belo Horizontc. 
in Brasile, per i funerali. Av 
vincente sarà il duello tra 
gli ex Savoldi e Clerici, men¬ 
tre Pesaola è sceso con tan- 
j ta nostalgia a Napoli. Ma 
1 anche il Milan potrebbe ap- 
I profittare di una probabile 
j scivolata delle due prime: 

I riceve il Verona che non 
I ci pare avversario da poter 
contenere Ri vera e compa¬ 
gni. Le altre: Ascoli-Perugia. 
Samp-Inter. Cagliari-Como. 
e Ce.sena-Fiorentina. con i 
«viola» che vogliono rLscat- 
tare la .sconfitta col «Toro». 

Giuliano Antognoli 


Nella « lìbera » di Lauberhorn 


Rivincita 
di Klammer 

Herbert Plank ottimo quarto • Pierino Gros conser¬ 
va il primato in classifica nella Coppa del mondo 


Nostro servizio 

WENGEN, 10. 

Primo Klammer, quatto Plani;. E 
in nierzo Roux ed lluntcr. Cosi la 
seconda libera del Lauberhorn, al¬ 
lungala nel tracciato di circa un 
chilometro rispetto a quella di ieri. 
E’ stata dunque una rivincita, pron¬ 
ta ed indiscutibile, per l'asso au¬ 
striaco che e riuscito ad inlliggete 
al secondo arrivato circa due se¬ 
condi di distacco e addirittura quat¬ 
tro al portacolori del discesismo 
azzurro. 

Klammer non ha ambizioni di 
Coppa del Mondo, non punte alle 
classìfiche, alle lattiche ed alle com¬ 
binate; ma vuole dimostrare che. 
in velocità pura, il migliore è sem¬ 
pre lui. Lo vorrà dimostrare so 
pratlulto ad Iniisbruck, ed e onesto 
dire che ha tutte le carte ancora 
in regola per aggiudicarsi una me¬ 
daglia d'oro. 

Per Klammer è questo il secon¬ 
do successo stagionale, su cinque 
lìbere sin qui disputate. La pista 
di oggi misurava 4320 metri, con 
un dislivello di 1012 metri. Parten¬ 
za rcttilila dì circa un chilometro 
c mezzo, poi le due insidie (la 
> testa di cane •, la « gobba au¬ 
striaca »). Klammer l'ha petco.'sa 
2‘40‘’36. cioè un tempo ottimo, 
quando titolati concorrenti non so¬ 
no riusciti a restare in equilibrio 
sugli sci. Sono caduti ad esempio 
Vestì, Russi, Haker, Grissman e 
Irv.in (quest'ultimo ha riportato la 
commozione cerebrale e la frat¬ 
tura di alcune costole). Ucrbcit 
Plank. come si c detto, ha spun¬ 
tato oggi un'ottima quatta posizio¬ 
ne. dopo il Irionlo di ieri. Non è 
una delusione, anzi, semmai una 
cor.lermo delle sue grandi dot;. 

Gustavo Thoen:, naturalmente, 
non ha rischiato più del lecito, pun¬ 
tando alla combinata che verrà 
aggiudicata dopo lo speciale di 
domani. E’ sceso tranquillo, ò giun¬ 
to ventiquattresimo alle spalle del 
cugino Rolando. Ha tuttavia linito 
la gara, il che gli consentirà do¬ 
mani di partire avvantaggiato sugli 
avversari diretti di classifica. Il suo 
antagonista neH'aggìudicazione dei 
venticinque punti della combinala 
appare ancora Tresh. che oggi ha 
spuntato un tredicesimo posto e 
che nello speciale — come si 
dice — si arrangia. Male che vada 
(ed è per questo che anche do¬ 
mani a Gustavo sarà consigliata la 
prudenza) il linanzicre di Tralci 


I dovrebbe aggiudicarsi almeno il sa- 
I condo posto della combinata. Con 
un po’ di punti nello speciale (» 
del testo sulla pista di domani 
Thoeni risulta il lavorilo) Gustavo 
dovrebbe superare quella quota ot¬ 
tanta che in classifica può inco¬ 
minciare 3 lar tremare momenta¬ 
neamente gli altri. 

E’ questa avvincente altalena a 
tener viva (□ssiemf*aUo polemiche 
naturalmente) la Coppa del mondo. 
Dunque vedremo. 

Domani, come abbiamo detto, le 
prove di Wengen si concluderanno 
appunto con lo slalom speciale del 
Lauberhorn, mentre lunedi la lun¬ 
ghissima « quattro giorni » del cir¬ 
co bianco sì concluderà con il gi¬ 
gante di Adclbodcn. Poi l’estenuata 
carovana si concederà una settimane 
di riposo. Riprenderà nel weekend 
ad Avoriaz-Morzine. 

E domani —■ come abbiamo an¬ 
cora una volta detto e. forse, spe¬ 
rato — dovrebbe toccare (ìnalman- 
te a Gustavo Ttioeni. Gros e Slen- 
mark permettendo, naturaimcnta. 


Jagor Vaici 


LA CLASSIFICA 
DELLA « LIBERA » 

1) Franz Klammer (Au) 2‘40''36: 

2) Philippe Roux (Svi) a 2"22; 

3) iim Hunier (Can) a 2‘'32: 4) 
Herbert Plank (II) a 3“78; 5) 
Michael Vcilh (Ccrm. occ.) a 3" c 
81; 6) Ernst Winklcr (Au) a 3" 
e 99: 7) Dave Murray (Can) « 
4''3G: 8) Steve Podborsky (Can) 
a 4"51; 9) Anton Steiner (Au) 
a 4"G1; 10) JoscI Walchcr (Au) 
a 4’‘G7: 11) Karl Anderson (Usa) 
a 5‘’89; 12) Sepp Fersll (Cernì, 
occ.) a 5"91: 13) Walter Tresch 
(Svi) a 6"0I 

CLASSIFICA DISCESA LIBERA 
DOPO 5 PROVE 
1. Klammer 81; 2. Plank 71: 
3. Roux 63; 4. Invili 47; 5. Russi 
44; 6. Ken Read, Canada, 25; 7. 
Klaus Eberhard, Austria, 24; 8. 
Iim Hunter, Canada, 23. 

LA CLASSIFICA DELLA 
COPPA DEL MONDO 
1. Piero Gros, Italia, 100 pun¬ 
ti; 2. Franz Klammer, Austria, e 
Ingemar Stcnmark, Svezia, SI; 4. 
Herbert Plank, Italia, 71; 5. Fhi- 
lippc Roux, Svizzera, 63; 6. Dava 
Invili, Canada, e Hans Hinlersear, 
Austria, 47; 8. Gustavo Thoeni, 
Italia, 46; 9. Bernard Russi, Svix- 
zcra, c Fausto Radici, Italia, 44. 


..........Illllli 


Era ora 
che qualcuno 
pensasse a un 


nuovo 



Fernet 


Partite e arbitri 
(del basket 

SERIE A-1 

Snaidere-Brill: Bianchì c Ciacobbì; 
Girgi-Forst: Vitolo e Duranti; Sapori- 
Jolli: Finto e Teofili; IBP-Molbil- 
quattro: Morelli e Soavi; Cinzano- 
Brina: Sidoli e Craziani; Chìnamarti- 
ni-Sinudyne; Fiorito e Martolini. 

SERIE A-2 

Alco-Libertas Brindisi: Oneto o 
Rocca; Canon-Duco: Dal Fiume e 
Sammarchi: Pallacanestro Tricste- 
Patriarca; Urcovic e Zanonni; luvo 
Cascrta-Lazio: Giuffrida a Casamaa- 
sima: Scaulini-Fas: Solenfhi a Spot- 
ti; Pintni-Auaonia: Titacanapa m 
CraipaiMlla. 


Fernet nuovo... Fernet diverso.^. 



L .i . s.- - 
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PAG. 17/fatti nel mondo 


Perché gli rendano omaggio dirigenti del partito e dello Stato 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


ESPOSTA A PECHINO LA SALMA 
del primo ministro Ciu En-iai 

I diplomatici stranieri invitati ad una «cerimonia di cordoglio» che avrà luogo domani - Il Quotidiano del Popolo pubblica i mes¬ 
saggi giunti da tutto il mondo: in prima pagina quelli di Albania, Corea, RDV e Romania - Scene di dolore nelle strade 



La giuria del tribunale Russell riunita a Roma. Da sinistra James Petras mentre legge l'atto 
di accusa, quindi Juan Bosch, Gabriel Garda Marquez, Lelio Basso e Francoise Rigaux. 

Aperti i lavori della IQ sessione sull’America latina 

LA DENUNCIA DI LAURA ALLENDE 
DAVANTI AL TRIBUNALE RUSSELL 

Il prof. Petras dell'llniversltà di New York legge Tatto di accusa contro le centrali imperia¬ 
liste mandanti dei crimini contro i popoli latino-americani — L’introduzione di Lelio Basso 


PECHINO, 10 

La salma di Ciu En iai è 
esposta all’omaggio delle per¬ 
sonalità del governo c del 
partito, nello stesso ospedale 
dove il primo ministro ha 
trascorso gli ultimi mesi di 
vita. La Cina ha iniziato i 
sei giorni di lutto che si con¬ 
cluderanno giovedì con i fu¬ 
nerali. L’ospedale è formato 
da un vasto complesso di 
edifici al centro della città, 
nell’ex quartiere delle lega¬ 
zioni. Sorge in una strada 
molto tranquilla, la Dahualu, 
di fronte ad un piccolo parco 
pubblico. Ai quattro incroci 
per cui si accedo all’ospedale 
vigili della pubblica sicurez¬ 
za, con bracciale nero in se¬ 
gno di lutto, fermano chi non 
abbia la necessaria autoriz¬ 
zazione. Tutto si svolge In 
modo discreto. Sull’edificio 
principale dell’ospedale è e- 
sposta la bandiera a mezza- 
sta. 

I diplomatici stranieri, 
che non .sono stati Invitati 
a visitare la .salma di Ciu En 
Lai, prenderanno parte ad 
una « cerimonia di cordoglio » 
che si terrà lunedi mattina 
nella « Città prolbltti ». « Il 
quotidiano del Popolo » og¬ 
gi è uscito con la stes.sa gran¬ 
de manchette di ieri listata a 
lutto: «Gloria eterna al com¬ 
pagno Ciu En Lai, grande 
rivoluzionario proletario del 
popolo cinese, eminente com¬ 
battente comunista ». Sopra 
è ripetuta la citazione del 
presidente Mao: « Servire il 
popolo con tutto 11 cuore, 
con tutto lo spirito». Dopo l 
comunicati del comitato per 
le esequie sul programma 
delle cerimonie «funebri sono 
pubblicati in prima pagina 
quattro del messaggi giunti 
da tutto il mondo: quelli dei 
dirigenti albanesi, coreani, 
nordvietnamiti e romeni, 'rut¬ 
ti gli altri messaggi sono 
pubblicati nelle pagine In¬ 
terne. 

Riunioni del massimi or¬ 
gani del partito e dello Sta¬ 
to cinese sono continuamen¬ 
te in corso. Si presume che 
vengano affrontati l pro¬ 
blemi organizzativi delle ese¬ 
quie. Ma non si esclude che 
all’ordine del giorno sla an¬ 
che la scelta di un successore 
di Ciu En Lai. 

Scene di dolore si sono ve¬ 
rificate In tutte le città. Se¬ 
condo quanto riferisce un 
giornalista giapponese, mili¬ 
tari, donne, lavoratori, gli 
stessi interpreti ed accom¬ 
pagnatori di delegazioni stra¬ 
niere. sono scoppiati a pian¬ 
gere aU'annuncio della mor¬ 
te. Maestri In lacrime hanno 
esortato gli alunni a conti¬ 
nuare a costruire la nazione 
nonostante la morte di Ciu. 
Anche davanti all’ospedale 
di Pechino — riferiscono le 
agenzie di stampa — si no¬ 
tano uomini e donne che 
piangono, il fazzoletto sugli 
occhi. Davanti ad uno degli 
ingressi dell’ospedale una sol¬ 
datessa. questo pomeriggio, 
pregava piangendo 11 vigile di 
servizio perché la lasciasse 
passare. I funerali come ab¬ 
biamo detto si svolgeranno 
giovedì al termine della set¬ 
timana di lutto. Le ceneri di 
CiU En Lai verranno tumu¬ 
late nel cimitero del rivolu¬ 
zionari. 

REAZIONI 
NEL MONDO 

Nelle capitali dell’estremo 
oriente le reazioni alla mor¬ 
te di Ciu En Lai vanno dal- 
remozione al calibrato giu¬ 
dizio politico. Il giornate 
« South China Moming Post » 
di HONG KONG definisce Ciu 
« il più grande primo mini¬ 
stro che la Cina abbia mal 
avuto». La borsa aveva fatto 
registrare ieri mattina un 
certo calo nelle quotazioni, 
che successivamente è stato 
compensato da acquisti spe¬ 
culativi. II A Hong Kong Stan¬ 
dard» spiega che non devo¬ 
no esserci allarmi affermando 
che proprio la calma è Tim- 
pronU con cui Ciu a gesti la 
nazione più popolosa del mon¬ 
do attraverso periodi di caos 
e di tranquillità per quasi tre 
decenni ». Nella comunità ci¬ 
nese di Hong Kong il cor¬ 
doglio per la scomparsa del 
Premier della RPC che era 
stimato anche tra i non co¬ 
munisti quale a amministra¬ 
tore pragmatico e instanca¬ 
bile lavoratore al servizio del¬ 
la Cina » è pressoché una¬ 
nime. 

I giornali thailandesi e ci¬ 
nesi di BANGKOK continua¬ 
no a dare spazio e risalto 
alla notizia. I sei giornali 
in lingua cinese della città, 
tutti noti come sostenitori 
del governo di Formosa, han¬ 
no pubblicato la fotografia 
de) defunto in prima pagina 
elogiando in Ciu a un grande 
leader» e un a amante della 
pace ». 

A KUALA LUMPUR. in Ma- 

lalsia 1) A New Straits 'Times » 
scrive in un editoriale che 
A la morte di Ciu non do¬ 
vrebbe modificare la politica 
cinese in questa regione e 
dovrebbe avere poche riper¬ 
cussioni in altre zone, anche 
se le relazioni con 1T7RSS po¬ 
trebbero peggiorare in qual¬ 
che misura per la scomparsa 
della sua mano moderatri¬ 
ce». 

Radio PHNGM PBNN ha 

definito la morte di Ciu una 
grande perdita per i cinesi e 
per 1 rivoluzionari dii tutto 11 
mondo. 

In un breve commento Ra¬ 
dio SAIOGN ha detto che la 
morte di Ciu è una grande 
perdita per il partito comu- 
■leu, per il popolo olneee e 


per il movimento comunista 
mondialv. 

Nel primo commento del¬ 
la stampa in CECOSLOVAC¬ 
CHIA. la Pravda di Bratisla¬ 
va scrive oggi che « nelle 
condizioni Instabili della 
leadership maoista Ciu En 
Lai rappresentava senzà dub¬ 
bio la stabilità ». Affrontan¬ 
do il problema della succes¬ 
sione il giornale scrive che 
« Ciu e Teng sono dello stes¬ 
so stampo, ambedue hanno 
perseguito la stessa politi¬ 
ca di superpotenza cui si 
applica il principio che il fi¬ 
ne giustifica l mezzi e 1 mez¬ 
zi influenzano 1 risultati ». 

A BUDAPEST. 11 « Magyar 
Nemzet » scrive che non si 
debbono attendere mutamen¬ 
ti radicali a Pechino dato che 
il potere era già stato tra¬ 
sferito a Teng Hslao Plng 
nel 1972 quando Ciu si am¬ 
malò. 

Anche 11 ministro degli e- 
steri Italiano Mariano Rumor 
ha inviato al ministro degli 
esteri della RPC un tele¬ 
gramma nel quale sottolinea 
come Ciu En Lai « fu tra 1 
più eminenti ed autorevoli 
protagonisti della storia 
della Repubblica Popolare 
Cinese ». 


Nell’ampia sala dove zl- 
svolgono 1 lavori della III 
se&sione del tribunale Russell 
l’esile voce di Laura Allende 
è stata seguita da un silenzio 
attento, partecipe. Ella docu¬ 
mentava sulla congiura che 
strinse il Cile e ne soffocò 

10 slancio democratico e rin¬ 
novatore. Pur cosi esile — 
e il volto pallidissimo e pro¬ 
vato dalla sofferenza a mo¬ 
menti faceva temere che non 
potesse reggere lo sforzo — 
quella voce martellava con 
esempi, cifre, che ricostrui¬ 
vano una storia secolare di 
sfruttamento del suo paese 
e una, più recente, di aggres¬ 
sione e violenza. L’attacco 
reazionario Interno ed ester¬ 
no, ha detto la sorella del 
presidente ucciso nella Mo- 
neda in fiamme, si è presen¬ 
tato. In tutta la complessa 
opera di preparazione al gol¬ 
pe. in forma obliqua, sotter¬ 
ranea. Si trattò di uno stran¬ 
golamento economico (bloc¬ 
cati I canali di credito, ne¬ 
gate le forme di aiuto sem¬ 
pre prestate agli altri gover¬ 
ni, sostegno occulto. Invece, 
agli organizzatori di sabotaggi 
deH'attività produttiva) che si 
accompagnava all’ appoggio, 
in tante e sempre occulte 
forme, ai sediziosi intenti ad 
organizzare li rovesciamento 
del governo popolare: un 
A blocco invisibile » come Io 
chiamò Allende compiendo un 
parallelo con il blocco che. 
senza vergogna. 1 presidenti 
degli USA degli anni sessanta 
proclamarono contro Cuba (e 
che 1 presidenti degli anni 
settanta ancora mantengono). 
Un esemplo parlante e a tutti 
comprensibile — quello del 
Cile — di quella oolitlca del- 
Va intervento Indiretto » che 

11 prof. James Petras aveva 
poco prima Illustrato nel suo 
atto di accusa contro lo a Sta¬ 
to imperialista ». e che è la 
politica degli Stati Uniti In 
questo decennio. 

Quella voce doveva mutare 
di tono esprimendo la tratte¬ 
nuta passione c rindignazlo- 
ne. quando, messi da parte 1 
fovll della relazione. Laura 
Allende ha cominciato a rac¬ 
contare della sua piigion'a. 
della violenza subita e vista 
nel campo di concentramento 
di Cuatro Alamos, a Ho visto 
1 fascisti airooera. ho visto 
oiianto foi^ inumano, orri¬ 
bile. degenerato il loro modo 
di procedere». Ella ha rac¬ 


contato non solo 1 maltratta¬ 
menti, le umiliazioni subite, 
ma le sofferenze degli altri 
di cui è stata testimone: le 
compagne di cella che si tra¬ 
scinavano al suolo Impossi¬ 
bilitate a camminare dopo 
una «seduta» di tortura con 
elettricità; quella giovane che 
era tornata In cella e non 
aveva più un occhio: la ra¬ 
gazza di 17 anni che le diceva 
singhiozzando che mai avreb¬ 
be potuto dimenticare le de¬ 
pravazioni, le Immonde pra¬ 
tiche a cui eià stata sotto¬ 
posto, Tumulazione, incancel¬ 
labile nella memoria, che ave¬ 
va dovuto conoscere. 

Vi è un responsabile a tutto 
ciò che è conosciuto: la giun¬ 
ta fascista e i suoi agenti. 
Ma. ed è questo forse l’in¬ 
terrogativo principale a cui 
vuole dare risposta documen¬ 
tata questa sessione del tri¬ 
bunale Russell, vi è un qua¬ 
dro politico continentale di 
più lontane, ma decisive re¬ 
sponsabilità. Si tratta, come 
ha detto Lelio Basso nella 
sua introduzione, a della ricer¬ 
ca delle cause determinanti» 
della ' repressione antidemo¬ 
cratica in America latina che 
è A ricerca del mandanti» di 
quel crimine che nel corso 
delle prime due sessioni 11 
tribunale era stato chiamato 
a giudicare. Le indagini e gli 
accertamenti effettuati ri¬ 
guardo a diversi paesi suda¬ 
mericani indicavano la ne¬ 
cessità di una ricerca a so¬ 
prattutto in ordine al com¬ 
portamento del governo de¬ 
gli Stati Uniti. la cui mano 
— palese o nascosta — ave¬ 
vamo intravisto dietro tutta 
dolorosa vicenda del po¬ 
poli latino-americani oppressi 
e martoriati ». a I risultati di 
queste indagini saranno sot¬ 
toposti a questa nostra ses¬ 
sione e formeranno oggetto 
delTesame sereno e Impar¬ 
ziale di questo tribunale». 

Come si è detto, questa In¬ 
dagine deve Indicare una acoI- 
pevolezza » che si nasconde, 
che. seppure non esclude del 
tutto, non ha più come me¬ 
todo l'evidenza grossolana de¬ 
gli A interventi diretti » quali 
lo sbarco dei mercenari a 
Cuba o 1 marines a Santo 
Domingo nei ’65. La vittoria 
e il consolidamento della ri¬ 
voluzione cubana, ha sotto- 
lineato James Petras. profes¬ 
sore di sociologia alla New 
YorK University, ha costretto 


gli USA a riformulare la pro¬ 
pria politica verso 1 paesi del¬ 
l’America latina. I tradizio¬ 
nali legami col potere oli¬ 
garchico non bastavano più. 
Gli Stati Uniti devono guar¬ 
dare ora ai gruppi borghesi 
emergenti, alle caratteristiche 
più complesse delle moderne 
società americane. Vi sono 
diverse fasi (una delle quali 
è la kennediana Alleanza per 
11 progresso, 11 momento delle 
' riforme che devono « Impedi¬ 
re» la rivoluzione), ma con¬ 
siderando soprattutto Tultimo 
decennio, la politica del go¬ 
verno degli Stati Uniti, in 
stretto rapporto con lo svi¬ 
lupparsi delle società multi¬ 
nazionali. è ora Indirizzata 
alla creazione di un sistema 
di controllo in grado di ab¬ 
bracciare tutti I campi della 
vita della società e dello Sta¬ 
to. Petras ha qui formulato 
il concetto di « sovversione 
interna non palese» che vie¬ 
ne ottenuta attraverso infil¬ 
trazioni e l’adattamento dei 


a JOSE’ di COSTARICA, 10 
Il ministro degli Esteri di 
Costarica ha invitato per Tul- 
tiraa volta la giunta militare 
cilena a accordare del salva- 
condotti al dirigente del MIR 
cileno Andres Pascal Allende 
e alla sua compagna Marie 
Anne Beausire. Il ministro co¬ 
staricano Gonzalo Faclo ha di¬ 
chiarato, In una conferenza 
stampa, di aver lanciato T 
ultimo appello al ministro ci¬ 
leno degli esteri Patriclo Car- 
vajal, chiedendogli di trovare 
una soluzione rapida per far 
uscire dal Cile 1 due dirigenti 
del MIR. Pascal Allende. se¬ 
gretario generale del MIR, e 
la sua compagna avevano tro¬ 
vato asilo nelTambascIata co¬ 
staricana di Santiago Io scor¬ 
so sette novembre, n governo 
cileno aveva nel passato non 
solo Ignorato la richiesta di 
salvacondotti, ma aveva addi¬ 
rittura chiesto la consegna 
dei due rivoluzionari. II mini¬ 
stro costaricano ha dichiarato 
che il suo governo non accet¬ 
terà mal i documenti della 
giunta tesi a dimostrare che 1 
due militanti sono delinquenti 
comuni, e ha precisato che 
rifiutando l salvacondotti la 

£ unta A viola l'articolo 12 
iUa convenzione sul diritto 
d’asilo firmata nel corso della 
decima conferenza interame¬ 
ricana svoltasi a Caracas nel 
19M ». 

Faclo ha poi aggiunto: «H 
Cile ha violato più volte Tim- 
munità diplomatica del rap¬ 
presentanti costaricani in 
quel paese ^ttomettendoll a 
perquisizioni personali e do¬ 
miciliari». Queste gravissime 
roisu^ sono state recentemen¬ 
te confermate dalTambascla- 
tore costaricano Tomaa Soley 
Soler, Il quale ha dichiarato 
che effettivi della polizia ef¬ 
fettuano sistematicamente 
psrqulslilonl alle vetture di 


gruppi sociali e delle Istitu¬ 
zioni a un modello che deve 
essere di subordinazione del 
paese agli interessi dello Sta¬ 
to imperialista. Di qui Tim- 
portanza anche del fenomeni 
culturali e la grande atten¬ 
zione che deve essere rivolta 
alle manipolazioni reaziona¬ 
rie della storia, letteratura, 
arte nazionale. Anche il siste¬ 
ma militare a livello conti¬ 
nentale — ha detto Petras — 
non è più in America latina 
quello di ieri. 1 regimi mili¬ 
tari reazionari e fascisti han¬ 
no ideologie, tecniche diver¬ 
se da quelle che ispiravano 
e di cui si servivano 1 cau- 
àillos dei ootpes in serie della 
metà del secolo. Regimi come 
quello brasiliano o cileno di 
oggi esprimono concezioni, a- 
dottano politiche, usano stru¬ 
menti di repressione che sono 
stati concepiti negli Stati Uni¬ 
ti. che sono il frutto della 
elaborazione degli « esperti » 
delle società multinazionali. 

Guido Vicario 


funzionari e creano una situa¬ 
zione tesa che lo ha costretto 
a far partire per Costarica la 
moglie e i suol sette figli. Nel 
corso della conferenza stampa 
il ministro costaricano ha an¬ 
che denunciato che la giunta 
cilena mantiene una a minac¬ 
cia permanente contro le am¬ 
basciate del Venezuela, deli' 
Austria e del Vaticano» dove 
si trovano rifugiati numerosi 
rivoluzionari. 

La denuncia del ministro è 
stata poco dopo confermata 
da notizie provenienti da San¬ 
tiago. H ministro degli esteri 
cileno ha infatti chiesto ieri 
agli ambasciatori d'Austria e 
Venezuela e al nunzio aposto¬ 
lico della Santa Sede la con¬ 
segna di quattro persone ri¬ 
fugiate nelle ambasciate e 
nella nunziatura. I quattro 
antifascisti sono Nelson Gu- 
tleirez, uno dei dirigenti del 
MIR e la sua compagna Ma¬ 
ria Elena Buchman rlfuziaii 
dal novembre scorso nella 
nunziatura, un ex funzionarlo 
governativo condannato da 
Pinochet a cinque anni, rifu¬ 
giatosi insieme ad altre sei 
persone neìTambasciata au¬ 
striaca, e un soldato accusato 
di diserzione che ha trovato 
asilo nelTambasciata vene¬ 
zuelana. 

• • • 

CITTA' DEL MESSICO. 10 

n presidente messicano 
Echeverria ha riconfermato 
la solidarietà del suo gover¬ 
no con il popolo cileno nella 
sua lotta contro il fascismo. 
Echeverria, che parlava ad 
un pranzo offerto in onore di 
duecento esuli cileni, ha 
smentito tutte le voci relative 
ad una rettifica della posizio¬ 
ne messicana nel confronti 
del Cile, della Spagna e de] 
Medio Oriente. Echeverria ha 
anche lanciato un appello al¬ 
l’unità della sinistra cilena 
nella lotta contro la giunta. 


Direttore 
UfCA PAVOUm 

Lnnd. rettore 

»UDIO RlTRUCaOU 

Direttore responsaoila 
Antonie Di Maura 
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Perché danno asilo ad antifascisti 

Ambasciate straniere 
in Cile, minacciate 
dalla giunta fascista 

Si tratta delle legazioni austriaca, venezolana e va¬ 
ticana « Ultima richiesta di Costarica per un salva- 
condotto al capo del MIR Pascal Attende 


Consultazioni 

non-opposizione e di non¬ 
partecipazione che parados¬ 
salmente viene equiparata 
alTassunzionc di « limpide re¬ 
sponsabilità politiche >. Evi¬ 
dentemente occorre tornare a 
precisare che ' il PCI si è 
sempre assunte e conferma 
Tintendimento di assumere 
tutte le proprie rcponsabilità 
su ogni scelta ed atto clic 
risultino significativi per far 
uscire il paese dalia crisi. 
Ma questa disposizione ha il 
suo limite obiettivo nel per¬ 
durare della preclusione de¬ 
mocristiana verso la comple¬ 
ta assunzione, da parte del 
PCI, del ruolo che sarebbe 
legittimo e necessario. E’ giu¬ 
sto. come fanno i compagni 
socialisti, battersi contro que¬ 
sta preclusione ma non si può 
chiedere ai comunisti di agi¬ 
re come se e.ssa non esistes¬ 
se. Ne sarebbe pregiudicata 
proprio quella battaglia per 
una svolta politica che è lo 
scopo dicliiarato dello stesso 
PSI. 

La direzio¬ 
ne repubblicana ha discusso 
e approvato ieri le relazioni 
di La Malfa e Biasini e ha 
deciso di soprassedere a qual¬ 
siasi decisione in attesa della 
« precisazione delle proposte 
politiche e programmatiche 
che il PSI, come partito pro¬ 
motore della crisi politica, 
riterrà di avanzare » e della 
« valutazione che delle stes¬ 
se darà il partito di maggio¬ 
ranza relativa ». Insemina, 
una sospensione di giudizio 
sulle soluzioni. Nelle loro re¬ 
lazioni tanto La Malfa che 
Biasini hanno affermato di 
non voler esasperare la pole¬ 
mica con 11 PSI ma hanno ri¬ 
badito di non comprendere e 
comunque di non approvare 
Tiniziatlva socialista. Il vice- 
presidente del Consiglio ha 
negato che il governo non 
abbia tenuto conto delle in¬ 
dicazioni socialiste circa le 
misure economiche e ha ag¬ 
giunto che in ogni caso un 
chiarimento poteva aversi nel 
Parlamento, che avrebbe po¬ 
tuto prendere le sue decisio¬ 
ni sovrane modificando i pro¬ 
getti governativi. Egli ha ram¬ 
mentato come il PSI abbia, 
prima, chiesto un piano a 
metllo termine e poi abbia 
mutato la sua richiesta in 
quella di alcuni provvedimen¬ 
ti a carattere più immed.a- 
to. Di fronte a ciò, Te.secutl- 
vo « seguì la strada più pra¬ 
tica e razionale che }u quel¬ 
la di far seguire, ai provve¬ 
dimenti urgenti, il disegno di 
legge sulla ristrutturazione e 
sul Mezzogiorno, riservando¬ 
si di completare il piano a 
medio termine ii- 

La Malfa è giunto alla con¬ 
clusione che le ragioni che 
hanno Indotto 11 PSI ad apri¬ 
re la crisi siano da ricercarsi 
altrove e in attesa che esse 
si chiariscano, ai repubblica¬ 
ni non resta che conoscere e 
riflettere attentamente sulle 
posizioni politiche e program¬ 
matiche altrui. 

Biasini ha detto In sostan¬ 
za le stesse cose ed ha rivolto 
al PSI Tappello ad « avanza¬ 
re proposte chiare e con¬ 
crete ». 



NELLA DC Dopo il voto una¬ 
nime della direzione demo- 
cristiana sulla relazione 
Zaccagnlnl e la definizione 
della candidatura unica al¬ 
la guida di un nuovo gover¬ 
no, non si sono avute prese 
di pasizione particolarmente 
significative ad autorevoli. 
Domani si riuniscono i due 
gruppi parlamentari, secon¬ 
do in consuetudine, per for¬ 
malizzare la candidatura Mo¬ 
ro e dare indicazioni ai capi- 
gruppo per 1 colloqui col pre¬ 
sidente della Repubblica. Il 
settimanale del partito si li¬ 
mita ad un appello a risol¬ 
vere sollecitamente la crisi 
per riprendere il cammino 
interrotto «magari riadattan¬ 
do gli strumenti ». 

Una noia rivelatrice di che 
cosa ribolla sotto il velo della 
unanimità è contenuta in un 
discorso dell’ex fanfnniano 
Arnaud il quale fa propria 
l’accusa demagogica al go¬ 
verno e alla segreteria Zac- 
cagnini di avere operato « la 
politica dello scavalco a si¬ 
nistra », appena controbilan¬ 
ciata dalTaccusa al gruppi 
conservatori del partito di 
avere logorato con posizioni 
retrive il rapporto col socia¬ 
listi. Casa significa questo at¬ 
tacco su due fronti? Si trat¬ 
ta probabilmente di prema¬ 
novre in vista di un possi¬ 
bile fallinienio del tentativo 
delTattualc candidato unico 
alla presidenza del Consiglio 

La comunicazione formale 
delle dimissioni del governo 
Moro-La Malfa verrà fatta 
martedì alla Camera e il 
giorno dopo al Senato. A 
Montecitorio il governo pre¬ 
senterà, per la conversione, 
i due decreti da esso delibe¬ 
rati prima delle dlmis-sion:. 
Su tali provvedimenti l'iter 
parlamentare potrà essere av¬ 
viato anche in fase di cr.si 
governativa. 


Rotturo 
nella DC 
in Toscano 

FIRENZE. 10 

E' entrata in crisi, in To¬ 
scana. la d:rez;one reg.o- 
T .le della DC. La crisi si 
é aperta questo pomeriggio 
quando, nel corso della riu¬ 
nione del comitato regiona¬ 
le democristiano, il segre¬ 
tario Bulini, uomo di pun¬ 
ta dei fanfaniani. ha ri¬ 
nunciato a tenere la sua 
relazione politica, come a- 
vevano chiesto i rappresen¬ 
tanti della sinistra. 

Agli avvenimenti odierni 
si è giunti dopo che nei 
giorni scorsi i basisti, i 
forzanovisti e i morotei si 
erano dimessi dalla direzio¬ 
ne regionale, in collegamen¬ 
to con una presa di posizio¬ 
ne dei segretari provinciali 
di Livorno. Lucca. Pisa. Mas¬ 
sa Carrara. Siena, che a- 
vevano denunciato il pro¬ 
gressivo isolamento del par¬ 
tito dalla società toscana e 
dalle altre forze, e solleci¬ 
tato un riesame autocritico 
delia situazione. 

1 cinque segretari provin¬ 


ciali avevano anche sotto- 
lineato la necessità che la 
segreteria e la direzione re¬ 
gionale si presentassero di- 
missionarie al comitato re¬ 
gionale odierno. Butini non 
ha dato le dimissioni ma 
venutegli meno componen¬ 
ti importanti della coalizio¬ 
ne che aveva retto fino alle 
ultime eiezioni la direzione 
regionale della DC, si è tro¬ 
vato in condizioni tali da 
non potere compiere un at¬ 
to di forza nei confronti 
del comitato regionale, e 
quindi non ha presentato 
alcuna relazione. Di fatto, 
come si è detto, si è aperta 
la crisi nella direzione re¬ 
gionale DC che oggi si regge 
solo con la corrente fanfa- 
nlana e con una parte degli 
andreottlani. 

Manifestazione 
unitaria di 
poteri locali per 
la programmazione 

BOLOGNA, 10 

Regioni ed enti locali non 
intendono desistere dalTesige- 
re una loro diretta partecipa¬ 
zione alTavvio della program¬ 
mazione economica, all’èlabo- 
razione di piani corretti, e 
realistici di conversione In- 
du.striale insieme alle forze 
.sociali attive, alla qualifica¬ 
zione della spesa pubblica se¬ 
condo precise priorità (edili¬ 
zia economica, scuola, tra¬ 
sporti collettivi, agricoltura) 
che rappresentano uno stimo¬ 
lo decisivo per il rilancio del¬ 
la produzione. 

Questa volontà di lotta ver¬ 
rà ribadita con forza giovedì 
prossimo. 15 gennaio, a Bo¬ 
logna, nel corso di una ma¬ 
nifestazione promossa presso 
il Palazzo dello sport dalla 
Giunta comunale e da quella 
provinciale. Alla manifesta¬ 
zione parteciperanno il presi¬ 
dente della Regione Emilia- 
Romagna Guido Fanti, il pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na Lelio Lagorio. il sindaco 
di Napoli Maurizio Vaienzi, 
il sindaco di Bologna Rena¬ 
to Zangherl ed il presidente 
della Provincia di Bologna 
Ghino Rimondinl. 

CIA 

alla notizia del milione di 
clonali, tu che la suimna non 
Pia stata ile.stinata soltanto 
alla Do, ina aliene ad ultn 
partiti oeiiniti anticomunisti: 
tra questi il Movimento So¬ 
ciale c lorztì della sinisua 
tt muiicrata ». 

Ma gli interventi della CIA 
e dei servizi segreti america¬ 
ni in genere nei nostro paese 
sono soltanto consistili in fi¬ 
nanziamenti di lorze antico¬ 
muniste? L’ombra dello spio¬ 
naggio USA la da si ondo ad 
oleum tra i piu sanguinosi 
episodi in cui si è nianilesta- 
la, in questi ultimi anni, 
quella « strategia della ten¬ 
sione» che ero stata conce¬ 
pita giusto per contrastare 
Tavanzaài democratica. • 

E’ dillicile. diremmo impos¬ 
sibile, « provare » quanto ab¬ 
bondantemente ha riportato 
a quest-J riguardo la stampo 
di tutto il mondo, e aineiica- 
na in pruno luogo. Anche 
perché, le occuse contro la 
CIA. c stato possibile provar¬ 
le qualche volta soltanto in 
conseguenza di clamorosi fal¬ 
limenti. quale fu quello del¬ 
lo sbarco alla Baia dei Porci, 
nel 1961. respinto dal rivolu¬ 
zionari cubani, e quale fu, 
sul piano interno, io scan¬ 
dalo Watergate. 

Noti sono, comunque, l’in- 
tervenlo della CIA in Gre¬ 
cia, per aiutare l colonnelli 
fascisti a prendere il potere 
nel 1967, 1 ripetuti tentativi 
di assa.ssinare Fidel Castro, 
il rovesciamento del regime 
democratico di Arbenz in 
Guatemala (1954), le attività 
eversive a Santo Dominio 
contro il presidente Bosch 
(1965), la parte avuta dal¬ 
l’ente spionistico nell’as-sassi- 
nio di Che Guevara (1967). 
la lunga « operazione Cile ». 
iniziata nel 1964 con li finan¬ 
ziamento della campagna 
elettorale del de Eduardo Frei 
e culminata nel rove.sclamen- 
to violento di Allende. il 
ma.ssacro di un milione di ro- 
munisti indonesiani nel 1966 
dopo il rovescl.amento del go¬ 
verno Sukarno. l’uccLslone del 
dittatore sudvictnamlta Ngo 
DInh Dicm. divenuto un im¬ 
paccio alla politica americana 
nel Sud Est asiatico, il rove¬ 
sciamento. in Iran, di Mo5y»a- 
deq. li quale aveva deciso di 
nazionalizzare i pozzi petro¬ 
liferi delle compagnie ameri¬ 
cane. Si devono ricordare in¬ 
fine. il ruolo della CIA nelle 
trame che portarono all'as- 
.sassinio del leader congolese 
Patricc Lumiimba: c Tcplso- 
dio dcT.’acreo-spia « U 2 » ab¬ 
battuto suli’URSS che com¬ 
promise la distensione tra i 
due pae.si durante la presi¬ 
denza Fsenhower. 

i; panorama non sarebbe 
tuttavia completo se non si 
! r:corda.-v.'ero le imprese della 
I CI.-\ negli .stes.si Stati Unif. 

• Erano suoi agenti quei figuri 

• che furono colli con le mani 
; nel sacco nel pa!-a7.zo dei \Va- 

lergatc. intenti a spiare gli 
! avversari di Nixon. al quale 
j Toperazicne costo succe.s.=iva- 
! mente la destituzione e Tigno- 
; minia. 

Piu recentemente l'ente fu 
acclimato di spiare la corri- 
spcnuenza di cittadini ameri¬ 
cani otreita verso paesi socia- 
1.SIÌ, e di avere scneaaio nu¬ 
merale persona.ita {xilif.cne 
statunitensi — tra le quali 
Edwara Kennedy. George 
McGovem, .\Lke Manslieid e 
Aaiai Stevenson. 

SpcSiO SI indica l'abbon- 
■ dante materiale di stampa 
esistente al riguardo, e le 
stesse denunce, come la ri¬ 
prova della K vitalità » dei 
A sistema democratico » ame¬ 
ricano; e si tende ad ac¬ 
cusare la CIA come un po¬ 
tere cparailelo» o a separa¬ 
to» da quello dclTesecuttvo 
e della Casa Bianca. 

Niente di più falso. La CIA 
e l’attuale dirigente William 
Colby non sono che strumenti 
della Casa Bianca e del Di¬ 
partimento di Stato. Del re¬ 
sto, per quanto riguarda le 
ultime vicende sul finan¬ 
ziamento di p.artitl Italia¬ 
ni In funzione anti-PCI, non 
è stato forse Ford in pri¬ 
ma persona, a quanto affer¬ 
ma la grande st.impa statu¬ 
nitense, ad autorizzarlo T8 


dicembre? E gli stessi infor¬ 
matori citati dai Neto York 
Times e dal Washington Post 
non rivendicano a queste ope¬ 
razioni una stretta « coeren¬ 
za » con la politica persegui¬ 
ta dal capo del Dipartimen¬ 
to di Stato Klsslnger, di chiu¬ 
sura verso i partiti comunisti 
dell’Europa occidentale? 

Tutto lascia intendere che 
1 nuovi finanziamenti CIA, e 
quelli che sono stati prean¬ 
nunciati per il futuro, non 
sono che uno strumento della 
polìtica klsslngeriana di « at¬ 
tacco all’Europa » per ostaco¬ 
lare raffermarsi del progres¬ 
so di integrazione delle ten¬ 
denze più democratiche. 

La lezione cilena dovrebbe 
avere un senso anche per noi. 
Rispondendo ad accuse che 
erano state rivolte all’orga¬ 
nizzazione spionistica per il 
ruolo avuto nel rovesciamen¬ 
to di Allende. Ford non esitò 
a dichiarare cinicamente nel 
eoi so di una sua conferenza 
stampa: «Non tocca a me 
giudicare se la cosiddetta "de¬ 
stabilizzazione" di un uomo o 
di un governo in un altro 
paese sia ncrniessa o autoriz¬ 
zata dal diritto internaziona¬ 
le. E’ però un fatto rleono- 
scinto die questo tipo di azio¬ 
ne viene sempre svolto nel¬ 
l’interesse delle nazioni coin¬ 
volte ». 

E’ .superfluo aggiungere che 
il popolo e lo Stato italiano 
(come quaiiinquo altro popo¬ 
lo e Stato) vogliono essere 
loro, in piena indipendenza, 
a valutare e decidere del pro¬ 
prio interesse: e che. quindi, 
considerano oeni intervento e 
pressione dall’e.sterno come 
una Inaecettnbl’o ingerenza, 
tanto più quando assume 1 
caratteri pericolosamente ag¬ 
gressivi e co’Tuttorl che sono 
propri della CIA. 

I.e forze po’ftiehe democra¬ 
tiche hanno il dovere nazio¬ 
nale di denunriare e r»snln- 
gere queste smaccate offensi¬ 
ve. 

Spagna 

gnola, la maggiore industria 
automobilistica spagnola) ha 
deciso di iniziare la settima¬ 
na prossima le trattative con 
i rappresentanti dei dipen¬ 
denti. 

Il governo di Arias Navar¬ 
ro. di fronte a questa cre- 
.scente ondata di lotte, appa¬ 
re disorientato: la minaccia 
di militarizzare i dipendenti 
della metropolitana è subito 
rientrata, ma anche l’impie¬ 
go di reparti dell’esercito per 
garantire i trasporti si è ii- 
velalo meno facile del previ¬ 
sto: 1 lavoratori della metro¬ 
politana. infatti, si sono ri¬ 
volti direttamente alle forze 
armate chiedendo loro — se¬ 
condo le indicazioni date da 
tempo dalla Giunta demo¬ 
cratica e condivise dalla Piat¬ 
taforma di convergenza ~ di 
restare neutrali nella lotta 
politica e sindacale ed un 
portavoce dcll’escrcilo ha ri¬ 
sposto facendo rilevare che 
l'intervento del genio per far 
funzionare almeno in parte 
la metropolitana non era di¬ 
retto contro i lavoratori del 
mezzo di trasporto, ma aveva 
solo « lo scopo di attenuare 
i disagi degli altri lavorato¬ 
ri » e per parte sua il nuovo 
comandante della regione 
militare di Madrid, tenente 
generale Francisco Celoma 
Gallegos. ha affermato che 
o le forze armale non pos¬ 
sono essere di.slratte dal loro 
compiti » che non sono quelli 
di intervenire nei confiitti di 
lavoro. 

Appare chiaro, in lutto 
que.sto. al di là della forza 
ormai palese del mondo del 
lavoro, che la situazione spa¬ 
gnola va lentamente e fati¬ 
cosamente evolvendosi: non 
è senza significato, ad esem¬ 
pio, che ma.sslcce manifesta¬ 
zioni accompagnino ovunque 
le lotte sindacali: un corteo 
di 18.000 metallurgici si é 
svolto ieri nel sobborgo In- 
du.strìale madrileno di Villa¬ 
verde e la polizia è interve¬ 
nuta solo alla fine, disperden¬ 
dolo. ma senza operare arre¬ 
sti; a Mondragon. nella pro¬ 
vincia basca-di Guipuzeoa. al¬ 
tri 4.000 metalmeccanici han¬ 
no manifestato per le strade 
senza che la polizia si faces¬ 
se vedere: gas lacrimogeni so¬ 
no .stati invece impiegati a 
Madrid, nella centralissima 
piazza dell’Ayuntamicnto per 
disperdere 3.000 manifestanti 
ed impedire che si congiun¬ 
gessero con circa altrettanti 
che in corteo stavano risa¬ 
lendo la Gran Via. la strada 
principale della capitale. 

Spinola espulso 
dalla Spagna 

PARIGI, 10 

Antonio de Spinola, l'ex 
presidente del Portogallo, è 
giunto oggi a Parigi dopo e.s- 
sere stato espulso dalla Spa¬ 
gna, A! suo arrivo ha detto 
alla polizia di voler evitare 
rincontro con la stampa ed 
ha chle.sto che non venga j 
fatta pubblicità Intorno alla ‘ 
sua permanenza tn Francia 
clic sarà di pochi giorni. 

Il generale era accompa¬ 
gnato da due collaboratori. 
Com'è nolo Spinola, un espo¬ 
nente della destra eversiva, 
.svolge attività controrivolu¬ 
zionarie attraverso i suoi 
agenti in Portogallo. 

Giustizia 

con cui è strutturato e di¬ 
retto e le spinte di rinnova¬ 
mento democratico che muo¬ 
iono dalla società, tra l'ordi¬ 
namento materiale, da un la¬ 
to, e il progetto costituziona¬ 
le. dall'altro? E quando si ri¬ 
conosce « la funzione indiret¬ 
tamente normativa della giu¬ 
risprudenza y> e. quindi, nel 
concorso della magistratura 
alla determinazione degli in¬ 
dirizzi politici generali e, in 
una certa misura, alla stessa 
funzione legislativa, come ci 
SI può scagliare contro quei 
giudici — e contro quelli sol¬ 
tanto — che partecipano 
apertamente al dibattito po¬ 
litico e culturale su posizio¬ 
ni progressiste anche se nes¬ 
sun addebito può venire lo¬ 
ro mosso per quanto attiene 
alla loro attività professioni^ 
le? E che dire dell’elogio acri¬ 
tico alla Cassazione, come 
giudice di diritto, dimentican¬ 
do pudicamente il pesante 
ruolo negativo che essa ha 
esercitato e per certi versi 
continua ad esercitare? 

Sono queste, contraddizioni 
insanabili che vorrebbero 


mantenere una distinzione tra 
la realtà, il modo di essere 
e di pensare di cittadini giu¬ 
dici, e l’apparenza, i loro com¬ 
portamenti interiori, e che in¬ 
dicano come non sia abban¬ 
donato il tentativo di sepa¬ 
rare la magistratura dalla 
società, nel momento stesso 
in cui se ne rivendica Ut com¬ 
penetrazione con gli altri po¬ 
teri statuali. Qui é il vero 
nocciolo del problema, pro¬ 
prio cioè della concezione del 
nostro Stato democratico, 
complessivamente considerato 
nella unità dei distinti poteri 
nei quali si articola. Uno 
Stato per pretendere c me¬ 
ritare una tale qualificazione 
deve essere il più aperto pos¬ 
sibile alle istanze della so¬ 
cietà civile e al controllo del 
corpo sociale; uno Stato nel 
quale il grado di specializza¬ 
zione professionale richiesto 
per l’esercizio di talune fun¬ 
zioni pubbliche non deve mai 
porsi ed essere utilizzato co¬ 
me strumento di separazione 
e come ostacolo all’adempi¬ 
mento del dovere di farsi ca¬ 
pire, per rendeigli conto, dal 
popolo sovrano. Per questo 
sono inaccettabili quei brani, 
ricorrenti con una certa fre¬ 
quenza nei discorsi dei Pro¬ 
curatori Generali, che attac¬ 
cano, talvolta irosamente e 
nel caso del PO di Trte.ste 
addirittura offensivamente, 
gli interventi della stampa e 
del personale politico su que¬ 
sta o quella vicenda giudi¬ 
ziaria di non esemplale chia¬ 
rezza. A chi, come appunto II 
dottor Pontrelli, cede in que¬ 
sti intercssamcnli addirittu¬ 
ra gli «inizi di un diseano 
eversivo » bisognerà ricorda¬ 
re, con pazienza ma con fer¬ 
mezza, che wler mettere in 
chiaro le pagine nere del li¬ 
bro della giustizia italiana, 
dalla strage di piazza Fon¬ 
tana a quella di Pcteano. è 
impegno di democrazia e che 
eversori o manutengoli degli 
eversori sono coloro. ovuiKiue 
collocati, i quali pongono osta¬ 
coli all'accertamento della ve¬ 
rità. 

Per le stesse ragioni, anche 
la critica dell'istituto pretori¬ 
le, per opinabile che esso .sta. 
acquista un sapore sgradevo¬ 
le, di difesa consei vati ICC, 
quando si pensi al ruolo che 
questi magistrati hanno posi¬ 
tivamente svoUo nella tutela 
di beni del patrimonio collet¬ 
tivo e nell'indivuluazione di 
comportamenti scandalosi che 
hanno coinvolto, anche se non 
turbato, taluni autorcvo’i e- 
sponcnti del personale politi¬ 
co di maggioranza. Così, 'a 
stessa diffide e comp'essi 
valutazione dei fenomeni cri¬ 
minosi, l’analisi degli episodi 
di violenza comune e politica 
e il ribellismo carceiarto. ven¬ 
gono. il più delle volte sommit- 
riamentc liquidali attiavcrso 
l’invito ad una app'/cazione 
rigorosa degli strumenti re¬ 
pressivi tradizionali sulla ba¬ 
se di premesse tanto sempli¬ 
cistiche quanto schiettamente 
reazionarie. Anche a (/ucsto 
proposito, i procuratori gene¬ 
rali sembrano voler convali¬ 
dare le posizioni più d'senti- 
bili che governo r mnngiornn- 
zc hanno assunto nenìi ulti¬ 
mi tempi e, non a caso. ,l 
dott. Colli, quasi di sluggita, 
afferma che il potere politico 
«conosce e condivide il pen¬ 
siero della mnqistratnra » 
f quale’* > SUI mah che affliggo¬ 
no società e giustizia, sulle 
loro cause e sui rimedi sugge¬ 
riti. Rimarrebbe da chicdeisi 
come mai. nonostante ifucsto 
mirabile accordo i risultati po¬ 
sitivi tardino tanto a mani¬ 
festarsi e se l’accordo in que¬ 
stione è stato verificato e con 
chi; cosa da fare anche in 
ordine alla riforma del pro¬ 
cesso penale, che il dott. Col¬ 
li invita il parlamento a ri¬ 
meditare e cioè, ancora una 
volta, a rinviare. La verità 
è — torniamo alle considera¬ 
zioni iniziali — che manife¬ 
stazioni del tipo dell'inaugu¬ 
razione dell'anno giudiziario, 
pur offrendo spunti di inte¬ 
resse e potendo promuovere, 
un dibattito non iniitile. so¬ 
no di per sè inidonee a deter¬ 
minare conseguenze positive. 
Per ottenere un risultato del 
genere — e l'abbiamo detto 
nel corso di un recente no¬ 
stro seminano sull'ordinamen- 
to giudiziario — occorre av¬ 
viare un processo di coinvol¬ 
gimento dell'intera società nei 
problemi dell'amministrazione 
della giustizia. Ai monologhi 
dei procuratori generali, biso¬ 
gna sostituire t dibattiti con¬ 
cludenti a tutti t possibili li¬ 
velli istituzionali: dal Parla¬ 
mento. che apprezzerà i feno¬ 
meni nella loro dimensione na¬ 
zionale, ai consigli regionali, 
provinciali e comunali, quanto 
meno nelle città sedi di tri¬ 
bunale, che li vagheranno per 
quanto di specifico presenta¬ 
no nelle rispettive nrcoscrizio- 
ni territoriali. Interlocutori 
delle rappresentanze democra¬ 
tiche di cittadini dciono es¬ 
sere non i capi degli uftici, 
ma te rappresentanze di tut¬ 
te le componenti un dato 
corpo giudiziario, in tutte le 
sfumature dialettiche e con 
l'espressione di tutte le e$.- 
genze funzionali interne a 
ciascuno di essi. Solo in que¬ 
sto modo i problemi della 
giustizia cesseranno di appa¬ 
rire problemi settoriali la cui 
soluzione è demandata ad un 
corpo separato di funzionari, 
con diritto di interloquire per 
I soli addetti professional¬ 
mente a quel tipo di lavoro, 
per diventare, invece, quel 
che realmente sono, problemi 
dell'mtera società. Soltanto 
co'i potrà affermarsi una va¬ 
lutazione unitaria dell'ammi¬ 
nistrazione giudiziaria non 
separata cioè e non separabi¬ 
le dagli altri modi e forme 
di intervento statuale, impe¬ 
dendo. tra l’altro, uno dei gua¬ 
sti attuali di maggior mo¬ 
mento: quello per rui alla 
giustizia viene impropriamen¬ 
te demandata la .soluzione di 
nodi irrisolti sul terreno poli¬ 
tico e sociale ad essi peculia¬ 
re. Per questa via. infine si 
potrà pervenire, attraverso un 
processo democratico, alla de¬ 
terminazione di indirizzi di 
politica giudiziaria realistici 
ed efficienti. 

E’ questo, un grosso impe¬ 
gno, che involge una plurali¬ 
tà di questioni delicate, an¬ 
che sottili, e che si i.-cnve 
nello sforzo complessivo per 
la trasformazione della no¬ 
stra società e del nostro .sta¬ 
to. al quale non può e non 
deve mancare il contributo 
della competenza, dell'intel¬ 
ligenza e della volontà demo¬ 
cratica anche dei magUtrmii 
italiani. 
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Lngola 


AI « vertice » dei paesi 
africani che è in corso da ie* 
ri ad Addis Abeba è colle¬ 
gata una possibilità, sia pur 
tenue, di porre fine alla 
guerra civile e all’interven¬ 
to straniero in Angola e 
di riportare il destino di 
questo paese sul terreno di 
una reale autodeterminazio¬ 
ne. Questa speranza, scrive 
la stampa occidentale, si af¬ 
fida a una < soluzione afri¬ 
cana >: a una soluzione, 
cioè, che sottragga la crisi 
angolana alla spirale del 
« confronto » tra le grandi 
potenze — rURSS, impegna- 
.ta nel sostenere il governo 
della Repubblica popolare 
angolana, da una parte, gli 
Stati Uniti c altre forze im¬ 
perialiste, sostenitori del 
FNLA e deirUNITA, dall’al¬ 
tra — e la riporti nel suo 
conte.sto naturale. 

Passi in questa direzione, 
si aggiunge, sembrano pos¬ 
sibili, dal momento che 
l’URSS, attraverso l’artico¬ 
lo apparso sulla Pravda la 
settimana scorsa e, più re¬ 
centemente, in un collo¬ 
quio tra Kissinger c l’amba¬ 
sciatore Dobrynin, ha preso 
posizione a favore della «fi¬ 
ne di ogni interferenza ar¬ 
mata », che gli Stati Uniti 
si sono formalmente disso¬ 
ciati dall’intervento del re¬ 
gime razzista sudafricano e 
che anche questo ultimo si 
orienterebbe verso un ritiro. 

Ma cosa significa, nel ca¬ 
so dell’Angola, « soluzione 
africana »? Chi è africano e 
chi non lo è? Dove è la li¬ 
nea che divide la « interfe- > 
renza esterna » da quello j 
che può essere considerato | 
il corso normale delle cose? | 
A questi interrogativi l’OUA 
è chiamata a dare una ri¬ 
sposta, se vuole contribuire 
a comporre Io scontro. Se¬ 
condo la versione di Foni 
e di Kissinger, riecheggit^ 
ta anche da quegli organi (fi 
stampa che, come il New 
York Times, si dichiarano 
contrari a un « coinvol^i- 
mento » americano, la sola, t, 
autentica interferenza sa- ! 
rebbe quella deU’URSS, che 
arma la Repubblica popola¬ 
re, e di Cuba, che ne ad/le- 
stra i combattenti, e, una 



HOLDEN ROBERTO 
— Angolani della CIA 

volta rimossa questa, tutto 
rientrerebbe nella normali¬ 
tà. E-ssi tentano così di far 
dimenticare che, come lo 
stesso segretario di Stato 
ha avuto occasione di am¬ 
mettere, la prima, sostanzia¬ 
le interferenza è americana 
e risale al lontano 1961, 
quando, sotto la presidenza 
di Kennedy e per il tra¬ 
mite della CIA e di Mobu- 
tu, si pose mano alla co¬ 
struzione del FNLA, come 
contraltare neo - colonialista 
del MPLA; e che, come nu¬ 
merosi parlamentari e gior¬ 
nali hanno fatto notare, gli 
Stati Uniti hanno contribui¬ 
to e contribuiscono in mo¬ 
do massiccio, nel momento 
stesso ili cui accusano la 
URSS e Cuba, a mantenere 
in vita la .secc.ssione del 
FNLA e dell’UNI'rA, affian¬ 
cando in linea di fatto l’in- 
tervento sudafricano. 

AI « vertice » di Addis 
Abeba, gli Stati Uniti non 
sono, ovviamente, presenti. 
Ma la proposta che viene 
presentata come quella di 
una parte dell’OUA, come 



TAFARI BANTI. — 
Una cmuslca di altri> 


alternativa al riconoscimen¬ 
to del governo di Luanda — 
quella che prevede l’imme¬ 
diata cessazione del fuoco, 
l’invio in Angola di una 
« forza di pace » interna¬ 
zionale, la cessazione di ogni 
intervento esterno e la for¬ 
mazione di un governo di 
coalizione a tre — è, in 
realtà, la loro proposta, al¬ 
la quale l’inviato (li Kissin¬ 
ger ha cercato nelle scorse 
settimane di assicurare lo 
appoggio di quei governi 
che sono il « cavallo di 
Troia » deH’impcrialismo in 
Africa. Ed essa non offre 
nulla di nuovo. Il FNLA e 
rUNITA hanno già fatto la 
loro prova un anno fa, con 
gli accordi di Alvor, come 
interlocutori e pariners del 
MPLA in un governo di 
coalizione, con risultati di¬ 
sastrosi: lungi dal cogliere 
questa occasione per una 
convivenza e una coopera¬ 
zione « tra angolani », essi 
ne hanno approfittato per 
estendere la guerra civile a 
tutto il territorio nazionale, 
per poi abbandonare clamo¬ 
rosamente il governo di coa¬ 
lizione e marciare all’assal¬ 
to di Luanda. La formula 
proposta da Kissinger mira 
con ogni evidenza a garanti¬ 
re loro le posizioni conqui¬ 
state con l’aiuto dello Zaire 
e dei razzisti sudafricani e 
a dare aH’interferenza neo¬ 
colonialista una base legale. 

« La lotta per l’Angola — 
ha detto ad .^ddis Abeba 
l’etiopico Talari Banti — è 
una lotta per il corpo e per 
l’anima dell’Africa. Dipen(lc 
da questo ” vertice ” se gli 
africani potranno decidere 
il loro destino o soltanto 
ballare al ritmo di una mu¬ 
sica d’altri ». Ventuno dei 
paesi presenti hanno già 
riconosciuto il governo di 
Luanda, nessuno gli altri; 
la maggioranza è incerta. 
Molti di questi paesi ricono¬ 
sceranno il ritmo inconfon¬ 
dibile della « musica » im¬ 
perialista ritrovando i loro 
nomi nella « lista nera », 
pubblicata a Washington, 
dei candidati al taglio degli 
aiuti. 

Ennio Polito 


'Mentre cresce il coinvolgimento dei palestinesi e dell'esercito 

Gli scontri a Beirut dilagano 
nella zona dei grandi alberghi 

Duro monito palestinese ai falangisti perché tolgano il blocco al campo di Teli Zaatar - Il segretario dell'ONU e il 
governo sovietico sottolineano il ruolo preminente del problema paleslinese nel dibattito al Consiglio di sicurezza 


A causa del mancato ritiro del Sud Africa 


Addis Abeba: in difficoltà 
i secessionisti in Angola 

Samora Machel: riconoscere il governo di Luanda 


ADDIS ABEBA. 10 

La maggior parte dei capi 
di stato o di governo dei qua¬ 
rantasei paesi membri del¬ 
l’Organizzazione per l’unità 
africana (OUA) sono presen¬ 
ti ad Addis Abeba. dove si 
è aperto oggi il vertice straor¬ 
dinario sulla situazione in 
Angola. Molti di loro hanno 
già sottolineato nelle dichia¬ 
razioni rilasciate airarrivo la 
necessità di riconoscere il 
governo legittimo di Agosti- 
nho Neto che si batte contro 
l’aggressione imperialista. Tra 
1 pnmi a parlare è stato oggi 
il presidente mozambicano 
^mora Machel il quale ha 
affermato che gruppi ango¬ 
lani che hanno chiamato nel 
loro paese gli invasori do¬ 
vrebbero essere additati a 
tutti come « traditori dell’A¬ 
frica ». 

Parlando dopo un saluto 
ai capi di stato e di governo 
presenti, porto dal presiden¬ 
te del governo militare prov¬ 
visorio etiopico generale Ta- 
fari Banti. Samora Machel 
ha ammonito che il Sud Afri¬ 
ca non ha mai nascosto le 
sue mire espansionistiche in 
Africa. « Pretoria ha colla¬ 
borato con i colonialisti por¬ 
toghesi per combatterci e 
quindi oggi l’Africa non si 
deve meravigliare se il Sud 
Africa ha invaso l’Angola ». 
ha detto Machel. aggiungen¬ 
do che il dovere deH’Africa è 
di denunciare l’aggressione 
sudafricana, e coloro che 
hanno accettato la collabo- 
razione del regime razzista 
devono essere denunciati co¬ 
me traditori deU’Afnca. 

I due movimenti che si op¬ 
pongono con le armi al riva¬ 
le «Movimento popolare di 
liberazione dell’Angola » 
(MPLA), sono stati più volte 
e ^ più parti accusati di ser¬ 
virsi di mercenari stranieri 
e di soldati regolari sud-afri- 
cani. penetrati nelle regioni 
meridionali dell’Angola da 
almeno una quindicina di set¬ 
timane. 

Machel ha so-Stenuto che 
solo la Repubblica popolare 
dell’AngoIa. proclamata dalla 
MPLA di Agostinho Neto do¬ 
po la partenza dei portoghe¬ 
si nel novembre scorso, può 
rilanciare un programma di 
unità nazionale. 

Anche il presidente dello 
Zambia. Kenneth Kaunda. ed 
altri dirigenti africani ave¬ 
vano ieri invitato a raf¬ 
forzare l’unità dell’Africa di 
fronte alla aggressione ar¬ 
mata straniera contro la 
RPA. parte integrante del¬ 
l’Africa indipendente e 
ad adottare decisioni che 
corrispondano agli interessi 
• del popolo dell’Angola e del¬ 
l’intero continente. 

Il presidente dell’Uganda. 
Idi Amin Dada, era stato l’u- 
unico (»po di Stato afneano 
che avesse espresso apprezza¬ 
mento per la politica america¬ 
na nella crisi angolana, facen¬ 
do valere le « assicurazioni » 
dategli dal presidente ameri¬ 
cano Ford, e agitando la mi¬ 


naccia che presunte « basi 
sovietiche» in quel paese 
rappresenterebbero per la 
Africa. 

Il presidente del Senegai e 
uno dei soci fondatori della 
OUA, Leopold Senghor si è 
dal canto suo rifiutato di 
condannare l’intervento del 
Sud-Africa in Angola (senza 
fare lo stesso con l’interfe¬ 
renza di Cuba e dell’Unione 
Sovietica) affermando die co¬ 
si facendo si rischierebbe di 
disintegrare l’unità africana. 

La crisi angolana è il pro¬ 
blema più grave che l’OUA 
sia stata chiamata ad af¬ 
frontare nella sua storia e 
potrebbe mettere in questio¬ 
ne. secondo alcuni osserva¬ 
tori, resistenza stessa della 
organizzazione. Ventidue piae- 
si africani su quarantasei 
(Mozambico. Capo Verde, 
Sao Tome e Principe. Congo. 
Mali. Mauritius. Algeria. So¬ 
malia, Togo. Madagascar. 
Lib-.a. Beiiin (ex Dahomey», 
Nigeria. Guinea Equatoriale. 
Guinea Bissau. Repubblica di 
Guinea. Tanzania. Sudan. 
Burundi. Ghana e Ciad) han¬ 
no riconosciuto il governo di 
Luanda. la cui delegazione ha 
condizionato a questo rico¬ 
noscimento la sua partecipa¬ 
zione ai lavori. Altri paesi 
appaiono sensibili alla pres¬ 
sione degli Stati Uniti, che 
vorrebbero reintrodurre il 
FNLA e PUNITA, promoton 
della secessione, nel governo 
angolano. 


Inchiesta 
a Lisbona 
sul maggiore 
de Carvaiho 

LISBONA. 10 

Un portavoce dello stato 
maggiore dell’esercito porto- 
ghese ha dichiarato oggi che 
è stata aperta un’inchiesta 
su alcune attività del mag¬ 
giore Otelo de Carvaiho; il 
portavoce non ha tuttavia 
precisato gli obiettivi esatti 
dell'inchiesta. 

L’ex-generale Otelo de Car¬ 
vaiho era. al tempo degli 
avvenimenti del 25 novem¬ 
bre scorso, comandante della 
regione militare di Lisbona 
e comandante del COPCON. 
disciolto in seguito. 

Si ritiene che l’inchiesta 
si occuperà in particolare di 
una lettera che il maggiore 
de Carvaiho awebbe fatto 
pervenire ad alcuni giornali 
pcirtoghtsi; la lettera in que¬ 
stione non aveva potuto es¬ 
sere pubblicata poiché, in se¬ 
guito agli avvenimenti del 25 
novembre al maggiore de Car¬ 
vaiho era stato vietato di fa¬ 
re dichiarazioni. 

Secondo l’agenzia ANSA- 
AFP. inoltre, il generale Va- 
! SCO GonQalves. già capo del 
governo, è stato collocalo nel- 
i la riserva. 


A causa delle quattro isole Kurill 


Difficoltà, nei colloqui 
di Gromiko a Tokio 


TOKIO. 10. 

11 ministro degli esteri so- 
(letico Gromiko e il suo col¬ 
lega giapponese Kiichi Miya- 
zawa hanno iniziato oggi i 
colloqui sul trattato di pace 
e altre questioni. 

Nulla è stato detto uffi¬ 
cialmente su quanto i due 
hanno discusso nel primo in¬ 
contro durato tre ore. ma. se¬ 
condo alcuni osservatori, da 
parte giapponese si chiede 
che i sovietici restituiscano 
quattro isole settentrionali 
dell’arcipelago nipponico del¬ 
le Kunli. Habomai, Shiko- 
tan, Kunashin e Etorofu. co¬ 
me precondizione per un trat¬ 
tato di pace. 

Secondo fonti giapponesi. 
Miyazawa sostiene che le 
quattro isole occupate dai so¬ 
vietici alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale sono ter¬ 
ritorio giapponese e che la 
loro restituzione rappresente¬ 
rebbe un gesto di amicizia 
simile a quello compiuto da¬ 


gli Stali Uniti quando resti¬ 
tuirono Okinawa dopo la 
guerra. 

Le divergenze fra i due go¬ 
verni sono apparse evidenti 
len a un pranzo offerto da 
Miyazawa in onore deU'ospi- 
te. In tale occasione, il mi¬ 
nistro degli esteri giappone¬ 
se ha sollecitato una rapida 
soluzione delle (luestioni bi¬ 
laterali ancora insolute, co¬ 
me quella delle isole, men¬ 
tre Gromiko ha dichiarato 
che 1 due paesi dovrebbero 
poma concludere un tratta¬ 
to dì buon vicinato (che non 
risolverebbe la questione ter¬ 
ritoriale) e occuparsi in se¬ 
guito del trattato di pace. 
Gromiko ha inoltre indiret¬ 
tamente accusato la Cina di 
cercare di ostacolare il mi¬ 
glioramento delle relazioni 
tra URSS e Giappone. 

L’agenzia sovieti<» TASS 
scrive che i colloqui si svol¬ 
gono in un’atmosfera «fat¬ 
tiva ». 


BEIRUT. 10 

La situazione libanese si 
deteriora di giorno in giorno, 
con un sempre maggiore coin¬ 
volgimento dei palestinesi nel¬ 
l’aspra battaglia in corso a 
Beirut ed il cui costo in vite i 
e distruzioni è altissimo, for¬ 
se addirittura più elevato di 
quello degli scontri — per al¬ 
tro già gravissimi — di otto¬ 
bre e dicembre. Insieme al 
coinvolgimento dei palestine¬ 
si. Taltro elemento di peri¬ 
colosità è rappresentato dal 
sempre più frequente inter¬ 
vento di reparti militari: mal¬ 
grado le smentite ufficiali, 
sembra che il ministro dell’in- 
terno Camille Chamoun (ca¬ 
po del partito liberal-nazio- 
nale e delia relativa milizia, 
che combatte a fianco dei fa¬ 
langisti) la stia gradualmen¬ 
te spuntando, dal momento 
che l’altro ieri e ieri intorno 
al campo palestinese di Teli 
Zaatar e oggi nella zona dei 
grandi alberghi l'esercito è 
intervenuto a sostegno delle 
posizioni falangiste. lascian¬ 
do fra l’altro sul terreno due 
mezzi blindati e tre soldati. 
Una dimo.strazione della fe¬ 
rocia dello scontro è costitui¬ 
ta dal fatto che i corpi di al¬ 
cuni guerriglieri palestinesi 
sono stali trovati mutilati. 
Inoltre, secondo una notizia 
di agenzia, finora non con¬ 
trollabile, un guerrigliero bloc¬ 
cato dai militari nel vecchio 
palazzo presidenziale si sa¬ 
rebbe suicidato, facendo esplo¬ 
dere una bomba a mano e 
lasciandosi cosi dilaniare In¬ 
sieme a sette od otto soldati. 

Il fulcro della battaglia — 
estesa ormai su un fronte 
che attraversa l’intera città 

— resta la zona dei campi 
profughi di Teli Zaatar e Jisr 
El Bash. I guerriglieri e le 
milizie progressiste sembra 
non siano ancora riusciti a 
sbloccare i campi, tuttora 
assediati dai falangisti e al¬ 
l’interno dei quali il numero 
delie vittime sarebbe elevato; 
proprio per questo stamani 
è stato lanciato un attacco 
diversivo nella zona dei gran¬ 
di alberghi — il Phoenicia. 
l’Holiday Inn. il St. George 

— dove un violento fuoco di 
mortai e mitragliatrici ha op¬ 
posto da un lato guerriglieri 
e miliziani di sinistra e dal¬ 
l’altro soldati e falangisti. 

La falange insiste nel bl(x:- 
co dei campi, vantando — 
come ha scritto ieri il suo 
giornale Al Amai — l’inizio 
della « guerra di liberazione » 
contro i palestinesi. Questi 
hanno risposto in termini 
assai fermi per bocca di un 
loro esponente militare, il 
colonnello Abdul Walid, il 
quale —- secondo quanto ri- 
feri.sce l’agenzia Wafa — ha 
ammonito i leaders falangisti 
a non lasciarsi sfuggire « l’ul¬ 
tima occasione di pace » e a 
togliere il blocco ai campi. 

« Non permetteremo mal — 
ha detto rufficiale palestine¬ 
se — che il blocco continui, 
costi quel che costi, e le no¬ 
stre forze armate sono sem¬ 
pre pronte a spezzare l’asse¬ 
dio. Tuttavia vogliamo che 
la situazitme sì calmi e vo¬ 
gliamo dare ai falangisti an¬ 
cora una possibilità di ricon¬ 
siderare la loro posizione ». 

Gli eventi delle ultime ore. 
tuttavia, non sembrano indi¬ 
care che la falange e i suoi 
i alleati intendano cogliere 
j questa (x-casione. Come con- 
1 seguenza di tutto ciò 11 go¬ 
verno appare più che mai pa¬ 
ralizzato e corre con sempre 
maggiore insistenza la voce 
che il presidente Frangie (le¬ 
gato alla destra falangista e 
liberal-nazionale) si appresti 
addirittura a scioglierlo. Dal 
canto suo, il presidente della 
Camera. Kamal El Assad. si 
è recato stamani a Damasco 
per preparare, sembra, un in¬ 
contro tra Frangie e il pre¬ 
sidente siriano. 

La possibilità che la Sìria 
continui ad esercitare un 
ruolo attivo, di mediazione, 
nella vicenda libanese ha 
prov(K:ato una aspra reazio¬ 
ne da parte egiziana. Con 
un attacco senza precedenti, 
tutti i princioali giornali di 
oggi — i quotidiani Al Ahravi 
e .4f Gumìiuria e il settima¬ 
nale Akhbar El Yom — com¬ 
mentando li monito di Khad- 
dam contro ogni spartizione 
del Libano, accusano il par¬ 
tito Baas di Damasco di es¬ 
sere «dietro l’attuale massa¬ 
cro in Libano ». massacro «il 
CUI scopo è di sftKiare nel¬ 
l’annessione del temtorio li- 
tonese ». 

L'aggravarsi della guerra 
Civile libanese ed il coinvol- 
gimento dei palestinesi ne¬ 
gli scontri, cui si contrap- 
pcingono le recenti rinnovate 
minacce di intervento israe¬ 
liano. farà inevitabilmente 
sentire il suo peso sul di¬ 
battito che il Consiglio di 
sicurezza dedicherà a partire 
da lunedi al quadro generale 
della crisi mediorientale. .A 
j New York è stato ieri uffi¬ 
cialmente annunciato che la 
I riunione avrà luogo alle 21.30. 
e che in precedenza, alle 
17.30. i membri del Consiglio 
I SI riuniranno «per consulta¬ 
zioni ■>. Alla base di tali « con¬ 
sultazioni » vi sarà evidente¬ 
mente la questione della pre¬ 
senza dei rappresentanti del- 
l’OLP. tuttora osteggiata da¬ 
gli americani 

Appare tuttavia difficile 
che gli USA riescano ad im- 
F)orre la esclusione dell’OLP 
dal dibattito. Proprio ieri se¬ 
ra il segretario generale del- 
rONU Waldheim ha dichia¬ 
ralo che «uno dei problemi 
che sta in posizione premi¬ 
nente nel pensiero di molti 
governi e di molte persone è 
lo statuto dei palestinesi ». 
Dopo aver rilevato che la ri¬ 
soluzione 242 definisce l pa¬ 
lestinesi come « profughi ». 
vale a dire «si occupa del 
problema palestinese come 
di un problema umanitario», 
Waldheim ha aggiunto; « C’è 
ora una crescente tendenza 
a riconoscere lo statuto po¬ 


litico del palestinesi, ed io 
perciò penso che questo pro¬ 
blema potrebbe trovarsi in 
posizione preminente nelle 
discussioni del Consiglio di 
sicurezza. Certamente sarà 
uno dei principali aspetti del 
dibattilo». Waldheim ha in¬ 
fine espresso la speranza 
che il dibattito del Consiglio 
possa portare, m prospetti¬ 
va, alla ripresa della confe¬ 
renza di pace di Ginevra. 

Sostanzialmente concorde 
con queste valutazioni di 
Waldheim appare la nota del 
governo sovietico, trasmessa 
ieri sera dall’agenzia Tas.s. e 
che pure mette l’accento sul¬ 
la necessità di tornare a Gi¬ 
nevra e di riaffermare il ca¬ 
rattere politico della que¬ 
stione palestinese. Dopo aver 
fatto appello al «senso di 
responsabilità politica dei 
membri del Consiglio» ed 


essersi richiamata aile riso¬ 
luzioni del Consiglio stesso e 
alle decisioni dell’Assemblea 
generale, la nota sovietic.\ 
«sottolinea che al fine di ri¬ 
stabilire nel Medio Oriente 
una pace giusta e durevole 
debbono essere • risolti tre 
problemi di fondo: devono es¬ 
sere ritirate le truppe di 
Israele da tutti 1 territori oc¬ 
cupati nel 1967; devono esse¬ 
re garantiti 1 legittimi diritti 
del popolo arabo della Pale¬ 
stina, compreso il suo diritto 
inalienabile alla creazione di 
un proprio Stato; devono es¬ 
sere garantiti la sicurezza 
di tutti gli stati del Medio 
Oriente, il loro diritto ad 
una esistenza e a uno svi¬ 
luppo indipendenti ». 

« Particolarmente • impor¬ 
tante — aggiunge la nota — 
è il fatto che sempre più sal¬ 
damente viene affermato il 


riconoscimento della necessi¬ 
tà di risolvere, nel quadro 
del regolamento mediorienta¬ 
le, il problema palestinese » 
e che « la schiacciante mag¬ 
gioranza degli Stati si attie¬ 
ne fermamente all’opinione 
che ai lavori della conferen¬ 
za di Ginevra debbano par¬ 
tecipare sin daH’inizlo e a 
parità di diritti tutte le 
parti interessate, compresa 
rOLP». La nota sovietica 
critica infine « taluni Stati 
già da tempo schieratisi fra 
i protettori della politica ag- 
gre.ssiva di Israele ». che « ag¬ 
girando la conferenza di Gi¬ 
nevra aspirano ad accordi .se¬ 
psi- ti che lasciano da parte 
i problemi chiave »: chiara 
a iusione agli USA, che pro¬ 
prio ieri avrebbero garanti¬ 
to a Lsraele di bloccare col 
loro veto qualsiasi modifica 
1 alle risoluzioni 242 e 338 


Dopo il riiascio dall'ospedale psichiatrico 

Pliusc è arrivato a Vienna 

Il matematico sovietico evita il contatto con i giornalisti adducendo le sue 
condizioni di salute — Polemiche a Mosca sui diritti umani 


■ ^ Ridda di voci contrastanti a Quito 

Pressioni perché 
si dimetta 
il presidente 
deir Ecuador 

Lo sostituirebbe un quadrumvirato militare o un 
triumvirato misto - Arrestato il ministro dei LL.PP. 


VIENNA. 10 

Il matematico sovietico 
Leonid Pliusc, rilasciato dal¬ 
le autorità sovietiche dopo 
aver trascorso più di due an¬ 
ni in un ospedale psichiatri- 
co. è giunto oggi a Vienna, 
insieme con la moglie Ta¬ 
tiana e con i figli Dima, di 
quindici anni, e Lesik. di 10. 

Pliusc. che appariva palli¬ 
do e tremante, ha pregato i 
giornalisti di non rivolgergli 
domande. « Sono lieto di tro¬ 
varmi qui — ha detto — ma 
vi prego di lasciarmi solo. 
Non mi sento bene ». 

Un primo incontro con 1 
giornalisti. Pliusc lo aveva 
avuto alla stazione di frontie¬ 
ra di Marchegg e più tardi, 
sul treno, si era Intrattenuto 
brevemente con un redatto¬ 
re dell’APP. Egli aveva rin¬ 
graziato In tali occasioni 
quanti si sono adoperati per 
il suo rilascio e aveva accen¬ 
nato alla sua « durissima » 
esperienza nella clinica. 

Sua moglie ha detto che 
Pliusc è ancora sotto gli ef¬ 


fetti del farmacL « Mio ma¬ 
rito — ha aggiunto — è stato 
condotto da Dnepropetrovsk 
direttamente al treno in par¬ 
tenza per Bratislava, a Chop, 
ed è qui che ha potuto salu¬ 
tare la madre e la sorella, 
appositamente giunte da Mo¬ 
sca. Aveva saputo della sua 
liberazione soltanto un’ora 
prima. 

Il matematico è stato ac¬ 
colto da rappresentanti"^ tfel- 
l’organizzazione internaziona¬ 
le dei matematici, il cui le¬ 
gale si è detto pronto ad aiu¬ 
tarlo se deciderà di stabilirsi 
in Francia. 

• ■ • 

MOSCA. 10 

Lo storico dissidente An¬ 
drei Amalrik ha distribuito 
o^i ai corrispondenti stra¬ 
nieri un lungo dixmmento 
[ nel quale polemizza con l’in¬ 
tervista rilasciata dal vice¬ 
ministro della giustizia. Su- 
chariev, al settimanale Tem¬ 
pi nuovi, a proposito della 
situazione dei diritti umani 
: nell’URSS. 


Amalrik replica, in parti¬ 
colare. alle affermazioni di 
Suchariev secondo le quali 
non esistono nell’URSS « de¬ 
tenuti politici », nè leggi che 
prevedano « rincriminazione 
di cittadini per le loro con 
vinzioni politiche o religiose» 
Gli articoli 70 e 190 del co 
dice penale russo, che punì 
scono la « propaganda anti 
sovietica » e la « diffusione di 
testimonianze calunniose per 
l’Unione Sovietica ». egli dice, 
consentono di considerare 
come reati anche «critiche 
rivolte ad alcuni aspetti del 
regime sovietico, spesso da 
un punto di vista marxista- 
I leninista ». 

L’esponente della dissiden¬ 
za respinge anche le afferma¬ 
zioni di Suchariev in merito 
al regime dei luoghi di deten¬ 
zione, affermando che condi¬ 
zioni particolarmente restrit¬ 
tive sussistono neH'invio del 
' pacchi, nella corrispondenza 
I e nelle visite ai detenuti. 


QUITO. 10 

Una sena crisi politica è 
In corso in Ecuador. Il go¬ 
verno, composto da undici 
ministri, di cui nove milita¬ 
ri e due civili, è dimissio¬ 
nario da mercoledì in segui¬ 
to ad una serie di violenti 
scontri fra studenti e poli¬ 
zia. E’ in corso uno .sciope¬ 
ro nazionale del trasporti, a 
cui tuttavia non aderiscono 
tutti gli addetti. Le grandi 
città I Quito Guayaquil e 
Cuenca) sono insufficiente¬ 
mente .servite dai trasporti 
urbani collettivi, nonastante 
l'intervento di autoveicoli sta¬ 
tali e privati. 

Su que.sto sfondo inquieto si 
sono diffu.se voci sulla desti¬ 
tuzione del pie.sidcnte, gen. 
Guillermo Rodrlgue/. Lara, al 
potere dal 16 febbraio 1972. 
da parte di un gruppo com¬ 
posto da quattro membri del 
comando congiunto delle for¬ 
ze armate (gen. Guillermo 
Duran Arcentales, amin. Al¬ 
fred Poveda, capo di SM del¬ 
la marina, gen. Solon Espi- 
nosa. capo di SM dell’eser- 
cito, gen. Luis Leodo Franco, 
capo di SM dell’aeronautica), 
oppure da un triumvirato com¬ 
pasto da due civili e da un 
militare. 

Tali voci sono .state smen¬ 
tite dal segretario generale 
della amministrazione, gen. 
Bohvar Lopez Hermann. Egli 
ha detto che i più alti uf¬ 
ficiali delle forze armate si 
.wno riuniti per rimpastare il 
governo e per discutere co¬ 
me risolvere il problema del¬ 
lo sciopero dei trasporti. Al¬ 
le discussioni — ha aggiun¬ 
to — partecipa il presidente, 
tuttora in carica. E' chia¬ 
ro che le dichiarazioni del 
segretario generale non esclu¬ 
dono resistenza di dure pres¬ 
sioni sul capo dello Stato, 
affinché si dimetta. 

I contrasti fra 1 generali 
sono sfociati in alcuni epi¬ 
sodi drammatici. Il gen. Raul 
Puma, ministro dei lavori 
pubblici, è stato « arrestalo » 
dal gen Jaime Duenas. mini¬ 
stro delle risorse naturali, e 
trasferito al comando di po¬ 
lizia militare dentro il mi- 
ni.stero della difesa. Si è 1- 
noltre diffusa la voce che 
un ordine di cattura esista 
nei confronti del gen. Gu- 
I .stavo Vazeonez, ministro del- 
j la pubblica Lstruzione. Vaz- 


. conez, tuttavia, non è stato 
' arrestato. Ha anzi convoca¬ 
to 1 giornalisti nel suo uffi¬ 
cio, ed ha dichiarato di aver 
deciso di non obbedire all’or¬ 
dine di abbandonare l’eserci¬ 
to. ordine Impartitogli dal suo 
cai» di SM. gen Duran Ar¬ 
centales. Vazeonez ha giusti¬ 
ficato il suo rifiuto dicendo 
che soltanto il presidente ha 
il potere di porre in cwi- 
gedo forzato un alto ufficia¬ 
le. 

In alcuni ambienti .si affer¬ 
ma che 1 generali Puma e Va¬ 
zeonez sono stati aocu.=ati di 
insubordinazione, per e.s!iersi 
opposti alla destituzione del 
presidente e alla sua sasti- 
tuzione con 11 quadrumvira¬ 
to o il triumvirato, presie¬ 
duto dal gen. Duran. 

Il governo mililure ecuado¬ 
riano è un governo modera¬ 
tamente progressista, che ha 
cercato di jxirre fine al cor¬ 
rotto dominio clientelare del 
politicanti tradizionali, ha av¬ 
vialo un riforma agraria, sia 
pure parziale, e svolge nel 
campo petrolifero una politi¬ 
ca dì riscatto delle ricchez¬ 
ze nazionali, senza tuttavia 
rinunciare al contributo de 
gli investimenti stranieri nel 
lo sviluppo economico. Già 11 
1. settembre sconso vi è sta 
to un tentativo di colpo di 
Stato. Esso fu però sventato 
dal presidente che. partendo 
dal sud dove si trovava In 
viaggio, tornò nella capitale 
guidando persona Unente una 
colonna corazzata riconqui¬ 
stò il palazzo presidenziale, 
ed arrestò 1 capi della sol¬ 
levazione. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 10-1-1976 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
' Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 


81 56 39 42 

40 56 74 45 
67 3 80 24 

42 67 83 40 
59 79 1 7 

23 34 2 90 

79 40 90 76 

82 57 24 18 
55 17 80 49 
55 31 77 86 

estratto 

estratto 


51 ! 2 

86 ! X 
12 ' 2 
7 I X 
46 ’ X 
4 I 1 
15 , 2 
40 I 2 
48 : X 
17 ; X 

u 

1 X 


Ai 12 lira 15.068.000; agli 11 
lire 342.000; ai 10 lira 33.800. 
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Domani sera a palazzo dei congressi 


Ieri a Palazzo Panciatichi dal sindaco Gabbuggiani 


Dibattito delle sinistre Concluse le celebrazioni 
sulla crisi del Paese del 30* della Resistenza 

Vi parteciperanno Dario Valori per il nostro Partito, Tristano Co- Presentati i volumi degli atti dei convegni di Lucca e di Foiano - I corsi di aggiorna- 
dignola per il Partito socialista italiano e Lucio Magri per il PDUP mento per gli insegnanti delle scuole medie toscane *e per quelli che operano all'estero 




« La sinistra di fronte 
alla crisi del Paese i>: 
questo il tema del dibat¬ 
tito che si svolgerà do¬ 
mani sera con inizio alle 
ore 21 nell'auditorium 
del Palazzo dei Congres¬ 
si, organizzato dalla Fe¬ 
derazione comunista fio¬ 
rentina, dalla Federazio¬ 
ne del Partito socialista 
italiano e del Partito di 
unità proletaria. 

Al dibattito partecipe¬ 
ranno il compagno Lu¬ 
cio Magri, della direzio¬ 
ne nazionale del PDUP, 
il compagno Tristano Co- 
dignola, della Direzione 
nazionale del PSI e il 
compagno Dario Valori, 
della Direzione naziona¬ 
le del PCI. 

Nella foto: il compa¬ 
gno Dario Valori. 



Con la presentazione dei 
volumi che raccolgono gli at¬ 
ti dei convegni di Foiano su 
«Il mondo contadino e Re¬ 
sistenza » e di Lucca su « 11 
clero toscano nella Resisten¬ 
za « ed 1 testi delle lezioni 
del corsi di aggiornamento 
per insegnanti delle scuole 
medie toscane (si sono svol¬ 
ti a Firenze. Siena e Pisa) 
e per quelli che operano al¬ 
l’estero (sono stati effettua, 
ti a Berna) si sono concluse 
Ieri le celebrazioni del « 30' 
della Resistenza e della Libe¬ 
razione » promosse dal comi¬ 
tato regionale toscano. La 
manifestazione si è svolta a 
Palazzo Panciatichi alla pre¬ 
senza di esponenti della Re¬ 
sistenza. di personalità del 
mondo politico, culturale, sin¬ 
dacale e religioso della no¬ 
stra regione. 

Le celebrazioni del « tren¬ 
tennale » presero l’avvio — 
come ha ricordato il sindaco 
di Firenze, il compagno Elio 
Gabbuggiani. che ha presie¬ 
duto il comitato regionale — 
nel gennaio del 1974 e pro- 
; seguirono con la manifesta- 
, zione del 29 giugno a Niccio- 


letta per ricordare il contri¬ 
buto ed il sacrificio dei lavo¬ 
ratori alla Resistenza e con 
quelle di Carrara dedicate al 
ruolo della donna nella lotta 
di liberazione, di Piombino. 

Martedì 

riunione 

segreterie 

La riunione delle segrete¬ 
rie di zona e comunali sulla 
situazione economica e occu¬ 
pazionale della provincia di 
Firenze si terrà martedì an¬ 
ziché lunedì. 

Iniziativa per 
i non vedenti 
della « Che Guevara » 

I Da alcune settimane la se¬ 
zione «Che Guevara» dil- 
fonde ogni domenica un 
1 giornale parlato registrato su 
I nastro, destinato ai non ve¬ 
denti: i comiiagni intere.ssa- 
! ti possono metter.si in con- 
, tatto con la sezione 


Attivo di Partito sulla situazione politica 

Mobilitazione unitaria 
per una soluzione rapida 
e positiva della crisi 

La necessità di aprire un confronto positivo con il Partito socialista ■ Pe¬ 
santi responsabilità della DC - La centralità della questione comunista 


La lotta per i contratti 

Scendono in lotta 
i lavoratori chimici 
e metalmeccanici 

Martedì manifestazione ad Empoli dei lavoratori 
della chimica - Giovedì assemblea al palazzo dei 
congressi con il compagno Bruno Trentin 


Le dimi.sslonì del governo 
Moro, l riflessi sulla già gra¬ 
ve situazione economica in 
cui versa il Paese e sugli 
.stessi rapporti politici tra i 
partiti dell'area democratica, 
le soluzioni da dare alla cirsi 
politica in corso sono state 
al centro di un attivo di Fe¬ 
derazione dedicato alla di- 
.scussione e - alla riflessione 
sulle grandi questioni — stra¬ 
tegiche e tattiche — che il 
partito ha di fronte in questo 
difficile momento. 

In una fase politica cosi 
complessa — ha affermato il 
compagno Ventura, introdu¬ 
cendo il dibattito — un ruolo 
importante gioca il Partito 
socialista. 

Dopo aver ribadito le diffe¬ 
renti valutazioni m merito al¬ 
l’apertura della crisi, nella 
introduzione si è insistito mol¬ 
to sulla necessità di un con¬ 
fronto positivo da aprire con 
il Partito socialista per giun¬ 
gere ad una intesa riguar¬ 
dante le priorità da sottoli¬ 
neare nell'immediato per ri¬ 
solvere la crisi in modo ra¬ 
pido e positivo e di un con 
fronto sulle grandi questioni 
strategiche e di prospettiva. 
Un confronto che a Firenze 
e in Toscana può partire da 
situazione positiva nei rap¬ 
porti tra i Partiti comunista 
e socialista per il consolida¬ 
mento avvenuto in questi me¬ 
si a Palazzo vecchio e alla 
Regione. Deve essere compiu¬ 
to uno sforzo per cogliere fi¬ 
no in fondo il significato e la 
qualità politica nuova dei fa¬ 
ticoso travaglio in atto all’in¬ 
terno della Democrazia Cri¬ 
stiana e valutare compiuta- 
mente le ripercussioni negati¬ 
ve che la crisi può determina¬ 
re su questo processo di len¬ 
to mutamento di equilibri 
e indirizzi politici. 

A tali processi e a tali tra¬ 
vagli il nostro Partito ha de¬ 
dicato e dedica profonda at¬ 
tenzione, valutando nella loro 
« valenza - politica gli ele¬ 
menti di novità che. seppur 
faticosamente, emergono nel¬ 
la DC. e spingendo per far 
prevalere le soluzioni più 
avanzate nella stessa realtà 
toscana, tradizionalmente ca¬ 
ratterizzata da gruppi diri¬ 
genti. democrLsiiani di stretta 
osservanza fanfnniana. I fer¬ 
menti rispetto al passato, an¬ 
che recente, non mancano: è 
di pochi giorni fa la pres.a 
di posizione di ben cinque Fe¬ 
derazioni contro la linea poli¬ 
tica della se^etcria regiona¬ 
le. mentre si assiste all’ag¬ 
gregazione c alla riattivazione 
intorno alla lista Zaccagnini 
di un ampio arco di forze 
politiche, sociali e sindacali 
del mondo cattolico. Ma ac¬ 
canto alla corretta valutazio¬ 
ne di questi aspetti positivi 
deve essere presente al Partito l 

la sottolineatura — e questo 


dato politico è emerso più 
volte nell’introduzione e negli 
interventi dei compiignl Me- 
lani. Conti, Caciolli, Manzelli 
e Muyer — delle pesanti re¬ 
sponsabilità, non solo storiche 
ma anche contingenti, della 
DC in merito alla crisi. 

Il permanere all’interno del¬ 
la Democrazia cristiana della 
pregiudiziale anticomunista 
spiega l'inadeguatezza della 
risposta alle legittime attese 
delle masse lavoratrici e po¬ 
polari. costituisce l’astacolo 
principale alla realizzazione 
di quella «svolta jxilltica» che 
l’acutezza della crisi econo¬ 
mica in atto nel Paese impo¬ 
ne e che sola può permettere 
il rinnovamento dello Stato e 
della società nel suo comples¬ 
so. Su questo piano occorre 
dunque incalzare la DC e 
aprire un dibattito serrato ma 
costruttivo con il PSI, ripro¬ 
ponendo con forza la centra¬ 
lità della questione comuni¬ 
sta. la necessità deH’ingresso 
del PCI neU'area di governo 
e della sua presenza sostan¬ 
ziale alla direzione politica 
del Paese. 

In questa direzione preme 
anche il vasto e unitario mo¬ 
vimento di lotta che sempre 
più consapevolmente ha posto 
l'esigenza di precedere con 
decisione sulla strada delle ri¬ 
forme, dello sviluppo econo¬ 
mico e del rilancio dei Mez¬ 
zogiorno. L'apertura della cri¬ 
si al buio — ha sottolineato 
a questo proposito il com¬ 
pagno Pasquini — rischia di 
far allontanare questa pro¬ 
spettiva; di qui l’ooposizione 
netta del nostro Partito alio 
scioglimento delle Camere e 
alle elezioni anticipate, che 
creerebbero un vuoto di po¬ 
tere e priverebbero il movi¬ 
mento sindacale di un inter¬ 
locutore valido in un momen¬ 
to in cui diventa urgente e 
fondamentale affrontare i pro¬ 
blemi delia riconversione, del¬ 
la ristrutturazione produttiva, 
degli investimenti e della di¬ 
fesa del lavoro; di qui la 
battaglia impostata dal Par¬ 
tito per uscire dalla crisi « in 
positivo >’. con un governo che 
esprima una volontà politica 
nuova e che si qu.aliftchi al 
di là degli schieramenti, sul 
piano dei programmi e delle 
.scelte concrete, nell’ottica di 
una sempre maggior parteci¬ 
pazione delle masse popolari 
ai processi politici. 

Per raggiungere questi 
ob:ettjvi diviene vitale rinsal¬ 
dare I rapporti unitari con i 


Nozze d’oro 

In occasione del 50. anno 
di matrimonio, i compagni 
Rino Magazzini c Bradaman- 
te Spinelli di Figline di Pra¬ 
to sottoscrivono L 10.000 per 
la stampa comunista. 


compagni socialisti, su temi 
e contenuti concreti, avviando 
un confronto e un chiarimento 
di fondo in primo luogo sulle 
prospettive strategiche da 
perseguire. Occorre anche 
che si operi per la creazione 
di un ampio fronte di mobi¬ 
litazione e di lotta che pre¬ 
ma per una soluzione della 
crisi rapida e rispondente al¬ 
le attese dei lavoratori e dei 
cittadini. 

L’intimo intreccio tra situa¬ 
zione politica e situazione eco¬ 
nomica — ha rilevato il com¬ 
pagno Cauteli! — impone oggi 
al Partito uno sforzo di ini¬ 
ziativa politica e di mobilita¬ 
zione sempre più consapevole. 
In questo quadro va inserito 
lo stesso sforzo di «Jabora- 
zione e di riflessione sulle 
strutture del partito che si va 
compiendo e .si compirà nelle 
conferenze di zona e nei con¬ 
gressi annuali di sezioni. 

Si tratta di dotarsi di stru¬ 
menti sempre più agili e ade¬ 
guati ai problemi sul tappeto, 
in grado di esplicare non solo 
funzioni di coordinamento ma 
anche di direzione politica, 
capaci di combinare efficace¬ 
mente Tattività di orienta¬ 
mento a livello generale con 
l’intervento sui problemi spe¬ 
cifici e concreti. NeU’imme- 
diato il Partito è chiamato 
ad esprimere, ad ogni livello, 
tutta la sua capacità di mo¬ 
bilitazione e di iniziativa, nel 
confronto e nel dibattito con 
le altre forze democratiche, 
per battere la prospettiva del¬ 
ie elezioni anticipate. 


Giovedì si svolge lo scio¬ 
pero nazionale della durata 
di 4 ore dei lavoratori metal¬ 
meccanici, nell’ambito delle 
iniziative di lotta decise a 
seguito del negativi risulta¬ 
ti dei primi incontri con le 
controparti nella trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Lo sciopero per quanto ri¬ 
guarda la città di Firenze ed 
i Comuni limitrofi, si svol¬ 
gerà dalle ore 9 al termine 
dell’orario del mattino, men- 
fre nelle altre zone della 
provincia durerà l’intera mat¬ 
tinata. 

La giornata di lotta del 15 
avrà il suo momento culmi¬ 
nante nella grande assem¬ 
blea provinciale della cate¬ 
goria, che si svolgerà alle 
ore 9,30, al Palazzo dei Con¬ 
gressi, nel corso della quale 
parlerà Bruno Trentin. se¬ 
gretario generale della FLM 

La FLM di Firenze, 1 lavo¬ 
ratori della Galileo, la GTE- 
Biomedtca e la OTE-Monte- 
del, hanno preso in esame la 
grave situazione creatasi al¬ 
la IME di Pomezìa con il 
tentativo della Montedison 
di mettere a cassa integra¬ 
zione guadagni 194 lavorato¬ 
ri a zero ore per 3 anni, sen¬ 
za garanzie di posti di la¬ 
voro e senza progetti pro¬ 
duttivi credibili. Esprimono 
ai lavoratori della IME la 
loro piena e fattiva solida¬ 
rietà, individuando nella si¬ 
tuazione creatasi alla IME 
rulteriore tentativo (dopo i 
fatti OTE-Galileo-Cerruti e 
delle altre vicende delle 


aziende metalmeccaniche, 
chimiche e tessili) portato 
avanti dal gruppo Montedi¬ 
son di proseguire nella impo¬ 
stazione di gestione privati¬ 
stica del grosso complesso. 

CHIMICI — Martedì .si 
fermano i lavoratori chimici 
In lotta per il rinnovo del 
contratto, per una nuova po¬ 
litica economica, per la cre¬ 
scita del potere del sìndìicato. 
I settori della chimica e del¬ 
la concia scioperano per 24 
ore, quelli della ceramica, 
vetro, gomma e plastica le 
ultime 4 ore della mattina¬ 
ta. Una manifestazione pro¬ 
vinciale è in programma ad 
Empoli. 

SAIVO — I lavoratori del¬ 
la SAIVO hanno dato man¬ 
dato al Consiglio di fabbrica 
di rendere pubblico il rifiuto 
da parte della direzione 
aziendale, con il benestare 
della direzione romana, di 
discutere i problemi inerenti 
alla piattaforma rlvendica- 
tiva. La piattaforma è stata 
presentata nel novembre 
scorso c dalle controparti 
chiamate in causa (azienda. 
INI. PP.SS. Intersind) non 
vi è stata alcuna risposta. 
I lavoratori denunciano il 
modo assenteista e passivo 
di gestire le aziende pubbli¬ 
che. Si chiede che le aziende 
di proprietà di tutta la col¬ 
lettività. siano « gestite in 
maniera da essere prese co¬ 
me esempio dalle aziende 
private, mentre si verifica e 
si nota che il tipo attuale di 
direzione le porta all’inerzia 
e allo sfacelo». 


Dopo la ricostituzione dei consigli 

I quartieri discutono 
il bilancio di Prato 


, Fiesole e Firenze incentrate 
sul contributo dato alla Re- 
I sisienza in To.scana dalle for- 
I zc armate. L'incontro di Fi- 
I renze fra partigiani e for- 
I ze armate svoltosi nel settem¬ 
bre del 1974 rappresentò — 
come ha rilevato Gabbuggia- 
ni — uno dei momenti di più 
alta risonanza delle celebra¬ 
zioni e dette il via ad una 
! serie di manifestazioni consi- 
1 mili svoltesi in tutta Italia, 
riportando al suo significato 
più vero il legame ideale, le 
radici profonde che uniscono 
le forze armate ed il popo¬ 
lo ». 

11 raduno di Firenze è di¬ 
venuto un punto di riferi¬ 
mento che ila indicato « una 
nuova prospettiva di incon¬ 
tro — ha soggiunto il sin- 
! daco di Firenze — dopo an- 
[ ni e decenni di incompren- 
j sione tra categorie sociali fi- 
I no ad allora quasi estranee 
le une alle altre ». Gabbug¬ 
giani ha poi accennato alle 
altre iniziative prese in que 
' sti due anni dal comitato in 
collaborazione con le forze 
politiche, sociali e con gli 
Enti locali toscani, soffer¬ 
mandosi in particolare sui 
convegni di Foiano e di Luc¬ 
ca e SUI corsi di aggiorna¬ 
mento per gii insegnanti del¬ 
le scuole medie toscane e 
peri loro colleghi che presta¬ 
no la loro opera all’estero. 

Con la pubblicazione degli 
atti dei convegni di Foiano 
e di Lucca si è inteso for¬ 
nire un ulteriore contributo 
airapprofondimento del con¬ 
tributo ampio ed originale 
dato alla Resistenza dal 
mondo contadino e dal cle¬ 
ro toscano, contributo che 
non era stato mai prima di 
ora messo in sufficiente ri¬ 
salto c che i due convegni 
hanno posto nella sua giu¬ 
sta evidenza. 

Per quanto riguarda la 
scuola, il comitato ha cerca¬ 
to di superare il momento 
retorico della vuota celebra¬ 
zione dando vita ad inizia¬ 
tive che riportassero in tutto 
il loro valore di Insegnamen¬ 
to gli ideali della Resistenza 
e deH’antifascismo all’inter¬ 
no della scuola, dove trop 
po spesso « questo cruciale 
momento storico era stato 
delegato in secondo piano o 
peggio relegato del tutto. I 
corsi di aggiornamento, or¬ 
ganizzai: d’intesa con il mi¬ 
nistero delia Pubblica Istru¬ 
zione e l’Istituto storico del¬ 
la Resistenza in To.scana (a 
quelli di Berna ha contribui¬ 
to anche il ministero degli 
Esteri), si sono incentrati su 
una tematica che abbraccia 
cronologicamente il periodo 
di storia che va dall’avvento 
del fascismo al ritorno della 
democrazia. 

Il desiderio di aggiorna 
namento e di approfondimen 
to di queste tematiche si è 
dimostrato profondo e diffu¬ 
so fra gli insegnanti tosca 
ni: le domande di partecipa 
zione sono state oltre 500 

Il bilancio di tutta Tatti 
vità svolta dal comitato per 
il « trentennale » può d:r.s- 
quindi nettamente positivo 
si è tenuto fede all’impegno 
assunto nel gennaio de’ 
1974. quando il comitato s= 
insediò, celebrando la Resi 
stanza «senza imbalsamarla) 
e senza ridurla ad un tem.a 
di dibattito storiografico fi¬ 
ne a se stesso. 

o II "trentennale” è serv’ito 
non solo a ricordare le forze 
politiche e sociali che ne fu 
rono protagoniste. gli episa 
di salienti, i momenti più 
crudi e drammatici ma an 
che e soprattutto è servito 
a riflettere ed a meditare — 
ha concluso il compagno 
Gabbuggiani — su ciò che 
quelle forze, quegli episodi, 
quei momenti ci po.ssono in 
segnare ancora ogg; per pro¬ 


seguire sulla strada di una 
sempre più ampia democra¬ 
zia ». 

I tre volumi sono stati pre¬ 
sentati e commentati da 
monsignor Angeli, dal profe.s- 
sor Cianferoni e dal profes¬ 
sor Francovich. 
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\ SALDI 

. . DI TUTTE LE 

pellìcce 

sintetiche 

A PREZZI 

A INCREDIBILI! 

Giaguaro, Castoro. Volpe ros- 
sa, argentala. Visone. Lon- 
tra. Foca. Leopardo, Mar- 
motta. Mucca, Gnttone, Lin- 
ce canado.se 

llllHHie SPECIALITÀ' PER UOMO 

E BAMBINI 

WSKmKtBm N'astissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 

Vinlo M.ARCOM. il2 

TORRE DEL LAGO 

.APKKTO TUTTO IL SABATO 


DA DOMANI 12 GENNAIO 

^1 magni 

—!!!! VIA PAN2ANI. 37r. — TEL.295.125 

VENDE A PREZZI SOTTOCOSTO 

LE CALZATURE - MODA 75 

STIVALI A PARTIRE DA L. 14.500 IN SU 
AI 

GRANDI MAGAZZINI 

DICOMANO 

TRADIZIONALE VENDITA" 

DI FINE STAGIONE 

A PREZZI INCREDIBILI 

Per i Vostri buoni affari: 

PANTALONI - SOPRABITI - GIACCHE - ABITI 
GONNE e (ante tante OFFERTE SPECIALI 

= VISITATECI = _ 

Inìzio vendila LUNEDI’ ORE 15,30 


OCCASIONI FAVOLOSE PER TUHI 

d. RICONDA 

VIA DEL CORSO 36 r ■ FIRENZÉ 

INIZIA 

LA PIU' GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 
Al PREZZI PIU’ BASSI DI QUALSIASI 

SALDO 

AFFRETTATEVI ! ! ! . 


GRANDI MAGAZZINI OELL’ARREDAIMENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana, 102 r. - Viale D. Giannotti, 60 r. - Via A. del Pollaiolo, 110 r. - Piazzale Porta al Prato 

(angolo F.lli Rosselli) 


Dopo l'avvenuta ricostitu¬ 
zione dei consigli di quartie¬ 
re a Prato il quadro cne ne 
risulta presenta delle inte 
Tessami novità; i consigli so¬ 
no stati notevolmente nnno 
vati, cosi come gli uffici di 
presidenza e le stesse presi¬ 
denze. Molte innovazioni 
-Stanno emergendo ancne nel¬ 
la struttura e nella compra 
sizione delle commissioni. 
Tutti i quartieri, sia a livel¬ 
lo di ufficio di presidenza 
che consiliare, hanno giA 
chiaramente delineato il 
gramm.! sul quale operaie. 

Alcuni quartieri (numero 1 
e numero 2) stanno siste¬ 
mando la nuova sede che con 
j sentirà di offrire alla cilta- 
• dmanza servizi adeguati, li 


collegio delle presidenze si 
riunirà nei prossimi giorni 
per discutere sulle attnou- 
zioni dai quartieri e sulla pi*- 
na applicazione del regola¬ 
mento. Per ora ogni singolo 
quartiere programmerà auto¬ 
nomamente la sua attività in 
base alle concrete possibilità 
e alla realtà specifica nella 
quale opera. Si apre la faso 
, operativa per i quartieri cnr. 
di concerto con l'amministra¬ 
zione comunale, dovranno ar- 
I frontare la gestione dei pro- 
; blemi, secondo le attribuzio¬ 
ni che affida loro il regoia- 
; mento, assumendo davvero 
! un ruolo e un compito mono 
! vasti e qualificanti nel deter- 
i minare le scelte nella cosa 
I pubblica. 


L'incontro fra la gluma 
municipale e gli uffici ài pre¬ 
sidenza. che è avvenuta m 
questi giorni, ha messo nuo¬ 
vamente in evidenza come ir» 
giunta sia pienameme cu 
sciente del propri doveri ver¬ 
so i quartieri e della necessi¬ 
tà di adeguare sempre piu 
il modo di operare dei vari 
uffici comunali alle esigen¬ 
ze di questi strumenti di pai- 
tecipazione. rendenooli ope 
rativi e conformi al ruolo che 
debbono svolgere. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio è stato convenuto che 
la giunta municipale invierà 
al consigli una bozza mano¬ 
scritta dello stesso, accompa¬ 
gnata da una breve nota tec¬ 
nico-finanziaria 


MESE DEL BIANCO 

LENZUOLI - ASCIUGAMANI - FEDERE - TOVAGLIE - COPRILETTO 


j Materassi in gomma 

j Materassi a molle 
I Cuscini 

Pannolano matrimoniale 


da L. 8.900 in più 

da L. 10.500 » » 

da L, 1.450 » >» 

da L. 7.500 » » 


Completo lenzuolo e federe da L 10.750 » i> 
Asciugamano spugna da L. 690 » » 

Canovacci reclam puro cotone L. 375 l'uno 


' Lenzuolo matrimoniale puro 

I cotone da 

lenzuoli 1 posto puro cotone 
! da 

' Tendaggio cm. 300 ricamato da 

! Tappeti da camera 3 pezzi da 

! Tappeto orientale 150x230 da 

' Rete metallica da 


L. 4.750 in più 

L. 2.850 » » 

L. 3.900 .. » 

L. 5.900 » » 

L. 21.000 » » 

L. 9.000 » » 


STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MOQUEnES - CORREDI COMPLETI 


INTERMODA Confenoni ■ VIA GÌNORI S6-5t ross» - FIRE.^ZE 

PER MANCATA ESPORTAZIONE, LANCIA SUL MERCATO DI FIRENZE e PROVINCIA 
MIGLIAIA DI ABITI UOMO IN TUTTE LE TAGLIE ANCHE CONFORMATE i./ke 

MODA 1976 CON LÀ FORMULA ECONOMICA PER TUTTI 2 ABITI (a scelta) 49.901 
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r Unità / domenica 11 gennaio 1976 

Concluderà l'esame della repressione in America Latina 





1 braccianti di Gagliano di Mugello contro la smobilitazione 


Domenica in Palazzo Vecchio LA LOTTA ALL’AZIENDA 
la terza sessione del Russell II AGRICOLA MARTINELLI 

Sarà sciolto il Tribunale e sarà cosliluila a Firenze un a associazione permanente per i diritti dell'uomo e la Assemblea del lavoratori per decidere le forme e 1 tempi dei- 
liberazione dei popoli • Un manifesto del sindaco e del s enalore Basso * Venerdì si riunisce il Consiglio comunale l'agitazione - Duramente condannato Postruzionismo padronale 


La terza sessione del Tribu¬ 
nale Russell li, Iniziata a Ro¬ 
ma, terminerà in Palazzo Vec¬ 
chio domenica prossima alle 
10,30 con una manifestazione 
di presentazione della nuova 
fondazione per 11 diritto e la 
liberazione del popoli. 

Le finalità della terza ses¬ 
sione. che concluderà i lavori 
del Tribunale Ru.ssell li sulla 
repressione neirAmerlca Lati¬ 
na, sono quelle di compiere 
una sintesi del lavori su di un 
tema che ha già occupato la 
prima sessione, tenutasi a Ro¬ 
ma neH’aprlle del 1974, e la 
seconda di Bruxelles, nel gen¬ 
naio del 197,5. 

Nel due incontri precedenti 
furono esaminati le violazio¬ 
ni del diritti dell’uomo ope¬ 
rate da alcuni governi dell’ 
America Latina, tra 1 quali 
quelli del Brasile, Cile. Boli¬ 
via, Uruguay. Repubblica Do¬ 
minicana. Haiti, Guatemala, 
Paraguay. 

Una .sentenza, pronunciata 
a Bruxelles dallo ste.sso tri¬ 
bunale, esaminò le cause eco¬ 
nomiche della repressione In¬ 
dividuandole nello sfruttamen¬ 
to sistematico delle risorse 
naturali dei Paesi dell’Ameri- 
ca Latina e nella distruzione 
sfrenata del loro ambiente a 
licneficio del paesi industria; 
lizzati e, in primo luogo, degli 
Stati Uniti. 

La manifestazione di Firen¬ 
ze sarà dedicata alla creazio¬ 
ne di un’associazione per 1 di¬ 
ritti dell’uomo e la liberazione 
dei popoli, che avrà carattere 
permamente. Il Tribunale 
Russell II si scioglierà, infat¬ 
ti, dopo la terza sc.ssione, at¬ 
tualmente in corso, che si In- 
tere.sscrà in particolar modo 
delle violazioni del diritti del¬ 
l’uomo comme.sse in Argenti¬ 
na, Colombia e Nicaragua. 

Per l’occasione, a cura del 
Comune di Firenze, sarà af¬ 
fisso un manife.sto. firmato 
dal sindaco Gabbuggiani e dal 
presidente della giuria del 
Tribunale Ru.ssell IL sonatore 
Lelio Ba5.so, di invito alla cit¬ 
tadinanza a partecipare alla 
importante manifestazione 
« per un nuovo diritto inter¬ 
nazionale che assicuri rappor¬ 
ti economici del popoli con¬ 
tro ogni oppressione interna 
ed esterna ». 

Frattanto la giunta comuna- 


E* morto 
il compagno 
Ernesto Rossi 

■ E’ deceduto Ieri Improvvi¬ 
samente li compagno Ernesto 
Rossi, di 76 anni, fondatore 
del Partito, fratello di Giu¬ 
seppe Rossi, membro della 
Direzione del Partito, ex se¬ 
gretario della Pederaziona 
fiorentina del PCI e senatore 
a vita. 

Licenziato dallo Ferrovie 
dello Stato durante gli scio¬ 
peri del 22 , Il compagno Er¬ 
nesto fu costretto ad esiliare 
In Francia, dove partecipò 
alla lotta di Liberazione del 
nazifascismo. 

Ai familiari dello scompar¬ 
so giungano le condoglianze 
da parte della Federazione, 
della sezione e della redazio¬ 
ne deli’Unit*. I funerali, in 
forma civile, si svolgeranno 
oggi alle 16, con partenza da 
via Onofrio Zefferini. 


le, riunitasi Ieri sotto la pre¬ 
sidenza del sindaco Gabbug- 
gianl, ha convocato per i gior¬ 
ni di venerdì 16 e 23 gennaio 
alle 16 il Consiglio comunale. 

Saranno all’ordine del gior¬ 
no numerosi affari tra l qua¬ 
li una comunicazione dell’as- 
.sessore Camarlinghi sulle nor¬ 
me in materia di blbbllote- 
che a archivi storici affidati a 
Enti locali e alle relative dele¬ 
ghe delle funzioni ammini¬ 
strative della regione. 

Durante le sedute saranno 
svolte numerose Interrogazio¬ 
ni e interpellanze e discusse 
alcune mozioni. Saranno di¬ 
scussi anche numerosi affari 
In ratifica. Nel prossimi gior¬ 
ni si procederà inoltre alla 
consegna, ai consiglieri comu¬ 
nali. degli elaboratori relativi 
al bilancio-programma per il 
1976 e alla sua Iscrizione all’ 
ordine del giorno del Consi¬ 
glio comunale. 

Intanto il sindaco ha proce¬ 
duto alla convocazione, per il 
27 gennaio, dell’assemblea del 
plano intercomunale fiorenti¬ 
no, che continuerà l’esame del 
rapporto della prima fase dei 
lavori del gruppo tecnico e la 
costituzione del consorzio. 


Giovedì prossimo al palazzo dei congressi 

Conferenza di Macaiuso 
sulla crisi di governo 



Giovedì 15 gennaio, al¬ 
le ore 21, aM'audilorium 
del Palazzo dei Congres¬ 
si, avrà luogo una con¬ 
ferenza dell'onorevole E- 
manuele Macaiuso, della 
Direzione del PCI, su « La 
crisi di governo e le pro¬ 
poste dei comunisti per 
una nuova direzione del¬ 
l'economia del Paese ». 

Nella foto: il compa¬ 
gno Macaiuso. 


A poche ore dì distanza 

Due mortali incidenti 
sul lavoro a Barberino 

Un operaio è stato soffocato dalle esalazioni delle vinacce che traspor¬ 
tava - Coltivatore rimane schiacciato dai trattore che arava il campo 


Due drammatici incidenti 
sul lavoro si sono verificati 
ieri mattina a Barberino. 

Il primo è avvenuto alle 
8,30 sul piazzale della distil¬ 
leria «Deta» situata in Via 
Senese 32. Un operalo addet¬ 
to al trasporto delle vinacce. 
Elio Lazzeri di 59 anni, abi¬ 
tante a Certaldo, In Via Lu¬ 
ciano Bucci 31. è rimasto sof¬ 
focato sotto la massa delfle 
uve che stava trasportando 
con un autocarro. L’«Ape» 
che il Lazzeri stava guldan- 
dop re cause ancora In corso 
di accertamento si è rovescia¬ 
to e il guidatore è rimasto 
imprigionato sotto la massa 
delle vinacce. 

Immediatamente gli operai 
delia distilleria hanno cerca¬ 
to di tirarlo fuori, ma 1 loro 
sforzi sono purtroppo risul¬ 
tati vani. Il Lazzeri è stato 
soffocato dalle esalazioni del¬ 
le uve. 

Dopo tre oore un altro inci¬ 
dente sullavoro si verificava 
in unpodere in località Po- 
neta, sempre nel Comune di 
Barberino. 

Un coltivatore diretto, Li¬ 
borio Daidone, di 49 anni, 
abitante in Vlt Ponete 19. è 
rimasto schiacciato sotto il 
trattore che stava conducen¬ 
do. Il Daidone stava prepa¬ 
rando un campo per la semi¬ 
na del granturco quando im¬ 
provvisamente per un sobbal¬ 
zo del terreno, il trattore si 
è rovesciato. 


In una bisca clandestina di via del Leone 


Sorpresi dalla polizia 
mentre giocano a « toppa » 


Trenta persone, tra cui nu¬ 
merosi pregiudicati, sono sta¬ 
te sorprese a giocare a « top¬ 
pa» In una bisca clandesti¬ 
na situata in un appartamen¬ 
to di via del Leone. 

La presenza di alcuni di 
questi pregiudicati ha con¬ 
fermato l’esistenza di una 
banda ai taglieggiatoti, di cui 
avevamo denunciato l’esisten¬ 
za in un nostro articolo di 
Ieri. I giocatori sono rima¬ 
sti meravigliati quando li dot¬ 
tor Federico ed altri cinque 
agenti hanno fatto irruzione 
nella bisca. Sul tavolo c’era¬ 
no il tradizionale tappeto 
verde, le carte, le fiches e 
564 mila lire in contanti. 

Gli affittuari dell'apparta¬ 
mento, Giancarlo Galli e 
Franco Montuori. 33 anni 
detto « Miguel » sono stati 
denunciati all’autorità giudi¬ 
ziaria per organizzazione di 
gioco d’azzardo, mentre le 
altre persone sorprese nella 
bisca sono state denunciate 


per partecipazione al gioco 
Fra gli altri nella bisca di 
via del Leone è stato sor¬ 
preso Renzo Ravanelli uno 
dei quattro che l’altro gior¬ 
no erano stati fermati dagli 
stessi agenti della Squadra 
Mobile in un bar di Campi 


Ricordi 

I compagni della sezione di 
RIgnano euirArno unitamen¬ 
te alla famiglia dal compian¬ 
to Rodolfo Sugli, hanno sot¬ 
toscritto in sua memoria li¬ 
re 20.000 per la stampa comu¬ 
nista. 

• • • 

II Consiglio di fabbrica del¬ 
la fonderie < Palmieri • a 
un anno dal tragico infortu¬ 
nio che costò la morte del 
compagno dì lavoro Ornello 
Frassinetti lo ricorda a 
quanti lo amarono e conob¬ 
bero. 


1 braccianti della azienda 
agricola Martinelli di Gallia¬ 
no di Mugello non ricevono 
ormai da tre mesi l loro sa¬ 
lari. L’ingegnere ha cosi n- 
aposto alle legittime richie¬ 
ste del lavoratori; «Se non 
mi fate vendere una parte 
del bestiame non sono asso¬ 
lutamente in grado di pa¬ 
garvi ». 

E’ chiaro che i braccianti 
non accettano una sìmile ope¬ 
razione, perché in pratica non 
slgnlflciierebbe altro che un 
ennesimo atto della ostinata 
volontà di smobilitazione c di 
smantellamento della azienda 
portata avanti ormai da anni 
con caparbietà. 

Ci si chiede infatti perché 
una azienda, dieci anni fa 
fiorente e indicata come mo¬ 
dello pilota nella agricoltu¬ 
ra (impiegava più di 100 brac¬ 
cianti. oggi solo 38) sia la¬ 
sciata da tempo in uno sta¬ 
to di abbandono che vede 
progressivamente 11 deterio¬ 
rarsi degli impianti, delle at¬ 
trezzature e nel contempo la 
mancanza di migliorie ai ter¬ 
reni e alle colture e un’as¬ 
senza pressoché totale di 
qualsiasi forma di investimen¬ 
to. Il proprietario Io ha det¬ 
to e ripetuto a chiare note 
più di una volta: non inten¬ 
de Impiegare neanche una li¬ 
ra per il rilancio e lo svi¬ 
luppo dell’azienda. Anche il 
miniplano culturale che i la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni sindacali avevano pre¬ 
sentato alcuni mesi fa al Mar¬ 
tinelli e alla società immo¬ 
biliare Serio di Bergamo, 
comproprletaria dell’azienda, 
è stato respinto. In esso si 
prospettavano una serie di 
interventi minimali per un 
Importo cQmplessivo tli 460 
milioni e per l’ottenimento del 
quali ci si impegnava ad in¬ 
teressare anche gli organi 
pubblici preposti alla conces¬ 
sione del credito agevolato e 
allo sviluppo economico della 
regione. Oggi, quindi, i lavo¬ 
ratori assistono non solo alla 
totale mancanza di investi¬ 
menti, ma allo spettro di una 
ulteriore riduzione dei livel¬ 
li occupazionali. Continuando 
di questo passo si vedrebbe 
compromesso l’intero equili¬ 
brio economico dei compren¬ 
sorio. I lavoratori e le popo¬ 
lazioni del Mugello vedono 


MILIONI 

SUBITO 

Don. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorn 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.5S5 a 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 
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VIA CERRETANI, 46/r — VIA DEI CONTI , 1/r 
Per fine stagione 

GRANDI SALDI 

SU tutte le confezioni UOMO - DONNA 

ionali 


a prezzi ecc 


Non ABBIAMO RIMANENZE PER UNA SVENDITA 
Non ABBIAMO NULLA DA PASSARE AI SALDI 
Non VOGLIAMO NE’ POSSIAMO FARE LIQUIDAZIONI 

MA VENDIAMO TUTTA LA MERCE DI 
STAGIONE ANCORA DISPONIBILE CON 

SCONTO 15% 

già di concorrenza di vetrina o cartellino) 

CONFEZIONI • U UV_AJ 

IN PELLE VIA PIETRAPIANA, 86/R - FIRENZE 


DA LUNEDI' 12 GENNAIO 76 

(Apertura ore 15,30) 

PANTS CLUB 

Negozio specializzato in Pantaloni e Jeans 
per Uomo e Donna 

FIRENZE • Vìa Porta Rossa. 10/r - Telefono 29.34.18 

PER RINNOVO LOCALI 

INIZIA UNA 

VÉNDITA 

ECCMZIOMAU 

FINO AD ESAURIMENTO 
DI TUTTA LA MERCE 

PREZZO BASE L. 6.500 

Per Pantaloni Uomo in Lana • Flanella 
Cabardina - Velluto - Jeans • Niker Boker 

PREZZO BASE L. 3.500 

PER PANTALONI DONNA 


infatti nell’azienda Martinelli 
uno dei punti cardini per un 
rilancio e una riqualillcazio- 
ne della agricoltura. Intima¬ 
mente connesso allo sviluppo 
armonico di tutti gli altri set¬ 
tori. 

1 Muovendo proprio da queste 
1 preoccupazioni e da questi 
propositi di intervento im¬ 
mediato, i braccianti della 
azienda di Galliano hanno da¬ 
to vita ieri ad una assem¬ 
blea dalla quale è emerso con 
chiara determinazione la con¬ 
dizione di insopportabilità di 
un simile stato di cose. 

« Di fronte alla esosa Ina¬ 
movibilità dell’ingegnere Mar¬ 
tinelli e alla sua insensibili¬ 
tà — ha affermalo Sottili, 
responsabile provinciale del¬ 
la Federbracclantl — occor¬ 
re uscire da questa assemblea 
con proposte precise di lot¬ 
ta e di iniziativa per far ma¬ 
turare nel più breve tempo 
uno sbocco positivo della que¬ 
stione ». 

I lavoratori dopo avere 
espresso la loro preoccupa¬ 
zione, non solo per la man¬ 
cata riscossione del salari, 
ma anche per le oscure pro¬ 
spettive che si aprono nel¬ 
l’assenza di qualche muta¬ 
mento, hanno unanimemente 
deciso l’immediata apertura 
delle agitazioni, concordando 
un programma di scioperi da 
qui alla fine del mese, artico¬ 
lati in due ore .settimanali. 
Nello stesso tempo si sono 
impegnati per sensibilizzare 
alla lotta la popolazione gal- 
lianese e dell’intero Mugel¬ 
lo, la categoria del braccian¬ 
ti e delle fabbriche del com¬ 
prensorio al fine di esercita¬ 
re la maggiore pressione pos- 
■sibile sulla direzione d ella 
azienda. I lavoratori sono de¬ 
cisi ad andare fino in fondo. 

Nel prossimi giorni 1 brac¬ 
cianti inviteranno i consigli 
di fabbrica della zona a pren¬ 
dere posizione: Investiranno 
delle loro proposte e delle 
loro iniziative la Federazione 
sindacale unitaria, sì reche¬ 
ranno in delegazione presso 
la Regione per verificare le 
possibilità di interventi anche 
a livello di credito agevolato. 

Alla fine del mese se nul¬ 
la si sarà mosso, i brac¬ 
cianti organizzeranno una ma¬ 
nifestazione a Galliano, con 
tutti i lavoratori 


Già in questi giorni arriva¬ 
no le prime attestazioni di 
solidarietà. In un documento 
i comitati di zona del PCI 
e del PSI dopo aver ancora 
una volta criticato e condan¬ 
nato l’ostruzionismo padrona¬ 
le. la sua volontà di attac¬ 
care Impunemente il posto di 
lavoro e dopo avere riaffer¬ 
mato la funzione primaria 
che spetta alla cooperazicoe 
agi'lcola, ribadiscono il loro 
appoggio alla risoluzione del¬ 
la vertenza, invitando in tal 
senso la Regione, la Comu¬ 
nità montana, gli Enti loca- 
1 1 affinché valutino le possi¬ 
bilità di un intervento diretto. 

Luciano Imbascìati 


Si ricorda 
oggi il 32° 
della battaglia 
di Valìbona 

Nella mattinata di oggi 
verrà ricordata a Campi 
Bl.senzio. per iniziativa del- 
rAmmlnlstrazione comu¬ 
nale. la battaglia di Vall- 
bona di cui ricorre il 32. 
anniversario. 

Alle 9. in piazza Dante 
sì raduneranno l cittadini, 
le personalità, i gonfaloni 
che mezz’ora dopo forme¬ 
ranno un corteo che attra¬ 
verserà le vie del paese 
fino a raggiungere il tea¬ 
tro « Dante ». dove, alle 
10,30. parleranno il sinda¬ 
co Libero Roti. Giovanni 
Pananti, in rapprcsentan- 
a della DC. il compagno 
Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze e presidente del 
comitato toscano per il 
trentennale della Resi¬ 
stenza. 

Per ricordare la batta¬ 
glia, nel corso della quale 
per.se la vita il compagno 
Lanciotto Ballerini, meda¬ 
glia d’oro della RGSi.sten- 
zn. lo scultore Marcello 
Guasti ha c.seguito un 
monumento che sarà col¬ 
locato nel giardino del 
palazzo comunale di Cam¬ 
pi Blsenzlo. 


LA PRIMAVERA 


VIA MARTELLI 11 rosso 


PROSEGUE LA 


ANNUALE VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI nUE STAGIONE 


di CONFEZIONI INVERNALI ED ESTIVE 
CALZE, MAGLIERIA, BIANCHERIA e di 

SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 


BRITISH 

INSTITUTE 

2, via Tornabuoni 
tal. aeejee > 2844>33 
FIRENZE 

Inizio nuovi 

CORSI 


di LINGUA 
INGLESE 

per STUDENTI 
UNIVERSITARI 

E 

nuovi corsi 

RAPIDI 


il 
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VISITATE 

^ EURO 


1 I grande mostra permanente 

arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistola) 

(Aperto anche nel giorni festivi) Parer Cicchi Ragairi - 
Parcheggio privato per In clientela 


Uno stile romantico 
per dire «St» 






, Xjf 'toltilo qualità 

L l --cortesia 1973 

JìPNtt^ io», à —rilOiW'-»*. e 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 12 )C 00 ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI e COLORATI. Pi cnotar.si per tempo a; 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializz.it .1 in ABITI DA SPOSA. 
.ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 
VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il sabato 



0 


BORGO AlBIZI, 57 - 59-78 r - FIRENZE 


PER CESSAZIONE VOLONTARIA 


PROSEGUE LA 


vendita 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO 
DI TUTTE LE MERCI 

Notasi ancora vastissima scelta di: 

DAMASCHI - BROCCATI. LAMPASSI 
VELLUTI UNITI E CONTROTAGLIATI 

TAPPETI ORIENTALI 

cen sconti reali fine 50% 60% 

OCCASIONE IRRIPETIBILE 


ffiunirut ^ 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


T 




rii J 

/ 

' ' ’ .V 



1 


IN PELLE 


Dr. MAGLIETTA 

speci«ntta 

Dishxnzinni Minali 

maialila dal capali! 

pain aanaraa 

VIA ORIUOLO, 49 Tel 291.971 
FIRENZE 


FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai portici) 

VEN^ ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI - TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
PANTALONI - CAMICETTE - PULLOVERS 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 

CAMICIE - PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 


OCCHIO 

AL 

PREZZO ! ! ! 


(hSOLOMOlV 

/ OF NEW YORK ‘ 

VIA LUCCA ang. Via Baccio da Montelupo - FIRENZE ' “ 


da LUNEDI’ 12 GENNAIO a SABATO 31 GENNAIO: 

OFFERTE PARTICOLARI DI ARTICOLI DI ATTUALITÀ’: 

ARGENTINE FELPATE assortite taglie e colori L 2.00C PANTALONI UOMO L 3500 

ICAMC DAMMr^ ^ I I ao I ennn IMPERMEABILI RAGAZZO JEANS dal 26 al 42 L 7000 

JEANS PANNO dal 40 al 48 L. 5.000 CAMICIOTTI VELLUTO UOMO-DONNA 

.'JEANS VELLUTINO tutte le taglie L 7.000 100 % cotone dal 40 al 52 ' L 7000 

E INOLTRE ALTRE OCCASIONI 
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l'Unità / domenica 11 gennaio 1976 


TEATRI : 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini, 73 • Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. La Cooperativa teatrale « Il Centro 
di Lucca > presenta Le furberie di Scapino, di 
Molière. Regia di Roberto Marcucci. Scenografia 
e costumi di Sandro Sesti. (Abbonati turno E 
c pubblico normale). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

centro arci musica 

Oggi riposo. Domani, ore 17, la musica classica 
ed il folk, concerto del Trio fiorentino e del Pic¬ 
colo insieme di Livorno. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24 
Centro FLOG 

Oggi riposo. Giovedì: L'epica e la narrativa popo¬ 
lare siciliana, con il cantastorie Vito Santangelo e 
il puparo Giuseppe Argento. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 15,30. La fanciulla del West , di Giacomo 
Puccini. Direttore: Gianondrea Gavaizeni. (Quin¬ 
ta rappresentazione - fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 16.3C) e 21,15. L'impresario delle Smirne. Di 
C. Goldoni, c Gruppo d'arte teatrale Le Dionisie ». 
Con Alberto Lupo, Nino Casteinuovo, Francesca 
Benedetti, Maria Monti, Marzia Ubaldi. Regia di 
Giancarlo Cobelli. (Alla recita delle 21,15 settore 
speciale ETIi21). 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 270.593 
Ore 17 e 21,15. Teatro Regionale Toscano - Spazio 
Teotro Sperimentale: Sette meditazioni sul sado¬ 
masochismo politico. Del Living Theatre. 

CIRCO MOIRA ORFEI 

F’irenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 50118. Strepitosa successo. Tut¬ 
ti i giorni ore 16,15 e 21,15. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.831 L. 2000 
Una satira gustosa e divertente tra padrone e ope¬ 
raio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l'operaio. Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
(VM 14). (15. 16,45, 18,45, 20,45, 22,45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2C‘30 

Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmazioni, in edizione integrale, del 
film: Lo stallone. Questo film è severamente vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veoa invece 
chi, attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall'erotismo che lo 
pervade. Con Gianni Macchia. Dagmor Lassander, 
Annarita Grapputo. Technicolor. (VM 18). 
(15.20, 17,10, 19, 20,55, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 

Grande prima. Ursula Andress, è l'infermiera con¬ 
venzionata con tutte le mutuel!! Cura le depressioni 
morali e... quelle fisiche!! Sesso e comicità abbon¬ 
dano. abbondantemente profusi compongono un 
cocktail « malizioso > che vi farà girare la testa!!! 
Technicolor. L'infermiera. Con U. Andress. D. Del 
Prete, L. Toffolo, L, Paluzzi, Jack Palance, Raffae¬ 
le Pisu. (VM 18). (15, 17, 18,45.20,30.22.45) 


CORSO ' ' 

Borgo degli Alblzl •' Tel.' 282.887 L.' 2000 
(Ap. 15). L'avvenimento cinematografico dell'an¬ 
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneio'er, Richard Dreyfuss. (15,10, 17,40, 

20,10, 22,40). 

EDISON • ■ ' ■ ■ ' • 

P.za della Reoubbllca • Tel. 23.110 • L. 2000 
(Ap. 15). L'avvenimento cinematografico dell'an¬ 
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneioer, Richard Dreyfuss. (15,10, 17,40, 

20.10, 22.40). 

EXCELSIOR • 

Via Cerretani - Tel. 272.798 . L. 2000 

(Ap. 15). La più grande risata di quelle feste, Pa- 
t ;—alino settebellezze, di Lina Wertmullcr, Techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Fernando Rey, Shir- 
ley £ioIer. Elena Fiore. (VM 14). (15.30, 

17,50, 20,10, 22,30). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 

(Ap .15,15). Questo è un film raro come è raro II 
concior: 1 Ire giorni del condor. Di Sidney Pollack. 
Technicolor con Robert Redford, Faye Dunav/ay, 
Clill Robertson, Max Von Sidovr. (15,30. 17,50, 

20.10. 22,35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Uno spettacolo indimenticabile per tutta la fa¬ 
miglia. La più bella favola vive sullo scherma in 
tutto il suo spler.oore per la magia di W. Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film è abbinalo L'im¬ 
pareggiabile File. Colori. Il grande spettacolo per 
le leste di Natale. (Inizio ore 15 • U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.9a4 L. 2000 

Prima. Giudicato dal pubblico un'antologia del di¬ 
vertimento. I famosi anni '50 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schiaiio, un bacio in bocca. Tech¬ 
nicolor per tutti. (15. 17.05. 18,50, 20,35, 

22,40). 

ODEON 

Via dei Sas.settl - Tel. 24.068 L. 2000 
(Ap. 15). Il capolavoro del cinema italiano: L'ana¬ 
tra all'arancia. Di Luciano Salce. A colori. Con Mo¬ 
nica Villi, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. (15,30, 
17.55, 20,10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour ■ Tel. 575.891 L. 2000 

Il più comico dei film delle feste. Eccezionale, 
iavoloso, unico: Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene Wilder, Madeline 
Kohn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E' uno spettacolo per tutti. (15, 16,40, 
18. 19.30, 21. 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

Il più grande spettacolo e II più appassionante 
film delle feste, tra il vento e il leone c'è una 
donna, per lei in metà del mondo infuriò la 
guerra. La CEIAO Columbia presenta a colori 
il capolavoro II vento e il leone. Con Sean 
Connery. Candice Berger. Brian Keith, John Huston. 
(15. 17,45, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Grande prima. Il primo super divertimento del 76. 
Un eccezionale favoloso cast di attori nel più co¬ 
mico e piccante film del momento. Due ore di ri¬ 
sate erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho¬ 
mas Milian. Edwige Fenech. Aloo Maccione, Gio¬ 
vanna Ralli, Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
:14.30, 16.30, 18,30, 20,30, 22,45). 


e ni 


ASTOR D'ESSAI 

. Via Romana. 113 - Tel. 222.338 L. 800 
L'attesissimo ritorno Ira 1 più grandi film della 
storia del cinema. Un avvenimento culturale di 
eccezionale importanza, una della intarpretazioni 
. più maturi al Ingrid Bergman: Giovanna d'Areo. 
Di Fleming. Con José Ferrar a Ward Bond. Co¬ 
lori. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 ■ Tel. 215.6.34 L. 500 
Momenti d'inlormazione cinematografica. Nuovo ci¬ 
nema italiano. L'ultimo giorno di scuola prima 
delte vacanze di Natale. Di Gian Vittorio Baldi. 
Con Luca Bonicalzi. Lino Capolicchio, Macha Me- 
ril. John Steiner. (It. 1974). (15,30, 17,30. 

20,30, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

Per un cinema migliori Prima. Il più scottante ca¬ 
so che la psichiatria moderna abbia mai atfron- 
tato; Il caso Raoul, Di Maurizio Ponzi. A colori. 
Con Stanko Molnar, Delia Boccardo, Alida Valli 
(VM 14). (15,30, 17.55. 20,15, 22,40). 

(Rio. AGIS). 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 L. 1000 
Prima La più divertente e sexy soluzione di tutti 
i problemi erotici: Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con Victoria Vetri, Ainée Eeeles. (VM 18), 

ALBA (RifradI) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 282 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro mare 
di agosto. Con Giancarlo Giannini, Mariangela 
Melato. Un film spassoso e divertente. Technico¬ 
lor. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410.007 L. 800 

La ragazza perversa di « Amici miei », Sylvia Dio¬ 
nisio, in; Amore mio spogliati... che poi ti spie¬ 
go. Con Nino Castelnuovo. Technicolor. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 200 
Africa express. A colori. Con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

In seconda visione assoluta il più importante av¬ 
venimento cinematografico della stagione: Mean 
streels • domenica in chiesa, lunedì eti'inlerno. 
Con Robert De Niro « Oscar 1975 ». Harvey Kei- 
tel, Amy Robinson e la partecipazione dei Roliing 
Stones. Technicolor. (VM 14). (U.S. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Il più clamoroso successo mondiale!!! Il 
nuovo eccezionale capolavoro vincitore di 6 premi 
Oscar 1975 tra cui il miglior film deti'annoll! 
Technicolor; Il padrino parte seconda. Con Al 
Pacino. Diane Keaton, Robert De Niro. (VM 14). 
(15,15. 18,30, 22). 


ARENA GIARDINO COLONNA i- 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 L. 600 
(Ap. 15). Un trio Insuperabile nel divertente c 
piccante film: Il gallo mammone. Con Lindo Buz- 
zanca, Rossana Podestà, Gloria Guida. (VM 14). 
(U.s. 22,15). 

ASTRO 

Piazza 8. Slmone 

(Riposo) 

■ CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Le olimpiadi della comicità sotto il segno dello 
zodiaco; Di che lagno sai? A colori. Con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Renato Pozzetto, Al¬ 
berto Soroi. (VM 14). 

COLUMBIA 

. Via Faenza • Tel. 212.178 L. 800-1000 
La commessa. Con Femi Benussi, Tiberio Murgia, 
Yvonne Hartow. (VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti • Tel. 225.643 L. 500/700 
Una romantica donna inglese. Con Glenda Jackson, 
Michael Cline, Helmut Berger. Un trio di attori 
eccezionali per un film indimenticabile. Techni¬ 
color. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 L. 800 
Il più divertente film della stagioni; I baroni. Con 
Turi Ferro, Andrea Ferréol, Aldo Fabrizi, Ira Fur- 
sienberg. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 L. 1200 

La nuora glovana. Con Philippe Leroy. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
Il primo colossal del 1976: Catastrole. Con Ro¬ 
bert Rochen, Barbara Harmens. Cinemascope-Tech¬ 
nicolor. Per tutti. (15, 17. 18.45, 20,40,^2,40). 

FLORA SALA ^ 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 L. 700 
Buona fortuna maggiore Bradbury. Con David Ni- 
ven, Toshiro Mifune. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 lOCn 
Mean straets - domenica In chiesa, lunedi all'In¬ 
ferno. Con Robert De Niro • Oscar 1975 », Har¬ 
vey Keitel. Technicolor. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Finlguen'a • Tel. 270.117 L. 1000 
Primo. La più divertente e sexy soiutiorte di tutti i 
problemi erotici: Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con Victoria Vetri, Ainée Eccles. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli teatrali giornalieri; alle 
16,30 e 21,45 Mario Marotta nella rivista Nu- 
deroticus con le 10 superstar del Gilos Bellett 
Show, Gigi and Lory, Anna end Milena, Mister 
Sabadius. Mery Quinn, Beya Ben, Lina Bross, Al- 
6a Tra, Nanda Wolt con la partecipazione straor¬ 
dinaria di Wichy Mapel e Franco d'Argento. La 
rivista dell'anno vietata ai minori di 18 anni. 
Posteggi: Porta Romana. Piazza T. Tasso, Piazza 
Pitti, Piazza o'el Carmine. 


IDEALE 

V^la Firenzuola ■ Tel. 50.706 L. 800 

Clamoroso ritorno di un western memorabile. Il 
film che ha dato un calcio al vecchio cinema 
creando lo stile; Soldato blu. Technicolor. Con 
Candice Bergen, Oonaid Pleasencs. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211 069 L 1000 

La ragazza perversa di » Amici miei ». Sylvia 
Dionisio, in: Amore mio spogliati... che poi ti ' 
spiego. Con Nino Castelnuovo. Technicolor. (Vie¬ 
tato min. 18). 

MANZONI 

Via Mariti • 'Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli. A colori, con Ugo To- 
gnaze^ Gastone Mos*---n, Philippe No': it. (Vie¬ 
tato min. 14). (15.30, 17.50. 20,10, 22,20). 

• MARCONI 

Viale Giannotti • Tel. 680fi44 L. 10*)0 
In seconda visione assoluta U più iniportantc av- 
venimento cinematocjrlico dello stagione; Mean 
streets - domenica in chiesa, lunedi all'inicrno. 
Con Robert De Niro « Oscar 1975 », Harvey 
Keitel. Technicolor. (VM 14). (U.s. 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel, 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per fa.migi c - pros- 1, visione) 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi!!! Il film dalla risate-record con la pù 
grande e irresistibile scoperta dell'anno!:! Techni¬ 
color: Una sera c'incontrammo. Con Johnny Do- 
relli, Fran Fullenwider. 15. ,17, 18 45 20 30 

22.45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675.9:10 L. 800-1000 
(Ap. 15). Rollerball. Technicolor. Con J-^mes 
Caan. (VM 14). (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 L. 800 
Laura Antonelli in Divina creatura. Con Marcelio 
Mastroianni. Terence Stamp, Michela Placido. A 
colori. (VM 14). (15,40, 17,50, 20. 22,15). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50,913 L. 700 
Peccati di gioventù. Con Gloria Gulcra, Silvano 
Tranquilli, Fred Robsham. Technicolor. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.196 L. 500 
Per il ciclo • Quondo Hollywood era un mito: i 
grandi film della 20th Century Fox ». Un film 
entusiasmante, grandioso con un ritmo trasci¬ 
nante delle immagini: Le piogge di Ranchipur. 
(1956). Di Jean Negulesco. Con Lana Turner. Ri¬ 
chard Burton. Technlcolor-Cinemasco je. Per tut¬ 
ti. (U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 L. 1000 

Una storia d'amore bellissimo e terribile: Frau 
Marlene. A colorì. Con Philippe No.ret, Romy 
5chneider. (VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) . Bus 6 26‘27 
(Ap. 14,30). Slamo proprio noi... quell: veri. E 
ritorniamo in caserma per larvi ridere a crepa- 
(Ap. 20,30). L’uomo che amò Calla Danzante. 
Regia di R. Saralian. (U.s. 22,30). 
pelle; 5 matti vanno in guerra. Technicolor. Con 
gli scatenatissimi Charlots. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. D’io - Tei. 701.035 
(Ap. 15). Paolo Barca: maestro elementare, pra¬ 
ticamente nudista. Con Renato Pozzetto. 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli. IW L. 500 • Rid. L. 3.50 

Un l-.illcr su commissio.ne che colleziona quadri 
d'eulorc. donne e vittime. Clini Eastv.'ood in; 
Assassinio sull'Eigcr. Con George Kennedy. Spet¬ 
tacolare « thrill.ng », Tcchnicolor-szopo, 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
In seconda visione assoluta. I! più din-amico, av¬ 
venturoso c divertente lilm del nuovo anno. Due 
interpreti esplosivi per un lilm d'namitc; Che 
stangala ragazzi. Technicolor. Con Robert Wid- 
marl'.. Bob Goldan. Martha Colle. Per tulli. (U.s. 
22,40). 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ap. 15). )can Paul Beimondo in: L'incorreggi¬ 
bile. Un film di Phiiippe De Brocé. Technicolor. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15). Cipolla coll. Con Franco Nero. (U.s. 
22.30). 

MANZONI (Scandicci) 

Jenies Bond. scate-.clo e intrap.-endenta come non 
’ ma;, nel lilm avventuroso e divertentissimo: Toc¬ 
carlo porla lortuna. Con Roger .Moare. Sydne Ro¬ 
me, 5u;a mah Yoil;. 

UNIONE GIRONE 

Robin Hood. Di Wolt Disnev. Technicolor. Per 
tutti. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 L. 50(1 

(Ap. 15,30). Trenta e.mi d' cine.n.» ameiicano- 
Cengslcr's story (Bonnic and Clyde). D Arthur 
Perni, con W. Beatty. F. Duiiwey, Gene Hacl; 
man. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 L. ,ó 00 

5 formidabili attori in un snessoso e diver¬ 

tente: A niazzanoltc va la ronda del piacere. Con 
C. Cardl.iale, V. Gassman, M V tli, R. Pozzetto. 
G. Giennni. Unizio spetl. ore 15,30). 

MODERNO (Tavarnuzze) 

(Ap. 15), I complessi. Di Dino Risi. (U.s. 22,30 
circa). 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio) 

Ettore lo luslo. Technicolor. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASELLINA 

P.zza Di Vittorio (Scandicci) 

i(Ap. 16). Rocco e i suoi Iratclli. (Visconti, '80). 

• ♦ 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi ni.scnzio) 

Ore 16 e 21,30 danze con I Jolly. Canta Tony. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pi.stoic.se. 183 ■ Tel. 899,2(>4 • Bus 35 

Ore 21. ballo moderno 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Citcolu zXRCI (Capane) - Tel. 890.3,35 
Tutti i sabati o festivi trattenimenti danzanti co.t 
it complesso I Leaders. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24 B - Bu.s 1-8 20 
Ore 16 e 21. Prosegue il successo dolTorchestra 
Cristiano c la line del mondo. American bar. 
Piize.'ia. ampio parcheggio. Tutti i venerdì bel¬ 
lo liscio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bu.s 32 

Dancing discoteca. Ore 21 ballo liscio, suonano i 
Campo di Marte. 

SALONE RINASCITA 

VMa (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16, complesso La nuova 
leggenda. 


TEATRO VERDI 

IL PRIMO SUPERDIVERTIMENTO DEL 1976 ! 

Un eccezionale, favoloso cast di attori NEL FILM PIU' COMICO 

E PICCANTE del momento ! 


Dup- .ore di risate erotiche dentro letti che scottano;] 
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BARBARA BOUCHET',EDWIGE FENECH, 


DAYIE HADDON ALBERTO LIONELLO; ALDO MACCIO NE ' T OMAS MILIAN ; ,ENRICO M ONTESAi^^, 
GiÓVANNFmr SYDNE ROME’MARTY FELDMAN 


VJa: .<» V- 




LUCIANO MARTINO.!^ 


'>^1 i'VO'iv 


SERGIO MARTINO 


ODEON 

Una grande coppia 
nel firmamento 
delia commedia: 

MONICA VITTI 
e UGO TOGNAZZI 

insieme per divertirvi 

• R/Z20Ji/f//.Wf*!S£M» 

UGO 

MONICA VITTI 
TOGNAZZI 


SPETTACOLO PER RAGAZZI 

MARTEDÌ' 13 GENNAIO 1976 ORE 16,30 

TEATRO DELLA PERGOLA 

ACCADEMIA DEI PICCOLI presenta 

« IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI » 

Tre tempi di Giulio Varn* 

Prenotazioni: Uff. prevendita - Via della Pargola 12 


Tabarin "22 


LE SI EOI 




TEATRO CABARET 

Questa sera ore 21 
ballo Uscio e moderno 

IN PEDANA: 

« ALFA 4 » 


iUlllllllllllllMlllllRlllllllllllllllllllIITO 

STUDI 

DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHJ 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 
Tutti i tipi di protesi dentaria 
FIRENZE nuova sede 
[Piazza S Giovanni (Duomo) 6 
lei 263 4?7 fcenlr.ilino gabinetti 
otfont e lab. odontotecnico) 

263 391 (direzione) 

VIAREGGIO 

Viale Carducci 77. tei 52 305 


iiiiiiiiiiiiiinii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiii 


m 




VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


ECCEZIONALE ^ jr ■ "T ■ 
GRANDE SUCCESSO I 

VRSVLA ANDRESS E’ L’« INFERMIERA » CONVENZIONATA CON 
TUTTE LE MUTUE: CURA LE DEPRESSIONI MORALI... E FISICHE!!! 

(" -CARLO PONTI y;,. ---—^ 

URSULA ANDRESS 
DUILID DEL PRETE i. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



Cancessionar-o 
per la Toscana 

CABLO ANDRD 

FIRENZE: Via G. Milane» 
28-30 - Tel. 486.303 
LIVORNO; Via delta Ma 
danna 4B Tal. 31.017 








200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 


I «.MARIO PISU-DANIELE VARGAS-CARIA ROMANELLI‘MARINA «lONE-STEFANO SABEIU 

I ATTIUODUSE „ UNA PALUZZI LINO 1QFF01DI..MIW I 

^ nMaCUlO POim • bntllElU) KOSSffl SKimMihwAniiKIItlllllBI ■ ItCIKIIIlllt 

Staso E COflJiCJJ.H’ COMlCTIA' E SESSO 

SEVERAMENTE VIET.ATO MINORI 18 ANNI 


PREZZI IMBAniBILI 


LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 

PALETOT DONNA.L- 15.000/20.000 In piu 

LODEN UOMO • SIGNORA . . L. 18.800 in più 

GIACCHE UOMO .L. 2.500/ 5.000 in più 

ABITI BAMBINO COMPLETI . . L- 3.000 in più 

FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L- 2300 in più 

MATERASSO A MOLLE .L. 13.000 in piu 

CUSCINO PER LETTO.L- 1.500 In più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino * Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

Visitate i 2 grandi Magazzini 
in centro Canto de’ Nelli - Vìa Ariento 
in Piazza Puccini: Vìa Ponte alle Mosse 


Rubrica a cura delia SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze • Via Marlelli. 8 

Tel. 287.171 -211.449 


GENNAIO 76 


GRANDI SALPI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 75 UOMO - DONNA 


Matucci 

VIA DEL CORSO - VIA ROMA - VIA MARTELLI 


TUTTE LE CONFEZIONI MODA ^Jf^^DELLE 
MIGLIORI MARCHE AixPREZZI DI 

SALDO 

* . » 

OCCASIONI PER TUTTI ! !! 




FTl 


IL /MESTIERE □ VIA3GLY/E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 


a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 76 r. 


ECCEZIGNAIE 

VENDITA 


PRESSO 


SCONTI DAL 20 % AL 60 % 

R. CIOCCA 


di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 


VIA 

CALZAIUOLI 76 r. 

SEDE UNICA 
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PAG. 10 / tirenze foscana __ 

La situazione occupazionale nelle province toscane 

Quasi raddoppiato a Pistoia 
la cassa integrazione nel 75 

Rispetto all'anno precedente ha raggiunto il 197% - Il lungo elenco delle fabbriche col¬ 
pite dalla crisi - L'emblematica vicenda della Ital-Bed - 2000 addetti in meno nel settore 
industriale - A colloquio con il compagno Cotti, segretario della Camera del Lavoro 


Al Consiglio comunale 


Distrate a Pisa, > 
le proposte dì pìàiiò 
per il quinquennio 

Il documento della maggioranza sarà oggetto di un largo 
dibattito tra forze politiche e sociali della città - Una 
precisa scelta politica sostiene il metodo seguito, | 


Un articolo di Bartolini 
su <<Informazioni sindacali» 


PISTOIA, 10 pati in quel settori produttivi 
n tema dell’occupazione è dell’industria. Per quanto ri- 

sempre all’ordine del giorno guarda il settore dei metal- 

in ogni iniziativa sociale del- lurgici abbiamo in cassa Inte- 

la provincia di Pistoia. La grazlone e in crisi le azien- 


E’ uscito In questi gior¬ 
ni Il terzo numero di c In¬ 
formazioni e orientamenti 
sindacali », mensile a cu¬ 
ra della CGIL regionala 
toscana. La pubblicazione 
contiene una serie di ar¬ 
ticoli e contributi centrati 
sul problema del rinnovo 
contrattuale e su specifi¬ 
che esperienze di lotta 
nella regione. Nella ru¬ 
brica t Opinioni e con¬ 
fronti » interviene l’asses¬ 
sore Gianfranco Bartoli¬ 
ni vicepresidente della 
giunta regionale con un 
articolo sulle linee di bi¬ 
lancio 1976 della Regione 
Toscana, che qui di se¬ 
guito riportiamo. 

La politica della spesa delia 
Regione Toscana è stata al 
centro dell’interesse di forze 
politiche e sociali, di organi 


tesa a proiettare la spesa 


produzione, come fase essen¬ 
ziale per una garanzia di vi¬ 
ta e di salario, registra an¬ 
che nella provincia di Pi¬ 
stola, come nel quadro na¬ 
zionale, un duro contraccolpo 


nel quinquennio, pur dovendo con livelli di recessione Im- 


avere una sufficiente flessi¬ 
bilità. ci consente di fare 
avanzare nella Regione l pro¬ 
grammi di settore. 


presslonanti che denunciano, 
ancora una volta, U risulta- 


de del MAGRO. Fanucchi, 
Minuetti, VIMAR, Ghelli, ecc. 
per un totale di 350 lavoratori. 
Nel settore tessile e abbiglia¬ 
mento sono in cassa integra¬ 
zione il malfido Glordl e 
alternativamente varie azien¬ 
de di confezioni, calzaturie¬ 
ri e tessili. In questi settori 


to di una politica generale e.siste inoltre una notevole 


che vede coinvolti non solo 


locali la preparazione di un 
programma interdisciplinare 
che punta ad una maggiore 
produttività della spesa. Ri¬ 
teniamo infatti che i program¬ 
mi di settore e gli inter¬ 
venti nelle zone debbano es¬ 
sere dimensionati non sulle 
sole disponibilità della Regio¬ 
ne e delle autonomie locali, 
ma sulle esigenze prioritarie 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo, per collega.rsi cosi al¬ 
l’impegno più generale di lot- 
^ pgj. l'avvio di un nuovo 

Regione Tascana e stata al modello di sviluppo. A que- 

sta prospettiva generale si 
politiche e sociali, di organi collegano le priorità che po¬ 
di stampip Ciò che prevalen- niamo alla base del bilancio 
temente ha attratto 1 atten- regionale e per la spesa pub- 


Per la zona deU’Amiata ab- elementi politici con eviden 
biamo avviato con gli enti ti responsabilità chiaramente 


zione è stato il consistente 
ammontare dei residui passivi 
al 31 dicembre 1974 (somme 


ti responsabilità chiaramente 
identificabili, ma anche fe¬ 
nomeni di strumentalizzazio¬ 
ne padronale di una crisi che 
si vorrebbe far pagare agli 
unici elementi attivi e respon¬ 
sabili che sono l lavoratori. 
Per avere un quadro detta¬ 
gliato sulla reale entità di 
questa crisi occupazionale e 
produttiva della provincia, ci 
siamo rivolti all’unico orga¬ 
nismo in grado di poter for¬ 
nire questi dati: il movimen¬ 
to sindacale. 

E ancora una volta il com¬ 
pagno Silvano Cotti, segreta¬ 
rio della Camera del Lavo¬ 
ro di Pistoia, che viene in¬ 
terpellato su un problema che 


blica in generale. Queste prio¬ 
rità, in piena coerenza con 
le linee di programma, sono 


specialità di prospettiva. 
Complessivamente (oltre le 
aziende più colpite come la 
ARCO. l’Elp, ecc.) si registra 
un calo occupazionale e la 
tendenza a parcellizzare il la¬ 
voro. con la divisione in 
aziende o in lavoro a domi¬ 
cilio. 

Il settore degli edili ha ca¬ 
lato notevolmente l’occupazio¬ 
ne e si riduce il peso strut¬ 
turale delle sue aziende. Si 
calcola infatti che le azien¬ 
de con oltre 15 dipendenti so¬ 
no ridotte ad un numero mol¬ 
to limitato, per cui la strut¬ 
tura edile, nella provincia, 
cosi ridotta, non è certamente 
in grado di svolgere un ruo¬ 
lo positivo di sviluppo e di 
rilancio per l’edilizia pubbli- 


coinvolge migliaia e migliala ‘7“““, 


InipegnTte‘e non rquldate a ?kÌdcouS a'TISTte Tu ^lÒnaTe non^ólpi^on^ nroÀeifvamln^ì'deféri? 

favore dì enti locali ed ope- to alcune aziende o settori par- 


favore dì enti locali ed ope¬ 
ratori privati per i ritardi 
con cui si realizzano le ope¬ 
re). Avremmo potuto rispon¬ 
dere dimostrando che I nostri 
residui passivi sono notevol¬ 
mente inferiori a quelli della 
lombardla, del Piemonte, del 
Lazio, ecc. e che non sono 
residui di stanziamento come 
quelli dello Stato. Abbiamo 
preferito, alle stesse giustifi¬ 
cazioni tecniche (i residui pas¬ 
sivi c la giacenza di cassa 
sono anche un fenomeno fi¬ 
siologico di bilanci in pareg¬ 
gio e di tempi falsati fra deci¬ 
sioni di stanziamento e rea¬ 
lizzazione dell’opera) la via 
della riflessione politica sui 
ritardi che si concentrano 
nella spesa per investimenti 
sociali mentre procedono sen¬ 
za fatica spesa corrente e 
spc.sa per opere pubbliche 
orientate a sostegno del vec¬ 
chio modello di sviluppo. 

Questa scelta ci ha p>ortati 
a rafforzare la denuncia delle 
cause di fondo individuabili 
nei ritardi e nei controlli go¬ 
vernativi (le Regioni non co¬ 
noscono a dicembre quale sa¬ 
rà la loro quota derivante 
dal fondo comune per il 1975, 


PISA, 10 

Gli elementi di piano di 
lavoro e gli orientamenti per 
il quinquennio presentati 
dalla giunta comunale ai con¬ 
siglieri già prima del perio¬ 
do natalizio, sono stati il¬ 
lustrati dal sindaco di Pisa 
prof. Elia Lazzari e discussi 
dal consiglio 

Le proposte che la mag¬ 
gioranza ha inserito nel do¬ 
cumento dovranno ora esse¬ 
re oggetto di un largo di¬ 
battito che dovrà vedere coin¬ 
volti 1 consigli di quartiere 
di cui proprio in questi 
giorni è incominciato l’inse¬ 
diamento ufficiale —, i par¬ 
titi democratici, le organiz¬ 
zazioni sindacali e di catego¬ 
ria, le organizzazioni degli 
imprenditori e quelle cultu¬ 
rali, le articolazioni della de¬ 
mocrazia decentrata. Il do¬ 
cumento programmatico pre¬ 
sentato dal sindaco risulta 
esso stesso in buona parte 
la sintesi delle proposte e 
delle discussioni del consi¬ 
glio e delle commissioni con- 
sigliari e quindi il prodotto di 
un metodo di lavoro che la 
maggioranza Intende ora con¬ 
tinuare, rendere permanen¬ 
te ed allargare a tutte le 
forme di vita associata della 
città. Nello illustrare gli 
orientamenti di lavoro per il 
quinquennio il sindaco si è 
soffermato a lungo proprio 
sulla questione del metodo 


seguito. Un metodo — ha 
detto — che corrisponde ad 
una precisa scelta politica 
con la quale si intende ren¬ 
dere la maggioranza aperta 
a tutti i contributi, attenta 
alle proposte, disposta al di¬ 
battito e al confronto, sol- 
lecitatrlce tra la gente di vi¬ 
ta democratica. 

Il documento elaborato dal¬ 
la maggioranza — ha prose¬ 
guito il prof. Lazzari — de¬ 
ve diventare patrimonio di 
un numero sempre maggiore 
di cittadini. Tutti devono 
appropriarsene, devono co¬ 
noscerlo. dibatterlo, misurar¬ 
si con esso e magari anclie 
dissentire dalle proposte in 
esso contenute. Ma è solo 
cosi che si possono ricevere 
tutti quei, contributi e que¬ 
gli apporti *che fino ad ora 
sono mancati o che sono an¬ 
dati dispersi, li documento 
— ha continuato il sindaco 
Lazzari — è solo l’inizio di 
un dibattito. Solo alla fine di 
questo sarà possibile effet¬ 
tuare una sintesi che a quel 
momenio non potrà essere 
la conclusione di una azio¬ 
ne di parte, ma il giusto 
epilogo di un lavoro nel qua¬ 
le potrà riconoscersi tutto il 
consiglio comunale e quindi 
la maggioranza dei cittadini 
pisani. 

Il sindaco ha quindi ri¬ 
chiamato a grande linee i 
contenuti del piano di lavoro 


recupero delle risorse, l’edi¬ 
lizia sociale, i trasporti; ope¬ 
riamo così per un uso pieno 
delle nostre risorse, ed in 
rapporto alla crisi, per un 
sostegno selettivo della do¬ 
manda e dell’offerta di azien¬ 
de piccole e medie. Un più 
ampio ruolo sarà svolto a so¬ 
stegno delle attività produt- 


live, riconfermando il rifiuto ^9^^ per licenziamenti attua 


ticoiari, ma investono sostan- continuo 

zialmente quasi tutto l’appa- degli addetti. Infine, nei set¬ 
rato produttivo provinciale. del legno, che attraver- 

Vediamone alcune particola- sa notevoli difficoltà produt- 
rltà: la Ital Bed, la Lemi, tive, sono molti 1 lavoratori 
la Vetreria Pesciatina, la ^ly, in cassa integrazione, si svi- 
per un totale di circa 500 lupp)a il lavoro precario a do- 
lavoratori che hanno il loro mlcilio. Altri fattori vedono 
posto di lavoro in serio peri- la \-ctrerla del Pesclatino, la 

Ceramica David, con 1 suoi 
100 dipendenti, attraversare 
momenti difficili per le posi- 


della Regione a farsi Impren- 
ditoje, a fare una sua Gepi, 
ma accentuando la sua pre¬ 
senza nei processi di ricon¬ 
versione e neH’attlvità pro¬ 
mozionale, nello sviluppo del¬ 
le aree attrezzate, nelle po¬ 
litiche creditizie, nella ricer¬ 
ca, suscitando il più vasto 
interesse Intorno a questi pro¬ 
blemi. Gli indirizzi che ab¬ 
biamo proposto al Consiglio 
regionale per l’attività che la 
Toscana Fidi potrà avviare 
nei primi mesi del 1976 si 
muovono su queste linee. 

Alcuni 

orientamenti 

Questi, rapidamente rias¬ 


ti o minacciati. In tutte le 
aziende c’è un dato generale; 


Domani il comitato 
direttivo regionale 


li calo delle occupazioni de- zloni padronali ritenute anche 
rlvantl non da licenziamenti strumentali se collegate alla 
attuati, ma dalla mancata so- situazione e alle prospettive 
stituzione del lavoratori llcen- della Vetreria Pesciatina. La 


zlatlsi per varie cause 
(pensionamento, licenziamen- 


Ceramica David con i suoi 
50 dipendenti è da circa un 


ti femminili per cause fami- anno in cassa integrazione 
Ilari, dimissioni, ecc.) che as- Fama-Jersey è tutt’ora in* 


sommano ad un numero non 
precisato ma indubbiamente 
consistente. 


cassa integrazione; la cartie¬ 
ra delle concerie di Pescla, 
con i suol impianti antiquati 


Basta pensare alla SMI. che « inadeguati, continua il len- 
nell’ultimo anno ha visto ca- to decadimento occupazionale 
lare l’occupazione complessi- e strutturale. «Questa rida¬ 
va di circa 100 unità; al set- zione complessiva dell’occu- 
tore edile che si è ridotto di pazione — ha precisato li 
900 addetti; ai licenziamenti compagno Ck)tti — che si av- 
(solo quelli conosciuti) attua- verte nel dati citati, colpisce 
ti in questi ultimi 7 mesi particolarmente i giovani che 


(Canistrl; Monsummano, ARS non trovano possibilità di in- 
Nova, SPIVAL, NORY, ARCO serimento nel ciclo produttivo 


mentre per questa incertezza | sunti, sono alcuni degli orien 


11 governo non consente alla 
Toscana di realizzare mutui 
per opere pubbliche decisi ad 
aprile dal Consiglio regiona- 


tamenti per la preparazione 
del bilancio preventivo per 
il 1976 che la Giunta sot- 
porrà al Ckinsiglio regionale. 


ecc.). Si può dire che sono 
circa 2.000 in meno gli occu- 


Giovannì Barbi 


Domani, alle 9,30 avrà 
luogo la riunione del co¬ 
mitato direttivo regiona¬ 
le del PCI per discutere 
sul tema « Esame della 
situazione politica ». 

Alla riunione sarà pre¬ 
sente il compagno Dario 
Valori della Direzione 
del Partito. 



Il compagno Valori 


le), rafforzare la denuncia Ma le condizioni per avan- 


degli effetti della stretta cre¬ 
ditizia c del processo infla¬ 
zionistico che hanno privato 
enti locali, contadini, alberga- 


zare su questa ipotesi sono 
collegate al realizzarsi di una 
più vasta partecipazione alla 
definizione del programmi ed 


tori, commercianti, artigiani, «1 movimento, alle iniziative 


del mezzi finanziari necessari 
per la realizzazione delle ope- 


che attorno ad essi si rea¬ 
lizzeranno a livello regionale 


re as.iistite da contributi re- e nei comprensori. 


gionali. Questa scelta ci ha 


Non si potrà trovare solu- 


portato però anche ad un esa- zione alla crisi senza utiliz- 
me impietoso delle nostre zare tutte le ener^e disponi- 


Inefficienze. delle lentezze bu 
rocratiche e procedurali con 
seguenti anche ad una legisla 


bili, superando le tentazioni 
centralistiche. tecnocratiche, 
che non creerebbero condi¬ 


zione in certi casi complessa zioni di efficienza in un paese 
e macchinosa perchè ritaglia- in cui a vasti squilibri e pro- 
ta su vecchie norme statali cessi di disgregazione si a.s- 
ed alla constatazione dei ri- sommano tendenze settoriali 
tardi con cui la società to- ^ corporative e dove soltanto 
scana si muove neirattuazio- nn grande sforzo di responsa- 
ne di orientamenti largamen- billzzazione. di unità e di coe- 
te innovativi e nella predi- renza. può consentire l’avvio 


Le ricerche proseguite per tutta la notte 

Una bambina di tre anni sperduta 
nei boschi della montagna aretina 

Era andata nel bosco col babbo che doveva costruire un capanno • I genitori si sono accorti quasi subito della sua 
scomparsa e hanno iniziato le ricerche - Carabinieri e cani poliziotto hanno perlustrato inutilmente l'impervia zona 


sposizione di programmi e 
progetti. Siamo andati più a 
fondo perciò neU’esame della 
nostra situazione, cogliendo 
dei primi risultati con la cor¬ 
rezione di procedure e la pre¬ 
disposizione di atti che, se 
approvati dal governo, met¬ 
teranno in moto, oltre agli 


di una nuova situazione. An¬ 
che per questa convinzione la 
preparazione di un cosi vasto 
programma di attività si ac¬ 
compagna alla necessità di 
accelerare la definizione delle 
zone economiche di program¬ 
ma e la costruzione dei co¬ 
mitati comprensoriali, l'ap- 


Inten'ent-i previsti nel bilan- provazione e predisposizione 


ciò 1975, oltre 40 miliardi di 
stanziamenti del bilancio re¬ 
gionale ed oltre 26 miliardi 
di credito agevolato, unita¬ 
mente alla realizzazione di 19 


delle altre leggi per la delega 
di funzioni agli enti locali, 
rattuazione del modello or¬ 
ganizzativo assicurando la ne¬ 
cessaria mobilità del perso- 


Dopo la consegna alla cooperativa « La Subbianese » 

Prossima la riapertura 
della Bianchì di Subbiano 

Il passaggio definitivo delio stabilimento e dei 
macchinari è previsto nella prossima settimana 

SUBBI.ANO. 10 1 toro in funzione impianti, fcr- 


' BIBBIEN.A. 10 struire un capanno nei boschi. 

Una bambina di 3 anni si E' un fattore salariato fisso, 
è persa nella montagna are- padre di tre figli. La più pie- 
lina. Per tutta la notte squa- cola. Veronica, è andata noi 
dre di carabienieri e cani po- bosco col babbo: giocava vi- 
liziotto hanno setacciato la zo- cino a lui. Verso le 16 il pa- 


I na. I genitori hanno passa- 
! to la notte nell’impervia zona. 
• chiamando ad ogni passo la 


drc le ha detto di andare dal¬ 
la mamma die pascolava le 
pecore in un campo vicino. 


miliardi di mutui per opere naie. Se la partecipazione de¬ 
pubbliche degli enti locali. ve significare più ampio coin- 


Sostenuta da una forte mo¬ 
bilitazione popolare e daH’ap* 
poggio incondizionato di un va- 


"■ bambina. Fino ad era non è i Veronica ubbidiente .si è al- 

.stata però rintracciata. I-a pie- lontanata. .Ma poco dopo i ge- 

ello stabilimento e dei j cola .si chiama Veronica .-\v- nitori della piccola si sono ac- . 

;lla prossima settimana ha tre anni cJ abita in corti che Veronica non c’era ;i 

. . una fattoria in località GelKi più. Non era andata dalla 

di Bibbiena. E’ scomparsa nel mamma. For.sc attirata da 

toro in funzione impianti, fcr- pomeriggio di ieri, iicntre era qualche gioco nuovo si era al¬ 
mi da 7 mesi, in modo da as- nei boschi col padre, non di- lontanata. Gli Alzei hanno in- 
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OFFERTA SPECIALE LIQUORI 


Stravecchio 1 . 2.000 Proaecco Carpane 

Stock 84 ' Noble tee 

Vecchia Romagna Praaldant Rtserve 

Riserva - 

Oro Pilla Bitter Campar! f 


(RISERVATA AGLI SPOSI) 


Proaecco Carpone ■ aaìÌ 
Noble tee L» 7vU 

Preaident Raaerva 


Bitter Campar! 
China Blaleri 
China Martini 


Rabarxucca | 1 Cfììì China Marti 

Bianco Sarti I VV Amaro Cora 

Cynar . RamazzottI 

Aparol 18 laolabella 

Roaao Antico Amaro Averne 

Dom Balro Montenegro 

Punt 0 Mea Gin 

Grappa Piave 


I. 1.800 


Vermouth Martini! --— 

Spumante Martini L* OvV Strega Alberti 


Martini Dray Amaretto L 

Spumante Cinzano Saronno 

Vermouth Cinzano Mollnarl 

■- Millefiori Cucchi 

Jegermalater ■ a aaa juaca 

Unicum &• iCaXVV cherrv Stock 


per il quinquennio soffer- I 
mandosi in modo particolare 
sulla proposta di « progetto 
di città », cioè sulla necessità 
di pi^ogrammare una dimen¬ 
sione cittadina e da un pun¬ 
to di vista quantitativo e dal 
punto di vista della qualità. 

Il problema che la maggio¬ 
ranza si pone e sul quale 
cerca l’apporto di tutti i de¬ 
mocratici — ha affermato il 
sindaco — è quello del volto 
da dare a Pisa in un periodo 
di tempo non breve. Secondo 
il consigliere comunista Di 
Donalo — uno dei numerosi 
intervenuti del dibattito che 
ha fatto seguito alla relazio¬ 
ne del sindaco — porsi il 
problema di definire un as¬ 
setto non rigido ma tale da 
potervi commisurare le scel¬ 
te prioritarie per Pisa, è an¬ 
che questa una delle conse¬ 
guenze del 15 giugno. Con 
quella data — ha detto Di 
Donato — è cominciato un 
periodo qualitativamente di¬ 
verso nella vita amministra¬ 
tiva del comune di Pisa. Una 
volta allontanato definitiva¬ 
mente lo spauracchio dell’in¬ 
stabilità amministrativa e 
consolidatasi la maggioran¬ 
za di sinistra, si possono fi¬ 
nalmente porre sul tappeto 
problemi di ampio respiro 
che coinvolgono il futuro di 
Pisa e del suo comprensorio. 

La scelta di fondo sulla 
quale modellare ogni inter¬ 
vento successivo è quella del 
mantenimento alle attuali 
dimensioni della città. In 
questo quadro due sono le 
questioni che hanno per Pi¬ 
sa precedenza sulle altre; il 
problema della difesa e del¬ 
la riqualificazione dell’appa¬ 
rato produttivo cittadino e 
quindi della salvaguardia 
dei livelli di occupazione e 
il problema del recupero di 
condizioni ambientali che 
consentano la vita. A que¬ 
sto proposito le questioni del- 
l’approvvigionamento idrico 
assumono una importanza 
particolare. La notizia del¬ 
l’approvazione del finanzia¬ 
mento per il nuovo acque¬ 
dotto sussidiario per la sal¬ 
vaguardia della torre e per 
l’approvvigionamento ìdrico 
della città, è una boccata di 
ossigeno per la risoluzione dei 
problemi idrogeologici del ter¬ 
ritorio pisano. 

Sul problema dell’occupa¬ 
zione il consiglio ha votato 
aH’unanimità un ordine del 
giorno nel quale fa propria 
la rivendicazione dei sinda¬ 
cati per il blocco immediato 
dei licenziamenti. 

d. m. 
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2, via Tornabuoni 
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Iniào nuovi 




1. 1.900 


Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Vodka 

Moskoskala 

Fernet Branca 


Cherry Stock 

Y3 000 

White Morse 
Jonnlo Walker 


CASA DELLA BOMBONIERA • GROSSETO 
TIPOGRAFIA 

iCASA DELLA BOMBONIERA» • GROSSETO 

Il numero delle bottiglie sarà stabilito 
dalla direzione del negozio 


Manrico Cancelli 

f 

CONCESSIONARIO : 

EBERHARD - SEIKO - TISSOT 
Argenterìa e artìcoli da regolo 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


OROLOGERIA • ARGENTERIA • OREFICERIA 
Via di Saiviano, 57 - LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delie migliori marche 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 






MgiS Premio qualità 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo a; 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata in ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 
VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il sabato 





lì 


Concessionario 
per la Toscana 

CARLO ANDREI 

FIRENZE: Via G. Milane»' 
28-30 - Tel. 486.303 
LIVORNO: Via della M» 
donna 48 - Tel. 31.017 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM • RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBAniBILI 


sicurare il lavoro alU mag- stante da casa. 

gior parte delle maestranze n padre di Veronica. Fran- 


pubbliche degli enti locali. sto schieramento di forze po- licenziate. A questo scopo so- cesco Atzci, 43 anni lavorava 

\01gimeniO aeiie autonomie ._. ._■ . .. crià dnfr. mnoritr. alrnnn ....1 __ J; .. ...n, 


Le previsioni 
di bilancio 


locali, dei sindacati, delle for¬ 
ze sociali e dei nuovi Istituti 
rappresentativi, se deve si¬ 


gnificare costruzione per 1 sizione della fabbrica di con¬ 
comprensori e con 1 maggiori fezioni Bianchi. 


La scelta dell’ esercizio 
provvisorio ci consente di in¬ 
tegrare le previsioni di bilan¬ 
cio per il 1976. Le stesse de¬ 
cisioni che si impongono per 
un programma a medio ter¬ 
mine, alle quali le Regioni 
vogliono partecipare, anche 
perchè investono settori di lo- 


potcri per 1 comuni delle con- 
deir esercizio dizioni che più estesamente 
nsente di in- ja sollecitano, non vi è dubbio 


litiche, sociali cd amministra- no .state reperite alcuno 
tive. si avvia alle ultime bai- ordinazione da parte di altre 
tute il procedimento di l’cqui- industrie della vallala; la prò- 
zione della fabbrica di con- vincia. la comunità montana e 
zioni Bianchi. gli enti locali del Casentino. 

In tutto il CasenMno è anco- dal canto loro, si .sono impe¬ 


ra viva la mobilitazione delle 


chee ancor più debba essere pre- politicr^, dei lavoratori 

senza consapevole di tutte le 5 l«x;ali. clw hanno 


gnali a dare alla nuova coo¬ 
perativa il massimo contribu- 


e degli enti locali, che hanno to tecnico c finanziano, 
dato vita a naHirr dal mas- ^ «^presa del lavoro, m'iua- 


stante da casa. cominciato a chiamare a gran 

Il padre di Veronica. Fran- voce per i boschi e i cam- 

cesco Atzci, 43 anni lavorava pi la loro piccola, .senza ottc- 

nel pomeriggio di ieri a co- nere risposta. La zona dove 

gli Atzei abitano e lavoram è- 
estremamente impervia. E’ 

Sottoscrizioni """* montuosa in cui ri 

sono burroni e boscaglie. Li si 
i arriva a malapena con la mac- | 
famiglia a^óacriva' L. laooo [ •ì^nno subito lasciato j 

par la nostra stampa. ! lavoro cercando inunlmen- 


Sottoscrizioni 


forze politiche democratiche «iato ' ita. a partire dal mas- ^ 

che. non solo con la loro rap- siccio sciopero di giovedì .scor- ™ ^ 

_-___ _ 11 ._wiT- od lino di Clorata la soiuzi 


presentanza nell' assemblea 
regionale, hanno il dovere di 


so, ad una .serie di manifesta¬ 
zioni di solidarietà con i 380 


formulare proposte di riaf- operai della Bianchi che at- 


mcnte. non può cs.scre consi¬ 
derata la soluzione definitiva 
per i lavori della Bianchi, da¬ 
ta la situazione di gravissima 


Ricorra in questi giorni il 
primo anniversario della 
scomparsa di Rodolfo Bor- 
racchini, militanto dal PCI 
dal 1945 presso la sezione di 


fermare il primato delle scel- tendono davanti a. cancelli del- il settore dell abbi- 

rire ampia materia di rines- c^i i r uu ■ i j n gliamenio attraversa in tut- 

sione per il bilancio 19<6. La Je pohtich^e. Ecco perchè sol |a fabbrica la consegna dello . . l'Aretino Ma la riancn-u I 

Hi niiest.i «.tementi lecitiamo tutte le forze demo- .^tahilimentn alla cooncrativa .'Y . ; ' 


il lavoro cercando inutilmen¬ 
te nei campi vicini la piccola 
Veronica. Hanno immediata¬ 
mente aviisato : carabinieri di 
Bibbiena, che sono giunti sul 
posto poco dopo lo 17, 

.\ queU'ora era già buio. Le 


conoscenza di questi elementi lecitiamo tutte le forze dejiio- 
consente di correggere, sia cratiche a partecipare alla 


stabilimento alla cooperativa fahhrira la H' mutato affetto, sottoscrivono 

, ^ _. ! ra della fabbrica, la donostra- t i.,r» 10.000 per la nostra 


2r?n%tH;,".n2S5l'!5’rlV. nccr^hc «a..r», 
miliari, ricordandolo con im- 1 au^il.o di torce elei 


Twre parzialmente, l’errata formazione del bilancio pre- 

politica dei fondi speciali, ventivo ed alle inizUtive po- 

causa di distorsioni e di rigi- litiche che ad esso si colle- mti\o dello .staDile e dei mac 

dità nella spesa, consente di gano in direzione del compi- chinali^ requi.siti dal sindacr 

collocare questi interventi in mento della riforma reglona- avverrà nei primi giorni del 

un quadro più organico di lislica e di un nuovo ruolo la prossima settimana, al icr 

programmi settoriali e di delle autonomie locali, di so- —=— -' - 


« La ^bbianese ». Con ogni l ^jonc lampante e clamoro -,.1 
probabilità il pas.saggio defi- j (ielle sue potcnzial.tà produt 


nilivo dello .stabile e dei mac- tive ed occupazionali — mor- 
chinari requi.siti dal sindaco lìficate 7 me.si fa da un pa 
avverrà nei primi giorni del- drone senza scrupoli, pro.i. i 


miliari, ricordandolo con im- 1 ausilio di torce elet- 

mutato affatto, sottoscrivono [ triche e i carabinieri si .sono 
Lira 10.000 per la nostra sparsi per tuita la zona cir- 
stampa. costante, perlustrando il mo;i 

* * * te. Sono stati anche chiamati 

Nei rirardare il co^agno rinforzo i carabinieri di 

Angal^ la famiglia i Arezzo e di Firenze, oltre ai 

Ima di Barbariclna ‘ (Pisa) ' 
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programmi settoriali e di j uscite AULUllUiàllC iVUAi*, Ut JWJ- I Illillt' UVII 4 I i tl 

giungere a forme di coordi- stegno aH’occupazione e di inventario tutt’ora in corso. 

AM e A ^ aTI M OVWW» a ««Aa I ._ _?»__ __> I 


namento della spesa pubblica 
nel territorio. 

Nella predisposizione .del bi¬ 
lancio faremo emergere al¬ 
cune linee programmatiche di 


un nuovo sviluppo economico 
e sociale. 

Noi siamo convinti che par¬ 
ticolarmente in situazioni chf- 
f.cili. quando sono cosi este- 


la pros.sima settimana, al ter a sacrificare ai suoi di.scgni 
mine della complessa ojKra di di speculazione Tavvenire d; 

inventario tutt’ora in corso. 4(X) famiglie di lavoratori e 

Il primo impegno dei lavo- intera comunità da- 

ratori. aU’indomani delia con- ranno uri nuovo ìmpuls-a all.i 


spesa per il quinquennio 1976- samente minacciali 11 lavoro. 
1980. Alcune linee e non an- prospettiva di importanti 
cora un programma di spesa settori produttivi, sia dovere 

perchè le condizioni in cui delle forze polli’che ricercare 

operiamo sono quelle dì una u massimo di Intesa che. 

Regione che si muove fuori senza alterare 1 rapporti, 1 

da organici programmi na- ruoli diversi tra maggioranza 

zionaii e che non conosce e opposizione, consenta di utl- 

quali saranno, già dal 1976. lizzare il confronto e tutte le 

1 suol poteri. 1 suol mezzi energie disponibili in direzioni 


finanziari, le stesse norme di 
contabilità a cui dovrà rlfe- 
flral, come dimostrano l pro¬ 
grammi aperti a livello legi- 


BlatlTO e di governo. L’azione I tà regionale. 


positive e nel contempo ga¬ 
rantisca il m.asslmo di coe¬ 
renza politica e di organicità 
di lnter\'ento In tutta la rea- 


.'segna della fabbrica alla eoo- ricerca di una soluzione più 

perativa, sarà quello di rimet- duratura, in direzione della 

quale .si sta adoperando atti- 
_ vamente anche la Regione To¬ 
scana. 

^ Nei prossimi giorni il « Co- 

S|||^ri*lll|0ntO mitato cittadino > di Subbiano 

SI incontrerà con la prefettu- 
II compagno Luciano Ba- ra di .Arezzo e con la stessa 

dari, abitante a L.ivorno in Regione por esaminare la si- 

■orgo Sen Jacofm 98 ^ Ha tuazione nuova venutasi a 

m7nu ^S^lin'^rtr^^cSrre deUp 

tettare del PCI del 1973-74, stabilimento alla coopcrati- 
1975-78 ai diffida chiunque 'a « l’atteggiamento dei pub 
le ritrovi dal farne queleie- blici poteri nel prosieguo del¬ 
ti uao. la lotta. 


Smarrimento 

Il compagno Luciano Ba- 


i^oe^rlvil. 15.(ìi per U pohnotto. Per fotta la 

atro giornale. ' none la zo.ia c stata illumi- 

• nata al ma>‘-imo possibile, i 

Ad un anno dalla Bcomper- ca''i nanne cercato a lungo 
•a I familiari del compagno nella zona di Gello. vagando 

Noè MaeaetanI di Pica aot- senza riuscire a ritrovare la 

toecrivono in eua mamoria ; piccola Veronica. 

laooo par I^Oji t . j genitori angosciati han.i i 

La compagna Elea Bene- seguilo i carabinieri nei le ri 
detti, nel secondo anniversa- cerche. .Alla tremenda paura 
rio della ecomparse del me- che a Veronica potesse esse- 
rito Manrico di Pisa, sotto- j re successa una di>grazia. sì 
scri va L . 10.000 per la stam- j univa l'apprensione per la pic- 
pa comunista. , cila suerduta airaddiaccio. nel 


Borgo San Jacopo IM. Ha 
smarrito a Piombino docu¬ 
menti personali, tra cui le 
tessere del PCI del 1973-74, 
1975-78 ai diffida chiunqus 
le ritrovi dal farne quelsie- 
•I uso. 


Nozze d’oro 

Nel 50. anniversario Bel lo¬ 
ro matrimonio i compagni 
Leudieri Doveri e Marghe¬ 
rita Novi di Caponnoli (Pi¬ 
sa) hanno eettoecritte 5JI00 
por la noètro stampa. 


I univa l'apprensione per la pic- 
• cila sperduta airaddiaccio. nel 
buio completo. I pochi abi¬ 
tanti della zona di Gello so- 
nti .sempre stati ricino agli 
Atzei. collaborando anche nel¬ 
le ricerche. La mattina però 
non ha portato notizie confor¬ 
tanti. Le ricerche continuano 
1 attivamente in tutta la zona. 


MORADEI 


FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINEHI (ai portici) 


VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI - TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
PANTALONI - CAMICETTE - PULLOVERS 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO; 

CAMICIE - PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 
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1 Unità / domenica 11 gennaio 1976 


l hivori inizieranno tra breve 



SI FARA L’ACQUEOOnO DI PISA 
LA SALVAGUARDIA DELLA TORRE 

Sbloccata la resistenza del Ministero del Tesoro - La spesa prevista si aggira intorno ai 10 miliardi 
Allo studio numerosi progetti per il monumento cittadino - Altri problemi deirassetto idrogeologico 


Arezzo: un programma di iniziative unitarie 

Dalla Provincia un impegno 
per Fin vaso di Montedoglio 

Domani una riunione preiiminare - Un’opera fondamentaie per ii riiancio 
deii’agricoitura • Un voiume compiessivo di oitre 100 miiioni di me. d’acqua 


n rilancio deU’agrlcoltiira e 
la mobilitazione per sbloccare 
Kll investimenti necessari al¬ 
la realizzazione delle grandi 
opere Infrastrutturali già pro¬ 
gettate — In primo luogo del¬ 
l’irrigazione — torna. nel¬ 
l’Aretino, al centro dell’inizia¬ 
tiva politica ed amministra¬ 
tiva. Per lunedi prossimo 
ramminlstrazione provinciale 
di Arezzo ha organizzato una 
riunione per verificare la pcs- 
sibilltà di promuovere una se¬ 
rie di iniziative unitarie volte 
a sollecitare la concessione di 
un primo finanziamento per 
l'invaso artificiale sul Tevere 
presso Montedoglio. 

All’Incontro, convocato per 
le 10 nella Sala del Grandi, 
prenderanno parte gli ammi¬ 
nistratori dei Comuni della 
Valdlchiana e della Vaitibe¬ 
rina. i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, delle due Comunità 
montane coinvolte dal pro¬ 
getto (Valtlberlna ed alta Val- 
dichiana), nonché gli enti e 
le associazioni Interessate al¬ 
la realizzazione dell’Invaso. U 
Consiglio provinciale ha avu¬ 
to modo anche recentemente 
nel corso di un dibattito sul¬ 
la situazione economica del¬ 
l’Aretino. di indicare come 
i’obleltivo irrinunciabile ac¬ 
canto alia difesa del livelli 
occupazionali ed alla realiz¬ 
zazione del programmi di edi¬ 
lizia scolastica, sanitaria ed 
abitativa, il rilancio dell’agri¬ 
coltura aretina, con priorità 
Immediata per le- opere di 
Irrigazione già progettate nel 
territorio provinciale. A que¬ 
sto propMjsito il presidente del¬ 
la ProvincLa, compagno Mo- 
nacchlnl. ha annunciato in oc¬ 
casione deH'ultima seduta del 
Consiglio, che ne! quadro del 
finanziamento di 260 miliardi 


I>er Interventi straordinari 
predl-sposto dal governo di¬ 
missionarlo. 9 miliardi pos- 
.sono essere destinati aH’lnva- 
so di Montedoglio. 

Questo primo stanziamento, 
per quanto estremamente li¬ 
mitato rispetto al costo com¬ 
plessivo del progetto, consen¬ 
tirebbe la realizzazione di al¬ 
cune opere iniziali e darebbe 
.senza dubbio un nuovo Impul¬ 
so alla mobilitazione deile ca¬ 
tegorie produttive intere.ssale. 
delle forze politiche e delle 
amministrazioni locali. Ad In- 
va.so ultimato, l’acqua rac¬ 
colta dallo sbarramento di 
Montedoglio, in alta Valtlbe- 
rina, integrata da una deri¬ 
vazione sul torrente Sovara 
per un volume complessivo 
annuale di circa 100 milioni 
di metri cubi, permetterebbe 
di irrigare oltre 50 mila etta¬ 
ri di terreno — Tlntera Val- 
d'.chlana aretina — parte di 
quella senese ed una vasta 
zona In provincia di Perugia. 

Gli effetti di una slmile rea¬ 
lizzazione aH’interno della 
produzio.ne agricola — e 
conseguentemente dell'Intero 
quadro economico provinciale 
-— avrebbero una portata 
enorme. Se si i>en5a che l’in¬ 
troduzione della Irrigazione 
co.mporta normalmente un au- 
m^'nto dell.a produzione agri¬ 
cola valutato mediamente at¬ 
torno a mezzo milione di lire 
per ettaro, si può ipotizzare 
per la nostra provincia un 
Incremento di circa 20 miliar¬ 
di annui, pari a più della 
metà del reddito totale pro¬ 
dotto nell’Aretino (che si ag¬ 
gira sul 34 miiiardi). Non so¬ 
lo. Oli effetti deirirrigazione 
sono ancora più Interessanti 
se si considera lo sviluppo 
della produzione zootecnica. 

E’ stato a*certato che l'Are¬ 


tino, In relazione alla produ¬ 
zione foraggera potenziale sa¬ 
rebbe In grado di reggere 
un carico di 200 mila capi, 
contro i 15 mila attuali, con 
un aumento della produzione 
lorda valutabile attorno ai 200 
miliardi di lire annui, pari 
al 70 per cento del reddito 
totale lordo attuale. L'irriga- 
Z’.rnc, a.ssieme agli Investi¬ 
menti .sulle strutture e allo 
sviluppo deH’associazionlsmo. 
acquista dunque un ruoto pre¬ 
giudiziale e determinante nel 
quadro della battaglia per la 
ripresa economica del settore 
agricolo, per la realizzazione 
delle grandi opere pubbliche 
In un quadro economico e 
sociale segnato da una sem¬ 
pre più e.stesa recessione, da 
una selvaggia tendenza alla 
contrazione produttiva e oc¬ 
cupazionale, l’avvio dei lavori 
dell’invaso di Montedoglio e 
delle altre opere irrigue già 
progettate ed approvate po¬ 
trebbe costituire l’inizio di 
una inversione di tendenza. 

Evidentemente ciò pre.sup- 
pone la massima mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni, soprattutto in 
un periodo di estrema incer¬ 
tezza e di tensione, come 
quello .apertosi m questi ulti¬ 
mi giorni. L’iniziativa orga¬ 
nizzata daH’Amministrazione 
provinciale è una tappa Im¬ 
portante in questa direzione. 
L’incontro di lunedi prossimo 
tende infatti da una parte 
ad assicurare l’effettivo stan¬ 
ziamento del fondi per l’in¬ 
vaso di Montedoglio. e dal¬ 
l'altra a mobilitare tutte le 
forze politiche, sindacali, so¬ 
ciali ed amministrative per 
fare In modo che tutta l’ope¬ 
ra progettata vada in porto. 

Franco Rossi 


PISA, 10 

E’ stato deciso: il nuovo 
acquedotto per Pisa e per la 
salvaguardia della torre si 
farà. Gli ostacoli di natura 
burocratica e i conflitti di 
competenza che sino ad ora 
avevano impedito al Ministe¬ 
ro del Tesoro di dare il suo 
assenso per li finanziamento 
e per l'inizio dei lavori, sono 
stati finalmente superati. 

La notizia è stata data dal- 
l’on. Pietro Bucalossi, mini¬ 
stro dei lavori pubblici fino 
alla caduta del governo Mo¬ 
ro. e dal professor Giovanni 
Travaglinl, presidente del 
consiglio superiore dei lavo¬ 
ri pubblici e della commis¬ 
sione interministeriale per la 
salvaguardia della torre, nel 
corso di un breve incontro 
con la stampa che ha fatto 
seguito ad una lunga riunio¬ 
ne con il sindaco di Pisa 
prof. Elia Lazzari, la giunta 
comunale, i capigruppo e 1 
segretari dei partiti politici 
democratici pisani e l’a.'.ses- 
sore regionale compagno 
Raugl. 

L’on. Bucalo.ssi ha assicu¬ 
rato che i problemi della len¬ 
ta ma inesorabile inclinazio¬ 
ne della torre di Pisa, che 
soprattutto negli ultimi anni 
avevano a.ssunto proporzioni 
più che allarmanti, saranno 
affrontati nella maniera più 
completa ed efficace, cioè at¬ 
traverso la costruzione del 
nuovo acquedotto. Con que¬ 
sta opera — ha detto Buca¬ 
lossi — si cercherà nel con¬ 
tempo di avviare a .soluzione 
1 problemi della stabilità del 
terreno pisano e ouindl quel¬ 
li relativi all’estrazione del- 
l’acnua dalla falda. dall’Inte¬ 
grità della ouale dinende Io 
assetto dell’Intera città. Gli 
strumenti — ha continuato 
il ministro — affrontati da 
temoo. .sono .stati nerfezio- 
nati. ed ora. sunerato dpfi*ii- 
tivamente anche rostacolo 
rann»'P.sentato dalla resisto 
za del mini.stro del Tesoro, 
l lavori dovrebbero nartlre al 
n'ù nresto. La .scesa n'evi- 
sta ner il nuovo acquedotto 
ni.'iano si aegira — come è 
noto — sui 10 miliardi 

Nel particolari il progetto, 
elaborato da tempo ed ora 
«sbloccato» dalla decisione 
del ministro del Tesoro, pre¬ 
vede un’opera di presa del- 
l’acnua a Vinchiana. nella 
media Garfagnana. un depu¬ 
ratore, un tubo del diame¬ 
tro di 1.000 millimetri fino a 
Filettole dove dovrebbe es¬ 
sere costruita una «stazio¬ 
ne di pompaggio», un altro 


Un ordine del giorno del Consiglio comunale 

Abbadia S. Salvatore: proposte 
per lo sviluppo deU’Ainiata 

PCI, DC e PSI trovano un accordo su alcuni provvedime nti per il rilancio economico delia zona • Miniere, agricol¬ 
tura, piccola industria e artigianato, viabilità e turismo i punti prioritari - La solidarietà con le lotte in corso 


SIENA, 10 

SuH'Amiata, I minatori han¬ 
no trascorso la festa con lo 
spettro della disoccupazione 
sempre di fronte. 

Quel giorni non sono stati 
di allegra vacanza, ma giorni 
di impegno per scongiurare 
quello che da tempo viene pa¬ 
ventato circa la smobilitazio¬ 
ne delie miniere. Le prospet¬ 
tive non sono rosee e la si¬ 
tuazione economica e occupa¬ 
zionale sta sempre più aggra¬ 
vandosi senza che le autori¬ 
tà centrali si preoccupino di 
quello che potrà succedere. 

Di fronte a questo esiste 
un movimento che sta cre¬ 
scendo e si sta sempre più 
consolidando. Anche le forze 
politiche riescono sempre di 
più a trovare una unità di 
Intenti e di iniziativa che sen¬ 
za dubbio costituisce grande 
aiuto al proseguimento della 
lotta e per razione dello svi¬ 
luppo della ripresa dell'A* 
miata. 

Ormai tutti conoscono le 
esigenze di queste popolazio¬ 
ni che da anni si battono per 
scongiurare i licenziamenti, la 
disoccupazione e molto spes^ 
anche la fame e la miseria 
più nera. Ultimo, in ordine di 
tempo, è arrivato alla nostr.a 
redazione un ordine del gior¬ 
no votato airunanlmltà dal 
consiglio comunale di Abba¬ 
dia San Salvatore. PCI. DC 
e PSI all’ultimo consiglio in¬ 
fatti si sono trovati d’accor¬ 
do su un documento di pro¬ 
poste e di iniziativa che, nel 
vasto panorama di prese di 
prese di posizione, costituisce 
un grande fatto positivo. 

L’iniziativa è stata stimola¬ 
ta dalla preoccupazione susci¬ 
tata. come si afferma nel¬ 
l'ordine del giorno, dairim- 
mobilismo «delle autorità re¬ 
sponsabili di tale stato di co¬ 
se e cia'ù'aliarme scaturito do¬ 


po le recenti dichiarazioni del 
sottosegretario alle partecipa¬ 
zioni statali Gunnclla sul fu¬ 
turo deH’attività mineraria 
dell’Amlata ». 

Il consiglio comunale di Ab¬ 
badia San Salvatore ha dun¬ 
que preso in esame 6 
punti che riguardano le 
miniere, le partecipazioni 
statali ed il Governo, la fo¬ 
restazione e ragricoUura, la 
piccola industria e rartigla- 
nato, la viabilità ed il turi¬ 
smo. Solo sulla piccola indu¬ 
stria e rartigianato si sono 
verificate discordanze fra co¬ 
munisti e socialisti d.a una 
parte e la DC {Tairaltra; pier 
il resto si sono verificate le 
più ampie convergenze. 

Vediamo punto per punto 
le questioni affrontate, in me¬ 
rito al problema delle minie¬ 
re PCI, PSI e DC rifiuta¬ 
no di accettare acriticamen¬ 
te il dato sulla antieconomi- 
cità senza tenere conto delle 
cause spesso artificiose del- 
roscillszione dei prezzi delle 
materie prime, della succes¬ 
siva trasformazione e utiliz¬ 
zazione del prodotto e della 
necessità di impedire la com¬ 
pleta disgregazione socio-eco¬ 
nomica dell'intero compren- 
scrio- 

Inoltre il consiglio comuna¬ 
le di Abbadia San Salvatore 
ritiene necessaria «la difesa 
rigida degli attuah livelli oc¬ 
cupazionali delle miniere » vi¬ 
sto che non si sono mantenuti 
molto spesso impegni che nel 
passato erano stati solenne¬ 
mente assunti dai vari go¬ 
verni. Si ritiene eventual¬ 
mente accettabile l'ipotesi di 
ridimensionamento dei posti 
di lavoro nelle miniere, solo 
a condizione di una democra¬ 
tica ed organica programma- 
rione deiiò sfruttamento del¬ 
le risorse mercurifere, nel 
quadro del piano minerario 


[ nazionale che comprenda lut¬ 
to li ciclo produttivo realiz¬ 
zando però, contestualmente, 
attività sostitutive che garan¬ 
tiscano I livelli occupazionali 
nel suo complesso. 

Per ciò che riguarda le 
partecipazioni statali ed il go¬ 
verno Il consiglia comunale 
sostiene la necessità di riven¬ 
dicare investimenti aggiunti¬ 
vi nel campo manifatturiero 
per la creazione di nuovi po¬ 
sti di lavoro e deU’apertura 
di un confronto con l’ENEL 
per conoscere i programmi 
relativi alla utilizzazione del¬ 
le grandi risorse geotermiche 
presenti in tutto il Lazio fino 
alle pendici di Radicofanl. 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi relativi al settore agri¬ 
colo forestale si è rilevata la 
inderogabile necessità che la 
regione To5can.a faccia ogni 
sforzo perchè vengano garan¬ 
titi gli attuali livelli occupa¬ 
zionali e si afferma, con 
estrema chiarezza, che una 
organica soluzione del proble¬ 
ma potrà essere realizzata 
solo attraverso uno sviluppo 
economico e occupazionale 
complessivo che assorba in 
altre attività parte dei lavo¬ 
ratori regi occujvTti nel .set¬ 
tore. Si chiede che alla re- 
I gione vengano assegnate tutte 
1 le competenze e i relativi fl- 
I nanziamenti in materia di 
agricolluia. bonifica e as.set- 
to del territorio. 

Inoltre che la comunità 
mo.ntana predispone.^ un pro¬ 
gramma di Interventi tenden¬ 
ti al recupero e alla utilizza¬ 
zione delle risorse idriche, 
agricole, zootecniche e bo¬ 
schive. In questo quadro è 
urgente che tutti i terreni ab¬ 
bandonati e mal coltivati sia¬ 
no accorpati in un unico de¬ 
manio e che si realizzino nuo¬ 
vi strumenti di gestione degli 


Interventi come cooperative 
agrlcolo-forestali. 

In merito al settore del¬ 
la piccola industria e dell’ar- 
tigianato si ritiene inderoga¬ 
bile la realizzazione della zo¬ 
na industriale e artigianale 
della Val di Paglia oorre- 
sponsabllizzando 11 Monte del 
Paschi di Siena per finanzia¬ 
re. attraverso il fondo di svi¬ 
luppo e in concorso con la 
comunità montana, le opere 
infrastrutturali necessarie e 
per rivendicare forme agevo¬ 
late di credilo per gli artigia¬ 
ni delia montagna. A tale fi¬ 
ne si chiede che vengano mo¬ 
bilitati anche gli strumenti fi¬ 
nanziari della regione tosca¬ 
na. quali lERTAG. per in¬ 
centivare concretamente l’i- 
niziativa delle aziende arti¬ 
giane. 

Un problema particolare 
viene ritenuto quello della 
viabilità per la quale sarà 
realizzata una vasta pressio¬ 
ne iwrchè l’ANAS finan¬ 
zi li riammodernamento della 
Ca5.sla nel tratto Radicofanl- 
Buonconvento; ugualmente 
dovrà es.sere fatto per la rea¬ 
lizzazione della strada del 
« Cipressino », delle arterie di 
collegamento con l’autostrada 
del Sole e 11 centro termale 
di Chianciano e per la realiz¬ 
zazione del tronco ferroviario 
stazione Monte Amiata- 
Chiusi. 

Per il turismo, fonte non 
secondaria per tutta la mon¬ 
tagna. il consiglio comunale 
di Abbadia San ^Ivaiore ri¬ 
tiene improcrastinabile una 
regolamentazione comprenso- 
riale della utilizzazione deila 
montagna che salvaguardi Io 
equilibrio idrogeologico e le 
caratteristiche paesaggistiche 
per potenziare il turismo so¬ 
ciale e di massa. 

Fabio Biliottì 


tubo fino a Pisa e un anello 
periferico intorno alla città. 

Meno spedito ma ugual¬ 
mente rassicurante appare 
l’Intervento diretto sulla tor¬ 
re. La commissione di stu¬ 
dio nominata dieci anni fa, 
al momento ancora non è in 
grado di fornire una solu¬ 
zione precisa per la tutela 
del monumento pisano. Sul 
lavoro della commissione in¬ 
terministeriale per la torre 
ha riferito il presidente Tra- 
vagtini che. come si diceva, 
è anche presidente del con¬ 
siglio superiore del lavori 
pubblici. Sono stati scelti 
cinque progetti che Trava- 
gllnl ha definito « meritevo¬ 
li di considerazione ». Sulla 
base di questi il ministro del 
Lavori Pubblici ha incari¬ 
cato la commissione di ri¬ 
cercare la soluzione più Ido¬ 
nea. Soluzioni avanzate sono 
di tre tipi, tutte con carat- 
teri.stichc proprie e quindi 
fra loro difficilmente omoge- 
nelzzabili e coordinablli. 

Il primo tipo si basa sul 
principio della sottofondazio¬ 
ne della torre mediante una 
serie di pali sottili; li se¬ 
condo prevede un trattamen¬ 
to della zona a monte della 
torre mediante compressione 
del terreno: il terzo tipo di 
soluzione — proposta da una 
ditta giapponese — si basa 
sul trattamento del terreno 
intorno al monumento con 
una miscela di sostanze par¬ 
ticolari e prevede aneh’Lìsso 
nella sua fa.se conclusiva una 
sottofondazione del monu¬ 
mento. La commissione — ha 
assicurato il prof. Travagli¬ 
nl — ha iniziato una serie 
di controlli sperimentali ed 
è stato costituito un gruppo 
di studio per ognuna delle 
soluzioni prospettate. 

Alia fine di gennaio una 
commissione si riunirà per 
valutare i tre progetti. In 
un paio di mesi, tre al mas- 
.simo — secondo Travagliai e 
l’on. Bucalossi — dovrebbe 
essere comunicata quella che 
sarà la soluzione definitiva. 
A quanto pare questa non 
dovrebbe identificarsi con 
nessuna di quelle proposte 
e neppure rappresentare una 
sintesi di esse (del resto dif¬ 
ficilmente conciliabili data 
la loro eterogeneità), ma ri¬ 
sultare una proposta di so¬ 
luzione nuova. « La nostra 
preoccupazione, ha continua¬ 
to Travagliai per dare ra¬ 
gione dell’insolita prassi se¬ 
guita dalla commissione, 
è quella di non perdere nes¬ 
sun contributo: il metodo se¬ 
guito fino ad oggi ne è una 
riconferma ». 

E i lavori alia base del 
monumento quando inizie¬ 
ranno? 

Ancora a questo propo¬ 
sito le notizie .sono as¬ 
sai vaghe. In dinea di 
massima comunque prima 
dell'inizio dell’anno prossimo 
si dovrebbe vedere qualco¬ 
sa. Sia l’on. Bucalossi che 
il prof. Travaglini hanno in¬ 
sistito sulla necessità di ap¬ 
prontare i lavori con gra¬ 
dualità in modo da non per¬ 
dere nessun apporto di stu¬ 
dio e da ricevere anche fi¬ 
nanziamenti adeguati Ifino 
ad oggi per 1 lavori intorno 
alla torre sono stati stanzia¬ 
ti 3 miiiardi di lire). 

In quest.a ultima fase di 
lavoro per la salvaguardia 
del monumento pisano sa¬ 
ranno rin.saldati i ranpo'*'! 
di collaborazione tra il Mi¬ 
nistero. l’Università di Pisa 
e l’Amministrazione comuna¬ 
le. II comune di Pisa Infatti 
parteciperà direttamente al 
lavori della commissione in¬ 
terministeriale per la torre 
con un proprio rappresentan¬ 
te che sarà presto nomina¬ 
to dagli organismi compe¬ 
tenti. Almeno per il momen¬ 
to saranno mantenuti l la¬ 
vori di emergenza che furo¬ 
no approntati qualche anno 
fa per sgomberare, nel pos¬ 
sibile. il movimento di rota¬ 
zione della torre (nel ’74 que¬ 
sto raggiunse la punta di 22 
.secondi d'arco, pari a più di 
4 millimetri di pendenza). 

I! ministro Bucalassi ha 
infine dato assicurazione an¬ 
che su altri due grandi pro¬ 
blemi inerenti ra.s.setto idro- 
geologico del territorio pisa¬ 
no: la sistemazione della fo¬ 
ce dcirAmo e la «sdemania- 
lizzazione» de! c.inalc del 
Navicelli con la relativa co- 
stnizione di un canale di 
collegamento con "Amo 
«INCfT.E». In entrambi i ra¬ 
si sarà lo .Stato a interve¬ 
nire direttamente e con fi¬ 
nanziamenti propri. 

I,a si.stemazione della foce 
dell’Amo è anch'essa in mnl- 
che modo 'egata al prob'e- 
ma della torre in o»<anto 
l’insaPnazirne dH fiume, 
causata daH’insabb-amento 
del’a .sua foce, p’^oducc ef¬ 
fetti dannosi ner la comoat- 

del .sottosuolo m'ano. 

Per meglio approfondire in 
tutti 1 loro aspetti i molti 
c gravi problèmi inerenti 
l’as.sptto idroeeo'opico del ter¬ 
ritorio pisano. Tamministra- 
zione comunale Intende n’-e. 
muovere a breve scadenza 
un convegno di alto livello 
.ccitntifjro. 

Daniele Martini 



SALDI FINE 
STAGIONE 


Via Ricasoli. 80 


LA DIHA 


LIVORNO 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 ((dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 


Gres rosso 7'. |> x 1S 
Klinker rosso 131 x 262 
Riveslimenti 15x 15 tinte unite e deco¬ 
rali su tondo lucido 
Rivestimenti 10x20 tinte unite a deco¬ 
rali su (ondo scorza 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 20 x 20 decoroti e tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decorali 
Serie Corindone 

Pavimenti (ormalo cassettone ferie Co¬ 
rindone 

Vasca di 170 x 70 bianr a acciaio 22/10 
Zoppgs 

Vasca di 170x 70 colorata ncciaio 22'10 
Zoppas 

Batteria lavabo e bidet con scarico auto¬ 
matico - Gruppo vasca d'd 
Lavello in lire Clay di 120 con sotto- 
lavello 

Lavello acciaio Inox 18'8 garanzia anni 
10 con soitolavello 

Scaldabagni It. SO V W 220 con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianco Vitreouichino 
Moquettes agugliata 
Moqueltes bauchc in nylon 


ACCORRETE E APPROFITTATE 


L. 1.200 mq. 1* t 
L. 2.000 mq. 

L. 2.2S0 mq. 

L. 2.ESO mq. 

L. 3.300 mq. 

L, 3.300 mq. 

L. 3.600 mq. 

L. 4.450 mq. 

L. 24.600 cad. 

L. 31.000 cad. 

L. 45.000 

L. 50.000 

L. 52.000 
L. 23.500 cad. 

L. 40.000 
L. 1.800 mq. 

L. 3.500 mq. 

Prezzi IVA compresa 


DI QUESTA UNICA OCCASIONE il 
Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesse 
VISITATECI li VISITATECI !! 


SALDI 

DI TUHE LE 

pellìcce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 

Giaguaro, Castoro, Volpe ros 
.sa, argentata. Vi.sone, l/tit- 
tra. Foca, Leopardo, Mar¬ 
motta. Mucca, Gattono, Ltn 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo a.ssorlimenlo 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 



r 


\’ialc MARCONI. 92 

TORRE DEL LAGO 

APERTO TUTTO IL .SABATO 


inforntaxioni SiP 


1 


Incorporo ciella rete 
di Badia Frataglia 
nella rete urbana di Poppi 

La SIP informa che il 1'’ gennaio 1976, in ap- 
oiicazione delle modifiche di struttura del di¬ 
stretto telefonico di Arezzo stabilite con Decreto 
fvlinisterlale del 18/11/1974, la rete di Badia 
Frataglia sarà incorporata nella rete urbana di 
Poppi e quindi il traffico svolto fra le due loca¬ 
lità passerà dalla tariffa settoriale a quella ur¬ 
bana di L. 37 per comunicazione. 

Per gli abbonati della attuale rete di Badia 
Frataglia, appartenente a! 2* gruppo (reti fino a 
5'00 abbonati) entrano in vigore dal 1° gennaio 
i canoni base trimestrali di abbonamento delle 
reti di 1» gruopo, pari a L. 5.500 per la categoria 
B, a L. 12.500 per la categorìa C e a L. 9.375 per 
le imprese artigiane e i coltivatori diretti. 


L 


Società Itabana per rEsercIzioIclefonico 


ATTENZIONE ! 
COMUNICATO URGENTE 

MARKET 

■' Confezioni 

NAVACCHIO - Via Gramsci, 7 - Tel. 050/776024 

LA FABBRICA AL DIRETTO 
SERVIZIO DEL CONSUMATORE 

OFFRE LE MIGLIORI OCCASIONI 
DI FINE STAGIONE 
RIBASSANDO ANCORA 
I PREZZI DI FABBRICA 


DA LUNEDI' 12 GENNAIO '76 

(Apertura ore 15,30) 

PANTS CLUB 

Negozio specializzato in Pantaloni e Jeans 
per Uomo e Donna 

FIRENZE - Via Porta Rossa. 10/r • Telefono 29.34.18 

PER RINNOVO LOCALI 

INIZIA UNA 

VENDI TA 

ECCEZIOMAU 

FINO AD ESAURIMENTO 
DI TUTTA LA MERCE 

PREZZO BASE L. 6.500 

Per Pantaloni Uomo in Lana • Flanella 
Gabardina - Velluto • Jeans - Niker Boker 

PREZZO BASE L. 3.500 

PER PANTALONI DONNA 




VISITATE 




1 i grande mostra permanente 

arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Farce Giochi Ragazzi ■ 
Parcheggio privalo per la clientela 


informaxiani SIP 




Incorporo nelle reti di Batignano, 
Braccagni e Marina di Grosseto 
nella rete urbana di Grosseto 

i.n SIP informa che il 1. gennaio 197fi. in appiicnzione 
delle modifiche di strutlur.T del distretto telefonico di 
Gros,seto stabilite con Decreto Mini.steriale del 18-11-1974. 
le reti di Batignano, Braccagni e Marina di Grosseto .sa¬ 
ranno incorporate nella rete urbana di Grosseto e quindi 
tutto il traffico .svolto fra le quattro località passerà dalla 
tariff.A settoriale a quella urbana di L. 37 per comuni¬ 
cazione. 

Sempre dal 1. gennaio, in relaziono alla maggiora 
e.stens:one della refe, il canone Irinu-stra’e suiiplementara 
di cui aH'art. 3 del D.P.R. n. Gl del li: 3 1975 suliirà le 
■seguenti variazioni: 

— per gli abbonati di cat. A <!a L. 99 a L. 117 

— per gli abbonati di cat. B singolo da L. 363 a !.. 4?9 

— per gli ablxmati di cat. B duple.x da I-. 198 a L. 234 

— per gli abbonati di cat. C ria 1-. 825 a L. 975 

c si applicherà anche acli abbonati delle reti incorporate. 

Inoltre, per gli abbonati delle attuali reti di Batignano 
e di Braccagni. appartenenti a! 2. prui);»o (rrti fino a 500 
abbonati), entrano in vigore i canoni base trimestrali di 
abbonamento delle reti di I. gnippo. pari a lire 5.500 per 
la categoria B. a I-. 12.500 per la eateporia C e a L. 9.37."i 
per le imprese artigiane e i coltivatori diretti. 


SocJeli ItsKana per l’EsefcizioTeletonico 


J 


AmMIIOME! 

oirELinROFORNITURE PISANI 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

ad 1 km. dal e«ntro In Via Provincial* Calciami 54/60 - Taltfono I7f104 

GH — PISA 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI EimRODOMESTICI 
CON GARANZIA' DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 


TV J$’* colore 
TV 12” 

TV 24” 220 V. 

Frigorifero 140 1. 

Fr^orifero 200 l. 

Friforìfero 225 1. doppio porta 

Calcolatrice 

Lavatrice 5 Kg. 

'Lavaetoviflie 

Stereo 

Chiana 4 fuochi 
Ltxndatrioa aepiranta 
Autoradio con ricerca autom. 


L. S10.0QO Autoradio e mangianastri 

> 79.000 Rasoi 

• IZ’SS Ra4ìo transistor 

• S mn * vapore 

» 000 * kerosene 9000 calorie 

» 14.000 P»aP««e 

» 80.000 Tostapane con pinza ino» 

• %.000 Registratori Philips 

28.000 ! Radio PhQips 

40.000 j Ferri a secco 

10.000 I Radio lampada 
24 000 ‘ Antenne per autoradio da mi. 140 


36.000 

8.000 

3.500 
7.900 

57.000 
3.400 
4 000 
25 000 

5.500 
4 800 
7 500 . 

1.500 


Inoltre Vendita Hi-Fi delle 
Migliori Marche • Lampa¬ 
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 


VISITATECI 
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l’Unità / domenica TT gennaio 1976 


Dall'amministrazione comunale 


Illustrate le proposte 
per il nuovo piano 
regolatore di Livorno 

Fra gli obiettivi più importanti che ii nuovo strumento urbanistico si 
propone c’è i’esigenza di integrare i’area urbana con ii comprensorio 


Secondo le dichiarazioni della giunta PCI-PSI 

Domani si discute a Carrara 

• V ‘ r . f 

il programma di legislatura 

E' ia prima voita che la maggioranza rende note le proprie intenzioni all'oppc- 
sizione • impegno comune dei partiti per precisare la futura azione degli Enti 
locati - I problemi saranno affrontati secondo gli aspetti che hanno in comune 


LIVORNO, IO. 

In due successive sedute 
della commissione consiliare 
prima e di fronte alle rap 
presentante dei consigli di 
quartiere poi, l’amministra¬ 
zione comunale ha presenta¬ 
to ufricialmente la proposta 
di nuovo piano regolatore 
per la città, avviando cosi un 
vasto confronto, articolato ed 
ampio attraverso il quale la 
città è chiamata non tanto 
ad esprimere un giudizio 
quanto a dare un insostitui¬ 
bile contributo alla sua for¬ 
mazione. 

Si apre cosi per ia città di 
Livorno un periodo di inten¬ 
so dibattito intorno alle scel¬ 
te fondamentali e di vita e 
di sviluppo che dovranno es- 
.sere percorse nei prossimi 
anni, in un rapporto sempre 
più reale ed organico con il 
comprensorio. 

In una sala consiliare tap¬ 
pezzata di carte topografiche 
è toccato aU’architetto Inso¬ 
lera, redattore del piano, il 
lustrare gli aspetti essenziali 
della proposta che rammini- 
strazione fa alla città, dopo 
che il vicesindaco Magonzi 
aveva riassunto sia le princi¬ 
pali ragioni che avevano reso 
neces.saria un nuovo piano re¬ 
golatore sia i criteri ispirato¬ 
ri del piano, che, come ha 
sostenuto ii sindaco Nanni 
Pieri nel chiudere rincontro, 
ha come suo scopo fondamen¬ 
tale quello di elevare la qua¬ 
lità della vita della città. In¬ 
tegrare l’area urbana con il 
comprensorio; qualificare il 
livello di vita assumendo i 
quartieri come misura politi¬ 
ca, sociale e di relazione fon¬ 
damentale; passare dallo svi¬ 
luppo di quantità urbanisti¬ 
che allo sviluppo degli aspetti 
di qualità della vita, deter¬ 
minando la soglia di svilup¬ 
po urbanistico della città e 
ricercando una progressiva 
espansione e riequilibrio nei 
servizi negli standard, tra le 
diverse zone; puntare deci¬ 
samente sul rinnovo urbano; 
•sul recupero della città che 
già esiste, elevando e quali¬ 
ficando il suo rapporto con 
il comprensorio collinare; 
questi in sinte.si estrema, l 
temi centrali attorno a cui 
si è articolata la relazione di 
Insolera. 

Come si ricorderà la deci¬ 
sione di procedere alla reda¬ 
zione di un nuovo piano re¬ 
golatore fu presa nel 1973 poi¬ 
ché era cre.sciuta negli ammi¬ 
nistratori e nei cittadini la 
consapevolezr.a che lo stru¬ 
mento adottato nel 1972 era 
ormai inadeguato a recepire 
e esprimere le esigenze ma¬ 
turate In anni ricchi di mo¬ 
dificazioni profonde della real¬ 
tà socioeconomica del pae¬ 
se. nella coscienza e nei bi¬ 
sogni di vita della gente. Nei 
brevi mesi del 1974 il piano 
fu affidato all’architetto Italo 
Insolera, con Timpegno tec¬ 
nico-politico di completarne la ■ 
stesura entro il 197.5. impe¬ 
gno che è stato rispettato, 
spazzando via le pretestuose 
iasinuazioni di qu.anti « i so¬ 
liti bene informati», preve¬ 
devano tempi ancora lunghis¬ 
simi. Due anni sono un tem¬ 
po obiettivamente corto, spe¬ 
cie se si considera la com¬ 
plessità dei problemi di Li¬ 
vorno. una città che per la 
sua funzione, struttura e sto- 


' ria praticamente presenta, in 
I un intreccio complesso, una 
! tipologia di situazioni vastis¬ 
sima, e se si tien conto che 
in questi anni, la più grave 
crisi economica-politica e mo¬ 
rale che il nostro paese ab¬ 
bia vi.ssuto ha reso decisa¬ 
mente più precari molti pun¬ 
ti di riferimento che sembra¬ 
vano acquisiti. Ancor prima 
di affrontare i nodi centrali 
del nuovo PR, è importante 
chiarire i tempi e i modi del 
dibattito della costruzione del 
nuovo piano. Elemento cen¬ 
trale di tutto il dibattito è il 
ruolo che saranno chiamati 
a svolgere i consigli di quar¬ 
tiere, nella redazione e nella 
ge.stione delle scelte che si 
vengono compiendo. 

' E' questo uno dei momenti 
i più qualificanti non solo del 
"•battito ma dello stesso pla¬ 
no regolatore. Perché imposta 
.sulla realtà democratica del 
decentramento, sul suo svi- 
lU|)po politico e amministra¬ 
tivo tutta una serie di scel¬ 
te. dalla redazione di piani 
particolareggiati di quartiere, 
alla gestione delle non scelte 
fondamentali del piano in 
un rapporto costruttivo con 
i livelli amministrativi più 
elevati, dal comune al com¬ 
prensorio. 

Occorre rilevare come il li¬ 
vello comprensoriale sia. a 
.sua volta di estrema impor¬ 
tanza alla luce della dimen- 


I sione dei problemi da affron¬ 
tare e definire, alla luce del 
j rapporti che necessariamen- 
I te devono precisarsi fra tutti 
gli enti locali interes.sati. su¬ 
perando quindi residui di 
particolarismo, e per il ruo 
lo e la funzione istituzionale 
che la Regione Toscana si 
appresta a conferire a questa 
struttura. Il piano, che come 
è noto si avvale di una ri¬ 
cerca particolareggiata sulla 
vertenza, di tipo urbanistico 
sociologico, sarà quindi il 
principale punto di riferi¬ 
mento politico programmatico 
dei prossimi mesi, per giun¬ 
gere entro il mese di giu¬ 
gno. alla sua adozione for¬ 
male. 

Come è .stato specificato 
nel corso dell’incontro con i 
consigli di quartiere, tutti i 
materiali saranno stampati 
al più presto e si prevede di 
disporne entro la prima de¬ 
cade di febbraio, per consen¬ 
tire a tutti gli organismi in¬ 
teressati di intervenire nel 
dibattito su questa proposta 
di piano, avendo a dispasizlo- 
ne tutti gli elementi di ri¬ 
ferimento su cui opera l’am¬ 
ministrazione e su cui ha 
operato il progettista, è la 
scelta questa del dibattito de¬ 
mocratico, aperto, sereno e 
costruttivo con tutte le strut¬ 
ture politiche, economiche e 
sociali culturali della città e 
del comprensorio. 


CARRARA, 10 

Domani e mariedi si riuni¬ 
rà in seduta straordinai ia il 
consiglio comunale della no- 
-stra città. 

Il punto qualificante dell’or¬ 
dine del giorno e rappre.'enia- 
to dalla discu-sslone .sulle di¬ 
chiarazioni politico- program 
m;atiche presentate dalla giun¬ 
ta il 29 dicembre scor.so In 
quella occasione i capigrup¬ 
po consiliari, dopo l’esposi 
zione del sindaco, si trovaro¬ 
no d'accordo nel rinviare la 
discu.s.slone proprio per dare 
la possibilità ad ogni gruppo 
consiliare e ad ogni singolo 
consigliere di riflettere ulte¬ 
riormente sugli impegni di le¬ 
gislatura che la giunta PCI- 
PSI ha presentato in sintonia 
con i programmi che a suo 
temfx) i due partiti di sini- 


Viareggio: 1 

assemblea ! 
del PCI sulla crisi 

Oggi, alle 10 presso il Tea¬ 
tro Lux di Viareggio si svol¬ 
gerà una assemblea pubbli- i 
ca del PCI sul tema « Crisi | 
economica e crisi politica, j 
La posizione del PCI ». | 

Introdurrà II compagno Sii- 
vano AndrianI del Comitato 
Centrale del Partito. I 


.stra presentarono agli elei- 
toi'i. 

Non è un fatto secondario 
giacché non era mai succes¬ 
so nel passato che il « prò 
gramma di legislatura » fo.s,se 
preventivamente fatto cono 
.-cere ai partiti che si trova¬ 
no alla opposizione. Quando 
la giunta decise di far co- 
no.=cere preventivamente il 
programma di legislatura an¬ 
che ai partiti della opposizio¬ 
ne hanno fatto propria l’ini¬ 
ziativa e al di là dello .schie¬ 
ramento di maggioranza o di 
minoranza, ciò che è vera¬ 
mente determinante nell’inte- 
re.s.se della città. Si tratta 
di un comune impegno di tut¬ 
te le forze democratiche per 
fare in modo che i pro.s.simi 
anni portino ad una precisa¬ 
zione del ruolo degli enti lo¬ 
cali quali espressioni di de- 
mocrazi i nel decentramento e 
neH’autooomia. 

Le dichiarazioni politico- 
programmatiche delia g'unta 
di sini.stra si caratterizzano 
per la torte impronta di rea- 
li-sino ed una marcata vo¬ 
lontà txjlitica. 

In altri termini — come 
.abbiamo già avuto modo di 
.sottolineare — tali dichiara¬ 
zioni non elencano in modo 
arido i bisogni della gente, 
ma partendo da una constata¬ 
zione della realtà particola¬ 
re. individuano le priorità dt 


intervento nei settori fonda- 
mentali. allo scopo e con :l 
proposito di eliminare le diffi¬ 
coltà della collettività, con 
gradualità e con il concorso di 
tutti 1 cittadini facendo vive¬ 
re, attraverso i consigli di zo¬ 
na e gli altri organismi di 
ba.se, il momento di una par¬ 
tecipazione effettiva. 

L’attenzione della giunta si 
è basata sui problemi scuo¬ 
la. la sanità, marmo, ristrut¬ 
turazione dei .servizi, assetto 
del territorio, urbanistica, cul¬ 
tura; settori considerati non 
distaccati l’uno dall’altro, ma 
intercomunicanti. Non è da 
escludere che la mn-ssima as¬ 
sise della città si intere.sserà 
anche dei recenti atti di tep¬ 
pismo politico come gli atten¬ 
tati alla .sede del nostro par¬ 
tito a S. Antonio, a quella del¬ 
la Democrazia Cristiana, ed 
altri che, come è noto, sono 
già stati condannati oltre che 
dalla giunta anche dalla fe¬ 
derazione sindacale unitaria e 
da tutti partiti dell’arco de¬ 
mocratico. 


Culla 

La nascita della piccola 
Zeudi ha allietato la casa 
di Daniela Meoni e Sergio 
Nesti, facendo la falicità del 
nonno Guido Meoni respon¬ 
sabile degli c Amici dell’Uni¬ 
tà » di Pistoia. 


Sul tema dell'attuale situazione politica 

Dibattito alla «sezione 
fabbriche» di Piombino 

Una serrata analisi delle difficoltà economiche del paese e 
della zona - Maturano i tempi per una svolta democratica 


Mraniki 


« PER VESTIRE » 


PIOMBINO. 10 

Il programma di lavoro per 
la convocazione dei congres¬ 
si annuali di sezione, in vi¬ 
sta anche deila conferenza re¬ 
gionale e della conferenza di 
organizzazione del comita¬ 
to comunale di Piombino, è 
in pieno svolgimento a parti¬ 
re da una serie di iniziati¬ 
ve prenaratorie sui temi del¬ 
l’attuale situazione politica. 

Un dibattito eccezionale, 
per la presenza degli interve¬ 
nuti e uer il livello della rti- 
•scussione. è stato quello che 
la sezione delle fabbriche « A. 
Gramsci » ha organizzato sul¬ 
le proposte governative e sul¬ 
la crisi. 

I.a ureoccupazione dei com¬ 
pagni di questa città, che-^e- 
de ben do-dicimila lavoratori 
in lotta per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici, 
si lega strettamente alla gra¬ 
vità della situazione in cui 
versa il paese, oggi addirittu¬ 
ra privo di governo 

La .situazione è stata ampia¬ 
mente illu.strata dal compa¬ 
gno on. Bruno Bernini, il qua¬ 
le ha .sottolineato quanto peri¬ 
colosi siano i ritardi nel defi¬ 
nire e modificare i decreti 
por la riconversione e la ri¬ 
strutturazione industriale in 
un momento in cut l'economia 


ha bisogno di rapidi e pun¬ 
tuali Interventi. 

Numerosi sono l contributi 
venuti dai compagni che so¬ 
no intervenuti dopo l’introdu- 
zione: dal compagno Sanna 
che è entrato nel merito del l 
provvedimenti economici po- ; 
nendo in rilievo la mancanza j 
di un orientamento program¬ 
matico decisivo, al compagno 
Bianchi che ha posto in rilie¬ 
vo le difficoltà che potranno 
derivare alle lotte contrattuali 
dagli ultimi sviluppi della .si¬ 
tuazione. Nel suo intervento 
il compagno Baldassarrl, «?- 
gretario della sezione, pur sot¬ 
tolineando i limiti della deci¬ 
sione socialista e le novità 
del governo Moro, ha inteso 
sottolineare le responsabilità I 
della DC per la disorganici- I 
ta presente nelle proposte go- | 
vernative a causa della man- ; 
canza di chiari indirizzi, set- ; 
toriali per gli investimenti,: 
facendo riferimento, anche | 
rispetto alle esigenze delle m- j 
dustrìe locali, ai dibattito pr**. . 
sente nelle partecipazioni sta¬ 
tali e nella siderurgia in par- j 
ticolare (vedi incertezze sulla j 
definizione tecnologica degli : 
investimenti già decisi per ! 
Gioia Tauro). ! 

Il compagno Tamburini. 1 
sindaco della città, ha sotto- i 


lineato come ancora una vol¬ 
ta. nel dar vita a questa cri¬ 
si. siano prevalsi gli elemen¬ 
ti di schieramento sulle neces¬ 
sità di definire i contenuti di 
una battaglia politica che non 
può subire ritardi 
11 compagno Polidori, segrtrj 
tarlo del comitato comunale, 
infine ha posto in evidenza 
elementi di novità che erano 
presenti nel governo Moro e 
che potevano e dovevano es¬ 
sere messi in luce con un con¬ 
fronto deciso nel parlamento 
e nel paese, imponendo nuovi 
sostanziali pa.ssi in avanti che 
invece il governo si mostra¬ 
va restio a compiere. A con¬ 
clusione del dibattito il com¬ 
pagno Bernini ha Inteso ri¬ 
confermare la validità della 
nostra linea politica che, an¬ 
che in questa situazione di 
incertezza, resta l’elemento 
più saldo e concreto per una 
svolta oolitica reale. Solo se j 
maturano i tempi per l’eia- | 
borazione di una piattaforma 
che raccolga rade.sione di un 
ampio schieramento democra¬ 
tico si potrà aprire una pa¬ 
gina nuova per le sorti del 
nostro paese. 


DA LUNEDI 12 GENNAIO 

VENDITA DI 
FINE STAGIONE 

SCONTO DEL 30% 

su tutti gli articoli 
di Confezioni e Maglieria 


Piazza D. Chiesa, 4/6 - LIVORNO 


Silvio Pagnucci 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

CRANDE: Brancaleone 

GRAN GUARDIA: L’a.natrs aH'a.-an- 


METROPOLiTAN: Un sorriso, u.io 
schialfo. un bacio In bocca 
MODERNO: I t.-e glo.-ni del co.n- 
dor 

ODEON: Lo squalo 
4 MORI: Bersaglio d. notte (VM 

14) 

ARDENZA: Milareoa 
ARLECCHINO: Apoassionata (VM 

15) - Due maschi per Alexia 
(VM 13) 

AURORA: L'eroe deila strada 
LAZZERI: Acqua alla goiq 
JOLLY; La pantera rosa coip.sce 
ancora 

SAN MARCO: Airlca Express 
SORGENTI: L’.sola sul tetto del 
monoo 


AREZZO 


CORSO: Ema.iueile ne.-a (V.M 13) 

ODEON: C.hin Hs ang; ru-agar.o 
giallo 

POLITEAMA: Biade .1 duro del'a 
critninalpol 

SUPERCINEMA: Vai gorilla (VM 
18) 

TRIONFO: Il giorno della locu¬ 
sta (VM 14) 

APOLLO (Foiano): Baby s.tter 

DANTE (Sansepolcro) ; La Citta 
g.oca d’aiiardo (VM 14) 


AULLA 


NUOVO: Mark il po'.. 2 .otto 
ITALIA; Prima pag.na 

GROSSETO 

ASTRA: Peccati di gioventù 
EUROPA: Cenerento.« 
MARRACCINI; li s 2.0 d famiglia 
MODERNO: F«.-igo bo.le.nte 
ODEON: Il giorno p u .u.-tgo di 
Scotland Ya-d 
SPLENDOR: Lo squalo 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: L'anatra alTorancia 

PONTEDERA 

I ITALIA: Shampoo 
' MASSIMO: Il vla.o di fom.gl.a 
\ ROMA: Attentato ad Haid Park 

EMPOLI 

[ 

I EXCELSIOR; Una sera c’incon- 

1 t.Timmo 

I PERLA: Per le antiche scale 
I CRISTALLO: Profcria d; un de- 

1 i.tto 

PISA 

I ARISTON: L’anatra all’arancia 
ASTRA; Un sorriso, uno schialfo, 

! un bac o in bocca 

MIGNON: Labbra di lurido blu 

ITALIA: Letioni arivate 
i NUOVO: Operar.One Costa Brava 
1 ODEON: II padrone e l'operaio 
' LANTERI: L'altro faccia del pa- 

1 dnno 

I ARISTON (San Giuliano Terme): 

I Costa Brava- atlenti a que. due 

iniiinii iniiintnnniiunniiiintni nniiHiiint; 


STUDI 
DENTISTICI 

i Don. C. PAOLESCHI 
I SPECIALISTA 

Malattia dalla bocca a del denti 
Tutti i tipi di'protesi dentaria 
F1REN2E nuova tede 
Piazza S. Giovanni (Duomo) 6 
tei. 2S3.427 (centralirio gabinetti 
odont. e lab. odontotecnico) 
2 ^ J31 (dirazione) 

I VIAREGGIO 

Walt Carducci T7. tei 52J05 


GRANDI MAGAZZINI AL RISPARMIO 

CORSO CARDUCCI, 13-15 - GROSSETO 

DA IERI FINO AL 31 GENNAIO 


BIANCO 




AZIENDA VICINO PISA 

cerca 


abile operaio meccanico con 
elettromeccanica, in possesso 
0 C, età 25-35 anni. 

conoscenze di 
di patente D 

Telefonare 29492 - Pisa. 



io% 


su TUTTA LA BIANCHERIA PER LA CASA 
«L'OCCASIONE MIGLIORE 
PER RINNOVARE IL VOSTRO CORREDO» 


li MOBILinCIO SERVI CHIUDE 

CONTINUA LA SVENDITA DELLE RIMANENZE 

CON ULTERIORI SCONTI 

PIAZZA GUERRAZZI LIVORNO VIA AWALORATl 


A RICHIESTA ancora una 

settimana di PROROGA 
A MASSA CENTRO 


LA DITTA 


FATAM 


DI 

VERCESI 


VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

COMUNICA 

che 970 PELLICCE 

PREGIATI FIRMATE t DI A ITA MODA 

Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI DI VEN¬ 
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendita con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30% al 60% ed è vero!! 


ALCUNI ESEMPI 


• Visone Zaffiro 

• Visone Saga 

• Visone Debi B. 

• Visone Ranch 

• Rat Musquó 

• Castoro 


Valore 

reale 

L. 1.650.000 
» 1.300.000 
> 2.700.0CO 
» 1.100.000 
B 640.000 
» 950.000 


Prezzo 

realizzo 

990.000 

750.000 

1.200.000 

390.000 

245.000 

500.000 


10.000 • Giacca visone 

in non ^ Visone Tweed 

• Bolero visone 

• Persiano R. 

10.000 ^ Lapin Ungari 

15.000 0 Giubbìno moda 

10.000 • Cappelli visone 

E CENTINAIA DI ALTRI 


Valore 
reale 
L. 850.000 
» 850.000 
r 690.000 

> 690.000 

» 170.000 
• 90.000 

> 40.000 


Prezzo 
realizzo 
a 490.000 
a 390.000 
a 300.000 
» 350.000 
» 85.000 

a 35.000 
» 15.000 


CAPI 


SOLO PER POCHI GIORNI i 


N. B. - Grandioso lotto pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 % 

OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

da F ATA M di VERCESI 


CUCINE ■ CAMERE - SALE • SOGGtORNI. CUCINE z 

■ OC 

ECCEZIONALE 1 

INCREDIBILE 1 

COLOSSALE I 


i SVENDITA BOOM s 
del MOBILE | 

A CASCIANA TERME " 

la GIELLE ARREDAMENTI l 

VIA MAGNANI, 8 - TEL 66251 5 


SVE 




PER REALIZZO 

FINO A COMPLETO ESAURIMENTO 
TUTTI I BELLISSIMI MOBILI 
ESISTENTI NEI SUOI MAGAZZINI 


È UNA OCCASIONI UNICA / 


■APERTO .ANCHE LA DOMENICA 


CUCINE - CAMERE - SALE - SOGGIORNI - CUCINE 





MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 
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Decine di assemblee a Napoli e nello regione 

Iniziative dei comunisti 
sulla crisi di governo 

Oggi Geremicca ad Ercolano - Domani Napolitano a S. 
Giovanni, Alinovi a Barra e Valenzi a Borgo S. Lorenzo 

DOMENICA PROSSIMA CHIAROMONTE AL METROPOLITAN 


Un ampio dibattito ai svolge In questi 
giorni in tutte le istanze del partito sulla 
crisi di governo, sui problemi che essa 
apre e sulle soluzioni da darle. Assem¬ 
blee, riunioni ed attivi si terranno in* 
questi giorni nelle sezioni del partito. 

Napolitano sarà domani a San Giovan¬ 
ni, Alinovi a Barra, Valenzi a Borgo San 
Lorenzo; oggi Geremicca è ad Ercolano. 
A conclusione di una settimana di riu¬ 
nioni e di assemblee il compagno Ghia- 
romonte parlerà in un assemblea regio¬ 
nale domenica 18, alle ore 10, nel teatro 
Metropolitan sul tema • Per una solu¬ 
zione rapida e democratica della crisi 
di governo per affrontare e risolvere i 
problemi dell’occupazione e dello svilup¬ 
po nel Passe ». 

Martedì si riunisce il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione federale di con¬ 
trollo. 

Ecco l'elenco delle assemblee e delle 
riunioni di oggi sulla crisi. Ercolano: 
ore 10 assemblea con Geremicca; S. Ana¬ 
stasia: ore 9,30 comitato direttivo con 
Limone; Portici: ore 10 attivo con D’An¬ 
gelo; S. Giuseppe Porto; ore 10,30 as¬ 
semblea con NIola; Afragola: ore 10 as¬ 
semblea con Donise; Torre Annunziata: 
ore 10 assemblea con Abenante; Fratta- 
minore: ore 10 assemblea con D’Aquino-, 
Pozzuoli: ore 10 nel cinema Serapide, 
pubblica manifestazione sulla situazione 
politica e amministrativa con Conte, 
Marzano, Lucignano e I. Daniele. 

ASSEMBLEE DI LUNEDI’ SULLA CRISI 

Bacoli: ore 17,30 cellula Selenio con 
Formica; Nola: ora 19 assemblea con 
G. Finto; Seccavo: ore 18,30 assemblea 
con F. Daniele; Case Puntellate (Ber- 
toli): ore 18,30 con Russo; Pomigliano 
d’Arco: ore 19 assemblea con Mola; Are- 
nella: ore 18,30 assemblea con Bassolino; 
Curiel: ore 20 assemblea con Scippa; 
Barra: ore 18,30 assemblea con Alinovi; 
Secondigliano: ore 18 assemblea di zona 
con Sodano; Ercolano: ore 18,30 assem¬ 
blea con Sulipano; San Giovanni: ore 


19 assemblea con Napolitano; Materdei: 
ore 19 assemblea con Limone; San Lo¬ 
renzo: ore 19 assemblea con Valenzi e 
S. Borrelli; Vicaria (G. Quadro): ore 18 
assemblea con Impegno; Sezione Cen¬ 
tro: ore 19 assemblea con Geremicca; 
.Meta di Sorrento: ore 18 assemblea; Pi- 
rcinola: ore 19 assemblea con Schiano; 
Ponticelli: ore 19 assemblea con Sando- 
menico; Cappella Canglani: ore 19 as¬ 
semblea con De Marco; Meta di Sor¬ 
rento: ore 18 attivo sull’abortc con Ma¬ 
sullo 

ALTRE INIZIATIVE DI LUNEDI’ 

In federazione, alle ore 19, riunione del¬ 
la sezione Avvocata con Cossu; Nola: 
ore 18 riunione di zona sul diritto allo 
itudio con Pezzella e Tognon; Castel¬ 
lammare: ore 18 riunione sul diritto allo 
studio e distretto scolastico con Salvato; 
al Vomero: ore 19, con Visa; a Porchia- 
no; ore 20. con Nespoli. 

BENi CULTURALI 

Lunedi, aile ore 17. in federazione, at¬ 
tivo sul tema « Partecipazione democra- 
cratica per il patrimonio storico ed arti¬ 
stico; impegno dei comunisti per una 
nuova politica dei beni culturali ed am- 
bientaii ». Introdurrà il compagno Fran 
casco La Regina e concluderà il com¬ 
pagno Vittorio De Cesare. 

COMITATO FEDERALE 

Martedì, in federazione, aile ore 17, si 
riuniscono il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo sulla crisi 
di governo. 

SPETTACOLi 

in una riunione congiunta delia sezione 
di lavoro, propaganda e cultura si è co¬ 
stituito il gruppo di lavoro sui problemi 
dello spettacolo e dall’animazione con lo 
intento di sviluppare e coordinare le ini¬ 
ziative nel settore. I compagni e le orga¬ 
nizzazioni di partito interessate a stabi¬ 
lire un contatto con questo gruppo pos¬ 
sono rivolgersi alla commissione cultu¬ 
rale del PCI. 


Eletta 
la nuova 
segreteria 
della FGCI 
napoletana 

Il Comitato federale della 
FGCI napoletana nella sua 
prima riunione dopo il con¬ 
gresso nazionale ha eletto il 
nuovo comitato direttivo di 
cui fanno parte i seguenti 
compagni: Giuseppe Schia- 
no, Giacomo Ariete. Luigi 
Caramiello, Francesco Ceci. 
Emilio Conreale. Raimondo 
De Nicola, Claudio D’Aqulno. 
Adolfo Falcone, Luigi I/zi, 
Michele Lanose, Luigi Mari¬ 
nella, Maurizio Mascoli, Vin¬ 
cenzo Mauriello. Maria Lui¬ 
sa Mello, Antonio Mello, An¬ 
tonio Oria. Maddalena Tu- 
lanti. Luigi Vicinanza. La 
nuova segreteria risulta cosi 
composta: Giuseppe Schia¬ 
no. Francesco Ceci. Claudio 
D’Aquino, Luigi Izzi. Sono 
stati nominati anche i re¬ 
sponsabili delle vane com¬ 
missioni: Izzi (studenti). Tu- 
lanti (ragazze). Marinella 
«occupazione). Ariete (cui 
turai. D’Aquino (organizza¬ 
zione). Ceci (università). 

Alla fine della riunione il 
Comitato federale ha appro¬ 
vato il seguente comunica¬ 
to: « Il Comitato federale 
della FGCI napoletana lan¬ 
cia all’organizzazicne l’obiet¬ 
tivo di un grande risultato 
nella campagna di tessera¬ 
mento alla FGCI. I problemi 
della riforma della scuola e 
dell’università. dell’occupa¬ 
zione giovanile, della cultura 
e del tempo libero, lo stes.so 
voto a 18 anni, impongono 
una trasformazione protenda 
della FGCI che vada nel sen¬ 
so di una migliore e piu 
estesa presenza di massa tra 
la gioventù. 

Nella consapevolezza della 
centralità e dell’importanza 
deli'iniziativa rivolta all’am¬ 
pliamento del consenso ver¬ 
so l'organizzazione giovanile 
comunista, il comitato fede¬ 
rale propone lo sviluppo di 
specifici momenti di mobili¬ 
tazione e dibattito tra la gio¬ 
ventù che siano condizioni 
essenziali per una più com 
bativa e qualificata iniziati¬ 
va politica i>. 


I lavori si concludono oggi 

Due linee a confronto 
al congresso del PDUPC 


.Sono continuati ieri. per 
tutta In giornata, i lavori del 
primo congresso provinciale 
(definito di fondazione ») del 
partito di unità proletaria per 
il cornuni.sino. che .si erano 
aperti venerdì pomeriggio con 
la relazione introduttiva di 
Mano Catalano. segretario 
provinciale uscente. 

Il dibattito, che era comin¬ 
ciato già venerdì sera, con¬ 
ferma. senza dubbio, il tra¬ 
vaglio profondo che sta viven¬ 
do il partito, tanto die in 
numerosi interventi sono sta¬ 
te riprese, andie se per es¬ 
sere conle.state. le ipotesi di 
un possibile scioglimento del 
PDUPC avanzate da alcuni 
giornali. « Questa ipotesi è 
inesistente, ha detto uno de¬ 
gli intervenuti, ma se i gior¬ 
nali hanno potuto formular¬ 
la vuol dire die qualdie 
spunto glielo abbiamo dato 
anche noi ». Di qui gli ap¬ 
pelli insi.stenti aH’unità. e a 
portare avanti un processo d: 
unificazione fra le due cum- 
poneiiti fondamentali del par¬ 
tito che non sia una mec- 
canie.i sommatoria di forze di 
diversa provenienza e forza, 
una delle quali, in definiti¬ 
va. dovrebbe averla vinta 
.sull'altra. 

Insistente andic il tentati¬ 
vo di definirsi meglio, di diia- 
nre fino in fondo la propria 
colltKMzione: molto |xilemici 
con Lotta continua e coi ra¬ 
dicali di Pannella. fortemente 
intcres.sati allo .sviIu|)i)o del 
processo unitario con Avan- 


Oggi il congresso 
provinciale del 
PDUPC di Salerno 

SALERNO. 10 
Si svolge domani alle ore 
9.30 nella sala dei Combatten¬ 
ti il congresso provinciale del 
Partito di unità proletaria i 
per il comuniSmo. | 


L’amico Vito 


tn due mesi l'auto del Co¬ 
mune a disposizione del sin¬ 
daco Maurizio Valenzi ha per¬ 
corso 1.098 chilometri: in tre 
mesi quella che era a dispo¬ 
sizione dell'ex sindaco Bruno 
Milanesi ne percorse 8.79S. E 
l'auto a disposizione della «^se¬ 
greteria y> ! chiamiamola ro¬ 
si...; di .Milanesi ne percorse 
altri 9.887. 

Son SI potem lasciare de¬ 
luso il consigliere democri¬ 
stiano Alfredo Vito, il quale 
nella seduta del J9 dicembre 
scorso' aveva annunciato con 
VISO severo alla Sala dei Ba¬ 
roni una sua interrogazione 
sull’uso « smodato* delle auto 
comunali da parte degli at¬ 
tuali amministratori. Chissà 
perchè il consigliere Vito cam¬ 
biò tempestivamente idea, e 
l'annunciata interrogazione 
non la presentò piu, pur aven¬ 
dola fatta pubblicare sul 
«Mattino*, il CUI killer non 
poteva •perdere l'occasione 
dell’ennesima figuraccia. 

Vito e «Il Mattino » sono 
stati accontentati dall'ultimo 
numero della « Voce della 
Oimpanfo », che a pagina 9 


pubblica una divertente ta- 
bellina tchi ha detto che le 
cifre sono aride? > dall’elo- 
auenza davvero dirompente. 
Da questa risulta assai evi¬ 
dente che ora le auto co¬ 
munali sono usate esclusiva- 
mente per strette necessità 
di ufficio dagli assessori: 
Scippa ha percorso con l'auto 
del municipio in due mesi 7 
— leggasi sette — chilometri. 
Pastore 76, Sodano 164, Di 
Donato 2S5. De Palma 49. Do- 
mse 29, Cennamo 31 e inoltre 
che è stata abolita la secon¬ 
da auto del sindaco (quella 
per la cosiddetta « segrete¬ 
ria »/, mentre ci sono due 
assessori iCali e De Manno) 
che addmttura non hanno fi¬ 
nora mai usato una autovet¬ 
tura comunale. 

Quando Milanesi conio il 
suo slogan su « Napoli città 
in movimento * forse pensava 
ai 126.610 km. percorsi in soli 
tre mesi dalla giunta su auto 
comunali; e forse non gli pas¬ 
sava per la mente che il 15 
giugno.., gli avrebbe portato, 
fra l'altro, V« amico* Alfredo 
Vito nel gruppo democristiano. 


guardia operaia, i compagni 
del PDUPC appaiono sostan¬ 
zialmente divisi per quel die 
riguarda il nostro partito. 
(Jucsto tema è presente pra¬ 
ticamente in tutti gli inter¬ 
venti. e tanto più in quel¬ 
li di maggiore ampiezza (co¬ 
me ad esempio, fra quelli 
svolti ieri mattina, quelli di 
Galante. lervoiino e Russo 
.Spena). Se qualcuno lia credu¬ 
to di poter polemizzare col 
presunto aclassismo del PCI, 
accusalo di puntare la propria 
attenzione soprattutto verso i 
ceti medi, denunciando la 
« progressiva caduta di ten¬ 
sione rivoluzionaria del PCI » 
altri lianno .s«)ttolineato in 
termini profondamente diver¬ 
si il ruolo inso.stituibilc del 
nostro partito, definendo lut- 
fa! più '-dleitaria ogni ipo¬ 
tesi die prescinda da questa 
considerazione. In sostanza, il 
punto sul quale tutte le com¬ 
ponenti del PDUPC si ritro¬ 
vano concordi nella polemi¬ 
ca contro il PCI è la convin¬ 
zione che sia po.ssibile por¬ 
re. neirimmediato. la' que¬ 
stione del potere proletario e 
la conseguente polemica con 
l'ipotesi del compromesso sto¬ 
rico. 

Il compagno D’AIò. portan¬ 
do al congres.so il saluto del 
PCI. si è .soffermato proprio 
su questo punto, rilevando co¬ 
me la linea strategica porta¬ 
la avanti dal PCI si sia ri¬ 
velata. in questi anni, l'uni¬ 
ca vincente per il movimento 
operaio e democratico. La cri¬ 
si del sistema di potere del¬ 
la DC. il fatto che questo 
partito .si trovi oggi in un 
vicolo cieco — ha sostenuto 
l'esponente comum.sta — .so¬ 
no un frutto delle lotte con¬ 
dotte in que.sti anni, in una 
prospettiva strategica che è 
appunto di lotta e non im¬ 
mobilistica. come qualcuno, 
anche in questo congresso, ha 
creduto di poter affermare. 
Di qui anche il nostro giudi¬ 
zio sulla crisi di governo, 
che rischia di bloccare il pro¬ 
cesso in cor.so nella DC, fa¬ 
vorendo una ricomposizione 
delle .spinte presenti in quel 
partito in funzione elettorale 
e moderata. 

.AI congrc.sso ha presenzia¬ 
to ieri una delegazione del¬ 
la CGIL, capeggiata dal .se¬ 
gretario regionale Morra, e 
una del PSI. Oggi le condii 
sioni. con un inter\ento di 
Sihano Miniati, deiresecutivo 
nazionale del partito. 


f. p. 


Accordo 
per rhotel 
Grilli 

Ieri sera presso l'Associazio- 
ne degli albergatori è stato 
raggiunto un accordo sul pro¬ 
blema della ristrutturazione 
chiesta per l’albergo Grilli di 
via Ferraris. Rappresentanti 
dei lavoratori c dcH'azienda 
si sono in sostanza accordati 
sulla durata di un periodo di 
sospensione. Pertanto l’alber¬ 
go rimarrà chiuso fino al 31 
marzo prossimo per consen¬ 
tire i lavori di ristrutturazio¬ 
ne. e quindi riaprirà ripren¬ 
dendo in ser\'izio tutti gli at¬ 
tuali dipendenti. 


Conclusi i lavori della conferenza regionale 

Anche per uscire daila crisi 
necessarie subito le deleghe 

Timori per l’arresto del cammino della legge di comple¬ 
tamento delle materie da trasferire alle Regioni - Le con¬ 
clusioni di Nicola Mancino - L’intervento di Perrotta 


PRADA 

a San Fcrdin anelo 


per i no.^trì dienti 


NEI REPARTI CONFEZIONE 

« 

UOMO E SIGNORA 


La conferenza region-ale sul¬ 
le deleghe agli enti locali h.a 
concluso ieri i suoi lavori con 
un apprezzabile bilancio per 
il contributo alla definizione 
del nuovo tipo di rapporto 
che deve instaurarsi tra la 
Regione e i Comuni, le Pro 
vince, le Comunità montane. 
Un rapporto che deve tende¬ 
re alla valorizzazione delle 
autonomie tanto più neres.sa- 
rie oggi — come ha scttoh 
neato anche il compagno Per¬ 
rotta nel suo intervento — 
che^ il Pap.se si trova a do¬ 
ver risolvere la più grave eri 
si economica e sociale del 
doDOguerra. 

Sui lavori della confeienz-i 
ha pesato non poco l’ombra 
della crisi di governo. Si te¬ 
me. infatti, che possa essere 
bloccato li cammino della leg¬ 
ge che delega l’esecutivo al 
riordinamento e al completa¬ 
mento delle materie da tra¬ 
sferire <ille Regioni. Se ciò 
avvenisse si dovrebbero con¬ 
seguentemente registrare ri¬ 
tardi anche nella elaboraz.o- 
nc dei disegni di legge legio- 
nali per l’atlribuzione delle 
deleglie agli enti locali mi¬ 
nori. 

« Su questo terreno — ha 
detto pero Nicola Mancino, 
presidente della giunta regio¬ 
nale, nel suo discorso con¬ 
clusivo dei lavori della con¬ 
ferenza — non vi è diver¬ 
genza tra le forze politiche e 
il governo può utilizzare la 
delega del Parlamento. E’ 
quanto chiederemo, a nome 
degli amministratori locali e 
del consiglio regionale della 
Campania martedì a Morii¬ 
no (mi.nistro per i rappor¬ 
ti con le Regioni - n.d.r.» 
in occasione deirincontro pre¬ 
disposto proprio per discute¬ 
re di queste cose ». Il presi¬ 
dente Mancino, pass'ando «d 
affrontare più specificamente 
i vari aspetti del tema al 
centro della conferenza, ha 
sostenuto l’esigenza che le au¬ 
tonomie locali non siano desti¬ 
natarie di « deleghe di pro¬ 
duzione ». che comportano .so 
lo la trasmissione di poter: 
di organizzazione produttiva, 
ma di deleghe che consento¬ 
no lo spostamento del potere 
di inizi.ativa politica dal li¬ 
vello regionale a quello infe¬ 
riore. L’oratore ha precisato 
che per enti locali egli in¬ 
tende i Comuni, le Province, 
le Comunità montane e gli 
enti comprensoriali. sia che 
.si tratti di nuovi livelli isti¬ 
tuzionali che. in mancanza, di 
org-anismi consortili. 

Ha escluso che tra i desti¬ 
natari delle deleghe pos¬ 
sano esserci gli enti per il 
turismo, le aziende di sog¬ 
giorno, le Camere di com¬ 
mercio. gli enti di sviluppo. 
Per superare una concezione 
settoriale della delega che 
non avrebbe senso ai fini di 
un effettivo decentramento di 
potere decisionale. Manci¬ 
no ha espresso il convinci¬ 
mento che destin-atari princi¬ 
pali debbono essere organismi 
supercomunali, quali le Co¬ 
munità montane, i Comoren- 
sori e le Province al fine di 
evitare un uso della delega 
come mero intervento finan¬ 
ziario. dispersivo e non colle¬ 
gato alla programmazione. 
Mancino si è anche espresso 
a favore della soppressione 
(ii ministeri, come per esem¬ 
pio quelli del turismo, dei 
lavori pubblici, della sanità, 
deirintervento straordinario, 
resi inutili dal completamen¬ 
to del trasferimento delle fun¬ 
zioni alle Regioni per setto¬ 
ri organici. 

Un altro tema su cui s’è j 
trattenuta la conferenza, pur I 
senza arrivare a indicazioni 1 
precise, e stato quello della ' 
sopravvivenza o meno della I 
Provincia. Perplessità sono i 
state avanzate da più parti | 
sulla sua funzione una volta 
realizzati i comprensori. Co- 


Provvedimento 
disciplinare 
per un docente 
del « L. da Vinci » 

La sezione sindacale unita¬ 
ria CGIL. CISL e UIL del 
dell’ITIS « L. Da Vinci » di 
Napoli ha denunciato — in 
un suo comunicato — la gra¬ 
ve decisione del preside che 
ha colpito con provvedimento 
disciplinare un insegnante reo 
di aver chiesto, in sede di 
consiglio di istituto, notizie su 
una pratica amministrativa. 
In questo atto «chiaramente 
intimidatorio e fortemente le¬ 
sivo della dignità e delle prc 
rogative di un componente del 
consiglio di i-stituto » la sezio¬ 
ne sindacale ravvisa un grave 
attacco al corretto funziona¬ 
mento e aH'eutonomia dell’or¬ 
gano elettivo. 

Recentemente, sempre nel- 
rms « L. da Vinci ». la se¬ 
zione sindacale ha espresso 
delle riserve sul modo in 
cui vengono gestiti alcuni cor- 
.si di soecializzazione finanzia¬ 
ti dalla Regione e pare che 
la grave decisione del preside 
sia proprio una risposta alle 
prese di posizione della se¬ 
zione sindacale. Per quanto 
riguarda i criteri d: gestione 
di questi corsi di post-diploma 
i sindacati ritengono es-^n- 
ziale una graduatoria di am¬ 
missione per i discenti sulla 
base deH'anzianità di disoccu- 
oazione nel cui ambito sol¬ 
tanto andrà considerato il me¬ 
nto scolastico Bisognerà 
quindi stabilire un criterio pe- 
r^uatlvo tra le remunerazio¬ 
ni dei docenti e di quanti, a 
qualsiasi titolo, prestano la 
loro opera in relazione ai cor¬ 
si stessi 


niunq’ip non .s’c iiervcnuto a ' 
nulla di concreto anche si 
è avut.i la .sen->a/ione .he 
nessuno se la senta di difen¬ 
dere a ogni casto questo li¬ 
vello latituzionule L’ultiin.i 
giornata dei lavori e stala 
ap^'rta dal s.iluto rivolto ai 
convenuti dal presidente d'*’. 
rassemb'.ea regionale Fr.inte 
SCO Poreelh. Quindi i presi 
denti delle quattro coniinis 
sioni in CUI .si sono artico 
Iati 1 lavori della conleivn/ i 
hanno .svolto relazioni sui di¬ 
battiti svoltisi Laconleienzi i 


‘■’è conclusa con l’appiovazio- 
ne di un.a risoluzione con la 
quale i partecipanti « ribadi¬ 
scono la ncces-sità che la Ite 
zion? dia immediato avv'io al 
pro-'c^'o di conferimento del¬ 
ia delegi delle funzioni am 
mini-.trativc avvalendosi dell-v 
P'M ampia partecipazione de 
eh enti locali e delle forze so¬ 
ciali e .sottolineano l’ur^en 
z i del riassetto dei poteri lo- 
ca’.i da attuar.-,! .inche attra¬ 
verso una appropriata disci- 
pl.na do'la finanza e de; con¬ 
trolli 
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VENDE in PARCO KENNEDY VJA DEL CASSANO a pochi minuti dallo svincolo della tangenziale col 
legato con tutto il centro di Napoli. 
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in VJA CUPA TUFARELLI a pochi minuti dal casello autostradale di San Giorgio per Napoli in 
una zona piena di luce, aria e verde. 


APPARTAMENTI DA 2 - 3 - 4 VANI 
lEZZI CONVENIENTISSIMI • MUTUO - AMPIE FACILITAZIONI 


EDWIGE FENECH 
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VERGINE 


CONCEDONSI 

rapildamente finanzia¬ 
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


PAGAMENTO BOLLETTE ENEL 

AVVISO AGLI UTENTI - Si ricorda che i pagamenti effettuati 
dopo la scadenza indicata sulle singole bollette danno origine 

ad una gravosa procedura che oltre a costituire un onere per gli 

utenti interessati, può comportare, con nostro rammarico, anche 

il distacco della loro fornitura. 

Ad evitare quanto sopra si invitano tutti gli utenti a non la¬ 
sciare trascorrere la citata scadenza e si ricorda che il paga¬ 
mento può essere effettuato anche presso tutti gli uffici postali. 

ENEL - Distretto della Campania 
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Deciso dai sindacati l'avvio dello fase costituente 

Nasce con i Consigli di zona 
una nuova realtà democratica 

Come si articolano, quale è il numero ed il ruolo de-^le zone sindacali - Il meccanismo 
elettorale - A colloquio con il compagno Carlo Cozzolino delia segreteria unitaria 


Esplode il pericoloso morbo in tutto il Sannio 


Epatite: «normali» 300 casi 
dice il medico provinciale 

Una vera e propria epidemia a San Leucio dove si sono avuti una trentina di casi su una popolazione di 2.700 abitanti - Fogne 
a cielo scoperto e pozzi inquinati (uno addirittura in una scuola) • interventi insufficienti - Interrogazione del PCI alla Regione 


Promossa dal PCI 

Stamane a Montesarchìo 
assemblea di tabacchicoltori 

HKNKVKNTO. 10 

Domatlinn a Montesarchio si terrà una assemblea promossa 
dal PCI, dei coltivatori di tabacco, alle 9,30. Partecipano Del* 
li Carri, segretario della federazione sannita; introduce Co* 
slanzo Savoia, consigliere regionale; concluderà Perrotta 
della segreteria regionale del PCI. 

A San Giorgio del Sannio, alle ore 10, comizio sulla crisi 
al Comune di San Giorgio e su quella del Paese. Parleranno 
Angelo La Frazia, capogruppo al Comune, e Michele Iretola 
della segreteria provinciale del PCI. 

I molivi del malcontento 


BENEVENTO. 10 
7'i(i I coItiKiton del tabac¬ 
ca )C(jna uva nialcontento 
per i prezzt corrisposti alla 
Lunscyuu del prodotto. Il mal- 
contento ed il dtsacjio non ri- 
(luarduno solamente i produt¬ 
tori delle varietà « lìeneven- 
tano» e a Kentucky ,ì ma an¬ 
che e sopratiitto i coltivatori 
delle varietà « Burley » e 
« Marilund » che negli anni 
scorsi hanno u tirato» 

Le ragioni ed i motivi sono 
diversi. Sono di origine con¬ 
giunturale e di politica gene¬ 
rale del settore della tahac- 
ciiicoltura e iiconducibili a 
due fatti precisi. Il primo è 
che le tariffe di acguislo del 
prodotto allo stalo .secco 
sciolto sono rimaste ferme 
agli anni scorsi e non sono 
state collegale ai costi attua¬ 
li di produzione: solo nel 7.5 
le spese sono aumentate del 
60-7U',c ed alcune di esse si 
sono addirittura raddoppiate. 
Tutto ciò mentre il governo 
italiano non ha saputo difen¬ 
dere in sede di Comunità eu¬ 
ropea gli interessi dei tabac¬ 
chicoltori ed ha di contro au¬ 
mentato i premi per la tni- 
sformazioiie del tabacco a fa- 
ìore.in pratica, delle grosse 
società c delle multinazionali. 

Il secondo motivo, che è 
in realtà il problema di fondo 
della attuale situazione di 
gravità, di pesantezza e di 
diUicoltà del mercrito (e che 
Si ri.snivc pagando di meno il 
tabacco ai produttoril c do¬ 
vuto al fatto che il mercato 
del tabacco in Italia è domi¬ 
nato, sta per il secco sciol'o 
sia per d condizionato in col¬ 
li. dalle multinazionali che 
fanno citpo alla americana 
« Philiph Morris ». Ciò che più 
colpisce la opinione pubblica 
f come SI sia potuti arrivare 
in una .situazione di mercato 
del tabacco interamente con¬ 
trollata dal Monopalio di sta¬ 
to ad una situazione control¬ 
lata c monopolizzata dalle 
gros.se concentrazioni private 
a multinazionali emarginando 
la azienda di stato e le azien¬ 
de a partecipazione statale 
come VATI, che opera nel 
settore. Responsabile prima 
ri: guesta situazione è la poli¬ 
tica comunitaria e dei gover¬ 
ni del nostro paese verso la 
tabacchicoltura: si è ad 

esempio liberalizzata la col¬ 
tivazione e la commercializ¬ 
zazione del prodotto pagando 
grossi premi a fnvore dei 
primi trasformatori del pro¬ 
dotto anziché concederli ai 
coltivatori. Con la politica dei 
premi sono state privilegia¬ 
te alcune Qualità di tabacco 
prodotte in Francia ed in 
Germania mentre non sono 
state sufficientemente soste¬ 
nute il ti Beneventano n ed il 
« Kentucky ». E«»n inoltre ha 
reso appetibile il tabacco ita¬ 
liano favorendo i piani ddle 
vivltinaziona'i ver la connir- 
$ta del mercato d-'l nostro 
paese per poi dettare legge 
da posizioni di monopolio. 


Ih contro si è avuta la ri¬ 
nunzia del monopolio a tr\it- 
tare il mercato del tabacco 
direttamente con t produttori 
assumendo cosi anche un ruo¬ 
lo pilota nel settore. Ora la 
azienda di stato per produrre 
sigarette e sigari acquista il 
prodotto dalle multinazionali 
a prezzi di gran lunga supe¬ 
riori a quelli praticati dai no¬ 
stri contadini. Inoltre il mo¬ 
nopolio non è in grado di as¬ 
sicurare le esigenze del con¬ 
sumo interno di sigarette di 
cui la mancanza di a MS» 
costituisce l'esempio più lam¬ 
pante. Citiamo n questo pro¬ 
posito un solo dato: nel 1969, 
ultimo anno prima della li¬ 
beralizzazione della coltiva¬ 
zione e delta commercializza¬ 
zione del tabacco, il mono¬ 
polio acquistava oltre il 90'r 
della produzione italiana: nel 
77 il Monopolio ne ha ac¬ 
quistato meno del 40'^<. Per 
approvvigionarsi del tabacco 
necessario alle proprie mani¬ 
fatture il Monopolio ha do¬ 
vuto ricorrere per ben 281.900 
quintali alla produzione 
estera. 

Col I. gennaio è stata li¬ 
beralizzata l'importazione e la 
vendita delle sigarette nel no¬ 
stro paese. La azienda di 
stato riuscirà a competere 
con la concorrenza estera? 
Vesti i risultati della politica 
attuata finora la risposta è 
no. Le prospettive per la pro¬ 
duzione e le manifatture del 
tabacco non sono rosee. E' 
necessario ed urgente affron¬ 
tare i problemi della tabac¬ 
chicoltura e del meronto in 
modo nuovo. C'è il problema 
immediato di una riforma 
democratica della azienda di 
monopolio di stato per colle¬ 
garla con i coltivatori e le 
loro cooperative. Si none con 
urgenza il tema di una pro¬ 
grammazione nazionale che 
tenga conto della quantità da 
produrre, delle varietà da 
coltivare, delle zone conte¬ 
nendo le particolari condizio¬ 
ni climatiche ed il tipo dei 
terreni. E' necessario predi- 
svorre tutto un piano di aiuti 
alle aziende per una miglio¬ 
re organizzazione della pro¬ 
duzione e sviluppare la ri¬ 
cerca scientifica usando le 
strutture esistenti come il 
centro di Scafati, trasferire 
il premio ai coltivatori in mo¬ 
do da remunerare meglio i 
lavoratori. 

Su ouesti temi è necessa¬ 
rio sv'IuDOare un movimen¬ 
to reale di lotta dei contadi¬ 
ni, braccianti ed operai. In 
cucita battaglia un ruolo im¬ 
portante devono avere Comu¬ 
ni. Province e Regioni. La 
reninne Camnnnia ha un ruo¬ 
lo dr’C’sivo visto che in essa 
si produce circa tl SO'^'r del¬ 
la nror^uzionc nazionale. 

F<!so è una grande riserra 
ni-nnomicn che pcs'c’ira la¬ 
voro ad n'tre 25 000 fnmighe 
ed occupazione a decine ri' 

rninlinifi fft fnbncct)ine, di 

operai nei tabacchifici. 


COMUNE DI S. CIPRIANO PICENTINO 

PROVINCIA DI SALERNO 


IL SINDACO 

comunica che si devono .appaltare in questo Comune i 
segracnti lavori m.cdiante licitazione privata, ai sensi del- 
Tart. 4 della legge 17 agosto 1974. n. 413: 

Legge 28 luglio 1967, n. 641 — Lavori di costruzione 
della scuola media — Importo a ba.se d'asta lire 
122.163.212. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in¬ 
state alla gara di appalto entro il termine di giorni 15 
dalla pubblicazione dei presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania. 

S. Cipriano Picentmo li 22 dicembre 1975 

IL SINDACO 
(Gennaro Donnarumma) 


DEPOSITO CON UFFICI 

VENDONSI AFFITTANSI UBERI 
NAPOLI (zona Arenacela) 

Recente costruzione monopiano cemento armato , 
mq. 1630, fronte strada m. 80 - Telefonare feriali (081) 401997 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente e Specialista Oerniesirilopatia UnIvaflH* 
VENEREE URINARIE SESSUALI 
Diriun/ioni e aromalie sessuab 
NAPOLI Via Rerna <11 (Spirito Santo) Tel. tl.MJI 

Tolti ’ giorn- 

SALERNO . Vie Rome, 111 - Tel. 227.S93 • Martedì e glovedi 


Le « zone sindacali unita¬ 
rie » saranno una realtà ope¬ 
rante a Napoli in breve giro 
di tempo. I responsabili del¬ 
la federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL hanno, in¬ 
fatti, decLso di dare Tavvlo 
alla fase costituente entro 
questo scorcio di gennaio. Fi¬ 
nora se ne era discusso mol¬ 
to: da tutte le parti si av¬ 
vertiva pre.sente l’esigenza di 
arrivare alla realizzazione 
delle nuove .strutture ed il 
traguardo che ora viene rag¬ 
giunto. dopo che non poche 
difficoltà sono state supe¬ 
rate. rappresenta una con¬ 
quista di grande importanza 
per il movimento dei lavor.a- 
tcri. Le <( zone » sono organi¬ 
smi sindacali unitari nei cui 
consigli sono rappresentate 
tutte le categorie di lavora 
tori e di addetti ai vari set¬ 
tori dei servizi e dell’impie¬ 
go. pre.senti in un'area ab¬ 
bastanza omogenea dal pun¬ 
to di vista del territorio e 
de'l'economia. 

Le zone previste sono no¬ 
ve; cinque in provincia e 
quattro nel capoluogo. Quel¬ 
le della provincia sono: 1 1 
zona Sorrentina, che com¬ 
prende 15 comuni da Castel¬ 
lammare al comuni della pe- 
ni-sola Sorrentina, del mon¬ 
ti Lattari, aH’lsola di Capri; 
2) zona Vesuviana esterna, 
che comprende nove Comuni 
dell’area tra Ercolano, Torre 
Annunziata, Pompei. Bosco 
reale. Striano; 3) zona Pie 
grea. che comprende 19 co¬ 
muni tra i quali i sei del¬ 
l’isola di Ischia, Precida e 
poi Bacoli. Pozzuoli, i Comu¬ 
ni del Giuglianc.se. S. Anti¬ 
mo, Marano. Quarto: 4) zo¬ 
na Entroterra napoletano, 
della quale fanno parte 13 
comuni tra Ca.soria, Acerra, 
Arzano, Casavatore, Afraeo- 
la. i comuni del Frattese; 5i 
zona Vesuviana interna e 
Nolana, della quale fanno 
narte 29 comuni dell’area di 
Pomigliano d’Arco. di quella 
di Ottaviano e S. Giuseppe 
Vc.suviano, di Palma Cam¬ 
pania. del Marigllanese. del 
territorio di Nola. 

Le zone territoriali del ca¬ 
poluogo .sono: 1) zona Na¬ 
poli occidentale (Bagnoli. 
Fuorigrotta. Soccavo. Pianu¬ 
ra); 2) zona Napoli centra- 
]4a (Poggioreale. S. Pietro. 
Ponticelli. Barra. S. Giovan¬ 
ni ed i comuni di S. Giorgio. 
Portici. S. Sebastiano): 3) 
zona Napoli centro (Ghiaia. 
Po,sillipo. S. Ferdinando. Vi¬ 
caria. Avvocata. Pendino, 
Mercato, S. Lorenzo. Monte- 
calvario. Stella. S. Carlo 
Arena); 4) zona Napoli alta. 
Vomere. Arenella. Piscinola. 
Miano, Secondigliano. Chiaia- 
no). 


Come si 
eleggono 


Il dibattito per la costitu¬ 
zione dei consigli di queste 
zone è praticamente già av¬ 
viato. Il 29 dicembre si è 
svolta una prima assemblea a 
Castellammare. Altre assem¬ 
blee avranno luogo a Casoria. 
lunedi prossimo: a Pozzuoli, 
giovedì 15; a Pomigliano. lu¬ 
nedì 19: a Torre Annunziata 
giovedì 22. In un secondo mo¬ 
mento saranno fissate le date 
per le assemblee nelle zone 
cittadine. In queste assemblee 
— ci ha spiegato il compagno 
Cario Cozzolino della segre¬ 
teria provinciale unitaria — 
i consigli di fabbrica e le 
strutture sindacali di base im¬ 
pastano tutto 11 lavoro. Viene 
-Stabilito, tra l’altro, il numero 
dei componenti dei comitati 
direttivi che può essere com¬ 
preso, relativamente alle esi¬ 
genze delle aree interessate, 
tra un minimo di 50 membri 
ed un massimo di 90. Viene 
anche nominato un comitato 
paritetico col compito di or¬ 
ganizzare le .successive riu¬ 
nioni preparatorie di un’as¬ 
semblea generale di tutte le 
strutture unitarie della zona 
che dovrà definire la piatta¬ 
forma politica e ratificare 
reiezione del comitato diret¬ 
tivo. 

li meccanismo per l’elezio 
ne dei comitati direttivi è 
piuttosto complesso. Il 40 per 
cento dei membri viene desi¬ 
gnato dalle tre confederazioni 
unitarie. L'altro 60 per cento 
Tiene eletto dalle assemblee 
che si svolgeranno nei consi¬ 
gli di fabbrica, nelle leghe 
bracciantili e negli altri or¬ 
ganismi sindacali esistenti 
nelle zone. In misura diretta¬ 
mente proporzionale agli 
iscritti e agli addetti ai vari 
settori. Del comitato direttivo 
fanno parte di diritto anche 
ì rappresentanti locali degl: 
enti sindacali: patronati, cen 
tri professionali, enti d: tu¬ 
rismo .sociale ecc. A conclu¬ 
sione delle elezioni e delle 
ratifiche, le zone sindacali po¬ 
tranno essere considerate uffi¬ 
cialmente costituite. 

Il ruolo 
dei Consigli 

Esse, tuttavia, avevano già 
espresso una loro realtà nei 
fatti, attraverso le esperienze 
di lotta dei mesi scorsi. Basti 
ricordare la solidarietà di di 
verse categorie e gli scioperi 
gcni*rali nei Comuni flegrci a 
sostegno della vertenza per 
la Óeneral Instrumenus di 
Giugliano: le iniziative uni¬ 
tarie e gli scioperi procla¬ 
mati a più riprese nella zona 
industriale di Napoli contro 
1 licenziamenti e per jo svi¬ 
luppo economico; gli sciopen 
generali nella zona sorrentina 
in difesa del pastificio Di 
Nola di Gragnano e per so- 
.stenere la lotta degli alber¬ 
ghieri della costiera. 

Già da queste esperienze 
è apparso con chiarezza l’im- 
portante ruolo di questo orga¬ 
nismo, la loro capacità di 


arricchire la democrazia sin¬ 
dacale, come si è espresso 
il compagno Cozzolino In pri¬ 
mo luogo attraverso di e.ssi 
è passibile stabilire un più 
profondo c costante legame 
tra fabbriche, luoghi di lavoro 
e la realtà .sociale circo.stan- 
te. In questo modo i citta¬ 
dini seguono da vicino e com 
prendono meglio i problemi 
del lavoro; nello stesso tem¬ 
po. il più va.sto respiro che 
questi assumono contribuirà 
certamente a superare certi 
rischi di aziendalismo. Ma piu 
ancora i consigli di zona sta 
biltscono rapporti e inte.se con 
le forze politiche, sociali, cu!- 
tur.ali; con comprensori, co¬ 
mitati di quartiere, distretti 
scol-astici, unità sanitarie lo¬ 
cali, consorzi. E‘ infatti, a i 
livelle di zona che si pone, 
più che altrove. Tesigenza di 
coinvolgere neU’azione per gli 
obicttivi di rinnovamento so¬ 
ciale le altro forze disponi¬ 
bili e gli strati sociali più 
emarginati; disoccupati, lavo¬ 
ranti a domicilio, sottoccu¬ 
pati. In particolare per i di¬ 
soccupati i consigli di zona 
potranno offrire nuovi spunti 
di riferimento e di contatto 
e consentire un permanente 
rapporto tra le loro esigenze 
e le proposte del sindacato. 

In definitiva, le « zone sin¬ 
dacali » elaborando e sviliip 
pando, sulla base delle reali 
esigenze e in modo organico 
e coerente, le rivendicazioni 
locali, costituiranno un effi¬ 
cace momento di articolazio¬ 
ne della « verten7.a Campa- | 
nia ». 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO. 10 

Per il medico provinciale 
aggiunto di Benevento . 
dr. Cataldo, circa trecento 
ricoveri per epatite virale al- 
lospedale civile, nello scor¬ 
so anno. coituui.scono un da¬ 
to del tutto « normale ». Bon¬ 
tà sua ammette che la situa¬ 
zione è alquanto diversa per 
San Leucio del Sannio. dove, 
recentemente, su una popo¬ 
lazione di duemila.settecento 
anime, si sono registrati una 
trentina di ca.si di epatite vi 
rale. Ne .sono stati colpiti 
fanciulli e adulti. Siamo de 
ci-samente a livelli epidemici. 
Si tenga presente che nei pae 
si scandinavi ,in nazioni come 
la Svezia o la Norvegia, i 
ca.si di epatite non .superano 
annualmente la trentina su 
tutto 11 territorio nazionale. 
Da noi. invece, trecento ca¬ 
si in una sola provincia ven 
gono giudicati < normali »! 

E’ que-sta stessa norma¬ 
lità » die creo le preinc.s.se 
per la diffusione del colera a 
Napoli e che indiLsse u pren¬ 
dere in t on.sldcrazione la so¬ 
luzione del problema dell’in- 
quinamento delle acque del 
Golfo aumentando 1! nunuMO 
dei colibatteri oltre il quale 
il mare deve essere consi¬ 
derato inquinato. Soluzioni 
« aU’italiana » come si usa ai¬ 
re. E .questa caratteristica 
.sembra imtirontare ancne la 
opera delle autorità saniia- 
rie nella drammatica circo¬ 
stanza dell’epidemia di eoa- 
tite virale che ha colpito San 
Leucio del Sannio II dr. Ca- 


In un impianto di depurazione di Torre dei Greco 

Guardiano notturno 
vittima del braciere 

Il guardiano notturno di un impianto di depurazione di 
Torre del Greco è stato ucciso dalle esalazioni tossiche di 
un braciere. Il tragico fatto ò avvenuto ieri notte nell'im¬ 
pianto di depurazione di liquami di via Litoranea. 

A trovare il cadavere sono stati alcuni operai del primo 
turno che nel vano tentativo di portare soccorso hanno 
sfondato la porta della guardiola. Gennaro Nocerino. di 
sessanta anni, abitante in via Scappi 40 ieri sera dopo 
aver acceso un braciere si era steso sul suo lettino in un 
locale al primo piano che funge da guardiola. Le esalazioni 
del braciere hanno reso irrespirabile l'aria e per il Noce¬ 
rino che evidentemente aveva già preso sonno non c'è stato 
più nulla da fare. 


laido ne parla come di una 
deprecabile fatalità. E invece, 
è poi lui stesso a fornirci 
elementi per poter allermare 
die ci nono precide reapou- 
.sabilità c che gli interventi 
sono .stati tardivi, di ordinaria 
amministrazione e Insuffi¬ 
cienti. 

« Le scuole sono .state cMUi- 
.se, poi sono stati e.saminati 
vari campioni di acqua e .se 
co.statato che alcuni pozzi ri- 
.sultavano inquinati. Uno di 
questi pozzi é nel cortile di 
una scuola, l’altro è priva¬ 
to •> 

E che co,sa 6 st.alo fatto 
— chiediamo — dopo questi 
accertamenti? 

« Le ripeto, abbiamo ehiu-i» 
le scuole, sono state eseguite 
le transamlnasl. abbiamo in 
viato a quel eomune delle 
dosi d‘ gammaglobulina So 
no però insiiflicicnti. Ne ab- 
bi.imo fatto richic.sta alla Re¬ 
gione ma .incora non abbia 
ino ricevuto risposta ». 

La Regione, infatti, tace 
.su quanto .sta accadendo nei 
Sannio. naU'as.-.e.-isorato alla 
Sanità non è .stato emes-'o al¬ 
cun comunicato. Eppure non si 
tratta di cosa di poco conto. 
Il comnagno Caslanzo Savoia, 
con.slgliere regionale, ha ri¬ 
volto una interrogazione al- 


Asseniblea 
siiiredilizia 
scolastica a 
S. Carlo Arena 

Una assemblea cittadina 
sui problemi dcU’cdilizia sco 
lastica è stata indetta da PCI 
e PSI. con l'adesione del Cir. 
colo operaio cattolico e delia 
Azione cattolica, nel quartie¬ 
re San Carlo all’Arena. L’as¬ 
semblea avrà luogo oggi alle 
ore 10 nel salone della .scuo>. 
elementare «Alberto Mano» 
in piazza Sanl’Efremo Vcc- 
cliio: vi parteciperanno g/ 
assessori alla pubblica istru¬ 
zione. Gentile, e ai lavori 
pubblici. Di Donato, e il con¬ 
sigliere comunale PCI Anzi- 
vino. 

L’assemblea cittadina è 
stala indetta per discutere 
sui problemi dì edilizia sco¬ 
lastica della zona e per sol¬ 
lecitare la c.sccuzione dei la¬ 
vori per la nuova scuola me¬ 
dia la cura della cas.sa del 
Mezzogiorno) del vico S. Efre¬ 
mo Veccliio. nonclió la ri¬ 
strutturazione dei locali da 
adibire ad aule nell’albergo 
dei poveri. 


ra.ssc.ssore alla Sanità prò 

р. 'io per sapere se e quali 
interventi .sono stati predispo¬ 
sti, se è stata svolta una 
indagine epidemiologica, .se 
sono state fatte indagini sullo 
stato della rete idrica e di 
quella delle fogne. Sono in¬ 
terrogativi ai quali occorre 
dare subito una risposta per 
che la situazione a San Leu 
CIO del Sannio è veramente 
drammatica, Ci siamo siati 
in questo pae.se e ci siamo 
rc.si conto che non poteva non 

с. sploderc una epidemia; le 
fogne — .se casi vogliamo de- 
tmirle — corrono a ciclo sco 
porto. In decine c decine di 
case non c'è l’acqua. Allora 
SI ila un ben dire che i cit 
ladini non rispettano le ))iù 
elementari norme igieniche. 
Ma come possono lispettarle 
.se vengono fatte mancare le 
più elementari strutture ci 
vih? 

Il compagno Renato Rus.so. 
medico prc.sso ro.spedaIc ci¬ 
vile di Benevento, ci dice che 
nel *7) sono state ricoverate 
piu di 200 persone per epa¬ 
tite acuta e 30 (icr epatite 
aggre.ssiva. In ma.ssima parte 
gli ammalati provengono dai 
comuni di San Leucio. Api¬ 
ce. Airola, Montesarchio c Be¬ 
nevento. « Queste dire — pro- 
.segue Renato Rus-so — non 
danno però l’osatta dimensio 
ne della diffusione del male 
perché costituiscono .soltanto 
la ))unta emergente ai un 
iceberg di dimensioni molto 
ampie ». Sappiamo bene clic 
per un caso denunciato ve ne 
sono almeno dicci che ven¬ 
gono nascosti. E’ aa pren 
derc in considerazione anche 
un altro aspetto della situa¬ 
zione. L’epatite virale 6 un 


male probabliniontc molto più 
grave di altre malattie infet 
live. Se. infatti, la .salmoiiel- 
Io.si è a.s.surta reientcniente. 
per la diffusione che ha avu¬ 
to in Irpinia. a caso naziona¬ 
le sull'onda deU’eniozione su¬ 
scitata dalla morte di venti 
neonati, si dimentica che la 
epatite, per le sue conseguen¬ 
ze mortali non è da meno 
anche se queste sono sca¬ 
glionato nel tempo c quindi 
non vengono regLstrate. Cioè 
le conseguenze mortali della 
epatite jiossono aversi anche 
a distanz.ia dì ir.e.'il e di anni 
dalla contiazione del male; 
di qui la .szar.ia Informazio 
IH* aU’opinione pubtiiif.i e la 
ingiustifiiata minimizz'aziono 
della gravità d-ella sua ilici 
denza. 

II PCI a Benevento ha fatlo 
affiggere un manitesto di pun¬ 
tuale denuncia della situazio 
ne che certamente è la eon.-^e 
giienza della mancata realiz¬ 
zazione di opere iuienico .sa¬ 
nitarie in p.\rliciil.ire e del 
l'abbandono, pivi in generale 
in rin sono st.vto lasciate le 
zone interne. Og'zi a San Ik?!!- 
C’.o del Simulo .si vive in un 
clima di paura. Però non in 


un clima di rassegnazione. Oli 
abitanti hanno prc^o coscien¬ 
za dei propri diritti a una 
vita migliore. Lo dimostra in 
costituzione spontanea di un 
comitato dì cittadini, awenu- 
■ ta dopo iin'a.ssemblea affolla 
ti.s.sima. con il compito di prò 
muovere le indisjxmsablli 
azioni per ottenere die ven¬ 
gano adottati tutti quei prov¬ 
vedimenti volti non .solo a ar¬ 
ginare il male ma a rimuovere 
le eau.se che l’hanno fatto 
o.splotlore. 


Sergio Gallo 


• FURTO NELLA SEDE 
DELLA DC 

Trecenlocinquantamila hit 
e documenti di scarso inte¬ 
resse .sono .'•^^ralugati dai 
ladri nella -s^li^clla fedeia 
zione ivrovinclale della DC in 
via De Gasperi. Il colpo e 
.stato scoperto dalla rc.spon 
sabile doll’uffielo ammlnl 
si rat ivi), Ida Berardinelli. la 
(luale riia denunziato al terzo 
distretto di iiolizia. Pare elio 
i ladri si siano introdotti nei 
loc.ili usando dnavi false. 

Sono in corso liidiigini. 


I - ^ J ^ ^ ^ ' Thomas 

^ * SCXrD FOO EVtfhOCE 


DIMOSTRAZIONI PRESSO 


A SOB'SD FOO EVtfhOCE 


___ A PARTIRE DA LIRE 587.000 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
VIA DEI MILLE 67 NAPOLI 
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Gestione da moralizzare 

«Mattino»: l'azione 
per una svolta seria 

L’azione per dare al « Mattino » e agli 
altri giornali editi dalla CEN una gestione 
In grado di offrire garanzie di obiettività, 
di correttezza neU’informazione e di mora¬ 
lità amministrativa, continuerà ad essere 
sviluppata con il sostegno delie organiz¬ 
zazioni sindacali nazionali di giornalisti e 
dei poligrafici e dei sindacati unitari. Que¬ 
sto impegno è stato affermato l’altro giorno 
nell’assemblea svoltasi al Circolo della 
stampa con la partecipazione di Giorgio 
Colzi. Giorgio Botti. Natalino Palumbo e 
Angelo Venturini per la federazione nazio 
naie dei poligrafici. Luciano Ceschia se 
gretario nazionale della federazione della 
stampa. Ciriaco e Rea per la federazione 
regionale sindacale. Arnese e Viscardi per 
la federazione provinciale. Falvo presidente 
dell’Associazione napoletana delia stamp.a. 
Pariota, Ausiello. Amato e Cascone per i 
sindacati provinciali dei poligrafici. 

In sostanza tutti hanno convenuto sulla 
necessità di battersi affinché sìa mantenuta 
una forma di sostegno del capitale pubbli¬ 
co agli strumenti di informazione, a con 
dizione che essi siano davvero posti al ser 
vizio degli interessi del mezzogiorno senza 
discriminazioni e che siano amministrati 
con correttezza. Tale sottolineatura appare 
ancor più valida alla luce dei persistere 
del «Mattino» di orientamenti direzionali 
Intollerabilmente faziosi, le cui conseguenze 
sono riscontrabili — tanto per fare un esem 
pio -- nelle meschine quanto farneticanti 
falsificazioni apparse ieri in una sconclu¬ 
sionata nota sulla visita del sindaco al 
ritalsidcr. 


j Disponibili i sindacati 


Per l'Angus verifica 
sullo stato contabile 

La federazione provinciale CGIL- CISL 
UIL ed il consiglio di fabbrica della Angus 
ritengono utile ai fini della vertenza che 
venga condotta una verifica tecnico-conta 
bile sullo stato della fabbrica. La richiesta 
di una tale indagine è stata avanzata dal 
ministero dell’Industria e dal sotlosegreta 
rio agli interventi straordinari nel Mezzo 
giorno on. Compagna, allo scopo, viene pre 
cisato. di avere a disposizione gli elementi 
necessari per formulare una ipotc.si per la 
soluzione della vertenza in tempi brevi. La 
questione è stata valutata nei giorni scorsi 
dalle organizzazioni unitarie e dal consiglic 
di fabbrica che si sono riunite col segretarie 
della federazione nazionale CGIL. CISL 
UIL, Mario Didò. Un comunicato diffuse 
in merito afferma che il sindac.ito ed il 
consiglio si dicliiarano disponibili ad age 
volare l’indagme. 

Tuttora aperto rimane anche il problema 
della e.x Riehardson Merrell, un altro sta¬ 
bilimento smobilitato dalle multinazionali. 
Dopo l’accordo intervenuto oltre venti gior 
ni fa e che. come .si ricorderà. pre\cdeva 
lo .sdoppiamento del conip;c.sso in una nuo 
va società deno.minata ISI c nel centro n 
cerche meridionali (quest’ultimo con parte 
cipazione della regione*, la situazione è n 
masta immutata. Peraltro, mancano solo 
tre giorni dalla data prevista per la costi¬ 
tuzione del CRM m.a la regione non ha 
ancora fis.sato l’incontro chiesto dai sin¬ 
dacati. 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE Dt STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 
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BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


P«r InrormazIonI • tran«llva: 

Uffici dalla Società - Via Carvantei, 55 • NAPOLI 
Telefoni: S2.23.S0 - 32.23.93 








Ot-L 










IP® 




pte 




di 






••• 










- : 

il 


\ \ \ 








f-A 

























PAG. 12 / napoli-campania 


rUnitd / domenica 11 gennaio 1976 


Iniziati i congressi sezionali in tutta la provincia 

Nuova fase di sviluppo 
del partito in Irpinia 

A colloquio con la compagna Enrica Rocco — I compiti e le esigenze dopo 
il voto dei 15 giugno • L’allargamento del quadro attivo e dirigente 


AVELLINO, 10 
Da più di una bcttirnana 
è iniziata la campagna an¬ 
nuale dei congressi sezionali 
della nostra Federazione. Le 
sezioni impegnate sono ben 
87, un numero che dà l’i¬ 
dea della notevole articolazio¬ 
ne della forza del nostro par¬ 
tito in una provincia dell’en- 
troterra meridionale, quale la 
Irpinia con 120 comuni dislo¬ 
cati in un contesto di cre¬ 
scente disgregazione .socio- 
economica. 

E’ da alcuni anni a que- 


Dibattito 
sul nuovo 


Venerdì si è svolto un in¬ 
contro sul problema del nuo¬ 
vo ospedale a Torre Annun¬ 
ziata, promosso dalla giun¬ 
ta, cui hanno partecipato: il 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile, rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica e dei partiti politici e 
l'associazione medica c Si- 
monctti ». 

Nell'aprire il dibattito il 
sindaco, compagno Telese, ha 
sottolineato il .signiricato del¬ 
la riunione che si inserisce 
nell’ambito degli incontri che 
la giunta prevede in prepara¬ 
zione della conferenza locale 
per l'occupazione. Intervenen¬ 
do nel dibattito, il presidente 
dello amminLstrazione ospe¬ 
daliera ha tracciato la storia 
della costruzione del nuovo 
ospedale mettendo in luce 
dopo 10 anni, le difficoltà, bu¬ 
rocratiche incontrate. Infine 
sconfessando quanto è stato 
scritto, nei giorni scorsi da 
certa stampa, ha precisolo 
che il primo finanziamento 


Denunciate dal j 

Sunia di Portici | 

le manovre per 
l’aumento dei fitti 

Nonostante la chiarezza del¬ 
la legge ed i limiti imposti 
dalla stessa alle pretese dei 
proprietari di case ed in par¬ 
ticolare delle grandi immobi¬ 
liari. anche questi primi gior¬ 
ni dell’anno sono stati carat¬ 
terizzati da una sfilza di di¬ 
sdette di locazioni, attraver¬ 
so le quali si tenta, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, di ottenere illeciti au¬ 
menti dei canoni. La situazio¬ 
ne si è resa particolarmente 
grave a Portici dove il bi¬ 
sogno di case è enorme e do¬ 
ve i fitti, per quei pochi ap¬ 
partamenti ancora disponibili, 
sono saliti a livelli certamen¬ 
te inaccessibili ai modesti li¬ 
velli dei redditi medi, causan- 
do un crescente fenomeno di 
emigrazione verso centri mi¬ 
nori dove i fitti sono meno 
alti. 

Il Sunia, il sindacato unita¬ 
rio che tutela gli interessi 
degli inquilini e degli asse¬ 
gnatari, e che anche a Por¬ 
tici ha aperto una sua sede 
alla via Università 22 per for¬ 
nire una opportuna consulen¬ 
za nel settore, in una sua 
nota ha denunziato l'accen- 
tuarsi di queste gravi mano¬ 
vre ed ha chiesto rinterven- 
to del Comune per una op¬ 
portuna opera di controllo. In 
particolare è stato denunziato 
come a Portici i proprietari, 
basandosi su di una interpre¬ 
tazione liberalizzatrice della 
legge 363 del Ih, stiano ten¬ 
tando. € sono già centinaia le 
richieste in tal .senso, di por¬ 
tare in esecuzione i provve¬ 
dimenti di sfratto basati su 
semplici convalide di licenze 
per finita locazione che fino 
ad ora erano state rese ino¬ 
ltranti da tutte le norme suc¬ 
cedutesi sul blocco delle loca- 
zionL 

E* opportuno comunque, 
precìsa il Sunia, costituire un 
vasto frdfite capace di por.si 
come momento nvendicatico 
e promozionale più generale 
sui problemi della casa, con¬ 
tro le manovre dei proprie¬ 
tari e per una p:ù adeguata 
Icftslizlone nel settore. 


I sta parte che 11 Partito, qui 
I da noi, va compiendo note- 
[ voli passi in avanti: il 15 
I giugno ha fatto registrare 
un balzo in avanti di 12.000 
voti, gli iscritti sono saliti 
a 7745 (dato dell’anno pas¬ 
sato). le sezioni sono aumen¬ 
tate di diverse decine, sono 
.stati creati due Comitati di 
zona (della Alta Irpinia e del¬ 
la Valle deU’Ufila). Natural¬ 
mente, esistono anche pro¬ 
blemi (non .secondari) di svi¬ 
luppo del Partito: possono 
riassumersi, In breve, nel 


pubblico 

ospedale 


di 1.200.000.000 per l'ospedale 
è vincolato presso la Cassa 
depositi e prestiti e che tra 
pochi mesi Inizieranno i la¬ 
vori per 11 nuovo ospedale 
in seguito ai nuovi stanzia¬ 
menti governativi. 

E’ emerso chiaramente aai 
vari interventi il significato 
che assume, in questo grave 
momento di crisi economica, 
la costruzione e l'apertura 
del nuovo ospedale che apri¬ 
rà nuovi sbocchi per l’occu¬ 
pazione. 

Esso sarà fornito di un ai- 
trezzatura tecnica moderna 
ed efficiente tale da soddislarc 
le esigenze della zona. Occor¬ 
rerà. quindi, personale para¬ 
medico altamente qualificato 

Da ciò è .scaturito l'impc- 
gno di tutte le organizzazio¬ 
ni presenti, e in particolar 
1 modo della giunta comunale, 

1 n sollecitare l’ente regione 
1 per la realizzazione di corsi 
* di prelnserimento professio- 
‘ naie. 


Interrogazione PCI 
-flir-ffsttivare 
la linea Salerno* 
Mercato S. Severino 

Il compagno Rocco Pierri, 
consigliere comunale di Mer¬ 
cato San Severino, ha rivolto 
un’interrogazione al sindaco 
per la riattivazione della li¬ 
nea ferroviaria Salemo-Mer- 
cato San Severino. 

La grave situazione dei tra¬ 
sporti — si afferma nell'inter- 
rogazione — nella nostra re¬ 
gione ed in particolare nella 
provincia di Salerno, rende 
necessario ed urgente un im¬ 
pegno della amministrazione 
per predisporre gli strumenti 
più idonei ad una politica di 
sviluppo economico e sociale, 
che non può non basarsi an¬ 
che sulle infrastrutture pub¬ 
bliche come la rete dei tra¬ 
sporti sia su gomma sia. e 
soprattutto, su ferro. Già nel¬ 
la relazione al piano di fab¬ 
bricazione (1970) fu prevista 
la riattivazione della linea 
ferroviaria Salemo-Mercato 
San Severino, che con un'as¬ 
surda ed ingiusta decisione 
fu resa « ramo .secco » dall'am- 
ministrazione delle FF.SS. cir¬ 
ca 10 anni fa. A quella deci¬ 
sione si opposero con forza | 
il PCI ed 1 sindacati dei fer¬ 
rovieri iSFICGIL in partico¬ 
lare) intras-vedendo fin d'al- 
lora quello che oggi è proposto 
da più parti. 

Ci si riferisce cioè, alla pro¬ 
posta di utilizzazione della li¬ 
nea come tratto di un servi¬ 
zio metropolitano « circumsa- 
lemitano » che da San Seve¬ 
rino porti a Salerno, da Sa¬ 
lerno a Nocera e da Nocera 
a San Severino, utilizzando 
anche il tratto disponibile per 
l’apertura della galleria « S. 
Lucia ». che sarà usata per i 
treni a .scorrimento veloce. 
Questa projxjsla è anche cal¬ 
deggiata in tutti i progetti 
per la costruzione dell’univer¬ 
sità nella valle deH’Imo, che 
giustamente privilegiano il 
trasporto su ferro a quello 
su gomma, cioè un trasporto 
pubblico efficiente 

E' stata proposta l’organiz¬ 
zazione di una conferenza 
comprensoriale sui trasporti 
avente per tema : « La circum- 
salernitana ». con tutte le for¬ 
ze interessate. 


compiti nuovi che ha posto 
Il voto del 15 giugno. 

Ne discutiamo con ta com 
pagna Enrica Hocco, respon¬ 
sabile al organizzazione del¬ 
ia Federazione. 

Grossa importanza hanno, 
nei nostri congressi, i proble¬ 
mi organizzativi e di inizia¬ 
tiva politica. Quali i termi¬ 
ni in cui concretamente es¬ 
si si pongono oggi e si col¬ 
legano aU'iniziativaT 

« Noi cl muoviamo — af¬ 
ferma la compagna Hocco — 
secondo quella che fu la li¬ 
nea emersa dallo scorso con¬ 
gresso provinciale: sviluppare 
sul serio, nel fatti, un proces¬ 
so di rafforzamento e di rin¬ 
novamento del Partito nell'u- 
' nità. Non facciamo oggi, co¬ 
me si sa. i primi passi. Pc 
rò bisogna anclie diro die l 
; problemi attuali sono più 
1 complessi e. diciamolo pure, 

1 più stimolanti. Faccio un «•- 
I sempio. che è ormai un da- 
I to di fatto In tutto il par- 
I tito: con la conquista di ai- 
j verse amministrazioni e il 
• rafforzamento dei nostri grup 
j pi consiliari quasi dovunque, 
j abbiamo -.he tanti, troppi com 
j pagnl sono impegnati a li¬ 
vello di direzione della se¬ 
zione e delle amministrazio¬ 
ni. Ecco: i congressi devono 
tra raltro. servire ad impe¬ 
gnare nuovi compagni nella 
direzione delle sezioni in mo¬ 
do da avere un allargamen¬ 
to del no.stro quadro atti¬ 
vo c dirigente del partito, 
una .sua più estesa qualifica¬ 
zione e maturazione, un co¬ 
raggioso coinvolgimento di 
nuove leve in incàrichi di re¬ 
sponsabilità e di lavoro. 

Inoltre, intendiamo favorire 
la creazione di direttivi snel¬ 
li. efficienti, una maggiore, 
meno simbolica, presenza del¬ 
le donne negli organismi di¬ 
rigenti, un’articolazione reale, 
continua del lavoro per set¬ 
tori, un Impegno diretto del 
Partito nella costruzione, la 
dove non esistono, e nel raf¬ 
forzamento del circoli della 
FGCr, un più stretto e fe¬ 
condo rapporto tra le sezio¬ 
ni e 1 Comitati di zona già 
esistenti, anch’essi prossimi 
alla scadenza congressua¬ 
le, Difatti, la conferenza di 
organizzazione di quello del¬ 
l’Alta Irpinia si terrà il 1 
febbraio e quella della Val¬ 
le deirufita l’otto successivo. 

Abbiamo per obiettivo — 
per corrispondere positiva- 
mente all’avanzata del 15 giu¬ 
gno — quello di dare alla 
sezione un ruolo decisivo nel¬ 
la vita del partito cioè di a- 
vere una sezione capace di 
far politica (non prevalente¬ 
mente propaganda ed agita 
zione). attraverso un rappor¬ 
to intelligente e continuo con 
le realtà sociali e le forze 
politiche, senza chiusure mu¬ 
nicipalistiche o fughe dalla 
concretezza dei problemi ». 

Il tuo discorso ci porta agli 
obiettivi della lotta e al mo¬ 
vimento per realizzarli. 

« Che lo strumento organiz¬ 
zativo debba servire — ri¬ 
sponde la compagna Rocco 
— a fini politici sispifica per 
noi avere un Partito capace 
nel suo complesso e sezione 
per sezione di articolare a 
livello di zona la "vertenza 
Campania". NeU'ambito di ta¬ 
le visione unitaria, noi ci muo 
viamo da tempo. Basta pen¬ 
sare alle lotte per l’insedia¬ 
mento Fiat e lo sviluppo 
della Valle dell’Ufita, alla de¬ 
finizione di un progetto di 
rinascita per l’Alta Irpinia 
(dal convegno di Bisaccia a 
quello di Morra De Sanctls) 
e per la Italie Caudina. La 
nostra iniziativa e a tutti 1 
livelli: va da un nuovo mo¬ 
do di amministrare gli Emi 
locali, alla lotta per Tcntra 
ta in funzione delle Comuni¬ 
tà montane, al governo del¬ 
la Provincia, alla battaglia 
per una democratica pro¬ 
grammazione regionale ». 

Chs giudizio dai d«l dibat¬ 
tito congressuale sinora av¬ 
viato e ritieni che ci siano 
eventualità di congressi se¬ 
zionali difficili? 

« Il dibattito — dice in con¬ 
clusione la compagna Hoveo 
~ mi sembra bene avvia¬ 
to e di buona qualit.à: la li¬ 
nea generale del p.irtlto vie¬ 
ne discussa e dibattuta con 
spirito, nel contempo, critico 
ed unitario, di collegamento 
alle proprie realtà. Ancne te¬ 
mi come l’aborto trovano lar¬ 
go .spazio: abbiamo dovuto 
sopperire. Io dico francamen¬ 
te. ad una disinformazione 
che era reale, ma alla qua¬ 
le sta subentrando una non 
fittizia consapevolezza della 
validità delle nostre po,sizio- 
ni. 

Congressi difficili? Potrei ai 
re che non ne esistono di 
tacili, giacché da no! la di¬ 
scussione non e mai rituale 
e scontata negli sboccnl. M.a 
non c'e solo questo: viviatiiu 
una fase di cre.scita. in cui 
ovviamente emergono dati 
contraddittori. Esistono, noi 
non lo nascondiamo, resisten¬ 
ze. anche d'origine soggetti¬ 
va. al processo di rinnova¬ 
mento, ma quelle piu pre 
occupanti sono oggettive: 
grosse realtà ad esemplo, 
portano all'emergenza di spin¬ 
te ed esigenze diverse, per 
le quali la sintesi organiz¬ 
zativa rii gruppo dirigente 
che ne è alla testa) e poli¬ 
tica (le priorità di lotta) non 
è a portata di mano. Comun¬ 
que. se non è giusto far 
del trionfalismo tacendo le 
difficoltà, è parimenti sba¬ 
gliato mitizzane. S'imbocca 
una giusta strada se se ne 
capi.sce l’entità e cl si im¬ 
pegna seriamente a superar¬ 
la >>. 

I. a. 


Documento della federazione regionale unitaria 

I sindacati chiedono: 
rigorosa applicazione 
della legge ospedaliera 

In relazione al dibattito suH'applicazionD deH'artìcolo 43 
della legge di riforma ospedaliera che per i medici ospeda¬ 
lieri ■ preveda la scelta tra ospedali o cliniche private, la 
federazione regionale CGIL CISL UIL esprime con deci¬ 
sione il fermo intento di respingere qualsiasi forma di 
slittamento dell'articolo di legge. 

Le scelte di politica sanitaria — si legge in un docu¬ 
mento sindacale — non sono ulteriormente dilazionabili; 
la definizione dell'iter della riforma sanitaria, la attuazione 
di alcuni impegni relativi al tempo pieno dei sanitari ospe¬ 
dalieri contenuti nella cosiddetta « legge di sanatoria » co¬ 
stituiscono un severo banco di prova in ordine alla riforma 
dall’ordinamento sanitario. E’ in questa prospettiva — af¬ 
ferma il sindacato — che si deve porre qualsiasi Ipotesi 
circa l’applicazione dell'art. 43, da intendersi comunque 
limitata nel tempo e condizionata da reali esigenze assi¬ 
stenziali, nei limiti stabiliti dall’accordo nazionale di lavoro 
per il personale ospedaliero. 

La federazione regionale invita pertanto giunta e con¬ 
siglio regionale a dare rigorosa applicazione all'art. 43, 
assumendo precisi impegni, fin dal prossimo i/icontro, con 
le organizzazioni sindacali. 


Torre Annunziata: promosso dalla giunta 


Presenti le forze poytiche democratiche 


SCHERMI E RIBALTE 


lllllllllllllllllllllli' lllllllllllllllllllllllllllllllll. Il 


EDWIGE FENECH 


TEATRO BRACCO 

Via Tarsia. 40 - Tel. 34.70.05 

OGGI alle ore 18,30 
la Compagnia « IL VERNACOLO » 

FRESEN'T \ 

« NU TURCO NAPULITANO » 

3 atti di E. Scarpetta 
Regia di E. PASSANTE 

Prezzi popolari Vale riduz. ENAL 


TEATRI 

CHEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 6S6.265) 

Stasera alle 17,30 e 21,30, Nino 
Taranto e Dolores Palombo pre¬ 
sentano: « Mestiere di padre >. 
di R. Viviani. 

DUEMILA (Via della Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata; « Lo schiaUo >. 
FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 4S5.200) 

Ore 16 ili poi sceneggiata: « Il 
ribelle » con Tony Mauro. 
INSTABILE (Via Martucci, 48 

- Tel. 685.036) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera alle ore 21, i Caba- 
rinieri presentano; « Cabarinier 
Graniti >, cab-selezione di A. 
Fusco. 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 17.30, spettacoli di 
Strip tease. 

MEDITERRANEO (Mostra d'Ottre- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Questa sera alle 17,30, Macario 
e Rita Pavone presentano: « In 
due sul pianerottolo >. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,30, il 
Centro Attività Teatrali presen¬ 
ta: s Dimane c* n' ‘ato iuorno ». 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Questa sera alte 20,45: « Iris » 
di Mascagni. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 17,15 c 
21,15 Mario Merda, Gloria Chri¬ 
stian e Tecla Scorano prese.itJiio: 
« E liglic > di V. De Crescoiuo. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Stasera alle ore 17.30 e 21.30. 
U. D'Alessio, L. Conte c P. De 
Vico in: a II morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
• Tel. 347.005) 

Oggi alle ore 18,30 la Compa¬ 
gnia » Il Vernacolo » presenta: 
« Nu turco napulitano > 3 atti 
di E. Scarpetta. Regia di E, Pas¬ 
satore. Prezzi popolari. Vele an¬ 
che riduz. ENAL. 


TEATRO COMUNQUE (Vìa Por- 
t'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A • Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo). 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Vìa Pe- 
lagna, 1 • Tel. 457.6S0) 

Questa sera alte 21.30. L. Fu¬ 
sco, P. Orizzonte, P. Panariello 
e T. Pepi presentano: « L'arcìtre- 
no » di Silvano Ambroyi. Regia 
di G. Ciccarctiì. 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
Margherita, 28 • Tel. 402.712) 
Stasera alte ore 18,30, il Grup¬ 
po degli Specchi prcs.: « L’ecce¬ 
zione e la regola > da Bcrtold 
Brecht, coordinamento di Stetano 
Palmieri. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

Questa sera alle ore 19 spettacolo 
con e II canzoniere del sud ». 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo). 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

« li sospetto » (Suspìcion), di 
Alfred Hitchcock (USA 1941, 
vers. ital.). (Ore 18-20-22). 

CIRCOLO INCONTRO • ARCI (Via 
Paladino 3) 

(Riposo) 

EMBASSY (Via F. De Mura • Ta- 
lelono 377.046) 

Attenti al bullone 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
Rassegna del cinema muto • Ore 
18.30 e 21.30; » Messalina > e 
a Apollonio ed Egle », dì E. Guaz- 
zoni (1923). 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

Lettere dal ironie, di Vittorio 
Schiraidì 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

MASH, di Robert Altman (ried.) 
(Ore 16.30-18,30-20.30-22.30). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta, S al Vomcro) 


« Gruppo di lamiglla In un Inler* 
no », di L. Visconti. (Ore 18,30- 
20.30-22.30). 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Mimo - Ironie ex cuerma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 3S - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Anatra aU’arancia, con U. Tognaz- 
zi SA « 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings (VM 14) G ^ 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tel. 683.128) 

Emmcnuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA ‘«K' 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheider A -à: 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 
lono 444.700) 

40 gradi aH'ombra del lenzuolo 
CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi aH'ombra del lenzuolo 
DELLE PALME (Via Velriera, 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Seltebellezze, con G. 
Giannini DR iè 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Tel. 416.988) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C % 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, via Marittima - 
Tel. 221413 • 221153 • Grande 
successo; due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 
ore 10 - 16 - 21 


QUARTA SETTIMANA DI SUCCESSO 

AMBASCIATORI 


UN FILM CHE PIACE AGLI UOMINI 
E... INCURIOSISCE LE DONNE 


fpOA. É 








V.'-' 


EMANUELLE 


Emaiiuue 



ì 



KARINSCHUBERT 

castmancolor 


RI60R0SANBITE YIHATO Al NWORI Di 18 ANNI 


FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Lo squalo, con R. Scheider A -k 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA k 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
leiono 418.880) 

Fango bollente, con J. Dalle- 
sandro (VM 18) DR “ir * 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te- 
Iciono 688.360) 

Lo squalo, con R. Scheider A k 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa 59 
- Tel. 415.572) 

I tre giorni dei Condor, con R. 
Rcdtord DR £ i, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano (VM 18) C A- 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.S83) 

La liceale 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
• Tel. 313.005) 

Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorcllì C ^ 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR *. 


Concerto organizzalo 
dalla FGCI 

Archie Shepp 
a Castellammare 
il 24 gennaio 

La FOCI napoletana, in col¬ 
laborazione con la FGCI di 
Castellammare, organizza per 
sabato 24 gennaio, al teatro 
Montil. un concerto del noto 
free-jazzman afro americano 
Archie Shepp. reduce dall’e- 
saltante successo riportato al¬ 
l'ultima edizione di «Umbria 
jazz » di fronte ad una ecce¬ 
zionale folla di giovani. E’ una 
notizia culturale che si iscri¬ 
ve nell’ambito delle feste del 
te.sseramento e che va acco¬ 
stata a quella che già vide 
Cecil Taylor protagonista di 
una entusiasmante serata del 
festival deirUnità di Castel¬ 
lammare, Uno spettacolo che 
tende ad autofinanziarsi e che 
ha come obbiettivo l’espansio¬ 
ne e la diffusione della cultu¬ 
ra. in .Sfociai modo musicale, 
verso cui t giovani napoletani 
hanno sempre dimostrato no¬ 
tevole e appassionato inte¬ 
resse. 


ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S A 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò il turco napoletano C kk 
CORALLO (Piana G. B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Stringi i denti e vai, con G. Hack- 
man DR k k 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Chiari C 

EDEN (Via C. Sanlelice • Tele¬ 

fono 322.774) 

Attenti al bullone 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

• Tel. 293.423) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) DR •*: 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Attenti ragazzi... chi rompe paga! 
GLORIA (Via Arenaccia, 1S1 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A; I baroni, con T. Farro 

(VM 18) SA A 
Sala B; Il gatto mammone, con L. 
Buzzanca (VM 18) C k 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR A 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorclli C 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Africa Express, con G. Gemma 

C *• 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Profondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) C a 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
lelono 619.923) 

Baby silter, con M. Schneider 

(VM 14) G * 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 
Iclono 680.266) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR * 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA fa 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Un sorriso, uno schiailo, un bacio 
in bocca SA f k 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984} 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech (VM 18) C jr 

AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 
lacuza la malia giapponese 
BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA f * 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR *) 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

La città sconvolta caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mason 

(VM 18) DR * 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

• Tel. 200.441) 

Maruzzella 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 
lono 416.334) 

Storte dì vita e malavita, con A. 
Curii (VM 18) DR * 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Calibro 20 per uno specialista, 
con J. Bridges (VM 14) A 4 * 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

L’ultimo uomo di Sara, con O. 
Bracci (VM 18) OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

L’incorreggìbile, con 1. P. Sei¬ 
mondo C > f 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C **• 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA * 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA *; 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 


La paniera rosa colpisce ancoia, 
con P. Sellers - SA .* 

SELIS (Via Viltorlo Veneto. 271 
- Piscitella - Tel. 740.60.48) 
Frankestein junior, con G. Wilder 
SA * 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia 
• Tel. 332.580) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Gente di rispetto, con J. O'Ne.U 

05 k 

VALENTINO (Via Risorgimento • 

. Tel. 767.85.58) , 

Gli ultimi giorni di Pompei 1 

SM * ; 

VITTORIA . 

Mandingo, con P. King I 

(VM 18) DR 4 I 

Il cinema a Pozzuoli • 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni, 1 - Tel. 867.22.63) 

Emmanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 13) S * ^ 

TOLEDO 

Totò turco napoletano C » 4 



LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 


Per noleggio fllms sonori 

SUPER 8 m/m 

CINrsUD 

Napoli, via Monteoliveto 75 
Tel. 321951 



IL NEGOZIO PIU* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 


( 


I ceniep 


ELETTRONICA MERIDIONALE VIA DEI MILLE,67 

presenta a prezzo speciale sistemi 


ALTA FEDELTÀ’ 

PIOIMEER 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 11 gen¬ 
naio 1976. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 82. nati morti 1. 
matrimoni religio.si 2. dece¬ 
duti 45. 

ORDINE DEI MEDICI 

Si sono riuniti, presso la 
sede dell'Ordine dei medici, 
i componenti il consiglio di¬ 
rettivo per li conferimento 
delle cariche in seno al con¬ 
siglio stesso. Sono stati ri¬ 
confermati presidente Fer¬ 
ruccio De Lorenzx); vice pre¬ 
sidente Federico Marzico; 
consigliere segretario Giovan¬ 
ni De Matteìs; consigliere te¬ 
soriere Tommaso Sfósa. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia: via Filangieri 68; 
via F. Giordani 46; largo A- 
scenstone 30; via Tasso 177/e. 
Riviera: Riviera di Chiaia 8. 
S. Ferdinando: via Roma 287. 
S. Giuseppe: via S. Chiara 10. 
Montecelvario: c.so Vittorio 
Emanuele 243. Avvocata: via 


F.M. Imbriani 93; via Venta- 
elieri 13. S. Lorenzo: via Fo 
ria 68. Museo: pz/a Dante 
71. Stella: via Materdei 72; 
S. Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Ca- 
podichino 12.1; Vi.i Vergini 6.1; 
via Guadagno 3,1. Colli Ami- 
nei: Via Lieti 249 iparco Giu 
liani*. Vicaria: via Maddale¬ 
na alla Annunziata 24; via 
S. Antonio .Abate 29; via Fi¬ 
renze 29. Mercato: via S Do 
nato 80. Pendino: cor.'O Um 
berlo 93. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21; p.zza Lo Bian 
co 5. Porto: via Depretis 135. 
Vomere Arenella; via Mor¬ 
ghen 167: via Belvedere 109; 
\ia M. Piscicelli 138; via Pi¬ 
gna 175; via G. Jannelh 344. 
Fuorigrotta: via C. Duiiio 66; 
via Carneo 21. Posillipo: via 
Posillipo 84; via Manzoni 215. 
Seccavo: \na Epomeo 85. Pia¬ 
nura: via f^ovinaale 18. Ba¬ 
gnoli: p.zza Bagnoli 449. Pon¬ 
ticelli: via Madonnelle l. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Bar¬ 
ra: c.so Sirena 286. Miano-Se- 
condigliano: Cupa Capodichi- 
no 4 (trav. 35i; c.so Secondi- 


gliano 571; c.so Secondiglia 
no 174. Chiaiano-Marianella 
Piscinola; S. Maria a Cubi- j 
to 441 - Chiaiano; via Napo- | 
h 25 - Marianeila. | 

FARMACIE NOTTURNE j 

S. Ferdinando: v.a Ro- t 
ma .148. Montecalvario: piaz¬ 
za D.inte 71. Chiaia; via Car- | 
ducei 21; Riviera di Chiaia 77; . 
via Mergellina 148; via Tas- 1 
.so 109. Avvocata: via Mu- ; 
SCO 45. Mercato-Pendino; via 
Duomo 357; piazza Garilxil- 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - cor.50 A. 
Lucci 3. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Fona 201; via Mater¬ 
dei 72. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella; 
via M. Pi-sciceili 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; via Mcrliani 33; via 
Simone Martini 80; via D, 
Fontana .17. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon 
na 31. Seccavo: via Epo¬ 
meo 154. Secondigliano-Mia- 
no: corso Secondigliano 174. 


Bagnoli: p.zza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Poggioreale: via N. Poggio¬ 
reale 21. S. Giov. a Ted.: Cor¬ 
so 480. Posillipo: via Posilli- 
po 84. Barra: c.so Sirena 286. 
Piscinola • Chiaiano - Maria- 
nella: p-zza Municipio 1 - Pi¬ 
scinola. Pianura: via Duca 
d'Ao.sta 13 


LAI 
MOGLIE 
i VERGINE 


al 

ile 

VIA S. CO.S.MO -A POKT.A NOLA.N.V. fi? 

IPO.NTE VESUVIANA) TEL. 207130 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE o FEMMINILE 

LESOLE - E6ALITE' - AREZIA - INGRAM 

0 

AINIPREZZI ALL'INGROSSO 1 

( 

' 

SALDI INVERNALI 
;0NTINUA CON SUCCESSO 

LA STREPITOSA VENDITA 

CONTj^jlAMO 1 PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 



non ci sono dubbi 

CAMERE da 
LETTO 
ALFARANO 

solo nei migliori 
negozi 


Oscar deliarredaniento19M 






porte 

Gorazzitti! 

Blindatura 

Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 1’ 
originarlo aspetto •- 
sterno. 

Applicazioni serrature di 
aita sicurezza 


Serramenti alluminio 
(divisione: impianti sicurezza 
Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 743514;> 
Officine: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 


Brev. 50247 
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Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 
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Un rinnovato impegno di collaborazione tra Italia e Jugoslavia 


PIO VICINE U DUE SPONDE 
OPO L’ACCORDO M OSlMO 

.•I 

La « Voce del Popolo », quotidiano in lingua italiana stampato a Fiume, ha dedicato un inserto ai 
rapporti di amicizia tra i due paesi - Un articolo dell’ambasciatore d’Italia a Belgrado • Lo svi¬ 
luppo del turismo neli’Adriatico - La « musica delle Marche » • La strada delle « frontiere aperte » 










La Voce del Popolo, il quo- | la ' fisarmonica, la Voce del 




'N. N 


S*lPPLEME^fTO ECONOMICO 


tidlano in lingua italiana che 
si stampa a Fiume, ha dedi- 


Popolo scrive; « Anche la pro¬ 
duzione delle chitarre e di 


mu VOCE 
EL POPOLO 


cato uno dei suoi numeri di antica origine. Con le chitar- 
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, L’AI 

MEL 


CHE VI 
lA DI 01 


apertura dell’anno 1976 al 
rapporti di amicizia e di col¬ 
laborazione con l’Italia e se¬ 
gnatamente ai collegamenti 
bilaterali in atto ed in svi¬ 
luppo in Adriatico, la mag¬ 
gior fascia, non tanto di con¬ 
fine. quanto di interscambio 
tra i due Paesi. 

Per l’occasione il giornale 
Jugoslavo è uscito con un in¬ 
serto di venti pagine. Uno 
dei motivi dominanti della 
pubblicazione è raccordo ita- 
lo-jugoslavo firmato il 10 no¬ 
vembre 1975 ad Osimo. nel¬ 
le Marche, con il quale sono 


re sono stati raggiunti livelli 
di produzione qualitativa di 
altissimo pregio, tanto che 
alcuni pezzi, più che stru¬ 
menti musicali, possono esse¬ 
re considerati opere d’arte ». 

Si riportano anche le di¬ 
chiarazioni rilasciate ad una 
delegazione jugoslava dall’In¬ 
gegnere Italo .Lazza ri ni, pre¬ 
sidente del Salone Internazio¬ 
nale dell’attrezzatura alber¬ 
ghiera (Rimlni), il quale giu¬ 
stamente parla di « un’unico 
turismo, il turismo in Adria¬ 
tico» Ed aggiunge; «In fu¬ 
turo no .1 si dovrebbe parlare 


i. 






Replica alla lettera di Tulli 
sulla situazione ammuistrativra Fermo 

Una soluzione 
positiva 
per la crisi 
del Comune 

I rapporti fra OC e PCI e, in generale, fra le forze 
politiche — L'Intesa necessaria per una cìfià che ha 
vissuto il più alio numero di crisi ammlnlslraflve 






state risolte le residue que- di concorrenza, di tariffe al- 1 


I CiVir«ri&A anchri U crirtefu cb* i no tiro riMco, eh# h* Accolto coi 

•ntuwAAmo gli occonfi ilAiO'^jgoriJAci. confirrif*^ a dara H auo ttadictoOAlA 
cootfdAito aI rdsicSo drillo roUtlwy tra i due Paail confriiAntl 


Così scrive la « Voce del Popolo » sugli sviluppi dell’ac- 
cordo di Osimo: c II 10 novembre 1975 rappresenta indubbia¬ 
mente una tappa importante dei rapporti tra Jugoslavia e 
Italia, poiché chiude un periodo e ne apre un altro nello 
sviluppo della collaborazione tra i due Paesi, mal cessata 
del resto neanche durante l'acutizzarsi delle polemiche sulla 
questione, ormai virtualmente risolta, dei confini. Gli ac¬ 
cordi firmati a Monte S. Pietro di Osimo, presso Ancona, 
costituiscono, oltre che un documento diplomatico, un impe¬ 
gno politico di portata più vasta, che travalica quelle che 
sono le relazioni tra i due Paesi per inserirsi nel contesto 
della pace mondiale, cui esso ò un sostanziale contributo». 

Nella riproduzione, l’articolo di apertura dell’inserto e la 
testata del giornale. 


Si è aperto ieri a Senigallia 

Convegno sui rapporti 
fra Marche e Balcani 
nei secoli XIII -XIX 


stionì dei confini e poste le 
basi per una intensificazione 
delle già intense relazioni 
commerciali fra i due Paesi. 

La prima pagina dell’inser¬ 
to è aperta ^ un articolo 
di Giuseppe Walter Maccot- 
te. ambasciatore d’Italia a 
Belgrado. Il titolo è signifi¬ 
cativo: « L'anno che viene nel 
clima di Osimo ». Eloquenti 
pure gli altri articoli della 


berghiere più o meno favo I 
rcvoii, ma di un’offerta mas- \ 
sieda della ricettività alber- | 
ghiera adriatica ». j 

Naturalmente l’intensificar- i 
si delle relazioni comiwrta 
nuovi problemi, situazioni an¬ 
che da rettificare. Ne è una 
prova la disparità fra pesca¬ 
tori \Tnutasi a creare a Fa¬ 
no. Solleviamo il caso in que- 
.sta pagina. Certamente la so- 



Ho letto con attenzione la 
lettera che il prof. Tulli lia in¬ 
viato iiU'Unità e die e stata 
pubblicata I‘8 gennaio. Non 
è mia intenzione intervenire 
sulle ragioni che l’hanno pro¬ 
vocata .inchc se credo che 
Tulli non potrà non conveni¬ 
re su;:e difficoltà oggettive 
per rUnità. come per altri 
.giornali, di conciliare lor- 
zata sinteticità delle cronache 
giornalistiche con il de.sidcno 
di dare una illustrazione la 
più puntuale c proci.s;i ikvssì- 
bilo soprattutto delle posizioni 
ixjiiticiie e a maggior razione 
quando que.ste sono eomple.sse 
o addirittura .sono ptH-o lina 
re o compr-en.sibili. Quello che 


gtoritario e che può portare 
con .se una carica di slancio, 
di fiducia, di inobllitazlon# 
anche morale, di partecipa¬ 
zione democratica, cose in- 
di.spensabili ad affrontare ere¬ 
dità pesanti e compiti nuovi. 

Non si dica che la parteci¬ 
pazione comunista viene ri¬ 
colta con un tipo di maggio¬ 
ranza analoga a quella esi¬ 
stente alla Regione, pri¬ 
ma die la DC. Tulli .stf.s.so 
conosce la diversità non .solo 
dei rapporti di forz« tra il 
hvello regionale e quello di 
Fermo, come conasce molto 
bene le diversità istituzionali 
e lunzionali fra Regione o 


IL* Lf VyilLTilU V IH' i „ . -.v .v ^ 

mi sembra invece neces.sario '• Comune, Quindi, prima o.sl- 


è cogliere questa oeea.siont 


genz.a. ricondurre il dibattito 


— e spero che altre co ne i e le eoni^eguenti iniziative e 


stessa prima pagina: « Nella luzlone deve essere trovata 
collaborazione con rinnovato Italia. Può darsi, però, 

spinto » e « l’Adriatico mare gli jugoslavi una mano 


di pace». 


possano darla. Importante è 


Perspicace un’osservazione che si prosegua con convin- | 


ANCONA. 10 

Si è aperto oggi a Senigal¬ 
lia il Convegno internazionale 
tulle relazioni economiche e 
culturali tra ie Marche e i 
Balcani nei secoli XllI-XIX, 
organizzato dalla Deputazione 
marchigiana di Storia, con 
il patrocinio della Regione 
Marche, della Provincia di 
Ancona, del Comune e del¬ 
l’Azienda di soggiorno di Se¬ 


al diritto ed alla amministra¬ 
zione delle città costiere. 

Particolare attenzione viene 
data dal Convegno agli aspet¬ 
ti della cultura materiale: 
modi di vita, strumenti da 
lavoro, tecniche d’uso. Le vi¬ 
cende della storia adriatica. 
tutta all’ombra dello scontro 
tra Venezia e i Turchi (che 
però qualche volta era anche 
un incontro), vengono così ri¬ 


dei diplomatico italiano sui 
posòibili effetti trainanti del¬ 
l’accordo di Osimo; «Pensia¬ 
mo, ad esempio, alla zona 
franca — scrive Tambaseia- 
tore — a cavallo della fron¬ 
tiera. La sua istituzione è sta¬ 
ta salutata con favore sia 
in Jugoslavia che in Italia 
e rappresenta oltretutto un 
modo originale ed ingegnoso 
di rilancio di collaborazioni 
economiche e commerciali. Il 
fatto che l’inLziativa sia sta¬ 
ta realizzata tra un Paese 
non allineato ed un Paese che 
è viceversa mambro di Co¬ 
munità, la rende ancor più 
significativa. Chissà che non 
a.ssuma valore emblematico 
e sia da modello ad altri? ». 

Superfluo rilevare, tante e 
tali .cono le testimonianze, co¬ 
me le popolazioni adriatiche 
siano sensibili al problema 
del rapporti fra le due spon¬ 
de; vincoli antichi sono stati 
cementati durante la guerra 
di Liberazione (gruppi di gio¬ 
vani jugoslavi combattereno 
nelle nostre regioni accanto 
ai partigiani italiani e vice¬ 
versa), non si affossarono du¬ 
rante gli anni della « guerra 
fredda » e rifiorirono più rigo¬ 
gliosi con l'affermarsi della 
coesistenza pacifica. Ancona 
è gemellata con Spalato, Po¬ 


zione sulla strada delle « fron¬ 
tiere aperte». 






Pescatori impegnali neli'attivìlà ittica nelle acque jugoslave 


FANO - Dopo la partenza di 18 pescherecci autorizzati verso la costa jugoslava 

Rimane aperto il problema 
dei natanti senza permesso 

L'accordo italo-jugoslavo prevede 28 permessi per la zon a di Premuda • Di questi ne rimangono inutilizzati 7 > Si 
tratta di premere verso il ministero della Marina Mercanti le per accelerare le procedure affinché almeno altre 7 im¬ 
barcazioni fanesi possano lavorare nelle migliori condizioni - L'allucinante condizione di vita dei pescatori «esclusi» 


niea'lia. I lavori sono stati proposte in chiave diversa e sen- saro con LiUoiana. iragneiii 


p.perti dal Presidente del Con¬ 
siglio Regionale, on. Renato 
Ba.stianelli. dal prof. Borioni, 
presidente della Provincia, 
dal rag. Orciari. sindaco del¬ 
la città, dal prof. Olivetti, 
presidente dell’Azienda di 
.soggiorno. Il mini.stero per 
gli Affari esteri era rappre- 
•scntato da! Consigliere d’am- 
ba.-ciata ispettore generale 
dr. Amedeo Cerchione. Nume¬ 
rosi i presenti, tra i quali 
molti professori universitari 


za sciovinismo di alcun tipo. 

II Convegno, per quel che 
abbiamo potuto immediata¬ 
mente cogliere (gli «atti» sa¬ 
ranno pubblicati), colloca la 
ricerca storica su un piano ) 
del tutto diverso da quello ' 


uniscono in modo permanen¬ 
te le Marche con la Dalma¬ 
zia. l’interscambio fra rappre¬ 
sentanti di enti locali, stu¬ 
denti. sportivi è continuo, ecc. 

Proprio ieri a Senigallia — 
come annunciamo qui a fian- 



FANO. 10 I migliori condizioni di lavoro. 
Hanno già preso il mare i * Evidentemente c’é quaico- 
pescherecci fanesi che opera- ! sa che non va nel meccani¬ 


tradizionale: mira a verifica- ! co — è stata inaugurata una 


re le vicende anche più mo¬ 
deste. ma non per questo me¬ 
no significative, al di là del¬ 
la retorica dei « grandi per¬ 
sonaggi ». Economia, società, 
costume, lavoro, commercio. 


italiani, francesi, jugoslavi, bestiame, agricoltura, ciurme 


specialisti deile relazioni tra 
i due versanti adriatici. le 
maggiori autorità della Re¬ 
gione e rappresentanti diplo¬ 
matici. 

I! Convegno, preparato dal 
prof. Sergio Anseimi. deU’uni* 
versità di Urbino, ha lo sco¬ 
po di evidenziare il tipo di 
modificazioni che si sono 
create sui lungo periodo nelle 
relazioni tra le Marche e la 
regione balcanica, con parti¬ 


marinaresche, tipi di barche, 
epidemie, irusediamenti: ecco 
i temi che più ricorrono nel¬ 
le 16 relazioni degli studiosi 
presenti. 

Mancherà tra i relatori il 
prof. Natalucci. presidente 
della Deputazione, perchè 
mal.ato. Il suo saluto ai con- 
vezn-.sti è stato recato dal 
prof. Angelini, vicepresiden¬ 
te. Sono intervenuti oggi gli 
storici; Gatella. Cvi*anic. 


ceì.are riferimento alle que- i Voje. Sensi. Annibaldi. Lassù, 
stioni economiche «commer- j Domani parleranno An.selmi. 


c;o marittimo e terrestre). 
Egli insediamenti di «schla- 
voni c albane.si » nelle Mar¬ 
che e di marchigiani in Scla- 
vonia, al linguaggio comune 
in certi settori produttivi co¬ 
me agricoltura e navigazione. 


Gestrin. Hocquet. Paci. Bo- 
zic-Buzanc;c. Verducci. Picci¬ 
ni. Angelini. Luelic. Cerchi. 
Ventura. Molto interessante è 
stata la discu.ssione .sviluppa¬ 
tasi dopo il primo gruppo di 
relazioni. 


gros.sa iniziativa culturale su 
Marche c Dalmazia. 

In fondo, non a caso, è 
•Stata prescelta una località 
marchigiana per la firma del¬ 
l’accordo del 10 novembre. 

L’inserto della Voce del Po¬ 
polo tocca vane questioni co¬ 
muni per le collettività adria¬ 
tiche: il « dopo Suez » che 
rilancia i trasporti marittimi 
da e per l'Oriente con tutta 
una serie di implicazioni nel¬ 
le .strutture e nei servizi por¬ 
tuali; la necessità, non solo 
ecologica e turistica, di fare 
di tutto l'Adriatico un « mare 
pulito»; la presentazione di 
una gamma di prodotti della 
industria italiana; il «pun¬ 
to» sui collegamenti navali 
in Adriatico. 

'< L.a musica dall’Italia »; è 
il simpatico titolo di un ar¬ 
ticolo risenato alla produzio- j 
ne marchigiana d; strumenti ( 
musicali. Dopo aver riferito 
su Castelfidardo. capitale del- j 


■* - -’vj ' 
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PORTO DI FANO — Un pescatore al lavoro 


Pretestuosa polemica contro la Giunta di Jesi 


La polemica suscitata sulla t giugno anche, e in notevole 
itampa locale a proposito della j misura, nella nostra Regione 


' no nella zona di pesca jugo- ‘ 
slava attorno a Premuda e 
Isola Grossa. Sono 18 le im¬ 
barcazioni (13 sotto le 80 ton¬ 
nellate di stazza lorda e 1 
250 cavalli di potenza. 5 fino , 

: a 90 tonnellate e 350 cavalli) ! 
che potranno pescare libera- j 
mente fino alla fine di apri- , 
le nella zona di concessione. ! 
j Mare pescoso e pesce pre- | 
giato sono il risultato di una i 
I adeguata protezione del pa- ; 

1 tnmonio ittico da parte del- i 
j le autorità jugoslave: un 
; esempio che dovrebbe essere 
seguito anche dai nostri go¬ 
vernanti- 

Ma se le cose vanno di- 
I .scretamente per le barche au¬ 
torizzate. non altrettanto può 
dirsi per quelle (una dozzina) 
prive di perme.sso 
Per spiegarci meglio, biso¬ 
gna dire che i natanti fane- 
•si sono impegnati nella pesca 
casidetta «n strascico». Una 
attività duriS-sima: si tirano 
su le reti ogni ora. e anche 
più spasso, di continuo, gior¬ 
no e notte, fino al raggiungi- 
.mento degii obicttivi, per poi 
; rientrare in porto a smi.sta- 
. re il pescato. 

1 Chi è munito di permesso j 
I può .svo'.gere Tatlività sottoco ■ 
j sta. nella zona migliore, e 
j con un notevole margine di 
sicurezz.a a.iche nelle glorna- ! 
! te d; brutto tempo. I! greco e j 
j la bor-a — che .'i levano .-^pes- | 
, so c impetuosamente nella j 
t st.mone invernale — rendono i 
j e-stremamentc arduo il lavo- j 
; ro a coloro che, privi di per- j 
i messo, devono operare al di I 
fuori delle 12 miglia che de- | 
limitano le acque territoriali, 
non al riparo, come gli al¬ 
tri. della costa. 

In queste condizioni ì’attivi- ' 
i tà diventa particolarmente ! 
i difficile e pericolosa. Gii in- ; 
! fortuni sono frequenti, è re- j 


smo che regola l’accordo di 
pesca. Una indagine preventi¬ 
va più approfondita da par¬ 
te degli organi di governo 
non avrebbe portato alla at- i 
tuale situazione: quella cioè 
che vede, nonostante il nu- ] 
mero di permes.si non sfrutta- 


.•^lano per arricchire il dibat¬ 
tito — per aftrontare tiue prò 
blemi che sono pre.senti nel- | 
la lettera di Tulli c che un I 
.sembrano importanti ai fin: 
deilo sforzo che tutti dovrem- 
no fare per .superare le con¬ 
traddizioni c le ditfi'-oltà 
fia le for.se politiche e nelle 
forze iTolitiche a! fino di a.s- 
sicurarc, a questo importali- ' 
te centro ~cl!a nostra provni- 
ci.i che è Fermo, una .solu¬ 
zione positiva alla crisi poii- 
’ica ed ora anche ammini- 
' pativa di questo comune. I 

le punti ai quali mi rife- 
co sono 1 rapporti tr.i DC 
, PCI c, più in generale, quel¬ 
li fra le forze politiche di 
Fermo. 

Per qu.into riguarda il pri¬ 
mo punto: le cose incomprcn- 
sibili che vengono alla luce 
del dibattito politico .sono da 
una parte gli unanimi ricono 
scimenti della forza, del.a ca- j 

р. acità. de! contributo po.sitivo | 
del PCI per la .soluzione dei i 
problemi di Fermo e dall’al- i 
irò la dichiarazione di indi- | 
.sponibilità della DC a costi¬ 
tuire una Giunta comunale 
con il PCI. Ammciiso dallo 
Rte.s-so Tulli che non su.s,sistono 
ira la DC e il PCI, a Fermo, 
divergenze programmatiche j 
insanab’li — e ciò lo dinio- | 
.=tra lo ste.'j.'io ditiattito clic .^i 

e .svolto .11 que.-'li ul’iini ine I 
si —. la razione che uno.' 
di’vbbc alla DC Icini.ina una 
collaborazione organica c.^ii il 
PCI .starebbe in una pre.-^iin- 
ta divi.sione dei (omuni.sti di 
Fermo fra credenti nel coni- j 
promesso .storico e fautori del i 
« compromes.so senza stona » 
c quàsta .sarebbe la ragione 
di una nostra «immaturi¬ 
tà ». Ecco, a me .sembra che 

с. ò .Dia ique.sio si) mi.s’.fica- ' 

tono. I 

La cosa veramente « mima- i 
tura» .sta nella DC e c oé il , 
non .superamento delle pregni- , 


ti, una decina di imbarca- I non .superamento ae.ie pregni- , 
I zioni che non riesce ad otte- j diziali anticomuniste. N«>n ne , 
i neri! ] faccio un motivo di .scanjalo. ( 

i Un intervento immeJinto i 

■ rhp mi-trìifirhi l’attinle situa- forze democratiche e qu-l 
Che modirtchi 1 ataia e .snua , nv.anzate presenti nella DC 

i ^ i debbano continuare la loro , 


marineria fanese. 

«Una atto di giustizia che 
darebbe più tranquillità a chi 
porta avanti un lavoro co.si 
duro e pericolaso » ci dice 
Franco Occhialini, segretario 
del Sindacato Marmai della 
FIMCGIL di Fano. 

Anche l’ultimo Natale si è 
ripetuta la stessa storia: c’c 
chi ha pescato e guadagna 
nonostante il tempo cattivo, 
al riparo delle coste dalma¬ 
te; c’é chi invece, per¬ 
ché senza permesso, c rima¬ 
sto à Fano, dentro il porto. 


lotta e la loro iniziativa per 
super.are tali danno.se pregiu 
diziali; ma se questo e il ve- 
I ro problema affrontiamolo, 
oppure affrontatelo. Ma bi.so- 
gna e.sserc chiari: questo e 
un problema della DC. non 
della popolazione di Fermo. 
, alla quale re.sta incomprensi- 
] lìile come iMtranno e.s.sore 
: fronteggiati c risolti 1 proble- 
, mi gravi di Fermo — e che 
; la crisi governativa ri.schicrà 
■ di aggravare — senza la par- 
I tecipazione .al governo del Co- 
I mane di una forza come quel- 
I la del PCI che .‘sfiora il 40"^ 

' dei voli, che è il gruppo mag- 


(leiisioni txilitiche agli ele- 
I menti reali e non a quelli ch« 

1 .sono più comodi alla polemica 
j ma certamente meno profi¬ 
cui alla soluzione del 
problemi. 

Circa li problcnui del rap¬ 
porto fr.i le forze politiclie 
a Fermo, noi abbiamo espo- 
I sto pubblieamente valutazioni 
.su orientamenti ed atti delle 
forze politiche, ogniqualvolt.'i 
queste forze o qualcuna di 
e.s.se ha a.ssunto atteggiamen¬ 
ti non condivisibili o. a no- 
.■>iro aprere. dannosi; ma il 
problema non e erigerai a giu¬ 
dice. ma contribuire alla so 
luzione pasiliva dei problemi 
e ad una evoluzione positi¬ 
va nei partiti democratici e 
nei loro rapjrorti. Quando Tul¬ 
li rimprovera al nostro par¬ 
tito di accordare una nastra 
pr'*fcren/.,i al PSl, credo che 
non si debba mai dimentica¬ 
re che questa preferenza è 
anelie il rl^^lltato di una co¬ 
mune matrice popolare, anni 
j di lotte politiche e de¬ 
mocratiche unitane, una 
comune i.spirazione alla co¬ 
struzione di una .soe.ietà 
diver.sa. In questo qua¬ 
dro pos-sono pure pre.-5cntarsi 
i divergenze, in alcuni momcn- 
I li. come e avvenuto a Fcr- 
I ino. mulino contrasti aspri 
I e profondi, ma noi non pos¬ 
si.imo ’lin taie lo .sguardo a 
nu. su .'ob a'.pe'.U. que.sto 
fos,se il nostro solo metro di 
analisi e di giudizio, doviom- 
mo e.s.sere abba.stanzn pc.ssl- 
i misti .sulle possibilità di linno 
! vamenlo della DC anche fer 
nnna e non .->010 per i! pa.s- 
salo, ma anche per i giochi 
non sempre politicamente 
cbian. .li (piali tutto .somma¬ 
to n.ir'eeipa nell’intricata fo- 
I iT-ila del potere provinciale. 
! Noi non negiiuim-) che 'iella 
, DC fermana. conij in altri 
; comun’. VI .siano spin'o. an 
I die consi.sienli. al nnnova- 
( mento. Quello che pero noi 
I chicd’amo in questo monien- 
I to alle altre forze pohticlie de 
j mocraf.chc è un atto dì re 
, spon.sa’oi'ità e d; coraggio, b 
' boro da pregiudiziali ideolo 
‘ L'ìcbe. perrlK* n'emaiiin eh.’ 
1 occorra una larga e forte par- 
. tecinazione democratica 
I Que.ste alcune considera- 
z oni e valutazioni, anclm .se 
i .schoniatirhe. che la lettera 
* di Tulli mi .suggerisce e che 
I portanto non vogliono es.sere 
j una rispo.sla. ma .solo un mo- 
' do di contribuire al dib.attito 
j politico, con la .speranza di 
] sollecitare quelle deci-sionl 
; che i cittadini .si attendono. 

! Guido Janni 

! segretario della Federazione 
del PCI di Ascoli Piceno 


Sulla crisi delle piccole e medie industrie 

Nella sede della Confapi 
incontro Federmarche-PCI 

Manifestata la volontà di andare a ulteriori confronti 


pubblicizzazione del gas-me- con l'intesa programmatica delVunanimismo n per esor¬ 
tano. attuata dalla Ammini- raggiunta da tutti 1 parlili de- aizzare quella proposta di un:- 

strazione PCl-PSt di Jesi. mocraUci presenti in Const- ta tra le forze democratiche 

rappresenta solo l'ultimo gra- gUo Regionale (escluso il che noi comunisti tenacemen- 

dtno di una vera e propria PDUP>. Le opposizioni alla ie perseguiamo per dare le 

r escalalion ■» di attacchi, il hnea dell'intesa vengono, dun- giuste risposte alla crisi, 

più delle volte strumentali, qve. sempre più enucleando- Selle ripetute tirate d'orec- 
agli atti della Giunta munì- si e presentano a Jesi alca- chie che il « Corriere Adria- 
cipale jesina. I ni caratteri polemici ed alcu- ticor' fa non solo ai sociah- 

Son ci interessa qui entra- specificità ricorrenti. In | presenza nella 

Te nel mento dei van fatti primo luogo si tenta di accre- 1 (Giunta della città e quan- 

che hanno attirato l'attenzio- ditare la tesi di un PSI sein- j mai preziosa c feconda e 

ne della stampa locale. Ba- ' pj-g pjy soffocato daU'iniziati- 1 Quindi « fastidiosa ri per chi 


« necessità della distribuzio- • di «»’n linea politica chiara [ presenza, aWinterno dei con- ! fortuni sono frequenti, è re¬ 
ne dei ruoli c '(del pencolo ! e alle pre«c con una diffici- I sigli di amministrazione, ai ; cente :1 ca.so di un pescato- 


deirunanìmismo n per «or- ’ le car?t^grja congressuale. t tutte le forze politiche dc'r.o- 
cizzare quella proposta di uni- j von è. d'altronde, possibile ! ematiche e di aver effettuato, 
ta tra le forze democratiche affermare, alla luce dei fai- coerenza alla .suddetta li- 
che noi comunisti tenacemen- n gfjg nella stessa DC jcsina nomine spettanti al 

te perseguiamo per dare le t sia prevalsa una linea piut- i Consiglio comunale di Jesi nel 
giuste risposte alla cnsi. j , ,, j nn'altra \el com- ' della maggioranza 

selle ripetute tirate d'orec ; riputato' lo scon- ' comunista e un socialista! 

f,e Che ,I ..corriere Adria- I i 

fico» fa non solo ai sociali- \ nreoccunazio- i P^^Wmano/. 


fortuni sono frequenti, è re- j ANCONA. 10 

cente :1 ca.so di un pescato- j Dalla Federazione reeion.a- 
re caduto ;n mare e mira- t le piccole e medie industrie 



I cinema 
nelle Marche 


tra frontale ma persistono di- | pj^^Wicano/. 
t ersi motivi di preoccupazio- i , 


lavorano in tutta sicurezza. ; cone il testo 


tersi motivi di preoccupazio- i -V-. ' h -'nr-fi «r/ «Ieri presso la sede Con 

TIC per la presenza di atteg- j ! ?he rL^chiano molitTe i>escan(i fapi Federmarche. si sono 1 --ad s’ 

r:: i i m^-.-.o meno. ■ .. - ^ ■ 


ANCONA 

ALHAMBRA: La da-.ia da.la do- 


Sto andare a sfogliare i reso- . comunista e in secondo luo- nostalgia le sf ro¬ 


sta anaare a s/^aare 1 va comunista e in secondo luo- 

conti delle sedute consilia- j gQ jj ggfgn (jj spingere le ai¬ 
ri per trovare gli argomenti ^j-g forze politiche, soprattutto 


necessari a dimostrare lo stru- 


la DC. ad un'opposizione pre- 


mentalismo che spesso per- 1 concetta, laddove esse si pre- 

con una linea, seppur 

maUraz'ont^Vecnl- ^ timidamente, costruttiva e di 
le capziose motivazioni tccni 1 collaborazione 
che nelle quali mostra di tro- 1 coi^^oorazione. 
tarsi a proprio agio, con una j Tali considerazioni possono 
dovizia sospetto di particola- 1 essere, senza tema di eccessi- 
ri, il corrispondente locale del 1 J'c forzature, generalizzate ci¬ 
ti Comere Adriatico », ci pre- dimensione regionale e. co¬ 
me di più sottolineare il punto 1 munque. appaiono evidenti 
politico che sottende alla po- : dalla campagna giornalistica 
lemca: un punto preoccupan- ' lu'iciata dal '< Corriere Adria- 
tc e rivelatore ài forze che. 1 ticon e dai suoi ispiratori, 
pur sconfitte duramente il 15 focùviente individimbilt in 
giugno, cercano un'affannosa Quei settori della DC marchi- 
rivincita, riproponendo la li- gmna che l intesa hanno su- 
nea dello scontro frontale e P'“ contribuito a co- 

delia divisione. struire. 

Questa operazione ha evi- Mo nel caso jesino venoono 
denti agganci con quelle com- sottolineati alcuni aspetti che 
ponenti che lottano tenace- , smentiscono, in maniera ab- 
wiente contro 1 processi po- ' bastanza evidente, coloro che 
liilici unitari innescati dal JS 1 si sono trincerati dietro la 


de del centro sinistra), ma j 
alla stessa DC jesina, affin¬ 
ché prenda la strada dello 
scontro frontale e della divi¬ 
sione. si evidenzia come la 
ODposizione non si esplica so¬ 
lo con formule e schemati- ; 
snii ma passa anche all'inter- 1 
no degli schieramenti e delle ■ 
forze politiche. , 

Si assiste cosi al curioso | 
caso che mentre la DC a li- \ 
vello regionale fa l'intesa, una 
altra DC, attraverso le colon- i 
ne del « Corriere Adriatico ». 
rimprovera ai democristiani 
jesini di aver assunto una 
posizione « troppo morbida » 
e di non essersi rifugiati a™ 


E’ palesemente una ing.u- 
5t:zla che hi creato una s:- 


me viene sancito dal àocu- ; tu.azione d: grave dù^.azlo fra 


1 " 0 " .r/mi'o'S pialli' i «ppPK,c.,, , I eV una ing.u- j 

Tuiann del « Cnrnerc Adriati- -nento unitario firmato dai 1 j.. addeiii a que.sio i.po di j jr^gter'a regionale del Partito 

co» rappresenta un sintomo j ^dcUa^aa^an-a’deUa^prcsen °can=\^^^ comunista italiano ed hanno 

chiaro ° . Qoran^^a nella presen- .s;one. sono gl: ste«,: cap.ta- ^ esame i problemi 

^ K», 7 a I democra- j,: e marinai de; natanti mu- Pelarvi alla crisi generale del 

.\on SI spiegherebbe altn- , tichc. Chi parla di lottizza- n:t; d: permesso ad .iu-^p.care pae^ èln pmlSra quel- 

nienfi la presenza sui muri ! one lo fa, dunque, a fini pv che .=1 giunga ad una soiu "fff. ®‘rccoba e med a 

della citta di un manifesto 1 ratnenJe strumentali. D'altra \ zionc che metta luti; sullo j con r^fenmentò s^ci- 

iriprontato ad una polemica p^rte non ha nessun fonda- t classo piano 1 aT rStò- 

. strumentale. chiaramente I mento adombrare un simile r. .auazmne è paradossa 1 nafe s.iuaz.one eg 

‘ mnnff%n°n°cJVon'ten^^^^^^ ‘ ParUto come | pelosa che l’accordo I Entrambe le delegazioni 

. TnciTiifcsto il CUI co^itcìiìito €Ti I ji nostro che petstguc con » i 


( incontrali i rappresentanti ( enei.-. Assbss n o sji. O..*»; E* 
! delia Confap: (Confcderazio- i preis 


mento unitario firmato dai 
suddetti partiti, resta quello 
della garanzia della -presen¬ 
za di tutte le forze democra- 


gi; addetti a que.sio tipo di 
attività- Disagio, ma non divi¬ 
sione; sono gli stessi capita¬ 
ni e marinai dei natanti mu- 


j ne iiabana per la piccola e 
I media indu.stria» regionale 
} e I rappresentant: della Se 
! gretena regionale del Partito 
I comunista italiano ed hanno 
preso in e.same i problemi 
relatis-i alla crisi generale del 


« t .. ^-1 T 1 . j I ICirt-IVi «Ilici V.i*C3* ««tx. X*»-* 

tichc. Chi ^Tla di lottizza- n:ti d: permesso ad au.^p.rare ^ p.»rtico!are a quel- 

zioneìofa dunque. afini pu- che .=1 giunga ad una soiu- . delia piccola c media indu- 
ramente strumentali. D altra I z;cne che metta luti; cullo i ..h*. rnn r;ff.rim»nto soen- 


preis 

GOLDONI: Alleiti a! bji's.ie ! 

ITALIA: All*.»:, .'agirri eh .-sti- ‘ 
! De . paga ' 

! MARCHETTI: Emanue'le ne-a | 

1 METROPOLITAN: I l-e g p.'.'.; del • 
cpiior 

SALOTTO: L'a.iat'B aH’aranc a 
SUPERCINEMA COPPI: L anelra 

a'I'a-ase n 

• PRELLI (Falconara): A-» c. me. 


tra in evidente contraddizio- • cocciutaggine l'apcrlura della 
ne con le stesse dichiarazio- | stessa Giunta alle altre for¬ 
ni fatte dal gruppo DC in ; ze politiche democratiche. 


Consiglio comunale, a propo¬ 
sito della pubblicizzazione del 
gas metano, e che si avven¬ 
tura in una capziosa -quanto 


cocciutaggine l apertura aei.a j permessi per l.g zona di Pre 
stessa (giunta aUe aitre for- j In tutto ne sono uli- 

ze politiche democratiche. jj; o.tre ai 18 d: Fa 

Tutto questo perche non ab- . pescano «a strascico» 
biamo ambizioni di potere , zona aue pescherecci di 


Italo - jugasiavo prevede 28 \ hanno concordato sulla esi 


ASTRA: Frau Mar.esc 
DIANA: Il m.sie.'.osp :a>P d. Pc;:r 
PfOjd 

OLIMPIA; Le dp :. z e 
POLITEAMA: Frarei!» ma c 


ITALIA: L'a.ial-a al!’a-or>e'« 
EXCELSIOR; Fra d a.o.o 
SFERISTERIO: La bslpgiese 

RECANATI 

NUOVO: FI : sra:/ 

PERSIANI: Il gai:3 mammoM 

PORTO 

POTENZA PICENA 

AURORA; G ubbe rosse 
ENAL: .Ma.-k .1 ppl i.ono 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI; Il padrone • l'e» 

ra.p 

OLIMPIA; Aitcnt: al bullone 
SUPERCINEMA: Il rizio d. fans'glla 
VENTIDIO BASSO; La smaglietura 


Parma o in Unione Sovietica, fragile polemica sul problema | 
Si tratta, evidentemente, di delle nomine per i consigli i 
una contraddizione che bene di amministrazione degli en- 
si inquadra nel clima di con- ti pubblici minori. Infatti si 

fusione che regna all'interno accusa la Giunta PCI. PSI I 

della DC ancora incapace di e il PRl di lottizzazioni per j 
uscire dalla propria crisi su • aver affermato U diritto dt 


Tutto questo perché non ab¬ 
biamo ambizioni di potere 
bensì abbiamo l'ambizione di 
poter fare gli interessi del 
Paese che, oggi più che mai. 
ha bisogno dell'unità e dello 
sforzo di tutte le forze de¬ 
mocratiche per Uscire dalla 
crisi. 

Remo Cicelese 


permessi per la zona di Pre | genza di offrire un ruolo nuo 1 olimpia; Le da :. z e ventidio basso; La 

muda. In tutto ne sono uli- j vo e diverso alla piccola c me- j politeama: Fraieiip ma-c ccdaacx 

hzzatì 21; o.tre ai 18 d: Fa dia indu.sl.'-ia come condizio . FERMO 

no. pescano «a strascico» ne per uscire dalla crisi at- i PESARO helios- r t a 

nella zona aue p^c^recci di tuale nell ambilo di un qua- astr*. pr.g,omero ociis seconda l’AQUILA: u.na sera' *' 

.Ancona e uno di Cattolica. dro di certezze, che sia pun NUOVO: Spesmo (segj 

Sono selle quindi i permessi to di nfermcnio per tutte le duse: L'inaira aii a'a-ic.a spettacolo) 

inutilizzati. Si tratta ora di forze economiche e sociali MODERNO: li cedrone e l opera o 

premere presso il Ministero della Regione. NUOVO FIORE: un sorriso, uno SAN BENEDI 

della Marina Mercantile per Le due delegazioni hanno sch.afio, un bi..o .n bocca TRON' 

rimuovere gl; ostacoli buro concordato sulla volontà co | MArPRATA 

cratici affinché, quanto me mune di proseguire a ulte , |ViA4_tKAIA calabresi: vai goriii 

no. altre 7 imbarcazioni fa- riori confronti su problemi I CAIROLI: La donna delia domenica j delle PALME: Cener 

near possano usufruire delle specifici ». I corsoi soldato blu pomponii Roma 


PESARO 

ASTRA: Pr.g.oniero oclis seconda 
strada 

DUSE; L'anatra all'Z'anc.a 
MODERNO: Il cedrone e l'opera'o 
NUOVO FIORE: Un sorriso, uno 
sch.allo, un bac.o .n bocca 

MACERATA 


FERMO 

HELIOS: Cente d. rispetto 
L'AQUILA: Una sera c'.ncontrammo 
NUOVO; Spasmo (segu.rU un avaty 
spettacolo) 

SAN BENEDEnO 
DEL TRONTO 

CALABRESI; Vai gorilla 
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La relazione del compagno Conti al Consiglio regionale 

Un programma capace di mobilitare 
tutte le potenzialità e le risorse 

Esistono possibilità di percorrere strade nuove - Una qualità nuova del confronto e dei rapporti politici per ricostruire una pro¬ 
spettiva economica positiva • Ampi e obiettivi i resoconti della stampu - La prossima settimana il dibattito in assemblea 


Numerose assemblee con assessori e consiglieri di Terni 

La popolazione discute 
il bilancio del Comune 

L’assessore Rischia: « Portiamo ie nostre proposte tra ia gente perché ognuno possa contribuire 
in maniera originale alia loro realizzazione » - Un momento reale di decentramento e di parteVipazione 


PERUGIA. IO 

La consapevolezza deH’ag- 
gravamento della crisi in Um¬ 
bria. olire alla più generale 
preoccupazione in ordine alla 
vicenda politica nazionale, e 
una qualità nuova del confron¬ 
to e del rapporto politico ne¬ 
cessaria ix?r ricostruire una 
prosjwttiva positiva per l’eco- 
nomia sono stati i motivi al 
centro del discorso che il com¬ 
pagno Pietro Conti ha fatto 
ieri sera in Consiglio regiona¬ 
le. dichiarazioni che il pre¬ 
sidente della giunta ha esjw- 
.sto, ovviamente vanno ad in¬ 
tegrarsi al documento (che co¬ 
stituisce anzi la sostanza della 
proposta programmatoria) pre¬ 
sentato tempo addietro, c rap¬ 
presentano anche la premessa 
su cui costruire un contributo 
umbro al superamento della 
cri.si politica nazionale. 

C^nti. infatti, non ha man¬ 
cato di marcare le possibilità 
che ancora esistono e le stra¬ 
de nuove da battere. Ix; forze 
regionaliste. il comple.s.so del¬ 
le istituzioni e dello articola¬ 
zioni umbre, le forze .sociali 
e quelle produttive, possono c 
debbono co.stituire un « con¬ 
certo di programmazione » 
che punti in positivo ad u.sci- 
re dalla crisi. E’ evidente che 
proprio per l’acuirsi delle dif¬ 
ficoltà occorre una qualità del 
confronto e la produzione di 
sforzi unitari senza prece¬ 
denti. 

Tutte le potenzialità c le ri¬ 
sorse della regione devono tro¬ 
vare canali atti a mobilitarle 
e a porle a disposizione di 
una strategia di ricon\ er.sione 
e di e.sterisioiie deH’apparatii 
produttivo. Vero è che l'insie¬ 
me del processo messo ir; atto 
necli anni scorsi e che per 
razione svolta da enti ’ocab. 
movimento operaio e forze 
produttive aveva portato alla 
costruzione di valori positivi, 
è fortemente condizionato e 
messo in dubbio, ma è allrot- 
tanlo vero che esiste una di¬ 
slocazione di un blocco socia¬ 
le. variegato e articolato, cosi 
esteso nella direzione della ri¬ 
chiesta di un cambiamento 
della politica economica che 
non è assurdo pensare di cu¬ 
cire terreni nuovi e di riag- 
gredirc la congiuntura. E’ ov¬ 
vio. ha detto ancora Conti, 
(he su questa linea occorra 
.scegliere la strada dei conte¬ 
nuti con realismo ed oggetti¬ 
vità. Le forze politiche deb¬ 
bono abbandonare la logica 
degli schieramenti e costruire 
un disegno armonico e uni¬ 
forme. 

Gli obicttivi su cui impegna¬ 
re questo confronto Conti li 
ha indicati soprattutto nella 
difesa dciroccupazione c nel¬ 
la strategia di riconversione, 
neiragricoltura. nei servizi .so¬ 
ciali e nelle opere pubbliche. 

11 programma di legi.slatura 
’76-’78 della Regione è un rife¬ 
rimento per quanti vogliano 
concorrere a dare contributi 
concreti per il suiK-ramento 
deirattualc fase. 

Un’accenno im|)ortante il 
presidente della giunta regio¬ 
nale lo ha fatto anche in me¬ 
rito al problema deU'efficien- 
za e della macchina pubblica. 
Verifichiamo nel concreto la 
quantità e la qualità degli ap¬ 
parati. degli enti c delle spe¬ 
se. per andare se necessario 
ad una modificazione profonda 
della macchina stessa per ad¬ 
divenire ad una amm’nistra- 
zione più funzionale ed effi¬ 
ciente. L’essenziale è non es 
.sere tentati di fronte alla con¬ 
giuntura attuale di abbandona¬ 
re il terreno di ricerca di un 
nuovo sviluppo rifugiarsi 
in jxisizione esclusivamente di¬ 
fensive. 

Il dibattito che si riaprirà 
giovedì e venerdì prossimo in 
Consiglio regionale potrà es- 
,sere l'cxrcasione per costruire 
questi nuovi terreni di ag^e- 
gazione e di rapporti politici. 
Sarà anche l'occasione per co¬ 
struire un primo e significa- 
ti\x> atto unitario della Regio¬ 
ne nella seconda legislatura a 
testimonianza della volontà co¬ 
mune di fronteggiare gii even¬ 
ti e costruire azio.ne e strate¬ 
gia con segni positivi. Certo è 
che la sensibilità deU’opinione 
pubblica e delle vane forze so 
cìali ed istituzionali di fronte 
a questa di.scussione in Consi¬ 
glio regionale è molto alta; 
stamane, per e.sempio. i gior¬ 
nali umbri, e non solo ovvia¬ 
mente per dovere di cronaca, 
hanno riportato con ampiezza 
e obiettività le dichiarazioni 
di Pietro Cbnti. Cresce indub 
blamente la coscienza del ruo¬ 
lo che potrà darsi il potere 
locale su questa fase. Sta ora 
alle altre forze polit.clie de- 
nKKTatiche testimoniare, a 
partire dal dibattito della set¬ 
timana prossima una posizione 
e una volontà che noii dclu 
da no le aspettative della col¬ 
lettività regionale. 

L’Umbria nel suo :r.mple,s I 
.so ha più (he mai bisug.io di 
strumcntaz.oni ed intese poli¬ 
tiche fondate sugli ob.cttivi 
comuni di un nuovo sviluppo 
•conomico e d. nuovi orgam- 
■ii democratici. 

Mauro Montali 


Deciso ieri dal Direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 

Il 26 sciopero di 8 ore 

Una grande manifestazione centrale si terrà a Perugia — Al centro della giornata di 
lotta i temi dei rinnovi contrattuali, dell'occupazione, degli investimenti, delie riforme 


TERNI. 13 

Il 26 gennaio .si fermeranno per 8 
ore tutte le attività lavorative della 
Regione; una grande manifestazione .si 
.svolgerà a Perugia. Per stabilire le mo¬ 
dalità dello sciopero tornerà a riunir¬ 
si la .segreteria regionale CGILCISL- 
UIL. Queste decisioni sono state prese 
stamattina a Terni, nel corso della 
riunione del direttivo regionale unita¬ 
rio CGIL CISL-UIL, presso il palazzo 
della Sanità della provincia, alla qua¬ 
le erano presenti tutti 1 massimi dili¬ 
genti sindacali umbri. 

Sempre questa manina il direttuo 
h.i dato mandato alla segreteria regio¬ 
nale di redigere il documento (mule 
di una piattaforma rii lotta regionale. 

E’ stata ravvisata, in questo momen¬ 
to particolarmente difficile per l’econo¬ 
mia umbra, la necessità di una gior¬ 
nata di lotta che. nonostante ia crisi 
di governo, sollecitasse il rilancio delle 
piattaforme contrattuali, in primo luo¬ 
go per ciò che concerne lo sviluppo 


produttivo, la salvaguardia dei livelli 
occupazionali. Un Intreccio reale per¬ 
ciò tra lotta contrattuale, investimen¬ 
ti, riforme, occupazione. Temi questi 
dei quali si è rivelato necessario ap¬ 
profondire tutti gli aspetti, per porre 
in maniera valida, i problemi dell’Um¬ 
bria a fianco di quelli dcirintera eco¬ 
nomia nazionale. 

Molti degli intervenuti al dibattito d; 
stamattina, hanno posto l’accento su 
questa realtà di fatto, indicando nella 
azione unitaria di lotta fra tutte le 
componenti sindacali, politiche, socia¬ 
li e democratiche della regione, lo sti¬ 
molo per un dibattito più ampio intor¬ 
no ai temi dell’occupazione, che coin¬ 
volga l’opinione pubblica nazionale, an¬ 
che per quanto riguarda le vicende um¬ 
bre. . 

Sulla ba.se di questi intendimenti, il 
movimento sindacale sarà Impegnato 
nei prossimi giorni alla preparazione 
della giornata di lotta, cercando, sol¬ 
lecitando il coinvolgimento di tutte le 


forze sane della società regionale, in 
primo luogo i partiti politici, gli enti 
locali, le strutture sociali di base; con¬ 
sigli di quartiere, di istituto, di fabbri¬ 
ca. I grandi problemi della nostra re¬ 
gione saranno quindi affrontati e di¬ 
scussi in assemblee, in comizi. Indni- 
diiando come unico obietti\’(^ Immedia¬ 
to ru.scitu dalla crisi, una crisi che col¬ 
pisce ogni struttura economira. ogni 
settore della attività industriale, com- 
niei culle, agricola. 

Le grandi fabbriche umbre: la « Pe¬ 
rugina ». la « Montedlson ». avveitono 
nnch’esse. m misura fortissima, il peso 
di questa crisi. Scioperi, assemblee, 
conferenze, non ultima quella di que¬ 
sta sera organizzata dal PCI di Orvie¬ 
to sull’occupazione con il compagno 
Eugenio Peggio hanno messo in luce 
l'esigenza di sciogliere I nodi di queste 
fabbriche, che sono di vitale importan¬ 
za per la nostra economia, e che vedo 
no minacciato il loro futuro da scelte 
sbagliate di indirizzi produttivi. 


Convegno provinciale dello FULC a Deruta 

I lavoratori ceramisti 
per contratti unificati 

La rivendicazione sarà al centro della prossima battaglia contrattuale 
Si vuol estendere al settore l’istituto della Cassa integrazione 


Organizzato dalla Pule pro¬ 
vinciale (federazione unitaria 
lavoratori della ceramica) e 
dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Perugia si 
è svolto nei giorni scorsi a 
Deruta un convegno provin¬ 
ciale delle rappresentanze a- 
ziendali e dei membri dei con¬ 
sigli di fabbrica del settore 
ceramico il tema del lavori 
« contenuti e prospettive del¬ 
la lotta sindacale per il rinno¬ 
vo dei contratti nazionali di 
lavoro della ceramica, indu¬ 
stria c artigianato » ha per¬ 
messo un amoio dibattito sul¬ 
la realtà della categorìa. Il 
settore della ceramica, partico¬ 
larmente per ciò che riguar¬ 
da quella artigianale, è carat¬ 
terizzato, come ha rilevato 
nella sua relazione il segre¬ 
tario nazionale della PULC 
Minucci, da una notevole pol¬ 
verizzazione delle imprese e 
da estreme diversità territo¬ 
riali nelle condizioni di lavo¬ 
ro che rendono difficile ricon¬ 
durre il .settore ad una dimcn- 
s'one unitaria .«lu.scal.a nazio¬ 
nale La ceramica artigiana¬ 
le. d’ cui Deruta è ino dei 
centri più importanti, è infat¬ 
ti per sua natura ubicata in 
imorcse di piccole e medie di- 
m°n-;'oni che rendono più 
difficile il c(X)rdinamento tra 
1 lavoratori. Di qui re.s'genza 
di strutture organiz.zative^ sin¬ 
dacali zonali capaci di coordi 
narsi con le stnitture politi¬ 
che e sociali del territorio 
(consigli di zona ed enti lo¬ 
cali). 

Questa esigenza organiz.zatl' 
va. rilevata neH’incontro .sin¬ 
dacale (xlierno. interessa par¬ 
ticolarmente Deruta per la 
sua caratterizzazione del pun¬ 
to di vista economico. Deruta 
infatti è un tip’co esemoio di 
realt.à locale In cui esi.ste un 
unico .settore economico, in 
Questo caso la ceramica arti¬ 
gianale. che fa da tramo per 
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Un laboratorio per la lavorazione della ceramica 


tutte le altre attività produt¬ 
tive e da cui dipende la situa¬ 
zione economica dell intera zo¬ 
na. In questa realtà la propo¬ 
sta di un più diretto collega¬ 
mento tra i lavoratori della 
ceramica ed il territorio rap^ 
presenta una necessità data 
appunto l’importanza econo¬ 
mica e sociale del settore. 

Nell incontro di questa mat¬ 
tina. attraverso la relazione 
introduttiva di Miniicci e nc: 
numeroat e qualificati inter¬ 
venti. il dibattito SI è svilup¬ 


pato considerando la situazio 
ne generale del settore che 
pre.senta differenziazioni e 
particolarità a livello nazio 
naie. La ceramic.a artigianale 
mentre vede infatti zone di 
forte -sviluppo anche a hvel’.o 
organizzativo, quali Deruta e 
Bassano. presenta aree, spe¬ 
cialmente n"! sud. m cui le 
organizzazioni artigiane man¬ 
tengono condiz oni di lavoro 
e di salario arretrate. L’esi- 
.^tenza di queste d sparità di 
trattamenti, relative anche 


alle differenze nella forza con¬ 
trattuale dei lavoratori, ren¬ 
dono difficile l’elaborazione di 
proposte omogenee su scala 
nazionale. particolarmente 
per ciò che riguarda Tunifica- 
zione del contratto di lavoro 
tra gli occupati neU'artlgiana- 
to e nelVìndustria della cera¬ 
mica. Discorso che è evlden 
ziato proprio dal particolare 
a.ssetto contrattuale del set¬ 
tore: esistono infatti due con¬ 
tratti distinti per Tindustria e 
per Tartìgianato Se da una 
parte si tende aU’unificazione 
del contratto dell’industria e 
deH’artigianato. daU’altra c'è 
l’oggettlva difficoltà di sttzbili- 
re i tempi e l modi con 1 quali 
andare airunlUcazlone dei 
contratti tenendo conto e con¬ 
ciliando le diverse .situazioni 
contingenti e struttu'-all. 

L’impegno della FULC e 
delle organizzazioni sindacali, 
ribadito oggi a Deruta, parte 
dalle rivendfeazion* deH’inte- 
ro movimento s'nda''ale. I la¬ 
voratori della ceramica an 
drannn mfatti al rinnovo dei 
contratti con nrcrisi obiettivi 
salariali e per Porganizzaz'one 
del lavoro (tute'a deil’amb’en- 
te di lavoro, fene assistenza 
malattia), cercando di elabo¬ 
rare anche n’^oooste concrete 
sui temi degli Invesfmenti e 
deiroccuoazione (sono in cor 
so trattat've tra le organizza¬ 
zioni sindacali e quelle degli 
artigiani ner g'imeere ad un 
provvedimen’o legislativo che 
estenda l'istituto delle cas-sa 
integrazione guadagni a tutto 
i! settore) comnatibil; con la 
realtà dell’artigianato Un set¬ 
tore che da una oarie ha 
tutti = limi*’ finanziari prò 
pri delle pìccole medie ’m 
prese dall'altra, .«onoort i m*' 
glio de’l^ altre attività pro¬ 
duttive ji o«=o della cr .si eco¬ 
nomica del Paese 

g- r. 


Un altro incontro importante per la salvezza 

IL PERUGrA ADllSCOLrVUOLE UN PUNTO 

La squadra di Riccomini non sembra molto in salute, ma in casa ha perso so'o con la 
Juve — Rientra Agroppi — Fabbri cerca contro il Brescia la sua prima vittoria interna 


PERUGL-\. 10 

Pnm.v del terribile trittico 
di partite Inter. Napoli. Ju 
ventus I.a squadra de! c.ìdo 
luogo umbro 51 recherà doma¬ 
ni ad Aècoli Sarà uno scontr.o 
diretto per la lolla delia sal¬ 
vezza. una partita da non 
perdere. Il Perugia punta al 
pari ed è eridente che un 
punto in terra marchigiana 
consentirà alia .«quadra di 
Castagner di arrivare a quel¬ 
la quota che il tecnico pe 
rugino si è prefi.sso per la 
fine del girone di andata. 
Quota 12, al giro di boa. è in¬ 
fatti li tragu.ardo minimo per 
rimanere in med.a s,al\ezz.a 

Un punto ad Ascoll porte 
rebbe il Perugia a 11 punti 
e gli darebbe quella tranquil¬ 
lità necessaria per raclmo 
lare tra la partita Interna 
con 11 Napoli e le due ester¬ 
ne di Milano e Torino quél- 
runico punto che è nei pre¬ 
ventivi del tramer dei gri¬ 
foni. 

I tifosi del Perugia s.anno 
rimportanza di questo con¬ 
fronto ed hanno organizzato 
carovane a) seguito delia for- 
m.izione biancoros5.a all,\ vol¬ 
ta di .àscoli. Tra le annota¬ 
zioni da fare per questo in¬ 
contro è quella che 11 campo 


della squadra march.giara è 
uno dei più ostici della ser.e 
A: VI ha \nnto solo la Ju 
ventus anche =e con un n 
saltato vistoso 3 0 
Nelle ultime due p.»rtite di 
campionato i'Ascoii ha subi¬ 
to sei reti, tre appunto nel 
confronto interno con la 
Juventus, tre domenica scor¬ 
sa a Milano con l lnter. Ric- 
comini. texnico bianconero, 
vuol rifarsi a spese del Pe 
rugia e schiererà una forma¬ 
zione d’attacco, ma non com 
pletamente sbilanciata in 
avanti, infatti sa bene che li 
Perugia e pericoloso in con- 
trop.ede. Nelle file dell'.-\sco- 
Ii mancheranno pedine im¬ 
portanti come Landmi. Co- 
lauti. Logozzo e Scorza e que¬ 
ste indisposizioni hanno crea 
to più ott.mLsmo ne! tecn.co 
perugino per un risultato uti¬ 
le. A! Perugia mancherà A 
menta che .sara sostituito dai- 
l’csperto Agroppi che da tem¬ 
po scalpita tra t rincalzi 
II Perugia è partito Tallro 
ieri per S. Benedetto del 
Tronto, luogo di ritiro pre- 
partita, con le nuove divi.se 
Iiammanti, un’idea quesful- 
tima del ciingente Ciai che 
riteniamo più che Indovina¬ 
ta per creare tra gli atleti 


bianroros«i quel'o spinto d; 
corpo e di band.era che in 
una squadra di calcio e sem 
pre necessario. Castagner non 
si è sbilanci.ato sulla lorma- 
zione. appare evidente che 
comunque .non dovrebbe di¬ 
staccarsi dalla seguente: Mar- 
concini. Raffaeli (Nappi). 
Baiardo. Frosio. Bemi. A- 
groppi. Scarpa. Curi. Novel 
lino. Vannini. Sollicr. In pan¬ 
china: .Malizi.':. Nappi (Raf¬ 
faeli). Marchei (Ciccotelli ). 
• • • 

Se pnma la Ternana sof- 
f.nva per ia penuria di gio 
caton a disposizione cau:;a 
I molteplici incidenti, adesso 
t Fabb.n ha il problem.: delia 
I scelta I dubbi principali del 
tecnico romagnolo sono due 
li primo, se schiera Masiello 
o Ferrar,, il secondo se fa- 
I ra entrare in campo Donati 
o Bagnato. Il tecnico cnmun- 
q’ue fino a ieri non si c sbi¬ 
lancialo lasciando credere 
che vuole tenere sul « ferri 
roventi » tutti i giocaton. 
Ottima questa decisione, la 
concentrazione suH’importan- 
za della partita con il Bre¬ 
scia deve esi.stcre anche tra 
1 giocatori che non scende¬ 
ranno in campo, per far si 
che tutta la rosa della squa¬ 


dra viva intensamente que¬ 
sta partita II conironio con 
le a rondinelle » bresciane as¬ 
sume rilevante importanza 
soprattutto per la classifica e 
li morale 

I tifosi ternani dopo gli oi 
timi nsu'it-ati conseguiti dal 
revento di Fabbri respirano 
nuovamente «ana di monta 
gna ». 

Per non deluderli bisogna 
vincere quest: due confronti 
interni che aspettano le « fe 
re» e queste vittorie sono al¬ 
ia portata delia formazione 
ternana. Certamente la squa 
dra sara costretta ad adotta¬ 
re una tattica piu offensiva, 
l’esclusione di Moro appare 
evidente come i! nentro di 
Casone. Fare delle variazio¬ 
ni alla formazione che ha 
brillantemente pareggiato a 
Genova non e compito pia¬ 
cevole. ma per consentire 
una vittoria n vogliono an¬ 
che decisioni di questo tipo. 
Prima dell’incontro l'equipe 
ternana si concentrerà nel 
ritiro di Spoleto diventato 
ormai tappa d'obbligo da che 
Fabbri ha preso !e redini 
della .squadra della città del¬ 
l'acciaio. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI. 10 

Con la parola d’ordine * di- 
.scutianione insiome *. il co 
ninno di Terni lia portato 
avanti fino ad oggi numerose 
assemblee per aprire il dibatti¬ 
lo intorno al programma di 
interventi previsti dal bilancio 
cimministrativo del lt)7C. A 
Cesi. Collesci|)oli, Colle.^tatte, 
Piediluco. Fapigno. Torre 
Orsina. Marniore, Giuncano. 
Borgo Bovio, Borgo Rivo, CiUn- 
poinicciolo, assessori e consi¬ 
glieri comunali di maggioran¬ 
za e di minoranza, hanno n- 
•sconirato massicce adesioni da 
parte della cittadinanza, par¬ 
ticolarmente allenta alle prò 
poste del bilancio die preve¬ 
de una utilizzazione coordina¬ 
ta e intensiva delle risorse eco¬ 
nomiche del nostro lernlono. 
per un rilancio deircconomia, 
p?r sempre migliori servizi so 
ciali. 

V E’ essenzialmente un bi 
lancio di lotta - ha detto 
l'assessore al bilancio Rischia 
in una delle assemblee tra la 
popolazione — che contiene 
elem-enti fortemente innovato¬ 
ri per la ri(iiialifica/.ione. la 
ristrutturazione e il risana¬ 
mento della spesa pubblica, 
portato al dibattito tra la cit¬ 
tadinanza perché ognuno pns- 
.sa contribuire in maniera ori¬ 
ginale alla sua realizzazione ». 

Un bilancio dunque chiaro 
nei suoi contenuti, efficace 
nelle sue proposte, che ha fat¬ 
to proprie le indicazioni del 
convegno di Viareggio, sul de¬ 
centramento, in iikkìo da leu 
derc d.eisamentc al pareg¬ 
gio. Ciò sarà jyissibile soltan¬ 
to attraverso un pronto inter¬ 
vento sulla finanza IcK .ile. con 
meccanismi economici delta- 
gliaiamente indicati dai bilaii 
ci. che porterebbero lo stesso 
bilancio del comun; di Terni 
ad un disavanzo di (kko più 
di un milione. 

Vengono indicate quindi 4 
direttrici fondamentali sulle 
quali portare avanti le scelte 
(li fondo del bilancio. In pri¬ 
mo luogo un aumento della 
produttività sociale cd ccono 
mica della sp.^sa. Quindi la 
cst=nsione e il potenziamento 
dei servizi nei settori primari 
della scuola, della sanità, did- 
la assistenza. Come terzo 
obiettivo Tespansione della 
democrazia e parlrcipazion? 
dei cittadini alla ge.sfione del¬ 
la cosa pubblica localo. Infin? 
si è .sentita la nece-,sitò di svi¬ 
luppare e ampliare anche in 
sede di bilancio i grandi te¬ 
mi della occupazione, dello 
sviluppo economico, della po 
litica del territorio, della i»- 
litica della casa. 

E’ su que.ste direttrici, c in 
liarticolare su quella dcU'e- 
-spansione della democrazia e 
partecipazione alla gestione 
della cosa pubblica, che i cit¬ 
tadini hanno maggiormente 
dibattuto e hanno apportato 
il loro valido contributo. In¬ 
nanzi tutto c’è da rilevare in 
queste as.semb’ec la partecipa¬ 
zione di tutti i gruppi demo 
cratici presenti in consig io 
comunale. Ixi .stessa DC non 
può fare a meno di riconosce 
re la .sostanziale positività 
delle lince espre.ssc dal bilan¬ 
cio e l’esattezza delle jxisizioni 
politiche e ammini.stralive che 
da C.S.SO derivano. 

E’ chiaro dunque che. se 
partecipazione c'è stata, e ci 
.sarà ancora nelle prossime 
a.sscmbl.c di quarti, re. è frut¬ 
to rii questa politica aperta, 
fortemente innovatrice, dcl- 
ramminstrazionc comunale 
che ha sempre raccolto le in- 
d.cazioni » di priorità per le 
scelte amministrative clic ve¬ 
nivano d.ii quartieri, .\nthe 
oggi, col nuovo bilancio, eie 
menu più avanzali di analisi 
politica hanno suggerito un 
progetto generale di manuten 
zinne .straordinaria (he si de¬ 
finirà a «eguito delle indica¬ 
zioni del dibattito nei quartie¬ 
ri. Ijì concrctezz.') del piano 
(ledi investimenti straordina¬ 
ri di emergc.nza co’i:’-.*e inve¬ 
ce nell'aver po«to a’cunc prio 
ri’à; utilizzo imm.dialo di fi¬ 
nanziamenti già refx'nti su 
progetti tecnici, uiiiizzu di 
provvè'limcnt; derivanti da leg¬ 
gi regionali o stata’i. ricerca 
di ulteriori finanziamen’i. 

Grazie a questo schema si 
V potuti entrare n^-llo --pezifi- 
co della di«tr.biiz!one elei fi¬ 
nanziamenti: mii u! per la co 
struzione di scuole, piscio •. 
attrezzature sportive, miglio¬ 
ramento r’ci .servizi pubblici: 
elettricità, rete fognante, de 
puraiori. acquedotto. Notevoli 
mterc-ssi infine si è rilevato 
por ie somme nate in tt ^t.one 
ai consigli di quartiere per pic¬ 
cole op-re di manutenzione. 
Un pas.«o importante sulla via 
di un .sempre più concreto de 
cenlramen'o ammin^->trativo. 
condizione ess^'nzialc per la 
cre«cita della democrazia. 


Concerto 
dì Gazzelloiii 

PERUGIA. !0 
Il secondo concerto di que¬ 
st'anno deli associazione « A- 
mici della musica » vedrà a 
Perugia uno dei maggiori so¬ 
listi contemporanei, il notis¬ 
simo Severino Gazzelloni che 
.SI esibirà nella .sala maggio 
re della Gallena Nazionale 
deli'Umbna con il quartetto 
di Hannover. 


GUBBIO - Voto favorevole di PCI-PSI-DC 

Approvato il progetto pilota 
per il centro storico di Gubbio 

Prevista la ricostituzione del tessuto demografico e socio-culturale 


GUBBIO, 10 
Il progetto pilota per la 
salvaguaidia e la rivitalizza- 
/loiie dei lentri storici della 
dorsale appeninica umbra ha 
ottenuto rapiMovazione una¬ 
nime dei tie partiti deinocr-i- 
tici (PCI-PSI DCi in seno al 
Consiglio coinunalc riiinitixsi 
in data 7 I 76 

La discussione in assemblea 
plenaria eia stata preceduta 
da riunioni di commissioni 
consiliaii e a.ssemblee parte¬ 
cipative. 

I punti emergenti del pro¬ 
getto sono li mantenimento 
delle popolazioni locali e la 
ricostlUi/ione di un tes.suto 
demografico e socioculturale 


valido e completo e la pro¬ 
mozione di attività economi¬ 
che in grado rii fornire una 
base niatcnale stabile. 

li piano ri’intervento nel 
reugubino Investe; — il po.ssl- 
bile riuso del nuclei storici e 
lurali. — l'indiviriuazione dei 
circuiti turistici: — la connes¬ 
sione con le Iniziative in 
atto da palle del Comune di 
Gubbio (Soc Aree Industria 
li. piano turistico comunale, 
pcc.) : — la promozione di 
aziende silvopastoinll che 
prevedano l’interconnesione 
fra pianura-collina-montagna. 
utilizzando anche le possibi 
lità di irrigazione previste dal 
progetto-Asslno. 


Al progetto pilotu saio sta 
te latte proposte, che a giu 
dizio del Consiglio comunale, 
vanno a definii e compiuta 
mente le linee d'intervento 
nel settore del restauro c<il- 
lizio del jMitiimonio storico. 
0 di approfondimento per al¬ 
cuni interventi prioritari per 
l’acricoltura. la viabilità e II 
turismo 

Da rilevale che qu-vndo si 
opera roiicretninente sulle 
reali esigenze delle popola 
zion!. le for-ze polii ielle de 
niocrafiche si ritrovano unite 
jier risolvere i gravi nrob’e 
mi nel modo più corretto 

Elio Fioracci 


Per impedire l'emarginazione dell'agricoltura 

Modificare ie direttive CEE 


PERUGIA. 10 

La crisi del governo ri¬ 
schia di dare un colpo se¬ 
no e grave airagricoltura 
blcxicando scelte urgenti clic 
dovevano essere fatte e ri¬ 
schia di rinviare l'approva- 
z.ionp di import.inti leggi gia¬ 
centi in Parlamento E’ ne 
cessarlo che rapidamente si 
risolva questo stato di pa¬ 
ralisi e si discutano in Par¬ 
lamento i provvedimenti eco¬ 
nomici del programma a me¬ 
dio termine che il governo 
Moro aveva approntato e 
in quella sede siano profon¬ 
damente corretti specialmen¬ 
te per quanto concerne il 
settore dell'agricoltura: inol¬ 
tre non è più rinviabile la 
approvazione della legge per 
la trasformazione della mez¬ 
zadria e della colonia. 

Mentre chiediamo con for¬ 
zai che venga ristabilito il 
quadro istituzionale c si pos¬ 
sano così avere punti di ri¬ 
ferimento precisi che per¬ 
mettano un confronto sui 
problemi veri che le jxjpo- 
lazioni sentono, è necc.ssa- 
rio proseguire l'impegno e te¬ 
nere viva la discussione per 
arrivare ad un mutamento 
delia politica della CEE. La 
necessità che oggi abbiamo 
è quella di una proposta che 
da un lato rivendichi un'at¬ 
tuazione piena dell'autono¬ 
mia regionale in materia di 
agricoltura e daH’altro che 
contrasti la linea politica 
agraria della CEE che sta 
andando avanti, cioè quella 
della emarginazione dciragri- 
coltura. if recepimento del¬ 
le direttive da parte della 
Regione deve e.sscre l'occa- 
sionc i)er imporre una linea 
alternativa al centro della 
quale ri sia in primo luogo 
la valorizzazione di tutte le 
risorse in agricoltura. 

Le conseguenze delle diret¬ 
tive CEE sulla situazione um¬ 
bra se recepite nel m(xfo co¬ 
me sono sUìte appro.ntate 
rappresenterebbero forse il 
colpo definitivo per la nostra 
economia agricola. A causa 
del frazionamento delle azien¬ 
de agricole umbre ni 48 . 8 ri 
delle aziende sono al di sot- 


Manifestazione 

delle 

cooperative 

edili 

PERUGIA. 10 
S: è .«volta que,sta m.attina 
alia Sala dei Notan la prima 
man.festaz:one regionale del¬ 
le c(x>peraTive edil: ed affi¬ 
ni L’:ncontro. cu: sono :nter- 
vcnutl tra gli altri Aldo Sp:- 
nabelli (ores.dente as.«oc:az;o. 
ne region'ale cooperative prò 
diiz.one lavoro». Loreto Bar- 
toiin; (presidente reg.o.naie 
umb.'-o ’.egr coopera', :ve> e A- 
lessandro Busca (v;cepre:>!- 
dente nazionale de;’;a as.so- 
Càaz.;one cooperative produzio¬ 
ne lavoroI. verteva principal¬ 
mente .sui temi della « nuova 
presenza del movimento coo¬ 
perativo nel.a realtà regiona¬ 
le e delle necessità legislati¬ 
ve dei movimento cooperativo 
nel suo comples.so 
Temi affrontai: nella rela¬ 
zione di Sp.nabelli che ha ri¬ 
cordato come in Umbr.a si 
sia .assist.to ad una forte cre¬ 
scita del mov.mento coopera¬ 
tivo graz.e anche alPimpègno 
org:aniz7.ativo della lega delle 
cooperative .stes.se e agli in¬ 
terventi !eg:-slativi regionali 
tes: allo .sviluppo d; queste 
forme di lavoro associato 
E' .«tato inoltre messo In 
evidenza nel corso del dibat¬ 
tito come s: debba considera¬ 
re in modo positivo l'inter¬ 
vento nella nostra regione 
del K consorzio di produzione- 
di Bologna » non per coloniz¬ 
zare il movimento c(X)perati- 
vo umbro ma per fornire nuo¬ 
ve esperienze c nuove (X’casio- 
ni di lavoro attraverso l’im¬ 
pegno comune. 


I to di 2 ettari) rapplicazionc 
] della prima direttiva CEE 
( porterebbe ad un dato eslre- 
j mamente seno, le aziende in 
grado di ammodernarsi, cioè 
I (il presentare il piano di \a- 
lorizzazione alla CEE per 
usufruire degli interventi sa¬ 
rebbero sicuramente inferiori 
al LI'', delle aziende umbre. 
Ecco quindi la necessità del 
prolondo mutamento affin¬ 
ché siano ammesse al bene¬ 
fici anche le aziende che da 
sole mal raggiungerebbero il 
reddito comparabile per ac¬ 
cedere agli aiuti CEE. 

Di qui l’intervento della 
legge regionale che conside¬ 
ri la po.sslbl!ità per le azien¬ 
de sotto dimen,sionate o part- 
time, non in grado di rea¬ 
lizzare rammodernamento 
delle proprie strutture pro¬ 
duttive. di presentare, asso¬ 
nandosi il plano di svilup¬ 
po aziendale. Pericolosa per 
rUmbrìa è l’impostazione 
della seconda direttiva CEE 
concernente l'incentivazione 
al lavoratori della terra ad 
«indarscne attraverso il pre- 
pen.->ionamento. L'indice di 
invecchiamento delle unità 
occupate in agricoltura nella 
nostra regione è più alto ri- 
.spetto alla media naz.ionale. 
Occorre quindi fissare nella 
legge regionale di recepimen- 
to criteri di priorità per la 
cessazione deirattività agrico¬ 
la affinché non si traduca in 
iin.i fuga indi.srnminata dal¬ 
le campagne e nello stesso 
tempo anticip.are il recepi- 
niento della quarta direttiva 
CEE. quella sulla montagna, 
andando cosi a salvaguarda¬ 
re un ampio territorio. Iin- 
)>orLante diventa il di.sror,so 
riferito alia terza direttiva 
CEE. cioè quella attinente al¬ 
la formazione degli informa¬ 
tori socio economici Una fi¬ 
gura che diventa un punto 
decisivo nella misura in rui 
cresce il proce.sso delia pro¬ 
grammazione articolata e de- 
rcntrata dell’attività agrico 
la attraverso la formulazione 


dei piani zonali. 

Elemento propulsore, ag 
gregatore. elemento di solle 
citazione per la formazione 
dei piani (ii zona e non come 
si vorrebbe, nello .spinto del¬ 
la direttiva CEE. elemento 
.sollecitatore della fuga dal 
le cain)>agne da parte dei 
contadini. La formazione di 
questo operatore deve essere 
fatta direttamente dalla Re 
gione. L'attività di soclo-ln- 
formazione va svolta diret¬ 
tamente dalla Regione In 
conformità degli obiettivi c 
delle scelte della politica 
agraria regionale. Oggi dob 
biaino avere chiaro che se 
non si cambia la politica dei 
la CEE. il ruolo centrale del¬ 
la nostra economia che ab 
blamo individuato nell’agri¬ 
coltura cade nel nulla. Un 
salto di qualità della politica 
delle Regioni in questo cam 
po aiuterebbe e spingerebbe 
in avanti questo prex-esso. In 
Umbria il recoplmento delle 
direttive CEE deve rap- 
pr(?scnlare l’occasione per la 
apertura di un ampio dibat¬ 
tilo tra le forzx? politiche e 
sociali che ponga al centro: 
a) il rapporto regioni-stato- 
CEE; b) il rapporto regio¬ 
ne-organizzazioni sociali e 
professionali; c) la program¬ 
mazione dello sviluppo in 
agricoltura. 

Il tutto deve csxscre soste 
nulo dalla ripresa di un for¬ 
te movimento di lotta, come 
li cardino fondamentale c 
decisivo. Si arrenila la «cen¬ 
tralità» dell’agricoltura *e. 
recuperando i ritardi, si an¬ 
drà alla rapida messa In mo¬ 
vimento, partendo dai com¬ 
prensori, delle masse conta¬ 
dine, degli operai e dei gio¬ 
vani. Questo è l’obieltlvo di 
lavoro che occorre darsi per 
imrtare a soluzione il proble 
ma tioll'agriroUura e per 
contribuire a soluzioni più 
avanzate dei quadro politico 
nazionale. 

Francesco Ghirelli 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Lo tgualo 
LILLI; I tre giorni del condor 
PAVONE: L'antlra all'arancia 
MIGNON: Il gatto mammone (VM 
14) 

MODERNISSIMO: Ooella specie 

d’amore 

LUX: La mogliettina (VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA; Il padrona e l'operaio 
VITTORIA: I tre glo-n^ del condor 

SPOLETO 

MODERNO: (Nuovo programma) 


j TERNI 

j LUX; La smagliatura 
I MODERNISSIMO: Il temerario 
I PIEMONTE: L'ered.tà delle à 

buonanima 

FIAMMA: Assassinio sull'Eiger 
POLITEAMA; I tre g'orni del CM 
dor 

j PRIMAVERA: Ogni uomo dorrebt 
! averne due 
j VERDI: I baroni 

I TODI 

' COMUNALE: Cìlibro 20 per lo epr 
‘ c ahsta 


Al FRANTOIO COOPERATIVO DI AMELIA 

VIA ROMA n. 113 

I contadini dei colli amerini as¬ 
sociati offrono olio gustoso, saluta¬ 
re e genuino 

VISITATECI 

r 

II Molino Cooperativo dì AMELIA 
invita la cittadinanza a visitare il 
negozio dì via Cesare Battisti n. 128 
a Terni. Troverete prodotti di qua¬ 
lità al prezzo giusto. 
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PAG. 10 / le regioni 


Mentre si prepara la conferenza nazionale del PCI 

UNA COOPERÀTIVÀ À MUARA 
DEI «BRACCIANTI DEL MARE» 


Tesseramento e azione politica nel Sassarese e nel Nuorese 


Otto comuni sardi specchio 
di un Partito che si rinnova 


Continua la lotta contro lo strapotere degli armatori eh e ritiutano il contratto — Numerose adesioni alla ma- 
nifestazione comunista sulla pesca — I pescatori sospenderanno tutte le attività per partecipare ai lavori 


Indagine e colloqui con dirigenti e amministratori locali lungo la fascia della tradizione » bianca » dell'isola 
I giovani aih direzione delle nuove sezioni — I successi del 15 giugno — Cresce ovunque la quota-tessera 


Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO, 10. 

GII armatori insistono nella 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro e 1 pescatori di due natan¬ 
ti sono ancora prigionieri del¬ 
le autorità tunisine. C’è ten¬ 
sione al porto canale di Ma- 
zara del Vallo, sede della più 
potente flotta peschereccia di 
Italia. In lotta i 5 mila brac¬ 
cianti del mare contro l'atteg¬ 
giamento IntraprendentLsta ed 
arrogante degli armatori che 
non vogliono sedersi al tavolo 
delle trattative, che si rifiuta¬ 
no di riconoscere nuovi dirit¬ 
ti umani; in lotta anche con¬ 
tro il mancato intervento del 
governo nazionale che non 
riesce a concludere l’accordo 
di pesca con la Repubblica 
tunisina e, infine, contro il 
governo siciliano che non va¬ 
ra la legge sulla pesca. 

La marineria mazarese da 
alcuni giorni è in assemblea 
permanente, discute del suo 
futuro e si prepara alla con¬ 
ferenza nazionale sulla pesca 
organizzata proprio a Mazara 
del Vallo per il 17 e 18 gen¬ 
naio dalla direzione centrale 
del Partito comunista italia¬ 
no. Da questa conferenza i 
marinai di Mazara si aspet¬ 
tano nuove e più originali pro¬ 
spettive per la soluzione del¬ 
la grave crisi che mette in 
forse l’economia della intera 
città 

Alla conferenza nazionale* 
del Partito comunista saran¬ 
no svolte 4 relazioni. La pri¬ 
ma di Dino Levi del Consi¬ 
glio nazionale della ricerca, 
sui rapporti di cooperazione 
internazionale. La seconda del 
capogruppo comunista all’as- 
semblea regionale siciliana, 
compagno Pancrazio De Pa¬ 
squale, sulle Regioni e i pro¬ 
blemi della pesca. La terza 
del compagno Renato Balla- 
rin, sull’associazionismo qua¬ 
le strumento per lo sviluppo 
della pesca. L’ultima del com¬ 
pagno Salvatore Giubilato sul¬ 
le condizioni sociali e sui rap¬ 
porti di lavoro nella pesca. 
Le conclusioni verranno trat¬ 
te da Rodolfo Mechlni. re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne n.azionale ceti medi del 
Partito. 

Con questa conferenza na¬ 
zionale I comunisti intendono 
offrire una serie di proposte 
sul problema della riconver¬ 
sione della pesca, fondata sul 
rispetto delle risorse ittiche e 
naturali del mare sia su una 
corretta visione dei rappor¬ 
ti politici internazionali, sia 
anche sulla impostazione di 
una funzionale politica di in¬ 
vestimenti delio Stato e delle 
Regioni che impedendo sussi¬ 
di di comodo realizzi un sal¬ 
to di qualità dell’efficienza 
produttiva della , pesca ita¬ 
liana. 

La partecip-azione alla con¬ 
ferenza sulla pesca non sa¬ 
rà soltanto siciliana. Hanno 
già aderito rappresentanti 
della FAO, l’organismo delle 
Nazioni Unite che si occupa 
del problema alimentare nel 
mondo, tecnici tunisini del 
settore pesca, armatori sici¬ 
liani di altre regioni d'Ita¬ 
lia. Giungeranno a Mazara 
delegazioni delle ma.-inerie di 
Chioggia. S. Benedetto del 
Tronto. Molletta. Torre del 
Greco. Parteciperanno anche 
il segretario nazionale del sin¬ 
dacato Film-Cgil, Giardini, e 
il responsabile nazionale del¬ 
la Lega delle cooperative del 
settore pesca. Di Stefano. 
Dalle regioni pescherecce 
continuano intanto a giunge¬ 
re a Mazara le adesioni dei 
gruppi regionali e ilei rap¬ 
presentanti dei governi. Han¬ 
no già assicurato la presen¬ 
za le Regioni della Liguria, 
del Veneto, della Puglia, della 
Campania e delle Marche. 

La conferenza oltre alle 
analisi tecniche e politiche in¬ 
tende offrire indicazioni sul 
terreno delle proposte legisla¬ 
tive. sottoponendo ai respon¬ 
sabili del settore un vero e 
proprio progetto alternativo 
rispetto alle ultime proposte 
del ministre delia Marina 
mercantile Giovanni Gioia. 

Ne: giorni della conferenza 
1 pescatori di Mazara saran¬ 
no a terra. so5pender.-mno tut¬ 
ta Fattività. 

Intanto nelFinquieto canale 
di Sicilia i pescatori di M.aza- 
ro continuano a trovarsi quo¬ 
tidianamente a tu per tu con 
le motovedette tunisine. Qual¬ 
che giorno fa il Gima. il mo¬ 
topeschereccio protagonist.a 
della tragedia di Ottobre 
quando il mozzo Salvatore Fu¬ 
rano venne ucciso dai mitra 
tunisini, è stato ispezionato, 
mentre altri due pe:^herecci 
sono stati sequestrati e fatti 
dirottare, i capitani presi pri¬ 
gionieri e gli equipaggi in 
osuaggio. E* questo l’ultimo 
capitolo della lunga « guerra 
della pesca !>. 

Negli ultimi 10 anni i 
« braccianti del mare » di Ma¬ 
zara sono stati protagonisti dt 
intense battaglie per strappa¬ 
re agli -arm-atori un contrat¬ 
to di lavoro più umano. Ma 
eli armatori hanno continua¬ 
to a sfruttare i 5 mila lavo¬ 
ratori con paghe di fame. 

Ma sia eli armatori che il 
eovemo adesso devono fare 
i conti con 5 mila mariruii 
deci-si ad andare fino in fon¬ 
do per la lotta di più diritti 
o più poten sui pescherecci. 
La nuova e giovane c.a.sso 
lavoratrice del mare fa sul 
serio e ne ha dato la arova 
ieri mattina, dando vita ad 
una cooperativa formata d.v 
marittimi e che ha in pro¬ 
gramma di costruire natanti 
appositamente attrezzati. Lo 
•trapotere dei padroni dei 
mare viene cosi colpito d;- 
xvttamcnte. 

t. r. 


La pesante eredità delle precedenti giunte provinciali I 
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Abbandono e sperperi per j 
le scuole dell’Agrigentino 

Un quadro allucinante è emerso net corso di un incontro tra I nuovi ammi¬ 
nistratori, i presidi, i consigli di istituto e i rappresentanti degli studenti 

mento si è rivelato il punto dolente. La 
giunta provinciale ha disposto con ur¬ 
genza le necessarie perizie (che dove¬ 
vano esser fatte già da molto tempo) 
per ultim-ire i locali e darli all’Istituto 
tecnico nel più breve tempo possibile. 

Sci’acca: l’Istituto tecnico agrario aveva 
una volta la mensa gestita dalla Provin¬ 
cia. Si rendeva necessaria perché gli stu¬ 
denti soggiornano a scuola jier oltre otto 
ore. Poi 1.1 mensa venne soppressa. Inutil¬ 
mente studenti e genitori (specialmente 
1 pendolari della zona terremotata) prò 
testarono. Anche qui una prova di man 
calo utilizzo del denaro pubblico. Venti 
anni fa si iniziò la costruzione di un 
nuovo edificio. Poi, dopo qualche anno, 
i lavori vennero arrestati. L’edificio re¬ 
stò incompiuto. Prese a invecchiare pri¬ 
ma ancora di venire ultimato. Adesso la 
giunta ha deciso di sbloccare i lavori e 
salvare il salvabile. 

I bidelli rappresentano un altro punto 
dolente. La giunta ha deciso di provve¬ 
dere temporaneamente inviandovi le 
« balie » del brefotrofio e qualche canto¬ 
niere provinciale. Non se ne può fare a 
meno se si vuole mantenere aperti di¬ 
versi istituti. Si provvederà al più presto 
con gli opportuni concorsi. D’altronde, le 
« balie » del brefotrofio di tempo sono 
senza lavoro (i bambini ricoverati sono 
meno della metà del numero delle balie). 

I cantonieri sono stati male utilizzati. > 
Ora che la giunta ha un quadro chiaro ! 
e completo della situazione scolastica per 
gli istituti di sua pertinenza, potrà pre¬ 
vedere nel bilancio le somme adeguate 
e nel contempo sollecitare lo Stato e la 
Regione per una seria programmazione 
scolastica nella provincia di Agrigento. 

Zeno Silea 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 10. 

Disinteresse, incapacità a portare a ter¬ 
mine quel poco che riuscivano a faro 
dopo infinite pressioni, sperpero del de¬ 
naro pubblico; queste le colpe ben pre¬ 
cise nei confronti della scuola agrigen¬ 
tina delle passate amministrazioni pro¬ 
vinciali. Queste considerazioni (un atto 
d'accu.sa per tanti amministratori de! 
dopoguerra fino a qualche me.se addie¬ 
tro) sono state fatte nel corso dell’incon¬ 
tro tra alcuni componenti Fattuale giun¬ 
ta provinciale di sinistra ed i presidi, i 
consigli di istituto e gli studenti di quelle 
scuole che dipendono dall'ente provincia 
(i licei scientifici di Agrigento e Cani¬ 
catti, il « geometri » e il « ragionieri » di 
Agrigento, gli istituti tecnici di Licata, 
Canicattì, Ribera, Sciacca). 

Una prima constatazione: tutte queste 
scuole sono attualmente alloggiate in lo¬ 
cali del tutto inidonei (antigienici, privi 
di attrezzature, fatiscenti). C’è qualche 
Istituto che ha qualcosa di più rispetto 
(ill’altro. ma, in definitiva, è cosa di poco 
conto. 11 liceo scientifico di Agrigento e 
le altre scuole hanno « scoperto » solo 
adesso che possono disporre di quasi dieci 
milioni Fanno per l’acquisto di attrezza¬ 
ture e la formazione di gabinetti scienti¬ 
fici. Questa somma da tempo veniva pre¬ 
vista in bilancio. Nessuno si preoccupava 
di comunic.irla ai presidi. 

Diamo rapidamente uno sguardo ad al¬ 
cune situazioni. Canicatti: il «tecnico» 
si trova alloggiato in locali infelici. Ha 
però la speranza di ritrovarsi in nuovi 
locali i cui lavori sono andati avanti 
molto a rilento. I locali di cui parlavamo 
bisogna completarli. Questo completa- 



Giovani e anziani ad una manifestazione per la rinascita sarda 


Denuncia al congresso provinciale dejle cooperative d'abitazione a Nuoro 


FERMI 129 MILIARDI PER L’EDIUZIA 

Nel frattempo migliaia di famiglie attendono invano e da anni una casa decorosa a prezzi accessibili — li ruolo crescente 
della cooperazione che conta in tutta la Sardegna oltre 27 mila soci — Occorre un pronto rilancio delfintervento pubblico 


Nostro senrizio 
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Un aspetto dell'ospedale di Cagliari 

Sempre più drammatica la situazione all'ospedale di Cagliari 


1200 degenti al S. Giovanni 
ma dovrebbero essercene 280 


Alcuni ammalati sistemati addirittura in doppia fila nel corridoi - Una nuo¬ 
va e dura protesta dei sindacati contro un andano assurdo e intollerabile 

I 


CAGLIARI. 10 : 

La cn.si dell'ospedale civile 1 
di Cagliari è diventala an- ( 
cora p.ù critici. 1 rep.mi \ 
sono quanto mai sovraffolla- i 
tl. Adesso l malati vengono si- I 
.sternali anche in dopp.a fila 
lungo 1 corridoi. Ogni spazio 
disponibile risulta occupato 
da letti e brande. Un edificio 
vecchio e fatiscente — come 
quello che ospita il nosoco- i 
mio S. Giovanni di Dio — do¬ 
vrebbe contenere al massimo 
280 degenti: nc contiene, al 
momento 1.200! 

Siamo al caos totale, men¬ 
tre i dipendenti ospedalieri so¬ 
no in agitazione porche non 
ricevono gli stipendi. Allo . 


stesso tempo. Finiervento dei 
primari, dei medici, di tutti gii 
operatori sanitari per ottene¬ 
re adeguate misure da pane 
delle autorità regionali e co¬ 
munali, è caduto nel vuoto. 
Non è stato preso nemmeno 
un solo provvedimento per im 
pedire ai responsabili del Con¬ 
siglio di amministrazione di 
sgovernare nel delicato setto¬ 
re ospedaliero. Il notabile de¬ 
mocristiano Birocchi continua 
a fare 11 bello e cattivo tempo. 
Contro questo intollerabile 
andazzo protestano 1 sinda¬ 
cati. 

« Per la gravità della situa¬ 
zione — si legge in un appel¬ 
lo alla cittadinanza — quasi 


sicuramente si avrà un ina¬ 
sprimento della lotta, che si 
protrarrà fino alla completa 
soluzione della vertenza ». I 
sindacati unitari invitano ì 
cittadini a volersi astenere 
dal ricoverare in ospedale i 
propri congiunti malati, salvo 
non SI tratti di casi urgenti. 

Anche per quanto concerne 
le difficoiià in ordine al m'an- 
cato pagamento delle compe¬ 
tenze. i sindacati di categoria 
invitano la giunta regionale a 
«espletare tutte quelle azioni 
atte a sbloccare la situazione, 
per evitare che li ospedali sar¬ 
di, e quello di Cagliari in par¬ 
ticolare. siano investili da 
una serie di aziom di lotta ». 


NUORO. 10 

« Siamo di fronte a un movimento cooperativo di abita¬ 
zione che in provincia organizza oltre 6 mila soci, e che in 
tutta la Sardegna è forte di oltre 27 mila soci. Un movimento 
cooperativo di abitazione che si è sviluppato di pari passo con 
la crescita delia coscienza civile, politica c ciilturaìc delle 
nostre popola_ioni: una crescila che ha avuto nel 15 giugno 


nella nostra isola la sua mas¬ 
sima espressione ». Cosi ha 
affermato il compagno Ro¬ 
berto Pischedda, presidente 
provinciale delle cooperative 
di abitazione aderenti alla 
Federcoop, al primo congres¬ 
so provinciale del settore te¬ 
nutosi o Nuoro con la parte¬ 
cipazione di circa 2(K) dele¬ 
gali in rappresentanza di 40 
cooperative. 

I! grande successo d; par¬ 
tecipazione e l’elevato livello 
del dibattito dimostrano d.i 
un lato la gravità del proble¬ 
ma della casa nel Nuorese e 
dail’altro la cresciti politica 
ed organizztiliva del mevi- 
j mento cooperativo nella pro- 
I vmc:.i- L’inurbanamenio sem- 
j pre più massiccio, partico’.ar- 
j mente evidente nei centri in¬ 
vestiti dai precessi di in¬ 
dustrializzazione (Macomer. 
Nuoro. Oltana. Tortoli), ac¬ 
compagnato dalla cri-si gen-'- 
raic del settore edilizio, ha 
determinato squilibri profon- 
d; nel rapporto fra offerta e 
domanda di abitazione. Lo 
squilibrio si manifesta con lo 
elevato costo di acquisto de¬ 
gli appartamenti (oltre 30 
milioni) e in quello di affit- 
• to (150-250 mila lire al mese). 
I « II movimento cooperativo 
, di abitazione in Sardegna a- 
vrebbe necessità per soddi¬ 
sfare pienamente le proprie 
esigenze, d; un finanziamen¬ 
to non inferiore a ,500 m.'.iar- 
I di di lire. Con i fondi reìa- 
I liv; alia lezge sui’.a cosa n. 
‘ 86.5. alla legge di r.fin.inzia- 
j mento n. 166 ed alia legge n. 
i 492 (quesfuitima neii’ambito 
dei proviedimenli ccvernati¬ 
vi congiuniuraii». alle coope 
rativc sono invece andati po¬ 
co più di 20 miliardi, cioè 
appiena il delle esigenze». 

« Se ìa Situazione non viene 
modificala — ha continuato 
il compagno Pischedda — la 
previsione che passiamo fare 
' è che 1 2T mi'ui soci esistenti 
in Sardegna potranno .soddi¬ 
sfare la esigenza di una ca.sa 
in un arco di tempo d. oltre 
un secolo ». 

Da qui la necessità di forni¬ 
re al movimento cooperativo 
i mezzi finanziari necessari 
per avviare a soluzione una 
delle questioni più drammati¬ 
che dell'isola, sia sotto Fa- 
'spetto occupatlvo. che sotto 
quello del servizi primari. 

I La Regione sarda, secondo 


I i dati forniti dalla relazione 
I al bilancio di previsione per 
il 1976, ha un-a disponibilità 
complessiva per il settore del¬ 
le opere pubbliche di oltre 
129 miliardi, dei quali finora 
non è .stata .spesa una lira. 
Tutto ciò di fronte alle mi- 
: ghaia di cittadini che da an¬ 
ni attendono la possibilità di 
avere un.i ca.sa decorosa, c 
alle migliaia di lavoratori del- 
! l’edilizia licenziati o in cassa 
j integrazione. 

I Che casa rivendica in par¬ 
ticolare il movimento coope- 
! rativo in Sardegna? In pri¬ 
mo luogo il funzionamento 
del Comitato per la gestione 
del fondo di edilizia previsto 
dal quinto programma esecu- 
: livo; in secondo luogo una 
• rio:az:one tinanzi.iria annua 
tale da permettere la realiz¬ 
zazione, in un arco di tempo 
di 10 anni, di almeno 20 mila 
j nuovi alloggi; in terzo luogo 
finanziamenti ai Comuni per 
I la acquisizione c la urbaniz- 
t zazione delle aree; in quar- 
' to luogo, infine, finanzia¬ 
menti diretti al recupero del 
patrimonio abitativo ineffi¬ 
ciente. e dei centri storici. 
Sono rivendicazioni precise 
! che non possono essere elu- 
1 se dal governo centrale e 
{ dalla giunta regionale, e che 
vanno inserite, con piani di 
settore annuali e pluriennali. 
nelFambito delle nuova poli- 
tic.ì di programmazione, fon¬ 
data sull’apporto decisivo del¬ 
le Comunità montane, dei 
comprensori, degli enti loca¬ 
li e delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

Occorre un rilancio dell’in- 
( tervento pubblico nella edili¬ 
zia abitativa, dal momento 
c’ne nel nostro paese lo Stato 
interi iene solo per il -i'f cir¬ 
ca sul complesso degli investi¬ 
menti nel settore, di fronte 
^1 68' « della Svezia e al 50' « 
dellTnghilierra. per citare so¬ 
lo alcuni dati. 

Nel dibattito — conciu.so 
dal compagno Pielrino Mehs. 
presidente regionale della Fe- 
) dercoop — sono intervenuti 
i numerosi delegati ed invitati, 
tra I quali il incepresidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale di Nuoro compagno Ma¬ 
rio Cheli, il sindaco del ca¬ 
poluogo dr. Franco Mulas, 
ì compagni consiglieri regio¬ 
nali Muledda e Muravera. 

Benedetto Barranu 


Dal nostro inviato 

NUORO, gennaio 

L’impressione che si ricava 
indagando lungo la fascia del¬ 
la tradizione « bianca » sar¬ 
da. da Sassari a Nuoro, e 
che al di là del valore che 
il volo del 13 giugno ha a vii 
to sul piano nazionale, qui 
ne abbia avuto uno aggiun 
tivo: un più profondo, piu ra¬ 
dicale e Inedito ribaltamen¬ 
to di cultura. In questo sen¬ 
so continuare a parlare del 
successi — a volte quasi i- 
nimmaginabill in tanto breve 
tempo — del PCI nelle ele¬ 
zioni. o dei salti straordina¬ 
ri, del nostro Partito, non è 
trionfalismo (anche se que.sta 
può essere l’apparenza), ma 
constatazione di un fenome¬ 
no che è di qualità diversa 
e nuova in relazione alla 
storia complessiva — socia¬ 
le, politica, culturale appunto 
— di zone « sconosciute », ri¬ 
maste ai margini dello .svi¬ 
luppo. 

I paesi da considerare co¬ 
me « campioni ». analizzati e 
indagati In dibattiti di alcu¬ 
ne ore. volta per volta, .sono 
otto, dì cui cinque (Bo- 
nànnaro. Bànari, Thièsi Bo¬ 
no e Ozièri) nel S.issa re¬ 
se c preci.samente nella zo¬ 
na del Meilògu; e tre (Or- 
gò.solo. Oràni e Mamoiàda) 
nel Nuorese. 

Lotte 

gloriose 

A Bonànnaro nel 1970 c c- 
rano ire iscritti al PCI: ma 
si iscrivevano a Sassari per 
evitare rappresaglie in pae- 
.sc. In Comune c’era, dopo 
le elezioni del '6.5. un sinda¬ 
co comunista, ma retto aii 
che da voti qunlunqui.sti. da¬ 
to che la lista era stata un 
ibrido di opposizioni anti de 
che. come prima con.segucii- 
za. aveva portato allo sfa¬ 
sciamento del nostro partito. 
Un PCI che pure aveva a- 
vuto, lì. gloriose tradizioni di 
lotte bracciantili (c’è una bel¬ 
la. consunta bandiera di quel¬ 
l’epoca nella nuova sede 
sezionale). Mi dice Arcange¬ 
lo. 11 .nuovo e ventiquattren¬ 
ne segretario: «In realtà ne! 
'65 a vincere fu solo l’op¬ 
posizione qualunquistica alla 
DC ». E infatti poi la DC 
si riprese e si tenne il Co¬ 
mune che .solo ora — con 
^una scelta di lotta politiciz¬ 
zata, che ha dato il suo frut¬ 
to il 15 giugno — compren¬ 
de una « véra » oppasizione 
del PCI che ha 4 consiglie¬ 
ri contro gli 11 della DC. 

A Bono, un paese di quat¬ 
tromila abitanti, fino al 1975 
si sono alternate due coali¬ 
zioni: una democristiana e 
una fascista, quesl’ultima va¬ 
riamente mascherata. Eppure 
anche lì, nel '50 delle « lot¬ 
te », la sezione comunista era 
forte. Ma nel 1970 c’erano in 
paese 10 iscritti e i voti era 
no 147, meno dei dieci per 
cento. Oggi la situazione è 
cambiata; 985 voti, maggio¬ 
ranza di sinistra al Consiglio 
comunale e oltre 100 iscnt 
ti, più 50 alla FGCI (parlo 
con F asse-ssore « anziano », 
un giovane meno che trenten¬ 
ne. Giambattista Pressura, e 
con un compagno, documenta¬ 
tissimo sulle cifre dell’emi¬ 
grazione dal paese, impiega¬ 
to comunale, più anziano. 
Goffredo Mameli): questa è 
una nuova sezione che due 
anni fa non esisteva. Età me¬ 
dia degli iscritti, intorno ai 
trent’anni. 

Lavora bene a Bòno l’am¬ 
ministrazione del sindaco co¬ 
munista Demontis (40 anni) 
che ha creato commissioni 
consiliari nelle quali è chia¬ 
mata a partecipare anche la 
opposizione de. 

E lavora bene l’amministra¬ 
zione di sini.stra di Bànari. 
Il sindaco nuovo, è «Billia» 
Pes, 26 anni, perito agrario, 
laureando in biologia, sotto 
servizio dì leva come solda¬ 
to. già segretario provinciale 
della FGCI e ora membro 
della segreteria federale. Vie 
ne dal mondo cattolico, an¬ 
zi proprio dalla parrocchia di 
Bànari nella cui sacrestia, 
insieme a altri studenti «pen¬ 
dolari». fondò un circolo col¬ 
legato alFAs.=ociazione sard.i 
(d: ispirazione socialista) 
«L’Umanitaria». 

La «svolta» 
dei giovani 

Ecco quello che succede 
dopo questa « svolta » dei gio¬ 
vani «parrocchiani»; nel ’70 
il PCI aveva ottenuto alle 
provinciali il 5.1 per cento 
dei voti e aveva 22 iscr;lti. 
Nel '72 (dopo Famvo dei 
giovani) il PCI passa alle 
politiche al 16.7 per cento e 
gli iscritti d; venta no 40. Og 
gì il PCI ha il 32 per cen¬ 
to dei voti e 70 iscritti. p;ù 
30 — del tutto nuovi — al¬ 
la FGCI. 

Pes racconta di come sta 
amministrando ;1 Comune. In 
pochi mesi ha già fatto tri- 
assemblee pienane del pae¬ 
se. in piazza, una cosa che 
non era mai succes.sa. Han 
no discusso cosi, in pubbli¬ 
co. li bilancio preventivo, e 
deciso la disdetta a una dit¬ 
ta appaltatrice per ma b.'u’.- 
La faccenda relativa all’ac¬ 
quedotto che stava risalve.i- 
dosl In una truffa 

Ad Ozièri c’è oggi una 
giunta PCI-PSI dLss.Jenti de 
con un sindaco de. Qui la 
DC aveva il 52 per cento fi¬ 
no al '70 e ha oggi il 3.5,5 
per cento; il PCI aveva il 
20 per cento e oggi ha 11 
37J1. Salti, come dicevamo, 
di qualità. Parlo con Antonio 
Cambolni (che fa una bella 
i analisi sugli effetti del ’tB 


I e della .scolarizzazione In quo- 1 
ste remoti' zone sardo), con 
I Tonino Pontodda, con Piero 
Cossi! (che a 24 anni è .se¬ 
gretario della Camcr:i dol la 
voro) e infine con una glo¬ 
riosa «bandiera». .'ìaivatore 
Ches-sa, che ha 70 anni e è 
iscritto al PCI dal 1944, pro¬ 
tagonista delie duro ’o"e 
gragie degli ami! cinqiiaot i. j 

E‘ lui che mi raecont.i del 
«grande» partito di un tem i 
po. con cinquecento iscritti, 
l braccianti che combatteva¬ 
no contro Matteo Maniiii o 
Canullsi, agrari, snidaci de¬ 
mocristiani del dopoguerra, 
che erano .stati gerarchi ra 
scl.sti fino a un’ora prima, 
semure gli stessi. «Qui 11 rn- 
scismo è finito tardi, molto 
più tardi che in Europa » 
dice Che.s.sa. 

Gabcllagi. fame, acc.ipar- 
ramenti di grano da p.irte t'f- 
gli agrari, autentiche « ja- 
quèric.s » contadine con deva¬ 
stazione di granai e di pa¬ 
lazzi. Storie dure dalle quali 
è uscito un partito forte che 
poi si di.ssanguò nella emigra¬ 
zione; «Fu peggio di una 
guerra — dice il vecchio e 
fieri.sslino Che.s.sa — De Ga- 
speri diceva che dovevamo 
imparare le lingue per an¬ 
dare all’estero e noi dtc(‘- 
vamo il contrario, che qu! 
r’era lavoro por tutti. Finim¬ 
mo in galera sotto Sceiba ». 

Oggi a Ozièri ci sono 300 
Iscritti; ‘275 nel '74. ‘240 nel 
'73. La media te.s.sern. per 
i 3.50 Lscrittl del nuovo obiet¬ 
tivo. è di ben 3600 lire. E 
come età. .sono tutti ragazzi. 

Alla 1-ederazione di Nuoro 
il quadroriproduce. Nel 
19.52 gli iscritti erano nme- 
nilla. nel 1963 erano meno 
di cinquemila; l’emigrazione 
invocala da De Gaspen le 
da Rumor, in un.i non di¬ 
menticata relazione sui « la¬ 
voro » al Congre.s .'0 della DC 
di Venezia nel 1949) aveva 
dato tutti i suoi frutti poli¬ 
tici. «Perdemmo tutti i qua¬ 
dri e gli i.scritti giovani ». 
rievoca Caboi. giovane .segre¬ 
tario della Federazione. Ma 
poi — e qui interviene To- 
la, segretario amministrativo 
c organizzativo, con colonne 
di cifre dettagliate — siamo 
sempre saliti: 6200 i.scritti nel 
’69. 6500 nel ’Tl. 7500 nel 
•73, 8624 nel ’75. La FOCI 
è pa.ssata da 460 iscritti nel 
'70, a 1463 nel '75. con ven¬ 
ti circoli funzionanti che pri¬ 
ma non c'erano. E c‘è la 
quc.stione femminile. Un solo 
e.5empio emb'.ematico: a Bo- 
lotàna, nel ’7.5. le donne 1- 
.scritte erano tre: per il '76 
si sono già iscritte in 31. 


Altissima 

emigrazione 

La lista dei paesi prosegue 
A Orgòsolo le sinistre hanno 
conquistato il paese per la 
prima volta. Per capire quan¬ 
to questo significhi, basti dire 
che — mi racconta il com¬ 
pagno Mario Ballà.si. segreta¬ 
rio della .sezione, quaranteti 
ne autotrasportatore per ur¬ 
ta l’Europa — il 15 giugno, 
quando lui dettava al telet.*- 
no i risultati, si sentiva sem¬ 
pre domandare due cose. 
« Ma Orgòsolo non è sotto i 
cinquemila abitanti?»; «Ma 
Orgòsolo non era già no¬ 
stra'.’ ». E invece era vero 
il contrario: Orgò.solo è tan¬ 
to celebre nel mondo per via 
di tanti fatti acrc.ssori (et 
vengono dalFAmerica a visi¬ 
tarla, dopo Capri e prima del 
Colosseoi. ma in effetti ha 
4800 abitanti, «banditi cnm- 
presi ». mi dicono con l’iro- 
ma di chi è ormai stufo rii 
tanto folklore televisivo e ci¬ 
nematografico europeo; e po) 
a Orgòsolo. finora, comand.t- 
va la DC. e ora per la pri¬ 
ma volta ci sono le sinistre: 


{ I 


i! 
! 1 


ì I 


i 


» i 


liditonell’O 

Il Cagliari è in pericolo, 
c -si sprecano fiumi di in- 
chiostro per la mala.sor- 
te > dei ro.ssoblii minaccia 
ti di retrocedere dalia se 
rie A. Rica è ancora gran¬ 
de, ma non ha una .^qlia 
dra, c da solo non può 
farcela. Il grande sta¬ 
dio di S, Elia, li monu¬ 
mento faraonico dei f>0 
mila, dicenta di domenica 
in domenica sempre più 
,squallido, disertato dai ti 
fasi, .senza folle plauden 
li. osannanti. 

Erano .stati spesi miliar 
di per onorare, con questa 
.stadio, lo scudetto e il suo 
profeta, Gigi Rica. * Gi 
ginu no.stru Ora riman¬ 
gono ancora da pagare le 
cambiali, da .saldare i 
gro.sis debili. Abbiamo lo 
.stadio (ruoto, e forse inuti¬ 
le domani) e manchiamo di 
o.spcdali. di s'-uole, di fo 
sportivi, di teatri e di sale 
per la cultura e il tempo 
libero. .Manchiamo di tutto. 

.4 questo punto apriamo 
€ il libro del tempo >. .S: 
disse, in quel campionato 
vittorioso, che la Sarde 
gna era ormai .spinta ver 
•SO Io ri.sco.s.sa con Riva e 
col Cagliari, con allenato 
ri, presidenti, notabili de 
mocristiani sempre pron¬ 
ti a sfruttare la .situazio- 


1480 voti al PCI c ben 33n 
i.scritti in un paese — si b.i 
di — di alt’.s.siiiia cniiarazm 
no. 

A Oràni trovo — come in 
tutto il Nuore,-,e — che il PCI 
è latto di due componeiu 
lond.imcmah: 1 pendolari de’ 
nuovo stabilimento petrolchi 
lineo d: Ottana e gli sturici' 
tl. In più: artigiani, peiisio 
nati, donne. 

Ancora un giovane — Giu 
Ilo Chironi, 26 anni, impieea 
to — mi spiega l’ovoluzioii' 
del Partito die oggi ha 23i 
iscritti .su 781 voti comim 
sti (abitanti nel piic.se, men 
di 5 mila). La media - te 
.sera dol ’75 è stata di 4.»" 
lire o ora è di 5 mila lir- 

A Mamoiàda si ritrova « 1 
vitro» il compromesso stor 
co. Giovani cattolici, comi 
nisti. .socialisti. Tutti nell 
grande e gelida .sala del!. 
seziono apjiena fatta. C’è ) 
.segret.irio, Stefano Mòdolo. i'.' 
anni, ((programmatore» all; 
Olivetti di Nuoro; e’e Mar' 
Pinna, già de. e oggi ber.’ 
to al PCI. prassiiiio slnda 
co do’ pae.se; c’è Giannic 
Puggioni, indipendonlc. eli 
enti era neli.i nuova ginn' 
conuuialc. E c’è il compagn 
anziano — Piiggiotii. zio d 
Giannino — che richiama 1 
■Stona. Perchè a .Mamoiàd 
!.i ((destra» .itonc.i erano 
sardisti, proprietari agrai 
a.s.sai duri, contro cui .si co. 
lizzarono fin dal 19,57. DC 
PCI PSI in una lunga c log 
rantc lotta, fatta di ammin 
f.t:-azioni altcrn.ite c di fer 
ci rapprc.sagiic politiche. 

A àlamoiàda gli i.scritti r 
PCI erano stati venti o trci 
ta per lustri interi. Nel ’7 
anche qui. la svolta: 175 ’ 
scritti c ben 688 voti (42 p( 
cento). E il «nuovo» .slnd; 
co Pinna, cattolico ex de. . 
tormenta la barbetta nera. 
mette e si tnclie gli ocdii.’ 
li. mentre Puggioni anz.lan 
commenta: « Andie nel 
vennero molti de da noi». 

Ugo Badup' 


Oggi attivo 
comunista a 
Pratola Peligiia 

AQUILA, i 
Domani domenica 11 ntt 
vo comuni.sta a Pratola Pel' 
gna nei locali dell'albergo Mo 
retti. Il tema dclFinconlro.sa 
rà « lo sviluppo della forza c 
dell’iniz.inliva del PCI a Pra 
loia. La rol’azicne introdutti 
va sarà tenuta dal compagne 
Alfon.so Fabrizi, del Gomita 
to federale. Terrà le conclu 
sioni il compagno Italo Cross- 
della segreteria della Fede 
razione del PCI dell'Aquila. 


Nuovo presidente 
alia Fiera del Levanti 

BARI. 10 

Dopo oltre 12 anni e .su su. 
richic.sta il doti. Vittorie 
Triggiani ha la.sc.ato la prc.si 
denza rida Fiera del Levante 
Il Consiglio dei ministri su 
proposta del mini.stro dcll’In 
dustria e Commercio ha nomi 
nato prc.sidcnte il cav. del la 
voro Stefano Romanazzi. 


• Le istanze di scioglimente d> 
matrimonio presentate al tribunale 
civile di Cagliari durante il '75 
sono scnsibiimcnic diminuite rispet¬ 
to agli anni passali. Nel '75 I giu¬ 
dici del tribunale civile cagliaritano 
hanno dclinilo eomplessivamenta 86 
cause di divorzio, mentre 109 nc 
erano state Iratlatc c concluse nel 
•74, ISS nel '73, 210 nel '72 c 
44 nel '71 (primo anno di appli¬ 
cazione della legge, entrala in vi¬ 
gore il 18 dicembre del '70). 

Per quanto riguarda le separazio 
ni. il tribunale civile di Cagliari nc 
ha concesse 210 nel corso del '75. 


Chi fa I 

i miracoli i 

nc jai orerolc. .Vo» era ve- I 

ro niente. ! 

Le glorie calcistiche so¬ 
no servite per una momen¬ 
tanea comprensibile letì¬ 
zia, ed erano — purtroppo i 
— cortine fumogene capa¬ 
ci di nascondere tutto, a 
tutti, sull'i.sola del males¬ 
sere. Scrollata Vcuforia. 

SI torna con i piedi sulla 
terra. .Vul/a è cambiato in 
meglio. Sono rimasti, co¬ 
me .sempre, i mille grat i 
problemi quotidiani (M 
una srtcietà sfruttata e ar¬ 
retrata, dolente c orgo- * 

g'iiosa. ma decisa a cam- ! 
binre. j 

Il Ij giugno non è pa.s.sa- 

10 invano. Se il Cagliari j 

(orna in sene B e Riva | 

parie verso altri lidi, non ' 

casca il mondo. Karim, 
Moratti, Rovelli, i padroni 

e i calciatori non compio¬ 
no miracoli. 1 miracoli li 
facciamo noi. lottando per- 
’hé ci sia più occupazione 
■" ci siano meno ing.usli- 1 

.'•'c. .Se la squadra rosso- i 

>.':i riu'cirà a risalire la • 

''bina, tanto megl.o. L or- 
loglio dei tifosi sarà .sa’- 
vo, e il grande cannonic 
re non .spiccherà il volo. 

Ma prima è meglio pen¬ 
sare al lavoro, alla ca.sa, | 

all'ospedale, alla cultura. | 

11 malessere non si placa 
allo .stadio. 
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Dopo il negativo incontro al ministero delle Partecipazioni statali 

Per l’Anic assise 
di tutte le fabbriche 
della Val Basente 

La dichiarazione deii’azienda che non vi saranno licenziamenti è in¬ 
sufficiente Presa di posizione dèi sindacati e della Regione — Una 
dichiarazione del compagno Collarino — Verso io sciopero generale 


Dal nostro inviato 

MATERA. 10 

Non v’è né rassegnazione né 
scetticismo in provincia di Ma 
tera in seguito al negativo in¬ 
contro svoltosi l’altro ieri a 
Roma presso il Ministero del¬ 
le Partecipazioni statali tra il 
Consiglio di tabbrica dell'Anic 
Val Rasento, la Federazione 
Cgil-Cisl-Uil e l’Asap (Asso¬ 
ciazione padronale delle azien¬ 
de petrolchimiche) sul proble¬ 
ma del rispetto degli impegni 
occupazionali da parte della 
direzione dell’Anic. 

La dichiarazione di parte 
padronale che non vi saranno 
licenziamenti alla fabbrica del¬ 
la Val Rasento — pur rappre¬ 
sentando un primo successo — 
è divenuta insufficiente per¬ 
ché i problemi posti dalla ver¬ 
tenza comune sindacati-Regio- 
ne Rasilicata riguardano gli 
impegni occupazionali di mille 
unità, la fine degli appalti con 
l’assunzione diretta da parte 
dell’Anic di servizi e l’inizio 
di trattative por l'ampliamen- 
to, la diversificazione produt¬ 
tiva e la creazione di piccole 
e medie industrie intorno al- 
l’Anic nel quadro di un diver 
so ruolo delle partecipazioni 
.statali e di specifici interven¬ 
ti per la Basilicata. 

La ris|)osta dei sindacati non 
si è fatta attendere. Per mai- 
tedi 13 sono .stati convocati 
tutti i consigli di fabbrica dei 
comuni della Val Rasento 
(Anic. Pozzi. Penelo|K\ e al¬ 
tre ancora). Da questa iinixir- 
tante riunione scaturirà la pro¬ 
clamazione di una giornata di 
lotta delle popolazioni della 
Val Rasento a .sostegno della 
vertenza Sindacati-Regione. 

Dalla Regione Basilicata, 
tramite l’assessore regionale 
al lavoro, il de dott. Viti, è ve¬ 
nuta una pronta reazione. 

Regione e sindacati — si af¬ 
ferma in una nota — torne¬ 
ranno nei prossimi giorni ad 
incontrarsi per definire moda¬ 
lità e tempi per una nuova in¬ 
calzante iniziativa che su|)eri 
lo resLslenze aziendali, appia¬ 
ni la strada ad una intesa più 
ampia e garantisca il rispet¬ 
to degli impegni assunti a li¬ 
vello nazionale cd aziendale. 
La Regione Basilicata ha dato 
atto, inoltre, alla Federazio¬ 
ne unitaria Cgil-Cisl-Uil, ai 
.sindacati di categoria, ai la¬ 
voratori di aver corrisiwsto 
con grande responsabilità ai 
doveri di solidarietà e di co¬ 
raggiosa determinazione ne¬ 
cessari in un confronto diffi¬ 
cile e impegnativo. La strada 
è questa — conclude la nota — 
e occorre percorrerla fino in 
fondo con intelligenza, reali¬ 
smo c decisione. 

Risulta consolidata quindi 
l'unità non solo delle forze sin¬ 
dacali ma di quelle politiche*. 
« Si tratta ora ~ come ci ha 
dichiarato il compagno Rocco 
Collarino, .segretario della Fe¬ 
derazione del PCI di Matera 
— di sviluppare ulteriormen¬ 
te l'unità politica realizzata 
con il manifesto comune dei 
partiti democratici materani. 
con la presa di posizione del 
con.siglio provinciale c con la 
mobilitazione di tutti i 31 co¬ 
muni della provincia di Malo¬ 
ra a sostegno della piattafor¬ 
ma comune sindacati Regione. 

c La Basilicata ha bisogno 
del rffforzamento ulteriore di 
questa unità — ha proseguito 
Collarino — perché i problemi 
che ha di fronte a .sé partono 
sì dal rispetto degli impegni 
occupazionali c di sviluppo 
all'Anic ma investono il ruolo 
delle partecipazioni statali, ri¬ 
guardano nuovi investimenti 
per una serie di fabbriche, dal¬ 
la Ferrosud alla P<rclli-Gom 
ma ferri, alla Liquichimica. 
nonché i piani irrigui e l'indù 
stria alimentare. Occorre inol¬ 
tre mobilitare tutte le dispo¬ 
nibilità finanziarie della Re 
gìone. della Provincia e dei 
Comuni, per quel’o che po-so 
no questi ultimi, per far fron¬ 
te ai gravi problemi dcll'oc- 
cupazione ». 

E' stato re.so noto intanto il 
documento conclu.Sivo del con 
vegno sul ruolo delle partcci 
pazioni statali svoltosi recen¬ 
temente a Pislicci su inizia¬ 
tiva deiramministrazìone di si¬ 
nistra e presieduto da! com¬ 
pagno senatore Napo’eone Co 
lajanni. In es.so si afferma tra 
l’altro che l’iniziativa delle 
Partecipazioni statali deve es¬ 
sere in sintonia con le Regio¬ 
ni, decisamente finalizzato al¬ 
la crescita economica e socia 
le del Mezzogiorno L’miziaii 
va industrialo delle Partecipa 
zioni statali deve essere uti¬ 
lizzata ne! settore dodo chimi 
ca fine e dcH'agricoltur.i. le 
quali per le loro dimcns.oni 
medie c p.‘r la loro possih'li- 
tà di diffu.ca localizzazione si 
prc.stanr. ad inserimenti non 
di.sgrcg.->nli. mri ncouil bratori 
do'ìa realtà nior.d'on.ilc e t!e’. 
la Bis beati in p.ì.'ticolarc. 

l'aio Palasciano 


L'Aquila: 
gravi difficoltà 
nell'azienda 
municipalizzata 
dei trasporti 


L’AQUILA. 10 
Il personale dell’Azienda 
municipalizzata trasporti si 
c riun to in assemblea per 
un esame dei problemi del 
settore. Hanno presieduto 1’ 
assemblea i membri della Se¬ 
greteria Provinciale della Fe¬ 
derazione CGIL., CISL, UIL 
lannella. Cherubini e Man¬ 
cini. 

La relazione introduttiva 
del compagno Fazio Franchi 


Incontri 
con i sindaci 
per il bilancio 
della Provincia 
di Agrigento 


AGRIGENTO, 10 
Una lettera che 11 presiden¬ 
te della Provincia. Todaro. e 
l’assessore al Bilancio, d’Ami¬ 
co, hanno Inviato a tutti l sin- 
dacl dell'agrigentino, sottoli¬ 
nea la necessità di un chiaro 
confronto e di un dibattito 
democratico sul bilancio di 
previsione 

La guinta evidenzia la ne¬ 
cessità di utilizzare le somme 
stanziate nel bilancio In ma- 


della CGlL, ha posto In evi- i niera razionale evitando gli 


denza 1 molteplici motivi di 
insoddisfazione per il modo 
come procedono le cose nel 
campo del tra.sporti pubblici. 
Motivi, che vanno dalle gros- 
.se difficoltà che ogni giorno 
1 conducenti degli autobus 
dell’ASM debbono affrontare 
in conseguenza del caotico 
traffico e dei con.seguentl In¬ 
gorghi che si verificano per 
le vie principali dell’Aquila, al¬ 
la mancata realizzazione del¬ 
le tante volte promes.sa isola 
pedonale lungo 11 Corso che 
potrebbe ehminare almeno 
una parte di queste difficoltà. 

Al termine deirincontro. è 
stato f'hie.sto formalmente un 
incontro urgente con il sinda¬ 
ca della città, con il Consiglio 
di ammini.sf razione dell'azien¬ 
da. gli a.s.se.ssori ed i c.ipo 
grupoo de! PCI. PSI. DC. 
PSDÌ e PRI. 


sperperi e le spese Inutili e 
convogliando le somme dispo¬ 
nibili su iniziative di vera uti¬ 
lità per tutta la provincia. 
Da qui la necessità di sentire 
il parere e sollecitare le pro¬ 
poste di sindaci, consiglieri 
comunali, sindacalisti, opera¬ 
tori culturali, del commercio 
e dell'artigianato e tutti l cit¬ 
tadini. 

Gli Incontri saranno zonali 
e 1 sindaci verranno Invitati 
in cinque comuni: Agrigento. 
Licata. Sciacca. Blvona e Ca- 
nicattì. Gli incontri avranno 
inizio 11 19 gennaio a Licata 
presenti gli as.se.s.sori provin¬ 
ciali d’Amieo c Curella. Segui¬ 
ranno In quest’ordine: Cani- 
catti 11 22 (Di Puma e Peti.x), 
Sciacca il 24 (Montalbano e 
Boro). Bivona il 27 (Marino 
ed Alotto). Agrigento il 2 feb¬ 
braio (D’Amico e Todaro). 



Per imporre alla Montedison il rispetto degli impegni 

martedì in lotta a simcusa 

NOVEMILA LAVORATORI CHIMICI 

Tutte le forze produttive mobilitate in vista dello sciope re provinciale di tutte le categorie - Si raccolgono i frutti 
positivi di una giusta e tenace politica unitaria • Le pesanti conseguenze della politica dei «poli di sviluppo» 

Noftro servirio siracu.sa. io 

Martedì prossimo i novemìla lavoratori chimici della zona industriale di Siracusa scenderanno In sciopero in occasione 
della giornata di lotta del settore indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Nella provincia siracusana un parlicolare si¬ 
gnificato assumerà lo sciopero che avrà tra i principali obiettivi quello di imporre alla Montedison e ad alire aziende chi- 
niiche il rispetto degli imjx'gni già pre.si. La giornata del 12 sarà .solo un inoinento della più \asla tmibilila/ione che vedrà 
iniIK'gnate tutte le forze piodutUve del .Siracusano nella giornata di sciopero provinciale pre\ista nelle pru-.siine .settiniano. 
« Quella che si sla preparando è min iniixinente manifestazione -- ci dice il segretario della Federa/ioiie coimmisia Nuccio 
Schininà — che vedrà una par- i , 


Un parlicolare degli impianti delt'ANIC di Pislicci 


teelpazione ina.ssicria a li¬ 
vello politico e di massa. 
Sarà questo il risultato del¬ 
la politica unitaria che tutti 
1 partiti Indistintamente, le 
forze sindacali, le organizza¬ 
zioni di massa e gli Enti lo¬ 
cali hanno portato avanti ». 

A Siracusa, infatti, buoni 
risultati sono stati raggiunti 
non solo per qu.anto riguarda 
l’unità realizzatasi attorno al 
problema della Montedison e 
dello sviluppo economico, ma 
anche per quanto riguarda il 
quadro politico di vari enti 
locali, nessuno dei quali si 
vede amministrato da coa¬ 
lizioni di destra così come av¬ 
veniva fino a pochi mesi ad¬ 
dietro. Significativi momen¬ 
ti unitari sono stati raggiun¬ 
ti anche in quelle ammini¬ 
strazioni dove il PCI è rima¬ 
sto aH’opposlzione. E’ il caso 
questo della Provincia e del¬ 
lo stesso capoluogo. 

«E proprio in questa nuo¬ 
va unità “ afferma il coni- 
p.agno Schininà — sta la 
vera forza di una provincia 
intera che chiede il rispetto 
al grossi monopoli del loro 
impegni di sviluppo, dopo che 
per anni hanno distrutto l’in¬ 
tero sistema ecologico della 
zona c realizzato enormi squi¬ 
libri economici ». 

Con la nascita dei grossi 
complessi petrolchimici del¬ 
la zona di Augusta e Priolo 
si è infatti causato il pro¬ 
gressivo impovi rimento e ab 
bandono di vaste zone: al¬ 
l’agricoltura sono state sot¬ 
tratte in maniera ma.ssiccia 
le già scarse risorse idriche; 
danneggiate sono state fio- 


CERIGNOLA - A colloquio con i lavoratori in loUa contro i licenziamenti 

«CHIUDERE L’OLIVERCOOP SIGNIFICA BLOCCARE 
LO SVILUPPO DELL’ECONOMIA DEL TAVOLIERE» 

L’azienda in crisi perché non riesce a collocare sul mercato i propri prodotti - Un ruolo promozionale in rapporto airagricoltura 
Necessario l’intervento della Regione e dell’ente sviluppo • L’incontro del sindaco D’Alessandro, con ie maestranze nella fabbrica 


Un interessante convegno a Teramo 

Problemi e prospettive 
delle industrie minori 


Nnctrn cprvivin problema quindi è molto im- 

iiosiru serviziu portante e grave. 

CERKSNOLA. 10 L’Olivercoop deve conti- 

« Mio marito è disoccupa- nuare ad assolvere — come 

to. ho quattro bambini da fa rilevare il compagno Va- 

sfamare. se chivjde l’Oliver- lentino. segretario della Fe- 

coop sarà la rovina per la derbraccianli provinciale — 
mia famiglia. L'azienda non suo ruolo promozionale e 
deve chiudere nè deve c-ssere di stretto collegamento per 
ridimensionata, tutti abbia- una agricoltura rinnovata e 
mo diritto al lavoro». Car- trasformata. Del resto nella 
mela Poto con nuestc sempli prospettiva della utilizzazio- 
ci ma significative parole ne dell’acqua la funzione del- 
e.sprimc il dramma dei 117 la Olivercoop non può non 

dipendenti, fra cui 60 donne, essere che intensificata, 
la maggior parte .sotto i ven- primo luogo l’azienda 

dcHa cooperativa che Mfronlare un piano di 

produzione diversificata che 
nielanzane ed sui preveda rampliamcnto e non 

pende la minaccia di been- jj ridimensionamento. ad 

esempio lav’orando fagiolini. 
^ nnocbhi. e altri prodotti in 

quanto non riesce a cobo, are niodo da continuare ad as- 

solvere il suo ruolo fino in 
ti. Questa minaccia e .stata fondo, quale punto di riferi- 

mcmenuineamente a lont.v nicnto dei contadini impc- 

na.a a .segu.to de.la lotta e gnnli nella trasformazione 

della occupazione dello sta- leli’agricoUura. 
bilimento. “ . 

Carmela Avello, che pren- 

?az-^nr o4“la'’dife-a ^^'’Ìo «ianHona d J° lavo- 

^ : raion. Regione _ Puglia __a 


Dal nostro inviato 

TERAMO, 10 

(W M.) Sj è aperto 
questa mattina, presso lo 
Hotel Michelangelo di Te¬ 
ramo. i! convegno sui pro¬ 
blemi della ristrutturazio¬ 
ne c dello sviluppo delle pic¬ 
cole e medie aziende della 
zona, in connessione ai piani 
di intervento della « Finanzia¬ 
ria Meridionale» (FI-ME). 

Impostato su esigenze vivis¬ 
sime quali la spesa e l'incre¬ 
mento dell'occupazione e del¬ 
la produzione, cioè, su una 
sollecita, .sena e positiva u- 
scita dal tunnel della crisi, 
il convegno è stato promosso 
dall'associazione piccole e 
medie imprese di Teramo 
(API). Ha partecipato ai lavo¬ 
ri anche il dottor Giorgio 
Ruffolo, presidente della FI- 
Me. che ha. tra l’altro, illu- 


tnviatn strato la politica — in via 

di definizione — dello stesso 
TERAMO. 10 organismo, politica di ap- 

è aperto poggio e di propulsione nei 

presso lo confronti delle iniziative con¬ 
gelo di Te- sortili delle piccole e medie 

tno sui prò- imprese. 

".strutturazio- Presenti, oltre un folto nu- 
ipo delle pie- mero di imprenditori, sindaci. 

zicnde della pubblici amministratori, par- 

ionc ai piani lamcntari come Scipioni. A- 

la « Finanzia- iardi, Ferrucci, Brini, il pre- 

> (FI-ME). sidente della Camera di Com- 
sigciize vivis- mercio, sen. Di Domenico, il 

esa e i'incre- professor Giuseppe Pasterel- 

azione e del- li del ministero per il Mezzo- 

:ioè. su una giorno ed altri ancora. 

: positiva u- Dopo una prolusione del 
1 della crisi. dottor Migliorati, presidente 

Ito promosso dell’API di Teramo, il pre¬ 
piccole e sidente deiramministrazìone 

di Teramo provinciale Gabriele Serroni 

ipato ai lavo- > ha rimarcato i contributi fi- 
ttor Giorgio ! nanziari assicurati dallo 
Ite della FI- stesso ente alle iniziative 

. l’altro, illu- 1 consortili e cooperative av- 


la maggior parte .sotto i ven- 

viale dalVAPl nella b.vs,la,c 


branca del credito. 

Antonio Angelini, dirigente 
dell’API. ha prodotto una 
« scheda » sulla notevole con¬ 
sistenza della piccola e me¬ 
dia industria teramana; ha 
riferito con molta efficacia 
sulle difficoltà e le necessità 
più urgenti dell’apparato prò 


duttivo locale. Gli obiettivi in- i bilimento 


dicati dal relatore pos.sono es 
sere cosi sintetizzati: svilup¬ 
po della commercializzazione 
e ricerche di mercato aggior¬ 
namento tecnologico, consu 


lavora carciofini. peperoni, 
melanzane ed olive, sui quali 
pende la minaccia di licen¬ 
ziamento perchè l’azienda at¬ 
traversa .irravi difficoltà in 
quanto non riesce a collorare 
sul mercato i propri prodot¬ 
ti. Que.sta minaccia è .stata 
mcmenuineamente a'iont.x- 
nata a .seguito della lotta e 
della occupazione dello -sta- 


Carmcla Avello, che pren¬ 
de parie attiva alla mobili¬ 
tazione per la difesa del po 
sto di lavoro, è rim.asta ve¬ 
dova e deve pen.sare a! Bo¬ 


renti attività economiche qua¬ 
li la pesca, il commercio ed 
il turismo; acuiti 1 problemi 
delle attrezzature e delle con¬ 
dizioni civili e .sociali. 

Questa, e .solo questa, è 
stata la logica dei « poli di 
sviluppo ». delle « cattedrali 
nel de.serto ». che non solo 
non ha risolto i vecchi pro¬ 
blemi ma ne ha creati altri, 
ancora più gravi. Tutto ciò è 
dimastrato dalle cifre: 113 
mila unità attive nel 1961. so¬ 
lo lOOmila nel 71 nonastantc 
l’aumento della popolazione; 
nel 75 oltre 15 mila di- 
.soccupati: Comuni che — 
questo è il ca.so di Pa- 
lazzolo. Feria, B u s c e m i. 
Buccheri. Sortino. Cassare e 
C.anleattini — avevano nel 
61 complc.ssivamente 40mi'.a 
unità, sono .scesi nel 71 a :)4 
mila unità, di cui 23 mila 
non attivi. Eguale la situa¬ 
zione a Lentini. Carlentini e 
Francofonte, ad Avola, Noto 
Pachino e Rosolini; Comuni 
come AugiLsta e Siracusa che 
si vedono aumentata la popo¬ 
lazione con un notevole ag¬ 
gravamento delle già insuf¬ 
ficienti e precarie attrezzatu¬ 
re civili. 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori della terra hanno ab- 
b.andonalo le campagne, e 
non solo nelle zone più po¬ 
vere; migliaia sono i lavora¬ 
tori soggetti ad attività pre¬ 
carie ed altri costretti all'emi¬ 
grazione. migliaia i giovani 
diplomati senza lavoro; solo 
ventimila le donne attive su 
oltre 182 mila. 

« Questo è il prezzo — af¬ 
ferma Guido Grande, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro — che la città ha dovuto 
pagare per questo tipo di 
industrializzazione, per un 
mito, falso, che ci ha fatto 
diventare soltanto la pattu¬ 
miera della Sicilia, il posto 
dove istallare raffinerie il cui 
compito è stato quello di di¬ 
struggere. I! boom economi¬ 
co degli anni 50-60 era solo 
un gigante dai piedi di ar¬ 
gilla, Ora che il gigante sta 
crollando stiamo peggio di 
prima ». 

Molti dunque i motivi che 
spingono una intero, provin¬ 
cia a mnnifesta're per- un di¬ 
verso modello di sviluppo, ad 
aprire importanti vertenziC 
che vanno costruendosi in o- 
gni zona dei Siracusano, da 
quella agrumicola, a quella 
orticola, a quella montana, o 
quella della fascia industria¬ 
le, a quella per 1 servizi e le 
opere civili. 

Il primo obicttivo della lot¬ 
ta è la salvaguardia dei li¬ 
velli occupazionali imponen¬ 
do. come abbiamo già detto, 
alla Montedison, alla Unicem. 
alla Liquichimica e alia Ra- 
sicm il rispetto degli impe¬ 
gni assunti nel passato. Ciò 
per garantire la continuità 
del lavoro degli operai delle 
aziende impiantistiche, sog¬ 
getti ad una situazione di 
precarietà, e creare nuovi po¬ 
sti di lavoro fissi. 

Un nuovo ruolo viene ri¬ 
chiesto alle Partecipazioni 
statali die devono creare un 
tessuto industriale capace di 
realizzare un rapporto tra 
iniziative Industriali nella 
chimica c i settori deU'agn- 
coltura, dell’edilizia, della 
cantieristica .stabile. 

Accanto alle iniziative per 
la fascia industriale sono ur¬ 
genti c non più prorogabili i 
lavori nel settore deiredilizia 
economica c popolare e per 
i servizi civili, del tutto irnsuf- 
ficienti in tutto il territorio 
della provincia. In questo 


^inaugurazione dell'anno 
giudiziario a Bari 


Una lettura diversa 
della criminalità 


Qualcuno ha osservato che 
una inconsueta /rccldc^ca ha 
accolto quest'anuo il discor¬ 
so che tl procuratore gene¬ 
rale della Corte di appello 
di Bari, Ignazio De Felice, 
ha tenuto alla rituale inau¬ 
gurazione dell'anno giudizia¬ 
rio. Pochi applausi che han¬ 
no sottolineato solo quei pas¬ 
si del discorso destinati ai 
saluti d'occasione a questa o 
a quella personalità. L'in- 
quietudine che ha fatto da 
sfondo al discorso, il tentati¬ 
vo di apertura generosa t* in 
sienie controllata sulla real¬ 
tà soi'inle odierna, problema¬ 
tica e intricata, l'omissione 
della lamentela per una pre 
tesa parzialità di alcuni set 


SI economica aumentano i 
tciitiiliv: padìomi’t di assor¬ 
birne gli elìcti', attiaverso 
un'arbitruita contuizione dei 
diritti salariali c sindacati 
dei lavoratori. Sono una 
realtà impressionante gli in¬ 
cidenti sul lavoro: ben tì2 so¬ 
no stati i casi mortali, 241 
le irichie.-<te che riguardano 
740 lavoratori, là le denunce 
per omicidio colposo, H3 per 
lesioni colpose. Le cifre non 
chiedono commento alcuno. 
In un anno ben 6'J lavoratori 
hanno p'igato con la vita il 
profitto di padroni fuori leg¬ 
ge. Se SI avverte una flessio¬ 
ne nel fenomeno della delin¬ 
quenza minorile i da 2576 a 
2176 reati) la piaga resta in 


.. tutta la sua drammatica ed 

tori della magistratura luo^ emblematica evidenza. 


l^enze per indirizzi aziendali. I £tentam-mto dei suoi cinque 


seguito dc’.Ie pressioni delie quadro si inserisce anche la 


finanziamenti e soprattutto 
credito agevolato, istituzione 
di servizi speciali (tele.x; 
gruppi di interpreti, ccc. i. 
formazione professionale con 
corsi di specializzazione di¬ 
retti alla creazione di quadri 
tecnici c manageriali. 


Squallida speculazione alla Regione Abruzzo 

Perchè e come «Stuard è scattato» 


Chi ha assistito, giovedì | clientelare e per di più sen- 
scor-.o. ai ’-nvu i eie! Ct>''.'ig!’o j za la previsione della neces- 


regionale d'.^bruzzo. non si e i 
aeeoriu minima nenie delta 
nbattaglia grossa che sa¬ 
rebbe stala neramente com¬ 
battuta. dopo che una < scin¬ 
tilla » lo ai.r.i ratto svailare. 
dal consigliere democristiano 
Carlo Stuard Xessuno se n'é 
accorto perche, a dispetto di 
quanto scruto da n Jl Tem¬ 
po » venerdì scorso nella cro¬ 
naca di Telami), non vi e sta¬ 
ta nè « battegUa grossa ». nè 
battaglia piccola 

Vi è stata, invece, questa 
si’, una ulteriore occasione 
perchè lì consigliere democri- 
sfano des^e la dimostrazio 
ne di una squallida specula- 
Zion-' circa r l’cenziamenti che 
la Proitncta di Teramo ha 
dovuta adoitnre nei con'ronli 
d- 35 dipendenti (non 50 o 100 
come strumentalmente si va 
ripetendo) assunti dalla pre¬ 
ceder, fe giunta di centro-sini¬ 
stra poco prima del 15 qtu- 
ann cori uni ctuara ftn.alità , 


sarta copertura finanziaria. 

« Stuard è scattato ». dice 
tl giornale. Ma nè allo Stuard, 
nè al loglio romano, viene 
in mente la giusta valuta¬ 
zione del legittimo diritto di 


come è vero, che nella stra¬ 
na montatura giornalistica si 
parla di « battaglia quando 
battaglia non n è stata, si 
parla di c discu-sione allarga¬ 
ta r> quando discussione non tt 
è stata, SI parta di * insi 
stenza dello Stuard nel ri- 


fieli, tutti m tenera età. a II 
lavoro per me — dice — .si¬ 
gnifica pane per i mici bam¬ 
bini. Lotterò fino ai limite 
delle m;-: forze per difendere 
il posto che occupo assieme 
alle mie compagne. Pens.ite 
un po' che la m:a bamb;n.a 
più grande ha 16 anni? ». 

All'Ol'.vcrccop di queste .si¬ 
tuazioni drammatiche ve ne 
sono a decine, il che sotto- 
linea come sia urgente pro¬ 
cedere a ri.so!vcrc il proble- 
I ma di una azienda che rap¬ 
presenta l'unica ancor.a d' 
.s.ilvc7.-a. non soltanto p-er i 
1 117 dipendenti ma anche per 
; conferenti. Infatti un rid;- 
men-Sionamcnio. o la rhiu.su- 
ra delia Olivercoop. avrebbe 
r.pcrcussioni n-'‘gative nrl- 
l’agricoltura dell'intero ba.s .'0 
I Tavoliere ed arrestereb'oe il 
proccs-'o delle trasformazion: 

1 azricolc per le quali .=i: .'ono ) 
I t,ittui; e .^1 b.ittono i br.-.c- | 
j ctanti. ' 

' Ci sp;eghiamo meglio; : j 
! conuidini. i produttori orto i 


organizzazioni .sindacali e 
déH’impegno svolto dalla 
amministrazione comunale 
democratica di Cerignola, è 


utiiizzazione del piano agru¬ 
micolo e della legge sulla fo¬ 
restazione. 

Un piano generale è quello 


Stata costretta ad accettare | ^bc viene chiesto con vigore 


l’invito per un incentro con 
le maestranze che avrà luo¬ 
go lunedi mattina a Bari. 

II compagno Gaetano 
D’Alcsssandro. sindaco di Ce¬ 
rignola. ieri ha fatto visita 


dalle popolazioni del Sirani- 
sano; un piano c’ne guardi 


go CO.SI comune u tanti l’G 
in altre parti d'Italia), può 
aver sollecitato l'iridiljerenza 
e forse il fastidio di qual¬ 
cuno. 

Più ancora forse può es¬ 
sere sembrato smisurato l'ap¬ 
prezzamento rivolto dal PG 
all'autogestione operaia («è 
una grande e confortante 
realizzazione dovuta in gran 
parte alla volontà e al sacri¬ 
fìcio dei lavoratori »). O il 
riferimento alla non inelutta¬ 
bilità degli infortuni sul la¬ 
voro («questo servaggio ano¬ 
nimo alla macchina e al pro¬ 
fitto deve cessare con l'isti¬ 
tuzione di una organizzazio¬ 
ne produttiva che attui i 
princìpi della sicurezza del 
lavoro e del rispetto della 
persorialith morale c materia¬ 
le del lavoratore, sanciti dal¬ 
la Carta costituzionale»). O 
il riferimento polemico alla 
precarietà delle soluzioni le¬ 
gislative ai problemi solle¬ 
vati dalla criminalità. 

For.se da qualche parte si 
sarebbe preferito che la re¬ 
lazione si riducesse alla elen¬ 
cazione scarna di cifre e di 
riferimenti, o alla lamentela 
fine a se stessa sull'inade¬ 
guatezza di questa o di quel¬ 
la sezione di lai oro. A noi 
la relazione del PG di Bari 
è parsa lo sforzo realistico 
di tenersi ai problemi. 

La relazione è insieme la 
espressione di un disagio e 
di una ricerca. Il disagio di 
una magistratura afflitta e 
disorientata dal confronto 
giornaliero con t fenomeni 
piu gravi della tranturnazio- 
ne del tessuto sociale e civile. 

Pure, le cifre nella relazio 
ne del PG non sono mancate 
e appaiono in qualche modo 
sconcertanti. Nella quantità 
e nella « qualità ». Cresce il 
numero dei reati tipici della 
società urbana in disgrega¬ 
zione (omicidi volontari da 
17 a 5'J: rapine da 1H8 a 227; 
reati contro la libertà indi¬ 
viduale da 1359 a 1563: delit¬ 
ti contro il patrimonio 57.297 
a 67.318) e che denuncia una 
situazione nella quale nonché 
diminuire, si incrudiscono i 
motivi di contrasto, si appro¬ 
fondiscono gli stimoli alla 
violenza nelle relazioni inter¬ 
personali. crescendo t fattori 
di emarginazione e di csclu 
siane sociale. Aumenta la 
« litigiosità civile» (2569 


programmaticamente allo .svi- i controversie in più rispetto ai 


iuppo economico; un piano 
che non solo metta ordine 
nel già disgregato tessuto e- 


allo .stabilimento portando ccnomico ma che impedisca 
la piena solidanetà dell'am- ogni ulteriore rapina delle 
ministrazione comunale { risorse umane e naturali 

Roberto Consiglio < Carlo Ottaviano 


casi dell'anno precedente). 
Hanno un forte balzo in 
avanti le cause per contro¬ 
versie di lavoro *che costi¬ 
tuiscono la gran parte dei 
17.015 procedimenti davanti 
alle Preture) e ciò dimostra 
• che sotto l'incalzare della eri- 


Di fronte ad una herdacio- 
ne tanto accentuata dei rea¬ 
li che va di pan passo con 
I rapidi c incontrollati feno¬ 
meni di tiasfonnazione socia 
le l'impalcatura giudiziaria 
regge meno che mai: 23.047 
processi penali pendenti 43 
mila 185 processi cim'Ii. Cre¬ 
diamo clic sbaglierebbe chi 
riducesse tl problema alla 
precarietà delle strutture e 
all'inadeguatezza degli orga 
Ilici (32 magistrati in meno. 
72 posti di segretario giudi¬ 
ziario, 85 di coadiutore dat¬ 
tilografo, 18 di funzionario 
di segreteria Uberi) che pu¬ 
re è assai importante. E’ la 
politica della repressione dei 
fenomeni criminali che va 
rivista. L'opinione del PG De 
Felice c che « non si vede 
quali risultati et si possa at¬ 
tendere da una poUtica !egi‘ 
slativa che preme solo sul pe¬ 
dale della repressione stimo 
landò il giudice a far presto, 
se. da una parte, non si fu 
nulla o quasi nulla per pre¬ 
venire le manifestazioni eri 
miitose e, dall’altra, non si 
adeguano gli strumenti ope¬ 
rativi e le strutture organiz¬ 
zative ». E, perfezionando me¬ 
glio il proprio pensiero: 
« Non si esce dalla crisi del¬ 
l'ordine pubblico... se le for 
ze politiche non sono dispo¬ 
nibili a rimuovere le cause 
economiche e sociali ». E. an¬ 
cora: « E' tempo di agire per 
eliminare le sacche del sotto¬ 
sviluppo e della miseria che 
deturpano il volto della W) 
stra democrazia, ben diver¬ 
samente concepita e voluta 
dal costituente». 

11 rirorwsciriiento che la ra 
dice stessa dei fenomeni cri 
minali è in un modello di svi¬ 
luppo che promuove ta coesi¬ 
stenza di arretratezza e svi¬ 
luppo, di accumulazione della 
ricchezza e di concentrazione 
della miseria, senza mai con¬ 
ciliarli in qualche forma di 
equilibrio stnhiie. è fatto im¬ 
pegnativo. Perché muta l’at¬ 
teggiamento culturale della 
magistratura di fronte alla 
rrnirnalità e il suo stesso 
ruolo. 

L'animo di qualche vecchio 
formalista e di qualche te¬ 
stardo esegeta può sollevar 
SI di fronte a letture di que¬ 
sto tipo del fenomeno crimi¬ 
nale. Nelle forze democrati¬ 
che e vive della società cre¬ 
sce invece l'interesse per Ut 
ricerca culturale che coinvol¬ 
ge ta magistratura, perché 
l'approfondimento di questo 
dibattito non mancherà di 
avere ripercussioni sulla solu¬ 
zione del dramma sociale del¬ 
la criminalità 


una amministrazione pubbli- t chiedere l'vnpegno immedia- eon.,iain., i proaai.ori o.lO 

co, quale è quella della Pro- ' to della giunta c della rea- ; zona, non 

f.I e, .-,11 a... u/~-f I t»c,ando una co..ocaz.onc 


l incia di Teramo, di adottare l 
un provvedimento correttivo ! 
di un atto arbitrano, cliente¬ 
lare. elettoralistico: un dirit¬ 
to — vogliamo sottolineare — 
esercitato con quella autono¬ 
mia che lo Stuard vorrebbe 


zione dei consiglieri PCI. 
quando tutto ciò è completa- 
mente falso: c'c sta’o <olo lo 
«scatto», ma non perché 
qua’cuno. pur avendolo in 
mente, gli ha ricordalo Vuti- 
Itzzazione del rnnte»rale di 


mortificare appellandosi, con cancelleria della Regione per 
la sua assurda interpellanza, la sua propaganda personale. 


maldestramente al Consiglio 
Gli è che la rozza strumen- 


ma solo e giustamente perche 
nessuno ha seriamente con- 


talizzazione imbastita dall’ex siderato una manovra smac- 
ascessore regionale che tanto catamente strumentale, 
disappunto e riprovazione ha E. diciamo chiaramente. 


de: loro prodotti s; vedreb- i 
bero cosireili a rivedere ; lo¬ 
ro pian; colturali. Sappiamo 
anche cosa significa in t^'r- 
m ni di occupazione di m.sno 
d'opera bracciant.te un ri¬ 
torno indietro delle colture 
lr.asform.»te. Ba.«ti pensar^ 
che : miLc quint.ali d: .me- 
l.inz.ane p^r c.sscr? rolf.vat: 
h.inno b:so«no di miehaia di 
giomat? lavorative. Se inve¬ 
ce l’O'.-.verccop dovesse pro- 
ced ere ne; suo; p;ani di r:d;- 


suscitato in nula e non solo era nroprio necessario tornire nien5;onamento tutti qu“i 


tra i consiglieri comunisti, ci 
ha riportato alla mente (atti 


al Consiglio regionale questa 
nuova mortificante prov-j rfj 


piccoli e me-d: contadini che 
ora predurono ortofratì’.ro'.i 


e circostanze che dimostrano | quanta limitatezza politica e saninno costretti a ritornare 


come... il lupo perde il pelo e 
conserva il vizio, se è vero. 


culturale sta a monte di cer¬ 
te iniziative? 


alia mon<?Lo’.lura. eicè alia 
coltivazione del erano. Il 



automobilisti! 

ANCHE CON L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA 4R.. risparmio 50% 


IL PADRE DA’ LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 
UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA' Al PADRI 



per qualsiasi A BRINDISI 
assicurativo CHIAMATE 


de nicolo' 

Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 27641 
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Vivace polemica sulVantologia 
di scritti curata da Guido Melis 

Gramsci 

eia 

Sardegna 

Il volume — che contiene anche carteggi inediti — affronta ii problema 
deH’autonomia - Un discorso di Togliatti a Cagliari nel 1947 sul «sardi¬ 
smo gramsciano » - Nel socialismo il grande dirigente comunista indi¬ 
viduò la via per la soluzione dei problemi annosi della sua terra 


r Unità / domenica 11 gennaio 1976 


'i Antonio Granisci e la (iiiestionc sarna », mia antologia curata da ijiiido | vicenda dell'appello della in- 
!MeIis che raccoglie tutti gli scritti politici e familiari del fondatore del PCI : teniazionaie contadina al 
sulla sua isola, fa parte della collana '< Documenti e memorie deirantifascismo j dTifraSno^rhaa’^ 

in Sardegna» diretta da Manlio Brigaglia per la editrice «Due Torri» di Sas- i che fu. anche se solo in par- 
sari. Il volume — che comprende anche documenti inediti sui rapporti tra la . ;«• 

Internazionale contadina e il Partito sardo dazione, il dibattito sulla questione i tc, in un capitolo su <<i co¬ 
sarda negli articoli dei mili- | - -- — ^ ' munisti e Ui questione sor- 

tanti comunisti {1921-192G). verso i continentali e verso il ! smo italiano: una politica di da». Questo capitolo però. 


L a raccolta di scritti 
di Gramsci e di altri 
militanti comunisti che 
Guido Melis ha pub¬ 
blicato di recente col ti¬ 
tolo Antonio Gramsci e la 
questione sarda » ha molti 
meriti, e quasi inevitabilmen¬ 
te, data la difjicoltà del te¬ 
ma, gualche difetto. 

Le difficoltà sono accresciu¬ 
te dal fatto che non esiste, 
negli scritti di Gramsci, al¬ 
cuna trattazione organica del¬ 
la « questione sarda ». Lo stu¬ 
dio e la esposizione sistema¬ 
tica di tale questione, che 
Gramsci distingueva dalle 
questioni meridionale e sici¬ 
liana (erano per lui tutte que¬ 
stioni « territoriali », impli¬ 
canti. quindi, una autonomia 
territoriale, ma distinte luna 
dalle altre) sono rimaste allo 
stadio di progetto nei Qua¬ 
derni. 

Quel che resta sono, per¬ 
ciò, articoli, relazioni, appun¬ 
ti, frammenti, riferimenti 
sparsi in migliaia di pagine: 
ed è difficile orientarsi in mo¬ 
do giusto, specie se non si 
segue, passo passo, lo svol¬ 
gimento del pensiero di 
Gramsci, individuandone con 
precisione la linea di svilup¬ 
po, specie nei periodi chia¬ 
ve: come fu II periodo 1024- 
1026 (lotta contro il bordighi- 
smo), ma si preferisce, come 
ha fatto Guido Melis, un di¬ 
scutibile criterio per materie 
o settori: col risultato, però, 
che il carteggio Gramsci-Lus- 
su, che è del luglio 1926, se 
ne va, non si sa perchè, nel 
capitolo su « La costruzione 
del partito », mentre tutta la 
vicenda dell'appello della In¬ 
temazionale contadina al 
quinto congresso del PSd'A, 
che è di un anno prima, e 
che fu. anche se solo in par- j 
te, ispirata da Gramsci, vie¬ 
ne introdotta sitccessivamen- 



GHILARZA — Davanti alla casa di Gramsci 


zione del pensiero politico di 
Gramsci, è, nella raccolta, e 
non si capisce perchè, sacri¬ 
ficato (mentre si poteva ri¬ 
nunciare ai bozzetti paesani 
(ielle « Lettere »): forse per¬ 
chè il Melis ritiene che il 
punto più aito della elabora¬ 
zione di Granisci, in materia 
di meridionalismo e di auto¬ 
nomia, sia il saggio incom- 


gmle », sotto forma di Re¬ 
pubblica sovietisla federata, 
introdotta per j principali 
comparti meridionali, nel pro¬ 
gramma del PCd'I al con¬ 
gresso di Lione del 1926. 

L’autonomismo di Gramsci 
(per cui Togliatti parlò di 
un suo « quasi sardismo ») 
non è cosa marginale, ma es¬ 
senziale nella sua specifica 


putto del 1926, mentre non si teoria della rivoluzione socia- 


sarda negli articoli dei mili¬ 
tanti comunisti {1921-192G), 
11 carteggio Gramsci-Lussu 
— ha dato luogo in Sardegna 
ad un vivace dibattito imper¬ 
niato sul significato dell’au¬ 
tonomia nel pensiero gram¬ 
sciano, precisato in una serie 
di interventi (tra cui Giorgio 
Amendola, Pietro Secchia, 
Giuseppe Fiori, Alfonso Leo- 
netti, Enzo Forcella) pubbli¬ 
cati da « Rinascita sarda » 
nel 1966 e che .stanno per es¬ 
sere ristampati, raccolti in 
volume, dalla editrice EDES 
di Cagliari a cura di Umber¬ 
to Cardia. 

In queste pagine il prof. 
Manlio Brigaglia illustra le 
ragioni della proposta di una 
collana sugli antifascisti sar¬ 
di dedicata al giovani, men¬ 
tre Umberto Cardia e Guido 
Melis espongono alcune con¬ 
siderazioni suirautonomismo 
di Gramsci. 

Il giovane storico sassarese 
teorizza la estraneità del mo¬ 
vimento operaio alle rivendi¬ 
cazioni autonomistiche del 
mondo contadino sardo e me¬ 
ridionale, forzando 11 pensie¬ 
ro gramsciano. Il compagno 
Cardia risponde dimostrando 
che Gramsci ha recuperato, 
alla linea di lotta del movi¬ 
mento operaio italiano, una 
tradizione propria del mar¬ 
xismo, offuscata nella versio¬ 
ne riformistica o massimali¬ 
stica del socialismo italiano: 
ovvero « un autonomismo del¬ 
la classe operaia come esi¬ 
genza di classe c aspetto del¬ 
la costruzione di una effetti¬ 
va democrazia ». 

Togliatti, parlando a Ca¬ 
gliari nel 1947, nel decimo an¬ 
niversario della morte di An¬ 
tonio Gramsci, impostò gran 
parte del suo discorso sul 
« sardismo gramsciano ». 

<f Dobbiamo dire che il suo 
stato d’animo — affermò 
Togliatti — era allora, nei 
primi anni della sua giovi¬ 
nezza, fieramente non sol¬ 
tanto sardo, ma direi sardi¬ 
sta. Egli sentiva profonda¬ 
mente il risentimento comu¬ 
ne di tutti i sardi contro 1 tor¬ 
ti fatti all’isola, e questo .si 
traduceva in un risentimento 


verso i continentali e verso il 
Continente. Vi sono pui,bi, 
nelle sue lettere, dove que.sio 
.stato d’animo è espresso nel¬ 
la forma più vivace. Egli pen¬ 
sava allora che la Sardegna 
dovesse redimersi attraverso 
una lotta contro il Continen¬ 
te, e contro i continentali 
per la propria libertà, per il 
proprio benessere, per il pro¬ 
prio progresso ». 

« L’originalità di Gramsci 
— precisò allora Togliatti — 
incomincia dal momento in j 
cui egli, diventalo socialista. I 
continua ad essere sardo e i 
problemi del socialismo non 
si staccano dai problemi della 
redenzione della propria ter¬ 
ra, anzi, trova nella dottrina e 
nel pensiero socialista la gui¬ 
da per scoprire la via che 
deve portare alla loro solu¬ 
zione ». 

« Nel socialismo — conclu¬ 
de Togliatti, spiègan.io per la 
prima volta ai sardi l’eredità 
di Gramsci — egli trova la 
via per la soluzione dei pro¬ 
blemi annosi della propria 
terra. Una classe nuova, il 
proletariato industriale, si 
avanza sulla scena della sto¬ 
ria, ma egli comprende che 
questa classe nuova non vin¬ 
cerà e non potrà rinnovare 
l’Italia se non stabilirà soli¬ 
de alleanze con tutti gli altri 
gruppi di uomini che soffrono 
e vogliono progredire: e que¬ 
sta alleanza non sarà sol¬ 
tanto alleanza fra gruppi so¬ 
ciali diversi, ma diventerà, 
in momenti determinanti, al¬ 
leanza fra il proletariato c le 
classi lavoratrici delle regio¬ 
ni più avanzate del Paese da 
una parte e la popolazione 
intera delle regioni che più 
soffrono in conseguenza tlel- 
le irrazionali strutture di tut¬ 
ta la società. In questo modo 
egli arriva a determinare la 
funzione nuova della classe 
operala come classe dirigente 
nel rinnovamento di tutta la 
struttura economica, politica 
e sociale italiana, e fonde, 
nello spirito della più rigo¬ 
rosa dottrina marxista, una 
politica che era però comple¬ 
tamente nuova per il socian 


alleanza fra i gruppi sociali 
più progrediti e la grande 
massa delle popolazioni deile 
regioni più arretrare. Attra¬ 
verso questa alleanza si dà 
alla democrazia e al sociali¬ 
smo una forza nuova, irrcsi- 
.stibile, si minano per seniore 


crea non poche difficoltà alla 
comprensione delle peculiari 
posizioni di Gramsci, essendo 
composto tutto dagli scritti 
di altri militanti, che aveva¬ 
no posizioni diverse t persino 
opposte rispetto a quelle del- 


.stibile, si minano per seniore i lo stesso Gramsci. 
le basi della reazione e con- ' L’altro periodo-chiave quel- 
servazione sociale, si aprono | lo dei « (Quaderni del carce¬ 
ri Paese le strade sicure del- l re», che rappresenta un pe¬ 
la libertà e del progresso >■. * riodo di eccezionale matura- 


può capire la teoria delle au¬ 
tonomie di Gramsci se non 
si dà il giusto rilievo agli 
« Appunti sulla storia delle 
classi subalterne », dove 
Gramsci parla delle « forma¬ 
zioni che affermano l’autono¬ 
mia integrale dei gruppi su¬ 
balterni » e alle « Note sul 
Risorgimento» che prospetta¬ 
no la teoria delle questioni 
meridionale, siciliana e sarda, 
come questioni « territoriali ». 
cioè forniscono il fondamento 
teorico e storico alla rivendi¬ 
cazione delTn autonomia iute- 


V AUTORE 

Le chiavi interpretative 
di questa nuova raccolta 


Le chiavi interpretative da 
me adottate nella costruzio¬ 
ne della antologia e nella 
nota introduttiva su « Antonio 
Gramsci e la questione sar¬ 
da » sono praticamente due: 
1) l’analisi della esperienza 
umana e intellettuale di 
Gramsci, cosi come viene de¬ 
lineandosi sin dai primi an¬ 
ni della giovinezza, e la in¬ 
dividuazione del riferimento 
alla Sardegna come motivo 
ricorrente (anche se non sem¬ 
pre centrale) di questo pro- 
ce.sso di maturazione; 2i l’at¬ 
tenzione verso le scelte poli¬ 
tiche comuniste nel periodo 


to a quella, assai meno ap¬ 
profondita. dei socialisti sar¬ 
di: intendo dire la individua¬ 
zione della questione sarda 
come l’aspetto specifico as- 
.sunto dal problema contadino 
in Sardegna, e quindi 11 ri¬ 
conoscimento che solo sul ter¬ 
reno di una soluzione della 
questione sarda può matura¬ 
re in Sardegna l’alleanza ope¬ 
rai-contadini. la costruzione 
del fronte antifascista e anti¬ 
capitalista. 

Questa impostazione, se da 
una parte supera le chiusu¬ 
re settarie e «operaiste» ti¬ 
piche della tradizione sociali¬ 


della direzione gramsciana ' sta sarda (e anche della pri- 


(più precisamente negli anni 
1924-1926) come verifica di 
una consistente Iniziativa di 
Gramsci nei confronti della 
questione sarda. 

Questi due piani dell’inda¬ 
gine. perfettamente paralleli 
e spesso intimamente intrec¬ 
ciati, consentono, mi pare, 
di cogliere la vera e deter¬ 
minante novità dell’analisi di 
Gramsci, sia rispetto alla ela¬ 
borazione sardista, sia rispet- 


ma tradizione comunusta), 
daU’altra rompe gli schemi 
« contadinisti » e radicali del 


zione autonomistica di matri¬ 
ce borghese e piccolo borghe¬ 
se, ed anche con la tradi¬ 
zione deH’autonomismo sardi¬ 
sta; in realtà le istanze di 
autonomia, di autogoverno e 
di riscatto economico e so¬ 
ciale del contadini .sardi ven¬ 
gono tijidolte nell’ambito di 
un programma di taglio « con- 
siliarista », ricompre.so nella 
parola d’ordine Repubblica fe¬ 
derativa degli operai e dei 
contadini. 

Un programma, cioè, che 
pone in primo luogo le que¬ 
stioni della egemonia operaia 
e della aggregazione d: un 
blocco rivoluzionario nella .so 
cietà italiana degli Anni Ven¬ 
ti. Ciò. per essere ancor.r più 
espliciti, significa che il co- 


discorso sardista, trasferendo j siddetto autonomismo gram- 


la rivendicazione autonomisti¬ 
ca sul terreno delle allean¬ 
ze rivoluzionarie, come base 
per la aggregazione di una 
unità strettissima fra operai 
italiani e contadini e pa.stori 
sardi. 

In questo senso Gramsci 
romoe con tutta la elabora¬ 


sciano non si pone il proble¬ 
ma (in termini amministra¬ 
tivi o politici) di una rifor¬ 
ma interna, democratica del¬ 
lo Stato liberale, ma il pro¬ 
blema del suo completo .sov- 
I vertimento. 

I Guido Melis 


lista, come la questione del¬ 
l’autodeterminazione nazio- 
! nule e delle autonomie terri¬ 
toriali è essenziale nella teo- 
rii’t leninista e democratica 
dello stato socialista. 

Ma qui e, probabilmente, 
da individuarsi l’origine di un 
errore che chiamerei non di 
metodo, ma di orientamento, 
e che offusca un poco la fi¬ 
sionomia complessiva del pur 
meritevole lavoro del giovane 
storico sassarese. 

Consiste, tale errore, nella 
convinzione che le rivendùxi- 
zioni autonomistiche (dalle 
autonomie territoriali più 
semplici a quelle regionali e 
nazionali più complesse e in¬ 
cisive) siano tipiche del mon¬ 
do contadino ed estranee o 
pressappoco, alla moderna co¬ 
scienza operaia. La classe 
operaia al massimo farebbe 
proprie tali rivendicazioni e 
le altre rivendicazioni demo¬ 
cratiche. come strumenti ed 
espedienti per realizzare l’al¬ 
leanza con i contadini e con 
altri strati intermedi della so¬ 
cietà. 

Nella introduzione alla rac¬ 
colta, Melis giunge ad am¬ 
mettere che tali rivendicazio¬ 
ni democratiche sarebbero ri¬ 
voluzionarie, ma solo in quan¬ 
to l’organizzazione autonomi¬ 
stica dello stato sorga u do¬ 
po» e a attraverso» la rivo¬ 
luzione socialista e in quanto 
(luelte rivendicazioni siano vi¬ 
ste non come aspetti di rifor¬ 
ma ma come aspetti di « sou- 
vertimento dello stato capita¬ 
listico ». 

E’ una opinione come tante 
altre, quindi rispettabile. Ma 
non si potrà dimenticare, spe¬ 
cie- su un piano dichiarata- 
mente storiografico, cioè non 
di polemici politica immedia¬ 
ta, che per combattere que¬ 
sta opinione. Gramsci ha im¬ 
pegnato tutto se stesso alme¬ 
no dal 1924 fino alla morte. 
Come comprendere Gramsci 
j l’attualità del suo pensiero 
rivoluzionario fuori da questo 
riconoscimento? 

Tutta la tradizione del mo¬ 
vimento operaio socialdemo¬ 
cratico russo (gli scritti di j 
Lenin, di Stalin, di altri diri¬ 


genti e teorici sociuldcmocia- 
tici russi sono degli anni pre¬ 
cedenti alla prima guerra 
mondiale) e tutta l’ispirazione 
della rivoluzione proletaria in 
Russia CUI Gramsci attinge, 
specie nel periodo della sua 
permanenza in Russia (1922- 
23), che sono gli anni della 
elaborazione della prima co¬ 
stituzione sovietica, sono tia- 
dizionc e ispirazione autono¬ 
mistiche, federalistiche, de¬ 
mocratiche e libertarie, di lot¬ 
ta, cioè, per la democrazia 
e per tutte le forme di auto¬ 
determinazione e di autogo¬ 
verno nel corso stesso della 
lotta per d socialismo. 

Si trutta di una linea pre¬ 
sente anche nella storia di 
altri movimenti operai (si 
pensi al ruolo che le autono¬ 
mie regionali hanno nella vi¬ 
cenda del movimento operaio 
e comunista spagnolo), in cui 
l’nutonomia dei gruppi a su¬ 
balterni » è elemento essen- 


' ziale sia della coscienza che 
I del piogramma, quindi del- 
j l’ideologia, del partito o dei 
j partiti della classe operaia. 
j Esiste, quindi, per dirla in 
termini abbreviati, un auto- 
I nomisino della classe opeiaiu 
come esigenza di classe e 
j aspetto della costruzione di 
un’effettiva democrazia, che 
I SI collega, pur distinguendo- 
j sene per peculiari connotati 
e per diverso contenuto so- 
' eiaie e di classe, airuiitono- 
1 mismo (li altri strati e gritp- 
I pi sociali, a cominchirc dalla 
1 massa contadina di purticola- 
j n legioni. 

! Gramsci non (g che recu¬ 
perare alla linea di lotta del¬ 
la classe operaia italirinu una 
tradizione propria del marxi¬ 
smo, offuscata nella versione 
riformistica o massimalistica 
del socialismo italiano, ma 
ben presente pur a iviri li¬ 
velli primitivi, nella realtà 
del movimento popolare ita¬ 


liano, se è vero che, nel 1S94. 
il movimento dei Fasci sici¬ 
liani era autonomista c nel¬ 
la Sardegna a cavallo del 
1900 il sentimento regionali¬ 
sta istintivo era diffuso e for¬ 
te, come lo stesso Gnamsci 
testimonia e come la poesia 
del Satta largamente con¬ 
ferma. 

La concezione autonomisti¬ 
ca di Gramsci, e di riflesso 
del partito comunista, che 
egli dirigeva negli anni dal 
'24 al '26. ma anche dopo, 
ni meno fino al IV Congresso 
di Colonia del 1031, è cosa 
che non si deve cercare col 
lumicino tanto è chiara ed 
evidente. A quella concezione, 
uscendo da un periodo molto 
difficile e laborioso, i comu¬ 
nisti italiani si sono ricolle¬ 
gati. in questo dopoguerra, 
specie per opera di Togliatti, 
anche se non senza esitazioni 
e incertezze, lottando effica¬ 
cemente per uno stato demo¬ 
cratico e regionalista, aiichr 
n prima » che si lealizzl F 
socialismo, anzi come «via» 
per andare al socialismo. 

Non siamo, quindi, voi, a 
« strumentalizzare » Gramsef. 
quando poniamo ih luce il suo 
particolare autonomismo, lì 
suo «quasi .sardismo ». 

E’ vero invece che noi ci 
sforziamo di tener ferma, 
contro tutte le possibili devia¬ 
zioni di estremizzazione o di 
delusione o di rinuncia che 
siano, una concezione della 
lotta per il rinnovamento del¬ 
la Sardegna c dell’Italia sul¬ 
la via del socialismo, imper¬ 
niai i siill’aiitonomia sostan¬ 
ziale della Sardegna e quindi 
su una forma di autogoverno 
nell'ambito di uno stato regio¬ 
nalista italiano 

Che sia Gramsci ad aver¬ 
ci richiamato, per quanto sur- 
cialmenle concerne il nostro 
Paese, a questi principi del 
marxismo, non ini sembra co¬ 
sa straordinaria. Su ciò cre¬ 
do. che alla fine converrà. 
anche sul piano storiografico. 
Guido Melis. se vorrà riflet¬ 
tere non tanto al significato 
storiografico delia autonomin 
nel pensiero di Gramsel, 
quanto al significato politico 
e al valore dell’autonomia 
sarda, oggi, nel quadro delta 
nostra comune lotta per il so¬ 
cialismo. 

Umberto Cardia 


L’EDITORE 

Una collana su fascismo 
e antifascismo neU’isola 


Con rantologia su « Antonio 
Gramsci e la questione sar¬ 
da » curata da Guido Melis 
abbiamo dato vita ad una col¬ 
lana, in occasione del trente¬ 
simo anniversario della Resi¬ 
stenza, che vuole essere un 
primo inventario del contribu¬ 
to dato dalla Sardegna alla 
lotta contro il fascismo. 

Si dice, con un facile luogo 
comune, che in Sardegna non 
cl fu fascismo, e dunque nep¬ 
pure antifascismo. In realtà. 
neH’isola, il regime — col 
suo rigoroso centralismo poli¬ 
tico, economico e amministra¬ 
tivo — completò il disegno di 
assoggettamento della econo¬ 
mia sarda allo sviluppo capi¬ 
talistico nazionale. Le sue 
conseguenze furono la manca¬ 
ta soluzione della « questio¬ 
ne sarda ». la protezione ac¬ 
cordata agli industriali nel 
settore caseario ed ai padro¬ 
ni di terre nciragricoltura, 
l’insediamento nelle zone mi 
nerarie dell’isola della mono¬ 


cultura autarchic,i (premessa 
della grave crisi di questo 
dopoguerra), lo sviluppo del¬ 
le città e dei ceti medi citta¬ 
dini a danno delle zone ru¬ 
rali. 

La resistenza al fascismo si 
è espre.sso così, ncirisola. at¬ 
traverso il pensiero e l’azio¬ 
ne non soltanto di singoli pro¬ 
tagonisti come Emilio Lu.ssu. 
Antonio Gram.sci. e Velio Spa¬ 
no (ai loro scritti sulla S.ir- 
degna .sono dedicati, appunto, 
i primi tre volumi della col 
lana), ma anche di intellet¬ 
tuali di sinistra (come la in- 
-scgnantc nuorese Angela 
Maccioni Marchi, e;>puLsa dal¬ 
l’insegnamento per antifa.sci- 
smo, e il repubblicano sns.sa- 
rese Michele Saba, due volte 
incarcerato a Regina Coeh, 
per 1 suoi rapporti con Lus- 
su>, c, soprattutto, quella va¬ 
sta massa di operai e conta¬ 
dini. e minatori, che alimen¬ 
to remigrazione degli Anni 
Venti o restò nell’isola orga¬ 
nizzando la resistenza al fa¬ 


scismo. In qucsfuUlmo setto 
re sono ligure particolarmen¬ 
te interessanti i comunisti An¬ 
tonio Dorè e Giovanni L*l, 
l’anarchico Michele Schirru. 
il .sardista Dino Giacobbe, Il 
repubblicano Silvio Mastio, il 
cattolico Salvatore Mannlronl, 
e. più ancora, centinaia di la¬ 
voratori emigrati che milita¬ 
rono nelle organizzazioni del- 
remigrazione o andarono a 
combattere in Spagna. 

.A ricostruire le loro bio¬ 
grafie. poco cono.sciute o spos¬ 
so completamente ignorate, è 
dedicata una v.ast.i ricerca 
già in corso. 

Questa collana — composta 
complessivamente di 6 volu¬ 
mi — vuole essere dedicata 
.soprattutto ai giovani, perchè 
leggendo di quegli epi.sodi che 
non hanno potuto vivere diret¬ 
tamente. sentano rafforzarsi 
in loro gli ideali della demo¬ 
crazia repubblicana, della li¬ 
bertà, della giustizio .sociale. 

Manlio Brigaglia 


|J|||[||||l che cosa cè da vedere 


II 


Attenti 
al buffone! 

Lunga contesa psicologica e 
morale fra Marcello, gentile 
violinista di povera estrazio¬ 
ne. gran soccorritore di gen¬ 
te randagia, e Cesare, ricco, 
tracotante signore dalle 
ascendenze mussollniane (già 
legionario d’Afnca) e dalle 
embizioni tiranniche. Cesare 
defrauda Marcello della mo¬ 
glie Giulia e dei due figlio- 
letti; inoltre, umilia il bra- 
v'uomo offrendogli denaro 
(che quello rifiuta) e in vari 
modi costringendolo a testi¬ 
moniare contro se stesso nel 
processo per l’annullamento 
del matrimonio dinanzi al 
tribunale ecclesiastico. II 
« buffone », però, grazie an¬ 
che aH’atieggiamento ambi¬ 
guo di Giulia (ex prostituta 
redenta a metà dal marito, 
legata all’amante — e futuro 
altro coniuge — solo per il 
lato peggiorei. rovescia il 
rapporto di forze a proprio 
vantaggio. Rinuncia alla sop¬ 
pressione materiale dell’av- 


versario, resagli pur possibi¬ 
le da favorevoli circostanze, 
ma finisce per diventare, a 
fianco di quel tanghero, una 
presenza allarmante quanto 
indispensabile; cosicché, ab¬ 
bandonandolo nella .sua lus 
suosa villa, tra eccelsi invita¬ 
ti. il giorno delie nuove noz¬ 
ze. manda aH’ana la cerimo¬ 
nia e spinge Cesare sullorlo 
della follia. 

La vicenda esposta dal re 
gista-scrittore Alberto Bevi¬ 
lacqua nel suo terzo lungo- 
metraggio (dopo La Califfo 
e Questa specie d'amore) e 
anche più faticosa e compli¬ 
cata in quanto la nostra sin¬ 
tesi non dica. Elaborando sta¬ 
volta il testo direttamente per 
lo schermo, sebbene sotto Io 
influsso di opere già compiu 
te sulla pagina (L’occhio del 
gatto). Bevilacqua non sembra 
essere riuscito a compene¬ 
trare il reale e il fantastico 
della situazione; onde questo 
apologo sul tema Servo-Pa¬ 
drone. o Artista-Potere, con 
tutti i suoi addentellati sto¬ 
rici e ideologici lil mito viri¬ 
le del fascismo, m,ischera di 


sostanziale impotenza), resta 
divaricato tra l’inerzia delle 
immagini e lo studioso timbro 
letterario dei dialoghi. Una 
sorta di film nel film è co¬ 
stituita poi dalle sequen^'e 
della Sacra Rota, dove si 
apre, ma di scorcio, un impe 
gnativo discorso su vecchia e 
nuova Chiesa, che avrebbe 
meritato trattazione specifica. 

Gli attori principali, da Ni 
noMranfredi (Marcello» a Eh 
Wallach (Cesare), a Mari-an¬ 
gela Melalo (Giulia), sono 
piuttosto fuori parte, quasi 
titubanti dinanzi ai loro per- 
•sonaggi. o scio visceralmen¬ 
te identificati in essi. Un cer¬ 
to gusto SI individua neU'am- 
bientazione (scenografo Pier 
Luigi Pizzi», con allusioni al¬ 
la pittura metafisica o. criti 
camente. alla monumentalità 
« imperiale » del passato re¬ 
gime. 

Le dolci zìe 

l! giovane ed inesperto Li¬ 
bero vive con il nonno anar¬ 
chico e mangiapreti, che l’ha 
sottratto alle gonfie di tre 


La febbre dell’oro » al CUC di Cagliari 


Il ciclo di proioiioni sulla storia 
desìi Stali Uniti orfanixcalo dal 
CUC (Centro uni ve rs itario cinemato- 
sralice) riprende onì, doiocnica. 
nel cinema Arìsion di Capliari ccn 
il film di Chartic Chaplin « La {eb¬ 
bre deU'oro ». Sono proframniti 
due spettacoli, alle ore S e alle 11. 

Il ciclo comprende quattro se¬ 
zioni: urcstem rivisitato; sii anni 
(olii; una fioventù bruciata; Medio 
Evo prossimo vent u ro. Dopo l'ope* 
ra di Chaplin, il ciclo deqli » anni 
felli > centinnerb nelle prossime 
tre domeniche con; ■ Campter sto¬ 
ry > di Arthur Penn. < Chinalevm ■ 
di Roman Relansky, ■ Il trande 
Catshy » di Jack Clalten. 

Questa e indafìne » sulla storia 
deyli Stali Uniti d'America si al- 
lianca ad iniziative nelle scuole e 


unhrersili: un ciclo di famosi film 
francesi in lingua originale; con¬ 
ferenze al liceo classico Oelteri; 
mostre del regista sovietico Sergei 
Eisenslein e del regista spagnolo 
Luis Bunuel; seminari, dibattiti; do¬ 
cumentazione audiovisiva sulla con¬ 
dizione dei giovani e degli studenti 
Con questo ricco ed articolalo 
programma — che incentra ogni 
domenica l'adesione di oltre 3 mila 
giovani — il CUC intende portare 
avanti una proposta di aggregazio- 
na di masse giovanili nei capoluogo 
regionale, in modo da contribuire, 
con altre associazioni, alta costru¬ 
zione di un tessuto culturale de¬ 
mocratico c lare uscire iinalmcnle 
Cagliari da una condizione quasi 
totale di mancanza di spazi per il 
tempo libero. 


Al Supercinema di Catanzaro ri¬ 
prenderanno domani, 12 gennaio, 
per continuare ogni martedì non 
festivo, le proiezioni della sezione 
cinema nel centro culturale • Giu¬ 
ditta Lovato ». Si tratta del secondo 
ciclo di attività del Cinelonim, a 
cura del Centro, e, questa volta, 
sari dedicato all'opera di Pier Paolo 
Pasolini regista. Esse si aprirà con 
un’opera inedita a livello del gros¬ 
so pubblico; ■ Appunti per una 
Orestiade africana ». il lungome¬ 
traggio girato da Pasolini per la 
televisione ma mai trasmesso. 

Il ciclo, che prevede tra l'altro 
un incontro • dibattito, comprende 
inoltre * Amore e rabbia », ■ Me¬ 
dea » e sì concluderà con * Teo- 


zie nubili, le quali ne brama¬ 
vano la tutela. Ma. con l’aiu¬ 
to di un sacerdote meschi- 
nello e dei carabinieri, le zi¬ 
telle finiranno per imposses¬ 
sarsi del fanciullo, al quale 
elargiranno apprensive cure 
e trattamenti lussuriosi. 

Come sempre la provincia 
più inverosimilmente rozza e 
teatro della solita farsa sedi¬ 
cente « erotica ». che della 
commedia di costume ha so¬ 
lo il cencioso travestimento. 
L'autore di questo Le dolci 
zie è lo « specialista » Mario 
Imperoli. gli interpreti prin¬ 
cipali Mano Maranzana. Pu¬ 
po De Luca e Jean Claude 
Vemé quali tragiche pin up 
mascnih; Pascale Petit. Femi 
Benu.s5i e Marisa Merlini co¬ 
strette ad ingrata manova¬ 
lanza. 

40 gradì alEombra 
del lenzuolo 

I film a episodi sono tor¬ 
nati di moda. Ne ha approfit¬ 
tato Sergio Martino per rac¬ 
contare cinque storie a due: 
La cavallona (Ed'-’ige Fenech 
e Tomas Miliani, La guardia 
del corpo (Marty Feldman e 
Dayle Haddonl. L'attimo 
fuggente (.Alberto Lionello e 
Giovanna Ralli». l soldi in 
bocca (Enrico Montesano e 
Barbara Bouchet». Un po¬ 
sto tranquillo (Aldo Maccio- 
ne e Sydne Romei. 

II lenzuolo, di cui a! titolo, 
non c’entra con il film e non 
serve nemmeno a copnre le 
nudità, quando esse non so¬ 
no poi così piacevoli a ve¬ 
dersi (alludiamo a quelle ma¬ 
schili). Gh spunti più diver¬ 
tenti relativamente parlan¬ 
do, sono orecchiati da altri 
film o commedie. 
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AFFILIATA F.I.O.T.O. 
LECCE - via B. Cairoli, 1 • Tel. 26583 
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